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PRIVATIZZAZIONE TELECOM 


LO STATALISMO 
DIVENTA 
STORIA 


Caselli: ma non c'è un clan. «Don» Bernardo Brusca forse collabora 


Arrestati due super-pentiti 


Goleada dei bianconeri in casa del Bari: 5-0 

Juve e Parma non mollano 
0 1 

Milan sempre più a fondo 


Rossoneri battuti a San Siro dal Lecce 2-1 


, OFFERTA di ii Te- 
JÈ lecom che comincia og- 
gi è emblematica per 
motivi tecnici non meno che per 
‘motivi politi 
Trai primi spicca innanzitutto 
la dimensione dell'operazione: 
oltre 26 mila miliardi in un colpo 
solo. E' la più grossa operazione 
del genere mai effertuata in Eu- 
ropa, con un importo che supera 
quello della manovra di finanza 
pubblica prevista dalla legge fî- 
nanziaria per il 1998. Ciò nondi- 
meno, malgrado l'entità dei capi- 
tali che affluiranno alle casse del 
“Tesoro, la Borsa non ne è rimasta 
minimamente turbata. La ridu- 
zione a meno della mecà del disa- 
vanzo dello Stato, infarti, ha la- 
sciato in circolazione una parte 
cospicua delle risorse finanziarie 
che servivano a finanziare quel 
disavanzo accraverso la sortoscri- 
zione di Bor e di atri titoli pub- 
blici. L'imperturbabilità. della 
Borsa di fronte a questa massic- 
cia richiesta di denaro, quindi, 
conferma come la riduzione del 
disavanzo liberi risorse disponibi- 
li per impieghi produttivi quali 
sono quelli in imprese quocate in 
Borsa. Oggi affluiranno a sotto- 
scrivere le azioni Telecom, ma poi 
ce ne sarà anche per le azioni già 
quorare e per un più agevole col- 
locamento degli aumenti di capi- 
cale che le aziende - quelle sane, 
s'intende - porranno decidere. 
Nel caso specifico della Tele- 
com, poi, c'è da attendersi un 
ampliamento del possesso azio- 
ario ad investitori che finora ne 
avevano diffidato. Della Tele- 
com, infatti, tutti siano utenti; 
tutti la conosciamo; tutti quindi 
ne possono intravedere il poren- 
ziale di sviluppo nel campo scon- 
finato e redditizio della mulcime- 
dialirà. Ancor più che nelle pre- 
cedenti offerte - l'Eni, l'Ina, Co- 
mit 0 Credito Italiano - potranno 
essere numerosi, di conseguenza, 
i casi nei quali questa offerta co- 
stituirà l'occasione per compiere 
il passo dall'investimento in ob- 
bligazioni a quello in azioni. An- 
che questo è un aspetto impor- 
tante perché si traduce in una 
crescita della Borsa ed in una dif- 
fusione della partecipazione alle 
vicende imprenditoriali del no- 
stro sistema economico: là dove 
avevano rilevanza solo scadenze 
dei titoli e cassi di rendimento, 











Franco Recanatesi 


CONTINUA A PAG. 2 QUINTA COLONNA 


PIERI 


personali 


Il prestito 
che volete, 
senza muovervi 


(ir 


“orario continuo 
daltunedi i sabato 
‘io 6:50 lo 2000 


"ida 3 2/16 milioni” 
anche con firma singola 
lo riceverai entro 24 ore. 





Nelle scuole cattoliche irlandesi 








IDi Matteo divisi 
tra due famiglie» 





PALERMO. Storia tragica 
quella dei Di Matteo di 

fonte, padre, figlio e nipote. 
Una famiglia cresciuta nella 
mafia e poi travolta dal terri- 
bile ricatto di Cosa Nostra e 
dalla morte del piccolo Mat- 


teo (foto), sciolto per vendet- 
ta nell'acido. LLicata APAG.3 


REPORTAGE 
— _DAALGERI 
CENERI 





ALGERI. All'approssimar- 
si delle elezioni, Algeri 
stretta tra terrore islamico 
e repressione militare 
sembra una città morta, 
Per timore di attentati s0- 
no chiusi i mercati come 
gli stadi, ai camion è vieta- 
to circolare: potrebbero 
riempirli di esplosivo. E si 
moltiplicano le voci secon- 
do cui l'ala dura dell'eser- 
cito, ostile al presidente 
Zeroual (nella foto), favo: 


sce il terrore per bloccar: 
negoziati. | Zaccaria APAG. 














: troppi ragazzi 


ALL'IRLANDA viene una 
notizia logica, fredda, ine- 
vitabile, eppure catastrofi- 

ca, nessuno al mondo è pronto ad 

accoglierla. I termini «mamma» e 

«papà» devono essere banditi 

quando si parla ai bambini. Non Jo 

vuole una associazione sovversi- 
va, per scardinare i pilastri della 
famiglia, Lo chiede, con rassegna- 
zione, la Chiesa cattolica irlande- 
se, che, come dice il «Daily Tele- 
graph» ha diffuso nelle sue scuole 
una direttiva, in cui raccomanda 

di tener conto che sono tanti i 

bambini che vivono solo col padre 

‘ con la madre, e con i parenti di 

lui o di lei. Loro ormai sono con- 

vinti che la famiglia sia fatta così. 

Continuare a nominargli il genito- 

re che non fa più Joro 

vita, vuol dire fari sofrire inutil- 

mente. A noi italiani, abituati a 

sentire Belfast come roccaforte 

della lotta indipendentista cattoli- 
ca, fa un certo effetto apprendere 
che in realtà proprio Belfast è la 








città dove più alto è il tasso di fa- 
miglie monoparentali. Dunque 
non bisogna dire: «Tuo padre e 


PALERMO. Dopo Balduccio Di 
Meggio finiscono in manette altri 
due  super-pentiti: Santino Di 
Matteo (il padre del bimbo stran- 
golato e sciolto nell'acidlo dal clan 
rivale dei Brusca) e Gioacchino La 
Barbera. Si chiude così la settima- 
na nera dei «collaboratori di giu- 
stizia». Le accuse contro i due: de- 
tenzione illegale di armi. Con la 
stessa accusa è stato arrestato il 
padre di Santino Di Matteo: aveva 
‘na pistola non denunciata in ca- 
sa. Il procuratore capo Caselli ha 
spiegato il lungo lavoro dei suoi 
sostituti, ha specificato che de in- 
dagini escludono l'esistenza di un 
clan dei pentiti». Comunque biso- 
gnerà rispondere ad almeno una 
domanda: quelle armi hanno spa- 
rato? 

Ma sul versante delle inchieste 
di mafia si registra un'altra noti- 
zia di non poco peso. Il patriarca 
del clan Brusca, «don» Bernardo, 
avrebbe confermato il racconto 
del figlio Enzo: l'incontro tra An- 
dreotti e Riina c'è stato. L'ammis- 
sione potrebbe preludere alla col- 
Jlaborazione tra il vecchio boss e i 
giudici, Chiara Berla di argentine 

‘avida o Rizza ALLE PAGINE 2.E3 








11 «fenomeno» Chopra (foto) 
sbarca in Italia, Il guru più 
amato dalle star americane 
(ono suoi clienti da Demi 
Moore all'ex dittatore Norie- 
82) aprirà un centro anche 
nel nostro Paese. Ha conqui- 
stato il mondo mescolando la 
tecnologia della medicina 
occidentale con la sapienza 
dell'antica medicina indui- 
sta. Insegna a conquistare li- 
bertà, felicità, serenità inte- 
riore ‘senza rinunciare alla 


carriera e al mondo moder- 
ni Altarocca A PAG. 16 














hanno un solo genitore 


Mamma e papà, parole abolite 


tua madre», oppure «I tuoi genito- 
ri», masi deve dire: «Gli adulti che 
vivono nella tua casa», oppure aLe 
persone che si prendono cura di 
te». In questo modo il bambino 
ché vive con un solo genitore, o 
con nessuno, non si sente diverso 
dagli altri. L'abbandono di padre o 
madre vien cancellato come natu- 
rale. La lingua non lo contempla. 
Dicevano i latini: «Nomina sunt 
consequentia rerum», i nomi di- 
pendono dalle cose. Se la cosa 
«mamma» non c'è più, è inutile 
che esista la parola «mamma». 

In realtà, così facendo non si 
elimina il lutto, ma lo si rende 
universale. Quando scompare un 
gntore, è come se {oss tagliato 

l'albero sotto cui il figlio riposa. 
Qui non si taglia un albe 
tutta la foresta. Quella direttiva 
l'epigrafe sulla tomba della fami- 
glia, così com'è stata dal neolitico 
ad oggi. Se muore una madre, una 
fe entra in lutto. Se muore 
la parola «medre», in lutto entra 
l'umani 














Ferdinando Camon 


Di Matteo e La Barbera accusati per armi 





«Rapîtori, dateci un segno» 


Oggi appello dei figli di Soffiantini 
Non si trovano i killer del poliziotto 


BRESCIA. L'angoscia in casa Sof- 
fiantini cresce con il passare del- 
le ore. Si ha la certezza che una 
parola di troppo, un malinteso 
possa pregiudicare la vita del- 
l'imprenditore rapito. E per que- 
sto oggi i figli lanceranno un ap- 
pello ai rapitori, chiederanno lo- 
ro un segnale rassicurante. Nella 
Marsica intanto, le ricerche dei 
killer dell'agente dei Nocs Sa- 
ratuele Donatoni proseguono sen- 
za sosta, ma anche senza risulta- 
ti. Si attendono gli esiti 
rizie necroscopica e balisti 
dinate dai magistrati. L'agente, 
si è appreso, aveva anche fatto 
parte della scorta del procurato- 
re Giancarlo Caselli. Blanconl 
Colonnello © Corbetta A PAG. 7 





Samuele Donatoni, l'agente ucciso 


LTIMO in tutto (clssifi- 
i, eti fatte, reti subite), il 

Lecce di Prandelli aveva 
sempre perso: e con l'Inter, in ca- 
sa, addirittura per 5 a 1. E'un ri 
rimento, questo, che aiuta a misu- 
rare l’enormità del risultato di San 











Un pari senza reti tra Fiorentina e Roma 





Klulvert tradisce lo stato d'animo di tutto il Milan SERVIZI NELLO SPORT 


IL GRANDE MALATO 





, Milan uno Lecce due. Primo 
‘successo dei salentini, terza scon- 
fitta, seconda interna, della squa- 
dra dii Capello, Non cè iperbole 


Roberto Beccantini 
CONTINUA A PAG. 32 SETTIMA COLONNA 





Il premier da Singapore: sulle 35 ore confronto obbligato. D'Alema: stop alle guerre ideologiche 


«Prodi andrà in crisi sul Welfare» 


Industriali all’attacco: o concertazione o scontro 





Terremoto, ancora una scossa 

Torna la paura in tendopoli e roulotte 

‘Ad Assisi intervento dei militari Usa 
SERVIZIO A PAGINA 11 


Riaffiora la nave della morte 

Brindisi, recuperato dal robot lo scafo 

affondato con un carico di albanesi 
di Pierangelo Sapegno A PAGINA 12 





Ha graffiato i suoi assassini 
Milano, nelle unghie della barista 
c'è una prova per risolvere il giallo 

‘di Pino Corrias A PAGINA 11 





ei 
«Vi spiego il terzo 


LONDRA. E' ormai all'orizon- 
te la «fabbrica degli organi 
umani», dove in virtù della clo- 
nazione si produrranno cuori, 
fegati, reni, pancreas e quan- 
t'altre «parti di ricambio» si 
vorranno. Un biologo inglese ha 
scoperto come creare embrioni 
di rana senza testa e ha annun- 
ciato che la tecnica è senz'altro 
Spie SER 

‘stessi geni controllano infat- 
fi funzioni simili sia nella rana 





ROMA. Confindustria sempre 
all'attacco sul fronte delle 35 
ore. Innocenzo Cipolletta è 
scettico. Il direttore generale 
della più grande organizzazio- 
ne degli imprenditori privati 
dice: «Questo governo non farà 
la riforma dello Stato sociale; al 
massimo entro il prossimo set- 
tembre, una nuova crisi sarà 
inevitabile». Gli imprenditori 
insistono: «O concertazione © 
scontro: ci sentiremo tranquilli 
solo quando vedremo i fatti». 
Da Singapore, il presidente del 
Consiglio Romano Prodi getta 
qua sul fuoco: il confronto è 
obbligato. A sua volta, il leader 
del pds, Massimo D'Alema, au: 
Spica che su questo argomento 
si esca «da un dibattito ideolo- 
gico» e assicura che «saranno le 
parti sociali a collaborare con il 
governo, sin dalla stesura, nella 
elaborazione del disegno di leg- 
ge». E anche secondo il mini- 
stro del Lavoro, Tiziano Treu, 
«bisogna superare le tensioni di 
questi giorni» 
Martini © Rapisarda ALLE PAG. 4 E 6 


_ EXPLORER _ 
“— LASTAMPA — 
O 


Cresce il vantaggio 
dell'Ulivo sul Polo 





ROMA. Il governo e Romano 
Prodi (foto) superano la crisi 
anche tra la gente, Secondo 
la rilevazione «Explorer», se 
si votasse oggi, Ulivo e pre 
salirebbero al 48 per cent 


mentre il Polo resterebbe 
fermo al 40,7. Tortello APAG. 








Il dottor Dixon: l’obiettivo è la riproduzione fra 10 anni di pezzi del corpo 


«Una fabbrica di organi umani» 


In Inghilterra clonata una rana senza la testa 





‘ROMA. «Nessuna apoca- 
lisse nel 2000»: monsignor 
Loris Capovilla (foto), ex 


segretario di Giovanni 
XXIII, parla del terzo se- 
greto di Fatima, E' il solo a 
conoscerlo insieme con il 
Papa e il cardinale Ratzin- 
ger. «Stanno circolando 
troppe fantasie, il segreto 
‘non annuncia catastrofi e 


nemmeno lotte interne al- 
Ja Chiesa». "Tosatti APAG.19 





RAISAT. 


che nell'uomo. «Invece di svi- 
luppare embrioni intatti, è pos- 
sibile - ha spiegato il ricerce 
re - riprogrammare genetica- 
mente gli embrioni in modo da 
sopprimere la crescita in tutto 
il corpo con l'eccezione di quel- 
le parti che vogliamo, più un 
cuore e un sistema di circola- 
zione sanguigna». Secondo il 
dottor Patrick Dixon, un'auto: 
rità in questo campo, quest’ 
biettivo dell'ingegneria geneti 
ca sarà raggiunto entro i prossi 
mi 50 10 anni. - SERVIZIOAPAG.® 
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PALERMO. E adcsso lui, Bernar- 
do Brusca, il vecchio patriarca di 
San Giuseppe Jato, rischia di veder 
cancellata in un soffio la sua fama 
di «irriducibile» e di ritrovarsi sul 
banco dei testimoni in un'aula gi 
diziaria per confermare che sì, quel 
«traditore» di suo figlio - Enzo Sal- 
vatore «il pentito» - ha detto la ve- 
rità: e cioè che l'incontro tra An- 
dreotti e Riina, nella casa di Ignazio 
Salvo, ci sarebbe stato davvero. Do- 
po tanti anni di carcere, dopo aver. 





| rifiutato più volte lo cinfamanti» 


proposte di sottoporsi ai colloqui 
investigativi, don Bernardo ha fini- 
to per ammettere - in due confronti 
con Enzo Salvatore, luglio e qual- 
che giorno fa - che la confessione 
del figlio corrisponde a verità 
L'evento è di quelli che impongo- 
no prudenza e massima attenzione. 
«Brusca è un uomo di straordinaria 
vsonalità - hanno commentato i 
agistrati - che potrebbe racconta- 
re i segreti d'Italia, ancora prima di 
Portella cella Ginestra, ma sappia- 
sio che sarà un evento graduale. 
Vedremo». Non è affatto scontato, 
insomma, che l'ammissione del pa- 
triarca spiani automaticamente la 
strada ud una sua eventuale disso- 
ciazione, o addirittura ad un penti» 
mento, Da un boss come Bemardo 
Brusca, 68 anni trascorsi nel gotha 
di Cosa nostra, potremmo aspettar- 
ci di tutto: e sei figlio Giovanni si è 
rivelato un artista del «doppiogio- 
chismo», al punto da restare - dopo 
tn anno e mezzo di rivelazioni -o- 
spesonel limbo dei dichiaranti, fi 




















| guriamoci cosa potrebbe imbestire 


li padre se, per caso, avesse l'inten- 
zione di inquinare îl mare magnum 
dello indagini sulla mafia. 

Ma qualcosa di estremamente si- 
gnilicativo, durante quei confronti, 
© emerso, Per la prima volta Brusca 
senior ha dato un segnale di dispo- 
nibilità, offrendo addirittura un ri- 
‘scontro al figlio pentito - e dunque. 
«infame» - aniziché coprirlo di nsul- 
ti, disconoscerlo, rinnegarlo come 
impone l'etemo' copione mafioso. 
‘Togca ora ai magistrati - che con 
tutta probabilità citeranno il pa- 
triarca di San Giuseppe Jato come 
toste d'accusa al processo Andreotti 
- cercare di valutare la «genuinità» 
della sua ammissione e trasformar- 
la in un utile riscontro processuale. 
Del resto, dopo aver arrestato un 
pentito del calibro di Di Maggio (il 
teste-chiave dell'incontro tra An- 
dreotti e Riina, in manette per con- 
corso in omicidio, si ritrova con un 
problema di immagine che non sarà 
facile risolvere), la procura di Paler- 
mo ha tutto l'interesse a portare in 
‘aula nuovi puntelli per sostenere il 
castello delle accuse. Perciò risulta 
estremamente interessante anche 
Ja «sortita» di Emanuele Brusca, se- 
condogenito della famiglia, l'unico 
a piede libero, che in un'intervista 
televisiva ha detto di essere pronto 
a rispondere alle domande dei ma: 
gistrati sul caso Andreotti: «Se mi 




















| chiamano risponderò». 


Non è una novità da poco. La sto- 
ria ricostruita da Enzo Salvatore 
Brusca - se confermata da don Ber- 
nardo e anche da Emanuele - sareb- 
be un formidabile asso nella mani- 
ca por i pm del processo Andreotti 
1) «pentito» della famiglia, nella sua 
deposizione di luglio all processo 
contro il senatore, ha raccontato 
che in alcuni collogui all'Ucciardo- 
ne - tra l'86 © 187 - Emanuele in 




















CRONACHE 


"LA STAMPA 


Ha confermato la versione del figlio Enzo. I magistrati: potrebbe raccontare i segreti d'Italia 


passo clal pentimento il vecchio Brusca 





Ha ammesso: «L'incontro tra Riina e Andreotti è vero» 


formò il padre detenuto che echid- 
du» («quello») voleva un appunta- 
mento coni capo di Cosa nostra per. 
discutere dell'esito del maxiproces- 
50. «Chiddu chi?» avrebbe chiesto 
Bernardo Brusca. «Andreotti» sa- 
rebbe stata la risposta di Emanuele. 
Nel successivo colloquio Enzo 
avrebbe saputo che l'incontro era 
già avvenuto. E riferendosi ad An- 
dieotti, il vecchio Brusca avrebbe 
persino commentato: «Riina dove- 
va strangolario». Chi, da questa sto 
ria, si tira completamente fuori è il 
dichiarante» Giovanni Brusca che 
di quell'incontro - vero o presunto - 
sostiene di non sapere nulla. Possi 

bile che lui, l'erede del patriarca, 
ignorasse un episodio - non certo 
‘socondario - che padre e fratelli di- 
scutevano e commentavano con la 
massima tranquillità? E anche que- 
sto è un enigma, l'ennesimo che ac- 
compagna il declino dei Brusca. 


Sandra Rizza 


Molti di loro sono 
corleonesi 

Come Nenè Geraci 
e Matteo Motisi 
Ottantenni, non si 
sono mai arresi 





LA VECCHIA 
GUARDIA 
CHE NON CEDE 


PALERMO 
‘A Totò Riina a Tano Ba- 
dalamenti sono ormai 


pochi, non più di una dozzina, 
i boss della vecchia guardia 
che tra orgogliose lacerazioni 
compongono la schiera degli 
«irriducibili», Tranne un paio, 
hanno tutti uno o più ergastoli 
sulle spalle: solo Riina ne ha 
collezionati 12 fino ad ora, E 
tutti sono assegnati al regime 
del carcere duro. 

L'unica eccezione è quella 
di Tano Badalamenti, che sta 
scontando negli Stati Uniti 
una condanna a 30 anni per 
«Pizza connection». Più volte 
il boss di Cinisi, capo della 
«cupola» di Cosa nostra fino al 
1978, ha avuto colloqui inve- 
stigativi con carabinieri e fun- 
zionari della Dia e magistrati 
italiani. Ma, oltre a respingere 
le accuse del suo ex amico 
Tommaso Buscetta e a tenere 
aperto con interviste televisi- 
ve e dichiarazioni un canale di 

ialogo con i magistrati italia- 
ni, Tano Badalamenti non ha 
mai mostrato alcuna disponi- 
bilità alla collaborazione con 
la giustizia. 




















| BRUSCA, UNA DINASTIA NEL SANGUE 





‘BERNARDO BRUSCA. Ha 68 
‘anni. Assunse ll comando della cosca 
di San Giuseppe Jato in erà matura. 
Nel primo maxiprocesso era stato 
assolto per i deli attribuiti 

alla «cupola» e condannato a 16 

‘anni solo per traffico di droga 

e associazione mafiosa 





Sopra Nitto Santapaola 
‘A destra Totò Riina 
Entrambi sono considerati 
come irriducibili 


GIOVANNI BRUSCA. Solo dopo 
l'arresto del padre, in un casolare 
di San Giuseppe Jato, all fine degli 
Anni 80 figlio Giovanni eredità 

la guida della cosca e, in una 
posizione di rillevo, contribuì 

a definire il nuovo volto 

della malta stragista 


ENZO BRUSCA. Accanto a 
Giovanni c'era il fratello Enzo 
Salvatore, 34 anni. DI lui i dice 
che sia portato per educazione 
familiare ad eseguire gli ordini 
senza discuterlì, come accadde 

in occasione dell'uccisione del figlio 
di Santino DI Matteo. 





Da Riina a Badalamenti 
il clan degli irriducibili 


Uno degli cirriducibili» vec- 
chia maniera è Pippo Calò, il 
cosiddetto «cassiere» della 
mafia. Calò non ha mai fatto la 
minima ammissione, anche se 
il suo stile elegante © salottie- 
ro è stato messo sempre in cri- 
si nei drammatici confronti in 
aula con Buscetta. Duro, mal- 
grado una faccia sofferta, può 
definirsi anche Nitto Santa- 
paola, il capo della più potente 
cosca cutanese cooptato a pie- 
no titolo nella mafia estragi- 
sta». 

Tutti gli altri «irriducibili» 
appartengono allo  schiera- 
mento egemonizzato dai «cor- 
leonesi», e due di loro sono an- 
cora in sella, malgrado abbi 
no superato gli 80 anni. Si 
tratta di Antonino Geraci det- 








to Nenè, capo del mandamen- 
to di Partinico, e di Matteo 
Motisi, boss della cosca di Pa- 
gliarelli. Con loro un altro pa- 
îriarca della stessa generazio- 
ne, Francesco Madonia, capo 
della famiglia di Resuttana, 
che coni figli Giuseppe, Aldo e 
Salvino guida una granitica 
cosca familiare, che risulta 
coinvolta non solo nelle stragi 
ma anche nel racket delle 
estorsioni: avrebbe infatti tra 
l'altro organizzato l'agguato 
all'imprenditore Libero Gras- 
si 

‘Tiene duro pure Raffaele 
Ganci, capo della cosca della 
Noce, in carcere con due figli 
divisi da scelte contrapposte: 
Domenico è rimasto fedele ai 
padre, Calogero si è pentito e 


Lunga stagione di polemiche dietro il rapporto magistrati-pentiti 


L’antimafia delle rivelazioni 





3 iltono che non andava. Il senso com- 
E plessivo dell'operazione... non posso 

tapparmi gli occhi di fronte a certi 
errori. Il presidente della commissione An- 
timaîia, Ottaviano Del ‘Turco, nei giorni 
sGorsi non ha nascosto tutto il sto disappun- 
to per il tono dell'intervista pubblicata dai 
quotidiano «La Repubblica» al collaboratore 
di giustizia Tommaso Buscetta, con le criti 
che del più famoso dei pentiti come lo Stato 
Affronta oggi la lotta alla mafia. 

Per Del Turco (l'ex segretario aggiunto 
della Cgil ed ex segretario del psi voluto dal- 
Ulivo al delicatissimo incarico dell'Antima- 
fia) si rischia una «pentitocrazia» chiedendo 
pareri e valutazioni a personaggi come Bu- 
Scelta o Gaspare Mutolo. 

Un invito alla cautela nel valutare le paro. 
le dei pentiti più che doveroso. Ma per Dei 
‘Turco, orse, c'è pentito e pentito, Nelle stes- 
se ore in chi il presidente dell'Antimafia 
astonava le sue preoccupazioni da Genova 
atrivava, infetti, la notizia che n linea con la 
richiesta della procura generale il gip del tri- 
bunale ligure, Anna Ivaldi, aveva disposto 
l'archiviazione del caso Parenti-Boccassini 
innescato dalle dichiarazioni di Angelo Vero- 
nese, un infiltrato sottoposto a programma 
di protezione. 

Veronese - definito ora dl gip «complessi 
vamente inattendibiles e imputato perle 
to di calunnia - aveva raccontato ai magi: 








Ottaviano Del Turco 


strati genovesi di aver incontrato a palazzo 
di giustizia di Milano il pm Ilda Boccassini 
che lo aveva sollecitato, promettendogli 500 
milioni, a dire cose penalmente rilevanti su 
‘Tiziana Parenti. Seguono: la reazione indi- 
gnata dell'onorevole Parenti che presenta un 
esposto; l'iscrizione di Boccassini, pm delle 
inchieste su Duomo connection, sulle stragi 
di Capaci e via D'Amelio e sulle toghe spor- 
che a Roma, sul registro degli indagati; la po- 
lemica del tailleur che Boccassini avrebbe 
indossato il giorno del famoso incontro; gli 
attacchi al procuratore capo di Milano, Bor- 
relli, eri contatti con la procura ligure. 


In quei caldi giorni d'inizio luglio il presi- 
dente dell'Antimafia pronuncia una frase 
mai smentita: «Spero che finisca bene. Ma è 
difficile. Perché osi dimostra che la Parenti è 
una pazza da legare, ma non 50 se è così, op- 

ure mantenere la Boccassini nel ruolo che 

xa è come tenere una volpe a guardia di un 
pollaio... 

‘Aldi Îà del tono così poco istituzionale che 
fa rimpiangere predecessori di Del Turco co- 
me, per fare un solo esempio, Gerardo CI 
romonte, colpisce che anche per il preside 
te dell'Antimafia la parola di un pentito, p 
ma ancora di essere sottoposta a riscontri, 
sembra valere più di quella di un magistrato 
da anni impegnato sul fronte del contrasto 
alla criminalità. In realtà Del Turco ondeg- 
gia. «Tra le affermazioni di un pericoloso 
mafioso e quelle di un servitore dello Stato si 
dovrebbe credere a quest'ultimo», commen- 
ta invece a fine agosto, quando si viene a sa- 
pere che sette pentiti accusano di presunte 
collusioni i tenente Canale, per anni braccio 
destro di Paolo Borsellino. 

Inesperienza? Di certo il presidente Del 
Turco finora non ha commentato l'archi 
zione di Genova, quella sulla volpe e il pol- 
laio. Eppure, come dice sempre lui, non ci si 
può tappare gli occhi di fronte a certi erro- 
Fia. 





Chiara Beria di Argentine 





lo accusa 

Più 0 meno è lo stesso dram- 
ma di Tommaso Spadaro, boss 
della Kalsa, altro irriducibile 
come i figlio Franco. Il genero 
Pasquale Di Filippo ha scelto 
invece la strada della dissocia- 
zione dalla mafia e dal suo si 
stema di valori. La sua scelta 
ha avuto uno strascico di pro- 
fonde lacerazioni familiari e 
affettive. 

Esperienza che non ha vis- 
suto invece Totò Riina. Sia la 
moglie Ninetta Bagarella sia il 
figlio Giovanni (che si trova 
attualmente in carcere con 
l'accusa di associazione ma- 
fiosa) hanno sempre testimo- 
niato la loro indefettibile de- 
vozione per il boss dei boss di 
Cosa nostra. Ansa] 


LO STATALISMO 
DIVENTA STORIA 








conteranno prospettive di cresci- 
ta, progettualità, forza competiti- 
va, capacità di tessere le alleanze 
più convenienti. AI di là del biso- 
gno del Tesoro di far cassa, questa 
maturazione del mercato finan- 
ziario e dei risparmiatori costitui- 
‘5ce uno scopo primario di una po- 
litica di privatizzazione delle im- 
prese pubbliche. 

Una politica che, con questa 
operazione, segna punti a vantag- 

o sia su chi la ritiene inibita dal- 

forze stataliste, sia su chi ne 
critica le lentezze. Per il primo 
aspetto, la coincidenza della pri- 
vatizzazione della Telecom con le 
turbolenze che hanno spinto un 
piede del governo fin oltre l'orlo 
della crisi è certamente occasio- 
nale. Dopo una operazione di que- 
sta dimensione, tuttavia, sarà più 
difficile sostenere lo spostamento 
del governo verso la sinistra neo- 
comunista. Certo, due grandi pri- 
vatizzazioni rimangono nel limbo 
delle decisioni politiche; quella 
con la quale lo Stato dovrebbe 
perdere la maggioranza assoluta 
dell'Eni che tuttora detiene e 
quella dell'Enel, e su entrambe vi 
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PANE AL PANE 
perenne 






Ma l’unica verità 


sta nelle 


EMPO fa, davanti al- 
‘allarme per il nume- 
r0 esorbitante dei «pentiti» di 
mafia, avevo ipotizzato per 
paradosso che la mafia aves- 
se adottato la collaborazione 
come strategia generalizzata. 
Tutti pentiti, tutti in libertà, 
salvo ì pochi irriducibili e i 
carcerati, ridotti alla funzio- 
ne di capri espiatori. E dal 
momento che è difficile rif 
si una vita, trovare lavoro 
le sbandierate 
promesse della flessibilità, 
tutti restituiti alla pratica 
mafiosa. Approfittando dei 
sussidi dello Stato e della 
‘strazione dei suoi uomini nel 
programma di protezione. 

‘A sentire le notizie che ar- 
rivano da quel fronte, poco 
manca che la realtà non con- 
fermi gli azzardi della fanta- 
sia. Siamo ben al di là del- 
l'impressionante serie di rea 
ti compiuti negli ultimi sei 
mesi da 45 collaboratori di 
giustizia. Apprendiamo infat- 
ti che uno dei pezzi da novan- 
ta del pentitismo, il già fami- 
gerato Balduccio Di Maggio, 
si è servito della sua possibi- 
lità di movimenti per imba- 
stire una sanguinosa resa di 
conti nel paese natale di San 
Giuseppe Jato (e dopo di lui 
sono stati arrestati il padre e 
il nonno del ragazzino di- 
sciolto nell'acido che suscitò 
tanta commozione), Lo scarto 
criminoso non sarebbe tutta- 
via l'espressione di un istinto 

icaco, di una maligna in- 
Sorgenza ” del e, ma 
rientrebbe cin un piano sofi- 
atissimo» diretto a rista- 
bilire un nuovo ordine mafio- 
so. Il nostro uomo sarebbe al 
servizio di «una mente parti- 
colarmente intelligente che si 
‘muove anche a livello di cri- 
mine internazionale». Sono le 
parole meditate di un procu- 
ratore di Palermo e non le de- 
duzioni di un cronista allo 
sbando. 

‘Trascuriamo per una volta 
il discorso sull'attendibilità 
delle informazioni fornite da 
malavitosi più o meno coe- 

che dovrebbero co- 
munque essere confortate da 
severi riscontri fattuali. Ma 
chiunque è in grado di farsi 
qualche opinione in base a 
ciò che legge e sente. In pri- 
mo luogo Îa mafia, contro la 
più accreditata tradizione, si 
rivela capace quanto meno di 
perdonare i traditori. Proprio 
in quanto riescono a sfuggire 
alla «protezione» dello Stato 
per compiere le loro malefat- 
te, si espongono a vendette 















sono forti opposizioni politiche 
tra le quali quella di Rifondazione 
comunista è solo la più palese. 
Difficilmente le vedremo in que- 
sta legislatura; ciò nondimeno le 
privatizzazione della Telecom 
porta il totale realizzato ad un li- 
vello di tutto riguardo che mette 
al riparo il governo e la maggio- 
ranza dall'accusa di statalismo. 
‘Anche dal lato dei liberist le crit 
che diventano più ardue. Aveva- 
no fatto rumore quando la quota 
roprietà pubblica fu ceduta 

'Irì al Tesoro; dissero che era 
una statalizzazione fatta per 
mandare alle calende la privati 
zazione. Invece, malgrado le diff 
coltà, le farraginosità, le resisi 
burocratici e i ri- 

ativi, la residua quota 
di proprietà statale della Telecom 
è arrivata sul mercato nei tempi 
annunciati. E' stata una prova di 

















indagini 









che soltanto in piccola misu- 
ra si sono verificate: perché 
appartengono a una mafia 
marginale e residuale che la 
scia indifferenti i nuovi pote: 
ri, o perché sono da questi ar- 
ruolati e arruolabili. Alla co- 
siddetta mafia vincente viene 
peraltro attribuita dagli in- 
quirenti una strategia diver- 
‘5a, più «politica» e morbida, 
insensibile agli effetti specia 
li gerroristici e granguignole- 
schi. Sarebbe la linea, con- 
cordata con gli alleati came- 
ricani», del’ superlatitante 
Bernardo Provenzano. Sareb- 
bero cioè accantonati i mi 
dii che portarono alle stragi di 
Capaci e via D'Amelio, agli 
attentati dinamitardi di Ro- 
ma, Firenze, Milano. Questo 
allora, e non soltanto l'a; 
più incisiva della polizia e 

della magistratura, spieghe- 

rebbe il relativo contenimen- 

to di azioni sanguinose. 

Il quadro che se ne ricava è 
intricatissimo, e si riesce m 
lamente a distinguere fin do- 
ve arrivi. l'immaginazione 
della mafia e quella dei suoi , 
vari interpreti. Il timore è che 
la situazione, così malcerta e 
illusiva, possa sfuggire di 
mano. Sembra di primaria 
importanza, per controllarla, 
toccare terra, muoversi su 
‘una maggiore solidità legisla- 
tiva e operativa. Approvando 
alla svelta, per intanto, una 
nuova legge sui collaboratori 
che li inchiodi alle loro re- 
sponsabilità di parole e di at. 
ti, che non gli spalanchi af- 
frettatamente le porte del 
carcere, che non garantisca 
una totale impunità agli au- 
tori di delitti esecrabili. Ma si 
spera anche in più forti ini 
ziative nel campo dell'intell 
gence e della repressione che 
consentano di uscire dalla 
maledetta emergenza, di so- 
stituire all'immagine del ma- 
fioso redento o  irredento 
quella più rassicurante del 
poliziotto o del carabiniere. A 
questi, salvo lo stretto indi- 
spensabile, preferiremmo es- 
sere affidati. 


Lorenzo Mondo I 
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dato affidato dal governo a questo Publicom 


management quando, con un im- 
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nominato. Era appena la scorsa 
primavera. 
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PALERMO. 
DALNOSTRO CORRISPONDENTE 


Dopo Balduccio Di Maggio, fini. 
scono in manette altri due pentiti 
Santino di Matteo e Gioacchino La 
Barbera. Si chiude così con un al- 
tro calmoroso colpo di scena la 
timana nera dei collaboratori di 
giusizo. La procura della Repub. 
blica, a conclusione di dieci mesi 
i indagini, ha fatto arrestare, per 
il momento per detenzione illegale 
di armi, Mario Santo Di Matteo, 42 
anni € Gioacchino La Barbera di 
38, rei confessi per la strage di Ca- 
paci. E' stato anche arrestato (sen- 
2a permesso teneva in casa una pi: 
stola calibro 7,65 e varie munizio- 
ni) il padre di Di Matteo, Giuseppe, 
che ha 72 anni. Mentre i Di Matteo 
sono stati rinchiusi in carcere in 
attesa della convalida del gip, la 
procura ha chiesto al giudice per le 
indagini preliminari gli arresti do- 
miciliri per La Barbera «perché la 
sua è una posizione marginale». 
Dopol'accusa di detenzione ille- 
gale di armi ne verranno fuori al- 
tre, più gravi? E' possibile. In sera- 
ta in una conferenza stampa il 
procuratore Gian Carlo Caselli ha 













RETROSCENA 


I DI MATTEO 
UNA SAGA 
DI SANGUE 


A destra Giuseppe di Matteo, padre 
del pentito Santino e nonno 

di Giuseppe, il ragazzo sequestrato 
ed ucciso di Brusca 

Nella foto grande ll ragazzo 

© a anco Balduccio Di Maggio 
fotografato in aula 


LERMO. 
DAL NOSTRO INVIATO 





Eppure è ancora troppo presto 
per trarre conclusioni. Sì, è ve- 
ro: il padre di Santino «mezza- 
nasca», Giuseppe, è stato arre- 
stato perchè trovato in possesso 
di una pistola non denunciata. 
Lui, il pentito Di Matteo è in 
stato di fermo su richiesta della 
Procura, Per l'altro pentito di 
Altofonte, Gioacchino La Barbe- 
ra, detto Gino, è stata chiesta la 
«privazione della libertà in regi- 
me di arresti domiciliari». Il co- 
mune denominatore tra questi 
personaggi sarebbe il possesso 
di armi. Armi che hanno spara- 
to? I magistrati non rispondono 
e le decisioni finora adottate, 
certamente interlocutorie. ri- 
spetto alla mostruosità della 
ipotesi che vuole l'esistenza di 
un eclan dei pentiti», lasciano la 
porta aperta ad ogni sviluppo. 
Probabilmente saranno le peri- 
zie balistiche a dire la parola de- 
finitiva, come avvenne nel «ca- 
50 Contorno», quando il pentito 
fu sospettato di essersì fatta 
giustizia privata ma proprio î 
periti esclusero che le armi tiro- 
vate in suo possesso avessero 
sparato a dove si erano 
verificati gli omicidi «sospetti 

Che storia incredibile e tragi- 
ca, questa dei Di Matteo di Alto- 
fonte, padre, figlio e nipote. Una 
famiglia di mafia, cresciuta in 
un territorio dove pure le pietre 
parlano il linguaggio di Cosa 
Nostra. Il vecchio, Giuseppe, è 
‘un uomo tutto d'un pezzo, tanto 
da non accusare tentennamenti 
quando il figlio, Santino, imboc- 
ca il pericoloso pendio verso 
l'affiliazione mafiosa. Già, il 
giuramento di Santino, Lui, di- 
venuto pentito dopo aver parte- 
cipato alla strage di Capaci, ha 
sempre cercato di spiegare che 
l'affiliazione - nella sua vita - 
era quasi un evento scontato: 
«o non avevo conosciuto altro 
che mafiosi, da quando era 
‘bambino, molto più piccolo del 
mio Giuseppe». 








Chi ha avuto modo di parlare 


con Santino, anche dopo il tragi- 
co assassinio del figlioletto, fat- 
to lare da Giovanni Bru- 
sca e poi disciolto nell'acido, co- 
nosce l'espressione dei suoi oc- 
chi ogni volta che il discorso ca: 
de su Giuseppe e su Brusc: 
Santino non è uomo di sottile di- 
scorso ed è perfettamente co- 
ciente di como la vita sua e del- 
a 
dal 









atto della mafia, 


concluso con la morte del suo 
ragazzo. Ma forse più del bruta- 


‘stata devastata 
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Palermo: con Santino Di Matteo e La Barbera, in cella anche il nonno del bambino disciolto nell’acido 


Bufera sui pentiti, altri due in manette 





ventre a terra giomo e notte per 
venire a capo di questa vicenda», 
Nell'incontro nella sede palermi- 
tana della Dia Caselli è stato af- 
fiancato da alcuni dei suoi collabo- 
ratori fra i quali l'aggiunto Guido 
Lo Forte ei sostituti Roberto Scar- 


La moglie: non c'è niente di quello 
che si dice e la gente deve rispettare 

di più un pentito che un mafioso 
che fa uccidere i bambini 


pinato e Gioacchino Natoli pubbli- 
ca accusa nel processo a Giulio An- 
dreotti che s'interseca în molte 
parti con le ultimissime inchieste 
sui pentiti. 

Caselli ha ribadito: «Le indagini 
hanno portato a escludere l'esi- 
stenza di un clan dei pentiti e nei 
comportamenti dei due collabora- 
tori nonsi configura l'associazione 


Una famiglia che è stata costretta 

a scegliere tra il sangue e la piovra 
La disillusione del vecchio Giuseppe 
quando seppe della morte del nipote 


le assassinio, sulla sua capacità 
di resistenza ha pesato il lungo 
braccio di ferro imposto da Bru- 
sca che teneva Giuseppe in 
ostaggio. Santino lontano da Al- 
tofonte, alienato dall'esistenza 
«cittadina» molto diversa dai 
ritmi «paesani», in costante 
contatto col padre. Il vecchio 
don Giuseppe, preoccupato di 
prendere le distanze dal figlio 
«infame» fino a farsi garante 





A destra Maria Falcone, sorella 
del magistrato ucciso a Capaci 

Al centro il procuratore di Palermo 
Gian Carlo Caselli 

A fianco Giovanni Tinebra 
procuratore di Caltanissetta 
titolare dell'inchiesta 

sulla strage di Capaci 


LA SORELLA 
DEL GIUDICE 
UccIsO 


PALERMO 
ONO preoccupata perché 
questi episodi, che certa- 

mente suscitano sdegno, ri- 
schiano di provocare contrac- 
colpi anche sul fronte della 
lotta alla mafia: i collaborato- 
ri di giustizia restano uno 
strumento indispensabile, ma 
è necessaria una riforma nor- 
mativa». Così Maria Falcone, 
sorella del giudice assassinato 
nella strage di Capaci, com. 
menta il provvedimento di 
fermo scattato nei confronti 
di Mario Santo Di Matteo, so- 
lo cinque giorni dopo l'arresto 
di un altro pentito, Balduccio 








mafiosa. C'è la storia di Di Matteo, 
al quale è stato, uio. i figlio © 
quella di La Barbera cui Cosa No- 
stra ha ammazzato il padre simu- 
lando un suicidio» 

Nel giugno 1994 Girolamo La 
Barbera fu trovato impiccato nel 
suo alloggio ad Altofonte, il paese 
anche dei Di Matteo, e solo in un 
secondo tempo fu accertato che 


era stata una vendetta trasversale 
della mafia che voleva così impor- 
re al pentito di ritrattare. 

‘Ancora più atroce, sadica, è sta: 
ta la vendetta trasversale subita 
da Mario Santo Di Matteo detto 
«mezza nasca», per il suo naso 
schiacciato. Giovanni Brusca fece 
rapire suo figlio Giuseppe, 11 anni, 
che fu tenuto in ostaggio un anno è 


mezzo e infine strangolato e sciol- 
to nell'acido, Brusca ha poi confes- 
‘sato che diede l'ordine di uccidere 
il piccolo lo stesso giorno in cui fu 
condannato all'ergastolo nel gen- 
naio del 1996. E a nulla erano valsi 
i disperati appelli del nonno del 
bambino: «Piuttosto ammazzate 
mes aveva detto a emissari di Cosa 


Ma Caselli: non c’è un clan dei collaboratori di giustizia 


convincosse il figlio a fare marcia 
indietro in cambio della liberazio- 
né del ragazzino. Giorni fa, depo- 
nendo nell'aula bunker di Firenze 
nel processo per l'omicidio del 
bambino, Giovanni Brusca ha so- 
stenuto che il vecchio Di Matteo 
aveva proposto di barattare la vita 
del nipote con quella del figlio. Ma 
l'indomani Giuseppe Sonior aveva 
chiarito: «No, avevo offerto la mia 
vita per salvare mio nipote». | 

Di Mario Santo Di Matteo si era | 
parlato a lungo nel giugno del | 
1994, quando, già pentito e incluso 
nel programma di protezione, si | 
era allontanato da Terni dov'era 
protetto © per un giorno e mezzo | 
non aveva più dato sue notizie 
Era scattato l'allarme. Poi lui era 
tornato. Si disse che in quelle ore 
aveva avuto colloqui riservati con 
esponenti mafiosi nel tentativo ri- 
sultato vano di far liberare il pic- 
colo. «Sono sbalordita, non so cosa 
pensare» ha commentato ieri dopo 
gli arresti Franca Castellese, la 
‘moglie di Mario Santo Di Matteo e | 
ha aggiunto: «Per me queste sono 
tutte vicende nuovo». 
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Antonio Ravidà | 


8 
ì 


E 





È 


La vita spericolata di Santino 





dell'incolumità del nipotino of- 
frendo in cambio la propria vita. 
«Non potevo pensare - ha sem- 
pre ripetuto - che si potesse ar- 
rivare a questo», E infatti sono 
stati. ingannaî eppe e il 
vecchio nomr.. 1 ragazzo 
perchè tenuto in vita per quasi 
due anni e poi giustiziato per la 
mancata ritrattazione del pa- 
dre, il nonno perchè cilluso» da 


tanta gente che si offriva come 




















Di Maggio. «La legge - sostie- | 


ne Maria Falcone - è certi 
mente da rivedere, in partic 
lare per quanto riguarda i 
problemi di tutela». 

Vuole dire che la fiducia 


mal postal 
«Voglio dire che non è possibi 
le che queste persone, che re- 
stano pur sempre dei delin- 


amica fino a fargli recapitare fo- 
to e video cassette con immagi: 
ni di Giuseppe. Quasi che una 
volontà crudele avesse deciso di 
alimentare la speranza di un ri- 
torno a casa del piccolo Giusep- 

e. Che colpo deve essere stata, 
la notizia dell'assassinio. Che 
botta, per la madre. Franca Ca- 
stellese, donna fortissima eppi 
re devastata da una tragedia 
che sembra irreale per quanto è 
cupa. 

Una tragedia che si gioca tra 
personaggi legati e divisi da al 
fetti e forti passioni contrastan- 
ti. Una storia attraversata e se- 
gnata dalla mafia, con tutto il 
suo carico di abiezioni. La vic 
lenza, la morte, l'istinto di so- 
pravvivenza, l'odore del san- 
gue, l'infame necessità di essere 
costretti a scegliere tra la fami- 














glia di sang o la famiglia ma- 
iosa. Ed è il pentimento di San- 
tino che mette in discussione la 
solidità del suo gruppo familia- 
re. Viene messo in scena il solito 
copione; le maledizioni del vec- 
chio padre, che recita Ja parte 
del mafioso irriducibile, la mo- 
glie che finge di rinnegarlo per 
rabbonire la mafia-bestia e te- 
nerla lontana dall'altro figlio. 
Questa la tragedia dei Di Matteo 
di Altofonte, andata avanti si- 
lenziosa, sotterranea eppure 
sotto gli occhi dell'intero paese 
per lunghissimi mesi 

Come una sorta di nemesi, og- 
gi su Santino e sulla sua fami- 
glia si abbatte un'altra sventu- 
ra. Ed arriva con le sembianze 
di altri pentiti. Dalla strada che 
gli aveva consentito una via di 
fuga dalla prigione di Cosa No- 





«I collaborator 


stra, oggi arriva una bordata 
che rischia di farlo ripiombare 
nell'angoscia di quando era ma- 
fioso. 

E' curiosa la vita. Un gioco di 
«chiamate» da pentito a pentito 
riporta i pentiti Di Matteo e La 
Barbera (ma anche Balduccio Di 
Maggio) nel vortice della evita 
spericolata». Già, perchè la fai- 
da di Altofonte e San Giuseppe 
Jato, questo epilogo clamoroso 
della «Di Maggio story», è con- 
seguenza delle rivelazioni di 
nuovi collaboratori. Saranno 
vere le accuse che vengono 
mosse ai tre? Trovano concre- 
tezza i sospetti originati da in- 
tercettazioni telefoniche e rico- 
struzioni logiche? 

Per Balduccio Dì Maggio, i 
magistrati della Procura di Pa- 
Jermo tradiscono una certa de- 





«Le dissociazioni 
vanno incoraggiate 
però con cautela» 


«Dovrebbero bastare 
le agevolazioni 
della pena» 








\-Ma i pm non credono al patto di morte con Di Maggio 


terminazione, ne è prova l'arre- 
sto con l'accusa grave di omici- 
dio e tentato omicidio. Lo stesso 
atteggiamento non_ riservano 
agli altri due. Insomma esiste il 
ragionevole sospetto che Santi- 
no DI Matteo possa essere finito 
ancora nei guai per il suo mai 
sopito desiderio di tornare a ca- | 
sa. Santino voleva stare ad Alto. 
fonte. «La mia vita sono la cam- 
pagna e gli animali», ha sempre | 
ripetuto a chi gli chiedeva cosa 
si attendesse dal futuro. E 
quando è fuggito dai nascon 
gli, lo hanno sempre ripreso in 
campagna: sia fuori che dentro 
la Sicilia. 

C'è stato un momento in cui 
Cosa Nostra ha fatto sapere che 
le sanzioni contro i pentiti era- 
no sospese, Ci hanno creduto in 
molti, Santino certamente. Ed | 
anche sua moglie Franca, che ha 
condiviso il desiderio di vivere 
normalmente ad Altofonte, «do- | 
ve la gente - diceva - deve ri- | 
spettare più un pentito che un 
mafioso che fa uccidere i bam- | 
bini». Questa chimera può aver | 
riportato Santino in Sicilia. Da 
ciò è passato al «patto scellera- 
to» con Di Maggio? I inagistrati | 
non ci credono, o quantomeno 
parlano di storie singole, senza | 
nessuna «spinta associativa». 
La moglie dichiara di essere 
«tranquilla». «Non c'è niente di 
quello che si dice, credetemi, Si | 
chiarirà tutto, basta continuare 
ad avere fiducia in questi giudi- 
ci» | 





























Francesco La Licata 


1? Indispensabili» 





quenti, vengano scarcerate 
con tanta facilità». 
‘Ha cambiato idea sui pen- 
titi? La sua valutazione è 
da considerare come una 
marcia indietro sul penti- 
tismo? 
«No, assolutamente. Tutti 
sanno che mio fratello è stat 
il primo a individuare il penti 
tismo come strumento indi 
spensabile per scardinare 








un'organizzazione | blindata 
come Cosa Nostra. Io credo 
fermamente in questo prin 
pio. Come potrei cambiare 
idea e pensarla diversamen- 
ted. 
Ma la promessa della 
scarcerazione è l'incenti- 
vo che ha spinto tanti ma- 
fiosi a passare dalla parte 
dello Stato. 
«Dunque, chiariamo: sono 
sempre stata e resto dell'idea 
che i pentiti siano uno stru- 
mento indispensabile per la 
lotta alla mafia, I pentiti sono 
fondamentali e le dissociazio- 
ni vanno incoraggiate, questo 


deve essere il punto di par- 
tenza. Poi, però, bisogna an- 
darci coi piedi di piombo e 
adottare la massima cautela 
quando si parla di scarcera- 
zioni». 

E cioè? 
«Io credo che i collaborato 
indipendentemente dal con: 
tributo fornito alle indagini, 
debbano restare custoditi al- 
l'interno di strutture carcera- 
rie». 

Ma allora perché si do- 

vrebbe pentire? 
«Per conquistare gli sconti di 
pena, e magari una detenzi 
ne meno pesante. I collabora- 





La Falcone: ma ci sono troppe scarcerazioni | 


tori dovrebbero essere pre- 
miati con agevolazioni di pe- 
na, e questo è per me suffi 
ciente», 
Quindi secondo lei, il pat- 
to che un ex mafioso sot- 
toscrive con lo Stato non 
rappresenta una suffi- 
ciente garanzia sul suo 
comportamento futuro... 
«I pentiti sono delinquenti e 
continuano ad esserlo. Che re- 
stino, dunque, nelle patrie ga- 
lere. Bisogna porre un limite 
al fatto che vengano messi în 
circolazione con tanta faci- 
lità». 
Is.r.] 











ROMA 
DALLA REDAZIONE 


«Questo governo non farà la rifor- 
ma dello Stato sociale e, al massi- 
mo entro il prossimo settembre, 
una nuova crisi sarà inevitabile». 
E' categorico il direttore generale 
della Confindustria Innocenzo Ci- 
polletta, nell'annunciare una 
nuova stagione di conflitti. Da 
Singapore giungono le. parole 
tranquillizzanti del presidente del 
Consiglio Romano Prodi: «Quan- 
dole parti sociali i siederanno in- 
torno a un tavolo per analizzare 
la situazione, il problema sarà di 
molto ridimensionato», afferma. 
Ma quel momento sembra ancora 
lontano. «Le rassicurazioni verba- 
li non bastano su un tema impor- 
tantissimo da cui dipende la capa- 
cità delle imprese di stare sui 
mercati», avverte i presidente dei 
| giovani industriali Emma Marce- 
| Gaglia. «L'obiettivo della riforma 
| dol Welfare - le fa eco il direttore 
Î 





generale di Confindustria, en- 
trambi intervenuti alle giornate 
di studio della Fondazione Pio 
Manzù - stando così le cose, è or- 
mai fallito. Questo governo non 
ha alcuna capacità per realizzar- 
lo. Lo Stato sociale quindi sarà il 
tema dominante e una nuova crisi 
sarà inevitabile al massimo per la 
presentazione della Finanziaria 
‘99». Secondo il direttore generale 
della Confindustria, prima 0 poi, 
| «i nodi verranno al pettine». 

«Quando sì toccano i fattori di 
spesa - spiega - o si aumentano le 
tasse, si crea ulteriore malconten- 
t0 popolare, 0 si aumenta il disa- 
vanzo, ma questo non si può fare 
peri vincoli europei». ePuò darsi - 
aggiunge Cipolletta - che ci sia la 
necessità di fare nuovi aggiusta- 
menti in sede di approvazione 
dell'attuale manovra o subito do- 
po, e allora la crisi arriverebbe 
prima». Il direttore della Confin- 
dustria conferma che domani ci 
sarà l'incontro con i sindacati e 
spiega che si tratterà di un «chia- 
rimento di metodo», per decidere 
se andare mercoledì all'incontro 
con il governo e dare il via a una 
ripresa delle trattative. In ogni 
caso, chiarisce il direttore genera- 
le della Confindustria, sulla que- 
stione della riduzione dell'orario 
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Ma Prodi rassicura: quando le parti sociali inizieranno a trattare, ogni problema sparirà 
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LA STAMPA 





Cipolletta: nuova crisi entro un anno 


«Questo governo non farà mai la riforma del welfare» 


di lavoro mon esiste alcun asse 
Confindustria-sindacati, ma un 
interesse comune a difendere la 
politica della concertazione», Ma 
è il segretario generale della Cisì, 
Sengio D'Antoni, a proporre un ac- 
cordo industiali-sindacati contro 
la riduzione dell'orario di lavoro. 
Mentre i segretario della Cgil Ser- 
gio Cofferati avverte che: «Non si 
conviuceranno mai i lavoratori 
che la riduzione dell'orario di la- 
voro è una politica giusta, se non 
si garantiranno almeno due effet- 
ti: la nascita di nuovo lavoro gra- 
zie al taglio dell'orario, e se non si 
migliorerà la loro qualità della vi 
ta». Alle parti sociali, nel tentati- 
vo di sodare il loro malcontento, 
sî rivolge il leader del pds, Massi- 
mo D'Alema, invitandole a «colla- 
borare con il governo, fin dalla 
stesura, all'elaborazione del dise- 
gno di legge sulle 35 ore lavorati- 
ver, è auspicando che su questo 
tema si esca «da un dibattito îdeo- 
logico». «Sulla riduzione dell'ora- 
rio di lavoro - osserva D'Alema - 
c'è una ricerca che coinvolge tutti 
i governi europei: il nostro non 
sarà un processo dirigista, ma go- 
venato Insieme alla riforma del- 
l'orario di lavoro serve una pro- 
fonda riorganizzazione sociale dei 
tempi di vita, di studio e quelli da 
dedicare agli affetti e alla forma- 
ione». Il leuder del pds ha anche 
ribadito la necessità di una confe- 
renza nazionale sull'occupazione, 
che «non dovrà essere unliniziati- 
va di maggioranza di governo, ma 
dovrà chiamare a discutere tutte 
le realtà sociali, compreso il mon- 
do giovanile, sù come affrontare 
la disoccupazione, che è il grande 
problema del nostro tempo, ed 
evitare su questo discussioni 
asfittiche». Sulla riforma dello 
Stato sociale, Massimo D'Alema 
ha voluto ringraziare Cofferati - 
in implicita polemica con il leader 
della Cisl D'Antoni - per il ecorag- 
gio» con cui cha affrontato la di- 
scussione nel sindacato». Secondo 
il leader del pds, lo Stato sociale 
finora è stato «una coperta stret- 
tax, perché de risorse non vengo. 
no oggi distribuite con criteri 
stratificati nel tempo: bisogna to- 
gliere qualcosa a chi oggi ha di 
più, per darlo a chi non riceve 
niente». Un appello a riprendere il 














Marcegaglia: «Le rassicurazioni 
del premier non bastano 
E' in gioco il nostro futuro» 


dialogo tra le parti sociali è stato 
lanciato anche dal ministro del 
Lavoro Tiziano Treu: «Le prospet- 
tive per il ‘98 dovrebbero essere di 
positive, ci sono tutti i segnali di 

ripresa», ha spiegato, aggiungen- 
do però che per ottenere risultati 
sperati «bisogna superare le ten- 
sioni di questi giorni. Mi auguro, 
dunque, che con il sindacato non 
solo si riprenda il dialogo, e que- 
sto è sicuro questa settimana, ma 
che vi sia un dialogo che porti a 
chiudere la faccenda Welfare che 
abbiamo interrotto quando era- 
vamo abbastanza vicini 


Wl direttore 





Innocenzo 
Cipolletta 


«la sinistra è una sola» 


D'Alema ai giovani pds 
(fa l’elogio di Cofferati 


‘ROMA. «Nel mondo non ci sono due sinistre ma un 
processo di ricomposizione che coinvolge tutta la sini- 
stra oltre i suoi confini tradizionali dopo la fine della 
guerra fredda». Il ruolo della sinistra, i rapporti col 
sindacato, le riforme sono i temi su cui si è soffermato 
Massimo D'Alema al Congresso della Sinistra Giova- 
nile. Il leader del pds ha spiegato che una sinistra «che 
non guarda al mondo» ma alle sue vicende «interne di 
apparato» ha orizzonti eistretti. «A noi - ha aggiunto 
- ci viene attribuita una colpa: aver avuto il co 

di vincere. Ma noi abbiamo vinto perchè abbiamo da- 
to una risposta all'Italia nel momento della sua crisi 
più drammatica, E convincere alti, oltre confini del- 
le nostre categorie storiche, a fidarsi di noi non è se- 
gno di debolezza, ma significa dare più forza alla no- 
stra proposta di governo. 

D'Alema ha poi avuto parole di gratitudine nei con- 
fronti del leader della Cgil Coîferati per aver affronta- 
to «con coraggio» la discussione nel sindacato sulla ri- 
forma dello Stato sociale. Ai ragazzi della Sinistra Gio- 
vanile D'Alemia ha detto che il nucleo del futuro Wel- 
fare sarà la formazione e la cultura. «La nuova prote- 
zione sociale sarà rappresentata dalla vostra capacità 
e disponibilità di apprendere le novità». fr.il 














Finanziaria, An vota no 


Ma Tatarella assicura 
«Niente ostruzionismo» 


FOGGIA. «Sin dall'inizio siamo stati contro la Fi- 
nanziaria che ci è stata proposta, prima della crisi, 
dal governo Prodi. Ad oggi non ci sono stati cambia- 
menti e continuiamo ad essere contrari sia sul tipo 
di scelte che sulla programmazione di questa Finan- 
ziaria. Per questa ragione al momento delle votazio- 
ni in aula pur non attuando alcuna forma di ostru- 
zionismo continueremo a votare contro la Finanzia- 
ria». Lo ha detto Giuseppe Tatarella, capogruppo di 
‘An alla Camera, ala vigilia della maratona per l'ap- 
provazione della legge finanziaria. 

Tatarella, intervenuto in serata a Foggia ad un 
convegno sù «Nuova Repubblica, riforme istituzio- 
nalî» svoltosi nell'ambito della festa provinciale del 
‘Tricolore organizzata da Alleanza Nazionale, ha 
proseguito parlando delle riforme istituzionali. «Ad 
oggi - ha detto Tatarella - il futuro delle riforme isti 
tuzionali dipenderà solamente dalle decisioni che 
verranno preso dall'Ulivo. La coalizione dell'Ulivo, 
infatti, sulle riforme scricchiola perché non c'è inte- 
‘sa tra le forze politiche che la compongono». «Noi - 
ha proseguito - possiamo solamente augurarci e 
sperare che venga confermato il patto votato e va- 
rato in Bicamerale». Ansa] 














Bicamerale, crepe nel Polo 


Ora la riforma della giustizia 
divide Berlusconi dalla destra 


coni, coordinatore dei Verdi, rilan- 
cia: «Sì, ho paura del presidenziali- 
‘smo e restiamo contrari». Il vicese- 
gretario del partito popolare, Dario 
Franceschini, avvisa D'Alema che 
il suo partito è ormai rassegnato 
illa riforma semipresidenziale 
(che non ama) ma non è disposto a 
«cambiare una virgola» di quanto 
già deciso. 7 

Ovvero, il sistema presidenziale 
è passato perché c'è stato, in cam- 
bio, un accordo sulla legge elotto- 
rale. «Non credo che D'Alema vo- 
glia, e neanche possa, modificare 
qualcosa di quell'accordo per in- 
graziarsi il Polo. Il pds non può fa- 
re e disfare le carte a suo piaci- 
mento». Ovvero, D'Alema sì levi 
dalla testa di concordare col Polo 
{alle spalle dei partiti minori) un s 
stema elettorale a doppio tumo di 
collegio. Poi c'è Rifondazione che il 
semipresidenzialismo non l'ha vo- 
tato e, come dice Ersilia Salvato, 
non lo voterà. Questo è lo schiera- 
mento doi contendenti della fase 2 
ella Bicamorale ed è evidente un 
notevole disordine nelle squadre 
che si erano lasciate a luglio, com- 
patte. 

Sul capitolo giustizia, il relatore 
Marco Boato cerca di rassicurare i 
forzisti allarmati: «E' evidente che 
sui poteri e la composizione del 
Csm, sul ruolo del giudice distinto 
da quello del pubblico ministero e 
sulla conseguente separazione del-. 
le funzioni o delle carriere, il dibat- 
tito è ancora aperto. Ma, come suc- 
cede in qualunque assemblea de- 
mocratica, dopo il confronto arri- 
veremo a votare». A proposito del- 
l'amnistia (non solo per 
Tangentopoli), Boato dice che è 
ipotizzabile «solo al termine del 
percorso delle riforme e per reati 
che hanno fatto parte della storia 
precedente della vita repubblica- 
na. far] 


‘ROMA. Domani torna al lavoro la 
commissione Bicamerale per le ri- 
forme e si scopre che la crisi di go- 
verno ha provocato profonde crepe 
nello schieramento di centro-de- 
‘stra che, di conseguenza, si pre- 
‘senta in ordine sparso al 

mento. Cresce l'intesa di fatto tra 
Fini e D'Alema e sbiadisce, nello 
stesso tempo, l'asse privilegiato 
perle riforme tra D'Alema e Berlu- 
sconi. E Forza Italia ne soffre. Sino 
al punto di minacciare un giorno sì 
‘l'altro pure di mandare all'aria la 
commissione Bicamerale se non 
otterrà assicurazioni e garanzie. 

Un po' per far dispetto a Fini, 
che desidera salvare la commissio- 
ne per farle approvare l'elezione 
diretta del Capo dello Stato. E un 
altro po' per appiccare focolai di 
incendio nel centro-sinistra, alle 
‘palle di Massimo D'Alema, troppo 
impegnato con Fini (che sta «pro- 
teggendo» la vita del governo) e il 
suo presidenzialismo. 

Per far questo Forza Italia ora 
asseconda le paure che provoca la 
riforma semipresidenziale in po- 
polari, verdi e Rifondazione comu- 
nista. Con l'evidente intento di 
creare guai a D'Alema, per costrin- 
ferlo ed ascoltare Berlusconi che 
vuole soprattutto la riforma del 
potere dei magistrati e, possibil- 
mente, una amnistia. Cioè, «mag- 
giore attenzione» alle proposte per 
la ricostruzione dello Stato di di- 
ritto e sulla questione giustizia» 
‘come ripeteva iri Pisanu. 

«Un Capo dello Stato eletto di- 
rettamente, ma senza avere dei po- 
teri definiti in Costituzione, finisce 
par prendorseli da solo» è l'allarme 
Janciato ieri dal forzista Giorgio 
Rebuffa sul Messaggero. Benzina 
volutamente gettata sui non sopiti 
timori degli alleati di Prodi e di 
D'Alema, presidente della Bicame- 
rale. E, difatti, ecco che Luigi Man- 
































Il cerotto che si fa amare... 
dedicato al’uOIMO 





ILEZIEIUE A 

















ROMA, Il governo Prodi supera 
la crisi «più pazza» e prosegue 
nel recupero di credibilità e con- 
senso nell'opinione pubblica. Co- 
mera successo a settembre, è di 
altri quattro punti la crescita del 
sostegno popolare nei confronti 
dell'esecutivo. E' da maggio che 
l'elettorato premia Ja compagine 
dii Palazzo Chigi, consentendo al- 
la maggioranza uscita dalle ele- 
zioni del 21 aprile ‘96 di ripren- 
dersi ben undici punti di popola- 
rità in sei mesi. 

Oggi, secondo i dati dolla sedi- 
cesima rilevazione compiuta da 
«Explorer per la Stamp (inter- 
viste telefoniche a un campione 
di mille persone, rappresentativo 
degli elettori italiani, effettuate il 
16 € 17 ottobre scorso], il gover- 

‘Romano Prodi è sopra i li- 

velli registrati nell'agosto ‘96. La 
interrotto il trend di 

crescita iniziato sei mesi fa; sem- 
mai, ha radicalizzato i consensi 
decisamente positivi e i giudizi 
molto negativi, sollecitando 
complessivamente _ l'elettorato 
ad assumere posizioni più nette. 





LA POPOLARITA' DI PRODI. Sulla 
‘stessa onda di crescita del con- 
senso nei confronti del governo, 
si può «leggere» il trend che se. 

‘gnala l'aumento di popolarità di 
Prodi, ancora da maggio ad oggi. 

‘Aumento che, questo mese, si s0- 
stanzia nel passaggio dell'indice 
di popolarità del Premier da 58 a 
60 punti. 1 leader dell'Ulivo tor- 
na a riavvicinarsi ai livelli di 
consenso dell'estate ‘96, prima 
dei nodi legati alla Finanziaria e 
alla politica dei sacrifici pro-Eu- 
ropa. Osserva Stefano Draghi, di- 
rettore scientifico di «Explorer 
opinion»: «Prodi guadagna so- 
stanzialmente consensi în tutte 
lo aree dell'elettorato e, in parti- 
colare, aumentano i “molto sod- 
disfatti” che valorizzano l'esito 
della crisi di governo e la cre- 
scente credibilità del Presidente 
del Consiglio in termini di effica- 
cia nel perseguire gli obiettivi di 
risanamento e di avvicinamento 
all'Unione europea». 


SESI VOTASSE OGGI. La crisi non ha 
impedito neppure il consolida- 
mento dei consensi al centrosini 
stra, anch'essi in crescita da 
maggio e arrivati oggi al 48 per 
cento: un punto în più rispetto a 
settembre e quasi tre punti in 
più rispetto al risultato delle po- 
litiche ‘96, Per contro, nel Polo 
prosegue l'erosione dei consensi, 
scendendo a quota 40,7; una di- 
stanza di circa sette punti dal 
centrosinistra © più o meno allo 
stesso livello dell'aprile ’96. La 
Lega Nord mantiene il suo «zoc- 
colo durov: 7,6 per cento. 





LA CRISI DI GOVERNO. 1 dati rilevati 
da «Explorer» trovano una con- 
ferma nell'opinione prevalente- 
mente positiva rispetto all'accor- 
doanticrisi tra Prodi e Bertinotti. 
11.60 per cento degli italiani ritie- 
ne positiva l'intesa, contro il 31 
per cento che la considera nega- 
tiva. L'elettorato, dunque, cerca 
la stabilità e appoggia o legittima 
le strade che portano a tale risul- 
tato. Diviso è, invece, il giudizio 
sul «vero vincitore» della crisi e 
dell'accordo che ha scongiurato 
la caduta del governo. Prodi o 
Bertinotti? Sostiene Marco Mar- 
turano, direttore di ricerca: 
«Nell'elettorato italiano preval- 
gono le ipotesi del "pareggio" (è 
l'opinione di 40 intervistati su 
cento) 0 della sconfitta di en- 
trambi (sostenuta dal 23 per cen- 
to). La stessa percentuale di elet- 
tori (12,5 per cento), infine, si 
sbilancia su uno dei due; alla fi- 
ne, conta il risultato... 


LE «25RE». Sorpresa. Decisamen- 
to chiare sono le indicazioni del- 
l'opinione pubblica sul punto- 
chiave dell'intesa che ha ricom- 
posto la maggioranza di governo: 
Je «35 ore» settimanali. Da un la- 
to, olo un terzo dell'elettorato (il 
32,7 per cento) mostra fiducia 
elle potenzialità della riduzione 
dell'orario in termini di creazio- 
ne di nuovi posti di lavoro e di ri- 
duzione della disoccupazione. 
Dall'altro lato, il 55 per cento de- 


gli italiani si dichiara poco o per 
‘nulla fiducioso sugli effetti occu- 
pazionali della richiesta di Berti- 


notti. Parallelamente, solo il 22 
per cento degli elettori intervi- 
stati pensa che le 35 ore favori- 
ranno le aziende el'economia del 
Paese; il 48 per cento, al contra- 
rio, vede le «35 ore» come un si- 
curo danno per l'economia na- 
zionale e circa il 10 per cento 
pensa che sarà un cambiamento 
inutile per la crescita economica 
itali 





Mario Tortello 
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Sondaggio Explorer-La Stampa: centrosinistra e Rifondazione guadagnano voti, Bossi al 7,6% 


L'Ulivo aumenta il distacco sul Polo 





Dopo-crisi, Prodi più popolare (ma l’Italia non crede alle 35 ore) 


Vorremmo conoscere la sua opinione 


lisuo giudizio 

COROOO TA 

DIST 

TÀ 
a rm 


(pae 


FALCO CONESArIEr 
SISMI Sr TA 
CCIAA 
(sistema maggioritario), 


sul governo în carica. Lei è molto, 
abbastanza, poco 0 per nulla 
CENE FAO 
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Secondo Lei l'uccordo tra Prodi e Rifondazione Comunista che ha salvato il governo 
dalla crisi è stato un fatto.... 3 
EEENEa ae 
I 
e 
i... 
‘Moio posiivo 


-Una vittorio di Prodi e dell s 


di Bertinotti 


‘Uno vittoria 
FORA fi RC 





Non so, nori risponde, 














Abbostonza negolivo (1) Ha vinto buon senso, | 


l'interesse del Paese, ecc. | 





Un poreggio 


bose: Tutti li intervistati (1000) 





a een 2) 


Secondo Leila riduzione dell'orario di lavoro a 35 ore 
GIMME r Ce ARI FLSICIEIIOACI 
UE RT ; 





E più in generale, Lei pensa che la riduzione dell'orario 3 
di lavoro favorirà o danneggerà le aziende e 
SRO 











| 
Non favorirà. Nor ridurrà la base: Tulti gli | 
donnoggeri), 7 disoccupazione ere | 
E loto adomneggerà. 4 EEE 
non cigfor 


vo l'economia 
Favorirà / 22,2 
nonso, 


non risponde | 


ti 
be 
do 
do 


oRvIETO 
F ORSE perché il nonno, che 
faceva l'oste in un paese 
della Bassa Cremonese, gli dava 
parte mortadella © formaggi 
orse perché îl «movimento si 
dacale non può sottovalutare i 
temi della qualità della vita di 
lavoratori & pensionati», fatto 
sta che il segretario generale 
della Cgil Sergio Cofferati ha do- 
iso di passare la sua domenica 
contano d 
mani», avvicinandosi 
‘lle più imbandite tavole allesti- 
te nel centro storico di Orvieto, 
in occasione del secondo con: 
‘gresso mondiale del movimento 
Slow Food. 

La chiocciolina, scelta a sim- 
bolo dol sodalizio, fondato nei 
1989 a Parigi como emanazione 
dellitalianissima Arcigola, che 
ha sode nazionale a Bra, è oggi 
presente in 35 Paesi con oltre $0 
‘ila soci. Sergio Cofferati, da 


due anni, è tra questi. In buona 
compagnia visto che allo Slow 
Food aderiscono, tra gli altri, 
Dario Fo, Massimo D'Alema, Lu- 
ciana Castellina, ma anche 
Gianfranco Fini e Bruno Vespa. 
Proprio il giornalista televisi- 
vo, nel «Porta a Porta» della set- 
timana scorsa, aveva svelato il 
Jato gastronomico del leader del 
pds, mostrando D'Alema ai for- 
nelli, intento a cucinare un ri- 
sotto e chiedendo poi ad un 
grande chef, Gianfranco Vissani, 
un giudizio tecnico-culinario. 
Vissani, che D'Alema, în tra- 
smissione, ha chiamato osse- 
quiosamente cil maestro», ave- 
va invitato tutti ad Orvieto per il 
congresso Slow Food. 
L'appuntamento, voluto dal 
presidente Carlo Petrini per lan- 
ciare, con una metafora biblica, 
«l'arca dei sapori contro il dilu- 
vio delle produzioni alimentari 
industriali», è così diventato 
momento di incontro ad alti li- 
velli su temi che fino a qualche 
tempo fa non uscivano dalle 











bose: 

Tutti gli 

interisti (1000) 
Teena) 


Fabio Mussi e Sergio Cofferati in prima fila al convegno di Orvieto 


conventicole 
che. 

Lo stesso Cofferati, interver 
nendo nel dibattito come socio, 
‘ha detto che la «rotta dell'ar 
del gusto e quella delle iniziat 


enogastronomi- | ve sindacali sono destinate ad 

incontrarsi». Una sorta di nuova 
strategia che ha spiegato così 
«Un Paese che migliora la pro- 
prio cultura dell'alimentazione 
riduce anche i costi delle prote- 





l'oconomia 


Potrà ridurre la 
disoccupazione, mo 
donneggerà o ron aiuterà l'economia 







Cofferati al convegno «Slow food» di Orvieto: la cultura del cibo crea nuovi posti di lavoro 


Mangiare fa bene al Welfare 


zioni destinate ai cittadini». Ov- 
vero se si mangia sano ci si am- 
mala meno e si vive più a lungo, 
con buona pace del Welfare 

te. E il giorno prima il sottose- 
gretario ai Beni Culturali Willer 
Bordon aveva accolto con entu- 
sismo l'esempio della «condot- 
ta» Slow Food della Toscana, 
che porterà nella scuole el'edu- 
cazione al gusto». 

II richiamo alle tradizioni ci 
linarie di qualità piace a Coff 
rati anche perché «possono di 
ventare occasioni di nuovo lavo- 
ro. Lavoro artigianale, legato al 
territorio, che crea economia». 
L'idea dell'arca, adottata all' 
nanimità dai delegati di tutti i 
Paesi (compresi israeliani e pa- 
lestinesi, che il giorno prima 
hanno cucinato insieme in un 
simbolico convivio dell è 
di salvare dall'esti 
cie animali © vegetali regalate ai 
margini del mercato. «n Italia 
agli inizi del secolo, per fare un 
esempio, c'erano oltre duecento 
varietà di mele, altrettante di 





Incerto/ | 
Non so, | 
'non risponde 








carciofi. Opgi tutto questo si sta 
perdendo in nome della massifi- 
cazione e della banalità alime 
tare», denuncia Petrini, 

‘allora i laboratori del gu 
sto per riscoprire la patata qua- 
rantina tipica dell'entrot 
novese 0 le salsicce 
dell'Umbria, ma anche le 
ghe affumicate al ginepro dei | 
pescatori finlandesi. 

fferati ha assaggiato ci 

moderazione: «Senza esagerare 
mai: cibi e vino si gustano me- 
glio». D'Alema nonostante l'în- 
Vito non si è visto. C'era invece | 
Fabio Mussi, anch'egli socio | 
Slow Food, ma per sua sue 
‘ammissione «poco attento a ciò 
che mangio. Quando posso però 
mi rifaccio con il pesce». Invite 

be a pranzo Bertinotti? «Ora 

dopo la soluzione della crisi 
Ma solo se cucino io» 





Sergio Miravalle 








"SINGAPORE 
DAL NOSTRO INVIATO. 





| un Prodi così non si era mai visto 
5 capisce che la crisi lo ha psicolo- 
gicamente trasformato non appe- 
na il premier mette piede nella lat- 
tiginosa e nebulosa Singapore di 
quosti giorni. Un cronista roma- 
finolo che lo segue dai tempi del 
pullman lo accoglio così in alber- 
go: «Romano ti sei "imbullonato” 
a palazzo Chigi, a questo punto ti 
teniamo altri 3 anni)». E Prodi al 
volo: «lo resto, ma cambierò i 
giornalisti © anche i direttorile. 
‘herza il Professore, ma qualch 
ora più tardi nella prima confe 
ronza stampa di questa missione 
nel Sud-Est asiatico, il premior 
conferma di essere uscito trasfor- 
mato dalla crisi che lo ha visto 
uscire vincitore, Sicuro di sé, con 
| un piglio decisionista, a chi gli 
iede se lo 35 ore non tolgano 
competitività alle impreso italiano 
all'estero, Prodi rispondo così: 
«Non diciamo menate?. Un'altra 
domanda su... Spioga che el'ac- 
cordo provedo un monitoraggio da 
parte del governo e delle parti so- 
ciali» © in ogni caso Prodi rassicu- 
| ra così i critici di parte impendito. 

alc: «To ho la ferma volontà di r- 
spettare con lealtà l'accordo in 
| tuttii suoi aspetti», 

Ce n'è anche per Bertinotti: chi 
prova a paragonare il leader © 
»munista al figli! prodigo, sî sente 
rispondere dal premier: «Nan sc 















































modiamo il Vaugelo!». Ma non è 
soltanto una raffica di battute. 11 
Prodi rinfrancato sbarcato in una 












PELLEGRINO 
EI MISTERI 
DEL VIMINALE 


ROMA 
la nostra deve essere 
una commissione di quel- 
le che non servono a nulla, îo 
| noncisto». Misurando le paro- 
le, il presidente della Commis- 
sione stragi Giovanni Pellegri» 
no, del pds, manda un messag: 
gio chiaro al governo: «Napoli- 
| fano, che io stimo moltissimo, 
| ha sin qui sostenuto il nostro 
| lavoro: adesso occorrerebbe 
| che il governo s'impegnasse a 
| fondo». E mentre Pellegrino 
parla, arriva notizia che il rap- 
| ante dei Verdi in com- 
ione, Athos De Luca, dà le 
dimissioni 
| ‘Cominciamo dal piano Pa- 
ters, dal misterioso docu- 
mento anti-errorismo 
elaborato nei giorni del 
caso Moro, distrutto a Pa- 
lazzo Chigi e ora ricompar 
nale. Che 
opinione si 
è fatto di 
questa. vi- 
cenda? 
«Anche se il se- 
natore. Cossiga 
mi a di 
fare" dietrolo- 
gia, io non 
tribuisco alcun 
ignificato a 
questo ritrova- 
mento, In Ita- 
lia il” segreto 
iene solo quando è affidato a 
pochissime persone, tutto qui. 
C'è però un'ipotesi che possia 
mno fare: che nel piano che è 
andato distrutto fossero conte- 
nuti, sia pure per sigle, i nomi 
degli infiltrati nelle Brigate 
rosse. Della cui esistenza ha 
parlato alla Commissione un 
ttcnerale dei carabinieri, îl ge- 
nerale Romeo. E questi sono 
fatti, non dietrologie: altri- 
menti non vi sarebbe stato mo- 
tivo di distruggere il piano Pa- 
tors che era alla presidenza del 
Consiglio». 
Lei non andrà ad Hamma- 
met, Craxi ha disdetto al 
l'ultimo momento... 
«Sì, era una libera audizione 
‘sul'caso Moro alla quale Craxi 
ci aveva detto di tenere molto. 
‘Anche qui, si sono agitate mol- 
te stranezze. Prima abbiamo 
avuto notizia dal governo tuni- 
sino che Craxi aveva cambiato 
idea. Poi, dietro mia insisten- 
za, siamo tornati al consenso 
originario. Infine, l'ambascia- 
ta comunica che, di nuovo, 
quel consenso non c'era più, 
per motivi di salute. E, con- 
temporaneamente, a me un 
portavoce di Craxi diceva che 
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Il premier in viaggio a Singapore: le cifre confermeranno che l’accordo non toglie competitività 


Prodi fa il duro con gli imprenditori 





«Sono scontenti? Non posso badare ai segnali di fumo» 





ue GUASTO 
A terra l'aereo di Palazzo Chigi 


SINGAPORE. 11 presidente del Consiglio Romano Prodi e la 
delegazione, sonogiunti a Singapore, dopo 14 ore di volo, stipasi in 
uno solo dei due Executive «G-3» dell'aeronautica militare. L'altro 
si è fermato per riparazioni a Muscat, nell'Oman, a causa del di- 
fettoso funzionamento di un computer di bordo. Il velivolo do- 
vrebbe raggiungere la delegazione nelle prossime ore, a Giakarta, 
in Indonesia. 1 due Dc9 a disposizione della presidenza del Consi- 
glio sono del 1973 e vengono ritenuti in perfette condizioni. Due 
settimane fa, per l'improvvisa indisponibilità di uno dei Dc9, par- 
te dlla delegazione che aveva partecipato al vertice ialo-france: 

sa] 

















se di Chambery era rientrata a Roma con voli di linca, 





donesiana, rivendica a sé il merito 
della soluzione della crisi e rivela 
che il giorno in cui sali lo scalone 
del Quirinale con il mandato in ta- 
sca, beh, quel giorno pensava di 
essere spacciato. Prima scherza: 
«Ero in coma profondo..., ma poi 
si fa serio: «Quando sono andato al 
Quirinale a dare le dimissioni, non 
pensavo che la crisi avrebbe avuto 
una soluzione positiva. Ma credo 
di aver manifestato un'estrema 
coerenza. Dissi: 0 vi è accordo o il 
governo lo fa un altro. Una fer- 
mezza determinante. Ora il bipo- 
Jarismo è rafforzato, senza pastic- 
ci. Sesî riesce a tenere la coerenza 
per un altro po' di tempo, poi cam- 
bia l'Italia, per davvero». È dall'a- 














fia equatoriale di Singapore c'è un 
‘messaggio persino per Gianfranco 
Fini, che andò a stringergli la ma- 
no dopo il discorso alla Camera; 
«La stessa Alleanza nazionale - di- 

























lui stava invece benissimo. Di- 
rei che c'è perlomeno qualcosa 
di strano», 
Lo sostiene anche Athos 
De Luca, che si è dimesso. 
«Spero che De Luca torni indio- 


co Prodi - era molto più fuori dal 
sistema un anno fa rispetto ad og- 
gi, ma progressivamente ci sta en- 
trando». 

E' proprio un Prodi trasformato. 
Oppure - come suggerisce chi lo 
conosce bene - il Professore non 
sta più nascondendo la grinta che 
ha sempre avuto dentro di sé. E 
così, dalle parti dell'equatore sem- 
‘ra essersi eclissato il Prodi pacio- 
50, emiliano fino all'osso, che 
qualcuno aveva battezzato con il 
soprannome sbrigativo di «Morta- 
della», Alla prima tappa di un 
viaggio che lo porterà oggi in Indo- 
nesia, domani nelle Filippine e do- 
podomani (fino al 24) in Giappone, 
Prodi non si è sottratto alle do- 
mande sulle vicende italiane. 

Con gli imprenditori prima usa 
il «bastone»: («L'accordo sulle 35 
ore non l'hanno preso bene? E 
perché dovrebbero", «io non pos- 








50 guardare i segni di fumo ogni 5 
minuti..). E poi sfodera la carota: 
«i mercati non si sono impressio- 
nati», «nell'accordo c'è scritto che 
governo e parti sociali faranno un 
monitoriaggio che tenga conto 
delle compatibilità, delle conse- 
guenze sul piano economico nei 
vari settori industriali» e in ogni 
caso «assicuro che quando le parti 
sociali sì riuniranno per verificare 
progressiva attuazione, il proble- 
‘ma sarà molto, molto ridimensi 
nato. Di questo sono sicurissimo. 
Lo assicuro». 

E nella lunga conferenza stam- 
pa, tenuta in una saletta della 
azienda italiana Thomson, Prodi 
fa capire che l'evoluzione bipolare 
del sistema politico italiano fa be- 
ne, molto bene all'Ulivo. «Alcuni 
mesi fa - racconta Prodi - questo 
;overno era considerato schiavo 
del marxismo del pds, questo sì è 








Il presidente 
del Consiglio 
Romano 
Prodi 

al suo arrivo 
a Singapore 


dimostrato ridicolo, in pochi mesi 
stiamo costruendo un sistema de- 
mocratico ad ampio spettro» ed in 
questo quadro «l'Ulivo fa proseli- 
tin 


‘Ma gira gira, le domande dei 
giornalisti tornano sempre su Ri. 
fondazione e su quel minaccioso 
articolo di Bertinotti su «Libera- 
0» che ipotizza nuove batta- 
glio, nuovi scontri, «nuovi passag- 
gi difficili, Per una volta Prodi 
torna un po' «Mortadella», sorri- 
de, allarga le braccia, dice mezze 
parole («Guardi non lo so, passaggi 
difcii.. poi a un dato punto, lei 
non mi sta dicendo una novità...) 
ma alla fine torna il Prodi decisio- 
nista: «con Rifondazione abbiamo 
un accordo fino alla fine dell'anno 
prossimo. E questo è un punto fer- 
mo», 











Fabio Martini 


Niente dietrologia su Moro 


Cerano infiltrati nelle Br» 


rezss LA FARNESINA  Dmessn 
Craxi, nessuna pressione 


ROMA. Non si è mai parlato di epressioni italiane» sulle autorita tunisine 
per rinviare l'audizione di Craxi dalla commissione Stragi. La Famesina ha 





smentito che vi siano state conversazioni del vicedirettore generale dell 
Carsiciolo, nel quadro delle quali «si sarebbe fatto stato di 


migrazio 








pressioni italiane sulle autorità tunisine» per rinviare l'audizione dell'ex 
premier. Alla Farnesina si sottolinea, inoltre, che è stato fatto «tutto il pos- 
sibile», su richiesta della commissione Stragi, per consentire lo svolgimento 


dell'audizione. Malgrado ciò le autorità tunisine hanno annullato l'audi 
ne per problemi di salute dell'ex premier. 





tro dalla sua decisione, anche 
perché se verificassi un'impos- 
sibilità reale di continuare i 
nostro lavoro, sarei io il primo 
ad andarmene». 

Senatore, ma il governo 


Qui 
accanto 

il senatore 
Giovanni 
Pellegrino 
A sinistra 
Athos 

De Luca 
e, sopra 
Bettino 
Crasi 





Ansa] 


non vi sostiene? 
«II nostro mandato è stato pro- 
lungato fino alla fine della le- 
gislatura per volontà di tutte le 
forze politiche. Il governo ci ha 
sostenuti, ma adesso dovrebbe 
impegnarsi». 
Di che tipo di impegno 
avreste bisogno? 
«Vede, il ministro Napolitano, 
che stimo moltissimo e con il 
quale rapporti sono ottimi, ha 
lato molto sostegno alla magi- 
stratura. E, diciamo così, ha un 
po' trascurato la Commissione 
stragi. Per esempio, un perito 
giudiziario, non trovando do- 
cumenti al Viminale, ha fatto 
ricerche, e ha scoperto un ar- 
chivio segreto e abbandonato 
sulla via Appia. Noi abbiamo 
chiesto accesso a quelle carte, 
e non l'abbiamo avuto ancora. 
Oppure: il giudice Mastelloni 
sequestra carte rilevanti nella 
cassaforte di uno dei vertici 
burocratici del Viminale. Noi 
sappiamo che il Viminale ha il 
piano Paters, lo sappiamo dal 
17 settembre, e per via di una 
vicenda giudiziari 
Dunque lei crede in una 
sorta di opacità degli ap 
parati alle dipendenze di 











richieste. Perché sa, la classe 
politica è cambiata, ma i buro- 
crati sono sempre gli stessi. Di 
più: ai vertici, ai posti di re- 
sponsabilità ci sono ancora 
molte delle persone sulle quali 
la Commissione sta indagan- 
do. 
Lei ha detto però che Na- 
politano ha dato molto so- 
stegno ai giudici che inda- 
gano sui misteri, sulle 
stragi d'Italia. 
«Sì, € questo è un gran passo 
avanti. Ma dai processi esce la 
verità giudiziaria, dal lavoro di 
‘una Commissione che il Parla. 

















‘mento ha deciso di istituire sui 


«Napolitano aiuta 
molto i magistrati 
ma il governo 


deve appoggiare 

la Commissione 
stragi» 

E De Luca si dimette 
rina 


misteri e le stragi esce una ve- 
rità politica. E anche, purtrop- 
po, una verità storica: perché 
il nostro è l'unico Paese nel 
quale, a distanza di vent'anni, 
non c'è verità sulle stragi. Ed è 
la mancanza di questa verità 
che permette, oggi, di conti 
nuare ad agitare piani e dos- 
sier coni quali i protagonisti di 
quegli anni si ricattano ancora 
a vicenda». 











Antonel 





Rampino 


TRIBUNALE 
ORDINARIO 
DI TORINO 


Ufticio Falimonti 
Vendita di Immobili con Incanto 
Si rende noto che nel fallimento n. 
‘497/98 di: BUREAU IMMOBILIA- 
RE TORINESE s.n.0. di CREPAL: 
DI Ronzo &i C.; curaiore dott. Sa 

vatore Gandoi 

ll Giudice Delegato dott. Giacomo 
Stallaha disposto la vendita conin: 
cento parligiomo 21.11.97 lle oro 
5.30 dei seguenti beni: 

propristà i appartamento al piano 
‘ammezzato composto di re Came. 
ro, cucinino 0 Servizi; 


in Torino Via Nizza n.5 scala A; 


Prezzo basa: La 87:200,000; 
‘Aument minimi Le 1.000.060 
Doposi por cauzione. ©. speso: 
25% dl prozo base pe cisscun 
foto da ersarsi la cancer 
fimeniaro ento le ore 19,00 dei 
Gi0MO 18.11.1907, modianio asso. 
Gno cicoare NON TRASFERIBILE 
fesa al «Cossoro Provincia 
ppt. di Torino col consorso col 
Bonino». 

ssogno omisso in Torino 0 pro- 
vincia. n 


Versamento del prezzo entro giorni 
60 dall'aggiudicazione. 

Att relativi ala vendita consultabili 
n cancelleria fallimenti, via Del Car- 
mine n, 12 Torino. 

IL COLLABORATORE DI CANCELLERIA 
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Si gioca alla Camera 
il torneo dei narcisi 


A insomma: 
è la politica 

che si tira appresso i 

narcisisti, oppure è il 

narcisismo che attrae 

i politici? 

Per quanto incon- 
gruo ed estremo come 
interrogativo, chissà 
cosa avrebbe risposto 
il professor Nacke che 
circa un secolo fa c 
niò il fortunato termi 
ne basandosi, secondo 
un dizionario di psica- 
nalisi, «su di una cor- 
relazione di Havelock 
Ellis tra il mito greco di Nar- 
ciso e un caso di perversione 
autoerotica maschile». 

Comunque mai come nella 
crisi più pazzoide del mondo 
sono fioccate tante accuse di 
narcisismo. Ne ha fatto le 
spese soprattutto il povero 
Bertinotti per il quale, men- 
tre infuriavano le polemiche, 
qualche spirito particolar: 
mente brillante ha perfino 
evocato la sotto-categoria 
narcisistica anale» come 

ile spiegazione dei 
suoi comportamenti politi 
Invano il segretario rifonda- 
tore ha tentato di opporsi a 
questa «psicanalisi d'accat- 
to». «Narcisista» hanno se- 
guitato a qualificarlo pure 
ai giornali - altri luoghi no- 
toriamente immuni da sin- 
drome narcisistica - additan- 
do smorfiette televisive, gite 
nel Chiapas, cachemire e 
vezzosi astucci portaocchia- 
li. «Narcisista», quindi, e ba- 
sta. 

L'unica via d'uscita, a quel 
punto, di fronte a una tale 
gragnola di diagnosi selvag- 
ge ad personam, è stata indi- 
viduata dalla ministra Fi- 
nocchiaro e dal verde Man- 
coni che caritatevolmente 
hanno allargato il campo, 
parlando la prima di «egoti- 
smo dei leader», al plurale; e 
il secondo di un certo nume- 
ro di «ego ipersviluppati» 
equamente responsabili del- 

incresciosa situazione di 
crisi e dei suoi tortnosi svi 
luppi. Ai quali, del resto - e a 
parziale consolazione di Ber- 
tinotti - non sarebbero stati 
estranei gli opposti narcisi- 
smi del Polo: «La vanità e l'e- 
go - secondo il Foglio - di al- 
cuni Ganimedi o Monadi da 
‘Transatlantico». 

La cui già ardua identifica- 
zione, tuttavia, è del tutto 
secondaria rispetto a questa 
specie di deriva psichiatrica 


che finisce sfacciatamente 
per disossare la politica in 
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nome di supposte pulsioni 
personali, intime, addirittu- 
ra incorsce (dei nemici) 
Quel che colpisce, semmi 

va sottolineato è 

di reperire insulti, offese, in- 
salenze e provocazioni all'al- 
tezza dei tempi. Da questo 
punto di vista «narcisista» è 
perfetto perché oltre a essere 
moderno, fulminante, mora- 
listico e personalizzato, 
sulta assai più che plausibile. 

Chi, infatti, tra i leader 
non è o almeno non appare 
some un mostro di narc 
smo! 

_ Veroè che Bertinotti, addi- 
rittura trionfatore in un son- 
daggio di Anna come il più 
vanitoso tra i politici, risulta 
sotto osservazione almeno 
dall'ottobre 1995, da quando 
cioè, vistolo în tv minacciare 

soli il ministro Os- 
sicini si recò dal presidente 
Dini e: «Ti parlo da psichia- 
tra: quell'uomo è molto tur- 
bato. Secondo me c'è uno 
spiraglio». E spiraglio fu. 

Ma a parte gli spiragli, a 
Montecitorio si potrebbero 
organizzare i campionati na- 
zionali di narcisismo. Basti 
pensare al Berlusconi (anche 
lui periodicamente sottopo- 
sto a temibili analisi a di- 
stanza) che parla come Gesì 
al D'Alema che vanta i suoi 
«capolavori» politici e ga- 
stronomici, al Bossi che si la- 





























scia idolatrare, quindi a 
Sgarbi, Pannella, Orlando, 
Pivetti, Rutelli, fino ad An 





dreatta che sportivamente 
ha giudicato il proprio narci- 
sismo «non inferiore a quello 
di Buttiglione» 

Così tanti, i narcisi del po- 
tere, e in fondo così uguali, 
da far sospettare una gene: 
le costrizione, uno storci 
mento personale, un prezzo 
che devono pagare a questa 
politica di suggestioni coatte 
e senz'anima. 
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BRESCIA 
DAL NOSTRO INVIATO 


E adesso? «Adesso non ci resta 
che aspettare, questi per noi sono 
momenti terribili». C'è ancora 
speranza per i rilascio di suo pa- 
dre? «Noi speriamo solo che le 
prossime ore possano essere dei 
sive. Quindi la prego, ogni parola 
rischia di essere di troppo». Gior- 
dano Soffiantini, 40 anni, secon- 
dogenito di Giuseppe, alle 13,30 
lascia la villa dei genitori a Ma- 
‘nerbo, dove si è recato per porta- 
re un po' di conforto alla madre, 
Telecamere o giornalisti han tolto 
l'assedio e la villa, dove il 17 giu- 
{no tre banditi mascherati fecero 
irruzione per sequestrare l'indu- 
striale tessile, è ipiombata nel 
Jenzio di un'angosciante attesa. 

Mentre in città, a Brescia, ma- 
gistrati e investigatori continua- 
no a lavorare febbrilmente, senza 
lasciare trapelare alcunché. Tui 
ti, non solo la famiglia Soffianti- 
ni, si attendono sviluppi da un 
momento all'altro. E anche il pre- 
sidente del Consiglio Pradi aspet- 
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LA STRATEGIA 

DOPO 

LO SMACCO 
ONTINUANO le ricerche 
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trail Lazio l'Abruzzo continuano 
li interrogatori, si attendono gli 
sii delle perizie ordinate dl ma- 
gistrato: l'autopsia sul corpo di Sa- 
muelo Donatoni, l'analisi balistica 
sul calibro e Îa traiettoria dei 
proiettili che hanno ucciso l'ispet- 
tore dei Nocs. Il lavoro degli inve- 
stigatori, dopo lo smacco di venerdì 
sera, prosegue senza sosta, e in si- 
lenzio. Un silenzio che mai è stato 
blindato come in questo caso. An- 
che la voce diffusasi ieri sera sul 
fermo di una persona non ha trova- 
10 alcun serio riscontro, e dunque 
solo indiscrezioni senza conferma 
parlano di un sardo torchiato a 
lungo dagli investigatori, ma che 
alla fine sarebbe riuscito a dimo: 

strare il suo alibi por la sora dol fal- 
lito blite. 

Solo un colpo d'ala investigativo, 
adesso, può ribaltare la sconfitta 
dell'altra sera, assicurare l'incolu- 
mità e la liberazione di Giuseppe 
Soffiantini, far ca i 
pitori e gli assassi 
Donatoni. Ele poss 
0 dipendono, în queste ore, anche 
dal grado di impermeabilità e riser- 
vatezza dell'indagine e della caccia 
all'uomo cominciata più di quaran- 
tott'ore fa. 

Ovvio, quindi, che in queste ore 
nessuno voglia approfondire i con- 
trasti che puro ci sono stati tra po- 
lizia e magistratura prima di deci- 
ore l'agguato ai rapitori. E nem- 
meno ci si dilunga sulla ricostru- 
zione di ciò che è realmente acca- 
duto alle 22,30 di venerdì 17, al 
bivio della via Tiburtina per Rio- 
freddo. La cronaca di quelle ore è 
ancora incompleta e imprecisa, ma 
la risposta che si ottiene da chi tie- 
ne i fili dell'inchiesta è solo che 
ogni particolare può pregiudicare 
l'inseguimento favorendo gli inse- 
guiti. 

Gli ulteriori particolari che fil- 
trano a fatica sono a loro volta im- 
pilone coma CA Gli 
ipotizza che gli uomini dei Nocs 
siano stati colti di sorpresa dal fat- 
t0 che i rapitori si sono presentati 
all'appuntamento a piedi - per di 
più spuntando da una macchia ap- 
parentemente impenetrabile - an- 
ziché in auto. Questo avrebbe reso 
inadeguata la sistemazione dei po- 
liziotti sul territorio, o comunque 
costituto un fattore sorpresa che 
s'è rivelato fatale. 

Altra ipotesi che qualcuno tra- 
sforma in certezza e qualcun altro 
scarta: uno o entrambi i banditi sa- 
rebbero feriti. Altrimenti non 
avrebbero lasciato il mitra sul 
«campo di battaglia», si dice. Ma 
potrebbero esserci altre ragioni, vi- 
sto che l'arma difficilmente por- 
terà a chissà quali conclusioni, se è 
vero che il numero di matricola è 
stato ritualmente cancellato. Tutti 
gli indizi di cui si ha notizia - c'è 
perfino chi racconta di un guanto 
insanguinato ritrovato în un'area 
di servizio dell'autostrada Roma- 
L'Aquila - sono vaghi, e soprattutto 
è incerta la loro stessa esistenza. —_ 

La pista imboccata per risalire ai 
rapitori, attraverso le indagini con- 
dotte in questi quattro mesi dî se- 
questro e da ciò che polizia e magi 
‘stratura sono riusciti a raccogliere 
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«Rapitori, dateci un segnale» 





ta notizie: da Singapore si tiene in 
contatto con il ministro Napolita- 
no. 

Nella notte tra sabato e dome- 
nica si sarebbero svolti degli în- 
terrogatori, e si sparge la voce 
che in giornata qualcuno possa 
essere stato fermato. Ma non ar- 
riva nessuna conferma. Così co- 
me nulla si sa sulla fine che 
avrebbe. fato. l'intermegiatore 
scelto dalla famiglia per l'appun- 
tamento con. banditi n Abruzzo, 
Bloccato sulla strada, probabil- 
mente già vicino a Brescia, e s0- 
stituito con un agente dei Nocs 
all'insaputa dei Soffiantini. Una 
sola cosa è certa: dopo il bite fal- 
lito, gli inquirenti sono convinti 
di avere imboccato una pista si- 
cura che porterebbe a una frangia 
particolarmente feroce dell'«Ano- 
nima sarda». Il procuratore della 
Repubblica, Giuseppe ‘Tarquini, 
verso le quattro del pomeriggio 
varca la soglia di palazzo di giu- 
stizia, ma rifiuta di aprire bocca. 

L'eco delle polemiche sul falli- 
mento dell'operazione di venerdì 
sera, qui, in questo scampolo di 








campagna bresciana, fuori dall'u- 
scio di villa Soffiantini, arri 
smorzato. Ma arriva: «Ho letto i 
giornali, è venuto fuori un gran 
picno», sospira Giordano. «Ma 
noi non vogliamo aggiungere 
niente, si tratta della vita di no- 
stro padre», Cosa ne pensa della 
legge sul blocco dei beni dei 
quostrati? «Mi spiace, vorrei dire 
tante cose, ma proprio questo è 
uno dei punti chiave del proble- 
ma, anche una nostra considera- 
zione sulla validità o meno di 
questa legge potrebbe pregiudi- 
care le trattative. Domani (oggi, 
ndr) forse faremo un appello pub- 
blico ai rapitori. Ma adesso non 
chiedeteci altro». Giordano Sof- 
fiantini accenna un sorriso ma- 
linconico e risale sull'auto in 
compagnia del figlioletto per tor- 
mare nella sua casa. L'altro fratel- 
10, Carlo, è andato a Roma per in- 
contrare e ringraziare la vedova 
di Samuele Donatoni, il poliziotto 
dei Nocs rimasto ucciso. Mentre 
Ja madre, Adelina, rimane con la 
domestica nella villa ad aspetta- 
re, in bilico tra speranza © paura. 

















Nol terrore che la sparatoria di 
‘venerdì sera possa aver pregiudi- 
cato definitivamente la vita del 
loro congiunto. 

Un'operazione i cui contomi 
verranno forse chiariti quando, 
in un modo o nell'altro, Giuseppe 
Soffiantini tornerà a casa. Il 
gruppo di sequestratori assassini 
‘ha dimostrato di essere non solo 
pronto a tutto, ma efficacemente 
organizzato. Tra i particolari che 
trapelano qua e là dalle strettissi- 
me maglie del segreto istruttorio, 
si è saputo ad esempio che l'av- 
vertimento di non farimmischia- 
ro la polizia nelle trattative e noi 
contatti, seguito da un messaggio 
di pura arroganza (venite pure 
con la polizia, che ci divertire- 
mo»), venne recapitato i primi di 
settembre nella sede di un'azien- 
da di Roma che aveva rapporti 
commerciali con la «Confezioni 
Manerbiosi», la sociotà tessile doi 
Sofffantini. Il che dimostra che la 
banda non solo è informatissima 
sul patrimonio dell'imprenditore 
ma anche sulla sua attività pro- 
fessionale. Infine, si muove con 








scaltrezza rispetto all'attività de- 
gli investigatori. Dunquo può 
contare su un «basista» di noto- 
vole esperienza, in grado di cono- 
scere con buona approssimazione 
lo mosso degli inquirenti © che, 
probabilmente, quando questa 
storia sarà finita, si rivelorà 
un'insospettabile. 

Ribadisco il legale della fami. 
glia, Giusoppe Frigo, che esiste 


Dopo il blitz fallito in Abruzzo, i figli dell’imprenditore sequestrato lanciano un nuovo appello 






Giuseppe 
Soffantini 
l'imprenditore 
di Brescia da 





er ottenere la libera- 
iuseppe Soffiantini». 
Secondo l'avvocato esi deve ri- 

















quattro mes 
vendicare;ì lor dirito a fare tut- | © nolle mani 
to il possibile: è come se ci fosse dell'anonima 
na persona attaccata a una cor- 
da che da un uomento all'altro 
può cadere nel vuoto. Porciò è na 
turale che ci possario essere di- 
vergenze oggettive con quelli che 
sono gli obicttivi di polizia e ma- 
fistratura. Loro hanno il dovore 
di far rispettare la legge, la fami- 
lia ha il diritto di tentare ll pos 
sibile per salvare l'ostaggio» 
Paolo Colonnello 
L'INDUSTRIA 
DEI RAPIMENTI 
AUMERO DEIRA DAL 1959 





GIO 
OSTAGGI ANN BINDI 





(Guseppe Solari Sii Mal) 
OSTAGGI ANCORA RICERCATI 
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Pasquale Map dolo Cariano 
: e Giovanna Licher) 
ANNI BOON EI EQUESTRI 
1977 (75) e 1979 (59) 
LEGGE SEQUESTRO DEI BEM 
15 MARZO 1991 

ANI NOVANTA 

7 (19029 (1029) 

5 (1994; 2 (1909) 

1 (1008) e 2 (1997) 
LE REGIONI PIU COLPE 








(156 sequest) 
CALABRIA (128) 
SARDEGNA (107) 











L'agente ucciso: sotto torchio per ore un isolano 


dopo il blitz fallito, sarebbe quella 
di una banda sarda, Tra i possibili 
componenti è stato fatto (non da 
chi indaga) il nome di Giovanni Fa- 
rina, uno dei capi storici della vec- 
chia Anonima sequestri, latitante 
dal 1996, già arrestato per un paio 
di rapimenti e mai rientrato da una 
licenza premio. Sarda sarebbe pure 
la persona interrogata a lungo ieri, 
‘ în Sardegna Solfiantini s'era 

facciato in passato con la sua atti- 
vità di imprenditore tessile. Anche 
pochi giorni prima del sequestro 
ra stato sull'isola, dove aveva pro- 
mosso una cooperativa in provin- 
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UN DRAMMA 
GIA’ VISSUTO 





cia di Nuoro. 


La teoria investigativa - anche 


sein vicende come queste è diffici-. 
le attenersi a regole generali che 
in 


non siano quelle tipiche di 
dagino - dico che in casi si 
sogna aspettaro che i rapitori ri- 
stabiliscano un contatto con la fa- 
miglia dol rapito. Certo, la risposta 
cruenta dell'altra notte e il fatto 
che sui sequestratori pesi adesso 
pure un omicidio, rende le cose più 
difficili. Ma è anche probabile che 
al di là di quel pochissimo che vie- 

ne difTuso, dalla sera di venerdì gli 
investigatori abbiano in mano 





«Affidatevi alla polizia» 


La famiglia Ghidini: riviviamo un incubo 





BRESCIA 
OBERTA Ghidini è trop- 


po emozionata per po- 
ter parlare degli ultimi svi- 
luppi del sequestro di Giusep- 
pe Soffiantini: «Cercate di ca- 
pirla - la giustifica il fratello 
minore Faustino, 20 anni -. In 
casa, in questi giorni, non fa 
ciamo altro che ricordare. Ci 
sembra di rivivere quei mo- 
menti. Ma devo dire - aggiun- 
ge - che la nostra esperienza 
non può essere paragonata a 
quella dei Soffiantini. Fortu- 
natamente, la prigionia di Ro- 
berta è stata talmente breve 
che non ci siamo potuti nem- 
meno rendere conto della 
tuazione». 

‘Roberta Ghidini fu rapita il 
15 novembre 1991 a Lonato, 
il paese dell'entroterra bre- 
sciano dove abita, mentre 
stava andando al lavoro in 

ittà. Le forze dell'ordine la 
liberarono nella notte fra il 13 
@ il 14 dicembre a Roccella 10- 


nica, în Calabria. Nessun ri 
scatto fu pagato dalla fami 
glia. 
Faustino Ghidini, come 
avete appreso la noti: 
dell'uccisione dell'ispet- 
tore Samuele Donatoni? _ 
«Venerdì sera, siamo tornati 
tutti tardi a casa. Abbiamo 
acceso il Tg5 della notte e ab- 
biamo saputo. Se non è preso 
un colpo a tutti quanti, poco 
mancato». 
E adesso, secondo lei che 
cosa succederà? 
«La situazione si complica da 
maledetto. C'è di mezzo un 
morto, un giovane ispettore 
di polizia, e il fatto che Sof- 
fiantini non è a casa. A que- 
st'ora poteva già esserlo, Ri- 
sogna solo sperare e avere 
tanta, tanta fiducia». 
La' discussione sull'op- 
ortunità di modificare 
la legge che impone il 
blocco dei beni delle fe 
miglie dei sequestrati im- 





qualche elemento in più per risali- 
re ad esccutori e «menti» del sc- 
questro. 

Nel 1989, quando ci fu il conflit- 
toa fuoco vicino Roma tra i Nocs e 
i rapitori di Dante Belardinelli 
{episodio con molte analogio con i 
fatti di venerdì), pochi giorni dopo 

polizia arrivò alla liberazione 
dell'ostaggio. In quel caso però, 
due banditi rimasero uccisi e altri 
due feriti. Quei corpi raccolti dal- 
l'asfalto - Bernardino Olzai e Gio- 
vanni Floris morirono, Diego Olzai 
© Croce Simonetta riuscirono a sal- 
varsi - erano molto più che quattro 








perversa. Le statistiche 
pubblicate ieri da «La 
Stampa» dicono che, con 
questa norma, i rapimen- 
ti sono notevolmente di- 
minuiti negli Anni No- 
vanta. Come vi eravate 
comportati nel caso di 
Roberta? 
«A noi era andata benone. 
Avevamo la polizia in cosa 
giorno e notte, erano loro a te- 
nere i contatti con i seque; 
stratori. Noi non possiamo 
parlare male di quella legge. 
Però... 
Però? 
«Mi sembra assurdo criticare 
i figli di Soffiantini quando 
dicono che cercheranno altro 
denaro per pagare il riscatto. 
Sono disperati, bisognerebbe 
mettersi nei loro panni. Il loro 
èi banditi da 
Sofffanti: 
ni è una persona con problemi 
di salute e c'è l'inverno alle 
porte. Spero che, per questo, i 





tracce. I loro nomi, la loro prove- 
mnienza (tre sardi e un siciliano), la 
loro storia di pregiudicati aprirono 








piste e confermarono inidizi che in | L'ispettore 
pochi giorni portarono alla solu- | dei Nocs 
zione del caso. Per il sequestro Sof- | Samuele 
fiantini e l'omicidio Donatoni gli | Donatoni 
elementi non sono così chiari, ma | (in alto) 

le indagini non sono cominciate | durante una 
tre giorni fa. Risalgono al giorno | esercitazione 
successivo al rapimento, e la spe- | di routine 
ranza segreta di chi in queste ore | al poligono 
lavora a tempo piono e in silenzio è | di tiro 


che presto possano dare risultati. 








‘anni Bianconi 


«Sì al blocco dei beni 
ma capiamo i figli 
di Soffiantini» 


Roberta Ghidini: fu sequestrata 
il 15 novembre 1991 


banditi si mettano una mano 
sul cuore». 
Dante Belardinelli, l'in- 
dustriale del caffè che 


Riofreddo, 
commentare; 


LOMBARDIA li 


‘Ai Soffiantini si sente di 





«Il riscatto non si blocca» 


In Europa la linea dura 
non punisce le famiglie 

















ROMA. 1 sequestri di persona non sono un'e- 
sclusiva dell'Italia. La differenza è che in altri | 
Paesi europei e negli Stati Uniti la lotta a que 
sto fenomeno si concentra più sulla cattura dei | 
rapitori che non sulle norme dei riscatti. 

Se l'Italia è largamente al primo posto in Eu- | 
ropa per numero di sequestri - circa 700 nepli | 


‘ultimi 30 anni -, subito dopo c'è la Germania 
dove lo scorso anno ve ne sono stati ben 101, a | 
cominciare da quello dell'ox ure» del tabacco | 
Jan Philipp Reemtsma (liberato in cambio della 
cifra-record di 30 miliardi di marc] Ma li 
leggi di Bonn non prevedono restrizioni n 
confronti dei beni delle Famiglie intenzionate a | 
pagare. C'è, invece, un forte impegno dello Sta- | 
to per catturare i responsabili, come dimostra | 
il fatto che ben l'85 per cento dei rapitori lin 
sce in manette. 

Situazione simile in Francia, dove il nuovo 
codice penale ha inasprito le pene, guardandosi 
però dall'intervenire sul «diritto sì riscatto» 
Questa facoltà esiste in Gran Bretagna, dove 
«tutto ciò che non è vietato per leg 
so»: teoricamente la polizia di uno d 
timenti potrebbe bloccare i paga 
gli ultimi anni non lo ha mai fatto. 

Îs 0 è assai limitato, 
ni Stati a prevedere 
cani di 
LOLIRANEGNOICORIUA RUE cha ili bIoccoreel | 
sarebbe «una violazione dei diritti costitu- | 
onali». «La verità - osserva Paolo Ungari, di- | 
| 









































rettore del Contro diritti umani dell'Università 
Luiss - è che, mentre noi abbiamo scelto di eli 
minare l'incentivo al rapimento, negli altri | 
Pacsi si bada più alla cattura dei malviventi. | 
Una scelta che si spiega anche col fatto che non 
c'è una nazione così colpita dai sequestri come 
l'italia» 
che in Russia e Spagna - rispettivamon 
filitte da criminalità e lerrorismo | 
ri può essere vietato di pagare, Più ambigua 
dove, soprattutto per i 
vostri di minori, il giudice inquirente può | 
disporre il blocco. In Grecia invece i sequestri 
ino sulle dita di una mano e la caccia ai | 
malviventi va talmente di moda che, alcuni 
mesi fa, un generale in divisa salì addirittura su | 
un elicottero, varcò il confine con l'Albania, e | 
liberò un industriale fm. mo.] | 


| Caselli 
| «Samuele mi ha | 


\scortato5 anni» | 

















































PALERMO. eHa protetto per 

| cinque anni ta mia vita, era un 
grande amico». Giancarlo Ca- 
sell, ricorda così Samuele Do- | 
toni, l'ispettore dei Nocs, uc- 
ciso, venerdì scorso, mentre 
tentava di bloccare la band: 
che voleva ritirare i soldi del ri 
scatto, del sequestro dell'im. 
prenditore Giuseppe Soffianti 
ni. Donatoni aveva fatto parte 
della scorta del procuratore di 
Palermo. «Vogliamo ricordare 
Samuele - prosegue Caselli - în- 
sieme a tutti i suoi compagni 

i. che rischiano la vita per noi e 

per lo Stato». 


preferisco non 


nell'89 restò in mano al- 
l'Anonima per più di due 
mesi, ha detto che il blitz 
dei Nocs a Rioficddo era 
iusto e che il blocco dei 
eni è l'unico deterrente 
peri sequestratori 
«Sul blocco dei beni sono 
d'accordo anch'io. Per quanto 
riguarda il blitz dei Nocs a 


dire qualcosa? 
«L'unica possibilità che han- 
no per riabbracciare il loro 
caro è quella di affidarsi to- 
talmente alla polizia e di la- 
sciarla lavorare. Con noi ha 
operato perfettamente e sono 
convinto che lo sta facendo 
anche per Soffiantini» 


Vincenzo Corbetta 








Intanto ieri i genitori dell'a- 
gente hanno fatto sapere che 
sarebbero stati favorevoli alla 
donazione degli organi del fi- 
glio. «Purtroppo, presi da mille 
pensieri, non ci abbiamo pensa- 
to. Ci avrebbe fatto piacere sa- 
pere che, dopo aver dato la vita 
per tentare di salvarne un'al- 
tra, i suoi organi potevano far 
vivere altre persone». la.r.] 
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TELAVIV a 
NOSTRO SERVIZIO 


11 mediatore statunitense Dennis 
Rosc è tornato ori in Medio Oriente 
per una nuova spola diplomatica di 
tre giorni nel corso della quale è di 
nuovo chiamato a «quadrare il ce 
chio», ossia a conciliare da un lato 
le richiosto israeliane di una lotta 
ad oltranza da parte dell'Anp con- 
tro il terrorismo islamico © dalla. 
tun le richieste palestinesi sula rea- 
lizzazione di un profondo (e 
concordato) ritiro israeliano in Ci 
rlani e sul congelamento tota- 
degl insediamenti ebraici, Come 
già altre volte in passato, la sua 
| diplomatica è disturbata 
| da un netto aumento della 
tensione nel Libano meridionale. 
teri l'impazionza palestinese è 


DI HAMAS 


Qui accanto lo sceicco Yassin 
| © nella foto a destra l'inviato 
| americano Dennis Ross con 
| PRETE 





TEL AVIV 
JRAELE deve sparire dalla car- 
ta geografica». Ecco, l'ha final- 


mente detto. Dopo svariate fumo- 
sità, dopo il mistico incontro con 
Menachen Frooman, il rabbino del- 
l'insediamento di Tekoa, vicino a 
Betlemme, ne è uscito allegro di- 
cendo: €E' ora che i leader religiosi 
| si tirino su le maniche», lo sceicco 

Albned Yassin le maniche se lo è ti- 
rate su davvero e ha detto il suo 
pensiero al quotidiano svedese 
Svenska Dagbladet: «Come Stato 
braico, non ha diritto di esisto». 
11 processo di pace, dunque, è tutto 
da condannare e Arafat con lui: «Se 
qualcuno ti ha rubato un milione di 
dollari, saresti soddisfatto che i la- 
drî ti restituissero cento dollari? 
Questa è la soluzione di Arafat, e 
quello che noi invece chiediamo è 

e tutto quanto, assolutamente 
tutto, ci venga restituito». Lo sceic- 

ha detto anche che uccidere don- 
una violazio- 
ne della legge islamica, e tuttavia 
che gli attacchi di terroristi suicidi 







































Dunque, lo sceicco vecchio e ma- 
lato, rientrato a casa dopo otto anni 
dalle prigioni israeliane il 1° i otto. 
bre in cambio dei due agenti dol 
Mossad che hanno fallito l'attacco 
Ì aled Mashaal, uno dei 
| residente ad Amman, 








sembrato negare alcuni timidi passi 
o sesicco per condurre ia sua or- 
ione a fare, per così dire, 
politica, a risultare un possibile in- 
terlocutore di pace almeno per una 
sospensione depli attentati suicidi. 
Yassin infatti, una volta liberato, 





ZAGABRIA 
NOSTRO SERVIZIO 





Henché in Montenegro il Presiden- 
te della Repubblica abbia un pote- 
re limitato, il ballottaggio di ieri 
tra l'attuale presidente Momir Bu- 
latovic e il suo avversario nelle 
elezioni presidenziali, il premit 
Milo Djukanovic, è già stato defini 
to un voto storico, Scegliendo tra i 
dueil Montenegro sceglie trail raf- 
forzamento dei on Belgra- 
do da una parte, e una maggiore 
autonomia, seguita da una serie di 
riforme politiche, dall'altra. Il ri- 
sultato elettorale può quindi im- 
plicare cambiamenti drastici nella 
piccola Repubblica che insieme al- 
Ja Serbia costituisce Ja Federazio- 
ne jugoslava. Uomo di Milosevi 
cui deve la poltrona presidenziale, 
Bulatovic spera in una riconferma 
del suo mandato. 

Votando ieri in una scuola della 
capitale Podgorica, il Presidente 
uscente si è però dichiarato preoc- 





cupato per le irregolarità nelle liste 
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Netanyahu ribadisce che non ci sarà nessuna sospensione degli insediamenti 


Per Ross missione tra i veleni 





Arriva l’inviato Usa e la tensione cresce 


stata accresciuta da una dichiara- 
ziono del premier Benyamin Netan- 
yahu, che di fato rinviava alle ca 
lende greche i prosimi ridispig 

‘menti dell'esercito israeliano in Ci 

spiordania, e da una dichiarazione 
del suo ministro delle comunicazio- 
ni Limor Livnat, che escludeva una 
sospensione (etime-outa) degli inse- 
diamenti. «ll popolo ebraico ha già 
patito una ‘sospensione’’ di duemi 

Ja anni, durante la Diaspora», ha ri 


avova lanciato messaggi poliformi, 
a volte più a volte meno possibilit. 
Messaggi che tuttavia avevano fat- 
to dire a studiosi di cose palestine 
e giordane come Asher Susser, pro- 
fessore all'Università di Tel ‘Aviv: 
ll fatto che Yossin parl di un "ces- 
sate-fuoco” è forse un'apertura 
sia ad Arafat che a Israele. Questo 
porterebbe siollo sue intenzioni a 
far riconoscere Hamas come un in- 
terlocutore-protagonista nello sta- 
biliro lo condizioni per una futura 
pacca 

Ma come stanno invece le cose 
deritro Hamas? Per quello che dico. 
nol fonti dellintelligence israelia- 
no, l'arrivo di Yassin ha provocato 
un riaggiustamento nella piramide 
e nell'ideologia dell'organizzazione. 
Yassin no è dopo tuto. vero fonda: 
tore; il suo peso e prestigio sono 
cnormi; se Aralat è davvero malato 
comes dice a figura di Yassin è ta- 

















elottorali. Per via delle numerose 
contestazioni nel primo turno clet- 
torale di due settimane fa, la Corte 
Suprema montenegrino ha infatti 
accordato l'iscrizione di 13 mila 
niuovi elettori che ieri hanno pot 
to votare, Nel frattempo, uno dei 
membri della Commissione eletto- 
rale si è dimesso per presunte ma- 
nipolazioni dell lite. Teri mattina 
di fronte ai seggi dei maggiori cen- 
tri urbani si sono create lunghe fi- 
le, non per via di un'afuenza 
straordinaria degli elettori, ma per. 
le nuove misure di controllo, Per 
impedire che una persona possa 
votare n due posti, tutti quell che 
si sono recati alle une hanno do- 
vuto firmare un apposito docu: 
mento dopo aver votato. 
Comunque fino alle 11 del matti- 
no è stata registrata un'afluenza 
del 25 per cento, la stessa del pri- 
mo tuo. Altra sorpresa della 
giornata è stata la decisione del- 
l'ultima ora della Commissione 
elettorale che ha stabilito che le 
elezioni saranno valide soltanto se 


levato la signora Livnat. «Mi pare 
che basti». 
In Israele d'altra parte viene se- 
guito con preoccupazione il mol 
licarsi dei contatti fra l'Anp e il 
fondatore di Hamas, sceicco Ahmed 
Yassin. Ieri Yassin ha esortato 
T'Anp a liberare 70 militanti di Ha- 
mas arrestati dopo gli attentati sui- 
cidi di Gerusalemme (30 luglio, 4 
settembre) © a riaprire le 
islamiche chiuse nello settimane 





le da potergli contrapporre diret- 
tamente, per quanto questo a noi 
occidentali possa apparire remoto. 
Ma negli anni della sua permanen- 
za în carcere, la struttura di Hamas 
si è molto sviluppata, e la Jeader- 
ship si è differenziata. Non è più 
una piramide, quanto. piuttosto 
un'idra dalle molte teste. Oggi esi- 
ste «un comitato di guida» compo- 
ato da una decina di persone. Sono 
loro a stabilire quando è politica- 
mente il caso di procedere a un at- 
tentato, A quel punto, la proposta 
viene trasferita a Damasco, dove ha 
‘edo il comitato politico capeggiato 
a Imad Alani. E" lui a dare quindi 
l'ordine al braccio armato, Izzadin 
al-Kassam, situato a Gaza e nel 
West Bank. 

Ma il supporto logistico forte è 
fornito dal gruppo politico che tiene 
aperto l'ufficio di Amman; contro 
questa sede, diventata negli anni 








Ballottaggio tra i candidati filo e anti Milosevic, contestazioni per le liste elettorali 


| Montenegro al voto con una legge truffa 


La Commissione cambia le regole all’ultimo minuto 


voterà il 50 per cento degli elettori 
iscritti nelle liste. Per via di questa 
clausola sono fallite le recenti ele- 
zioni presidenziali în Serbia: pi 
della metà degli elettori ha infat 
boicottato le urne. Fin da ieri si 
pensava che in Montenegro, nel 
secondo tuo, avrebbe vinto il 
candidato con il maggior numero 
dei voti, a prescindere dall’ 
fluenza alle ume. Da ieri non è più 
così 

‘Tutto questo non fa che accre- 
scere il clima di tensione sviluppi 


Tutto annullato se non va alle urne 
il 50 per cento degli aventi diritto 
Un macigno sull'eventuale vittoria 

di Djukanovic, sgradito a Belgrado 
en] 


passate. «Hamas e Anp - ha detto lo | Territori per poter poi procedere - 
sceicco - devono combattere uniti | come propone lo stesso Netanyahu 
contro le cospirazioni di Stati Uniti | -alla discussione degli accordi defi- 
e Israele, volte a seminare divisioni | nitivi di pace nei Territori. Esperti 
nel popolo palestinese». palestinesi hanno approntato per 
Nei contatti con Yassin il presi- | Ross (che la scorsa notte era atteso 
dente Yasser Arafat tenta di ottene- | da Arafat a Ramallah) un progra 
re l'impegno di Hamas ca non crea- | ma di computer che mostra in vivi- 
re imbarazzo all'Anp» con nuove | da forma grafica il progressivo 
in Israele. Molîo di più, pro- | estendersi delle colonie durante il 
babilmente, Arafat non può fare in | governo Netanyahu, 
questa fase contro il terrorismo | "Intanto la guerra di usura in Li- 
islamico dopo che Israele ha rila- | bano continua a mietere vittime: 
sciato lo sceicco Yassin (che sconta- | sabato sono morti altri due soldati 
va un ergastolo) e dopo che a set- | israeliani, mentre ieri una carica 
tembre re Hussein di Giordania ha | esplosiva deposta dagli sci He- 
cercato di imbastire una mediazio- | zbollah ha provocato la morte a 
ne politica fra Hamas e Israele. | Jezzine (Libano meridionale) di due 
Con l'emissario di Madeleine AI- | civili, un libanese e un egiziano. 
bright, Arafat cercherà quindi di | Intanto le autorità israeliane si 
concentrarsi sulla necessità di con- | sono piegate alla ragion di Stato 
gelare gli insediamenti ebraici nei | nella vicenda che ha per protagoni- 









sta il diciassettenne Samuel Sheîn- 
hein, ricercato negli Usa per omici- 
dio. 11 Congresso americano aveva 
sospeso una tranche di aiuti a Israe- 
lo per un ammontare di 75 milioni 
di dollari se il giovane non fosse 
stato loro riconsegnato: ieri il pro- 
curatoro generale Eliakim Rubin 
stein ha annunciato che Sheinbein 
può essere estradato. Il ragazzo è 
accusato dell'assassinio del dician- 
novenne Alfredo Enrique Tello a 
Rockville (Maryland. Il presunto 
killer era poi fuggito in Israele dove 
aveva dichiarato di essere di dritto 
cittadino israeliano, e dunque non 
estradabile, in quanto anche suo 
padre lo era. In un primo tempo le 
autorità di Gerusalemme gli aveva- 
no dato ragione. 


Aldo Baquis 
RIOT 


Gerusalemme cede 

a Washington, sarà 
estradato il giovane 
ebreo americano 
ricercato per 
omicidio in Maryland 


«Israele deve sparire 


dalla carta geografica» 


USI SHIMON PERES anna 
Un Centro per la pace 


‘TEL AVIV. Il Premio Nobel Shimon Peres inaugura stasera a Tel 
Aviv il suo «Centro per la pace», un vero e proprio contropotere 
per la pace nell'Israele di Netanyahu. Non è un caso che il primo 
ministro abbia rifiutato l'invito del suo predecessore. I membri 
del direttivo d'onore sono del calibro di Warren Christopher, Jac- 
ques Delors, Jimmy Carter, Felipe Gonzdlez, Gorbaciov, Nadine 
Gordimer, Vaclav Havel. C'è anche uno scelto gruppo di politici e 
di intellettuali arabi. Dall'Italia sono stati invitati a far parte del 
direttivo Umberto Eco, Alfio Marchini, Guido Barilla e Franco 
Bernabè. Gli italiani, come del resto buona parte degli invitati d'o- 
‘nore, sono impegnati în progetti, che secondo la strategia di Peres 
devono inserire direttamente nella costruzione di un processo di 
pace a lato della politica ufficiale: imprese molto concrete, intrec- 
ci industriali, culturali ed infrastrutture. Ifin] 














sempre più potente, neppure re | armi, echesi dice abbia tirato le fila 
Hussein osa muovere foglia; anzi, a | non solo degli attentati in Israele, 
usa per trattare con la sua opposi- | ma anche di quello in Argentina, 
zione religiosa interna. Per esem- | stabiliscono i tempi e i modi degli 
pio, in questi giorni, prima delle ele- | attentati. Ora, sembra che proprio 
zioni, Hamas è il tramite per con- | Mashaal avesse recentemente indi- 
vincere i religiosi giordani a parte- | viduato la necessità di spostarsi lo- 
cipare. Ad Amman, uomini come | gisticamente sempre di più verso 
‘Abu Marzuk, che è stato estradato | una solida alleanza con gli hezbol- 
da poco dagli Stati Uniti, e Khaled | lah, così da far partire un numero 
Mashaal che ha resistito in vetta al- | maggiore di suicidi-terrorist dal Li- 
la struttura persino dopo il ritorno | bano. Infatti Gaza, Ramallah e He- 
di Marzuk e che è proprio un uomo | bron sono più pericolose, soggette 
che tratta problemi i esplosivo e di | alle rappresaglie e alle pressioni di 




















tosi intorno alle presidenziali, in | il giovane Premier. Benché tutti e 
cui i due candidati non si sono ri- | due siano membri del partito so- 
sparmiati reciproche accuse. Fede- | cialdemocratico montenegrino, gli 
le seguace del regime di Belgrado, | ex comunisti Bulatovic e Djukano- 
il quarantunenne Bulatovic ha rin- | vic.sono a capo di fazioni avversa- 
facciato al suo avversario di voler | rie. Il primo, che sostiene il nazio- 
distruggere la Jugoslavia, Il tren- | nalismo serbo, gode dell'appoggio 
tacinquenne Djukanovic ha rispo- | dei montenegrini del Nord, tradi 
‘sto che il Montenegro non deve più | zionalmente legati alla Serbia, e di 
‘essere sottomesso alla Serbia, ac- | alcune decine di migliaia di profu- 
cusando Bulatovic di essere una | ghi serbi. Milo Djukanovic rappre- 
marionetta di Milosevic. «La poli- | senta invece quella parte di Mon- 

agliata di Belgrado ci ha ri- | tenegro che vuole uscire dall'isola- 
dotti in queste condizioni» afferma | mento internazionale in cui si è 














Arafat. La presenza di Yessin a Ga- 
za di fatto sposta di nuovo nei Ter- 
ritori un epicentro di potere che Ha- 
mas sembra stesse dislocando in 
parte altrove. Può anche darsi che 
Hamas abbia voglia di sostituire 
‘Arafat nella trattativa con gli israe- 
Viani: di fatto la sua anima politica, 
quella che durante l'Intifada la 
portò a stringere accordi con gli 
israeliani, è sempre stata molto rea- 
listica. Così spesso sono le 
azioni che agiscono in nome di Dio, 
poiché di fatto il rapporto con gli 
uomini di loro occhi piccolo e poco 
importante. 

Lo sceicco, che certo è e rimane 
una figura centrale per la idra di 
Hamas, ha ad un tratto capito che 
doveva rappresentarne, ‘almeno 
adesso, le cento teste. Ora, di certo, 
la voce più unificante, anche 
fronte al popolo, è quella che chiede 
Ja sparizione di Israele. E'un avver- 
timento sia ad Arafat che a Israele 
stesso, che hanno appena ripreso la 
trattativa e anche ad un certo ritmo 
sotto gli auspici di Dennis Ross, Ed 
è una rassicurazione ai capi come 
Khaled Masheal, che forse era stata 
richiesta con una corta urgenza do- 
po che toppe parole gentili erano 
intercorse tra gli uomini di religio- 
ne. 




















Fiamma Nirenstein 





Ul presidente Momir Bulatovic: 
spera in una riconferma 

Al primo turno | sondaggi 
davano per vincente il suo 
avversario, Il premier Milo 
Diukanovic, invece a sorpresa 
Bulatovic ha preso più voti 


trovato il Paese in seguito alla 
guerra combattuta, prima in Croa- 
zia e poi în Bosnia, su direttiva di 
Belgrado. Vogliono più autonomia, 
con adeguate riforme politiche ed 
economiche. Dicono che allentan- 
do i legami con Belgrado il piccolo 
Montenegro (in tutto 600 mila abi- 
tanti) potrebbe uscire presto dalla 
profonda crisi economica, apren- 
dosì verso il mondo e sfruttando, 
per esempio, il potenziale turist 
co. Ma questa poli 

in particolare dagli 

città e dalle giovani generazioni, è 
una seria minaccia per Milosevic 
che perderebbe così il controllo 
della regione. Ecco perché Belgra- 
do ha mandato i suoi emissari nel 
Montenegro per «dirigere» il voto. 
Nel primo turno l'uomo di Milose- 
vic, che i sondaggi davano perder 
te, ha ottenuto 2000 voti in più di 
Djukanovic. Irregolarità o vittori 
per un soffio? Lo dovrebbe stabi] 
re definitivamente il ballotteggio. 


Ingrid Badurina 
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Giussppina Pelli partecipa commossa 
Grand daro citano 0 riot. 


Famigia Pintor paiccpa aloe. 
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IL LUNGO 
MASSACRO 


ALGERI 
DAL NOSTRO INVIATO 


1l quartiere delle ambasciate si 
chiama El-Biar, guarda la baia di 
Algeri dall'alto. È' in una zona 
che si erge sdegnosa da una cin- 
ttura di palazzi popolari e da essi 
si separa attraverso strade sbar- 
rate, gruppi dell'antiguerriglia 
intute color sabbia. 

Una zona sicura, insomma: 
eppure anche Îì l'altra sera tin- 
tinnavano i campanelli Spirava 
un vento leggero, mentre le auto 
scendevano attraverso i vicoli 
quel suono diffuso alimentava 
suggestioni: Algeri «la blanche», 
l'atmosfera estenuata della sua 
baia, l'architettura. civettuola 
dei palaz 

Mancava il profumo di gelso- 

mino, ma in cambio negli abita- 
coli si spandeva il tanto dei lu- 
brificanti per mitra. E a doman- 
da dello straniero, il solito drap- 
pello della «securité» in servizio 
di scorta ha spiegato sarcastico 
che quelle migliaia di campanelli 
sono altrettanti sistemi di allar- 
me. 
‘Ale finestre, ai balconi, ai mu- 
ri di cinta dei giardini centinai 
di famiglie hanno fissato reti fit- 
te di quei piccoli rivelatori. Altri 
riesumano vecchie sirene da 
fabbrica, campanacci, clacson 
collegati a batterie: tutto quel 
che può segnalare un'intrusione, 
tutto quel che può servire per 
chiedere aiuto. 

Sono metodi antichi, ma 
quando l'orrore ti arriva sotto 
casa, l'assedio dei fantasmi si 
tena le fobie, anche la risposta si 
fa ancestrale ed una ronda di vi- 
cini armata di coltelli sembra 
più protettiva di un reparto della 
‘milizia schierato cento metri più 
intà. 

Fra tre giorni in Algeria si vota 
per rinnovare le amministrazoni 
locali: meglio, per ricrearle con 
verniciatura democratica dopo 
l'azzeramento compiuto cinque 
anni fa dai militari. Dovrebbe 
trattarsi di elezioni in tono mi- 
nore, almeno rispetto a quelle di 
tre mesi fa - le prime consulta- 
zioni politiche dopo il colpo di 
Stato del'92 - ed invece il clima 
‘appare tesissimo. 

Dicono che per rintracciare 
memoria di una simile atmosfe- 
ra ci vorrebbe un salto all'indio- 
tro di quasi quarant'anni: rac- 
contano che i giorni che prece- 
dettero la battaglia d'Algeri fu- 
rono preceduti da 
un silenzio analo- 
go, pietrificati da 
una simile cappa di 






























“Già e è vero cinta migliaia di 
quei ni può solo campanelli, un autarchico 
spetto asolitreme. Sistema di allarme 


si fa i controlli si 
sono fatti spasmo- 
dici, le misure di sicurezza sfio- 
rano lo stato d'emergenza e la 
capitale appare vuota, rinchiu- 
50, come avvitata nella psicosi. 
Le ultime stragi integraliste 
hanno sfiorato Algeri, le donne e 
i bambini sgozzati non erano più 
contadini dell'interno ma gente 
delle «banlieues». L'altra matti- 
na a Ben Alchnoun, zona semi 











Per timori di attentati integralisti chiusi i mercati, gli stadi, ai camion è vietato circolare 


Ad Algeri, 


sila 
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MANDELA 
«Gli Usa troppo arroganti» 


JOHANNESBURG. Nelson Mandela ha reagito con estrema du- 
rezza alla critiche rivoltegli dagli Stati Uniti per la programmata 
visita in Libia mercoledì o giovedì, «La Libia - ha ricordato Man- 
dela durante un banchetto a Johannesburg in onore dell'ex presi- 
dente tanzaniano Julius Nyerere - è stata uno di quei Paesi che ci 
danno appoggiato nella nostra lotta quando altr invece lavorava- 
no con il regime dell'apartheid. E adesso hanno l'arroganza di vo- 
lerci imporre dove dovremmo andare». Sebbene in nessun mo- 
mento il presidente sudafricano abbia esplicitamente parlato de- 
gli americani, questo inciso ha reso chiaro a chi stesse facendo ri 
ferimento. TAgi-Apl | 














Donne ieri 
in piazza 

a sostegno 
del leader 
islamico 
Nahnah 

A destra 
una bimba 
ferita in un 
attentato 





Alle urne fra stragi, veleni e orrore 


centrale, una bomba è scoppiata 
di fronte ad un fast-food. Ve- 
nerdì hanno disinnescato un or- 
digno di tre chili piazzato in una 
moschea all'ora della preghiera. 
Gli interventi decisi ieri dal go- 
verno spiegano da soli la gravità 
della situazione 
Oggi n Algeria non si fa la spe- 
sa: tutti i mercati resteranno 
chiusi per cinque giorni. Oggi 
non sî fa sport: anche gli stadi 
restano serrati fino a dopo le ele- 
zioni. Oggi non si circola, una 
lunga serie di strade restano 
chiuse dentro ed intorno alle 
città per questioni di sicurezza. 
Fer cinque giorni almeno, non 
si lavora nell'edilizia. I grandi 
camion che trasportano sabbia o 
cemento non potranno circolare. 
Fu con un camion, un grosso ca- 
mion francese imbottito d'esplo- 
sivo che nel gennaio del ‘95 un 
commando suicida portò a ter- 
mine l'attentato contro la cen- 








Ai finestrini e sui muri di 


trale di polizia (42 morti e più di | rezza prenderà più voti, o alme- | sinteresse potrebbero avere ef- 


300 feriti). 
L'elenco delle cose che nell'Al- 
geria di oggi non si possono fare 
sarebbe ancora lunghissimo. Ep- 
pure, almeno in questo momen- 
to, i trenta partiti che da giovedì 
si contenderanno 1500 munici- 
palità e 48 province paiono pro. 
pensi a parlare d'altro. I giornali 
di regime, le poche voci dell'op- 
posizione sono concordi almeno 
su un punto: nessuno 
si sarebbe aspettato 
una campagna eletto- 
rale così modesta. 

«e elezioni nella 
capitale si vincono a 
Rais, Bentalha, Beni 
Massousp, scrive «La 
Tribune». Chi negli ul- 
timi giorni avrà il co- 
raggio di recarsi nelle 
aree di periferia, chi 
sarà più convincente 
nel promettere sicu- 








no trascinerà gl 
casa. 

Tre mesi fa, nell'aMuenza al 
voto Algeri ha avuto la più bassa 
percentuale del Pacse, appena il 
47 per cento. Adesso la minaccia 
si è fotta più vicina, paura o di- 





elettori fuori 






















fotti ancora più devastanti. 
Eppure a suggerire cautela, a 
creare questo stato di sospensio- 
ne perfino nella politica contri- 
buiscono elementi diversi. Una 
serie di segnali che lasciano im- 
maginare una svolta, iniziative 





Un soldato 
di un gruppo 
di auto-difesa 
algerino. 





che danno il senso di un muta- 
mento. Nessuno ancora ha potu- 
to coglierlo nei fatti eppure ci 


ni sia stata sottoposta, e fa giun 
gere le stragi fino alle porte della 











no coincidenze che cominciano 
ad assumere significato. 

E' una storia, questa, che s 
nizia con un evento in apparen- 
za illogico. Ai primi di agosto, 
dopo una serie di incontri più 0 
meno Segreti coi militari una 
delle due grandi organizzazioni 
terroristiche del Paese, l'eAis» 
(«Armée islamique du saluto), 
getta le basi per una tregua che 
Sarà formalizzata solo il primo 
di ottobre. Alla fine dello stesso 
mese l'altra metà della galassia 
clandestina islamica, il «Gia», 
lancia la più feroce campagna di 
terrore cui l'Algeria di questi an- 








Si moltiplicano le vecchie voci 
secondo cui l’ala dura 
dell'esercito favorisce il terrore 
per bloccare i negoziati 





«Presto potremo produrre le parti di ricambio per il corpo umano» 





GRAN BRETAGNA 











1uccosso? Il «Gia» si sen- 
è chiaro, ma scato. 
na i suoi sgozzatori În un'area 
{ 
Sud di Aigeri, Blida, Larba) dove 
le incursioni sono più pericolos 
più massiccia è la presenza del: 
l'esercito. La notte fra il 27 cd il 

















iel triangolo compreso fra il | 











28 agosto, quando a Sidi Mussa 
gli integralisti sgozzeranno qua- 
si duecento civili, la caserma 
dell'eArmée» è a pochi chilome- 
tri eppure nessuno interviene, 

La persona che ci spiega tutto 
questo non ha alcuna ragione 
per esporsi, però continua un ra- 
Bionamento che apre qualche 

spiraglio di comprensione. 

«Uno degli errori più grandi 
che si compiono in Europa è di 
considerare la galassia inte; 
sta come organizzazione mono- 
litica». La divisione fra "Ais” e 
"Gia" dimostra che tutto ciò è 
falso, ma falso è anche ritenere 
monolitico il potere dei militari 
Anche fra loro, all'interno dei lo- 
ro gruppi d'affari le fazioni si 
combattono. Tutti sanno ad 
esempio che la linea dura, quella 
di chi vorrebbe sradica 
tegralismo, 
generale Lamarie, La notte della 
Strage di Sidi Moussa, a coman. 
dare le truppe che non interven- 
nero c'era proprio un se 
Lamarie, uno "sradicatore’ 
generale Bej» 

Qualcuno pensa che il genera. 
le non sia intervenuto in polemi- 
ca con la politica di «arm: 
verso l'eAis», Altri dicono che 
quella notte il «Giay abbia s 
zato soprattutto parenti ed 

del gruppo terrorista rivale, Di 
to, quella strage ha provocato 
uno dei rari «conclavi» di gene- 
rali. Bej non è più capo della pri- 
ma Armata. Le trattative con 
l'aAiso continuano. 

































Giuseppe Zaccaria 
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I figli terrorizzati dalla velocità degli autisti 
Londra, la paura di Diana 
«I servizi mi uccideranno» 


Nasce la fabbrica degli organi 


Un biologo inglese clona una rana senza testa 








LONDRA. E' ormai all'oriz. 
zonte la efabbrica degli organi 
umani», dove in virtà della 
clonazione si produrranno 
cuori, fegati, reni, pancreas e 
quant'altre «parti di ricambio» 
sì vorranno. 

La controversa prospettiva 
si ò fatta molto più a portata di 
mano grazie ad un biologo in- 
glese, Jonathan Slack, profe: 
sore all'Università di Bath, che 
ha scoperto come creare a co- 
mando embrioni di rana senza 
testa. 

Parlando con il domenicale 
«Sunday Times», il biologo si è 
detto convinto che la tecnica è 
senz'altro applicabile agli es- 
seri umani: gli stessi geni con- 
trollano infatti funzioni simili 
sia nella rana che nell'uomo. 
«Invece di sviluppare embri 
ni intatti, è possibile - ha spie- 
gato il ricercatore - riprogram- 
mare geneticamente gli em- 
brioni in modo da sopprimere 
la crescita in tutto il corpo con 












l'eccezione di quelle parti che 
vogliamo, più un cuore e un 
stema di circolazione sangi 
gna». 

In laboratorio a Bath Slack 
ha già dato vita ai più svariati 
embrioni di rana: senza coda, 
senza tronco, senza testa. Per 
questi animaletti anfibi la 
«fabbrica degli organi» è dun- 
que già una realtà perfetta- 
mente praticabile. 

Non c'è dubbio che una fab- 
brica simile sarebbe manna 
per l'industria dei trapianti 
‘umani: risolverebbe il dram- 
ma della crescente carenza di 
organi e - fattore altrettanto 
cruciale - permetterebbe ad un 
malato di farsi installore un 
organo molto più affidabile, 
nuovo di zecca, clonato appo- 
sta per lui e quindi senza più 
rischi di rigett 

Con la tecnica di Siack po- 
trebbero essere anche molto 
più facilmente sormontabili i 
complessi problemi etici e le- 
























«Sarà possibile 
programmare i pezzi 
che vogliamo, 

più cuore 

e sistema sanguigno» 


La pecora Doll, ll primo animale 
‘nato attraverso la clonazione 


gali riguardanti la clonazione 
‘umana. E‘ ovvio che, a meno di 
imprevedibili incubi fanta- 
scientifici, nessuno Stato au- 
torizzerà mai la clonazione di 
ssseri umani completi da uc 
dere poi in vista degli espianti. 

Molte resistenze giuridiche 
e fors'anche morali dovrebbi 
ro cadere in quanto a rigore 











non sarebbe nemmeno defini- 
ile come eembrione vivente» 
una massa di organi senza un 
cervello e senza un sistema 
nervoso centrale. 

Il mondo scientifico britan- 
nico si è comunque subito di- 
viso nel giudizio sulle ricerche 
del professore di Bath. Molti 
biologi le considerano «ragio- 











nevoli» o cinevitabili». An- 
drew Linzey, docente di deon- 
tologia biologica a Oxford, ve- 
de invece in questi sforzi di 
manipolazione genetica i sin- 
tomi di un «fascismo scientifi- 
co» per mettere al mondo «altri 
esseri che vivranno solo per 
servire il gruppo dominante». 

lAnsa] 








LONDRA. «Un giorno salirò su un 
elicottero esalterò in aria. L'MIS mi 
toglierà di mezzo», disse una volta 
Diana ad alcuni amici. La princi- 
pessa di Galles temeva evidente- 
mente che i servizi segreti interni di 
Sua Maestà le avrebbero prima o 
poi fatto pagare il fatto di essere 
una attiraguai». Una persona che 
le era vicina ha commentato: 
«Quando ho saputo che cosa le cra 
successo, ho avuto la certezza che 
l'abbiano uccisa». 

In un servizio senza precedenti, il 
settimanale «Independent vn Sun- 
day» dice che buona parte del pub 
blico britannico ha îl sospetto che 
Diana sia stata oliminata. Chi 
avrebbe organizzato il delitto? Tra 
le ipotesi favorite dai sudditi, 
«MIS», il servizio di controspio- 
maggio, e una coalizione di destror- 
si ansiosi di vendicarsi su Moha- 
med Al-Fayed per aver fatto cadere 
il governo conservatore». Altro mo- 
vente, quello di evarla di torno per. 
mettere a tacere la sua rumorosa 
opposizione alle mine antiuomo. 





Oppuro, prevenire l'imbarazzo di 
tn erede al trono abbracciato dlla 
famigli Jedi 

Il «News ol the World tira poi 
fuori il fatto che gli ufficiali di Sco- 
Yand Yard che avevano accompa- 
‘gnato Diana ei figli in vacanza con 
gli Al-Fayed l'estate scorsa crano 
molto preoccupati dalla. velocità 
con culi autisti di Dodi la scarroz- 
zavano in giro. Un giorno, nel Sud 
della Francia, lo chauffeur di Dodi 

a così foro che l'auto su cui 
lavano William © Harry, gui- 
data da un poliziotto inglese, faceva 
fatica a stargli dietro. 

Un samico di famiglia» della 
principessa ha rivelato: «L'ufficiale 
i polizia ha pensato che la velocità 
fosse eccessiva e si è lasciato semi- 
naro», 1 figli crano molto preoccu- 
pati al punto che implorarono Dia- 
na di non viaggiare più sulla limou- 
sine di Dodi «Alla fine - ha concluso 
l'amico -, dopo un aspro scambio di 
vedute tra le guardie del corpo, Dia- 
na disse che suoi figli non doveva- 
no preoccuparsi». [m.c.b] 
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ESTERO 


LA STAMPA 





I vescovi spagnoli sembrano avviati a imitare i francesi 


«Colpevoli di franchismo» 





La Chiesa vuole chiedere perdono 


MADRID 
MOSTRO SERVIZI 


gli Anni 40-50. Il giorno dopo il 
Segretario socialista Almunia 
coinvolgeva anche la Chiesa, 
chiedendole «di riconoscere i 
suoi errori come complice della 








A 58 anni dalla fine della guerra 
Civile, quando ancora sulle fac- 
ate di moltissime chiese sono | dittatura franchista». 
esposte lapidi commemorative | Ma il riconoscimento dell'in- 
dei morti franchisti precedute | discutibile _ collaborazionismo 
dalla frase «Caduti per Dio e per | non sarà a breve termine. xEl 
| la Spagna» la Chiesa spagnola | Mundo» riportava ieri anche le 
(che appoggiò e fu il fondamen- | dichiarazioni rilasciategli da 
tale pilastro nel golpe e nella | monsignor José Sénchez, segre- 
guerra ‘36-39 - un milione di | tario della Conferenza Episcopa- 
morti - contro la legittima Il Re- | le Spagnola: «Non ubbidiamo a 
pubblica prima e nella dittatura | bacchetta, Siamo un'entità mol- 
- 200 mila le vittime dello spieta- | to libera che agisce di propria 
to atallone di ferro» del «Caudil- | iniziativa e non quando altri lo 























| lo» - poi) chiederà «molto proba- | esigono. Inoltre, ubbidire a bac- 
| bilmente» perdono peril collabo- | chetta, in una democrazie, è 
razionismo durato dal ‘37 al ‘75. | molto pericoloso». 





Il possibile pentimento, rive. 
lato ieri da «EÌ Mundo», asegui- 
rebbe l'esempio della’ Chiesa 
francese che ha già chiesto per- 

| dono perl suo silenzio durante i 

| crimini del regime di Vichy. I ve 
scovi spagnoli potrebbero. far 

| coincid iniziativa con 
la celebrazione del Giubileo del 

2000», ll giornale si basa, senza 

citarlo, su fonti ecclesiali. 
în questi giorni la Chiesa cat- 

tolica è stato posantemente tira- 
in ballo ‘a propesito della 
xa Civib. Luis Yanez, un 

ico sivigliano da sempre vi 
toda 


La spinosa questione è stata 
preceduta, una settimana fo, da 
un ampio reportage dell'autore- 
vole «El Paisa, secondo cui, inve- 
ce, «la Chiesa spagnola non ha 
inienzione di pentirsi. 1 vescovi 
sono restii a chiedere perdono 
per la collaborazione con il fran- 
chismo». Ed ha ripubblicato una 
choccante foto del ‘38: l'arcive- 
scovo di Santiago, a fianco del 
«Generalissimo» e sul portale 
della cattedrale salutava i fedeli 
con'l braccio alzato fascista. 

Ricorda lo storico Paul Pre 
ion in eFranco, Caudillo de 
Espana»: «La lettera collettiva 
dell'episcopato spagnolo, diffusa 
a tutti i vescovi del mondo il 1° 
luglio del '37, legittimava la ri- 
bellione militare». Ed il golpe 
venne battezzato «Crociata», il 
30 settembre ‘36, dal vescovo 























sta 
della Camera, chiedeva l'instau- 


nella com 





razione, nel Regno, di un tribu- 
nale simile a quello che gli Allea- 
ti crearono a Norimberga «per 














giudicare i responsabili degli as- | Pla y Deniel 
Sassinii di massa che si produ — a 
sero durante la Guerra Civile ne- Gian Antonio Orighi 








Galizia, trionfo dei popolari 
Manuel Fraga è stato eletto 
| per la terza volta consecutiva 





chista, ha vinto le regionali di 
ieri, conseguendo la maggio- 
ranza assoluta 
ndo. l'exit-poll della 
radiotelevisione statale, il 
; (meno 2,6 rispetto alle 
me elezioni del ’93) dei 
2.531.131 votanti (inclusi i 
2.000 residenti all'estero 
che votano per posta) che si 
| sono recati alle urne per eleg. 
gere i 75 parlamentari regio- 
nali ha votato il partito di 
Aznar, che consegue così dai 
10 ai 2 seggi al Parlamento 
Ottimo il risultato dell'au- 
tonomista mai indipendenti» 
| sta Bloque Nacionalista Gale- 





Manuel Fraga 
| za volta consecutiva 74 aan 
dal ‘90, ìl 74enne Manuel presidente 

| Eraga, ‘residente. onorario onorario 
del partito popolare del pre- del partito 
mier Aznar, capo del governo di Aznar 
regionale della Galizia ed ex ha vinto 

| ministro degli Interni e del le cezioni 

| Turismo nella dittatura fran- in Galizia 

Î 

| 





go, progressista, che passa 
dal 18,4% e 13 deputati del 
‘93 al 25% e dai 18 ai 20 seggi, 
diventando il secondo partito 
della regione. 

Il partito socialista, pre- 
sentatosi insieme alla mag- 
giior parte dei comunisti loca- 
Ti scissisi da Izquierda Unida 
{lu) ed i verdi, ha conseguito 
un deludente 21% e dai 15 ai 
17 seggi Mnel ‘93 aveva conse- 
guito il 23,7% e 19 seg 

Per Ju nessun seggio, come 
era già accaduto quattro anni 
fa. [g.a.0.) 

















ARABIA SAUDI | GERMANI/ 

Bimba pachistana In Bassa Sassonia 

| Rischia di essere | Nozze segrete 
| decapitata per Schroeder 
\aottoanni —|sfidante di Kohl 


LONDRA. Una bambina pachi- 
stana di otto anni, figlia di po- 
veri contadini dei Punjab, ri- 
schia la decapitazione in Arabia 
Saudita per un traffico di droga 
in cui è implicata tutta la sua 
famiglia. Mushrefah, così si 
chiama la piccola, è dal 21 gen- 

vaio in una prigione di Gedda: è 
ata arrestata all'aeroporto as- 
sieme a diciannove parenti con 
i quali era partita in volo dal 
Pakistan per quello che doveva 
essere un classico pellegrinag- 
gio alla Mecca. 

A quanto riferiva ieri il do- 
menicale londinese «Sunday Ti- 
mes» i doganieri sauditi hanno 
trovato il gruppo in possesso di 
4,5 chili di eroina e sono così 
scattate subito le manette per 
tutti. 

Secondo l'accusa la bambina 
e altre due minorenni (Anem e 
Nargis) avevano anch'esse do- 
vuto ingoiare speciali capsule 
di eroina, ma il trucco non ha 
funzionato. lAnsal 


BONN. Il probabile sfidante so- 
cialdemocratico del Cancelliere 
| Koh] alle elezioni politiche del 
prossimo anno, Gerbard 
Schroeder, si è sposato in tutta 
segretezza venerdì scorso, e la 
notizia si è appresa solo ieri. A 
poche settimane dal divorzio 
dalla sua ultima moglie Hill, il 
53enne Schroeder si è sposato 
perla quarta volta con la giova- 
ne giornalista 33enne di Mona- 
co di Baviera, Doris Koepf. 

Il matrimonio civile è avve- 
nuto alle 17 di venerdì scorso 
davanti al rappresentante del 
sindaco di Hannover, la capita- 
le della Bassa Sassonia di cui 
Schroeder è il ministro presi 
dente da due legislature e dove 
il prossimo 1 marzo concorrerà 
di nuovo per la terza rielezione 
che dovrebbe spianargli la stra- 
da alla candidatura socialde- 
mocratica alla Cancelleria. 

La nuova consorte di Schro: 
derè già mamma di una bam 
na di 6 anni. Agi] 
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Pi 
per l'italia, Prodi. 
La partita a tre diventa poi, 


(Segue da pagina 8) 
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Commessi viaggiatori 
del mercato globale 


‘a Washington, 
dopo una settimana trascorsa 
in tre Paesi dell'America lati- 
na: Venezuela, Brasile e Ar- 


gentina. Sempre ieri, una ni 
trita delegazione cinese è par- 
tita pergli Stati Uniti. E anco- 
ra ieri Romano Prodi è giunto 
a Singapore, prima tappa di 
un viaggio nell'Asia orientale. 
Che cosa hanno in comune 
questi arrivi e partenze, nei 
più disparati angoli del mon- 
do? Hanno in comune un 
obiettivo economico più che 
politico: cercare fette le più 
‘ampie possibili del mercato 
globale. Dunque diplomazia 
economica e non più politico- 
militare; ma una diplomazia, 
attenzione, piena anche di si 
gnificati politici, perché chi 
controllerà di più e meglio il 
commercio _ internazionale 
avrà, con un'economia inter- 
na più solida (più reddito, più 
posti di lavoro, ecc), un qu 
dro politico più stabile e, in 
definitiva, una posizione più 
influente (un maggiore pote- 
re) sulla scena mondiale. 

Nel caso di Clinton, si trat- 
tava di convincere i maggiori 
Paesi dell'emisfero meridio- 
nale a entrare, nel giro di 
qualche anno, in un'area di l- 
bero scambio panamericana, 
proiezione a Sud di quella già 
esistente tra Stati Uniti, Ca- 
nada e Messico fil «Nafta»). 
Senonché Brasile e Argentina, 
con Uruguay è Paraguay 
Cile e Bolivia come soci. ag- 
giunti e lo stesso Venezuela in 
Arrivo) hanno già una loro 
area, detta Mercosur, che 
guarda a rapporti preferen- 
ziali con l'Unione europea, 
ovviamente sostenuti da Bru: 
xelles. Clinton ha cercato di 
rompere questo disegno. Ci è 
riuscito? In parte. Ha dovuto 
riconoscere il Mercosur come 
un interlocutore autonomo, 
anche se disponibile, mentre 
restano non irilevanti le 
«chances» dell'Ue. 

Quindi una partita a tre, 
che si svolge anche in Asia, 
dove però gli Stati Uniti han- 
no ovviamente ben altre carte 
rispetto all'Europa, essendo 
essi, da più di un secolo, una 
potenza del Pacifico, oltre che 
dell'Atlantico. Un'Asia in cui, 
semmai, devono fronteggi 
la rivalità geoeconomica di 
Paesi come il Giappone e la 
Cina (nel caso cinese, anche 
geopolitica). Non per questo 
mancano spazi per gli euro- 

com'è andato a verificare, 








all'occorrenza, una partita a 
due, un confronto diretto eu- 
ro-americano. Il caso più re- 
cente è quello provocato da 
due contestatissime leggi del 
Congresso (la Helms-Burton e 
la D'Amato-Kennedy), che 
vorrebbero penalizzare le 
compagnie europee per ope- 
razioni compiute fuori dal 
territorio degli Stati Uniti, in 
Paosi che Washington, maga: 

ri non a torto, giudica ostili, 
come Cuba, l'Iran e la Libia! 

Questione certamente com- 
plessa, ma che ha suscitato 
nell'Ue una comprensibile op- 
posizione di principio, e mi- 
‘nacce di ritorsione. Un incon- 
tro svoltosi a Bruxelles mer- 
coledì scorso non ha prodotto 
risultati. Per ora, né sanzioni 
né ritorsioni, anche per la 
prudenza pratica di Clinton 
rispetto a quella che «Le Mon- 
de» definisce da virulenza del 
Congresso». E infetti non ci 
sono state reazioni, per il mo- 
mento, al mega-accordo ener- 
getico (due miliardi di dollari) 
ira la francese eTotal» e l'I- 
ran. 

Alcuni studiosi, soprattut- 
to in America, hanno dise- 
gnato, per i prossimi anni e 
decenni, scenari di aspre 
competizioni — commerciali, 
che potrebbero persino dege- 
nerare in guerre. E' giusto ri- 
tenere eccessive queste pre- 
visioni, e tuttavia pare chiaro 
che, a parte i fattori etnici e 
religiosi, che potrebbero in 
certi casi fondersi con impul- 
si di rivalsa economica, pro- 
prio su questo terreno si van- 
no creando tensioni e con- 
trapposizioni, oppure pro- 
dromi di alleanze, nel dopo- 
Guerra fredda. Il mercato 
globale è una grande oppor- 
tunità per tutti, la grande 
speranza del mondo di doma- 
ni (e ad essa guarda l'Europa 
della moneta unica), ma a 
condizione che, sotto Îa guida 
dell'Organizzazione mondia- 
le del commercio, la gara si 
svolga in condizioni eque, nel 
segno del dialogo, per quanto 
possibile, e non dello scontro. 


Aldo Rizzo 
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È MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI 
MAGISTRATO PER IL PO 
Bando di gara per licitazione privata 
Codice Lavori AT-E-716— a 
1) Ente appaltante: Ministero del Lavori Pubblici - Magistrato per il Po di Parma - 
via Garibaldi n. 75 - Tel. 0521/772401 - Fax 0521/797353. 
2) Data di spedizione e ricezione del bando alla Cee: 15.10.97. 
3) Procedura di aggiudicazione: Licitazione Privata con il metodo di cui all'art. 21 
commi 1 © i/bis Le 109/1984 © del D.M. 28.04.1997 (pubblicato sulla G.U.AI. 
08.05.1997 n. 105). 
4) Oggetto dell'appato: Asti - Italia - adeguamento arginature e difese del Fiume Ta- 
naro e del Torrente Borbore in corrispondenza della città di Asti - località sx Tanaro 
‘a monte del ponte di C.so Savona e torrente Borbore dal Ponte FF.SS. alla foce in 
Tanaro. Importo lavori L. 11.671.318.000 di cui L. 7.720.354.000 ascrivibili alla cat. 
10b e L. 3.950.964.000 alla cat. 190. 
5) Requisiti e modalità di prequalifica: 
a) Categorie e classifiche ANC richieste: 
Imprese singole 10b per 9 miliardi 19c per 6 miliardi: 
Imprese associate 10b per 3 miliardi 19c per 1,5 miliardi. - 
La somma delle iscrizioni delle imprese associate deve raggiungere, in ciascuna 
categoria, l'importo a base d'asta. 
b) Cifra d'affari globale nell'ultimo triennio: almeno L. 23.342.636.000 
c) Cifra lavori nell'ultimo triennio: almeno L. 17.506.977.000 dato 
d) Indicazione lavori nell'ultimo quinquennio in ciascuna delle categorie richie- 
ste: titolo, committente, estremi contrattuali, importo netto, inizio ed ultimazione 
dei lavori, luogo di esecuzione, quota di compartecipazione in associazione tem- 
poranea di imprese o consorzi, suddivisione degli importi in altre categorie di la- 
vori ove richieste. Nel caso di lavori iniziati prima dell'ultimo quinquennio o an- 
cora in corso deve essere indicata con chiarezza la parte degli stessi eseguita e 
contabilizzata nel quinquennio stesso al netto del ribasso d'asta sommata alla 
revisione prezzi. 
Importo complessivo dei lavori suddetti: 
cat. 10b almeno L. 4.632.212.400 
cat. 19c almeno L. 2.370.578.400 
di cui un lavoro: cat. 10b almeno L. 3.088.141.600 
cat. 19c almeno L. 1.580.385.600 
Ovvero due lavori: cat. 10b almeno L. 3.860.177.000 
cat. 19c almeno L. 1.975.482.000 
e) Indicazione organico annuo nell'ultimo triennio. Costo personale nell'ultimo 
triennio: non inferiore al 10% della cifra d'affari globale nell'ultimo triennio. 
1) Referenze bancarie: rilasciate in busta sigillata dagli istituti di credito indicati 
dall'impresa. 
g) Raggruppamenti temporanei di imprese: Ammessi ai sensi dell'art. 22 ss. 
D.Lgs. 406/1991. Gli importi indicati alle lettere c) d) ed e) devono essere pos- 
‘seduti per almeno il 40% dalla capogruppo, la percentuale rimanente deve es- 
‘sere posseduta cumulativamente dalla/e mandante/i ciascuna delle quali deve 
possedere almeno il 10%. 
hh) Imprese non iscritte all'ANC: Ammesse se hanno sede in uno Stato CEE alle 
condizioni previste dagli art. 18 e 19 del D.Lgs. 406/1991. 
6) Termine di esecuzione dei lavori: 700 giorni naturali e consecuti 
7) Richiesta di invito (in carta legale e lingua italiana) indirizzata a: Ministero dei La- 
vori Pubblici - Magistrato per il Po di Parma - Ufficio Contratti - Via Garibaldi n. 75 - 
43100 Parma. 
Va inserita in busta chiusa avente le seguenti indicazioni: mittente, oggetto e codi- 
ce lavori, importo a b.a., la dicitura "contiene richiesta di invito". Deve pervenire me- 
diante lettera raccomandata o corso particolare ovvero servizio di posta celere en- 
tro le ore 12.00 del 03.11.1997. 
Alla richiesta di invito vanno allegati: certificato ANC ovvero copia conforme o di- 
chiarazione sostitutiva autenticata in carta legale; attestazione in carta legale con 
firma autenticata circa i requisiti di cui al punto 5) lettera da b) ad e); referenze di 
cui al punto f); costituzione per atto notarile dell'eventuale raggruppamento di im- 
prese 0 copia conforme. 
Le imprese non in possesso dei requisiti richiesti non saranno invitate. 
Gli inviti a presentare l'offerta saranno spediti entro il 21.11.1997. 
Stante l'urgenza, saranno applicati i termini di cui all'art. 15 lett. b) D.Lgs. 406/1991. 
8) Cauzioni: Provvisoria L. 233.426.360; Definitiva ex art. 30 L. 109/1994. 
9) Pagamenti stati di avanzamento: Almeno L. 1.000.000.000 al netto del ribasso 
e delle ritenute di legge. 
O) Facoltà di svincolarsi dalla propria offerta: 180 gg. dalla presentazione della 
stessa. 
11) Offerte in aumento: No. 
12) Aggiudicazione in presenza di una sola offerta valida: Sì. 
13) ll presente bando è stato redatto e viene pubblicizzato ai sensi dell'ordinanza 
del Ministero degli Interni delegato per il Coordinamento della Protezione Civile N. 
2618 del 18.06.1997 pubblicato sulla G.U.R.I. del 02.07.1997. 


IL VICEPRESIDENTE dott.ssa Maria Teresa Bozzi 
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COMUNE DI BELLONA 
AZIENDA SANITARIA PROVINCIA DI CASERTA 
LOCALE NA-4 Avviso di deposito del P.R.G. e R.E. 
Va Nana ole Pugio Il Commissario ad acta vista la L. 17.08.42, n. 1150 © la LA, 





sonde I 20.03.82, n. 14 di notizia dell'avvenuto deposito presso il s.. n. 4 


co I) 
el EVITO Fax 00 SIAE 
Qapto: and i a pr fono di 
Si i manine Sesia el 
Frs Stato Ceco tane 
rovi. po L 242.00 0 ie A 
ILORETTORE GENERALE 


- Ufficio Tecnico - del progetto del Piano Regolatore Generale, del 
Regolamento Edilizio e degli tti allegati. Detti tti rimarranno de- 
positati nel predetto Ufficio a libera visione del pubblico per trenta 
giorni consecutivi, compresi i festivi, con ll seguente orario: feriali 
dalle ore 9,00 alle ore 12,00 - festivi dalle ore 10,00 alle ore 12,00. 
Duranto i periodo di doposit cel Piano 0 nl rent gioni succes: 
nesecuzione dela Deibera n. 1z14 de || | sivi, chiunque vorrà porre osservazioni al progetto dovrà presen- 
3107/97, esecuva l sensi di legge, tarle in duplice copia, di cui una in competente carta bollata, al pro- 
‘RENDE NOTO. tocollo dell'Ufficio, che ne rilascerà ricevuta. 


anorma di quanio previsto dll 7 dela 
L'17/02/87.n.60edai DI CMn,S5de | | Petona, 20 ottobre 1997 IL COMMISSARIO AD ACTA 
10/01/91, questa Azienda indice una ici. (ing. G. Spasiano) 
tazione piva per l'appaio ce lavori In 














oggetto 
A Sensi dela. 21 l comma L. 109/04, 
ne testo modificato dala. 7 del DI n: 
10195, conero coa modificazioni ne 
a Legge n. 216/85, aggiudicazione av- 
em co i reo del piezo pù basco 
Ceterinaio mediante offerta prezzi uni 
ar Saranno considerate anomale 
topos a velica ex ar. 21.L. 100/94 6 
successive moiicazini ed integrazioni, 
e olftte prosenani bass supe a 
Medi artimelca dl ribassi percontai 
le oferto ammesse, incrementata del 
loscarto medi artmelc dl ribassi per- 





i AZIENDA UNITA' SANITARIA LOCALE FG/3 


P.zza Libertà n. 1 - FOGGIA” Tel. 0881/73.11.11 - Fax 0881/73.26.25 


Estratto avviso indicativo di gare 
e disposizioni di cul D.P.. n. 573/94, questa Azienda co 
68 ho Men Bandre. per Fano 165, gare i eppo pera mia dice 


Prodotti diagnosi armaci © materiale sanitario vario attrezzature letrome- 
ali prodot alimentati - slampali © cancoleria - material di pulizia « arredi 
od atrzzaluro por ambulatori ad utii- asistenza tecni 
iniezione, disinfestazione © derattizzazione dl presi 
‘a Smaltimento di iti speciali © tossici lavaggio  noleg 
mela 0 radioprotezione. 





















Centa che superano a preetta media. || | oct che intnciaranno partecipare allo sudtto gare dovranno prosentare co 
E neiesta fscizione PAIN, parta ca- ria somplico Socondo lo modalità Incicata nel bando Intgrale, rito 
renza ione SAL parla ca 37 ono dll pubbleazine dl bando ila Gazzota Ul ola 
i e tgrle del bando è publio 


Repubblica faina 
{Bando iniegrlo può essere irato gratuitamente pressa FArea Gestione del Pa- 
timori di questa Azienda dall oro 0,00 ll ora 15.00 cittii giomi el esci: 


See 
pesi SI 


SU BURC. da 20/1097 ed affisso agi 
Ab Preod di questa ASL NA-4 e del C- 
mune di Cercola (NA) in pari data. 


Le dt interessato dovranno far perven- Dr. Mat 








rasa di porrpazine, ea fi 
a prscrita dalbnco. no dicono 
ioni ala cat di pubblicazione, al o- 
ent indnzo rien Santana Loca. 
e NA Senio Tecico (stor rest) 
ia Nazionalo Pupi, comparto" 219/ 
5 Pomglno co QU). 
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Water Tani. 
IL DIRETTORE GENERALE 
dr. Salvatore DI Nuzzo 
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E° caccia al complice, mentre s’indaga sulle ultime ore della barista: ha graffiato gli assassini prima di morire 


Sotto le unghie la firma dei killer 


Giallo di Milano, in manette un bosniaco 


MILANO, Uno dei due l'hanno 
preso all'alba, si chiama Bogo- 
mir Kojic, nato a Sarajevo, 27 
anni, passaporto falso in tasca 
(«cognome Rezler, nazionalità 
ceca»), precedenti per furto. E' 
una specie di gigante, 120 chili, 
1,85 d'altezza, faccia rotonda: 
«lo non c'entro, 
non so niente, 
Ho solo bevuto 
con lei. Ma al- 
l'una e mezzo 
me ne sono an- 
dato». Andato 
dove? dn al 
bergo», E la ra- 
gazza? «E' ri. 
masta con il 
mio amico». E 
il tuo amico 
dov'è? «Non lo 
50, non so nien- 
ten. 

Così adesso 
lo stanno cer- 
cando. Tra gli 
alberghi degli 
sbandati e le case abbandona- 
te, messaggio a tutte le auto di 
pattuglia: «Massima cautela. 
Pericoloso, probabilmente ar- 
mato». Identificato come Ja- 
smir Sabanovic, 37 anni, slavo, 
un mandato di cattura interna 
zionale per stupro - in Croazia, 
anno 1995 -, da un ventina di 
mesi in Italia, elegante e con 
soldi, ma senza lavoro, duro di 


Sotto la madre di Maria Trolano, 32 
‘anni, (a destra) la ragazza 
strangolata a Milano 

n alto, da sinistra | due presunti 
‘assassini, Bogomir Kojc, arrestato. 
e Jasmir Sabanovic, ricercato 








passate a perlustrare quelle ul- | ai molti bicchieri della notte: 
time sei ore di vita di Maria. E | la minigonna, gli stivali neri e 
gli indizi sono: una cravatta | alti, la scollatura. Il rossetto. 
verde lasciata sull'erba del | Ricominciamo dall'inizio. 
giardino; un anello d'oro con | Ore 21,30, Lei che litiga con il 
‘una pietra nera, finito dentro a | suo fidanzato, Umberto il timi 
un cespuglio. Più una traccia | do, tecnico di computer, gelo- 
che sta ancora sotto alle un- | so, però morbido d'amore e 
ghie di Maria. — abituato alle sue sfuriate: «Tu 
Poi ci sono i testimoni. Cen- | grida, io vado a farmi una doc- 
totrenta persone ascoltate per | cia». Lei si veste e fila via. Una 
carattere e di lineamenti. E ca- | rimettere insieme il labirinto | rampa di scale, la sua Honda 
pace, secondo i 30 uomini della | di quella ultima notte di bar e | Civic in sgommata. Ma non va 
Mobile che da 72 ore gli danno | musica e birra e vodka e cocai- | molto distante, resta in zona, 
la caccia, di conciare così il | na, cominciata con un litigio, | che poi è il quartiere di piazza: 
corpo di Maria Troiano, 32 an- | finita con una morte feroce che | le Siena, vialoni e case per be- 
ni, la donna del giardino, denu- | le ha tagliato il respiro. Maria, | ne. Pochi balordi, niente ten- 
data, violentata, sconciata e | la barista, che tutti raccontano | sioni da notti metropolitane. AI 


























strangolata alle 3 di venerdì | allegra, estroversa, appari- | primo bar l'incontro. Erano 
notte. . ..__. |scente, E naturalmente bella. | due slavi, dicono i testimoni. 
«Indizi, un mucchio di indi- | Naturalmente provocante. | Uno grosso, l'altro elegante, 


zi», ti dice Lucio Carluccio, ca- 
po della squadra Mobile, facci 
sbiancata da due notti insonni 


Perciò il dettaglio dei vestiti 
viene ripetuto da tutti quelli 
che l'hanno incontratà dietro 


vestito e cravatta verde con 
piccoli disegni. Al mignolo un 
anello d'oro. 





Quarta domenica di paura in Umbria e Marche, ma nessun danno 


Una nuova scossa riaccende 
la paura tra i terremotati 


PERUGIA. Doveva essere una | larmente avvertita a Nocera 
notte «normale» per il popolo | Umbra dal popolo delle tendo- 
dei terremotati, che si appre- | poli: proprio ieri mattina una | tare della base e un sacerdote». 
stava a passare la venticinque- | giovane coppia ha voluto cele- | I militari Usa rimarranno ad 
sima notte nelle tendopoli 0 | brare, nella tenda-cappella, il | Assisi circa un mese e il loro la- 
nelle roulotte; poi è giunta la | proprio matrimonio. voro consentirà all'ammini- 
scossa delle 18, del V-VI grado | | Ad Assisi intanto sono arri- | strazione comunale di rispar- 
della scala Mercalli che ha ri- | vati aiuti dagli Stati Uniti. Al | miare un miliardo e mezzo di 
portato repentinamente la pau- | lavoro con una trentina di mez- | re di manodopera nella realiz- 
ra. Le tre scosse che l'avevano | zi per allestire quattro aree nel | zazione delle aree. Era presente 
preceduta (due la notte scorsa e | comune di Assisi destinate ad | anche il sindaco di Assisi, Gior- 
una del V grado ieri mattina al- | ospitare circa 250 prefabbrica- | gio Bartolini, che in mattinata 
le 6,51) non avevano destato | ti, 28 militari statunitensi della | si era recato a Rivolto per assi- 
particolare preoccupazione. | base Nato di Aviano (Pordeno- | stere ad una manifestazione di 
Ma alle 18,00 è stata paura ve- | ne) fra cui ingegneri, elettricisti | solidarietà delle Frecce Tricolo- 
ra. Il tremore della terra è stato | e idraulici. «Questa esperienza | ri a favore delle popolazioni 
avvertito distintamente in tut- | - ha detto îl capitano George | terremotate. Il Comune di Assi- 
ta l'area terremotata. «Ho visto | Petty, comandante del gruppo - | si ha aperto un conto corrente 
gente fuggire dalle tende come | è molto importante dal punto di | internazionale denominato «To 
se si fossero trovati nelle pro- | vista morale ma ci serve anche | help Assisi» per il restauro e il 
rie case», ha raccontato un vo- | come addestramento. Siamo | recupero del patrimonio storico 
lontario che opera nel campo di | venuti ad Assisi su indicazione | artistico. [Ansa] 
Gualdo Tadino. 

Proprio in questa cittadina, 
una delle più colpite dal 
del 26 settembre scorso, ieri si 
era tornati alla «normalità» ad- 


Il giovane è salvo 
Girittura affrontando uma pers |cre, 
tita di calcio di campionato. La 


ia cora al ine dalia | SPANO al nipote 


edhari li i i 
Fozone Le teieionaenivi | Che arriva tardi 


della protezione civile del Friu- 
li dopo un contatto fra un mili- 





























Lei è un’aspirante modella 


La madre dagli Usa 
libera la figlia 








gili del fuoco sono state nume- ei O 

fose e sono giunte nelle caser- | POÎ Si iMmazza segregata a Milano 
‘me da tutti i centri: «La gente - 

raccontano gli uomini del cen- 

tralino - era terrorizzata; vole- | SONDRIO. Un uomo di 68 anni, | MILANO. E' stata la madre, te- 


va sapere intensità e danni 
L'hanno avvertita anche i fe- 
deli che a S. Maria degli Angeli, 
ai piedi di Assisi, assistevano 
alla messa celebrata all'aperto, 
sul sagrato della basilica ormai 
chiusa da giorni. Gli sguardi so- 
no andati subito alla statua del- 
Ja madonnina che si erge sulla 
sommità della facciata della 
basilica, la stessa statua che più 
volte ha vibrato per il sisma. 
Padre Nicola Giandomenico, 
«portavoce» del sacro convento 
ad Assisi, ha subito assicurato 
ghe la scossa non aveva pro 
cato ulteriori danni alla 
ca. Si è temuto anche a Foligno 
dove, al momento della scossa, 
i reparti speciali dei vigili del 
fuoco erano al lavoro, a 50 me- 
tri da terre, per ingabbiare 
quello che è rimasto della torre 
campanaria sul palazzo comu- 





Giuseppe Enrico Ferrari, ha | nente della polizia americana, a 
sparato quattro colpi di pistola | spiegare per telefono alla figlia, 
al nipote, Paolo Faldrini di 36, | chiusa a chiave in casa dal con- 
al quale aveva rimproverato di | vivente, di chiamare immedia- 
tornare a casa troppo tardi, di- | tamente il «113» e farsi aiutare 
sturbandolo. Mentre Faldrini, | dalla polizia. La ragazza, Shan- 
ferito, veniva soccorso dalla | non J., 20 anni, in Italia come 
sua ragazza, lo zio è salito nella è stata così 
mansarda in cui abitava e le ha otti, con la 
dato fuoco. Poi è ridisceso e si è | collaborazione dei vigili del 
ucciso con un colpo di pistola | fuoco. Secondo il suo racconto, 
alla testa. E' accaduto la scorsa | la giovane aveva litigato con il 
notte, intorno alle 2,30, a San | fidanzato mentre erano in di- 
Giuseppe, una località sulle al- | scoteca e aveva detto di voler 
ture di Chiesa Valmalenco. Fal- | tornare a casa. Lui l'aveva ac- 
drini è stato ricoverato all'o- | compagnata, ma poi l'aveva 
spedale di Sondrio e sottoposto | spinta brutalmente nell'appar- 
ad un intervento chirurgico, | tamento chiudendola a chiave 
ora è fuori pericolo. La prognosi | ed era andato via. In lacrime al- 
è di un mese. Il giovane è stato | lora ha telefonato alla madre, a 
raggiunto da quattro colpi di | casa, in America, per chiederle 
pistola al polso, al collo, al volto | cosa fare. La donna, che è te- 
ealtorace. Zio e nipote abitava- | nente di polizia in Oklahome 
no nella stessa casa, a piani di- | l'ha convinta a calmarsi e poi 



























nale. I vigili hanno continuato | versi, da quando il giovane si | ha spiegato che poteva chiama- 
il lavoro mentre la gente si ri- | trovava nella zona perlavoro in | re il «113». Cosa che la giovane 
versava per le strade. Partico- | una cava. fr. cri.) | modella ha fatto. [Ansa] 
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Ì 
ma di essere immobilizzata - | 
deve aver fatto roteare. 


E' stata spogliata, stuprata 





e soffocata con una calza CD "ro ma donna lori; 
Gli inquirenti: «Era forte ho gli Investor, Mala pre: | 
Si è difesa con la forza n nzione che bio proprio di | 

la di ione GNA RE uni arolatava 
della disperazione» tuto (Ho guerdato 
trae IE 





stra. Era Buio, Non ho visto 
nessuno», Per farla smettere di 
gridare, chi la uccide usa i col- | 
Jant attorcigliati come un cap- 
pio intorno al collo. Un minuto, | 
non di più. L'autopsia dice: ora 
della morte le tre di notte cir- 
ca. Kojic dice di essersone an- 
dato un'ora e mezzo prima. Ma 
ci sono testimoni che giurano | 
di averlo visto rientrare in al- | 
bergo alle 3,30. E ci sono testi- 
moni che giurano di avere in- 
crociato Sabanovic ancora più | 
tardi, intorno alle 4 del matti- 


Lui l'anello lo voleva vende- | con loro, verso l'una e mezzo, e 
re. Lo offre a centomila lire. E | riprendersi la macchina e ripo- 
intanto il primo giro di birre e | steggiarla sotto casa. «Io non 
vodka. Nell'interrogatorio Ko- | sono andato, io li ho lasciati», 
jic, il grosso, dirà: «Credo che | continua a ripetere Kojic. E al 
Jasmir e la ragazza si cono- | momento su di lui solo sospetti 
scesero da prima. Ridevano, | che in queste ore di fermo (l'ac- 
parlavano vicini..o. Lui no, | cusa è: omicidio a sfondo ses- 
non la conosceva: «Me l'ha | suale) gli investigatori e il so- 
presentata il mio amico». Lui | stituto Margherita Taddei do 
non sa niente: «No, io non so | vranno verificare. Ma Sabano- 
niente». vic c'era. E ci ha lasciato la 
Secondo bar. Ancora birre e | cravatta verde che si dev'esse- 
vodka. Ancora l'anello: «Voglio | re sfilato, ci ha lasciato l'anello 
centomila lire». Dicono chi li | che deve essergli caduto. no della violenza che ha subito, | Eccola l'ultima traccia: sta 
ha visti: «Bevevano forte, ride- | L'ultimo taglio di vita di Ma- | i pugni, gli schiaffi. Poi ci sono | sotto alle unghie di Maria, 
vano, sembravano tre amici». | ria lo raccontano il suo corpo e | gli stivali tolti e gettati sull'er- | frammenti di pelle e capelli 
Dice un investigatore: «A met- | i suoi vestiti. Nel giardino ci va | ba. Poi i collant rivoltati come | strappati nella lotta: identità 
tere insieme i tasselli direi che | consenziente («il cancello de- | se le fossero stati sfilati da al- | certa dell'assassino, che con- 
i due slavi si sono bevuti alme- | vono averlo aperto con uno | tre mani con forza e con velo. | fessi oppure no, purché faccia 
no dieci birre», E la donna? | spadino»), perché ci sono trac- | cità. Poi ci sono gli slip, anche | abbastanza errori da cadere in 
«Più o meno». Allegra e a ruota | ce sulle sue suole, e questo | quelli sfilati e gettati. Poi ci so- | trappola. 
dei due vomii vuol dire che non è stata tra- | no tutti gli oggetti sparsi della | —  — 
Così a ruota da andarsene | scinata, «Ci va consenziente - | sua borsa, che nella lotta - pri- 


ti spiegano -. Però poi accade 
qualcosa». 

C'entra la coca (forse) da 
comprare, da sniffare, c'entra 
sicuramente il sesso. Che di- 
venta più pesante di quanto lei 
fosse disposta a concedere. 
Così i due grossi lividi che la 
segnano a metà braccia, ci di- 
cono che è stata tenuta «da ma- 
ni molto forti di un uomo che le 
stava alle spalle». E il suo viso - 
occhi tumefatti, labbra spacca- | no, «conla faccia piena di graf- 
te, naso sanguinante - ci dico- | fi». 
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Titoli, azioni, fondi, assicurazioni, immobili, opere d'arte. 
Parliamone insieme, prima di scartare qualcosa. 
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Brindisi, all'operazione hanno assistito i superstiti della strage: «Finalmente riavremo i nostri cari» 
i 


IL MODULO 
Soltanto oggi si saprà quanti cadaveri 

sono rimasti stipati nella stiva 
Flick: sono qui per garantire giustizia 








chiudono gli oblò rimasti 
aperti e preparano. 


RN Re 








‘800 metri 











ancio con la nave — Nella notte, secondo stop 
‘oceanica, dove sì trovano 

lscui ne coordinano | A LTASOI A POOR pre 

Melita entimente. ogni ° © cambiare! sistema 
Intelaiatura di plastica alla quale n orazio! di traino e perfezionare 
sono agganciate tutte le componenti la chiusura stagna di oblò, 

che servono al modulo lt Braccia: simil a quell delle ruspe, . ‘boccaporti, punti dî 
per recuperare il relitto siallungano e vanno sotto il fango del fondale, cedimento. ll trasporto 
recuperano il relitto e lo sostengono | fino a Brindisi richiederà. 
MIMIM IM per toGS tragico: che avidi peo Sacgaa Ma IRA timer na decina diore. 





BRINDISI — 
DAL NOSTRO INVIATO 


| Dall'alto si vede solo questo mare 

0 ribolle. Egidio Ibba fa allonta 
nare lo barche che provano a venire 
avanti, Sono le dioci del mattino, 
vento forte da Nord, e spruzzi d'ac 
qua velenosi. Freddo che teglia la 
faccia, Quello che c'è sotto, lo puoi 















solo immaginare, sotto a quel mare 
inerespato. LÌ, vicino a quel rettan- 
golo d'acqua, in mezzo al canale, c'è 





la sua stazza in 
una gru con il cavo st 
pende verso le onde. Su questi fon- 
dali, s'era adagiata la eKater 1 Ra: 
| dest. appoggiando il suo fianco sini 
| stro sula mela © sula sabbia, 
afl'ondandoci dentro per due metri 
| ‘Era precipitata a 797 metri di 
profondità. Stava finendo la sera 
del 28 marzo e faceva un freddo co- 
mne oggi, al largo di Otranto. Tirava 
| un vento come questo, che schiaf- 
feggiava l'acqua e gli uomini. La 
Kater 1 Rades era una bagnarola al- 
| banese partita da Valona, dopo che 
| zanieisuoi frateli avevano imbi 
cato sopra tutti quelli che potevano. 
Nel buio ch'era sceso, incrociarono 
Ja motonave Sibilla e andarono giù 
in fondo al mare, accusando gli ita- 




















liani di averli speronati. 1 soccorsi 
portarono a riva 34 profughi. «Ce 
| Berano altri ottanta là sopra, © 
fano: basmbini», dicevano 
ndo. 
Seîte mesi dopo, stanno recupe- 
rando quella nave, per riconsegnare 
morti all'Albania e la verità alla 
giustizia. Nollo officine di La Spezia 
hanno costruito questo robot stra- 
nissimo. L'hanno chiamato Rov, ed 
è una specie di enorme piscina che 
galleggia sul mare, con tutte le tele 
camere sui bordi e un motore su un 
Jato, che tiene una grossa bombola 
| stretta in cima alla ragnatela di tu- 
di. Il robot scende sotto a cercare il 
relitto, lo tira su a pelo d'acqua e 
poi lo conduce al porto di Brindisi 
| Le previsioni dicono che ci vogliono 
4 ore per portare la bagnarola alba- 
nese fuori, due ore per sigllarla tut- 
ta chiudendo anche gli oblò con del- 
| le placche iliconate e altre dieci per 
farla arrivare al porto. Ma le previ» 
| sioni non tengono cento del tempo, 
| del vento che sofita da Nord, del 
mare che si rivolta. Alla fine ci vor- 
ranno almeno duc giorni, forse an- 
| che i più, visto che ben che vada il 
| relitto entrerà noi cantiori Gioia di 
Brindisi non prima di stasera. Sedi- 
ci ore basteranno appena per parti 


























Una fase del recupero della nave albanese aifondata 


| Brindis 





Un robot recupera la nave della morte 











L'operazione la guidano dalla 
Perfonner, una nave oceanografica 
E cominciano nella sora di sabat 
quancio è appena andato via il mi 
stro della Giustizia, Giovani Maria 
Flick: «Sono venuto qui per testi- 
moniare la fiducia nel lavoro della 
magistratura, E la solidarietà verso 
il popolo albanese». Siamo nel cuore 
del Canale di Otranto: latitudine 40 
gradi, 31 primi e 23 secondi Nord; 
Iongitudine 19 gradi, 49 primi e 16 
secondi Est, E' ì che s'è inabissata 
la Kader 1 Rades, a 40 miglia da 
25 da Otranto, e ad ap- 
pena 13 dall'isola di Saseno. Egidio 
Ibba, il direttore dei lavori, invita i 
giornalisti che si avvicinano ad al- 
Tontanarsi. Bisogna stare almeno a 
mezzo miglio dalla Performer. 











‘lle 4 del pomeriggio di sabato, il 
robot l'hanno già calato in acqua. Il 
modulo, con tutte le suo telocamo- 
re, la scaletta vicino al motore e i 
tubi che spuntano dal bordo, è spa- 
rito nel mare. Alle nove di sera, 
spiegherà po ai giornalisti i otto- 
segretario alla. Difesa Massimo 
Brutti, comincia l'aggancio. Le 
quattro braccia a forma di chele di 
granchio sprofondano nel fango per. 
duo metri e afferrano la murata si- 
nistra della nave albanese. Si 
chiudono sotto il suo fianco for- 
mando una sorta di materasso pro- 
tettivo che permetto al modulo di 
sollevare il relitto a pelo d'acqua 
Così, lle nove e mezzo cominciano 
la seconda parte delle operazioni 
Previsioni: il robot con la Races sa- 








le a una velocità di 200 metri all'o- 
ra. Invece: alle dioci sono già tutti 
fermi. Troppo vento, meglio aspet- 
tare la domenica, frse il mare si 
calma. Ma ieri a situazione nor mi- 
gliora. Anzi: il vento tira ancora di 
Più. Îl lavoro, però, continua lo 
stesso. Arrivano anche i giornalisti. 
La barca corre picchiando le onde 
Un rovescio d'acqua d'un tratto l'ha 
sommersa, © poi i rivoli colano in 
mare. Il comandante consiglia a 
tutti di rinunciare: eT'anto oggi non 
possono fare niente con questo 
tempo». Il reporter albanese s'infu- 
ria, Kreshnik Hashorua strepita nel 
suo italiano stentato che il governo 
italiano vuole nascondere la verità: 

«Noi vogliamo vedere quello che 
succodo». Il mare sembra una co- 


perta rivoltata. Ma si va, per girare 
attorno alla Performer, a guardare 
quel rettangolo d'acqua increspato. 
«Sono laggiù gli albanesi», spiegano 
gli uomini della Finanza. «Noi non 
vediamo niente», protesta ancora 
Hashorua. Non resta che affidarsi 
alle informazioni di Giovanni Biso, 
il comandante della capitaneria di 
Brindisi: alle nove, la Rades è risali- 
ta a 400 metri, alle 11 a duecento, 
alle 13,30 a settanta, ottanta metri 
e alle 14 a venti. Da allora, però, 
non si può più far niente. 

‘Alle 15,30 Massimo Brutti lascia 
all'aeroporto 
rampa, anche 
per spiegare il ritardo: «Ci ha dan- 
neggiato il tempo, il mare troppo 
mosso». Ma fino adesso, l'operazio- 






ne va avanti bene, dl'aggancio non 
‘ha provocato danni, lo scafo è rima- 
sto intatto». E' la prima volta al 
mondo che si fa un recupero del ge- 
nere, aggiunge Brutti: «E tutto è 

stato otto miliardi, presi da un ca 
tolo del ministero di Grazia e Gi 
stiziao. Gli chiedono se hanno già 
visto i corpi senza vita dentro al re- 
litto. Risponde che «probabilmente 
sono in condizioni di buona conser- 
vabilità». Quanti siano, ancora nes- 
suno è in grado di dirlo. Se ottanta, 
come sostengono gli albanesi, op: 
pure meno. Bisognerà aspettare 
Stasera, o forso anche dopo, magari 
domani, quando finalmente porte- 
ranno la nave a Brindisi. Hanno già 
preparato il cantiere Gioia, per 
ospitare il relitto. A guardarlo è uno 








Dall’Adriatico riemerge lo scafo albanese affondato a Pasqua 


spettacolo un po' macabro, con le 
lettigho d'acciaio, un frigorifero 
enorme, i due o tre bagni per le au- 
topsie. Ma adesso è ancora presto. 
Sta arrivando la sera. Sullo spiazzo 
d'atterraggio della Performer, scen- 
de l'elicottero che riporta Brutti. Il 
mare ribolle sempre. A Brindisi le 
banchine si animano di gente, ci 50- 
no i parenti delle vittime che urla- 
no, protestano, chiedono giustizia 
A Otranto, fra le lamiere dei prefab- 
bricati nel centro di accoglienza, ci 
sono i nuovi ospiti. Nessun albane- 
se: 59 turchi, 3 egiziani e 4 iracheni, 
tutti partiti da Valona, però, come 
quelli della Rades. Guardano il 
mondo nuovo con occhi vuoti. 


Pierangelo Sapegno 





Blitz in un paese sardo, interviene la polizia 


Occupano per protesta 
una centrale dell'Enel 


PORTO TORRES. La sala control- 
lo della centrale Enel di Fiume- 
Santo, nel Sassarese, ieri è stata 
occupata per qualche ora da otto 
persone, sei uomini e due donne, 
vestiti con costumi tradizionali 
sardi: giacca e pantaloni in vellu- 
to, camicia bianca e «sa berritta» il 
classico copricapo nero in lana. 
Gli otto, tutti militanti del gruppo 
indipendentista «Sardignia Na- 
tione», si sono incatenati ai qua- 
dri di comando minacciando di 
manomettere gli interruttori e in- 
terrompere l'erogazione di ener- 
gia elettrica in gran parte della 
Sardegna. L'azione è stata orga- 
nizzata in segno di protesta per la 
decisione dell'Enel di utilizzare il 
carbone nella centrale di Fiume- 
santo, nonostante l'opposizione 
delle popolazioni locali, confer- 
mata anche da un referendum. 

Il «commando» è entrato în 
azione nella tarda mattinata, mo- 
scolandosi alle persone che parte- 
cipavano alla visita guidata agli 
impianti organizzata dall'Enel 
nell'ambito dell'iniziativa «Porte 
aperte in centrale». Arrivati alla 
sala controllo gli otto manifestan- 
ti si sono chiusi all'interno, chie- 














dendo un colloquio col prefetto e 
col questore di Sassari. L'occupa- 
zione è stata interrotta poco pri- 
‘ma delle 15, dopo il colloquio tele- 
fonico che avevano chiesto. 

1 manifestanti - Giampiero 
Marras, Giovanni Antonio Bruno, 
Rita Maresu, Pino Giordo, Anto: 
nia Fadda, Mario Doria, Nando 
Nocco e Gavino Sale - sono stati 
identificati e subito rilasciati. L'a- 
zione di protesta, che si è svolta 
senza danni, mirava ad aprire una 
grande vertenza con lo Stato ita- 
liano e l'Enel per l'autodetermina- 
zione della Sardegna. «Noi di 
‘’Sardigna Natzione” - hanno det- 
to in manifestanti - vogliamo che 
la Regione sarda si doti di un pia- 
no per l'energia che tuteli le reali 
esigenze dell'isola e che si riap- 
propri della sovranità che le com- 
pete in materia energetica in base 
allo statuto regionale. Chiediamo 
inoltre che il costo dell'energia 
elettrica venga immediatamente 
ridotto sino ad eguagliare quello 
che sostengono le altre Regioni». 

Immediata la risposta dell'Enel: 
«ll costo dell'energia elettrica è 
uguale in tutto il territorio nazio- 

, Sardegna compresa». [c.g.] 
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Milano: l'ennesima lite per gelosia finisce in dramma, il figlio testimone impotente 


MILANO. Dramma della gelo- 
sia a Milano: un uomo ha ucci- 
50 la moglie con una coltellata e 
poi ha tentato di uccidersi con 
Ja stessa arma. El figlio ha vis- 
suto parte del dramma in diret- 
ta, al telefono. La tragedia è ac- 
caduta a Milano sabato notte, 
poco prima delle 23, in un ap 
partamento di via Ugo Betti 34 
ormai notte quando Davi- 
de Ludovico, 27 anni, riceve 
una chiamata dal padre, Diego 
Ludovico, 59 anni, tipografo in 
pensione. Con voce rotta e agi- 
tata, gli dice di aver ucciso la 
moglie, Anna Mele, 52 anni, e di 
aver intenzione di suicidarsi. Il 
giovane chiama i soccorsi, ma 
prima del loro arrivo il padre si 
ferisce al torace e all'addome 
con tre coltellato. Ora è ricove- 
rato con prognosi riservata al- 
l'ospedale di Niguarda. Le sue 
condizioni sono molto gravi e la 
polizia non ha ancora potuto 
interrogarlo. 
‘Anna Mele era casalinga ma 




















Il padre lo chiama: l'ho uccisa, 


prestava opera di. volontaria 
come presidente di un circolo 
culturale, un'attività che la te- 
neva lontana da casa qualche 
ora og 

marito un'acuta gelosia, che 
sfociava în terribili liti. 

Secondo quanto ha racconta- 
toi figlio, che vive da solo a po- 
chi metri dalla casa dei genito- 
ri, sabato sera la madre gli ave- 
va telefonato per chiedergli un 
favore. «Avvisa tu papà che io 
rientro verso le 223 gli dice. Co- 
noscendo la situazione in casa e 
Ja facile predisposizione al liti- 
gio da parte del padre, pochi 
minuti dopo le 22 il giovane 
chiama per controllare che la 
madre fosse rientrata e tutto 
procedesse bene. La donna lo 
tranquillizza, ma il figlio sente 
le grida nervose del padre in 
sottofondo. E sta all'erta. 

La coppia si era messa a liti- 
gare: il marito accusava la don- 
na di essere sempre fuori, lei ri- 
batteva che era stata al circolo, 








Vive al telefono l'omicidio della madre 


ora mi suicido 


come sempre quando usciva, 
La lîte però si trascina. E verso 
le 23 il tipografo prende da una 
coltelliera in cucina una lama 
di 30 centimentri e comincia a 
colpire la moglie. La donna si 
precipita in camera da letto, 
dove tenta di telefonare - pro- 
babilmente al figlio - chiedendo 
aiuto. Poi cerca di scappare, di 
sottrarsi alle coltellate, che 
però la raggiungono su tutto il 
corpo. A un certo punto stra- 
mazza in corridoio, perdendo î 
sensi. Sconvolto da quanto ha 
fatto, il marito chiama con il 
cellulare il figlio. «Ho ucciso la 
mamma - mormora - e adesso 
voglio morire anch'io». 

Il giovane chiama il 113 e si 
precipita în casa dei genitori. 
Marito e moglie sono riversi 
l'uno sull'altra tra la camera da 
Jetto e il corridoio, în un lago di 
sangue. La donna dà ancora se- 
gni di vita, ma muore pochi at- 
timi dopo l'arrivo dell'ambu- 
lanza, {Ansal 
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È 
L’ex segretario di Giovanni XXIII: siamo solo in tre al mondo a conoscere la profezia a 
° © ° © «Sia Laurentin che 
« I Messori sbagliano 
spiego il terzo segreto di Fatima» SEI, 
che la pastorella 

è . è si riferiva a un’era 
Monsignor Capovilla: nel 2000 nessuna apocalisse di lotte ed eresie 
CITTA! DEL VATICANO. cer i santo di Faina e riv o pi mela Chiesa. 
20 segreto» di Fatima potrebbs | -—Monsignor “una processione. ES Stanno circolando 
dss6re una manifestazione divi an : è 
fa, ma potrebbe anche nom ser: |-_ Francesco «Il mistero? Non è 
sil dll Chic cin con: SES detto che sia una 
ten, non è legato a un anno part: | di Giovanni manifestazione 
colare, 0, come è stato afermato Sac or 
da qualcuno, alla scadenza di fine divina 
millennio. Questo ha dichiarato 
perla prima volta monsignor Lo. Dopo averlo letto 
fio di Giovanni. J0X1: l'unica il Pontefice disse 
persona - oltre a Giovanni Paolo 5 a 
Î1 od al cardinale Joseph Ratzin- Non dò nessun | 
ger - ad avere una conoscenza di- sadici, | 
retta della profezia di suor Luci giudizio”» 
l'unica ancora in vita dei tre pi 


storelli che nel 1917 ebbero visio- 
ne della Madonna. Monsignor Ca- 
povilla ci ha raccontato în che 
‘modo Papa Roncalli prese visione 
del esgreto, e dopo di lui Paolo 


be atomiche che ci sono. L'uomo è 
tolici do- | 
ti. Tutto | 
0 continuo riferimento alla | 
Russia. Bisogna tenere conto del 

modo di parlare di una suora, di | 


Come accolse la rivelazione 
Papa Giovanni? 











una ragazza nella sua cultura lo- 
«Con la prudenza che ora proprio periodo. La rivolu- 
sua. Gli parlarono di questa cosa, zione russa era una cosa seria. La 
appena fu fatto Papa, Più tardi Madonna dico: si convertirà, Ma 
nominò i cardinali, è fra di loro il 





cardinal Cento, che portò la busta 
in Vaticano durante il pontificato 
di Pio XII, che non si sa se l'abbia 
letta. Perché la busta era nell'ar- 


che cosa vuol dire questo? Si fa- 
ranno cattolici? Volesse Iddio che 
tornassero cristiani, prima di tut. 
tor 























Ti testo è tale da creare timo. | 
chivio, sigillata. Nessuno ne co- " re, se rivelato? 

nosceva il contenuto, Cento dice «Sono andato a casa di una fami- | 
al Papa: ‘’£’ bene che Lei ne pren- glia, l'altro giorno. E' morto il 

da visione. Mi ha avvicinato suor | cio. Dove non c'è. Monsignor Del. | una profezia apocalittica? Si | orrori della guerra, © la Shoah? E | Chiesa, di cui parla Laurentin, | sto che ha dato una risposta mol- | pipà, ci sono cinque o sci figli. Il | 
Lucia, Suor Lucia potrebbe lan- | l'Acqua telefona a me, preoccu- | è parlato dell'annuncio di | questo è accaduto, e appena ades- | Anche ‘e ci sono state sempre su Avvenire”, Io sono | fratello, mentre eravamo Îì che | 
ciare un messaggio al mondo. | pato. Eccellenza, rispondo, è in | milioni di morti... C'è una | so cominciamo a prendere co. | queste difficoltà fra di noi. San | l'unico che sa questa cosa, a parte | parlavamo, mi chiese che cosa 

Non sose sia opportuno, senta un | camera del Papa, un cassetto a | scadenza temporale? scienza delle responsabilità che | Paolo giunse a diro: vi radunate | il Papa cl cardinale. Questo Lau- | Succede con il Segreto di Fatima 





po' che cosa dicono in Segreteria | destra, non so se il secondo 0 il | «Questo si può escludere. Signori | abbiamo». Monsignor Capovilla è | per l'eucarestia, ma fra di voi c'è | rentin! Selo sa, dillo. Nonè tenu- | Che c 











‘vuole che gli succeda! | 
di Stato”. Unanimemente tuttiri- | terzo. Paolo VI due o tre giorni | miei, l'apparizione è del ‘17, | naturalmente vincolato 8l giura- | chi è ricco, e chi non ha da man- | to a tacere. Su questo segreto ne | Gli è morto i fratello. adesso: ha | 
Sposero di no dopo mi chiama © chiede: come | quardo Licia aveva 10 anni, ma | mentodi segretezza, Iegatoall'uf: | giare. Abbiamo avuto le eresie varie | lasinto citi figli, un'impresa. a 
‘Come reagi il Papa?! mai c'è la sua scrittura, sopra la | la ‘rivelazione’ è proseguita an- | licio che ha ricoperto, Ea quando sento signor Messo: meta. Che cosa andiamo cercar. | 
«Un Segretario del Papa chiese: | busta? 





















spiego il perché. Chie- | che più tardi (è stata scritta nel Di recente il mariologo René | ri che dice: Papa Paolo VI, quando riferimento a milioni di | ci d'altro! A lui che cosa può capi- | 
mandiamo a prendere il plico? | de: "Il Papa non ha detto niente | 1942, ndr). Ci sono state altre fasi. Laurentin ha collegato la | feceil discorso sul fumo di Satana ‘persone che periranno, è | tare di più! La natura è limitata. | 
Giovanni XXIII disse di attende- | altro?” No, niente. “Allora nean- | Se pensiamo a ciò che è accaduto | profezia a divisioni nella | entrato nella Chiesa, utilizzò 21 | reale? asta la vita quotidiana, piena di 
re. Dopo avere annunciato il Con- | ch'io dirò nulla‘. E non se ne par- | dopo il ‘17, la guerra civile spa- | Chiesa, al 1960eal Concilio. | righe del terzo segreto di Fatima. | «Non occorre avere ispirazione | 
cilio, andò a Castel Gandolfo, e | la più». gnola vi pare uno scherzo? E poi | «Soprattutto non c'entra niente la | Avevo intenzione di scrivere al | divina per dirlo. Basta che un —— 

disse adesso portatemi questa | Lei 'ha letta, ' reatmente | È Seconda guerra mondiale gli | storia di Joe all'interno della | cardinale Ratzinger, © poi ho vi: | pazzo perda la esta, on ie hot Marco Tosatti 
cosa. La busta arrivò un lunedì, e 

lui disse a monsignor Filippi, cl 

è morto cardinale: la metta qui. 

Lo leggerò venerdì, quando viene 

il mio confessore. Viene il suo ’ 
confessore. Lo apre, comincia a | | Sfilata a luci rosse 
Teggero, mi chiama, mi dà il testo. 


Le sfilate degli stilisti italiani hanno concluso la kermesse d’alta moda parigina | 





«Quattro o cinque paginette a 
mano. Il Papa legge, e dice: ades- | PARIGI 

so i miei collaboratori devono | DALNOSTRO INVIATO 

prenderne visione, per vedere che 
cosa farne. La lessoro Tardini, | Stella del West, sceriffa chic. La 
Dell'Acqua, Samorè della Segrete- | Tennant - grande Stetson e can- 
ria di Stato, il suo confessore, Pa- | dido abit: Ile intagliata stile 


È scritto in portoghese, con qual- per Galante: o ° ©) 

REZEESS) li pesto Valentino inventa la cow boy chic 
Tacci che a cipeto vescovo di modelle nude 7 " 7 a n si 
“Spetta lee | con il pube rasato Corpi svelati da spacchi vertiginosi per Ungaro | 


sz PREMIO A TAVIANI Bess | li Hit Piaf conto: ata vie 


Rosa, ia di 
Uno dei motti Senatore e SUDETNORNO ta copia cen vana ni 


di Valentino 























viso. Lo stafl'di Valentino la soc- | 

rente e Filippi del Sant'Ufficio, ed | cowboy c un'elegante Calamity presentato GENOVA. Ottantacinque anni orgogliosamente portati, sette figli | corre con impacchi ghiacciati. 

il sottoscritto. C'era Agagianian, | Jane. Miliardaria della prateria, ieri alle sfilate viventi e diciannove nipoti, il senatore a vita Paolo Emilio Taviani |. «Torno al mio vecchio amore, | 

in quei giorni a Castel Gandolfo, 6 | trapiantata in Place Vendòme da di Parigi ha vinto ieri il premio di «Supernonno 1997», riconoscimento at- | l'arte costruttivista», spiega En- | 

la fece vedere anche a lui» Valentino. Ad applaudire lo sti tribuito ad anziani particolarmente simbolici per la collettività in | rica Massei. Collezione’ total 
E quale fula conclusione? _ | sta anche l'amministratore dele- quanto sanno trasmettere, con i loro messaggi di vita, entusiasmo | black, costellata di geometrici 

«Dopo aver parlato con tutti mi | gato dell'Hdp, Maurizio Romiti, e vitalità ai coetanei ma anche insegnamento alle giova tagli è squarci alla Fontana nelle | 








disse: scrivi. E scrissi sotto sua | che poco prima ha assistito al 
dettatura: ‘il Santo Padre ha ri- | defilè di Ungaro: «Sull'acquisi- 
covuto dalle mani di monsignor | zione del marchio Valentino non rei, nuvole di cachemire e jersey | 
Filippi questo scritto. Si è riserva- | mi posso ancora pronunciare», 9 1|sovrapposti, occultano i fisico. 

to di leggerlo il venerdì con il suo | dice. E aggiunge che un anno fa La rete imperversa 
confessore. Essendoci locuzioni | non avrebbe mai pensato di oc- fantasia di Rabanne é di Mauri- 
Sstruso, chiama monsignor Tava- | cuparsi di moda: «E' comunque | gli simili a pizzo sangallo © oc- | in sottoveste di merletto verde | aprirà un negozio Valentino nel | guanti sul corpo svelato da sp io Galante. Quest'ultimo 

res, che traduce. Lo fa vedere ai | un settore interessante, che pri- | chielli sul pizzo a farfalla dalle | pallido Teresa da Tobago, 15 an- | suo Paese. 


chi che mostrano scampoli di | sforma i nudi in 
suoi collaboratori più intimi. E | meggia in Italia, destinato a un | tinte polverose. Sensuali, ma | ni, nuova indossatrice’ mora, | «Happy Birthay» urlanoi foto. | natiche. Troppo sexy? «Tutti | stiche tavolozze. Le sue | 


“alla fine dice di rinchiudere la bu- | grande futuro». mai sfacciati i tubini in pizzo oro | pettinata come Pocahontas. | grafi da Ungaro per festeggiare il | hanno voglia di sedurre. Amo le | woman sono tabieau vivant, con | 
sta, con questa frase: "Non dò |” Ieri, coni nostri creatori, si è | su cui si snoda un serpente. Pre- | Matt Dillon e la fidanzata Came- | collega Graziano Ferrari. Fra | donne, sono la mia dolce osses- | tele di ragno dipinte dalla iesta 
nosso” fiudizio* Silenzio. di | conclisa la Kermesse parigina. | zisie fascianti bei tailleur dal: | ron Diaz (ragazza d'oro di Hol- | champaghe © abiti ad alto tasso | sione», confessa Emanuel Unga- | ai piedi i pube rasato. Un moti | 
fronte a una cosa che può essere | Ai due stilisti prodotti dal Grup- | le gonne lavorate come stivali | Iywood], in primafila, osservano | erotico si accende l'atmosfera. | ro accanto a Wanda Ferragamo | vo che si ripete sulle trame delle | 
una manifestazione del divino, e | po Gft, sono seguite le griffe del. | camperos. Piumette leggere | a bocca aperta. Chissà quali di | Le modelle, in jeans e giacche di | (ora proprietaria del marchio). | tuniche. Le ieratiche ragazze, 
può non esserlo». Ja torinese Enrica Massci e del | quanto un sospiro percorrono le | questi abiti indosserà Julia Ro- | tweed sulla pelle nuda, provoca- | _ E' vero che la moda francese è | protagoniste del filone new go- 
Quando si riapre il caso? —| romano Maurizio Galante. tuniche fluide, dagli orli asim- | berts. La star ha chiesto al sarto | noi reporter mostrando il petto. | in crisi? «Tutt'altro. Qui non si | thic, portano caftani cupi, lavo. 
«Si chiude il plico, e losi mette in | Per Valentino le atmosfere | metrici. «Very Valentino», com- | un intero guardaroba per il film | Gessati, fiori e motivi cachomire | fanno solo abiti. i 





palpitanti losanghe di pizzo, Do- | 
(0 un gioco di top, tuniche, pa- | 
























































i creano eventi, | rati a lamelle di tessuto, origami 
un cassetto. Nessuno ne parla | western sono un pretesto creati- | menta entusiasta la platea, ci- | «Stepmom». Dove lei, professio- | si mischiano con grazia su atmosfere», dichiara Ungaro ab- | sottili. Gran finale con toilette- | 
più. Muore Papa Giovanni. Viene | vo, un esercizio di stile che si co- | tando la nuova etichetta ‘che | ne reporter, scatterà la campa- | drappeggiati. Iljersey devorè ac- | bracciando l'argentina Jamila, | voliera, pronte a schiudersi su 
il nuovo Papa, e qualcho zelante | niuga nell'estetica dei dettagli, | campeggerà sui capi dello stili- | gna pubblicitaria proprio per il | carezza fianchi che ondeggiano | Testimonial del suo nuovo pro- | pappagalli e pavoni ricamati 

gli dico: c'è il segreto. Il Papa lo | dei decori punteggiati da inserti | sta. creatore romano. Intanto il sul- | ritmati dalla falcata sui tacchi | fumo («Fleur de Diva»), inonda: 

fhanda a prendere, al Sant'Uffi- | di pitone, frange di perline, inta- | Più esile di un giunco incede | tano del Brunei annuncia che | altissimi. tessuti elastici paiono | sul podio da una pioggia di peta- Antonella Amapane | 


I 





‘ASPETTANDO LA PIOGGIA. Siamo ormai prossì. _ 
mi a novembre, mese delle piogge per antonoma: 

‘ia, ma la situazione meteo in prospettiva non sem: 
bra la più idonea alla bisogna. La circolazione atmo- 
‘ferica che si snoda dall'oceano Allantico all'Europa 
‘anziché avere un andamento «occidentale», cioè da 
Ovest verso Est, presenta una pronunciata ondula- 
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ECONOMIA 


Sul mercato 700 milioni di pezzi. Prezzo massimo da scontare: 11.200 lire 


Il grande giorno della Telecom 





Da oggi in offerta le azioni 


‘ROMA. Un milione di italiani di- 
venterà da oggi padrone di Tele- 
com. Così tanti saranno infatti - 
secondo i sondaggi commissio- 
nati dal Tesoro ad Abacus - i pos- 





AI collocamento 








sibili acquirenti dei 700 milioni parteciperà 
‘di azioni riservati agli investitori mio 
italiani che verranno immesse un milione 


sul mercato da stamane fino al 
24 ottobre, come stabilito e lar- 
gamente pubblicizzato dall'Opv, 
l'offerta pubblica di vendita. 
Quella che sta per iniziare è la 
più grande privatizzazione che il 
Tesoro abbia intrapreso e do- 
vrebbe fruttare almeno 26 mila 
miliardi, tra quelli che derive- 
ranno dalla Opv che parte 
(16.500 circa) e quelli già inca- 


di risparmiatori 
Il Tesoro incassa 
26 mila miliardi 








nerati con la cessione ol cosi 
detto mocciolo duro» a 14 inve. 
stori amministratori IL GIUDIZIO 
1l Tesoro vende così per-int 
n nnt ale | DI FUMAGALLI  euorefumagai 


com, pari al 44,8% del capitale. 
11 9,02% era già stato ceduto al 
«nocciolo duro», ora l'ammonta- 

re delle azioni poste sul mercato 
sarà di un miliardo e mezzo, più 
225 milioni di agreenshoe» per 
un totale del 32,8% del capitale. 

Il restante 2,9% delle azioni sarà 

invece riservato alle bonus sha- 

re da assegnare agli investitori 

individuali, 

L'Opv è articolata in cinque 
tranches: 700 milioni di azioni 
sono riservate agli investitori 
italiani e di queste una quota pa- 
ri al 25% (175 milioni) andrà ai 
dipendenti, 160 milioni di azioni 
sono per gli investitori nazionali 
professionali, altri 160 milioni 
per quelli istituzionali con collo- 
camento nel Regno Unito, 220 
milioni di azioni saranno in ven- 
dita oltreoceano in Usa e Canada 
e le restanti 160 milioni andran- 
no al mercato internazionale. 

Le condizioni di offerta preve- 
dono lotti di minimo 1000 azio- 
ni. Il prezzo sarà fissato sabato 
prossimo, cioè il giorno succes- 
sivo alla conclusione dell'Opv. E 
sarà il più basso tra il prezzo 

massimo di collocamento (stabi- 
lito in 11.200 lire); quello risul- 
tante dal mercato l'ultimo gior- 
no dell'Opv - cioè venerdì - scon- 








MILANO «Confrontando le due 
operazioni, in quella di France Te- 
lecom i multipli sono forse miglio- 
rî. Ma qui non si tratta di guarda- 
re alle cento lire în più 0 in meno. 
Nell'operazione Telecom la cosa 
rilevante è la filosofia che sta die- 
tro». E' questo il parere di Ettore 
Fumagalli, già presidente della 
Borsa di Milano e oggi presidente 
di Bancocapoli Sim, sul prezzo fis- 
sato dal Tesoro per il collocamen- 
to dl monopoli italiano dell e- 
lscomunicazioni. 

In che senso è rilevante sotto 

il profilo della ifilosofian? 
«Perché si tratta di titoli di un set- 
tore ad alta redditività di busi- 
ness, che inoltre contengono una 
bonus share molto interessante. Il 
livello delle cento lire in più o in 
meno non è la cosa più importan- 


te, bisogna guardare ad un conte- 
st0 più ampio. Con la privatizza- 
zione di Telecom arriva sul mer- 
cato un titolo ancora più liquido, 
di un gruppo completamente pri- 
vato, dal quale il Tesoro è uscito 
del tutto, È' di titoli come questi 
che ha bisogno il risparmio gesti- 
to, per trovare investimenti che 
tengano l passo con i suoi ritmi di 
crescita». 
Quali sono questi ritmi? 

«Le previsioni di Prometeia indi- 
cano un raddoppio del risparmio 
gestito italiano da qui al 2001. 0g- 
gi questo risparmio ammonta a 
340 mila miliardi, dovrebbe salire 
‘a 750 mila in quattro anni. Una 
massa di danaro che consentirà di 
fare cose che nel passato erano 
impossibili, e di farle all'insegna 
dell'efficienza. Non sarà più pos- 




















Secondo le indiscrezioni l’Istituto pronto a rilevare la merchant bank 


«Sanpaolo vuole Humbros» 
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“DIC 3575 DEN ILA VENDITA 
DELLA QUOTA DELTESOIO, 











«E un titolo liquido 
buono per i gestori 


sibile muovere o guidare aziende 
con piccole percentuali... 

Lei ha parlato di redditività 

di business... 
«Sì, nel caso di Telecom si tratta 
i un investimento senza dubbio 
redditizio. In quanto il settore | duri, viene avanti una categoria 
delle telecomunicazioni, insieme | di manager che hanno come tra- 
a quello dell'energia e a quello, | guardo solo fenomeni globali». 
‘nticiclico per eccellenza, dell'ali- | ‘I dati indicano che la richie- 
‘mentare, rappresenta un canale | sta dei titoli Telecom è alta. 
di sbocco privilegiato per tutto | «La richiesta è fuori di dubbio al- 
questo risparmio. Lo sviluppo e le | tissima. Però, attenzione, è sem- 
potenzialità delle telecomunica- | pre guidata da chi, come noi, fa il 
zioni, oggi come oggi, sono diffi- | risparmio gestito. Ma oggi, con il 
cilmente prevedibili perfino dagli | calo dei rendimenti dei Bot, è più 
esperti. Le telecomunicazioni | conveniente gettarsi su forme di 
consentiranno di tutto, saranno | investimento come Telecom. Le 
importantissime per la disloca- | quali, oltre a consentire di guada- 
zione delle aziende. Inescheran- | gnare perfino il 4% in un'ora, han- 
no un virtuoso processo di razio- | no ritorni di reddittività di tutto 
nalizzazione che è alla base del- | rispetto». bs] 





l'efficienza», 

‘Una rivoluzione? 
«Certamente. Mentre va in pen- 
sione una generazione di uomini 
che hanno governato l'economia e 
Ja politica sulla base dei noccioli 











Esame al Senato 
Finanziaria 





tato del 39% (e del 4% peri diperi- 
denti del gruppo); e quello riser- 
vato agli investitori istituzioni 
li, Se il pacchetto azionario vi 
ne conservato per almeno un 
anno ci sarà un incentivo (bonus 
share) pari ad una azione gratis 
ogni dieci. Oltre che presso le 








LONDRA. L'Istituto bancario 
San Paolo sarebbe sul punto di 
‘acquistare la prestigiosa banca 


vembre, quando renderà noti i 
suoi risultati per.il primo seme- 
stre 1997. La settimana scorsa 





banche incaricate l'acquisto | d'affari inglese Hambros. Lo af- | le azioni della banca inglese so- 
potrà avvenire in circa 1800 uf- | ferma il giornale britannico | no aumentate da 232 a 258,5 
fici postali. Express on Sunday riferendo | pence e stando alle indiscrezio- 


‘Quando, 15 giorni fa, il diret- 
tore generale del Tesoro Mario 
Draghi ilustrò l'Opv, fornì an- 
che dei dati sulla convenienza 
dell'operazione per i piccoli ri- 
sparmiatori: il evalore canuo | 
prevedibile», disse , per l'acqui. | 
rente privato dovrebbe aggirarsi 
ul 139% (10% di guadagno grazie 
al bonus share più il 3% di scon- 
to. ma solo per il primo anno), 
pit dividendi annuali. Quando 
l'operazione Telecom sarà por- 
tata a termine, l'ammontare del- 
le privatizzazioni avrà fruttato | 
alle casse del Tesoro oltre 60 mi- | ma che la banca d'affari inglesi 
la miliardì, 35 mila dei quali solo | - valutata oltre 550 milioni di 
in quest'ultimo anno, sterline (1500 miliardi di lire) - 
spera di annunciare il passag- 
gio sotto il San Paolo il 12 no 


indiscrezioni raccolte da fonti 
«a conoscenza della trattativa», 
secondo cui i vertici della mer- 
chant avrebbero detto sì all'o- 
perazione ein linea di princi- 
pio» alcune settimane fa. Il 
ruppo torinese, che già possie- 

da tempo una quota di quasi 
17 per cento delle azioni della 
Hambros, ha smentito la tratta- 
tiva affermando che a Torino 
«non risulta assolutamente che 
ci sia alcuna operazione in cor- 
50 per un acquisto». 

L'Express on Sunday offer- 


ni il San Paolo sarebbe disposto 
a far propria la Hambros com- 
prandone le azioni a 325 pence. 
Nei giorni scorsi si era anche 
sparsa la voce sul fatto che la 
merchant potrebbe essere 
pronta anche ad uno smembra- 
mento delle attività per rispon- 
dere alle insoddisfazioni degli 
azionisti 

Negli ultimi anni parecchie 
banche d'affari inglesi - dalla 
Morgan Grenfell alla Warburg, 
dalla Barings alla Kleinwort 
Benson - sono finite in mani 
straniere e un'eventuale acqui- 
sizione della Hambros da parte 
del San Paolo confermerebbe 
quindi un trend già evidente. 
Per la Hambros, che nel ‘96 ha 



































Voci a Londra, ma Torino smentisce 


comincia 
la maratona 


‘ROMA. Comincia al Senato l'esa- 
me della Finanziaria, Il cammino, 
che dovrà essere concluso entro il 
19 novembre, parte dalla Com- 
missione Bilancio: oggi sono atte- 
si i rappresentanti di Cgil, Cisì e 


avuto utili per 64,7 milioni di 
sterline, gli anni più recenti 
non sono stati in effetti partico- 
larmente rosei: le azioni sono 
infatti scese in modo vistoso 
dal picco di 458 pence toccato 
nel 1994. A quanto scrive l'E- | Uil Epifani, Morese e Musi, decisi 
apresson Sunday la banca d'af- | a ribadire le preoccupazioni del 
fari inglese è rimasta pesanta- | sindacato sulle ricadute di Iva e 
mente danneggiata dalla crisi | Irpef  sull'inflazione. Domani 
della Barings, l'istituto di credi- | verrà ascoltato anche il governa- 
10 che lavorava anche per la Co- | tore della Banca d'Italia Antonio 
rone, provocata dalle vorticose | Fazio mentre mercoledì sarà la 
speculazioni di un suo dipen- | volta del presidente della Corte 
dente sul mercato dei prodotti | dei Conti, Giuseppe Carbone. 
derivati. Dopo quella vicenda i | Per quanto riguarda il collega- 
grandi nomi della City londine- | to, il termine per la presentazione 
se hanno infatti ritirato dalle | degli emendamenti è stato invece 
banche d'affari indipendenti | fissato per il 29 ottobre a mezzo- 
una parte dei loro depositi. La | giorno mentre entro il 31 ottobre 
Hambros ha perso anche qual- | la commissione Bilancio dovrà 
che colpo per la vicenda della | terminare l'esame. Tempi più 
mancata scalata alla Cws, la | stretti per il decreto sull'Iva: le 
Cooperative Wholesale Society, | commissioni, Bilancio e Finanze 
una organizzazione inglese del- | del Senato dovranno concludere 
le cooperative. {r. e. s.] | l'esame entro il 23 ottobre. 























"LA STAMPA 
EI 
Fr OLTRE LA LIRA “I 


Una critica differente 
alle 35 ore per decreto 





TENTRATA la crisi di 
governo € ripristinata 
Ja normalità sui mercati (con 
differenziale del tasso a lungo 
termine sui titoli pubblici sceso 
a meno di mezzo punto percen- 
tuale rispetto a quello tedesco) 
il dibattito si è spostato sul te- 
ma delle 35 ore. Per li equilibri 
dei mercati valutari e finanzi: 
ri non è un tema di grande rile- 
vanza, e non solo perché i mer- 
cati non guardano lontano - co- 
me ha osservato Giacomo Va- 
ciago sul Sole-24 Ore -, ma an- 
che perché, in Italia come in 
Francia, le relative leggi si deli 
indirizzo che 
prescrittive, e se ciò può far 
rabbrividire qualche giurista, è 
certamente rassicurante per 
chi debba prevederne o scon- 
tamne fin d'ora le conseguenze. 
E' rilevante, invece, il senso 
politico della vicenda delle 35 
re. L'origine può essere indivi: 
duata nel «dicembre francese». 
Solo chi avesse tenuto delibera- 
tamente gli occhi chiusi poteva 
non vedere in quel lung, cvi- | l'impegno che proprio Italia e 
lissimo e corale sciopero l'e | Francia - guarda caso - hanno 
spressione di una inquietudin- | dovuto maggiormente profon- 
me sociale che, non solo in | dere per perseguirla.. 
Francia, era alimentata dagli | Nella misura in cui sarà real-. 
effetti che il processo di inte- | mente operante, la riduzione di 
frazione monetaria e a globa- | orario introduce rigidità che è 
lizzazione del confronto com- | fin troppo ovvio condannare. 
petitivo andavano congiunta- | Mala condanna è sterile se nel- 
nente determinando sulle poi. | 1 stesso tempo non si prefigu 
tiche economiche. rano credibili alternative che 
Quello sciopero rese evidente | soddisfino istanze che sono lì, 
che la cultura diffusa dell'Eu- | reali, diffuse, e che la politica 
ropa non chiedeva tanto una | europea va gradatamente con- 
accelerazione dello sviluppo | siderando anche con altre non 
complessivo del sistema, quello | meno significative iniziative. 
che si misura come Pi, ma | Cos'altro significa quel Consi- 
equità sociale, riduzione delle | glio di coordinamento delle po- 
differenze, solidarietà, lavoro | litiche economiche che Francia 
inteso anche come partecipa- | e Germania hanno deciso che 
zione alla distribuzione del | sia costituito tra i Paesi dell'u- 
reddito e attribuizione di di- | nione monetaria per affiancare 
gnità sociale E se questa era e | la Banca centrale europee? E° 
la domanda, non poteva certo | evidente che si tratta di un or- 
essere soddisfatta con la propo- | ganismo col quale, sia pure con 
‘sta di un modello americano, | ruolo inizialmente consultivo, 
che accetta abissali differenze | la politica tenta di recuperare 
di reddito e di dignità sociale, | una gestione del cambio che il 
né può essere arginata con il | trattato di Maastricht le ha di 
deterrente della ‘concorrenza | fatto sottratto e compensare, 
dell'Est europeo o del Sud-Est | quindi, il potere incondizionato 
asiatico, fatta di remunerazioni | col quale la Banca centrale eu- 
e di condizioni di lavoro del | ropea sta nascendo. 
tutto inaccettabili. Diciamo pure che l'intento è 
La insoddisfazione di quella | quello di introdurre nella ge- 
domanda ha determinato in | stione del cambio dell'euro 
Francia, attraverso un ribalta- | valutazione politica, ed equili- 
mento della maggioranza a fa- | brare con una attenzione alle 
vore della sinistra, e in Italia, | ragioni dello sviluppo l'ottica ti- 
con una nuova intesa politica | pica di ogni Banca centrale, che 
che sarebbe riduttivo conside- | è esclusivamente puntata sulle 
rare imitativa, un pur cauto e | ragioni della stabilità moneta- 
giroosptto disegno di legge per | ria: un intento istituzionlmen- 
la riduzione dell'orario legale | te ineccepibile, ma inconcepibi- 
dilavoro. Gli imprenditori han- | le soltanto alcuni mesi f 
no reagito - platealmente in | Eallora, se non si coglie di- 
Francia e con più saggia misura | verso clima politico europeo, e 
in Italia - come sempre è avve- | se si ristagna nella pedagogica 
nuto ad ogni passo compiuto in | contestazione dell'intervento 
questa 0 in analoghe direzioni. | legislativo per le 35 ore, an- 
Ma non è questo il punto. IÎ | ziché nel costruire risposte più 
punto è che la loro reazione, co- | adeguate alle istanze che quel- 
me quella di politici ed econo- | l'intervento hanno determina- 
misti, si è limitata a contestare | to, irischi peril futuro dell'eco- 
il principio dell'intervento legi- | nomia francese, italiane, euro- 
slativo su tali materie, a smon- | pea potrebbero essere ben mag- 
tare la promessa demagogica di | giori di quelli, non certo scon- 
creare occupazione con ridu- | volgenti, insiti nelle leggi che în 
zioni di orario, a definire il dan- | Francia e in Italia si vanno pre- 
no che può derivarne alla com- | parando. 


petitività delle imprese ed ale | ——____ 
prospettive di crescita com- Alfredo Recanatesi 


plessiva dell'economia, Un ter- 
reno facile, dunque, che è tale 
‘anche perché è fuori bersaglio, 
non cogliendo le istanze alle 
quali - propriamente 0 impro- 
priamente, si vedrà - con questi 
interventi legislativi il potere 
politico intende dare una rispo- 
sta; non cogliendo che in Euro- 
pa la tensione allo sviluppo è 
temperata da quella per la 
equità della distribuzione dei 
‘suoi frutti; non cogliendo che 
l'abbondanza di questi frutti è 
stata promessa come prodotto 
dell'unione monetaria che si va 
realizzando anche in virtù del- 

















Riusciranno le Generali presiedute 
da Antoine Bernheim a penetra: 
nel fortino Ag!? Le scommesse vi 
dono in testa i fautori del esì», 
nuto conto che il prezzo dell'Opa è 
alto. Anche se il presidente di Agf, 
‘Antoine Jeancourt-Galignani è 
di quelli che non si danno per vinti 
Ma in un'Europa che marcia 
verso la patria comune e con il 
cialista Lionel Jospin forse meno 
sedotto dei predecessori. dalla 
«Grandeure, i più stimano possibi- 
le che eventuali «cavalieri bianchi» 
(perfino il presidente di Printemps 
Francois Pinault, per non parlare 
del capo di Allianz, Henning 
Schulte- 
Noelle)  fini- 
Scano — per 
mettersi d'ac- 
cordo con lo 
scalatore sulla 
testa di Jean- 
count. 
Sul! passato 
di” Galignani 
(che "allora, 
quando corse 
in aiuto della 


belga Sg con- 
tro Carlo De 
Benedetti, si 
faceva | chia- 
mare solo 
Jeancouni), 
pesa una ge- 
stione — non 
certo. geniale 
di Indosuez, 
da lui affossa” 
ta con una di- 
sastrosa poli- 
tica di investimenti immobiliari. E 
molti insinuano che pure Agf non 
sia quella perla che si vuol far cre- 
dere. 

Del resto, non ha forse dichiara- 
to la sua neutralità. îl ministro 
francese dell'Economia e delle Fi- 
nanze, Dominique Strauss- 
Kahn? A meno che il combattivo 
presidente di Agf non trovi come 
alleato un outsider. O che, a dan 
una mano, non scenda in campo il 
presidente Jacques Chirac, un 
more a cui, viceversa, la «Gran- 
leur» piace assa. 

Con l'Opa Generali, che segue da 
presso la contro-Opa INl su 


Worms, l'Italia si accoda al terre- 
moto societario iniziato negli Usa, 
sbarcato poi attraverso la Manica 
sul Continente. Pochi giorni or so- 
no, proiettando uno schema dei 
mille intrecci azionari tra i grandi 
gruppi di Francia, Catherine Gui- 
nefort, che gestisce il portafoglio 
europeo di Parvest-Paribas, lan- 
giova una previsione: tutte queste 
freccette nei due sensi sono desti- 
nate a scomparire. 

Non è quindi strano che il mer- 
cato sia attraversato da voci incre- 
dibili. Come quella che ipotizza in 
futuro un più stretto legame tra la 
Comit presieduta da Luigi Fausti 
€ la stessa Pa- 
ribas, e sus: 
surra di studi 
di fattibilità 


Lionel 
Jospin 


per-mega-i 
tesa trail Cre- 
dit di Lucio 
Rondelli © il 
San Paolo di 
Torino  con- 
trollato. dalla 
Fondazione 


presieduta da 
Gianni Mer- 
lini. 

O gli inter 
rogativi sul 
Montepaschi 
finora isolato 
dai veti della 
giunta pidies- 
sina —— della 
città, e dove è 
arrivato Luigi 
Spaventa a 
cercar di dare una mossa. Per lui 
uno dei percorsi trac 
l'Imi presieduta de Luigi Arcuti. 

‘Una voglia movimentista che 
non si ferma alle banche. Mentre 
Giuseppe Caprotti, figlio di Ber- 
nardino, si siede al tavolo con 
concorrenti come Arturo e Tito 
Bastianello e fornitori come Cali 
sto Tanzi, i fratelli Barilla e 
tro Ferrero, tre Conad (del Nor- 
dest, del Piemonte e della Liguria) 
hanno deciso di fondere le proprie 
attività dando vita a Nordiconad, 
la più grande cooperativa tra det 
taglianti d'Italia con un fatturato 
che supera i 1300 miliardi. 


A Bergamo, Giampiero Pesenti 
si decide a semplificare il suo grup- 
po fondendo Franco Tosi in Ital 
mobiliare, a Valdagno il vicepresi- 
dente esecutivo della Marzotto, 
Jean de Jaegher, preannuncia 
nuove acquisizioni di marchi. An- 
che se le cose più curiose vengono 
dall'estero. Da Londra, per esem- 
pio, dove Richard Branson, l'im- 
Maginifico padrone di Virgin, sta 
per lanciare con la Royal Bank of 
Scotland «Virgin One», conto ban- 
cario telefonico tuttofare, assolu- 
tamente concorrenziale. 

dalla piccola Borsa di Berlino, 
dove la casa editrice specializzata 
in comics, la 
Achterbahn di 
Gu tto 
nista» Roger 
Feldmann” è 
‘uno dei fonda- 
tori, sta per 
collocare. 





‘guida del direttore generale del Te- 
soro Mario Draghi sta ultimando 
la bozza di progetto sulla corpora- 
te governance. Un ostacolo fiscale 
sembra invece intralciare la strada 
del decreto legge sulle fondazioni 
bancarie che, dopo la cancellazio- 
ne della Authority ad hoc (tramu- 
tata in «vigilanza» di legittimità e 
non di merito), piace a tutti i presi- 
denti interessati, compreso quello 
ella fondazione Cariplo Giuseppe 
Guzzetti. 

Stamattina i due grandi avversa- 
ri del telefonino, Vito Gamberale 
di Time Silvio Scaglia di Omnitel, 
siederanno fianco a fianco al con- 
vegno sulla «Telefonia Mobile» 
parleranno? Chissà! Mercoledì 
scorso, per scongiurare l'ennesimo 
incontro a vuoto sul rimborso ad 
Omnitel, il presidente di Telecom 
Guido Rossi 
ha dovuto di 





Tanzi 





A proposito di listini, oggi 
azionisti della Nuova Borsa privi 
ta si riuniscono per eleggere Îl con- 
siglio, che vedrà certamente vitto: 
rioso il distone unico», Di qualche 
giorno slitterà invece la nomina 
del presidente che, secondo il tam 





tam, serà Stefano Preda, profes- 
sore e presidente di Sint. Buio pe- 
sto invece sull'amministratore de- 
legato per individuare il quale, vi 
sto l'alto tasso di litigiosità tra par- 
ner, si ricorrerà quasi certamente 
‘a un cacciatore di teste. 

Lavora a ritmo serrato, a volte 
addirittura per dieci ore filate, la 
pattuglia di esperti che sotto la 














BARBARA SPINELLI 
PREMIO MUGNAI» 


UDINE INAUGURA 
IL TEATRO NUOVO 





SOCIETROLUITURA 


Dopo 86 anni di attesa, Udine ha 





I A Barbara Spinelli è stato assegn 
inaugurato sabato «Teatro Nuovo o el cnantati i rremio Mognal 
Giovanni de Une» cn La Sinfonie sull'idea d'Europa per la preziosa 
mille di Mabler (oto) diretta da opera di approfondimento di que- 
‘Anton Nanut. Per governo c'era il so tema sulla Slompa. La cerimo: 
ministro degl Ester, Din. nia si è svolta eri a Belgirate. 
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Nell'immagine 
grande 
Dustin 
Hoffman, 
Sopra l'attore 


IL REGISTA 


«Così si sono superate 
teen] Jlebarriereetiche | 


del fim 
«Tutti gli | 


omini del LOS ANGELES 
presidente», \ IUTORE di film come 2 e Missing, Costa-Gavras 








LOS ANGELES 
IN attore, per definizione, 
presta il proprio volto a 
Personaggi diversi e spesso 
(contrastanti. Un giorno è 
una guardia e l'altro è un ladro, un 
giorno è un Presidente d'oggi e un 
altro ancora uno Schiavo romano, 
Se Dustin Hoffman sceglie di inter: 
pretare la parte di un reporter cini 

co, che non esita a mettere a repen- 
taglio la vita di un'innocente scola- 
resca, nessuno dovrebbe dunque 
restare sorpreso. Vent'anni fa, è ve- 
ro, Hoffman era stato protagonista 
con Robert Redford di Tutti gli uo- 
mini del presidente, la storia dei 
due giornalisti del Washington 
Post, Bob Woodward e Carl Be 
steîn, che con tenacia e fiuto riusci 
ono a mettere in ginocchio l'uomo 
più potente della terra e «en pas- 
santo a salvare la democrazia ame- 
ricana. Ma che cosa significa? Che 
l'attore sarebbe dovuto restare in- 
gabbiato a vita nella parte del gior- 
nalista nobile e coraggioso? A po- 
che settimane dall'uscita di Mad 
City, la scelta del protagonista de Il 
laureato e di Rein Man ha invece Khmer rossi. Ma in Diritto di cro- 


itato dibat lemiche. | In «Mad City» la storia di un reporter  Dopoi, i positivi interpretati Je bugie di un giornalista ro- 
ga muto dae picnic | Ia cad op ’po i personaggi pi DI naca lo bogio di un gionaita ro 


sullo scandalo da trent'anni un simbolo del cinema pelitico e 
Watergate impegnato, di un cinema che non corre dietro al 
botteghino con spettacolari effetti speciali e in- 
vasioni di improbabili alieni, ma affronta i problemi | 
della realtà che ci circonda. Dopo la Grecia dei colonnel- | 
li eil Cile di Pinochet, dopo gli interrogatori stalinisti e i 
fanatici delle milizie americane, il regista ha pensato 
che era ora di puntare la sua cinepresa su un'istituzione 
che, di questi tempi, è soggetto di molte critiche © di 
aspri dibattiti: i media. A Beverly Hills per presentare il 
suo nuovo film, Mad city, lo abbiamo intervistato. 
Dunque, siamo ai media come nuovo nemico? 
«La mia intenzione non è quella di puntare fl dito e criti- 
care i media. Spero piuttosto che il film riesca a solleva- 
re degli interrogativi, fare discutere. 1 media occupano 
‘una posizione sempre più rilevante nella nostra società. 
‘Attraverso i media compriamo, vendiamo, impariamo, 
comunichiamo. Nel bene e nel male sono dappertutto, 
ma non si può generalizzare. Quando parliamo di media 
parliamo di individui, e anche qui hai individui che fan- 
no il loro mestiere con scrupolo e altri che lo fanno con 
grande cinismo», di i 
Ma l'immagine prevalente oggi è quest'ultima. 
Perché? nt 
«Nell'arco degli ultimi cinquant'anni c'è stata una 
trasformazione radicale, generata dall'avvento dei 
media elettronici. Accade qualco- 
sa in un angolo remoto delle 
lippino e nel giro di pochi minuti 


























Rose 0 inano la vita di un uomo innocen: | { Jo si sa in tutto il mondo. La tele- 
tante produzioni che si apprestano | Che baratta la vita dei bambini da Bogart, Stewart, Cagney, ‘o, in Dentro anotisio ein cronisti > 7 SI 
a contendersi il lucroso mercato Me 4 i, 4 , d'assalto î reporter diventano cari- fretta, superficialmente, senza 
prenatalizio, ma il film, diretto da | CO un'intervista al loro sequestratore un duro atto di accusa contro i media | cature di sestessi. n Assassini nati 


stare a analizzare e interpretare 
Costa-Gavras, è diventato un altro 





d non si capisce poi chi è i gli eventi. E la stampa scritta, 
atto d'accusa nei ei me- | RESTI IRE ‘mente ripugnante: i due assassini | {è} sotto la pressione di quella elet- 
dia. «Quando il pene del Presidente che uccidono per piacere, 0 il gior- hi tronica, è costretta a sua volta a | 


diventa più importante della scom- | gativo degli schermi che ha scelto | Natale, il più famoso agente segre- | ma è quasi sempre una figura posi- | nalista tv alla ricerca dello scoop 
parsa delle foreste tropicali, quan- | come mestiere quello del giornali- | to di Sua Maestà userà la licenza di | tiva, un uomo che fuma e beve in | che li ritrae come eroi? 
doloscoop dell'anno sono le imme- | sta, Il cinema ha bisogno di cattivi | uccidere per neutralizzare un ma- | abbondanza ma riesce eroicamente | — Come nella società, anche nel ci 
gini di una principessa che sta mo- | e adesso che con la caduta del Mu- | gnate dell'editoria Jonathan | a sconfiggere le macchinazioni dei | nema l'immagine del giornalismo 
rendo, c'è qualcosa che non funzio- | ro di Berlino i «rossin non sono più | Pryce) che per aumentare la circo- | Poteri Forti, Come James Cagney, | ha subito in un ventennio una svol- 
nao, commenta Dustin Hoffman. | un pericolo che è diventato politi- | lazione dei suoi giornali e l'audien- | Humphrey Bogart, Edward G. Ro- | ta radicale. «Dopo il Watergate, i 
«E il cinema, a sua volta in una | camente scorretto prendersela con | ce delle sue reti non esita a portare | hinson, James Stewart, che hanno | giornalisti hanno iniziato a pren- 
profonda crisi di idee, riflette que- | i terroristi arabi, i media e i loro | Cina e Gran Bretagna sull'orlo di | tutti rappresentato prima e dopo la | dersi troppo sul serio», sentenzi 


banalizzare e anche a dramma- | 
tizzare. E, come spiega il perso. 
naggio di Dustin Hoffman, a su- 
perare delle lince etiche che un 
tempo erano tabù». 
Vede differenze tra i media 
europei e quelli americani? 








«Una volta c'era e molto grande. 
sta caduta di immagine e di credi- | rappresentanti sono diventati un | una guerra. guerra iure di giornalisti piccoli | Pauline Keel Ja voce più ascolta Ma sta scomparendo, specie nel 
bilità». obiettivo moltoghiotto. In n & Out | Non è la prima volta che Hol- | editori che lottano per salvare un | della critica cinematografica am mondo della televisione che sta 


‘agli occhi dell'opinione pubblica, | Tom Selleck è un intraprendente | Iywood presenta i media con una | poveraccio accusato ingiustamente | ricana. d giornalisti del cinema so 
dicono i sondaggi, i media sono | reporter che costringe un maestro | luce negativa. Già nel lontano | 0 un piccolo giornale di provincia | no spesso villani, cinii e inaffida- 
itati in basso e i giornalisti | di provincia (Kevin Kline) rivelare | 1981, in Five Star Final Boris Kar- | inlotta contro soprusi di potenti. | bili», aggiunge Tom Goldstein, pre- 


seguendo sempre più un modello 
© uno stile americani. E quando 
la tv imbocca una strada, gli altri le vanno dietro». 





vengono percepiti appena una |la propria omosessualità. In L.A. | loff'è un giornalista che per scrive- | E che cosa fa Superman quando è | side della Scuola di Giornalismo Quisopra | | Anche il cinema è media, ma non è che qui ulti- | 
spanna al dî sopra di politici e av- | Confidential Danny De Vito dirige | re il suo pezzo non esita a rubare. | semplicemente Mr. Clark Kent? Il | della Columbia University. «Ma | Kirk Douglas | mamente vediamo molta profondità e riflessione. 
vocati. Una generazione dopo, l'e- | un fogliaccio che vive ricattando Îe | In Quarto potere Orson Welles de- | giornalista. I rappresentanti dei | questi sono solo alcuni dei tratti nel film | «La fine della guerra fredda ha spazzato via uno dei 
roe del Watergate diventa un per- | persone celebri e gli uomini politici | nuncia le concentrazioni editoriali | media escono bene anche da due | che molti di loro presentano nella | | «L'asso nella | drammi più grandi della nostra vita contemporanea, 
sonaggio che baratta la vita di un | di Los Angeles nell'immediato do- | come uno dei pericoli più gravi per | film del dopo-Watergate, Un anno | vita vera. E così, sempre più spes- manica». | ma non abbiamo improvvisamente il paradiso in terra. 
gruppo di bambini con un'intervi- | poguerra. E dopo aver sconfitto | la sopravvivenza di una democra- | vissuto pericolosamente, sul tenta- | so, i giornalisti diventano figure In alto | Resto convinto del fatto che il cinema debba interpreta- 





gta esclusiva coni oo improbebi- | agenti del Kb, psicopatici megalo- | zi. € in L'asso ella manica di | to golpe contro Sukamo ne 969, | depotsvoli, Diventano, agli occhi a sinistra | ree farci riflettere sulla società in cui viviamo, Per fare 
la 








le sequestratore (nel film, John | mani, chi sarà la nemesi di James | Biliy Wilder, Kirk Douglas è tutt'al- | Urla del silenzio, la storia del gior- | di Hollywood, i cattivi di turno. il regista | questo occorrono delle storie, degli attori e dei soldi. E 
Travolta), ma Hoffman, di questi | Bond'in Tomorrow never dies? Nel | tro che un eroe alla Bernstein & | nalista Sidney Schanbergtraicam | | Constantin | sempre più spesso, uno di questi tre ingredienti manca». 
tempi, non è il solo personaggio ne- | numero 19 della serie, in uscita a | Woodward. Ma il reporter del cine- | pi di sterminio della Cambogia dei Lorenzo Soria | Costa-Gavras Mis) | 





Ultimi affari alla Fiera che si è chiusa ieri a Francoforte. Al centro dell'attenzione la realtà latinoameri 





Buchmesse, l’irresistibile fascino della guerriglia 
Vargas Llosa: «Il trionfo postumo del Che è l'emblema della sua disfatta» 


FRANCOFORTE Mario Vargas avere un'idea chiarissima del mer- | piaciuto: alla democrazia non cre- | record, quel Lazarus Child che si è 
DAL NOSTRO INVIATO Losa, arrivato. , cato, di dosare accuratamente gli | deva proprio». aggiudicato Mondadori, ma anche 


«Il leader rivoluzionario è ormai 
un'icona del mercato di massa. Ma resta 
il simbolo di idealismo e generosità: 

ciò che manca alle nostre democrazie» 





| 
| 
| 
| 





che muore, America Latina per so- | 
‘gnare le utopie. E' stata questa la 
alla Buchmesse ingredienti a tavolino. «Tutti gli | Laguerriglia trasfigurata, un mi- | da altri romanzi importanti come | 49* Buchmesse? Forse, ma non s0- 
«Il fenomeno Che Guevara? E' di. nel weekend i scrittori del mondo guardano al | to che mentre si riafferma come | My girl friend is in a coma (La mia | lo. Sì è visto un pensoso Grass fe- 
vertente e triste. Perché proprio la conclusivo È mercato. E' il male del nostro tem- | merce potrebbe mostrare il proprio | ragazza è in coma) di Douglas Cou- | steggiare i 70 anni, un atletico Ta 
popolarità di cui gode il Che oggi è po, ma vale per tutti». rovescio, una diversa verità. Chissà | plan (il popolarissimo autore di Ge- | bucchi improvvisarsi massaggiato- 
îl simbolo della sua disfatta». An- > ‘Anche per il fenomeno Che Gue- | che il discorso non valga anche per | nerazione x, conquistato da Fel- | re per soccorrere l'amico José Car- 
che Mario Vargas Llosa è arrivato | MREIRRIRTIRRO vara... «SÌ. Il Che è imposto come | Gioconda Belli, personaggio molto | trinelli, dal prossimo libro ancora | doso Pires, e poi Luis Sepulveda fu- 
alla Buchmesse, nel weekend con- un oggetto di consumo Per questo | noto nel Nicaragua pre pot san; | in preparazione di Stephen King | mare milioni di sigarette 0 fare 
clusivo, ospite del suo editore tede- gico che la sua popolarità è la di | dinista in talia pubblicata da /o, | du A time dlla mesicana Mar- | l'editore, presentando la collana 
sco, Sukrkamp, e anche lui sembra | re un'offerta «strepitosa» in denaro | stata battaglia, in Italia ha vinto | mostrazione che lesue idee sull'av- | che dopo un lungo silenzio annun- | tha Cerda, storia din feto che vive | Guanda che pubblica gli scrittori 
colpito dal clima di santificazione | al dittatore cubano - fino al grande | Carla Tanzi, aggiudicandoselo per | venire sono state cancellate. Riflu- | cia un libro dove racconta la sua | per-40 anni nel mondo parallelo del 
del leader guerrigliero cubano, as- | interesse per autori come Luis Se- | la Sperling & Kupter. tava il mercato, ed è un'icona del | storia di guerrigliera. Ancora nonsi | ventre materno (la pubblicherà ’ | .uzioni inglesi dei suoi nuovi libri, 
i le anche qui, nei suoi | pilveda, Paulo Coelho e lo stesso | L'America Latina torna a sedur- | mercato di massa. Però è anche al- | sa se finirà a Sperling & Kupfer 0 | Saggiatore); e persino da quello che | offrire di ottime fatte fare a sua 
itorili Vargas Llosa, per concludere con | regli editori europei e americani. E | tro, sempre all'interno di un para- | prenderà altre strade, Ma gli ultimi | viene annunciato come un nuovo | cura e sentirsele - per ora - rfiuta- 
È soprattutto i è vista, a giudi 
0 degli 


e ha scritto In Concert performa- editori, una nuova voglia 
ciò che proviene dall'America Lati- | chiudesse. Una è un piccolo scoop: | luzionari, è un fatto positivo, «C'è | dell'idea ancora valida escluso l'onnipresente New Age, | ce, storia di angeli e demoni incar- | di affari. Mentre la ricca editoria 


fi, da una fantomatica autobiogra- | l'inglese Bloomsbury pubblicherà | una nuova generazione di scrittori, | tica non può essere solo pragmati- | sono due. Accanto ai latinoameri: | nati e innamorati, in duello attra- | svizzera scalda i muscoli per il '98: 
fia di Castro che un giornalista | nel settembre ‘88 Victor, la vita del | equelcheè più importante di scrit- | smo; ilsimbolodi ciò chemancaal- | cani, infatti, sembra affermarsi | versoere e secoli diversi. E' piaciu- | sarà il Paese ospite, con lo slogan 
messicano è sicuro di potergli far | popolarissimo cantante Victor Jara | trici, S rispetto | le nostre democrazie. Possiamo | quella che si potrebbe chiamare | to tantissimo a Mario Spagnol, che | «Alto cielo, stretta la valle» 

scrivere - mentre il suo agente rac- | assassinato dai golpisti cileni nel | a voi, ai Losa, ai Mirquez, agli alla sua figura in un mo- | l'ossessione dei mondi paralleli.’ | loha portato subito n Longangsi. | 
coglie una cordata di editori per fa- | ‘73, e scritta dalla moglie Joan. C'è | Amado, sono spesso sospettati di | do nuovo, che a lui non sarebbe | E' rappresentata da uno dei libri | Mondi paralleli per il millennio Mario Baudino 







Ta Fiera, chessiè conclusa ieri, ha | affari a sorpresa andati in porto un | questo, per Vargas Llosa che pure è | dosso storico». Che cosa? «Il simbo- | affari della Fiera non modificano il | Bulgakov, il russo Nikolai Dezhnev 
Feat grande etnzione a tue | stimo prima, cha la ‘chien | un ein cc i ua ml riva | lo delidenlimo © dall gumaroaa, | pancrnma genre 1 tari) che | ch 











16 Lunedì 20 Ottobre 1997 





SOCIETÀ E CULTURA 


LA STAMPA 





L'INTERVISTA. Il medico-guru sbarca in Italia con le sue ricette per vivere meglio 


Chopra, l’imperatore della salute 





Gli insegnamenti? Guarire e fare carriera 





































































E' venuto anche da noi îl mo- 
mento del fenomeno Chopra. 
Questo medico indiano dallo 
sguardo dolce e imperioso (t 
rismatico», lo del 
discepoli) ha finora ammaliato 
gli americani sui media, dalle 
iv a Time e Newsweek, aprendo 
centri di benessere per la mente 
e il corpo, producendo medici- 
ne e unguenti, cd-rom © testi 
per Internet, e Scrivendo ben 19 
libri che hanno venduto più di 
10 milioni di copie. Chopra ispi 

na un impero che ren- 
30 miliardi di lire l'anno. 

adesso Deepak Cho 

sbarca in Italia, Ierì a Rimi 
invitato alle giornate interna- 
| zionali del Centro Pio Manzà, 
gli hanno dato la medaglia d'o- 
| ro della Presidenza della Re- 
pubblica. Nel suo discorso, ri- 
preso da Raidue, ha parlato di 
mente cosmica, di trascenden- 
za materiale, dell'uomo come 
sistema di rapporti che lo colle- 
gano con gli altri vomini e con 

l'univer 

Sembrerebbe qualcosa di già 

visto e sentito. Invece Chopra a 

50 anni ha l'ambizione di dire 

parole diverse. Lui cerca di spo- 

sare la tecnologia della medici- 
na occidentale con la sapienza 
dell'antica medicina induista. 

Nei suoi libri, editi in Italia da 

Sperling E Kupfer (come Gua 

rirsi da dentro e Le sette leggi 

spirituali del successo, dove il 

Successo non è tanto quello ma- 

teriale, mondano, ma una sorta 

di rivelazione interiore), parla 

con uguale disinvoltura di fisi- 

ca dei quanti e di illuminazione 

mistica, evoca sia Platone e 

Nietzsche sia i poeti Tagore e 

Rumi. 

‘Un pasticcio? Il risultato non 

è tanto una dottrina, quanto un 

clima, un modo d'essere: Cho- 

pra,non propone una fuga dal 
mondo come facevano i guru 
degli Anni 60 e 70, a cominciare 
| da uno dei suoi maestri, Eha- 
gwan Rajneesh, il papà di tanti 

«arancioni»; fornisce invece un 

sostrato, un qualcosa che viene 

prima di ogni azione pratica, 
una specie di a-priori psicologi 

co: invita cioè a formarsi un re- 
gno di libertà è conoscenza giù 
nel fondo o al di sopra di noi 
stessi. E questa è una dimensio- 
ne perfettamente compatibile 
con Ja nostra vita quotidiana. 

Anzi, ci aiuterebbe non solo a 

sopportarla meglio, ma addirit- 

tura a guidarla con una certa 
| dose di felicità. Sta forse qui, 
| nella compresenza (non più 
nell'antit 
te, e nella coesistenza (non 
nell'alternativa) di ascesi e 
carriera professionale, la ragio- 
ne del successo piane: 
tario di Deepak Cho. 
pra 
Chi è lei, dottor 

Chopra? 

«Come individu 

illusione. 

| vorsale ad apparire 

individui, che 
vanno e vengono come 

le onde d'un oceano: e 

onda, 













Solo un tramite 


Egregio Signor Del Buono, ho letto sulla 
Stampa nella rubrica da lei tenuta la let- 
| tora dell'ing. Bordoni e la sua risposta 
| relative all'affondamento dell'inerociato- 
| re greco Hell avvenuto il 15. agosto 
| 1940 nel porto dell'ola di Tino e la cui 
| responsabilità è tributa a mio nonno. 
Per correttezza di informazione la vi- 
cenda avvenne nel seguente modo: [| 
agosto 1940 parti da Roma, a firma del- 
l'ammiraglio Cavagnari, un messaggio 
segretissimo destinato al Governatore 
delle isole italane dell'Egeo. Questo 
messaggio ordinava di approntare un 
sommergibile a scelta del Governatore 
inviarlo in missione di guerra nelle ac- 
que greche per «affondare senza preav 
viso tutti piroscafi che si presume fac- 
ciano traffico anche se coperti da ban: 
diera neutrale». 
ll documento è noto ed è stato pub- 
Blicato in fotografia. Mio nonno scelse il 
le «Delfino» al comando dell 
tenente di Vascello Aiardi e lo stesso 
giorno in compagnia dell'Ammiragiio 
Blancher i recò a Lero, fece leggere gli 








ma l'oceano, Noi andiamo, an- 
diamo sempre, verso la li- 
bertà» 

11 suo è pensiero indiano? 
«Anche la legge di gravità è in- 
glese, visto che l'ha scoperta 
Newion. Non per questo è me- 
no vera per tutti» 

Che cos'è la libertà di cui 

lei parla; 
«Un aprirsi, uno scoprire, uno 
staccarsi da quel che sappiamo, 
dai ricordi, dalla storia». 

Per approdare al vuoto, al 

nulla? 

«Alla pienezza delle possibi- 
lità» 

Che cosa consiglia per co- 

minciare quest'avventura? 
«Primo: non fidarsi dei sensi, 
perché fanno credere 
che lo cose sono sepa- 
rate fra loro. E' un 
trucco: tutte le cose 
suno in realtà 
collegate, unico 
g il campo din 














In alto da sinistra 
Deepak Chopra: 
Demi Moore 

e al centro) 
Bhagwan Rajneesh 


LETTERE AL GIORNALI 







‘Amato e consultato 
da personaggi famosi 
da Demi Moore 
a Liz Taylor, 
all'ex dittatore 
Manuel Noriega. 
Spende in beneficenza 
il 15 per cento 
dei guadagni 


Mescola la tecnologia 
occidentale con la 


e spiega come 


conquistare felicità, 
libertà, energia 


MI 


IL LUNEDI” DI O.d. 


sapienza dell’induismo 





energia, intelligenza. Secondo: 
capire che facciamo parte di 
questa rete, che siamo in rela- 
zione con quest'Uno, quindi an- 
che con gli altri uomini. Alla 
domanda ‘che cosa c'è dentro 
di me?” subentra allora la do- 
manda ‘’come posso aiutare?” 
Qual è il primo passo? 
«Cercare e trovare la fonte del- 
l'energia, l'estasi, che è lo stato 
primario, la grazia, l'innocen- 
za, la meraviglia, la veggenza di 
un bambino. L'estasi è ben di- 
versa dalla trance, che è l'ipno- 
si del condizionamento sociale, 
la non consapevolezza di sé, 
l'accumulare sesso, denaro € 
simboli di denaro. Tu devi tro- 
vare il tuo S6, non i simboli del 
Sé. La trance può essere anche 
regressione a una specie d'irra- 
zionalità primitiva, di fusione 
con la natura: io invece: voglio 
puntare avariti, 
‘una coscienza intui- 
tiva, a una libera, 
sgombra “iper: 
razionalità». 
Qual è la 









malattia più diffusa in chi 
si rivolge a lei? 

«La dipendenza che dicevo: 
dipendenza dal lavoro, dai 501- 
di, dal matrimonio passivo». 

Lei è ricco? 

«Sì. Spendo il 10-15% del mio 
denaro in beneficenza e il resto 
in centri sanitari nel mondo, Ne 
sto creando a Singapore, în 
Messico, in Colombia. Presto 
anche in Italia». 

Si paga molto a frequenta- 

re un suo centro? 

«Di meno che un ospedale». 

Che cosa si fa? 

«Si studia, ci si cura, sî fa ricer- 
ca con le Università. Io sono en- 
docrinologo, mi sono specializ- 
zato a Harvard, e ho faticato 
molto a interessare gli scienzia- 
ti alle mie prospettive. Ma alla 
fine di oro non ni'importa nul- 
lr, 

Scusi la domanda; c'è qual- 

cosa che la distingue dai 

numerosi e non molto affi- 
dabili predicatori? 
«Non possiedo dogmi, ideolo- 
gie, religione. La conferma po- 
sitiva di quel che dico è l'espe- 
rienza delle persone». 

Lei insegna il benessere 
psicofisico: e lei, è felice? 
«Sì, ma non sono soddisfatto. 
Cerco ancora. La mia missione 
ora è diffondere la medicina 
ayurvedica, che è la scienza 
della guarigione, la comprei 
sione dei diversi fattori che i 
fluenzano la guarigione e la li- 
berazione: cibo e respiro, meta- 
bolismo e desideri, sentimenti, 
pensieri. Una ricerca che non 
elimina la medicina occidenta- 
le, valida nelle patologie acute, 
non in quelle croniche. L'uni- 

verso è psicosomatico». 

Che cosa la sorprende di 

più nelle persone che in- 

contra? 
«Che non sanno niente di sé, 
che non si conoscono. Frequen- 
tano mille persone ma non se 


























-tssg fano mille ogge ma non 
l'unica giusta. Io gli fico di ve- 
fnirsi incontrò; di meditare, di 
fare Ja loro anima, che). 
da ce possibiespazio 





gravido. Dalla sua cella in Flo- 
rida mi sta scrivendo lettere 





Manuel Noriega, l'ex dittatore 
di Panama: è sor- 
prendente quel che 
sta sperimentando. 
Perché la gente de- 
ve andare in carce- 
re per cambiare?» 
Lei è amato da 
lersone molto 
famose. Chi sti- 
ma di più? 
Mi piace Demi 
Moore, che fre 
quenta il mio centro di La Jolla 
in California: è creativa, sa sco- 
prirsi sempre differente. E mi 
piace Liz Taylor, donna molto 
inquieta. E' positivo essere in- 
puieti, cosa diversa dall'essere 
ispersivi o dissipati. E' una 
scontentezza divina, del tutto 
‘umana. 


Claudio 
Altarocca 





La verità sulla missione del sommergibile «Delfino» 


ordini Comandante Aicardi e gi consì- 
giò di recarsi tra le Cicladi e, in partco- 
are, nei dintorni di Tino ove risultava 
traffico inglese particolarmente intenso. 
La sera stessa il «Delfino» salpava e dl 
giorno successivo alfondò Hell e tentò 
affondare due piroscai all fonda nello 
stesso porto di Tino, 

Nella sua relazione il Comte Alcardi 
spiega come decise di fondare la nave 
miltae, rendendosi perfettamente con- 
to che era un to di guerra, ma nella sua 
autonomia ritenne che, al punto in cui 
era la cosa, non facesse particolare diffe 
renza e che comunque lo stato di guorra 
di la poco vi sarebbe stato, Tale rela 
zione penso che debba trovarsi tra le 
carte dell'ufficio storico della Marina 
tare € comunque è stato reso noto da 
moltissimi anni. 

Che l'azione comandata al «Delfino» 
fosse derivata da una decisione presa a 
Roma, € molto in alto, è evidenziato an- 
che da una lettera che l'Ammiraglio Ca- 
vagnari inviò a mio nonno in data 18 
agosto 1940 e nella quale, ringraziando-. 
lo perla comunicazione del risultato del- 
l'azione, lo avisa che Badoglio, già a co- 








noscenza di tutta la questione, ne aveva 
riferito a Mussolini e che questi, non vo- 
lendo acutizzare il problema, fece richia- 
mare il «Delfino» ll base, rompendo il 
lenzio radio e così deviando dagli ordi- 
‘i a suo tempo dati con a lettera dell 
agosto 1940. Per di più ribadisce che ill 
a pochi giorn l'operazione potrebbe es- 
sere ripetuta dandole però, questa vol- 
ta, un carattere nettamente ed esclusi 
vamente antiraffico commerciale ed 
escludendo il siluramento di unità da 
guerra non inglesi. E nell'ambito delle 
‘acque territorial 

Dopo di che passa a dare i nuovi limit 
territoriali dell'azione, aumentando 
però ll numero del sommergibili impie- 
gati, e finisce con la frase: «Qualora ll 
Duce ordinasse la ripresa dell'azione 
non mancherò di comunicare», 

Mi pare pertanto abbondantemente 
dimostrato con documenti che mio 
nonno sia stato solo un tramite di un r- 
dine che proveniva da un suo superiore 
‘ed era direrto a un suo inferiore e che 
null fece di più di quanto fosse stabilito 
in quell'ordine che era né più né meno 
quello di scegliere un sommergible e 








passare a questo gli ordini stabili. 

Che Ciano nel suo Diario atrbuisca a 
mio nonno la responsabilità di quell'av- 
venimento non mi sorprende, mentre 
mi stupisco ancora che accusi mio non- 
ino di quel fatto come un attentato alla 
pace con la Grecia quando proprio In 
‘quei gioni, prima e dopo quell'evento, 
Ii cerca e tenta di creare quasiasi scusa 
* provoczione per pote dichiarare 
guerra alla Grecia, ma soprattutto 
gli tuali studiosi non sì corgano pro- 
prio di questo. Inoltre la Marina Miltare 
talana non era nuova a siluramenti di 
navi in tempo di pace che avvennero du- 
rante la guerra di Spagna in tutto ll Medi- 
terraneo, 

La pregherei, pertanto, di voler retti 
ficare 0, per lo meno, di chiarire l'episo- 
do. 

Paolo de Vecchi di Val Cismon 
Roma 


Gentil Signor Paolo de Vecchi di 
Val Cismon. Da rettificare non 
c'era nulla. Da chiarire sì, e l'ho 
lasciato fare a le, con le sue stes- 
se parole. fo. d.b.] 


Non doveva mai accadere 


Egregio. Tenente. Colonnello Chiara, 
siamo del ragazzi che frequentano la 
classe 3°, presso la scuola M,S. Cadu- 
ti di Cefloni. CI ha interessato molto 
la ettera da le inviata Signor Del Buo- 
no e pubblicata i 15 settembre e, per- 
tanto, abbiamo deciso di scriverle. La 
sua storia ci è sembrata cod tagica è 
ruenta ch ci ha Interessato e ci che- 
devamo se fosse in possesso i docu- 
menti o fotogral i que! gioni per po- 
ter ricostrule gl event, risvolti umani 
di quel 21 settembre 1943 che cambiò 
la vita di moltsime famigli. 

Noi siamo molto contenti che Li sia 
sopravvissuto, ma saremmo stati molto 
più contenti se questa vicenda non fosse 
al accaduta. Vorremmo che nel mon- 
do c fosse paco e libertà anche se sap- 
piamo che così non è In questi tre anni 
di scuola meda non abbiamo mal para- 
to dei caduti di Cefalonia e non abbia- 
mo mai saputo a chi fosse veramente 
dedicata la nostra scuola e sopratutto 
nessuno di noi studenti sapeva quanti 
fossero i Caduti, tant troppi anche per 
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AYORANZA — SILEN- 
M 208 Sconsiderata 
aggressione al sinda- 
o Francesco Rutelli da parto 
di Alberto Mattone della cro- 
naca romana di Repubblica. 
Ecco l'inizio del velenoso at: 
tacco: «Vibra forte il Metro: 
politan pieno come un uovo 
quando entra lui, Francesco 
Rutelli» detto anche «il ma- 
di Roma» pronto a conce: 
[ersi eroicamente a un'eapo: 
toa collettiva». Lezione di 
oraggio prosegue descri 
vendo li mayor che efende il 
parterre», poi etraccia la 
ftova frontiera del futuro» è 
inoltre «suona la carico». 
Non basta: eRutellandia che 
ha voglia di far festa, mostra 
la sua forza tranquilla» © îl 
mayor ipno. 
tizia 0 gli 
stanti «con 
tha Voce roca 
è profonda», 
avanzando 
una epromes: 
sì” Solenne» 
basata su «sei 
punti strate- 
gici che sa: 
fanno le co- 
lonne portan- 
ti del suo pro: 
rammas, Ma 
vrogramma 
del > mayor 
escavalla il 
secondo. mil- 
lennio» e gli 
esponenti 
partiti che so- 
tengono la campagna del 
mayor «distribuiscono sorri- 
si democratici». Un attacco 
così virulento farà arrabbia- 
sell mayor? 


SPECIALMENTE DI DESTRA. 
Sul Giornale il musicologo di 
destra, ma molto di destra, 
Piero Buscaroli, propone 
lettori qualche ricordo del 
Vietnam ai tempi della guer- 
ra e rilegge la vita di Saigon 
sotto il dominio americano: 
«E intanto la razza cambia, 
nuove generazioni vengono 
su, da questo bagno di gua- 
dagni turpi e traffici immon- 
di, più svelte, più sane. Ra- 

izzine flori- 

7 più al 
‘aspetti salu: 


specie». 
«Traffici im 
mondi e 
«aspetti salu- 
bri. Fa un 
po' speci 


corpi 
MANNOIA. 
Una macchi- 
nazione poli- 
tica. Non può essere altro che 
una gigantesca, tentacolare 
macchinazione ' politica ai 
danni di Gianni Minà. Lo 
stesso Minà aveva infatti de- 
nunciato come una maccl 
nazione politica architettata 
dalla Sony, lacché dell'impe- 
rialismo yankee, la rinuncia 
di Fiorella Mannoia e Clau- 
dio Baglioni a un concerto 
rock dall'Avana presentato 
nientepopodimenoche dallo 

esso Minà. Ma ecco sui 
giornali di ieri la seconda 


DI 








una guerra intra. Cl siamo resi conto 
che quell di ci Lei parla era un ei. 
sod legato al nome dell nostra scuola 
“per quest ci siamo senti particolar 
mente covo. 

Sarebbe splendid ritrovai tutti i 
ome per discutere con e la sua espe: 
rienza, potrebbe raccontare i episodi 
che ha vissuto in prima Pan acco 
glendo la nostra proposta di osptaltà 
press la nostra scuola. Gentili te- 
ente colonnello el ha risvegliato lano 
tra sete di saper. Cè, nfat, un'intera 


Francesco Rutelli 


Fiorella Manola 


parte della macchinazione 
politica, con Fiorella Man 
noia che si dice coffesissima» 
per il sospetto che qualcuno 
possa averla usata attraver 
so una macchinazione politi 
ca. Ma è evidente che è una 
macchinazione politica il fa 
to che con una macchinazio 
ne politica la Mannoia abbia 
smentito la tesi di Minà sulla 
macchinazione politica. O 
no? No. 


LA GUERRA DEI CINQUE 
‘ANNI. In un'intervista escl 
siva rilasciata a Famigl 
Cristiana, Susanna Tamaro 
torna a lamentarsi per.il «c 
rodi attacchi» che è stato im' 
bastito attorno al suo ultimo 
romanzo: «Il fatto è che il 
‘successo non 
si perdona e 
men che me- 
no a un libero 
battitore, per 
di più donna. 
‘Appena respi 
romiattacca- 
no. La la- 
mentazione 


non è una no- 
vità. Ma è ab- 
bastanza 
nuovo l'at- 

iamento 
della Tamaro 
quando l'in- 
tervistatore 
le chiede qua- 
li sono secon- 
do lei i everi 
motivi» della campagna ne- 
gativa nei confronti di Ani. 
ma Mundi. Risponde infatti 
la scrittrice: «Dirò tutto fra 
cinque anni», Non potrebbe 
la Tamaro dire se non pro- 
prio tutto almeno una parte 
del tutto fra due, tre o anche 
quattro anni? Perché inflig- 
gere agli italiani un'attesa 
così prolungata e straziante? 
Gli italiani aspettano una sua 
risposta. 


CHIAMALO PERONI, Riferi- 
sce il Messaggero che'l filoso- 
{o Giulio Giorello si è recato a 
Roma e ha approfittato del 

l'occasione per presentarsi, 


«grembiulone 
da 


li neri sul na- 
son, a una de- 
sta' della bir- 
ra». Interes: 
sante. Riferi- 
‘sce anche che 
ddl professore 
si è dedicato ; 
‘abbondan- 
ti i di 
nettare tede- 
sco». Interes- 
santissimo. 


CAMPAGNA 
ELETTORA- 
LE. Sull'ultimo numero del 
Borghese lo scrittore Aldo Bi 
si offre una sua personalissi. 
ma ricostruzione di alcuni 
passaggi cruciali della storia 
della Prima Repubblica adi 
perando anche una celeberri. 
ma citazione di Indro Monta- 
nelli: «C'era gente che si tura- 
va il naso e votava Democra- 
zia Cristiana: io mi turavo il 
culo e votavo pci». Erano i f 
volosi Anni Settanta. 


— reco | 





















scapin i rg e agaiches 

tendono di colare a ilo sio 

di vit vera che sppartne è i na 

Alegre enti nsagied d 

ment ch vorrà infr segno l 
fot. 

feste ina 

Student gi incognana 

lil" E de tua moda 

statale Caduti di Cefalonia 

"Torno 


Cari studenti e insegnanti, mi fa 
molto piacere l'interesse che di- 
mostrate per quanto ha scritto il 
tenente colonnello Giovanni 
Chiara e gli farò pervenire al più 
presto le vostre richieste e le vo- 
stre firme, Il tenente colonnello 
Chiare abita a Bolzano in via Pe- 
negal 19-B. Ma il mezzo più si- 
curo per raggiungerlo è costitui. 
to da questo giornale di cui è un 
lettore, Sono orgoglioso che una 
piccola rubrica di corrisponden- 
za possa servire alla gente per 
conoscersi un poco di più. 
fo.d.b.j 
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Scopri tommy... fuso 


la fresca, effervescente fragranza creata dal designer 
americano Tommy Hilfiger. 


Piera 


Questa T-shirt originale Tommy Hilfiger e tommy 100 ml 
cologne spray, per te, solo per L. 86.000* 








*Fino ad esaurimento scorte. 
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i Un ringraziamento. ‘particolare all'Architetto Beppe Maggiora 


NF 
SAX 
Se 


FRANCO CURLETTO 


in occasione del 10» anniversario 
Vi Invita 


a visitare la nuova Oasi di Benessere 
nel suo Salone in Corso Ferrucci 34A a Torino 


OGGI 





dalle 17 alle 21: 
camumati ILOREAL KERISTSE 
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Il '500 da Praga a Cremona, una straordinaria scuola pittorica e grafica 


ARTE 


Un secolo di Maniera 








CREMONA 
N'AVVENTURA roman- 
zesca della storia del- 
l'arte in mezzo alla 
(Guerra dei Trent'anni, 
una delle tante fra le guerre e i 
saccheggi del ‘500 e del ‘600; la 
rivalutazione di un centro d'ar- 
te fra i più fervidi 0 ricchi del 
‘500; la riscoperta di un'arti- 
sta-manager dell'Europa impe- 
riale, mirabile e proteiforme dis 
segnatore, Tutti questi elemen- 
ti concorrono a fare della mo- 
stra I segni dell'arte. Il Cinque- 
cento da Praga a Cremona, fino 
all'11 gennaio al Museo Civico 
«Ala Ponzone» (catalogo Leo- 
nardo Arte), un'occasione rara, 
preziosa, da non perdere, 

La città sede di una delle più 
alte e ricche scuole pittoriche 
del’500 è Cremona, dalla fanfa- 
ra di arte eccentrica e manieri. 
sta, costituita dagli affreschi al- 
l'interno del Duomo di Boccac- 
gio Boccaccino, di Altobello 
Melone, del Pordenone, alle di- 
nastie dei Boccaccino e dei 
Campi che ci portano fino ai 
prodromi «lombardi» del Cara- 
vaggio, L'avventura è quella di 
due album di disegni cremonesi 
del ‘500, probabilmente posse- 
duti, tramite il maestro Giulio 
Campi, dal cremonese Antonio 
Maria Viani, pittore e impren- 
tore artistico alle corti di Ba- 
viera e dei Gonzaga di Manto- 
va. Viani scompare nella bufera 
dell'assedio, del saccheggio e 
della peste di Mantova nei 1630 








Sullo sfondo la 


dringen, che è, con Gallas e Pi 


omicida immortalata dal dram- 


tradimento di Wallenstein. 
Ultima giravolta della storia, 
i due album sono nazionalizzati 





rimasto intatto nel Museo Ri 


negli Anni 50 e 60 nel 
sione fra l'album di Teplice e 


Galleria di Praga, Martin Ziato- 








segni boei 





SCEGLIENDO TRA LE MOSTRE 


Continua il fascino dei Dogi 
Arrivano gli animali primitivi 
MILANO 


Con Restany 


Galleria Fonte di Abis- 
so. «Nouveaux Réàli. 
stes, Anni 60: la me- 
moria viva di Milano» 
(fino al 18 dicembre). 
Sessanta opere com: 
prese tra la fine degli 
‘Anni 50 e il 1970, dei 
tredici artisti che han- 
no fatto parte di que- 
sto moviment 
man, Cézar, Christo, 
Deschamps,  Dufrene, 
Hains, Klein, Niki de 
Saint ‘Phalle, Raysse, 
Rotella, Spoerri, Tin- 





guely, | Villeglè.. Con 

questa nostrani vuale pool (rn 
neare che mentre Parigi non i 
aveva voluto copire l'imponian: | 14410 Romagnoni 


za storica del movimento gui- 
dato da Restany, Milano ha 
svolto invece il ruolo di centro 
motore di questa avanguardia. 
Catalogo Mazzotta. 


di dipinti documentano tutta lari. 
cerca di Rom 
1964, quando morì. Gli oggetti 


l'ambiente, le persone entrano nel- 
venezia | tospiroto del dramma delloiten: 
Repubblica da mito — | 72 epartecipeno ai mutamenti che 


Palazzo Ducale e Museo Correr. 
«Dai Dogi agli Imperatori. La fi- 
ne della Repubblica tra storia e 
mito» (fino all'8 dicembre). La 
mostra presenta una lettura di 
fatti, vicende istituzionali e po- 
litiche, attraverso documenti e 
testimonianze iconografiche. Si 
possono quindi anche valutare 
gli effetti di un'eccezionale cin- 
seminazione» della cultura ar- 
tistica europea da parte dei ve- 
neziani cin trasferta». Si vedo- 
no pure alcune opere che furo- 
no trafugate in quegli anni: San 
Marco di Maestro Giorgio, Ele- 
mosine di San Ludovico da To- 
losa di Antonio Palma, e Santi 
Geminiano e Severo, San Gio- 
vanni Battista e San Menna di 
Paolo Veronese. 


così l'espressionismo dei primi an- 
ni e poi, con l'introduzione del col 
lage, l'arrivo ad una sorta di muo- 
va figurazione». 


In breve 


Miano. 
«Nicky Hob 





Studio Cannaviello, 
van» (fino all'11 no- 





presentano ritratti di malinconi: 
che bambine, il cui realismo foto. 
grafico si combina con la distor. 


base 


MILANO. Galleria Capitani. 


futurista russo a Parigi» (fino al 
31 ottobre). Pittore e scultore, 


a Parigi nel 1910, trovando ispira 


Miano gione el Cumo, che apc al 

a plastica, assemblando quindi i 
Uno zoo scolpito più diversi e sorprendenti mate- 
Mazzoleni Sambonet Arte cAni- | Fiali per creare così anche opere in 


movimento. 1 

PADOVA. Palazzo della Regione. 
«Simon Benetton.. L'ordine dei 
pensiero» (fino al 6 gennaio 1998} 


malia» (fino all'11 novembre). 
Protagonista di questa mostra è 
la rappresentazione degli ani- 
mali nell'antica cultura Preco- 
lombiana, in quella Cinese e in 
quella cosiddetta primitiva. 
Circa settanta pezzi rivelano 
quanto le differenze di cultura 
e di culto di popoli così lontani 
tra loro incidono nella maniera 
di rappresentare la forma fisica 
@ l'atteggiamento di soggetti 
identici, Sì possono vedere im 

magini zoomorfe fissate in 
sculture di pietra e di metallo 
dell'Arte’ Precolombiana, del- 
l’arte cinese animali di giada e 
bronzi rituali. In Africa gli ani- 
mali diventano invece spiriti 
protettori e custodi. 





storico della città, armonizzando- 
si con l'architettura: sono orga- 
nizz 

si sviluppano in verticalità e oriz 





fisico e l'infinito. 





Grafio. «Bruno Querci. Apparizio- 
nix (fino al 1° novembre), {mmagi- 
nni come materializzazioni di ener- 


circostante. 





L’avventurosa storia di due album, 
tra la corte di Baviera e i Gonzaga. 


i album cadono nelle mani 
del maresciallo Joseph von Al- 





colomini, uno dei tro luogote- 
nenti di Wallenstein conquista- 
tori di Mantova e, quattro anni 
dopo, autori della congiura 





ma di Schiller. Gli album fini- 
‘scono nel castello boemo di Te- 
plice, che è appunto il frutto del 


nel 1945 assieme ai beni della 
nobiltà tedesco-«sudeta»: uno è 


gionale di Teplice, due gruppi di 
fogli dell'altro sono pervenuti 

Galleria 
Nazionale di Praga. La connes- 


fogli di Praga è stata infine ri- 
conosciuta dai direttore della 


hl'avek, dal nostro maggior 
specialista di disegni cremone- 
sì, Giulio Bora, che hanno ora 
raccolto qui, attorno ai 170 di- 

, un altro centinaio 
di fogli, dall'Albertina di Vien- 
na al Louvre, da Windsor ai 





Opera di Tinguely, tra «Nouveaux Réalstes» 


Montrasio Arte. «Bepi Romagnoni» 
(fino al 12 novembre), Una trentina 


sagnoni dal 1954 al 


da questa derivano. Si comprende 


vembre), dipinti di questa artista 
sudafricana che risiede a Londra 


sione occidentale del disegno di 
«Vladimir Baranoff-Rossinè, un 


questo artista russo si è trasferito 


Una decina di sculture dell'artista 
trevigiano occuperanno il centro 


‘secondo ritmi spaziali che / N \ 


zontalità, mediando tra lo spazio 
PRATO. Associazione Culturale 


gia che dialogano con lo spazio 


Marisa Vescovo 





Guerra dei Trent'anni 


i 





- | Musei di Berlino, dall'Ambro- 
siana e dal Castello Sforzesco di 
Milano al Gabinetto degli Uffizi 
e all'Accademia di Venezia. 
Ne nasce una stupenda ca- 
i | valcata grafica sui terreni fe- 
condi del "500 cremonese: dalla 
«naturalezza» veneziana e dii- 
- | reriana delle Gentildonne 
oranti e degli studi di buoi, ca- 
valli, leoni di Boccaccio Boc- 
caccino alla robustezza di «ma- 
niera grande» delle sanguigne 
del Pordenone per gli affreschi 
del Duomo; fino al pittoricismo 
tizianesco dei gessetti dello 





In punta di piedi 


Le floreali ballerine 
di Adriana Giorda 


CHIERI (To) 
L lungo e sensibile cammino pittorico di 
'Adriana Giorda si colloca fra le espe- 
rienze tradizionalmente figurative, fra 
‘quanti elaborano un discorso dalle pia- 
cevoli © serene atmosfere, fra sogno e realtà. 
Un percorso, quello della pittrice torinese, che 
ora si snoda nello spazio espositivo della Galle- 
ria Civica S. Filippo, in via Vittorio Emanuele 
63 (sino al 26 ottobre). Realizzata con il patro- 
cinio della città di Chieri, assessorato per le Ri- 
sorse Culturali, questa mostra racchiude il cli- 
ma di una elaborazione caratterizzata dal fa- 
scino delle ballerine dai volti dolcissimi, recli 
nati, risolti secondo una rappresentazione del- 
le cadenze romantiche: da «Testina 
romantica» a «Ballerina con treccia», da «S0- 
gno di una notte di mezza estate» a «Profilo di 
Ballerina». E dal passo leggero di una danzatri. 
ce si passa alle composizioni floreali con rose, 
mimose, miosotis, sino alle marine con barche 
al tramonto e paesaggi di fantasia. 

La Giorda delinea un mondo di immagini 
- | dalla «immediata comunicazione» (Marziano 














studio per S. Bernardo nella pa- 
Ja del 1525 di Camillo Boccac 
‘no già in S. Maria del Cistello a 
Cremona, acquistata dai Lo- 
bkowicz nel primo ‘800 e oggi a 
Praga, riportata al suo splendo- 
re cromatico tizianesco e riuni- 
ta qui in mostra alla sua cimasa 
con il Padre Eterno, rimasta a 
Cremona nel Museo Civico. 
Dominatore in mostra è Giu- 
lio Campi con i suoi disegni di 
matura maniera all'incrocio 
fra cultura romana ed emilia- 
na, il che avvalora l'ipotesi 
della trasmissione del grande 








«Nudo di schiena» 
e, accanto, «Cristo 
seduto fra le nuvole»: 
due opere del pittore 
cremonese 

Antonio Maria Vini 





repertorio grafico al giovane 
allievo Antonio Maria Viani, 
Questi lo arricchì con decine di 
disegni, di straordinaria ed 
eclettica qualità, dalla prose- 
cuzione della tradizione ma- 
nieristica nella serie dedicata 
alla Gerusalemme liberata alla 
pienezza prebarocca di forme 
barroccesche o addirittura 
carraccesche delle sanguigne 
per figure del Giudizio Univer- 
sale nella cupola di San Pietro 
al Po a Cremona. 


Marco Rosci 






Adriana Giorda, «Profilo di ballerina» 


Bernardi), dalla fresca vena narrativa, dalla 
segreta volontà di andare al di là del vero per 
trasmettere le interiori emozioni, i lontani ri- 
cordi, l'eautentico desiderio di dare corpo sen- 
sibile, e misura, e qualità, al rapporto che sa 
istituire giorno dopo giorno con quegli aspetti 
della vita che - ha scritto Luigi Carluccio - il 
suo sguardo può cogliere e che sollecitano in lei 
una risposta... E la sua sensibilità le consente 
di fissare il ritratto di Luca e una natura morta 
con uva e pere, un canneto e le vele sul far della 
sera. 





Angelo Mistrangelo 
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dai rumori, risultano sempre chiare e comprensibili. 
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Nel segno di Roh, a Madrid 


E la realtà 
si fece magica 


MADRID 
ICORDATE quando, visi. 
tando Ja bella mostra di 
Brescia su Cagnaccio di San 
Pietro Jamentavamo che 
ue dei suoi capolavori fossero ini- 
propriamente partiti prima della 
chiusura della stessa, per arricchire 
una rassegna spagnola sul Reali 
smo Magico, che forse sarebbe ste- 
t0 meglio concertare senza quella 
sgradita sovrimpressione, ma so- 
prattutto ospitare anche in questa 
nostra Italia negletta? Ora, curiosa- 
mente, forse nel passaggio da Va- 
lenza a Madrid, i due quadri sono 
spariti. Ma la 





D'Ors e Ortega y Gasset) e cioè che i 
primi adepti di questa corrente di 
Ritorno all'Ordine erano stati dei 
turbolenti futuristi, come Carrà e 
Severini, paladini di una mutazio- 
ne assai radicale («da una burrasca 
furiosa a una calma sinistra, nobi- 
lissima conversione di tutta Ja mo- 
derna storia dello spirito») la mo- 
stra sî incarica proprio di dimostra- 
re (magari con generosità eccessi- 
va) che quel processo non tocca sol- 
tanto la. Germania, ma anche 
Spagna, Francia e Sud America 

Ed in effetti vedere un Arlecchi- 
no melanconico di Severini del '23 
confrontato ad un 
Suonatore di Man- 
dolino di pochi an- 
ni successivi di Ra- 
mon Gaya basta a | 
verificare quel che 
poteva _ provocare | 
l'aria del Tempo 
(che certi incuna- 
boli _ circolassero 
oppure no e che so- 


























Franz Rok y la Pin 
tura Europea 1917. 
1936 (sino a metà 
novembre alla Fun- 
dacion Caja de Ma- 
did, da dicembre al 
2 febbraio a Las 
Palmas), sia pure ri- 
dotta rispetto all 








tile catalogo (con | prattutto certi | 
saggi di Jean Clair, Viaggi a Roma o Pa: 
Marga Paz, Massi rigi_ diventassero 
mo Carrà e Claudia decisivi) 


Gian Ferrari) è as- 
sai fascinosa. E 
dunque torniamo a 
ripetere: dal mo- 
mento che alcuni 
nostri capolavori, 
come Silvana Cen- 
ni o la Donna con armatura di Ca- 
sorati, oppure il Ritratto di Casella 

e l'Ottobrata di De Chirico lasciano 

musei e collezioni italiane per affa- 

scinare gli spagnoli, dal momento 

che alcuni dei più bei quadri della 

mostra sono stati imprestati dalla 

Galleria dello Scudo di Verona, co- 

me un folgorante Sironi, e altri Fu- 

ni o De Pisis dallo Studio Gian Fer- 

rari, ma è possibile che l'Italia deb- 

ba Sempre essere trascurata da 
questi circuit privilegiati? 

E dire che nella patria di un pio- 
nere della Nuova Oggettività come 
fl gallerista Bertonati, una mostra 
così complessa e capillare non ci 
pare di ricordarla. Perché ovvia- 
‘mente non ci sono soltanto gli Oppi 
oi Guidi, i Severini o i Carrà che ci 
vantiamo di conoscere fin troppo e 
che pure il teorico di questa felice 
categoria, Realismo Magico (conia- 
ta appunto dall'artista © critico te- 
desco Franz Roh, cui la rassegna è 
dedicata) riconosceva esser stati i 
veri ispiratori di quella colonia di 
artisti del Sud, Monaco e dintorni, 
come Kanoldt, Schrimpf, Schad 
che fecero il loro bravo viaggio in 
Italia, sirenati dal fuoco minerale e 
diaccio dei pittori di Valori Plastici 
{a proposito, com'è possibile di- 
menticare in un'antologica come 
quesia artisti-chiave quali Mario 
ed Editha Broglio, ma anche Don- 
ghi e Trombadori o Vallotton ) 

Mail vero punto di interesse del. 
la mostra è un altro, Sull'onda di 
quanto osservava Roh nel ‘25 (pre- 
cocemente tradotto in Spagna nella 
geniale Revista de Occidente di 


Forse un assunto 
un po' generoso, si 
diceva: a parte cer- 
te scelte più per il 
nome che non per 
le risultanze, a ri- 
schio di risultare 
perfino sfuocate (per esempio un | 
De Chirico già troppo impaniato nel 
surrealismo 0 un De Pisis che pote- 
va meritare più fedeltà alla temati- | 
ca, un Picasso che pure conobbe un 
suo periodo «magico», per esempio 
con corte ipnotizzate Nature morte 
sur la commode, ma che qui si ri- 
trova con opere poco sintonizzate, | 
oppure un Grosz. assolutamente | 
espressionista a dispetto di un sin 
golare paesaggio para-matissiano) 
Spesso si assiste ad un allargamei 
to dell'etichetta di Realismo Mag 
9, che dimostra esagerata disin- 
voltura. E se per esempio il primo 
Miré, con Dal, funziona benissimo 
per questa categoria (e sono mera- 
vigliosi e in tema i due paesaggi di 
Derain e De la Fresnaye, e con un 
poco di condiscendenza possiamo 
concedere il visto pure a Metzinger 
Herbin e Campigli) ma è davvero 
poi possibile considerare «magici» 
perfino Léger e Le Corbusier con 
Ozenfant, ovvero la nascente cor- 
rente Purista? Così ad avere la me- 
glio sono sempre i tedeschi, Scholz 
con quella terribile icona melanco. | 
ica del casellante nella sua gabbia, | 
oppure Raderscheidt con quei suoi | 
nanichini intubati, Schlichter con | 
una sorprendente e allusiva Entra- | 
ta della caverna 0 Schrimpf. con i 
suoi temibili scolaretti, e poi Kub- 
buch, Hofer, Heise. Anche se la | 
Spagna, così allevata a bodegones 
sinistri © picari, non sfigura, con i 
suoi eccentrici Palencia e Ponce de 
Leon. 





«Silvana Cenni» di Casorati 





























Marco Vallora | 
| 
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i i PEZZI 
SALeNE Incontro con la Consoli, fenomeno musicale dell’anno4 
XORINO «Non mi interessa la politica 
ma soltanto le ideologie 


Amole voci disfatte dall’alcob» 


Carmen Consoli, di Catani, incoraggiata 
dal padre ha cominciato a cantare a 13 anni 
«Adesso voglio scrivere. Andrò in America 

ospite di Nathalie Merchant, per una cover» 





TORINO. Uno scricciolo bruno CARMEN 











ERNSREDIENEETI 
° 
congli occhi di brace e il sorriso in- è Mau Mau & sodi 
nocene. Carmen Consoli, 2 anni, 
cantautrice cataneso, figlia unica, e 
la rappresentazione del nuovo im 1 mM Quando il ritmo 
maginario femminino italiano nella 








è indipendente 


‘TORINO. I Mau Mau, nelle per- 
sone di Fabio Barovero e Luca 
Morino, arrivano inattesi ospiti 
al Salone, e uno ripensa al Joro 
‘R@io Trance, l'anno scorso, al 
misterioso e stregonesco proget- 
to speciale che fu spettacolo 
strano, irripetibile e non ripeti 

to incubo sonoro, rito iniziatico 


0 
musica: né gangsta girl, né spice 
girì, è diventata sinonimo di natu- 0 
ralezza fino alla sfida, di noia per 
finzioni ed esagerazioni. Notata a 
Sanremo, è il fenomeno di quest'an- 
no grazie alla bislacca «Confusa e 
felice». Il cd omonimo, un trattatel- 
che guarda a Umberto 
ai modelli cantautorali 


pic: la premieranno nel concerto | Come spiega il successo? la musica era unione e collabora- | «Ascoltavo Berti 
del 3 novembre al Rolling Stone di | «Fortuna per'una buona percentua- | zione. La competizione e l'ambizio- | notti e pensavi 
Milano, ultimo prima di una pausa | le.Maforseèanche perché ho potu- | nenellamusica non portano anien- | ma perché, ma 








chedarà lanascita a nuove canzoni. | to suonare le mie canzoni come le | ter. l'Italia sta andan- di purificazione, viaggio nel de- 
‘Come vive il successo che le è | avevo composte: senza infitrazio- | Lei nasce nella gara di Sanre- | do bene, perché lirio. Era possibile un R@dio 
capitato addosso? ni, con accordi e arrangiamenti che | mo. litigare? | Perché Trance in questo Salone ‘97? 


«Non sto avvertendo grandi cam- | avevo in testa. Ho agito nella mas- | «A Sanremo devo tutto ma l'ho vis- | debbo . sempre 
biamenti, anche perché le persone | sima libertà, non volevo esser po- | suto male, con ansia e tensione: c'è | sentirmi dire che 
che mi vengono dietro, fans e am- | polare: il mio produttore è di fami- | pocorispetto perarte e sentimenti». | l'Italia è il Paese 
| tiratori, non solo mi complimenta- | glia benestante, non ha bisogno del | "Ci tornerà? dei pagliacci? Il 
| no ma anche mì mettono al crren- | successo e mi è venuto dieiro. La | «Adesso potrei, purché sempre con | momento però è 





Non sappiamo. Di certo, nessu- 
no lo ha tentato. E nella rinun- 
cia alla sperimentazione e al ri- 
‘schio, nell'appiattirsi sulle esi- 
genze della promozione, sta il 











| te di quel che fanno loro. con cass | priorità sono l'onestà, i risptto: | lamia musica. Potrei farlo con i - | vivace, stimolan- pericolo vero della mostra tori- 
dite pin, fetografi. somme, | Bella o bratta chesta, ti dò una cosa | sco, ma col cuore da un'altra par- | te. Lo stimolo vi nese. Che nella musica italiana 
da quando ho cominciato questo la: | che ho fatto con lamia came». | tes. ne dal paradosso: 10 cose stiano cambiando, e non 
| voro i sento meno sola ‘he studi ha fatto? Dove abita? negli Usa hanno sempre in meglio, è innegabile. 
| ‘Come ha cominciato? «Un corso commerciale per pro- | «A San Giovanni La Punta, minuti | dovuto inventare «Guarda che cos'é capitato con 
| ca‘ Catania è 13 anni. suonavo in | grammatore, perché mio padre so: | d'auto da Catania sulle pendici del- | il Pulp, noi non lo etichette indipendenti - com- 
do dei tanti pub del ctntro stico. | steneva che dovevo avere una for. | l'Etna». ne abbiamo biso- menta Barovero -.- Una volta i 
| Eravamo un trio e io cantavo sola | mazione tecnica. Ho studiato inpri- | _ Gli amici? gno. Penso alma: musicisti erano orgogliosi di in- 


mento, bluos r°b, è rock Ascolta. | vato filosofia e storia. L'informatica | «Sono diventati di più. Quelli di una | fioso che sè fatto 

“amo le voci del popolo che chiede- | andava male: sapevo tutto a memo- | volta me li sono portati nella band. | una chiesa esa tutti passi del Van- 
vi, ruvamo una specie di juke bos: | ria. ma non capivo niente, In musi- | Ho mezza Catania dietro» gelo a memori» 6 IL PROGRAMMA 
Jelterson Airplane, Cream, cose | ca invece sono matematica, mi ia- | La politica ppresenta una generazione! 

cos. Mio padre era per Lou Reed, € | ceutiizzre i tempi dispari «Poco m'interessa, soprattutto in | «i, mi sento rappresentata e com- | | Of© 11,50: Palalingotto Dall Jamaica alesto del mondo Gi Alia Untie 
un po' l'ho imparato, amo questa ‘Quanto contano musica e te- | Italia. M'interessano le ideologie, i | presa da essa, ma sostengo che ci propongono ai ragazzi la storia del reggae, del dub, della jungle 


cidere per una indie. Adesso 
qualsiasi band, appena nata, 
punta subito alla grande indu- 
stria, alla major». 

Se ciò sia un bene, 0 un male, 
è oggetto di dibattito, anche al 

















gente molto espressiva, con la voce | sti? ‘meccanismi logici che alimentano | sono dei valori che corrispondono || ® Ore 15: Sala 500 Hip hop forum. Come siamo messi? Lo stato delle cose Salone. Sicuramente, assistere 
disfatta dall’alcol». «Sono convinta della musicalità | un processo politico, ma non entra- | ai valori di altri. Tutte le generazio- TEO EE E fs al «Raduno hip hop» di ieri po- 

| ‘Suo padre l'ha incoraggiata? _ | della lingua italiana: vengo dalle | re in quel che accade. Platone pre. | ni si ritrovano nella lettura di Her. | || @ Of© 15: Palalingotto EMI Musie lily presente: Scisma. Banco Mulo |: | meriggio - affoliatissimo, e 
«Molto. Ancora adesso fa Îlsupervi- | cover inglesi, e prima cercavo di | vedeva: ci sarà un momento in cui, | mann Hesse: la ricerca di sé, il co- 


sponsorizzatissimo - qualche 
sore delle mie nuove cose. Lui ha | serivere in inglese maccheronico e | dopo che si saranno avvicendate | siddetto attuarsi, il voler essere || 00 18: Palco Portormance ATI Music presenta; Ambra sana perplessità poteva sorgere; 


re 20: Palco Performance Canterò presenta: Farini dla Brigna. Gruppo 




















sempre suonato, Nella vita fa l'im- | adeguare poi all'italiano; poi ho de- | vario forme politiche, si arriverà ad | unici e autentici nel contributo che || Srorock piemontese Zippo rappa alla maniera sua, è 
picgato, ma nei Cinquanta era un | ciso di piegare Je musiche su una forma compiuta di società. | si dà alla politica e all'arte». TODI Salo 500 RTI Music present: Enrico Ruggeri n concerto sempre bravo, perdi clima è 
cantastorie: ha scritto anche una | dea di testo», rana? | 29 oso momento, cous e | | Progeti dopo l'ultimo concer ||.‘ Or 20 Aurum Cata Banca fai msc its (e ua _ |] | VETRO; Como e all tigri avesse. 
ganzone su primo giudice rapito, | _ Come trova la musica italiana? | felice, è iniziato con un ritomo al | MO? i iribinam el Sine dela Musica), Una giomaa diam sein con lmigiore az: |} | © o unghie. E lo 
SALO qualche co fato mo l'ha ins: | «inalmente. molto. interessante. | pezisiso lessicale: hanno ven: | «Voli scrivere Andrò in America, || el aon ea Musa, Una ima fm sesso passione delle ragazzine per 
gnato lui, anche alcune posizioni Tee a i tato EE ‘noi siamo cre- Grove, cene di EDAlO MET, © Ore 21,30: Palalingotto Heineken presenta Raduno Rock: Bluvertigo; Luci RARO devani ano, 
Eobe mentre von, ché ora no | dipendenti che danno possiblità | sciutiontanoe voluiamente incon: | chat, che cantava nei Ten how: || 0 21.50;Palalgo i î jo DeeJay? Sono le 
WET —CEFEIEEESCL.ECHREORIA nto 

i sembra molto naturale. È mi dio a ra 0 sii Cp She accompagnano larivo 
uti a cate cuni i | ont ca jr Srpacia | Spatoccpto pio ma | do alano astro ni dc ||. La To rta a amo n 
Spogli toulmente, come facci o.0 | ho leto la stria rue, di Wos gua Lord | Se 














Al limite, hanno più grinta gli 
= sbarbatelli delle band che hanno 
vinto il concorso «Pagella 
Rock», e che în mattinata si esi 
biscono, per la prima volta in 
ta loro, su un palco vero, insil 
me con veri musicisti: gli Africa 


«Wagner odiava gli ebrei» 
Il pronipote del compositore |"=tsxeRgitagzisee quo 


sono brave davvero, rastagirìs 
i. i Î, $. tostissime - i Ritmo Tribale af- 
«La mia famiglia era nazista» | fitto"; "orines Festons 
Foe, mentre Morgan dol si 
vertigo socompegui 1 iiavesi 
TORINO. «Richard Wagner, il mio | miliare; lo hanno fatto allontanare | Fritto Misto, che pestano pun- 
bisnonno, era sciovinista, antisemi- | dalle emittenti radiofoniche tede- | kissimi. 
ta eantifemminista. Tutta la mia fa- | sche con cui collaborava, lo hanno Dunque, i segnali di novità in 
miglia è stata compromessa con il | accusato di diffamazione e tentato | arrivo dal Salone son tanti, e 
nazismo, Nei miei primi ricordi di | di ricoverarlo al manicomio. buoni: per averne conferma, ba- 
infanzia vedo villa Wahnfried a Ba- Le colpe? Ha riconciliato la musi- | stava ascoltare ieri notte Cristi- 
‘yreuth occupata dai soldati ameri- | ca del bisnonno con Israele (dove | na Donà al concerto dei vincito- 
‘cani. Andavo a scuola e ci facevano | era stata bandita per 50 anni); ha | ri del premio Max Generation. 
‘vedere documentari sugli orrori del | chiesto che vengano aperti gli archi- | Ma la domanda resta: chi, fra 
nazismo, su Hitler che în casa mia | vi di Bayreuth che contengono mi- | futuri eroi, ha voglia di rischia- 
chiamavano zio Wolfe. gliaia di lettere inedite del bisnonno | re? E quanti invece ambiscono a 
Ci sono volute quattro generazio- | e documenti che testimoniano la | una carriera il più possibile 
ni perché un Wagner uscisse dal- | collusione della nonna Winifred con | tranquilla e redditizia? Qualcu- 
l'ombra incombente del capostipite, | Hitler; ha proposto di rivoltare co- | no, in un convegno, domanda: 


canti per cantare». e Monterrey; Î non cera vincitore, |. Ha seguito la crisi di Governo? Marinella Venegoni 


Lo spirito di Zappa 












TORINO. Consulente per la 
parte classica del muone della 
Musica, Enzo Restagno ha re- P QUIS 
suscitato ieri pomenigio tospi. | Concerto, film e riletture musicali 
rito di Frank Zappa: Îl suo dotto NSA 3 7 
| parallelo fra il dissacrante ita- Lavia recita due testi surreali 

Joamericano e il leggendario ; ca ° 
| Gould, il suo insistere sulla | Wyatt ricorda i giorni con Hendrix 

lolce» del Celebrato, ha 

Stscitato i fischi (inviperiti pri 
1a, divertiti poi) della platea di | ve Allen Show; mentre l'ultimo 
appiani che affollavano l'Au- | concerto del ‘92 a Francoforte 
| ditorium per una delle iniziati | lo vede già sofferente ma com 

























il musicista e sî ribellasse al proprio destino. E | me un calzino il Festival wagneria- | «Come si entra nell'ambiente 
ve più interessanti e bizzarre | sempre vigile sulla sua opera, continua per questo Gottfried Wagner, 50 an- | no: aprendolo alla musica giovanile | della musica?». Ed è come se do- 
della manifestazione, curata da | Opera che viene ora ricordata | ad essere amato, ni, musicologo, regista © scrittore, | enon operistica del compositore, al- | mandasse come si entra alle Po- 

| Riccardo Bertoncelli, che ha ri- | e continuamente rilanciata da ad Agropoli ineludibile faccia di famiglia, h la musica e al teatro di quanti lo | ste, 0 al catasto. 

talm 





| cordato: © vasto | «Dobra Kadabra», il centro stu- | gli hanno dedicato 
| da contenere anche i contrari. | di di Milano a lui dedicato e ri- ‘a strada 
Quello che odiava erano gli ste- | conosciuto dalla famiglia, che 

sotipi. Era capace di mettere | gestisce una collezione di nastri 

lio Berlina sia i personaggi | audio video privati, riviste ed 
pubblici ufficiali sia i loro con- | altri materiali. In Italia Zappa 
id era uno straordi: | continua ad essere assai amato, | LE ULTIME DAL SALONE 


rio difensore dei diritti civili | e ad Agropoli gli hanno dedica- 









8 anno sbattuto fuori dal | hanno influenzato, all'arte contem- 

Festival di Bayreuth, l'azienda fa- | poranea; ha scritto una autobiogra- Gabriele Ferraris 
fia «Chi non urla col lupo» (dove il 

lupo è zio Wolf) che ha scandalizza 

to la Germania alla sua uscita (in 

Italia sarà pubblicato alla fine del 

‘98) e ha fatto scendere in campo 









































| è della libertà di pensiero» t0 una strada. gua S RO don SII PASS NE RITROVI 
trani Zappa € morto 4 anni | ©’ Altro personaggio, per fortu- | Siciliano: «Il ’98 sarà l’anno della musica» Tea man BI sponsor Î in: | A AIECCHINO or 1550 R0ciy 
a, divorato de un cancro. Ma il | na vivente, gloiticato in questi 





Gottfried Wagner, che ha una mo- || SHUB 84 1500 ingrosso reonato a pas. 
glie italiana e vive fuori dalla Ger- || TRAD Orari oc Bio Rimane 
mania, eri era al Salone della Musi- | LA'LUCGIOLA ‘. Taranto 205, te 






st spirito è rivissuto al «Me- | giorni, è stato Robert. Wyatt, | Mondo d’ascoltatori nei pensierini di Ippoliti 


norial Afternoon» in tre rilet- | con la'sua barba bianca da pro: 
ture musicali diverse: quella | feta, su una sedia a rotelle, con 











ca parlare del bisnonno e del Festi- | ,,200/097.154/. 
degli Ossi Duri trovagan sini to- tinnamenite circondato di fans «I 1998 sr per “a ai arno dalla dio, ed ha subito compilato una val per «Storie dalla Musica» con | PATIO+INVIDIA 661.4841. Ore 22,30. 
esi età media 13 anni, trai- | curiosi, che lo hanno interroga- | musica»: lo ha annunciato al Salone | classifica dei più ganzi. Primo: «Am- Enzo Restagno, Quirino Principe, | —T GALLERIE E MUSEIT 
noti da un manager-padre Zap: | to a lungo. Ha raccontato: cito | li presidente della Ri, Enzo Sil: | braseti piace la musica vall a sen: Karl Lubomitk. Ha ribadito i suoi | GALLERIE E MUSEI _ 
piano convinto, che hanno ri- | avuto la fortuna di vivere nel- | no, intervenuto all'‘Omaggio ad Ar- | tire; Il: «Napolibancarella: cd pi Enzo Sicilano, | convincimenti: «Richard Wagner | ARTE CLUB ta 82.53.51 Bruna Sar. 
percorso l'eInno della Mamma» | l'epoca di Thelonious Monk e di | turo Benedetti Michelangeli» orga- | rata ‘1.12 mila; negozi: cd legale ii presidente ‘© | non è soltanto un fenomeno musi- | FOGLIATO pitoreirco, 

‘e eQuesta chitarra uccide la tua | Miles Davis. Da giovane ero | nizzato da «La Stampa». ll Consiglio | L.38 mila. La differenza sta solo in | |. N della Rai cale, ma politico, che va conosciuto, | P!ARA ‘Andrey Levine” grandi maestri 
| mamma»; quella jazz di Riccar- | uno snob. Avevo pochi soldi e | di amministrazione della Rai avreb- | tasse e diritti d'autore?». Altri must: cera ieri e non censurato, n tutta la sua inte- | _ P°meressionistimusa. 
| go +ussi con la ankio Band; e | quando dovevo comprare un | be infatti già dato mandato all | «Diamo incentivi alla musica favo. al Salon rezza, compresi i lati oscuri. Sono | ASSOCIAZIONE PIEMONTESE 

infine la più attesa, di Elio e Le | disco mi chiedevo sempre: Ma | Azienda di preparare un progetto | rendolarottamazione dei cantanti»; © Gianni cose che non si possono eludere: GALLERIE ARTE MODERNA. 
| Storie ‘Tese, da molti in Italia | questo è un genio? La risposta | perstudiare le forme e i modi in cui | «So Zucchero è un biiesman, jo so- Ippoliti Ma se Gottfried ha preso coscien- || BIASUTTI Enico Pasucci 

visti come nipotini terribili del | era quasi sempre nor. questo sarà realizzato, Secondo | no John Wayne». 1 più presi di mira 2a, la damiglia» e la Germania del | MICRO'Mara Sarogia Andre. 

Nostro, che hanno coperto «Tell | Ha ricordato Jimi Hendrix | quanto affermato da Siciliano il pro- | sono Ambra («E' ora che la scienza MISIENBINIANI | dopoguerra hanno rimosso la pe- 

Me You Love Me» © «Broken | come «un adulto in mezzo a un | getto dovrebbe riguardare in modo | si formi a riflettere: pensate se ci sante eredità del passato e non ama- 


Hearts Are For Assholes», mare di bambini, un mucchio di | particolare la radio, ritenuta il vei- | clonassero Ambra»; Nek («Sei solo no che si aprano scomodi armadi: 
Il concerto è stato condito da | graziati del rock, storditi come | colo per sua natura più idoneo a un | tanto fighetto, non ti sopportiamo | seche ha appena inciso una canzone | quegli stessi armadi che Gottfried 
una serie di celebrazioni che | chi riemerge troppo in fretta da | rilancio della musica in grande stile. | più e se la tua Laura non te la dà, | con Mina, e che sarà comunque su- | ha visto aperti da piccolo e non ha 
spaziavano fra letture e filmati. | un'immersione. Colpiti da em- ‘non è colpa nostra»); Boncompagni | periore a molti dei «Big» che si avvi- | dimenticato: «Il Festival aveva in- 
Formidabile di intensità recita- | bolia. Lui, no: era gentile e buo- | Presenze. Con una proiezione di 45 | («Dopo quello che ha fatto Boncom- | cenderanno al Sanremone di feb- | tenzione di organizzare una mostra 
tiva la lettura di Gabriele Lavia | no. Aveva il terrore di annoiare | mila ingressi nella giornata di ieri, il | pagni, gli fanno decidere a lui quale | braio. Altri concorrenti: Annalisa | su nonna Winifred - ricorda Got- 
di due testi surreali come «Tet- | e nei concerti dava tutto af- | Salone della Musica che arriva oggi | è la musica di qualità»). Minetti, la bella non vedente appe- | tried - ma quando è uscito il mio Salone 
te e Birra» e «Dinah Moe | finché il pubblico si divertisse. | al suo penultimo giorno ha registra- na candidata a Miss Italia; «Percen- | bro gli sponsor hanno chiesto a mio 
Humm»: una sul diavolo che si | Se eravamo fra i sofisticati di | to 67.500 visitatori contro i 64.460 | L'assessore alla Cultura del Comune | tonetto», un gruppo di cui è leader | padreseera vero quantoraccontavo | | LA STAMPA 
mangia le tette della bella, l'al- | New York si sprecava i. | della prima edizione negli stessi | di Sanremo Bissolotti, è arrivato al | Marco Morandi, figlio del Gianni | sulla nonna e Hitler e tutto è stato | | Via Roma 80 - Torino 
tra ad alto tasso erotico su una | mentazioni. giorni. Si registra invece un calo de- | dibattito su «Come sfondare nella | Nazionale; singolarmente poi, Ste- | rimandato. Ufficialmente ci sareb. 
scommettitrice frigida. Molto | un pubblico di quindicenni te- | gli addetti ai lavori: 5100, contro i | musica» portandosi dietro l'elenco | fano De Maco e Paola Folli, che | bero sei cartoline che testimoniano i 














eloquenti i filmati: uno Zappa .ceva i suoi pezzi nel mo- | 6140 del ‘96. completo dei futuri concorrenti al | hannofatto:il coro gospel a Celenta- | rapporti fra Ja nonna e Hitler. Negli | | OP@ri apertura al pubblico 
ventitreenne, praticamente | do più pulito e nitido possibile prossimo Sanremo Giovani, in diret- | no davanti al Papa; i Kaigo, lanciati | archivi però c'è molto di più, se non Da lunedì a venerdì: 
sconosciuto ma già eccentrico, | perché ognuno si potesse senti- | Gianni Ippoliti ha invitato visita- | ta Raiuno il 12 novembre. Fra le 28 | da Caterina Caselli. Tre i finalisti | è stato distrutto» 











9-12,30; 14-18 
che suonava la batteria sulle | re a proprio agio». tori ‘ad appendere i loro pensierini | promesso; spiccano le Voci Atrodi, | dell'Accademia della Canzone, lin: |——€k La 
fuote di una bicicletta allo Ste- tm. v.] | alla parete dello stand di italia Ra- | il bravissimo gruppo vocale genove: | cita quest'anno a Sanremo. Sergio Trombetta Bebeto:9-12,30 
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Fingerma finanzia la vostra Audi A6. Numero verde 1678 53049. 





Audi è presente su Internet: http://www.Autogerma.it/Audi 


Un guerriero deve proprio sembrare un guerriero? 








Un diesel deve proprio sembrare un diesel? 
Nuova Audi A6 TDI V6 150 CV. Continuate a immaginare. | 
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«Cyrano» ha cent'anni 
evain scena con Savary 


Jerorhe Savary mette in sce- 
na con Francis Huster al 
Théitre de Chaillot a Pa 
ina versione di «Cyrano 
Bergerac di Edmond Ro- 
stand: il celeberrimo testo 
teatrale, il cui autore morì di 
spagnola nel 1918, compie un 
secolo quest'anno, essendo 
stato rappresentato per la pri- 
ma volta nel dicembre 1897. 1 
Théitre de Chaillot ospiterà 
pure la mostra «Cyrano ha 
cent'anni» 


milioni di dollari perché que- 
sto suo modello, Predator 2, 
venisse utilizzato nel film, e ci 
ha guadagnato: 5 milioni di 
paia d'occhiali venduti, tre 
volte più dell'anno scorso, La 
Revlon ha invece scritturato 
Salma Hayek come immagine 
pubblicitaria televisiva dei 
suoi smalti per le unghie. 


Valeria Mazza, la modella e 
interprete pubblicitaria ar- 
gentina, ha annunciato che 
sposerà il 9 maggio 1998 a 
Buenos Aires Alejandro Gra- 
vier. ] due stanno insieme da 
sette anni. 


Mickey Rourke è andato in 
pellegrinaggio a Lourdes: ha 
visitato la grotta di Massa: 
bielle n cui secondo la leggen- 
da la Madonna apparve a Ber- 
nadette Sou- 
birous, ha de- 
posto un maz- 






Peter Falk, il tenente Colom- 
ho, s'è forte. 
mente ubria- 
cato alla cena 


20 di rose ai da Spago a 
piedi “della Hollywood in 
statua della onore del suo 
santo settantesimo 
compleanno: 
Isabelle la moglie She- 
Huppert ha ra Danese, 50 
avuto Îl suo anni, e l'an 











terzo figlio co EQ Begley 
‘Avigelo; "era jr. hanno do- 
pià madre. di vuto. portarlo 
cite bambine a casa a brac- 


cia. 
Stephen Fry, SsbeleHuppere 
protagonista Brigitte Bar- 
del filin di Brian Gilbert su | dot è stata condannata in ap- 
Oscar Wilde, ha offerto una | pello per il reato di «incita 
testimonianza della sua am- | mento all'odio e alla discrimi. 
mirazione verso il personag- | nazione razziale» a causa dei 
gio abbassandosi i pantaloni | suoi discorsi în pubblico sul 
alla «prima» londinese di | metodo usato per sgozzare i 
«Wilde» per mostrare un paio | montoni in occasione della fe- 
di boxer ornati con aforismi di | sta musulmana. dell'Aid-el- 
Wilde. Kebir. Secondo la corte, l'at- 
trice «è andata assai oltre 
un'espressione di protesta» 
definendo minacciosa anche 
la semplice presenza di mu- 
sulmani in Francia. 















Wim Wenders ha girato un 
nuovo spot pubblicitario, 

ieato dall'agenzia McCann 
Ericson, per un orologio Invi- 
ca. 





Whitney Houston e Bobby 
Brown sono stati. pregati 
d'andarsene dal” ristorante 
Goldoni di Washington e di 
non tornare più. Le loro sei 
guardie del corpo avevano 
creato ingombro, disordine e 
tensione nel locale, il cui di- 
rettore ha detto: «Quando il 
Presidente viene a cena qui, le 
guardie del corpo sono solta 
to due» 


Robin Williams e Chris Co- 
lumbus, protagonista e regi 
sta della commedia su un uo- 
mo-donna «Mrs. Doubifiren, 
sono di nuovo insieme per la 
commedia «The Interpreten». 





Tommy Lee Jones e Will 
Smith portano in «MIB-Men 


in Black» occhiali dalle lenti 
nere, La Ray-Ban ha pagato 2 








Torino: «Samson et Dalila», ei di Ronconi, apre domani la stagione del Regio 


Sansone guerriero di Dio | 





Protagonisti: Cura e la Sebron |’ 


TORINO. Se Franz Liszt non aves- 
5e dato una mano a Camille Saint 
Saéns, «Samson et Dalila» non 
rebbe mai stata rappresentata. Ma 
Liszt ebbe intuizione, così l'opera 
francese, che nel ’900 ha avuto al- 
terne fortune, domani sera alle 
20,30 inaugurerà nel testo originale, 
con sopratitoli n italiano, la stagio. 
ne '97-98 del Regio. Si deve quindi 
al grande ungherese se l'opera andò 
in scena per la prima volta a Wei- 
mar il 2 dicembre 1877. «Sansone et. 
Dalila» nell'edizione dei Regio segna 
anche il debutto alla sovrintenden- 
za di Giorgio Balmas, ma anche 
un'edizione nel segno di Ronconi: le 
colonne del tempio di Dagon si ergo- 
no possenti, i colori sono quelli del 
deserto di Palestina. «Muore Sanso- 
ne con tuttii filistei» e l'opera, il 
grande oratorio, così come Camille 
Saint Saéns lo concepì (con cinque 
voci eil coro, possiede la maestosa 
grandezza che sollecita la creatività 
di Luca Ronconi: mura d'una città 
di schiavi ed una gigantesca macina 
che produce l'ffetto-movimento; 
‘una macina a cui è legato Sansone, 
ormai dominato dalla perfida Dalila. 
Osserva Ronconi: «L'opera resta 
un'espressione dell'800 francese e 
tale la considero. L'impianto sceni- 
co è immaginario, ed anche i costu- 
mi non harno riferimenti storici, 
cui per altro è difficile risalire» 
Ronconi immagina uomini-ragno, 
avvinti alle rocce, simbolo della 
schiavitù; cascatori che ruzzoleran- 
no proteiti da robuste funi: vita e 
dramma d'un popolo in cerca di li 
bertà; un uomo innamorato d'una 
donna; una donna schiava della po- 
litica e della religione 
Protagonisti di «Samson et Dalila» 
sono il tenore argentino José Cura 
(35 anni) il mezzosoprano d'agiità 
afro«americano, Carolyn. Sebron. 
Due personaggi miti nella vita, che 
in scena diventano simboli di fero- 
cia prima e di miracolosa determi: 
nazione poi (Sansone) e di cattiveria 
(alla), sacerdotessa del terrore. 
Sul podio ci sarà il francese Alain 
Guingal. José Cura, consacrato dl'O- 
tello del Duemila» e «Sansone dei 
nostri giorni», è il tenore giusto al 
posto giusto: fisico scultoreo, voce 
di smalto lucente. Affronta «Sam- 
sona con grande consapevolezza, ne 
ha studiato tutte le sfaccettature 
psicologiche, gli aspetti storici e leg- 








gendari. Sostiene: cRisogna saper 
Îeggere la Bibbia. Sansone è, se si 
viole, uno dei personaggi più inte- 
ressanti della letteratura favolis 

ca. Un uomo superficiale se osi leg- 
ge come un eroe che crede soltanto 


nella sua forza. Ci si appassiona se 
lo si considera un inviato del Signo- 
re, un uomo santo che ritrova, nella 
benedizione divina, Ja dimensione 
umana. Il taglio della chioma è qua- 
si sempre una banalità; in verità è il 


Carolyn Sebron 
(Call) 


José Cura 
Ganiono) 
“A des 
Sansone 
incatenato 
ala macina 


simbolo d'una forza che vive per vo- 
Jere di Dio». 

Lei è il Sansone del futuro. 
«Sono un Sansone consapevole che 
la mia forza non dipende da me. lo 
sono stato scelto per rappresentare 
sulla scena le bellezze del melo- 
dramma, della musica. Da solo, sen- 
za la forza della mia fede, non sarei 
‘nulla, Prima di cantare prego sem- 
pre affinché Dio mi dia la possiblità 
di esprimere la meraviglia del suo 
cssere». 

C'è una differenza tra il Sanso- 

ne del 1° dell'ultimo atto? 
«Certamente. Sansone è un guerrie- 
ro pronto ad uccidere a colpi di ma- 
scella d'asino. Nell'ultimo atto, è un 











Nuovo lavoro per il regista di «Trainspotting» con MacGregor e la Diaz 


Boyle: voglio una vita esagerata 





Un rapitore buono vessato dalla energica rapita 


‘ROMA. Sono arrivati quelli di «Trainspotting», film fe- 
nomeno della scorsa stagione: sono tanti, si muovono 
tutti insieme, sembrano divertirsi molto. Gruppo bri- 
tannico, parte inglese e parte scozzese, molto dotato di 
‘humour nero ma anche di altri colori, fanno un giro in 
Europa per lanciare il loro terzo film «Una vita esagera- 
tan, non ancora uscito negli Stati Uniti e destinato all'- 
talia solo da dicembre. Danny Boyle, capello alla punk e 
faccia esilarata, è il regista; Andrew MacDonald, aria 
rosata e quieta da farmacista dietro il bancone, è il pro- 
duttore; John Hodge, grandi occhi neri sotto un cranio 
rasato, è lo sceneggiatore. Li accompagna il loro attore- 
feticcio Ewan MacGregor, protagonista di tutti film del 
terzetto: «Piccoli omicidi», «Trainspotting, e adesso 
«Una vita esagerata», ma anche, per suo conto, di «Em- 









mau, di un pezzo di «E.R.: medici in prima linea» nonché 


della nuova serie di «Guerre stellari» di Lucas tuttora in 
lavorazione. Unico elemento nuovo l'americana Came- 
ron Diaz, una sorta di Goldio Hawn contemporanea, 
lanciata da «The Mask, biondina minuscola che na- 
sconde le curve esibite sullo schermo dentro un enorme 
maglione a quadri. Ovvio chiedere a questi trenta-qua- 
rantenni che hanno sbancato a tal punto il botteghino 
internazionale cosa ci sia dietro il Joro successo. Le ra- 
gioni, spiega il regista, portavoce ufficiale del gruppo, 
sono tante, ma la più curiosa è il loro metodo di lavoro. 
«Scegliamo un genere consacrato, ne tiriamo fuori gli 
stereotipi, li capovolgiamo totalmente, ricuciamo tutto 
e spiazziamo lo spettatore». In questa commedia ro- 
mantica il rapinatore, MacGregor, è un imbranato dal- 
l'animo femmnile, mentre la rapita, la Diaz, è energica e 
concreta come un maschio d'altri tempi. Isi.ro] 






















guerriero divino, 


ai 


CER 
PET 


sente la nudità 


della sua anima e prega Dio di ridar- 





gli 
ebreo». 


la forza per salvare il popolo 


Carolyn Sebron è la sacerdotessa 
di Dagon, che seduce Sansone e lo 
riduce all'impotenza. 
Chi è per ei Dalila? 
«E' la guerriera del Dio scita, che 
non ama Sansone, ha soltanto desi- 
derio di sesso. Compie un atto polii- 
co-religioso, non d'amore. Crede che 
l'unico modo per salvare ifilistei sia 
quello di uccidere Sansone. E' una 
donna cattiva, viscida come un ser 
pente. Forse l'unico momento di af 
fetto lo mostra nel bosco dell'amore, 
ma non credo nella sua capacità di 
emozionarsi. E' una perdente, tanto 
è vero che alla fine i suo nemico, il 
popolo iraelit, trova la salvezza». 
Lei com'è nella vita? 

«Sono una donna semplice che vive 
per la musica, che ricorda con afft- 
to mia mamma morta pochi mesi fa 
e mia nonna che mi addormentava 
canticchiando il dolore degli schiavi 
nelle piantagioni di cotone. Questo 
mi dà un profondo senso di nostal- 


gian 


Se José Cura sarà Otello dei pros- 
simi vent'anni e il Sensone destina- 
toa ricalcare le gesta di Del Monaco 
e di Jon Vickers, Carolyn Sebron 
sembra chiamata a proseguire sulle 
orme di Shirley Verret, interpretan- 
do Dalila, Carmen, Principessa Ebo- 
li, Amneris, Leonora («Favorita» di 
Donizetti. Sansone e Dalila» dun- 
que: negli altri ruoli cantano Rober- 
to Servi, Roderick Earle è Dimiter 
Petkov. Le scene sono di Margherita 
Palli, i costumi di Vera Marzot. Il 
Coro è diretto da Bruno Casoni. L'o- 
pera sarà trasmessa in diretta su 





Radiotre. 


‘Armando Caruso 
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Convegno internazionale del cinema muto, oggi inaugurazione a Torino 


E vennero i giorni di Cabiria 


Serata dannunziana con «Cenere» e «La nave» 


TORINO. Serata dannunziana 
quella di oggi al Museo del Cine- 
"ma per l'inaugurazione della se- 
conda parte del programma «di 
giorni di Cabiria» dedicata alla 
produzione dell'Ambrosio Film 
{che si apre, in realtà, questa mat 
tina col convegno internazionale 
sul cinema muto torinese), Dan- 
nunziana perché oltre a un curio- 
50 e del tutto inedito breve film di 
Segundo De Chomon, il grande 
operatore di «Cabiria», che 
pote Piero ha regalato al Museo 
del cinema, saranno proiettati 
«Cenere» (1516) di Febo Mari con 
Eleonora Duse e «La nave» (1921) 
di Gabriellino D'Annunzio e Ma- 
rio Roncoroni con Ida Rubinstein, 
il primo restaurato dalla Cineteca 
del Friuli con la Cineteca Sarda e 
la George Eastman House, il se- 
condo dalla Cineteca Italiana con 
la Cineteca di Bologna e la Filmo- 
teca Espafiola. Due opere che non 
vedono D'Annunzio direttamente 
impegnato nella produzione, ma 
che ne richiamano la presenza e 
Ja memoria, non foss'altro perché 
di «Cenere» è interprete la Duse, 
cioè l'attrice dannunziana per an- 
tonomasia (anche se qui è alle 
prese col romanzo omonimo di 
Grazia Deledda © di da nove» I 
testo è suo e la regia di suo figlio 
Gabrio. e È 
‘Sono due film che bene rappre- 
sentano sia l'epoca, cioè gli anni 






Eleonora Duse 


della prima guerra mondiale e 
immediatamente seguenti, sia le 
caratteristiche peculiari di una 
casa di produzione come l'Am- 
Brosio che, fra l'altro, era stata la 
prima, nel 1911, a fare un con- 
tratto con D'Annunzio per la ri- 
duzione di alcuni suoi lavori. E 
sono due film indubbiamente sti- 
molanti e curiosi, in cui la presen- 
za della Duse, nell'unica sua ap- 
parizione sullo schermo, e quella 
della Rubinstein, di cui La nave 
fu il secondo e ultimo film, costi- 
tuiscono motivi di grande interes- 
se. Anche perché la prima, moto 
discreta, quasi timida e riservata 
davanti alla macchina da presa, 


mostra una recitazione estrema- 
mente controllata; mentre la se- 
conda, prorompente e quasi pre- 
potente, manifesta appieno la sua 
arte declamatoria e ridondante. 
Come due facce di uno stile inter- 
pretativo che, in quegli anni, im- 
pose una moda tanto sul palco- 
scenico quanto sullo schermo. 
E' di questa moda del tempo - 
dalla recitazione ai costumi, dalla 
alle scenografie, dalle storie 
agli ambienti - che la retrospetti- 
va dell'Ambrosio vuol dare testi- 
monianza, con una serie di film di 
corto e lungometraggio, di finzio- 
ne © documentari, parecchi pro- 
venienti da cineteche straniere, 
che saranno proiettati per quat- 
tro giorni. Ci sono, fra i molti tito- 
li che andrebbero citati, i film di 
Marcel Fabre (Robinet), con «Le 
avventure straordinarissime di 
Saturnino Farandola» (1914), e 
«La nevropatologia» (1908) del 
prof. Camillo Negro; la restaurata 
«Teodora» (1922) di Leopoldo Co- 
Jucci e le due edizioni, del 1908 e 
del 1913, di «Gli ultimi giorni di 
Pompei»; e naturalmente «Nozze 
d'oro» di Luigi Maggi, che vinse il 
primo premio all'Esposizione di 
Torino del 1911, e «La vita della 
farfalle» (1911) di Roberto Ome- 
gna, al quale collaborò. Guido 
Gozzano. 





Gianni Rondolino 


SPETTACOLI 


Emergenza 
sul Boeing 


VOLO 174: CADUTA LIBERA 
1995, Rete 4 alle 20,40; dur. 90° 


Di Jorge Montesi. Un Boeing 747 appena parti: 

to da Montreal, rischia il disastro per un guasto 
ai comandi. Interverrà a salvare passeggeri ed 
suino William Devane, che ha accanto 
Scott Hylands e il bravissimo Nicholas Turtur- 





FUGADAABSOLOM © 
1994, Italia 1 alle 20,45; dur. 115' 


Martin Campbell con Ray Liotta e Lance Henri- 
cksen. L'odissea di un uomo deportato in un'iso- 
la abitata da criminali. Naturalmente la sua ca- 
pacità di sopravvivere non è facile, ma deve ca- 
varsela. 


NEAN - GENIO E SREGOLATEZZA 
1956, Raiuno alle 2,25; dur. 115° 


Vittorio Gassman dirige se stesso e Anna Maria 
Ferrero, în questo film datato. Gassman inter- 
preta i ruoli del grande attore shakespeariano, 


Tool 





Walt Radio 


NE 
TT O VezAzA 


Lunedì 20 Ottobre 1997 2 1 


convinto che chi recita Shakespeare può essere 
padrone assoluto delle scene. Anna Maria Ferre- 
ro era la sua compagna d'allora. Non sempre il 
grande Gassman, assai giovane, riesce a dimo- 
strare che genio e sregolatezza vanno d'accordo. 


MOWGLI - IL LIBRO DELLA JUNGLA 
1994, Canale 5 alle 21; dur. 110° 


Prima tv di Stephen Sommers nella trascrizione 
‘solo apparentemente fedele del romanzo di Ru- 
dyard Kipling, în cui sono evidenti i rimandi al- 
l'indimenticabile versione Disney a cartoni ani- 
mati. Qui invece le avventure del piccolo Mo- 
vgli, nell'India coloniale del 1871, hanno perso- 
naggi în carne ed ossa a cominciare da Scott Lee 


L'OMBRA DEL DUBBIO 
1949, Rete 4 all'1,30; dur.120 


Diretto da Alfred Hitchcock, è stato scritto dal- 
l'attore Hume Cronyn assieme a Thornton Wil- 
derin piena guerra. E' in realtà una storia che 
vela i vizi della provincia americana e il com. 
plesso di Edipo di una ragazzina alla ricerca di 
un padre. Costui è Joseph Cotten sospettato di 
furto e pluriomicidio. 


SQUADRIGLIA 633 
1964, Tmc alle 














10; dur. 94 


Episodio dell'epopea della seconda guerra mon- 
diale di Walter Grauman. Una squadriglia allea- 
ta deve bombardare un'importante fabbrica di 
armi norvegese. Protagonisti del film sono Clift 
Robertson e George Chakiris. Belle e spettacolari 
le scene girate în Pavasion. 
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Vespa no fim csrar80 tali: Ù gl iglun- | 20_ Sarabanida, varietà cesta (986130) n 

sasa et canoni | 2.80 o tut i più va. || 98% von (us. | 80452090 da Abin tn | 204 761 cn tra 

1130 DI ) 1964. Roga di Stephan | ©. eno (USA, 1909) Regia | fim, drammatico (ca, 

Hovocono, rubica er | 2950L'opattoro Dock, il: | 2040/el fogne degli animali || Sommore, con John Scot | -—_ Si Marin Campbol, conf | 1900 Rent] 
Non n e cs ie 

nai: Fiono- | 23.08Hlacso. varietà tzsoa ogiorali'agiona- ri go di Targa, a 

Of Esvstont, ros | SALI eri ata | STO mat one | 2,01 Costano Sho | > E GO sg | 24978, orse att 

1,15Sottovoco: Claudia Paro- || l'à (zie — 22,55 Format presenta: Ameri- | attualità. Con Maurizio Co- | ——Goale, Il grande calclo In O 

‘nl, rubrica (8682597) 0,15 Meteo 2, rubrica (6047541) ‘ca Latino « Storie di don- Sanzo. (2961469) LA 20,10. Speciale - Mina: Li , 





1,0Caro palin 
rubrica. 

20.0 sfumature di Ippoliti, 
‘attualità 











lia, 1956). Regia di Viiorio 
‘con Vittorio Gas 





210 
5— Albert e l'uomo nero, sco- 
noggiato 





0:20 il sport notte sport, u- 
025 Tolecamere salute, robica 
50 Appuntamento alcinema, 
0 


2,25 Mi ritorni In mento replay 
2,50 Diplomi universitari a di- 


rica sportiva (cosi) 
(82390 


rubrica 17729608) 
JS51 pentito - ta parto, fim 
drammatico (Ialia, 1985) 
Fogia di Pasquale Squie 
ri conFranco Nero 8882711) 





musica (4335819) 


stanza fino alle ore 5,05 
Lezione 38 (56170078) 








22,451 Sport Sportolo, ur 
110FUuor1 orario. Cose (mal) 
2,10;Afni azzurri, sceneggiato 
2,56La giostra di Pauline, fim 


4,301 commissario Corso, to- 
5,20 Concerto dal vivo: Ange- 


no, attualità (0163601) 1,30 Striscia 
iva (661223) 
‘viste, rubrica (6430002) 1,45L'oradi 


rasa) SZ 





‘drammatico (Usa, 1992). | 3 
Rogia di Pierro Lary, con 
Laura Mato (4452402) 


feti 
4:15 Attenti 


Jef (2502063) 





lo Branduardi, musicale 


rietà. Con Ezio Greggio e 
Enzo lacchetti (210701) 


"Lo formiche del futuro" | 1,401 
Missione impossibile, te: 
"La Granduchossa Ozolov* 


asos009) 
5,15 Bolllcine, varietà 





la notizia (R), va- 


Con Paolo Ligu 
Hitchcock, talefim 


"iva (8020087) 
“Cocaina” a500s8%) 


a quel due, talellm | 3,30L'eredità Ferr 





pioni, sport 002559, 
1—Fatti e misfatti, attualtà. 


1,10 Studio sport, rubrica spor- 
tiva stizam 





1,45 alla 1 sport, rubrica spor- 
2,20 Star Trok, telefilm (0501702) 


drammatico (talia, 1976) 
Fiogia i , Boiogrini, coni 
sti, A. Quinn sore 

5307 and. lotti 


musicale (osos4o 

1,10T64 Rassegna stampa. 
tività (472500) 

1,30 L'ombra del dubblo, fim 
drammatico (Usa, 1949) 
Rogia di A. Hitchcock, con 
T. Wrigih,d. Cotien crserso) 

3,20 Pesto e coma (R), rubrica. 
(0274824) 

3,30 Wings, tlofim (242018) 

4—TG4 Rassegna Stampa 

(R), attualità 182005) 

Matt Houston, tolelim - 

“Una brutta storia” 1232095) 

5,10 Kojak toloim 


Jr. (5472524) 





mont, flm 

















RADIOUNO: Gr:7:812:1 
7,20 GR Regione; 7,83 Quostione di 
‘00; 7,85 L'oroscopo; 8,33 Lunedì 
“Sport:9/08 Radio anchiiosport 10,08 
illa no, tall si; 11,05 Inviato Spo- 
clale: 12 Come vanno gli ari 12,32 








16,08 1 morcal; 
Sera; 19,37 Zapping; 20,40Biblotaca 
Univaraalo di musica leggera; 20,50 
Cinema alla radio; 22,09 Por nol; 
22.41 Bolmaro; 22,48 Gagi al paria 
mento; 23,40 Sognendoll giomo. 


saniopu: Gan 7a 13% 22 
Siani 
Fimuargtinodimautzo Cosunzo | 1 


7,15 Vivere la fede; 8,08 Macheo: 
128; 8,50 Prima le donno 0 | bambi- 





LS 


DI U LI 





‘9,101 consiglio dol grafologo; 9,30 
N ruggito col coniglio; 10,35 Chiama: 
to Foma 3131; 11,54 Mozzogiomo 
con Catherine Deneuve; 12,10 GR2 
Regione; 12,56 Mirabella - Garrani 
Show 14,02 Hit paradio; 14,32 Punto 
d'incontro; 16,38 Punto Due; 20,02 
Mastors; 20,45 E vssoro fol 











torti; 21 Suoni © ultrasuor 
Cronache del Parlamento, 





10,15 Terza pagina; 10,30 Mattinotre; 
11 Pagino; 11,15 Mattinotro; 11,55 Il 
placerodoltesto; 12Mattinotr; 12,30 











tr Sul: 19,0 Conco pianistico 
intomazionale. 


AT. 


E 


TAI 


<È TMe2 


7— Risvogli, attualità 734139 

9,95 Colorado, musicale (0018220) 
12 — Arrivano Inostr, rubrica (53081) 
12,35 Clipto cllp, rubrica sese) 





-Holp, musical (316020) 
18 — Colorado, musicalo (395952) 

18,50 Solnfold, tolofim (2760872) 

19,30 Colorado, musicale (355001) 
20/35 Concerto, musicale (080%) 
22.20 Colorato, musical (8011019) 
23—TMC2. Sport, rubrica. sportiva 


896100) 
23/10TMC2 Sport Magazine, rubrica 
‘sportiva (esse) 
23,30 Planeta B rubrica sportiva 237914) 
0,05 Colorado, musicale 
1,050Îff Limits, musicale 
2— Clipto cip, rubrica 


DI 
GI 


IRE 


VU 


9,10.'olandeso volanto, film dramma: 
tico (140069) 

11,20 Squillo, fim {hier 7acsaz7) 

19 — Almost, olim (63462) 

13,30 Do not say goodbye, documenti 
grO) 

14,30 Zak rubrica sportiva (820469) 

15— Goldenoyo, film spionaggio (477. 


sora) 
17,20 Albergo Roma, flmcommedia 7. 


2009) 
‘19 — Usa High, telefilm 300201) 
19,30 Com'è, rubrica (360575) 
20 — Zona, fubrica sportiva (815001) 
21 — Nitrato d'argento, film documenta- 
fo ord) 
22,25 Casper, lm fantastico (6002204) 
0/05 L'ultimo guerriero, fim aziono 
1,45 Chi è sonza peccato... fim dram- 
matico 











GITALE 
D 3 


(TELE 4 + 


9,10 Frankdo dell stoll, fim commodia 
(2182378) 

10,45 Vindavan Flm Studlog, fm dram- 
matico (1908550) 

12,201 primo cavalloro, film avventura 
07682) 

14,30 Homicldo, telefim (700204) 

15,30 Usa High, tell (20545) 

16 — Sato, fm drammatico (6748504) 

18,20 Lochness, fm commedia (5347560) 

20 — Almost portot, tlofim (sasse) 

20,30 Specie mortale, fim fantascionza 





(88198) 
22,15 La lttora scarlatta, fim drammati 





sportive 
‘20 Bench giri and ino monstr, fim 


2,25 Dillinger è morto, film drammatico 





dia (talia, 1969). Rogia di 


216759) 


12,05Parker Lewis, 





va (4758681) 

13,15/ronside, felofilm carssa8) 

14/15 Margherita Gautier, 
drammatico (Usa, 1936) 


Lionel Barrymore 4103108) 

16,20La posta del Tappeto Vo- 
ante, varietà. Con Luciano 
Rispoli © Stelania Cuneo, 
Roberta Capua. (64117) 

18-—Zap Zap. variotà ragazzi. 
Con Marta lacopini e Guido 
Cavalln. (7704559) 

19,S5TMO Sport, rubrica sport 
va (dos) 

20,10 Quinto potere, attualità 
(442208) 

20,39 Aspettando! processo di 
Biscardi, rubrica sportiva 
(92656) 

20401! Processo di Blscardi, 
rubrica sportiva. Con Aldo 
Biscardi. (rs1972) 

23,05 Dottor spot, rubrica. Con 
Lilo Port, 6532008 

23,10 Squadriglia 633, film quor 
ra (GB, 1964), Rogiadi Wal. 
ter È. Grauman, con Cit 
Robertson. Georgo Chaki 
ris (2014000) 

1,35La settimana del Dottor 
‘Spot. rubrica. Con Lilo Por 
(0201179) 

1,85" Moda... (R), attualità 
‘Speciale Milano Collezioni 
cessi, 

2,55 L'Arcangelo (R), fim com: 
media (iaia, 1969). Regia 
di Giorgio Capitani, con Vit 
torio Gassman, Adolfo Celi 

450CNN, Attuali - Cologa- 
mento in diretta con la rete 
tolevisiva americana 














I 


E\ 





6— Kickstart, musicalo 
)— Shopping Club, rubrica 
10— 
14 — Us Top 20, musicale 
15— Non stop hits, musicale 
17 — Seloct MTV, rubrica 
18 
19 — Nowe e News, attualità 
19,30 Us Top 20, musicalo 
20,30 Noche Latina, musicale 
22,30 MTV Hot, musicale 
‘23— MTV Livo'n Loud, musicale 
0— Super Rock, musicale 
2-— Night Mix, musicale 


MTV Mix, musicale 


MTV Hot, attualità 


Giorgio Capitani. con Vito 
rio Gassman, Adolfo Coli 


totti 
2571556) 
13,08TMG Sport, rubrica sport 


film 


Regia di Georgo Cukor, con 
Greta Garbo, Robot Taylor, 


CCI 


ceci 

Nel regno degli animali storie di 
predatori a rischio d'estinzione: 
ghepardi, leoni delle savane afri- 
cane e squali (Raitre, 20,40). In 
‘America Latina-Storie di donne 
si parla Ida Martin De Souza, lea- 
der dei Sem Terra che in Brasile 
lotta a fianco delle centinaia di fa- 
mmiglie povere (Raitre, 22,30). A Ci- 
ro i figlio di Target i Cavalli Mar- 
ci, musicisti e cantautori genovesi 
che hanno all'attivo ben cinquan- 
ta ore di repertorio (italia 1, 
22,40). Torna Tempo novecento, i 
programma di Antonio De Bene- 
detti che ricostruisce la biografia 
dei personaggi più importanti del 
secolo. Questa notte i ritratti di 
Sendro Penna, Elsa de' Giorgi, Al 
fred Hitchcock, Goffredo Parise, 
ipo Tognazzi (Raiuno, 0,30) 











| minioni & FRIZZI 

| vincita record, 80 milioni, ieri 
per una telespettatrice di «Do- 

menica ine, Una spettatrice della 

provincia di Avellino, la signora 











ha totalizzato l'unico 
«12» del gioco della schedina, il 
| cui montepremi aveva raggiunto 


gli 80 milioni. Chiamata in diret- | 
ta da Frizzi, la signora Anella ha | 
detto: all merito è di mio nipote, 
quei soldi ci serviranno, a casa 
c'è tanto da fare». 


caRacciOLO 

Nicola Caracciolo, curatore della 
‘serie La grande storia ideata da 
Giovanni Minoli per Raitre, sul 
«Venerdi» a proposito di Renzo 
De Felice: «Revisionista lui? 
Macché. Era un liberalsocialista. 
Ci fosse stato un Nobel per la 














storia, avrebbe meritato il pre- | 
mio. Del fascismo sapeva tutto, 

| notizie e anedotti». | 
BALDONI | 


Secondo quanto riportato, dal 
«manifesto» Sandro Baldoni, 

sta del film «Consigli per gli ac 
quisti», «un'incursione poco lu- 
singhiora nel mondo della pub- 
_licità», è vittima del boicoltag- 
gio di tutte le reti televisivo 
Avrebbe cominciato Publitalia, | 
comunicndogli di non poter in- | 
serire il trailer nelle reti Media- 
set perché si grandi clienti non 
Rvrebbero gradito vedere l'imi- 
tazione del oro spet, con una se- 
rie di personaggi ché promuove 

no un prodotto (cibo per cani) 
pieno di vermi (e la gente ci ca- 
Sca pure)». Liciano Rispoli 
avrebbe rifiutato d'ospitare nel 
Suo talk-show su Tmc Mariella 
Valentini © Silvia Cohen, perché 
«non bisogna parlare male della 
pubblicità che ci dà il pane». Per 
il regista «siano all'inizio di una 
censira della pubblicità, che si- 
lenziosamente . oscura . tutto 
quanto da fastidio all'obiettivo 
di vendere». 


























FRECCERO | 
Carlo Freccero spiogava su «Av 
Avo) 
non si deve pensare per target, è 
un'idea vecchia, ma per progetti | 
© contenuti, Ho lasciato le reti 
commerciali proprio perché si | 
parlava solo per targeto, La do. 
menica di Raiduo gli fa evera- | 
inente schifo», Voleva inserire la | 
Dandini, ma gli hanno detto che 
così facendo avrebbe disturbato 
Frizzi. Altro problema i film: | 
questa stagione Raidue ne avrà 
solo sei. Appuntamento del suo 
Mente: Primo cittadino, el'ulti- 
ma puntata è stata per me un 
festa liberatoria». Fierissimo di 
Macao che «a livello estetico e 
produttivo è oggi il più bel va. 
rietà. E' perfetto, è l'immagine al | 
grado zero, E' talmente un nulla | 
quasi un pieno». Progetto | 
il futuro: eliminare dal pa- | 
to i programmi «ad unico 
utilizzo immediato». Dopo Rai- | 
due vorrebbe dirigere tv di | 
nicchia come la sofisticatissima | 
esca: ePrima © | 
| 














































poi ci r 








BETTE 


Perregistrare il Vostro Programma TV | 
preferito digliate ì Numeri Show-View, | 
‘stampati accanioal programmachevo- 
leto registrare, sui. programmatore 
ShowView. Lasciate l'unità ShowView 
sul Vostro videoregistratore ed il pro- 
gramma verrà automaticamente re 
Strato allora. indicata. Per ulteriori 
informazioni chiamate ll nostro nume- 
ro di assistenza 

(02) 260.218,15. 

Dicltura del Copyright 

‘ShowView è un marchio utlizzato dala 
GemstarDevelopment Corporation 199 
- Gemstar Davelopment Corp. Tutti di 
fit sono riservati, 

CANALI DI SHOWVIEW 

Rail 1; Rai2 2; Rai 3; Ried 4; Canale 
55; Itala 16; Montecaro 7; Tmc2 8; Te- 
lelNiero 13; TelefBianco 14: MTV-ReteA 
15; Svizzera 16. 




















| Dovevai 
se l'inglese 
non lo sai? 


Vai subito 
in via Giolitti, 55 
Tel. 884141 r.a. 








LA STAMPA 





TORINO 


CRONACA 













Dove vai 
se l'inglese 
ISEE 


Vai subito 
in via Giolitti, 55 
Tel. 884141 r.a. 


via Marenco 32, telefono 65.68.111 


Progetto del Comune, primo in Italia: non regaliamo uno stipendio a chi può rendersi utile 


«I disoccupati lavorino per la città» 





Peri tremila disoccupati «croni- 
ci» torinesi è arrivata l'ora di 
rimboccarsi le maniche. A stabi- 
lirlo è un nuovo progetto del Co 
mune, promosso da ben duo as- 
sessorati: quello ai Servizi so- 
ciali e quello al Lavoro. 

Grazie a quest'iniziativa - che 
verrà adottata da Torino, prima 
città in Italia - d'ora iu poi i sen- 
za-lavoro che vorranno ottenere 
dall'amministrazione il cosid- 
dotto «reddito minimo garanti. 
to» dovranno offrire in cambio 
alla Città un «lavoro minimo ga- 
rantito. Il che significa - in po- 
che parole - che il Comune non 
ha più intenzione di fornire 
«vuoto a perdere» uno stipen- 
dio, seppur minimo, a persone 
che pur essendo perfettamente 
in grado di lavorare non offrono 
alcun servizio alla comunità 

«Più semplicemente - spit 
l'assessore ai Servizi sociali Ste- 
fano Lepri - è un modo per met- 
tere a frutto un patrimonio pro- 
duttivo che altrimenti. rimar- 
rebbe inutilizzato». Continua: 
«Perché mai dovremmo conti- 
nuare a regalare 400 mila lire il 
mese a persone perfettamente 
in grado di lavorare che, loro 
malgrado, sì girano i pollici dal- 
la mattina alla sera? È visto che 
esiste una quantità di mestieri 
utili che però la città non si può 
permettere di organizzare învi- 
teremo questi signori a impe- 
narsi in queste attività se vor- 
ranno continuare a ricevere in 
cambio l'assegno. Naturalmen- 
te questo baratto continuerà fi- 
no a quando loro non otterran- 
no, attraverso l'ufficio di collo- 
camento, la possibilità di trova- 
re un impiego vero». 

E quali saranno, nei dettagli, 
questi mestieri socialmente uti- 
li? Lepri elenca: «Per esempio 
ripulire le insegne del centro, 
che attualmente sono in uno 
stato pietoso, oppure realizzare 
un servizio di vigilanza nei par- 
chi, oppure, ancora, accompa- 
gnare gli anziani a fare la spe- 
5a». Tutte attività di grande im- 
patto sociale, ma che al Comune 
costerebbero una cifra spaven- 
tosa se solo dovesse assumere 
personale ex novo a questo sco- 





























po. 

‘a non basta. I due assesso- 
rati hanno pure în programma 
di fondare una nuova agenzia, 
la «Sal» (Servizi avviamento al 
lavoro), cui questi disoccupati 
ingrado di lavorare potranno ri- 
volgersi per ottenere - previo 
colloquio - un'attività di forma 
zione professionale specifica. 
«Concluso questo corso, che 
Sarà normalmente retribuito at- 
traverso l'assogno - spiega an: 
cora Lepri -, i disoccupati po. 
tranno presiare la loro opera 
per un anno intero presso un ar- 














tigiano il quale, per tutto questo 
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Lunedì 20 Ottobre 
PREVISIONI 





loschi intense alle 











IERI 

TEMPERATURE IN CITTA” 
MASSIMA 

MINIMA 

UMIDI” (oe 14) 





FINO ALLE ORE 1 
TOTALE DI QUESTO MESE _ 





MEDIA (19 
Osservatorio Metao Piazza d'Armi 
oGGI 


ILSOLE: scgo all 107051 miu ramona 
ale le 186 36 mind. 


LUANA: si alle re 20 14 ivi cla 
omanialle te 13 e 20 mina. 


@ Luna nuova 1 ottobre ore 19 
D Primo quarto 9 ottobre ore 14 
© Luna piena 16 otobre ore E 

€ Ultimo quanto 23 otiobre ore 7 
© Luna nuova 31 olobre ore 11 





MASSIMA. 


periodo, non dovrà versare al- 
cun contributo posto che alla 
ne dell'anno si impegni ad assu- 
mere il ragazzo di bottega" 

Ma per quanto tempo dovran- 
no lavorare questi disoccupati 
pur di mantenere il diritto a 
usufruire dell'assegno «minimo 
vitale»? «L'impegno previsto è 
di mezza giornata - conclude 





Il sindacato: pura demagogia 


L'assessore propone di impegnarli in servizi di vigilanza 
e di aiuto agli anziani o per ripulire le insegne del centro 


Lepri - per un arco di tempo che 
va dai due ai tre anni, Sempre 
che nel frattempo, come si è det- 
to, qualcuno di loro non trovi 
un'altra occupazione. A quel 
punto fine del baratto assegno 
uguale prestazione d'opera gra- 
tuita». 


Emanuela Minucci 


Panero (Cisl): «E meglio favorire 


«Mi sombra un'idea che mira sol- 
tanto a sbarazzarsi di un proble- 
ma. Lo liquida, senza creare una 
solida alternativa. Una proposta 
che resta nell'ambito dell'assiste: 
zialismo e non porta ad una pi 

ca attiva del lavoro in grado di 
creare occupazione». Giancarlo 


l’incontro tra domanda e offerta» 


Panero, segretario regionale della 
cisl, boccia così le intenzioni del-. 
l'assessore all'Assistenza del Co- 
mune di Torino, Stefano Lepri. Ag- 
giunge: «E' brutto anche il tono 
polemico usato dall'assessore. 
‘Trattare con distacco questi sog- 
getti deboli è un fatto negativo. 


Forso tra le tremila persone ci sono 
‘ariche approfittatori, ma la stra- 
grande maggioranza è gente che 
soffre. Dunque, il problema non si 
affronta con dichiarazioni estem- 
poranee e demagogiche». 

Ma allora qual è la ricetta del 
sindacato? «E' necessario che alle 


sindacalista Giancarlo Panero e disoccupati davanti al cine Massaua 


persone che si trovano in condizio- 
ni di partenza con un maggiore di- 
sagio sociale - spiega Panero - ven- 
gano offerte più opportunità per 
raggiungere l'inserimento produt- 
tivo. Il problema è far incontrare 
domanda e offerta di lavoro, La 
proposta non va in quest'ottica». 








Secondo Panero il Comune «invece 
che progettare interventi per puli- 
re le aiuole» potrebbe cercare «in 
accordo con la Regione Piemonte e 
gli enti bilaterali, di sperimentare 
progetti pilota di formazione ag- 

iuntiva o di scolarizzazione fina- 
lizzata ad ottenere un titolo di stu- 
dio». Il problema infatti è che d'in- 
tervento dell'ente pubblico deve 
mirare a creare sbocchi occupazio- 
nali. Il sindacato è disposto a una 
maggior flessibilità. contrattuale 
aziendale su salario e orario in 
cambio di insediamenti produttivi 
che creano nuovi posti di lavoro. 
Questo sì che è un baratto profi- 
quo». tm. tr] 











Denunciata l'impresa incaricata dei lavori. I! titolare: doveva essere coperto tutto, forse il vento ha rimosso il telo 


Esumazioni-horror al cimitero 





San Mauro, resti umani e bare all’aperto 


Scene horror al cimitero di San 
Mauro, Durante i lavori di esuma- 
zione nel lotto eB1» che raggruppa 
50 tombe ventenni gli incaricati 
dell'impresa «Sca» di Chieri hanno 
abbandonato venerdì due scavi 
aperti, bare in vista, resti umani in 
tina cassa ancora infossata e in 
un’altra posata lungo uno dei mar- 
ciapiedi del camposanto. 
Un'immagine | raccapricciante, 
insulto al decoro e offesa alla me- 
moria, che non poteva passare 
inosservata: l'affronto è stato se- 
nalato a un gruppo di consiglieri 
di minoranza, e ieri mattina sono 
intervenuti carabinieri, Usle vigili 
‘urbani, Ora, per l'impresa chierese 
incaricata del lavoro si profilano 
gravi responsabilità: violazione al 
Te norme di sicurezza nei cantieri, 
mancato rispetto delle procedure 
di igiene pubblica, e il rischio di 
imputazione anche per vilipendio 
di cadavere, L'arca interessata al- 
l'esumazione non è stata transen- 
nata, gli scavi sono stati abbando- 
nati com'erano quando venerdì è 
terminato l'orario di lavoro, e deci-. 
ne di persone sono state costrette a 
osservare tracce inequivocabili 
nelle vecchie baro in zinco. «Mai 











50 Pimce e Vale d'Aosta, cid sereno 0 poco olo cn addensamenti pori è possi 
pieopizioni piovose n sera Tempera siazinaa. Vendi variabili etentional. Vibra 














AEROPORTO DI CASELLE 
TEMPERATURE 
MASSIMA 192 MINIMA 72 
PRESSIONE (re 20) 1019hP: 
RECORD de) nese ultimi SO 
MASSIMA i olobre 1997 
MINIMA, 28 oibre 1973 
UNANNO FA 

MINIMA 4; 





MERCURIO: del tuto inossenable perch 
vicinssimoal Sole 

VENERE: ben ile come ian sella el 
la eta Sud Os. 

MARTE: cssevable all sr, angolamente 
ol vicina Vene 

GIOVE: 2701 mici di im dll era 
SATURNO: bra 5 volle più inensamente 
della otana Seta Poe. 

IL FENOMENO: cggi, ll e 16, Netuno 
iena is inquadrata co ole. Cioè, a di- 
eine in ci si vede forma un agol di 90° i- 
spetta quela ii iva la ost sell. 








DUE MAGHREBINI 
«S'è sporcato» e lo scippano 


E' l'ultima trovata dei borseggiatori extracomunitari nella zona del Ba- 








Jon: uno segue la vittima, gli sputa sui pantaloni e subito dopo lo affian- 
ca peravvisarlo che si èsporcato. Poi, appena il malcapitato si china per 
controllare, entra in scena il complice che gli sfila il portafogli. Vittima 
di turno, un operaio. Tutto sembrava filare liscio per due borseggiatori 
he li ivevano rubato portafogli con 14 mia ie Sistavanoallnta- 
nando indisturbati, quando si sono visti inseguire da due altri magrhe- 
bini. Motivo; non avevano tenuto conto che quella zona era «territorio» 
dei marocchini. Così dopo un inseguimento il quartetto si è fermato (tut- 
ta la scena veniva filmata dai vigili appostati). Animata discussione fra i 
4 ealla fine uno dei due scippatori consegna metà delle banconote ruba- 
te a un marocchino. Poi vigili urbani in borghese riescono ad agguanta- 
re due degli extracomunitari. Si tratta dell'algerino Mourad Daase e Fa- 








vista una cosa similo», commenta 
esterrefatto anche Ferrante Ferro- 
ro, perito dell'UsI. Sparsi nel cam- 
po «Blu» fra le tombe ancora intat- 
te, i vigili urbani hanno fotografa- 
to'impensabile: manici arruggini- 
ti di casse ormai divorate dal fem: 
po, coperchi di zinco piegati, 
crocifissi staccati, targhette coi no: 
mi dei defunti e cumuli di terra 


Un lettore ci scrive: 

«L'altro giorno sono andato 
all'ufficio postale, come molti 
altri contribuenti, per conse- 
‘gnare il bustone del ministero 
delle Finanze già preindirizzato 
 preaffrancato, contenente il 
questionario, debitamente 
compilato, per gli studi di setto- 
re. L'ho fatto con scrupolo, 
perché é corretto ogni mezzo 
utilizzato per colpire i soliti 
«furbi» che riescono ad evade- 
re, in un modo o nell'altro, il 
pagamento delle tasse, che do- 
Vrebbe essere uguale per tutti, 

«Ho però qualche dubbio. 
Calcolando che l'80% delle do- 
mande erano scontate con Ja 
sola lettura del 740 e affini, e 
che la mancata restituzione del 
questionario avrebbe scatenato 
una visita fiscale dallo forze 
dell'ordine competenti (leggi fi- 
nanzieri, mì, domando come 
possa uno dimostrare di aver 
svolto il proprio dovere se le 
Poste, non. rilasciano una 
benché minima traccia di rice- 
vuta (neppure un timbro sulla 
fotocopia della busta in que- 
stione) dell'avvenuto ritiro. 

«L'unica possibilità per il 
“’tartassato’’ è quella di ignora» 
re la ‘’afffrancatura a carico del 
destinatario..." ed optare per 
una Raccomandata con ricevu- 





ta di ritorno (5800 lire), chiara- 





rid Chaouki, marocchino, ritenuto il boss di Porta Palazzo. 


delle tombe svuotate rovesciati su 
quelle dove ancora è sepolto qual- 
cuno. Anche mazze, picconi, van- 
ghe e carriole giacciono lì da tre 
giorni nel cimitero, abbandonati 
insieme al resto dello scandalo. E 
sul retro del camposanto è nata la 
disacrica delle bare dissotterrate, 
anch'esse con macabre tracce, an- 
chi'esse a cielo aperto. 





Come è possibile? Messo di fron- 
te l'accaduto, Pietro Marasso, 
tolare dell'impresa di Chieri, subi- 
to si giustifica così: «Tombe sco- 
perte? Di salito le copriamo con te- 
lidi nylon. Sarà stato il vento». Poi 
si rende conto e ammette; «Certe 
0050 caiano solo quando si è in 
5olfati di lavoro e bisogna fare in 
retta». Cioè? «L'avevamo detto, 
all'ufficio Anagrafe, che certi lavo- 
ri sono delicati e vanno fatti nel 
giorno di chiusura del cimitero. Ci 
hanno risposto che il calendario 
delle esumazioni era già fissato e 
avremmo dovuto lavorare tutti i 
giorni per non finire ai Santi». 
«Lavorare male per ridurre i 








Una macabra 
immagine 
scattata 

eri mattina 

al camposanto 
di S. Mauro 
lavori sono 
stati interrotti 
dalla ditta 
venerdì 


tempi? Ma che discorso è, sbot- 
tano Filippo Polito, Giuseppe Ric 
cardino © Achille Goître, i consi 
gliei che hanno chiesto l'interven- 
to dell'Usl, 

Impossibile rintracciare il sinda- 
co Angelo Santoro © l'assessore 
Nando Tonon. Per due ore il perito 
dell'Usl ha tentato di mettersi in 
contatto con loro per disporre la 
chiusura temporanea del cimitero 
0 almeno l'isolamento della zona 
degli scavi scoperti. Alla fin è i 
tervento l'assessore ai Lavori Pub- 
blici, Luigi Antonetto, che ha ordi 
nato la recinzione del cantiere. 


Marco Accossato 

















Specchio dei tempi 





«Nessuna ricevuta per chi risponde?» - «Vendemmia record, speria- 
mo che il vino torni ad essere quello di anni fa!» - «Il Ministero ha 
sbagliato indirizzo, ed io perdo la pensione» - «Ritardo involontario» 


‘mente a carico del mittente. 

Tradotto in parole povere: 
‘’Beccati sta beffa e pure il dan- 
nol”. 





Segue la firma 


Un lettore ci scrive: 
i avvicina la vendemmia e 
già ci hanno detto che la qualità 
vino sarà buona (ho letto 

che si parla della migliore ven- 
demmia in assoluto di tutto 
questo secolo) ma la quantità, 
secondo il parere di alcuni spe: 
cialisti, si teme sarà scarsa. 

«Mi chiedo che vino berrò. 
Intendo vino da pasto. Non 
avendo la possibilità di farlo io 
stesso, devo andare nelle varie 
cantine sparse per.il Piemonte. 

«Ma quando cerco il grignoli- 
no non riesco più a trovarlo con 
quel suo buon gusto asprigno 
Perché viene tagliato con altr 
vini, ad esempio il freisa, come 
mi È stato spiegato in una di 









queste cantine. In un'altra, do- 
ve parecchi anni fa si trovava 
un buon grignolino, 2 anni fa 
l'ho trovato soltanto più decan- 
tato. Come tale quanto al dol- 
cetto può capitare che dopo 
qualche mese perda il gusto: 
Èra forse un gusto aggiunto? Di 
barbera ce n'è, davvero, di tutti 
i gusti. 

_«Non parliamo di quello che 
si trova in città. E non sì riesce 
neanche a fare analizzare il vi- 
no nei laboratori appositi. Non 
resta che dire: "Lì non vado 
più”. Mi sono anche accorto di 
quanto poco conti la siglia doc. 
Ci sono indubbiamente piccoli 
coltivatori che vendono vino 
genuino. Ma in genere ho l'i 
Pressione che nel settore ci si 
molta confusione. Forse occor- 
rerebbero controlli più rigidi e 
Speriamo che quest'anno, visto 
la grande abbondanza del pro- 
dotto, si operi finalmente al 








meglio senza quei sotterfugi 
ché offendono i'produttori più 
seri e onesti». 

Mario Cavallino 


Una lettrice ci scrive: 

«Sono una pensionata cieca 
civile di 72 anni, incorsa in una 
spiacevole disavventura, non 

lovuta a mia inadempienza, 
bensì all'errato indirizzo di una 
lettera di richiesta dell'auto- 
certificazione dello stato di sa- 
lute, spedita da un pubblico uf: 
ficio, mancante del paese di de- 
stinazione, che mi ha causato la 
sospensione della pensione 
stessa. Io abito a Bricherasio, la 
lettera è stata mandata a Tori- 
no. 

«Ho cercato di spiegare al- 
l'Ufficio competente l'accadu- 
to, ma non mi è stato possibile 
far accettare all'impiegata la 
mia richiesta di spiegazioni, es: 
sendo l'errore commesso dal- 





IL CASO POSTE 


Leggo le risposte alla mia telefo- 
nota a Gad Lerner sulle assunzio- 
ni alle Poste, C'è chi dice che tra 
gli assunti de 1995 figli dipen: 

lenti erano pochissimi. Che sono 
sempre stati favoriti e che non c'è 
niente di male. Che la procedura e 
le regole sono state rispettato, 

Nessuno però smentisce il fat- 
to: la maggioranza delle 552 as- 
sunzioni a tempo indeterminato 
in corso oggi alle Poste in Piemon- 
te riguardano figli o congiunti di 
dipendenti. Questo dato risulta, 

vo casi di omonimi, dal con: 
fronto delle graduatorie per que- 
Ste sosunzioni con i Libro dei 
Ruoli della vecchia amministra. 
zione delle Poste, Aggiungo che il 
confronto si è limitato ai livelli 
più alti di qualifica (6°, 7°, e 8°1i- 
vello). La Ggil è disponibile natu- 
ralmente ad una verifica puntua- 
le, graduatorie e elenchi alla ma- 
no. Finora è stata richiesta inutil- 
mente. 

o non ho fatto una denuncia. 
Per quella i va dal magistrato. Ho 
posto pubblicamente un proble- 
ma. E intendo riproporlo. Se fossi- 
mo in presenza di una violazione 
di regole, paradossalmente la 
questione sarebbe più semplice: 
la cosa più scandalosa - se la paro- 
la non scandalizza - è proprio che 
si arrivi a quel risultato nonostan- 
te il rispetto delle regole e che 
questo avvenga in un'azienda 
nella quale è in corso un processo 
di privatizzazione. Ciò che sem- 
bra emergere è che la privatizza- 
zione, invece di produrre un'aper- 
tura e una liberalizzazione del 
mercato del lavoro, diventa l'oc- 
casione attraverso la quale le bu- 
rocrazie che comandano rafforza- 
no il loro potere e i loro controllo 
sull'imprese, consolidando un 
modello di gestione consociativa 
che, avendo come priorità la pro- 
pria autoriproduzione, è tra le 
cause fondamentali. dell'ineffi- 
cienza del servizio e che è destina- 
to a scaricare sugli utenti costi 
crescenti. 

‘Anche nei Paesi dell'Est pare 
chi le privatizzazioni avvengano 
spesso in un modo analogo, con la 
consegna delle imprese alle vec- 
chie burocrazie tecniche e di par- 
tito. Alle Poste, così come in tanti 
altri servizi pubblici, questo è un 
problema che coinvolge e riguar- 
da anche i sindacati, tuti i sinda- 
cati, le loro scelte e il loro ruolo. 
Ma se questo può rassicurare mi 
limiterò a dire che è un problema 
ghe riguarda la Cgil © che la Ci 
intende affrontare ovunque esso 
si pone. 

C'è infine una questione più ge- 
nerale che riguarda le caratteri 
stiche del mercato del lavoro: se 
la sua liberalizzazione, invece di 
assicurare trasparenza, accesso 
alle informazioni e pari opportu- 
nità alle persone in cerca di lavo- 
10, lascia mano libera alle corpo- 
razioni consociate - e questo non 
è un problema che riguarda solo il 
settore pubblico - viene messa in 
discussione la base stessa della 

arità dei diritti e dei doveri del 
lavoro. Parlando delle Poste par- 
liamo anche di un'idea cella so. 
cietà e della giustizia. 














Pietro Marcenaro 
segretario regionale Cgil 


l'ufficio mittente, per cui dovrò 
attendere chissà quanti mesi il 
ripristino della mia pensione, 
dovendo attendere il benestare 
del ministero del Tesoro». 
‘Segue 


Il direttore sanitario delle 
Molinette ci scrive: 

«In riferimento alla lettera di 
Rosario Corrao “Da un anno in 
attesa dell'intervento”, da veri- 
fiche effettuate risulta che il 
rinvio dell'intervento, non ur- 
gente, cui doveva essere sotto. 
posto il 20 agosto, è stato cau- 
sato dall'imprevisto prolunga- 
mento dell'intervento sul pa- 
ziente che lo precedeva nella li- 
sta operatoria e da un ritardo 
involontario di personale sani- 
tario in servizio presso la sala 
operatoria. 

«Non è stato, peraltro, possi- 
bile inserire il paziente in una 
seduta successiva in quanto lo 
stesso si è allontanato dal re- 





firma 





parto e dall'ospedale. 
«Nell'esprimere rammarico 
per.il disagio subito dal pazien- 


to, si precisa che sono tuttora in 
atto ulteriori verifiche per 
escludere con certezza che vi 
sia stato un comportamento 
negligente da parte del perso- 
nale sanitario che ha seguito il 
paziente». 








Segue la firma 














CRONACA DI TORINO 


Lunedì 20 Ottobre 1997 rorro: 2 3 





Annuncio a sorpresa: Verri ha accettato un altro incarico per l'Associazione editori 


Salone musica, il direttore se ne va 


Paolo Verri (a destra) e il pubblico 
di ragazzi al Pallingotto 
per li concerto delle 17 


Il Salone della Musica perde 
uno dei suoi cervelli. Paolo Ver- 
ri, il direttore, se ne va. L'asso- 
ciazione italiana editori gli ha 
offerto il posto di assistente del 
presidente, e lui ha detto sì. De- 
cisione sofferta? «Eccome - dice 
l'interessato -. Sono 4 anni che 
collaboro con Guido Accornero: 
prima al Salone del Libro, poi a 
questo della Musica. Da iui ho 
imparato moltissime cose. Tut- 
to, si può dire. Non lo ringra- 
zierò mai abbastanza». 

La notizia, che doveva resta- 
re segreta fino a martedì, gior- 
no di chiusura di questa secon- 
da edizione del Salone, sfugge 
di mano allo stesso Verri con 48 
ore di anticipo. Mentre i padi- 
glioni del Lingotto straboccano 
di folla per il pienone domeni- 
cale (previsione sull'affluenza 
di ieri: almeno 50 mila perso- 
ne), in una saletta è in corso un 
incontro sui festival musicali 
europei. 

Più che un dibattito, una 
chiacchierata tra vecchi amici 
una dozzina di persone. Tutta 
gente con cui Verri collabora da 
tempo in vista del Salone del 
‘98, destinato nelle sue inten- 
zioni ad affermarsi come rasse- 
‘gna di livello non più nazionale, 
ma internazionale. 

‘A un certo punto, sul finire, 
l'emozione lo tradisce. Quando 
si aprono le agende per fissare 
la data indicativa di un nuovo 
appuntamento, Verri si lascia 
scappare quel «Mi dispiace, il 








Domani la chiusura 
con il ministro 
Walter Veltroni 
RI 


prossimo anno ci sarà un altro 
direttore», che in un lampo fa il 
giro degli addetti ai lavori, 

Immediate le reazioni. Com- 
menti, e le immancabili mali- 

rità su presunti dissidi tra il 

irettore e il patron dell'inizia- 
tiva. Tutte balle, come si affret- 
ta a tagliar corto Verri: «La ve- 
rità è che ho ricevuto un'offerta 
allettante, che non mi sono sen- 
tito di rifiutare. Il resto sono 
chiacchiere». 

Per il pubblico che sgomita 
correndo dietro agli invitati di 
turno (eri Elio e le Storie Tese, 
Billy Joel, Edoardo Bennato, 
Ron), Ìa notizia è di quelle che 


lasciano indifferenti. Ma per il 
Salone, e per tutto quello che ci 
‘sta dietro, il cambio del diretto- 
re è un piccolo trauma. In que- 
sti anni, Verri non è stato solo 
una delle menti organizzative 
delle grandi rassegne di Accor- 
nero; ne è stato anche il moto- 
re, l'anima. 

€ adesso? Per la sua sostitu- 
zione al Salone del Libro, circo- 
la già un nome: Bea Marin, 
grande conoscitrice di editoria 
© esperta del settore. E per la 
Musica? E' presto persino per le 
indiscrezioni. Ameno che a 
qualcuno non venga în mente 
un nome sentendo quello che il 














direttore uscente dice a propo- 
sito del futuro della manifesta- 
zione: «Al punto in cui è arriva- 
ta, deve internazionalizzarsi. 
Per acquistare tutta l'autorevo- 
lezza che merita, deve aprirsi 
all'estemo. Le case discografi. 
ghe italiane sono solo i fermi 
nali delle grandi major. E' quel- 
ta la direzioNEB. si 
Una cosa è certa: Paolo Verri 
se ne va nel momento in cui il 
Salone della Musica ha ormai 
messo definitivamente radici a 
Torino. Basta scorrere il bollet- 
tino giornaliero sulle presenze 
al Lingotto per trovare la con- 
ferma. Sabato s'è sfiorata quota 








L'uomo vive solo in campagna vicino a Ivrea: mi sono insospettito e ho incominciato a dare botte 


«Volete rubare i miei soldi» 





Pensionato mette in fuga falsi ispettori 


Antonio Roffino ha 84 anni, 
ve solo în una cascina tra Albia- 
no e Azeglio, in mezzo alla cam- 
pagna, pochi chilometri fuori 
ivrea. L'altro giorno, alla sua 
porta, bussano due persone: un 
uomo e una donna poco più che 
trentenni. Dicono che gli spetta 
un rimborso dallo Stato, per la 
pensione. La donna mostra un 
tesserino e Antonio Roffino si 
fida. Ma qualcosa va storto: il 
pensionato si insospettisce e 
capisce che i due vogliono truf- 
farlo. E per tutta risposta li ag- 
gredisce, li picchia e li costringe 
alla fuga. Le cronache raccon- 
tano spesso storie di truffe e ag- 
gressioni ai danni di persone 
anziane che vivono sole. La sto- 
ria, però, questa volta ha avuto 
un finale del tutto diverso. Il 
coraggio del pensionato ha sor- 
preso i due finti ispettori che, 
presi dal panico di essere stati 
scoperti, se la sono data a gam- 
be. 





‘Antonio non sî rende ancora 
conto di quello che ha rischiato. 
Lui, che non è nemmeno tanto 
robusto, racconta come ha dife- 
so, con la forza della dispera- 


I INCIDENTE DOO 
‘Muore donna di Orbassano 


Una donna di 29 anni è morta ieri mattina in un incidente avvenu- 
to pochi minuti dopo le 5, în frazione Murazzo di Fossano. La vit- 
tima è Concetta Matelica, 29 anni, originaria di Potenza, che abi- 
tava a Orbassano, in via Gramsci 32/8. La donna viaggiava a bordo 
di una «Uno», lungo la statale 231 (collega Cuneo con Alba ed Asti). 
Improvvisamente la vettura si è scontrata contro una «Punto», 
condotta dal trentunenne Marco Aragno. La dinamica dell'inci 
dente non è ancora chiara. Si devono attendere i rilievi fatti dai 
carabinieri della compagnia di Fossano, che sono intervenuti in- 
sieme ai volontari dell'ambulanza e alle squadre di vigili del fuoco 
di Fossano e del comando provinciale di Cuneo. Marco Aragno è 
stato trasferito al Pronto soccorso dell'ospedale «Santissima An- 
nunziata» di Fossano. I medici gli hanno riscontrato trauma crai 
‘0 e ferite. Le sue condizioni non sarebbero gravi 











zione, i suoi risparmi: «Ho capi 
to che c'era qualcosa di storto 
quando la donna mi ha chiesto 
di andare a prendere il denaro 
nella stanza di sopra: ma se do- 
vevano parlarmi di un rimbor- 
so, ho pensato, cosa c'entrava- 
noi miei risparmi? Perché vole- 
vano controllare i miei soldi?». 
Così, quei sette milioni che ave- 





va custoditi da tempo in un cas- 
setto, se li è messi in tasca. Poi è 
sceso: «Ora, andatevene, vi ho 
scoperti», ha gridato ai due 
malviventi. 

Pur smascherati, i finti esat- 
tori hanno tentato il tutto per 
tutto: la donna si dirige verso la 
camera da Jetto per prendere i 
soldi, mentre il complice blocca 





Antonio Roffino, 84 anni 


il pensionato. Ne nasce una col- 
luttazione. Dal piano di sopra 
scende la donna che è riuscita 
‘ad impossessarsi di una busta 
con dentro qualche centinaio di 
mila lire e titoli per svariati mi- 
lioni. Ma sono i soldi quelli che 
vogliono: «Dacci il denaro», ur- 
lano. Il pensionato non si lascia 
intimorire, afferra lei per il col- 
lo e con l'altro braccio tiene a 
distanza il giovane, picchiando 
dove riesce. Impauriti e mal- 
conci i due riescono a scappare 
con la busta evitando il peggio. 
La banca, subito avvertita, 
ha bloccato i titoli. I risparmi 
sono salvi. Ora per i suoi fami- 
gliari ancora spaventati Anto- 
nio è un eroe. Ig.mag.] 














Gruppi folcloristici in via Roma per annunciare Show Mont e al Sermig una mostra con 120 quadri 


A San Salvario una festa contro le tensioni 





Ganti gospel nella chiesa di don Gallo e fiera in via Madama Cristina 


Giornata di feste in strada ieri 
buona parte del centro, cominciata 
con una messa gospel, alle 9, nella 
Chiesa doi SS. Pietro e Paolo, a San 
Salvario: tre cantanti del gruppo 
Harlem Singers, che si esibisce in 

resti giorni a Torino, hanno af- 
ffancato don Piero Gallo, creando 
un'atmosfera del tutto particolare. 
Via Madama Cristina è stata chiu- 
sa da corso Viîtorio alla Microtec- 
nica, quasi tre chilometri di solito 
intasati di traffico, trasformati in 
fiera e bazar; tutti i negozi aperti, 
bancarelle e suonatori ambulanti, 
giocolieri e clovm perla prima edi- 
zione della Festa d'Autunno, orga- 
nizzata da quartiere San Salvario e 
‘commercianti. «Per un diverso uso 
del territorio - dice Roberto Gaudio 
‘coordinatore per l'ambiente della 
Circoscrizione -, per combattere 
tensioni e problemi, e per sapere 
cosa vuole in realtà la gente, quali 
progetti, iniziative». In strada di 
tutto: vini e fe tappeti, 
penne di pavone, abbigliamento, 





Dizze, musicisti © tanta gente a 


Uno dei tanti momenti di allegria ll festa di via Madama Cristi 


spasso e tanti bambini. Due navi 
Sa e posicione dl pubblico per 
‘spostamenti. 
Idem in via Roma, invasa dai 
onisti di Show Mont, il salo- 
‘ne della montagna che apre dome- 


nica prossima a Torino 
ni. Un'anteprima con imponente 
‘sfilata in via Roma nel pomeriggio, 
ini e bande musicali. Combri 
o di montanari scesi in pianura: 
gruppi folcloristici, cori, Comunità 


Montane, una folta rappresent 
za occitana, guide alpine e maestri 
i sci, formaggi, miele © genepy. E 
in piazza San Carlo musica e ant 
chi mestieri, artigiani dalla ma- 
nualità straordinaria, impegnati a 
mostrare cosa e come si produce- 
va, prima dell'età delle macchine. 
Per finire, i comitati di quartiere 
del quadrilatero romano, Borgodo- 
ra eil Sermig, hanno provato a tra- 
‘sformare il Balon e Porta Palazzo 
in una piccola Montmartre, nel no- 
me della lotta al degrado, Nel po- 
meriggio, llArsenle dll pco di 
jazza Borgodora, sono state pre- 
sentate 120 opere, raffiguranti 
scorci di quei quartieri, dipinte nei 
giorni scorsi in questa zona, dagli 
allievi dell'Artistico e dell' 
d'Arte e da pittori dilettanti, per la 
seconda edizione della rassegna «ll 
cavalletto». Si potranno vedere, all 
Sermig, tutti i pomeriggi dalle 15 
alle 18, fino a domenica prossi 
Dodici le opere premiate da una 
giuria di cui facevano parte anche 
Casorati e Chessa. 








E° stato uno degli ideatori della kermesse sui suoni 
Grande afflusso di pubblico nella giornata dei «big» 


30 mila ingressi, per un totale 
‘di 67.500 presenze in tre giorni. 
E se le proiezioni sulla giornata 
di ieri - con 45 mila presenze - 
saranno confermate, il totale 
dell'anno precedente potrà or- 
mai considerarsi superato. 

Il richiamo che il Salone eser- 
cita sul grande pubblico dei 
giovani e dei giovanissimi pare 
irresistibile. È non solo: pro- 
Brio ieri a spasso fra gli stand 
5'è visto anche Gipo Farassino. 
Visita politica? «Ma no. Il fatto 
è che la musica è la mia vera 
ta. E infatti domani entro in sa- 
la di incisione per registrare un 
nuovo disco». 

Oggi il programma indica 
una serie di incontri e concerti 
interessanti. Il clou è rappre- 
sentato dall'incontro delle sco- 
laresche con gli Africa Unite: al 
Palalingotto ì ragazzi potranno 
ascoltare la storia del reggae, 
del dub, della jungle. In serata, 
ore 22, al palco performance, 
TorinoSette presenterà Gian 
Maria esta, capostazione (a 
Cuneo) e chansonnier. 

Domani, giornata conclusiva 
con l'arrivo del ministro Walter 
Veltroni, assente all'inaugura- 
zione a causa della crisi di go- 
verno. L'ultimo appuntamento 
è un concerto notturno (alle 
23,30) dei Casinò Royal: 2500 
biglietti gratuiti sono già in di- 
stribuzione alla vetrina Torino 
di piazza San Carlo e agli anti- 
chi chiostri di via Garibaldi. 

Ig. a. p.] 


OSE 
IN BREVE 


n COLLOCAMENTO. Queste le chia- 
mate pubbliche al lavoro doma- 
ni al cinema Massaua. Tempo 
indeterminato: 8 coad. amm. 

vo. (con videoscr), IV liv. Tempo 
determinato: 5 oper. scolastici, 
IIL; un dispensiere, IV; 2 oper. 
add. fotocopie, III; 8 add. servi- 
zi vigilanza, IV; 10 op. serv. 
gen. imp. sportivi, II; 5 op. 
serv. gen. bagni comun., Ill; 4 
op. serv. gen. mercato, Ill; 4 bi- 
delli, III; 4 esec. ufficio (con vi- 
deot.), IV; 6 coad. amm. vo (con 
videot), IV; 4 istr. amm. vo (con 
videot), VI; 4 geometri (con vi- 
deot/ Gad), VI; esec. adest., IV. 




















w INCENDIO. Un incendio ha se- 
midistrutto l'altra sera l'archi- 
vio degli uffici Usl di via Berto- 
la 59. Secondo gli inquirenti 
non ci sarebbe dolo. 


m RAPINA. Colpo da 4 milioni, 
l'altro ieri alle 18,30, alla «Fivi- 
Furs» di corso Trapani 8. Un 
bandito armato di siringa si è 
fatto consegnare una pelliccia 
di castoro. 


m GRUGLIASCO. Eustachio Di 
Stolfo, 37 anni, è stato arresta- 
to dai carabinieri su ordine del- 
la procura presso la pretura. 
Deve scontare un mese di car- 
cere per furto. 


m SUSA. Una zingara del campo 
di strada Aeroporto, Patrizia 
Baracic, 17 anni, è stata arre- 
stata a Chiusa San Michele 
mentre tentava di svaligiare 
l'alloggio di un pensionato. La 
giovane è stata subito scarcera- 
ta: con i è stata sorpresa e de- 
nunciata un'altra zingara mi- 
norenne. 


m CINEMA. Si apre oggi al Massi- 
mo, via Montebello 8, la mani- 
festazione «l giorni di Cabiria - 
La grande stagione del cinema 
mato torinese parte seconda: la 
Ambrosio Film», Organizzata 
da Museo Nazionale del Cine- 
ma, Comune e Regione, propo- 
ne sino a giovedì convegni al 
mattino e proiezioni di rare pel- 
licole d'epoca al pomeriggio. 
Stinizia alle 9,30 con il conve- 
gno su «Il contesto storico e 
culturale» a cui partecipano 
Gianni Rondolino, Angelo D'Or- 
sì, Marziano Guglielminetti, 
Marco Vallora e Paolo Cherchi 
Usai. L'inaugurazione alle 21 
(ingresso a inviti). 


n RECORD. Trippa da record, che 
finirà anche nel Guinness dei 

ttina nella piaz- 
io di Moncalieri. 
Sono stati cucinati e distribuiti 
alla gente 1250 chili di trippa. Il 
tutto è avvenuto sotto l'attento 
controllo del notaio Barone, che 
a certificato il regolare svolgi- 
mento della manifestazione, 
ideata dalla Pro loco. Trippa gi- 
gantesca, ma anche lardo di 
Moncalieri, scene in costume, 
vecchi mestieri e re Vittorio con 
Ja Bela Rosin in carrozza. 








SOTTO TUTTI I PUNTI DI VISTA 
‘ per chi acquisterà un occhiale da 
‘Vista e lenti progressive compreso 
‘nel prezzo riceverà uno stupendo 
ciondolo in oro 18 K. 


Via Tunisi 118/0 
‘Ang. Via Madonna 
‘delle Rose - Torino 
Tel. 011/9190228 
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| supplementi de 


AVVISO 


L'Azienda Torinese Mobilità (ATM) di 
Tofino, con rermentoalestrtio bando 
gara per copertura assicurativa danni 
‘apparecchiaiure elettroniche pubblicato 
117/10/1997, rende noto che presso la 
propria Segieteria Gonorale indirizzo: 
0.50 Turati 19/6 - 10128 - Tono) sono 
ritiabil i dati relativi agli indennizzi 
‘pagati nolle annualità precedort, 


IL DIRETTORE GENERALE 
(dc. Potro Lorenzino) 











Una settimana ricca 
di tutto. 




















Ifas System Back: un usato poco usato 
tas Gruppo Spa. ha = 
croato per voi. cionti at. MRS 
fan od'esigonti una nu. 33, 
See ono GWS 
Back, Un. parco” auto 
Sschisivo cor sede nella nostra concessionaria Authos di corso Gillo Ce- 
are, 202. Si atta di un'occasione veramente unica raramente inatt siamo 
in grado di offro automobili così speciali con fa massima tanquillà che tt: 
10 gia pertoto, Con las System Back inalmente possiamo, e questo perché 
Strata di auto che conosciamo molto ben, in dalla nascita. Cero, perché 
le abbiamo vendute proprio nol @ e abbiamo sempre assiste noi creta. 
mente noi nostri Conti Assistenza Tecnica. Sono auto ci due anni che hanno 
“Una Sono di caratteristiche comuni quale n vasto chiometraggio, un unico 
proprietari, £ ancora un anno Gi garanzia totale. Sono inoltre quasi tutte 
Previste di'grandi accesson come i cimatlzatore, rABS, 'alr-bag. I servo 
Sterzo e impianto HiFi oro punto di forza è I ogni caso la convenienza 
Ono Infati vetture innanzi tt fattrabia 6 inlre sono acciai in les 
Sing con las System lì ivoluzionario prodotto finanziario che vi permetto di 
Quidare un'auto diversa ogni duo anni garantendivi la sicurezza € l contri 
She stato corcandio. Anzi. e docideto di usutuite di as System potreto an 
che risparmiare lo spese di voltura. Granci vantaggi dungue per grandi oc: 
Sasioni. Volete un esempio? Potreie avere una Ford Mondeo Ghia 210 16V 
Sport del 1996 completa i 2 airbag, servosterzo, climatizzatore, ABS/TCS 
aL. 20.900.000 e con ilas Sysiem sarà vostra coi quota mensili i sole 
256.448, Questo è solo un esempio, le offerte sono tante e lite alltanti è 
0 poi non coveste rvare la vostrà suto c'è anch la possibità di preno 
fare vetture n scadenza llas System. insomma, non c'è dubbio, as Group 
“a trovare la Giusta soluzione ale vosire esiganze. Le nose nuto gi ue anni 
‘50n0 piane di ia, stanno aspettando un novo propnatario che sappia ap 
prezzare tute e ir0 grandi qualità. Rocatevi dunque in .s0 Givi 
202 nella concessionaria Aulhos e chiedete ci visiare la «Divsi 
fem Bacio, roveretà sicuramento ciò che state cercando e insiome ni nosti 
Assistenti Cioni studiato la ‘ormua di inanziamento più adatta allo vostre 
ze. L'estate sia finendo, questo è l momento di regalarsi un'auto spe: 
lato, accessoriata e conveniente, adatta da alroniare la nuova stagione 
lias Gruppo ha ciò che serve a vo: las System Back, la sicurezza cl mi: 





liore acquisto. 
Îlas Gruppo. Dal 1951, auto e servizi 


| sistemi iscaldamento Palazzei 
aiutano a tutelare l'ambiente 


L'Austria è senza dubbio una dello nazioni più attente ae problematiche ambientali 
più dinamiche nel sonslblizzare ed ediicare la popolazione alla savaguardia del 

ambiente, 

Da tempo è in atto un'attivià capire, a vello regionale e comunale, per promuo- 

vere e sostenere forme di riscaldamento ecocompatbi 

‘A questo proposito Wels, una cità dell'Austria superiore a 30 chilometri da Linz, in 

baso aluoi parametri ambientalisti, ha concesso ai suo! abitanti una sovvenzione, 

pari al 10% del costo, par l'acquisto dell sila Ecole di Palnzzetti. Questo prodotto 

‘ Stato considerato altezza di produrre calor nol rispetto dell'ambiente. attraver. 

0 l'impiego di innovative forme di energia 

i trata di un significativo riconoscimento ufficiale pr un'azienda che ha fato della 

cultura el fuoco la sua missione aziendale. 

È dalla legna che possiamo aspettarci la forma più corretta di calore per il nostro 

futuro. 

L'importante è che venga utilzzata in modo appropriato, avvalendosi i tute stucla 

te e costruite attraverso l'impiego dell tocnologio più avanzato, capaci di oltre un 

calore che non sporca e non inquina. 

Lo stulo edi caminetti Palazzetti garantiscono un calore pulto, attraverso un sistema 

di doppia combustione. Vediamo meglio di che cosa si ratta. 

Noi caminetti tradizionali spesso la combustione sì sviluppa n iftto aria; è quindi 

incompleta e fornisce solo parte dell'energia termica toialo possibile. Inoltre favori. 

‘ce la formazione di ossido di carbonio (CO), dannoso per la nostra salute. 

‘l contrario ne prodotti Palazzetti duranio la combustione vien immesso ossigeno 

Suriscaldato che dà vita ad una seconda fiamma, creando una combustione secon. 

dari: questa brucia 'ssido di carbonio liberando contemporaneamente ultariore 

calore è anidride carbonica, in equilibrio con l'ambiente. 

ftt la quantità di anidride carbonica liberata dal sistoma di combustione pulta Pa- 

azzetti è Oquivalente a quela indispensabile alle foglie per essere assorbita duranto 

lazione di «folosintei ciorofliana» necessaria par nutre linra pianta  favorime 

a naturale crescita. 

La conclusione è semplice ed evidente: non solo a legna, ottenuta attraverso pian- 

agioni a rotazione, è l'unico combustbio rinnovati u0 utlizzo garantisce, 

ll iono rispetto dell'ambiente: basta che venga bruciata attraverso stufo 0 caminetti 

progettati per fame un uso adeguato, come quell i Palazzetti. 
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Le prospettive 


dell'industria torinese 





IL QUADRO D'INSIEME 
Le previsioni delle aziende asso- 
ciate per i prossimi mesi confer- 
mano la natura non transitoria 
del miglioramento del clima di 
aspettative iniziato a marzo. 
aprile. 

Non si tratta, per ora, di una ve- 
ra e propria ripresa: le previsio- 
ni sui livelli produttivi e sulla 
domanda, sia nazionale che 
estera, non sono infatti espansi 
ve. Tuttavia è marcato il miglio- | Nei settori della gomma-plastica 
ramento degli indicatori rispetto | e della. chimica prevalgono 
al quadro, assai negativo, della | aspettative espansive; abbastan- 
seconda metà del 1996 e dei pri- | za positivi anche i giudizi del 
mi mesi di quest'anno. comparto del legno-mobilio. 
Risultano stabili, sui livelli rag- | Di tenore opposto risultano le 
giunti nell'estate, la produzione | valutazioni dei settori dei lateri- 
© gli ordini. Per quanto riguarda | zi, della meccanica strumentale 
l'export, invece, al di la della | e dell'abbigliamento, 

buona performance relativa agli | Nei restanti settori, inclusi la 
Stati Unifi - mercato che pesa | maggior parte dei comparti me- 
però per meno del 10% sulle | talmeccanici, le imprese non 
esportazioni totali dell'industria | prevedono variazioni significati 
torinese - non si è finora verifi- | ve dei livelli della produzione e 


do scendo da +5 a +2 punti per- 
centuali. 

Stabile la composizione del car- 
net ordini: la percentuale di 
aziende con ordini per meno di 
un mese è del 27%, a fronte del 
25% di giugno. Il 23% ha una 
produzione assicurata per oltre 
tre mesi, contro il 27% della 
scorsa rilevazione. 

Il quadro settoriale non è omo- 
geneo, 





tesa ripresa. degli ordini. 
Positivo risulta invece l'anda | Per quanto riguarda l'e» 
mento degli altri indicatori. L'u- | non vi sono segnali di risveg] 





tilizzo della capacità produttiva 
‘si mantiene su livelli elevati; 
l'attività di investimento confer- 
ma segnali di vivacità mentre si 
riduce ancora il ricorso alla CIG 
e migliora la liquidità. nelle 
aziende. 


IL DATO CONGIUNTURALE 
11 clima di aspettative non si mo- 
diffica in modo sostanziale ri. 
spetto alla situazione degli ulti- 
mi sei mesi. 
Per quanto riguarda i livelli 
produttivi, la percentuale di ot- 
timisti diminuisce di qualche 
punto rispetto alla rilevazione di 
giugno (dal 29% al 19%, mentre 
ja quota di pessimisti rimane im- 
mutata (19%). Il saldo peggiora 
di quasi 4 punti ma resta positi- 
vo (da +3.9 a +0.3). Il tasso di 
utilizzo della capacità produt 
tiva si assesta sui livelli piutto- 
sto elevati dello scorso trimestre 
(75.5 contro 75.2%), e in lieve re- 
cupero rispetto ai primi sei mesi 
(74%) 
‘Analogo tenore caratterizza i 
iudizi sul livello degli ordinati 
vi. Il 23% delle imprese prevede 
incrementi (25% a giugno), il 21% 


Il 23% delle aziende prevede un 
aumento degli ordinativi esteri 
contro il 18% che si attende una 
riduzione. A giugno il tono dei 
giudizi era il medesimo: 22% di 
ottimisti contro 17% di pessimi- 
sti. Il saldo (+5 punti) risulta 
identico allo scorso trimestre. 

1 settori ad elevata propensione 
all'esportazione non prevedono 
grandi accelerazioni nelle vendi- 
te estere, in un quadro che rima- 
ne, comunque, moderatamente 
positivo: è il caso dei settori chi- 
mico, dei prodotti in metallo, 
della meccanica strumentale, dei 
componenti auto, della gomma- 
plastica. Meno ottimisti sono il 
tessile è il comparto elettrico- 
elettronico. 

La situazione relativa ai singoli 
mercati non è variata in modo 
significativo rispetto ai mesi 
scorsi. In Europa i mercati sono 
sostanzialmente fermi; va bene 
l'Est Europeo, gli Stati Uniti ed il 
Sud-Est Asiatico, area che dal 
punto di vista valutario è legata 
al dollaro. 

S consolida la ripresa degli in- 
vestimenti registrata lo scorso 
trimestre. 




















11 Corfui (Consorzio per la Ri- 
cerca e la Formazione Univer- 
sità/Impresa) viene costituito 
nel ‘93 dall'Università degli 
Studi e dall'Unione Industria- 
le di Torino, per dare maggiore 
continuità ‘al rapporto tra 
mondo universitario e mondo 
produttivo. È 
Per realizzare questo obietti- 
vo è nato oggi il Progetto Argo- 
nauta, che mira a diffondere 
anche în Italia il cosiddetto 
«stage (tirocinio) di orienta- 
mento», (ovvero lo stage non 
specificatamente previsto dai 
programmi di studio), e che 
sarà oggetto di approfondi- 
mento nel corso di un conve- 
gno presso il Centro Congressi 
dell'Unione Industriale di To- 
rino, lunedì 27 ottobre - ore 
9,00/13,00. 

Lo «stage di orientamento» - 


grammi di ampliamento della 
Capacità produttiva (33%) si 
mantiene superiore al 30%; ri 
‘spetto alla prima parte del 1997 
e agli ultimi mesi del 1996, 
‘quando la percentuale era scesa 
intorno al 25%, il recupero è si- 
gnificativo. 
Îa situazione di liquidità con- 
tinua a migliorare: dopo i pro- 
gressi registrati nei mesi scorsi, 
fatti, la percentuale di imprese 
che segnala ritardi negli incassi 
scende di 5 punti (dal 48 al 43%) 
e ritorna su livelli che non si re- 
gistravano in modo continuativo 
dal 1990. R 
‘Anche il quadro occupazionale 
risulta sostanzialmente stabile. _ 
La quota di ottimisti è pari 
all'11%, contro il 13% di giugno. 
La riduzione analoga della per- 
centuale di pessimisti (dal 14 al 
12%) mantiene costante il valore 
del saldo (-1 punto). 
Inalcuni settori (alimentare, tes- 
sile, carta-grafica, metallurgia) 
prevalgono previsioni di riduzio- 
ne dei livelli occupazionali; nei 
settori chimico e dell'abbiglia- 
mento vengono invece previsti 
‘aumenti occupazionali. 
Scende ulteriormente il ricorso 
alla CIG: la percentuale di azien- 
de interessate diminuisce di 3 
punti percentuali (dal 10 al 7%), 
ritornando, dopo due anni, al di- 
sotto del 10%. 
L'utilizzo della CIG è significati 
vamente superiore alla media 
soltanto nel settore tessile, dove 
sfiora il 15%. 
Si mantengono elevate le diffi- 
coltà di reperimento di mano- 
dopera specializzata: la quota 
di imprese che segnala problemi 
di questo tipo è pari al 37%, un 
punto in più rispetto a giugno. 
Da alcuni trimestri, purnon bi 
lanti dal punto di vista dell'ati 
vità produttiva, _ l'indicatore 
sembra solidamente assestato al 
di sopra del 35%. Le maggiori fri- 
zioni si riscontrano nei settori 
della plastica, dei prodotti in me- 
tallo e della meccanica strumen- 
tale, dove Ja percentuale supera 
il 50%. Il 5.4% delle imprese in- 
contra difficoltà anche per la 
‘manodopera generica; una per- 
centuale pressoché identica a 




















novità per le 


Inattuazione delle deleghe pre- 
Viste dalla legge finanziaria per 
il 1997 il Governo si accinge ad 
‘emanare gli ultimi decreti legi 
slativi che ristrutturano sensi 











riduzioni (20% tre mesi fa). Isal- | La quota di imprese con pro- 


IL 
ER 





quella di tre mesi fa (5.2%). bilmente la disciplina del red- 
dito d'impresa. 

La nostra Unione ha organizza- 
to, in collaborazione con l'Ordi- 
ne dei Dottori Commercialisti e 
con.il Collegio dei Ragionieri e 
Periti Commerciali, un incon- 
tro con le Aziende associate per 
un primo approfondimento de- 
gli aspetti più rilevanti delle 
nuove disposizioni. 

L'incontro si terrà presso il 
Centro Congressi dell'Unione 
Industriale «sala 500», merco- 
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CTZ 
Progetto Argonauta 


Lo stage tra apprendimento e mondo del lavoro 


DZ 


Giovani e imprese: lo stage 
tra apprendimento e mondo del lavoro 


LUNEDÌ 27 OTTOBRE 1997 
‘ore 9,00-13,00 
CENTRO CONGRESSI UNIONE INDUSTRIALE TORINO 
(O 


[incontro ___________| 
Disposizioni fiscali: quali 





otto dell deleghe è quell di ridu li nari ibutai re- 
lavi lle operazioni di riorganizzazione delfssotto societario al 
fine di on ostacolare le esigenze zionali. 


Prevede una disciplina di favore con ilerimenio ll quota di i 

e impresa derivano cal'inciemento dl ape investito Ciò 

comporta la scomposizione dll base imponibile in due eg- 

go: uno sog alla dina; al a lu 
a 


La parte di base imponibile agevvabl viene dlerminaa indi 
idando lutle che il nuovo capii ieslio ebbe prodotto 
‘5 loss ao invito n i 


i rta di un tributo destinazione regionale n sostuzion dell 
CSSN. delfL0R, dell'imposta patimnile  dlfiCIAP. 





sibilità di compiere un'espe- 
rienza di lavoro, che li aiuti a 
conoscere concretamente le 
realtà produttive, su cui stan- 
no per affacciarsi. Per le im- 
prese, invece, può essere l'oc- 
casione per realizzare progetti 
specifici e sperimentare nuo- 
ve professionalità. 

La diffusione dello «stage di 
orientamento» costituisce un 
cambiamento culturale pro- 
fondo nel rapporto tra impre- 
se, scuola/università, nuove 
generazioni, che consiste nel 
rendere «abituale» e «sponta- 
nea», nel comportamento 50- 
ciale, l'osmosi continua e di- 
retta tra questi tre ambienti. 
Per adesioni, tel. CEASCO 
011/53! 
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imprese? 


ledì 22 ottobre, con inizio alle 
ore 15,30. 
Parteciperanno in qualità di re- 
latori l'Avv. Giuseppe De Ange- 
, Condirettore Generale Asso- 
nime, il Prof. Tommaso Di Tan- 
no, Consigliere degli Affari Eco- 
nomici e Finanziari del Mini 
stro delle Finanze ed il Dott. 
Gianfranco Ferranti, Direttore 
Centrale degli Affari Ammi 
strativi del Ministero delle Fi 
nanze. Coordinerà i lavori il 
Prof. Piero Locatelli, Presidente 
dell'Ordine dei Dottori Com- 
mercialisti di Torino. 
Nel corso della riunione ver- 
ranno affrontate, in particola- 
re, le seguenti deleghe: 














‘a red so. 











EFFEGI ELETTRONICA 


Sofisticatissime attrezzature ed un'imprenditorialità dinami 
ca per una costante evoluzione sia tecnologica che di servizi 





Nell'unità produttiva di Vigone, alle porte di Torino, dove si è tra- 
‘ferita nel 1992, EFFEGI ELETTRONICA è una realtà industriale 
che, per effetto di un'imprenditorialità giovane e dinamica, ha re- 
gistrato una rapida evoluzione, 

EFFEGI ELETTRONICA è attrezzata per gli assemblaggi elettroni» 
ci con l'inserimento automatico dei componenti assiali, lavorazio- 
no e tecnologia SM, collaudi parametrici funzionali, ed è ivolt 
al mercato dell'automotive, della telefonia e della elettronica civi 
Je, industriale e professionale 

Grazie alla dotazione delle sofisticatissime attrezzature automa- 
tizzate nella tecnologia SMT (Surface Mounting Technology), l'at- 
tuale attività è globale e va dall'acquisto dei componenti alla for: 
nitura del prodotto finito, collaudato e con Qualità certificata. 

* Quest'anno abbiamo ottenuto la certificazione del sistema Quali- 
tà, secondo la norma UNI EN ISO 9002 , ma noi consideriamo ciò 
solo una prima tappa, vorremmo accedere ad altre norme ancora 
più avanzate’ ci dice Piercarlo Taverna, Direttore Generale che, 
con la moglie Marita Merlino, amministratore, condivide il top 
‘management della EFFEGI ELETTRONICA. 

E prosegue: " Operiamo notevoli investimenti su attrezzature ad 
altissima tecnologia, il nostro personale direttivo è costituito da un 
team affiatato e con notevole preparazione professionale, tutto il 
personale ci segue molto e risponde in pieno alle nostre aspettat 
ve. Prevediamo di arrivare a 80 dipendenti entro la fine del pros- 
‘simo anno, contro i 60 di oggi”. 

Nei locali dell'unità produttiva di Vigone, quindi, sofisticatissime 
macchine di produzione, controllo, collaudo, magazzino e una 
stione imprenditoriale dinamica garantiscono la continua evol 
zione della EFFEGI ELETTRONICA. 

























FONTANA & BRUSON 


Professionalità e velocità di intervento în termini di funzio- 
nalità e sicurezza degli impianti nei vari settori 


Nata nel 1964, essenzialmente per la realizzazione di opere di tu- 
bisteria, FONTANA & BRUSON si è costantemente sviluppata fino 
a giungere, oggi, ad essere tra le aziende più moderne, qualificate 
ed'importanti nel settore degli impianti tecnologici e delle opere di 
tubisteria, in ambito industriale civile, sia sul territorio nazio- 
nale sia în quello internazionale. 
"Oggi siamo in grado di fornire la giusta soluzione in ogni siti 
ne che contempli il trattamento di sostanze liquide e gassose, la 
stribuzione di arîa, acqua e sostanze organiche, il servizio energia 
per l'esercizio e la menutenzione degli impianti di riscaldamento 
e condizionamento, la realizzazione di centrali termiche ad acqua 
calda, ad acqua surriscaldata e a vapore" ci dice Paolo Tkalez, che 
unitamente a Gian Antonio Gatti e Tommaso Abbatticchio com- 
pongano lo staff direzionale della FONTANA & BRUSON, al cui 
Sert è posto, quale Diretore Generale, ll titolare Maurizio 
ruson. 
L'azienda, sita nella zona industriale di Bruino, gestisce le attività 
di progettazione, sviluppo, installazione ed assistenza secondo il 
Sistema di Qualità conforme agli standard previsti dalla norma 
UNI EN ISO 9001 e certificato, nel giugno ‘96, a cura dell'ente terzo 
indipendente DET NORSKE VERITAS. Hr 
Unitamente alle aziende complementari -imprese di costruzioni e 
perla realizzazione di impianti elettrici- coordinate in ambito con-; 
sortile dal C.A.L. (Consorzio Applicazioni Industriali), FONTANA & 
BRUSON offre un prodotto chiavi in mano. przsai 
Una particolare cura, messa in atto con notevoli investimenti in 
termini ne posta nel rispetto legislativo per l'esecu- 
zione degli impianti, perl trasporto e l'utilizzo di ges combustibili, 
peri sistemi anti incendio e la realizzazione di centrali termiche. 























INIONFIDI 


«FINANZIAMENTI 13° MENSILI 
Corattoristcho doll'oporazione: 


* finanziamento massimo per ciascuna azienda: 
1 300 milioni; 


* cifra massima per ciascun dipendente: 
* tasso: a seconda della Banca d'appoggio; 
* rimborso: entro il 30.6.1998; 








1.800.000; 





* Banche convenzionate: tutte le principali, presenti sul 
territorio piemontese. 


Le domande di finanziamento contenenti l'indicazione della ci- 
fra richiesta, il numero dei dipendenti e la banca prescelta, do- 
‘vranno pervenire a Unionfidi tassativamente entro e non ol- 
tre il7.11.1997. 


Gli uffici di UNIONFIDI - Cso 203 © 011/38.51.622 restano 
a disposizione per l'istruzione e la definizione delle pratiche. 


«SERVIZIO FINANZA AGEVOLATA» 


‘UNIONFIDI ha avviato uno specifico "servizio" volto ad assi. 
stere le PMI piemontesi (industria, artigianato, servizi all'in 
dustria, commercio al dettaglio e turismo) per agevolare l'ac- 
cesso ai contributi regionali, nazionali e comunitari. 








Il momento è particolarmente favorevole, considerando che: 


* sta trovando piena attuazione il Regolamento CEE 2081/93 
per le zone obiettivo 2; 


* saranno nuovamente operative entro fine anno la L 488/ 
926 la L. 341/95 con nuovi stanziamenti e con alcune im- 
portanti novità che le renderanno ancora più appetibili 
rispetto al passato; 


+ la nuova Legge Regionale 21/97 contempla nuovi ed inte: 
ressanti interventi per le aziende artigiane, con il coin- 
volgimento anche dì Artigiancassa; 


* gliinterventi per la penetrazione commerciale e la costi- 
tuzione di società miste nei Paesi extra CEE attuati dal 
Mediorredito Centrale e SIMEST sono più facilmente acces- 
sibili alle PMI; 


* le agevolazioni per la ricerca o innovazione presentano pro- 
cedure più snelle; 





* infine non vanno dimenticate tutte le leggi regionali e 
nazionali attualmente in vigore che continuano ad avere 
disponibilità di fondi. 


Invitiamo portanto le aziende a contattare, in tempi stretti, 
UNIONFIDI ( 011-38.51.822 / fax 011-38.53.517 / Numero 
Verde 167 238.428). 











AGENZIA DEFENDINI S.r.l. 
Tel. 011/88.191 - Fax 011/88.193.02 
Recapiti espressi di: = Plichi ©» Stampe, fatture, 
inviti, con presa a domicilio e restituzione gratuita 
dell'inesitata => Corriere espresso regionale e 
nazionale 


MENCARANI CARUSO S. 
Tel. 011/640.43.33 - Fax 011/64.24.55 
> Computers, macchinari alta enologia > Fiere e 
mostre >» Merci fragili => Trasporti internazionali 
> Biologici, farmaceutici =» Plichi e corrispondenza 
= Abiti appesi 


ZÙST AMBROSETTI 

TRASPORTI INTERNAZIONALI S.p.A. 

Tel. 011/689.91.11 - Fax 011/689.96.09 
“> Trasporti via aerea e via mare “> Groupages Europa | 
=. Collettame nazionale => Containers =» Espressi 
Europa > Trasporti Internazionali ©» Logistica 
Integrata => Opere d'Arte => Mostre e Fiere > Merci 
Jragili = Grandi Impianti => Computers 











va e Ac SCONTO ; 


Soluzioni globali nel settore idrico 


Tradizione e innovazione per l'azienda torinese che, a 76 anni dalla sua fonda- 
zione, si propone in triplice veste: fonderia, costruzione pompe, trivellazione pozzi 


Nata nel 1921 come G. Chiappa 
Fonderie, perle fusioni di bronzo 
e alluminio, ARIS CHIAPPA pro- 
segue oggi il suo cammino, co- 
niugando esperienza e compi 
tenza nella diversificazione dei 
Srodoti e de merci. Atomo 
i anni ‘40, con l'ingresso in 
ienda dei due figli del fondato- 
re, Arrigo e Pier Giovanni 
la costruzione di pompe 
idrauliche. Negli anni '50, muta- 
ta la denominazione in ARS. 
(Acquedotti Ricerche _ Idriche 
Sottosuolo) e poi in ARIS CHIAP- 
PA, nasce l'attività di captazione 
 trivellazione di pozzi d'acqua, 
equipaggiamento, la sezione di 
sollevamento, il prefabbricato e 
la cabina di trasformazione in 
M.T.eB.T.: un servizio completo 
per quanto concerne il percorso 
del ciclo idrico, rivolto agli 2c- 
quedotti municipali, Azienda Ac- 
que Metropolitane, Acque Pota- 
bili, Italgas e grossi comples- 
si industriali. Aftualment gui- 
dota dall'Amministratore Geny 




















Chiappa, coadiuvato dall'espe- 

rienza dello zio coamministrato- 
re Pier Giovanni, ARIS CHIAPPA 
ha recentemente acquisito da 
parte del CAP di Milano, la perfo- 
razione di 11 pozzi equipaggiati 


formatizzazione per la certifi- 
cazione di Qualità aziendale ISO 
9000. E ARIS CHIAPPA, a set- 
tantasei anni dalla sua fonda- 
zione, si propone sul mercato 
come una delle più prestigiose 











che serviranno ad alimentare al- aziende del torinese con una ti 
trettanti comuni dell'hinterland plice funzione produttiva: di 
milanese. fonderia, con la fusione e la l 


Parallelamente a questa attività | vorazione meccanica del pezzo 
fn cui ARIS CHIAFPA fornisce pronto per l'impiego, di pompe, 
un servizio "chiavi in mano", ditrivellazione di pozzi e di im: 
permane in azienda l'attività di pianti di sollevamento. 














produzione trifu- "Siamo una piccola azienda rio- 
ghe, orizzoni per. cadi tradizione, iscritta da oltre 
impieghi nei settori antincendio, 0 anni all'Unione Industriale e 
dibonifica, industriale, i irriga- da 50 all'Amma' - conclude Ge- 
zione, per piattaforme off-shore. ny Chiappa: "Per il futuro inve- 
Fiore all'occhiello la produzione stiremo molto sulle. risorse 


di pompe per la circolazione 
olio di lubrificazione delle turbi- 
ne a gas-vapore, che ARIS 
CHIAPPA fornisce a primarie 
aziende utilizzatrici, ma anche 
ad alcune concorrenti; recente è 
l'importante commessa per una 
fineria in Oman. Dal 1995 è 
stato avviato un processo di in- 


‘umane e sulla riorganizzazione 
interna, avvalendoci dell'espe- 
rienza maturata in decenni sul 
‘campo’ e distinguendoci per la 
tempestività di ri alla 
committenza. 

E' anche 

mo gratificati da ordinazioni 
sempre più qualificanti" 
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AIR FORCE ONE. Azione. Harrison Ford 
‘persona il presidente degli Stati Uniti 
preso in ostaggio sul suo aereo, assieme 
ala famiglia © all ta, da un gruppo di 
terroristi. Nel uolo dlloro capo, Gary OI 


ran lu] 
COMPLICE LA NOTTE. Commedia. Falle 
mente posato © Coni un ottimo lavoro, 
Max Gare trascorre una note d'amore a 
Nevi York con una seducente signora. Per 
airambi a storia non avrà seguito. Lu è 
Wesley Snipes, premiato all Mostra di V- 
zia, Nel casì figurano inolre Nastassia 
Kisk, Robert Downey Junior e Kyle Mac- 
Lachian Empire, lol] 
CONTACT. Fantascienza. Jodie Foster è 
una tenace ricercalrice americana che 
prosegue, ra o scetticismo general, e i- 
cerche sul'sistenza di inellgenze oa 
teresti. A suo fano, l nuoro divo Maî- 
thew McConaughey («i momento di uc 
dere»). La regia è di Robert Zemeckis 
(«Ritorno l Futuro») [lai] 

DUE PADRI DI TROPPO. Commedia, Ro- 
bin Willams e Bi Cristal sono due pari 
i roppo di qusio rifacimento di n fim 
francaise: entrambi si mettono ala ricerca 
el figo, che potrebbe essere 1 loro, di 
una ex fidanzata. {Olimpia Uno] 
FACE OFF. Azione. La lot ra un agente 
Fa John Travolta) eun diabolico trita 
(Nicholas Cage) è talmente aspra che ar 
va all scambio di identità. Ter fim hol- 
Iywoogiano del egsta di Hong Kong John 
Woo, dopo «Senza tregua» © «Nome in 
codice: Broken AT». [Vitori 
FUOCHI D'ARTIFICIO. Commedia. nuo- 
vo fm del regista de «i Ciclone» Leon 
d0 Pieraccioni racconta le divertenti vici 
tucini i Ottone, dg-sytte pera dita «ll 
cane dal bau ala zeta, alle prese con 
quatro donne. 

Adua 400, Capito, Faro, Nazionale Uno] 
HAPPY TOGETHER. Autore. Premi quale 
miglior regia all'ulimo festival di Cannes, 
fim 'impemia su rapporto d'amore tra 
ue ragazzi di Hong Kong emigrati a Bue- 
05 Aires. Dirige Wong Kar Way («Angeli 
perdt») {Oentrale] 
INNAMORATI CRONICI. Commedia. Sem 
(Matto Broderick), astonomo in una 
tadina del Midwest, e Maggie (Meg 
Ryan), fotografa newyorkese, s'ncontra- 
0 e conoscono a spiare lor ex fidanzati 
Anton e Unda, ora conviventi Entrambi 
vogliono vendicarsi. [Doria] 
‘JURASSIC PARK IL MONDO PERDUTO. 
Fantasy. Romano | dinosauri creati dll 
fantasia di Steven Spielberg: uno studioso 
Vieno incaricato di sudirli su unisola 
mentre un gruppo dî omini cerca in tutti 
modi di cattrari. Campione d'icass, è 
interpretato da Jane Moore e Jef Gold- 
bum. [Ambrosio 2, Fiamma] 
LEZIONI DI TANGO. Autore. Dala regista 
el fenomeno d'essa «Orlando» Sal Po- 
ter una stra di amore e tango sula musi. 
ca di Astor Pazzola. [Massimo Uno] 
LOLITA. Drammatico. Atteso flm scanda- 
lo i Ain Lyn ratto dal romanzo di a 
dimir Nabokov e basato sulla storia di un 
professore che s'vaghice di una adole- 
cente. [Ambrosio Uno, Ciak, Llipu] 
MEN IN BLACK. Fantasy. Success inter 
nazionale, racconta di due «uomini n ne- 
0» (Wil Smith e Tommy Lee Jones) che 
5 occupano di utt ciò che regola le att 
it gli lei sua tra. [Adua 200, El 
‘seo Grande, Nazionale Due, Romano] 
MRS DALLOWAY. Autore. al romanzo di 
Virginia Wolf, la storia dela dama inglese 
Clarissa Dalloway impegnata a preparare 
ta sua fest turbata dall'ario di un cor- 
eggiaore respinto ani prima [Olimpia 2] 
NELLA SOCIETA" DEGLI UOMINI. Com- 
media deammatica. Fim indipendente 
americano, racconta di due colleghi fu: 
rtl mandati a korare per un mese e 
mezzo nla succursale dela ro azienda. 
Lasciati dlle fidanzate, decidono di ini 
are una ragazza da corteggiare. [Studio 
Rita] 

OVOSODO. Commedia. Premio della giura 
alla recente Mostra di Venezia, ll nuovo 
film di Paolo ii descrive l'approccio dl 
giovane Piero (Edoardo Gebbrilin) con il 
mondo degli adult. 

[Chaplin 1, Eliseo Rosso, King] 
RAGAZZE DI CITTA". Commedia dramma- 
tica. Produzione indipendente premiata al 
Sundance Festival dello scorso anno, il 
tim s'impemia sululimo anno di Scuola 
di quatro ragaze e ne descive io rap- 
porto d'amicizia. [Charlie Chaplin 21 
SCREAM. Their. Un serial kiler agisce 
seguendo la sua passione per e pellicole 
ell'aror: le sue vtim 50n0 i giovani 
abitanti di na citadina americana. Dirige 
maestro contemporaneo del brivido Wes 
Craven. [Kong] 
SHES SO LOVELY. Drammatico. Eddie 
(Sean Penn) e Maureen (Robin Wright) sì 
amano: quando un vicino aggredisce la 
‘ua donna, li reagisce con violenza fini 
sce in manicomio. Dopo dieci ann, toma a 
casa e Scopre che Maureen si è sposeta 
con Joey John Travolta). [Ambrosio 3] 
SOLDATO JANE. Avventura. Demi Moore 
‘sogna di entrare a far pate di un compo 
Speciale di marine ed è disposta a tutto 
pur di uscire nel so ambizioso intento. 
Dieto la macchina d prsa, Ridley Scoti 
(«Alen», «Blade Runner, «ibaros»). 

Arlecchino, Eliseo blu] 
TANO DA MORIRE. Musical. Accamato 
alltima Mostra d Venezia, musical su- 
a malta grato dal giovane Roberta Tore 
s'Incnta sul vicende di un piccolo boss 
palermitano, La colonna sonora è di Nino 
D'Angelo. {Erba 2] 
IL VIAGGIO DELLA SPOSA. Commedia. 
Nella del 1600, una contessa (Giovan- 
tia Mezzogiomo) viene accompagnata dal 
fido rozzo stallero (Sergio Rubin) dl 
promesso sposo. La regia è dell sesso 


























Rubini. {Erba 1] 


C'è un'arte nobile: l'arte di produrre 
il suono, di costruirlo appassionan- 
osi all venature dei legni più pre. 
gati, ai segreti di colle e vernici 

geometrie delle tavole armoniche 
«Musica e artigianato, antichi me- 
stieri e nuove passioni» è il titolo di 
«Quademi» pubblicato per il Salone 
della Musica dalla Regione Piemon- 
te, che raccoglie le esperienze di iu- 
tai piemontesi: dal famoso Carlo 
Guadagnini, costruttore con Gi 
vanni Battista Guadagnini, di chi 
tarre, mandolini, violini e violonce!- 
Ji, ad un altro torinese noto nel eco. 
Jo scorso, Carlo Giuseppe Oddone 
per giungere ai iui di nostri gior- 
n: una egalleria» di artigiani, come 
























PRIME VISIO 


‘ADUA 200 * c.so G. Cesar 67. Tel. 856.521. 
M.1.B. - Men in black, di 8. Somen- 
id, con. ee Jones, Wil Smith, Fore- 
tino. Oc: 16; 18,10; 20/20; 22,30. lr 
700. 

‘ADUA 400 © corso Gul Cesar 67. Teleona 
356521. Fuochi d'artifieto, conLe0- 
ar Pierani, Vanessa Lorenzo, Massì 
mo Ceccherini, Or: 15,10; 17,05; 18,50; 
2 gr 7000, 

ALFIERI * pazza Solferino 2, tel 5523800. 
L'amore a due facce, di B. Ste. 
‘and. Bidges. Ore 150, 


‘AMBROSIO MULTISALA 1° c. V. Emanuele 
e 547007, Lolita, cond ron M. 
Gelli, D. Swaln. V.M. 14. Or: 1490; 
17,10; 19/50: 22.30. Pom. 7000, Cinecard 
‘5000; era 12.000, Cnecard 10.000. 
RMBROSIO MULTISALA 2* c. V, Emanuele 
52, ta. 547.007. Il mondo perduto - 
Jurassic Pari dS Speberg Or: 15: 
17,30; 20; 22,30. Pom. 7000, Cineard 
‘5000; era 12.00, Cinecrd 10.000. 








7000. 


fl decano Arnaldo Morano, figlio di 
un ebanista, che a Rossignano Mon- 
ferrato possiede un laboratorio; 
‘alle | Giovanna Benzi, bolognese del 
1960, attiva a Torino dove costrui- 
sce strumenti ad arco ispirandosi al- 
la scuola emiliana. E anco: 
Bonino di Pinerolo, Marina Catta- 
briga di Torrazza Piemonte, Gian- 
franco Dindo; Luciano Golia, di Al- 
pignano; Mario Lazzarin, di Rivalta, 
Luciano Luxardo di Moncalieri, Ga- 
briele Negri di Casale Monferrato; 
Davide Peiretti di Baldissero che 
vanta nella liuteria una nobile tradi- 
grande Rostropovich una 

volta l'ha chiamato in tutta fretta 
per aggiusterglil violoncello) e mol- 


zione (il 





Robin Williams «Due padri di troppo» 


ELISEO BLU * pza Sabotino. Te 447.5241 
Soldato Jano,ciR.Scot, conD. Moo. | Ma 
0 Or: 15:30; 17.50; 20,10; 22.30, ingr 


«Quaderni»: volumetti tra storia e segreti della tradizione artigiana 


In Piemonte fiorisce l’arte dei liutai 
Dai Guadagnini alle arpe esportate nel mondo 








597. 


log. 7000. 





ingr. 7000. 


ingr 7000, 





tino, Or: 
7000. 


ti altri non meno importanti. No- 
vanta ditte e laboratori artigiani che 
dènno lavoro a 200 artigiani. Un fa- 
scino unico harino le arpe di Arque 
ta Scrivia che, assieme alla più 
grande azienda italiane, la Salvi di 
Sergio | Piasco (Cn) costruttrice delle famose 
«Sette sorelle», esporta in tutto il 
do; un mondo ben documentato 
nei «Quademni», anche nella parte 
storica dei fortepiani e cembali set- 
tecenteschi di Bernard Sander a To- 
rino. Si può tacere dell'intensa atti- 
vità organaria piemontese di Bron- 
dino-Vegezzi Bossi e degli organi 
collocati nelle più belle chiese bo- 
rocche piemontesi o delle fisarmo- 
niche che hanno origine nell'800? 


UILUPUT via XX Settembre 15 bi. Tel 
Lolita, di A. Lyn, con. rons, 

M. Gr, D. Swan. Oc: 144 

19,55: 22,80. ingr 700. 


LUX Galeria San Federico. Tel 541.283 Alr 
Force One, di. Petersen, con. Ford, 
G. Clima. Or: 15,1 





MASSIMO 1 > . Mon 
Lozioni di tango (The tangi 
sons) di Saly Potter, Pad Vern, Carl 


na lot. Or: 16,30; 18,30; 20,30; 20,30. 





NAZIONALE 1 © Pomba 7, Tel 6124178 
Fuochi d'artiflelo con Leona Pe- 
accini, Vanessa Lorenzo, Massimo Ceo- 
cher Or: 15; 1655; 18,35; 20,35; 22.3. 


NAZIONALE 2" va Pomba 7.7. 9124173 
Men In black, di 8. Sconen- 
ei, con T. Le Jones, Wil Smih,L Firen- 
16: 18,10; 2020; 22.00. fg 





È LOCALI DOTATI DI ARIA CONDIZIONATA 
OLIMPIA 1% via Arsenale 31. Te. 532.4. 


1720; 


17,40-20,05: 22,80. 





7000. 


nor. 7000 


La Regione Piemonte ha curato la 
pubblicazione di altri volumetti: 
«Quattro secoli di liuteria in Pie- 
montex; «Messaggeri di musica 
Compositori e istituzioni in Piemon- 
tetra il 1550 e il 1870; «Musica po- 
polare în Piemonte» ed ha finanzia- 


con A. Wiliams, B, Cysa, N Kinsk, 4. 
Dreytus. Or: 1430; 16,30; 18,30; 20,30; 
22,30. ing. 700. 


el, con. Leo Jes, Wil mi, L. Foren- 
tino. Or: 16,15 1820; 2025; 22.0. Ing 


STUDIO RITZ v. Acqu 2. Tel 8190150. 
Nella soclotà di 
Nel Libue Aaron Eckhai, Stacy Edwards, 
Matt Malloy. Or 
22,80. Ing. 7000, 
VITTORIA via Roma 36, Te, 562.1780, Fe 
‘00M rega Jtn Woo, con John Travo 
Niols Cage, Or: 1615; 1945; 22,25, 





in black, di B. Soman: 


a 


i vomini, rega 


16,15; 1820; 2025; 





‘AMBROSIO MULTISALA 3 c. V. Emanvele 
‘52,ta.547.007. Sho'e so lovely, di. 














CENTRALE © va ©, Ano 27, T. 540.110. 
Mappy togettver, di Wong Kara, 
‘60. Leung, Cheung, C. Cheng, Vl ar 
n 15 O: 18; 16,50; 18,40; 20.40; 22,40. 
ng 7000. 

T. CHAPLIN 1 v, Garibaldi SZ 7. 436.0723 
‘Ovosodo, rega Paolo Vi, con Edoardo 
Gabri, Mcoleta Braschi. Or: 14.50; 
16,45; 18.40; 20,35; 2,30. ng. 7000. 








CHAPLIN 2 ia Ganibal2/E.T. 436/0723. 
‘Ragazzo di città. rega Jm Mckay. 
con Li Tai, Bn Haris, Anna Grace, 
Or; 15,20; 17,10; 19; 20.50; 22.40. ingr. 
1000, 

BIAKC. . Cosare 105. el 232.028. Lolita 
di Aden Lyne, con Jeremy rons, Mean 
Get, Dominique Sucin, V.M, 14. Or 
10,45: 17,20; 195; 22.20 nr. 700, 





CRISTALLO va Goo 5. Tel 6507100. 
Contact. regia Rober Zemeckis, con Jo- 
dle Foster, Matthew McConaughey, James 
Woods. Gr: 1630; 1930; 220, ingr. 
7000, 


DORIA via Gramsci 9. Tel 542.422. Imma: | WI 
moratt cronici, rega Grlfin Dunne, 
0a Meg Ryan, Mattew Broderok. Or: 16 
18,10, 20,20 22,30. nr. 7000. 











ELISEO GRANDE® pra Sabolno. Tel 
‘on In black, ci 8. 
Vit, 


0; 20,85; 









22.30. ingr. 7000. 


ELISEO ROSSO * . Sabotino. Td 447.5247. 
ov 








ERDA 2° c, Moncalieri 241. Tal 661,547. 

fano da morire, ci. Tore, con 6 
Guarino, E Pagino Or: 20,30; 22,30. ingr 
7000. 


ETOILE v. Buozzi, ang. . Roma. Tel 530,353 
Complice ia notto, di M. Figi, cori 
W Snipes, N. Kinsk. Or 
22,30. Ing 7000. 


FARO via Po 30, tl 8173323. Fuochi 
d'artificio, con Leonardo Persccion, 
Vanessa Lorenzo, Massimo Ceccherini. Or. 
20,50 22,30. np 7000. 


FIAMMA co Trapani ST. Te 3852057. 
mondo perduto - Jurassic Park, 
1, Spebe, con. Golobium, 4 Moore, 
P. Postthwt, A, Howard Or: 15 17,30; 
20; 2230. ingr. 7000. 


IDEAL c. Baccara 4, Tel 5214316, Con: 
tact, con. Foster, M McCoravghe, 
Woods. Orari: 1630; 19,30; 2230. Ino. 
7000. 


@ Po 21. Tel E12:5996, Ovosodo, 
di P. Vizi com E. Gabbelii, N. Braschi 
Ot: 15:17; 18.50;20.40; 22,30. gr. 7000. 


via S.Torosa 5. TeLSIGIA 
‘Scromm, rega Wes Craven, con Dren 
Barymor, David Arquet. Nevo Gampbel, 
Vit. min. 14. O: 16; 18,10; 200; 22,20. 
og 7000, 


Po0s0, 





18,10; 20,20; 














Denaidson Ore 20,30: 22,0 
RATERI c so Gul Cesare 80, 254.194, RI 


EARDMAL MASSAIA BORGHIERE va Cardinal 
Massa 108, VEDITEATAI 
MONTEROSA . Brndizo 55, 248028. Da 
ria 26 otibr, re 15 e 16-45 Ul e 
ndo. Or 1830 621 Pi 
0; SO: ab. fm ca TO 
VALDOCGO va Sakemo 12, tl 5224279. Oggi 
chiuso. Domani 21/10 100 Rassegna flo. 
ami ccopei Sogrti 
Ore 21,15 Tr fim. 12.000 


CENTRE CULTUREL FRANGAIS ia Pomba 28, 
ta. 562.38.13. O 16,30 cultura: Boulion 
guitar i Berra Pio. 


MUSEO DEL CINEMA 
MASSIMO DUE. Via Mortebeio 8, telono 

‘817.10.48. Cima mo Ires: la Ambrosio 

fim documentari, cre 1530. 1 come: Va- 





‘50 bero. Srna inaugurale dit Lu, La 
40 i Robine, Conero, La nave or 21. 


MASSIMO TRE. V. Monebelo 8, tl 817.108. 
Tram 15, Prima visione Nan glcato con ca- 
ctu (. C.& Sigg), di R. Altman, con D. H. 
denis, i. Bany, P Dole (Us, 1987, 109; 
a). 1830; 18,30-20,30; 2.90. L'7000. 





no scovato in biblioteche private 
‘autentici capolavori dimenticati del 
compositore piemontese. Ed allora 
si capisce perché l'Ensemblo L'A- 
strée e l'Orchestra Camerata Ducale 
all'Auditorium Agnelli, con musiche 
dii Somis, Giardini, Pugnani e Viotti, | 


AVIGLIANA 
‘CORSO: Fuachi d'artificio 


BARDONECCHIA 
‘SABRINA: chiuso. 


‘DON BOSCO DIGITAL: Il mondo 
Perduto - Jurassic Park 2 

Tea 
'SPLENDOR: Face off. 
UNIVERSAL: Fuochi d'artificio 

‘chivasso 
CINECITTA‘: Face off 
MODERNO: Mon In bl 
POLITEAMA: Fuochi 








CoLLegno 
PRINCIPE: Fuochi d'artificio 
REGINA UNO: Mib - Mon In black 





Seo, | EI 
laboratorio “TEATRO REGIO. Stagione d'Opera 1997-98: inaugura: 
CAREER 
peso 
== (BERE 
Soni | Sarmi sene 

Rami TE 





ta da arno Manchi musiche di Staws, Mo 
at, Mu, Bh, Chaplin Simpsoa. Posti. 12.000 
avea calle ce 20 a igteradel Poi. 
Tarso 

OUR Cis Go isa G7. Telo 2462216 
2487871112 norembe 1° space; Gp 
po ea Rocca Pellicano i A Stab e 
HI iso; segue spettano ca Bechet eg 
6. Sl, Te di o, evi Un, Ling Thea 
lie Oper iPechis/scano Tear tb 
Boz, Aaa Bcc Abbramento a 8 spe 
ad (aa Ad) sb a 5 spet a cea 
Pero. 2487871 


LFATEATAO. Va Casargo 101 DA 2412010 





nista Guido Ri 
monda hanno ri- 
percorso l'intine- 
rario umano £ 
professionale di 
Viotti in giro per 
l'Europa ed han- 




















to la ricerca di inediti del grande | abbiano avuto successo. 
Violinista-compositore Giovan Ba- | | Ja con se ps 
tista Viotti: così a pianista Cristina Armando Caruso | _ligulo patente Pet e en i 8191529 


| 
55000 ven | 
Sapia 5% enni: 810 2000 ina eato | 
Hu co Ratti Pagni ora i Greco 
qs Their o Uasie Fear 
38 Gre, Gonne Rosso e i 














211) BL Mii rano corta 1, 
TIBIA Va Cn 









i | etc rv cn covo cone pu ona i 
OLIMPIA 2 * via Arsenale 31. Tel, 532.448. | BUSSOLENO OST. Ing vil. i mimari dì anni 18. Precede Mm: 
Mrs. Dalloway. rega Gori, conv. | _NARCISO:Contat | Giroii.conspe 730.200 
Recife A, Gres i Kt: | CammacNoLA EL 
han 01610. 17; 1950.2040: 2230. | ‘MARGHERITA DIGITAL: Fuochi | ‘bisi ic 1, 0esa trice ziiooe 
Cnn Partificio Ti di Grock in «Cinema Cema». Bigett 15,000 
uno cara Sha 18 SEITE | cascme ica sata 





DIOR GIOVANNI AGNELLI 









uno Dre 18 Era di 
‘9 Aes 
oa ados 
a 0 
sor 


sk 
‘artificio 








Campagna atbarame stagione 1997/85, A 
reno Acohaleno È spec posi His. fi: 























Teleioro 484.621. Incontri partico» 
lari al night - Top shocking 117 
Oc: fra ap. 10,90, ut 22,30 Fest. ap 
14:30, ut. 2,30 


HOLLYWOOD corso Regina Margherita 10, 











‘ABCINEMA: chiuso 
BORRO: chiuso 

POLITEAMA: La felicità è dietro 
l'angolo (Cineciub) 


530258, rn: 9-13 18-19 
CONSERVATORIO GIUSEPPE VERDI, Cso 


“RUVARRA. Va Jr 15,11 
aber 0,5 Tessa present Ensemble 




















METROPOL via Pincipe Tommaso &. Tel 
5505470. Così giovani così p... - 
Blzarro extreme 52. con Rocco Sl. 


L'inferno In gi 
Maeva. Or: ap. 15; ultimo 22.30. Da lun 
en. Ing 800, id. 000, anziani 5000. 


Sarah Young. Orari: ap. 15. limo 22. 








HOLLYWOOD: Face off-Due facce | ‘ona De Sa: (20102410 
rei Jenna daneson. O: fe. 29. 1030,u/- || dilun assassino yes (2010-2419), Renata 
timo 220; est. 2p. 14,0, utmo 22,0. | RITZ: Contact 3 





‘con Yves Ball, 











INEROLO 


TORRE PELLICE 
TRENTO: 


‘AUDITORIUM: chiuso 








Goran Rai Gipi DI 
TEATRO NUOVO. Cso assim di 








‘0/10, Tono para 

















Acta DA Bau, E Fase D Casto A 8 
ttt. Per Uomai Sol, Piccoli Fuochi, Mimi 
Spi e Pisi Pa, Organi. Sorini 





vosodo 








ETA SENI ONE a Cv GE Teo | VALPEROA ciiarariticio | Tumoorionmo Fan non s Eri 
TRONI Messo) sonate pae; | AMBRA: Foschi ariete | TUA LA a i nno 
maggiorato © superdotati. tn | Vinovo 


Reg PG. Gi lol tel 779.809. Compopia di 
nda Tato Toro sa, di bale ‘9798 St 








‘TELESTAR: 18 Global; 19 Magic Dan super Cam 
19,30 Patapunieto; 20 TGO; 20,30 Delitto al 
cacinò; 22,30 La lampada di Aladino; 22,59 Ami- 
chevolmente con. 

‘TELECUPOLE- CINQUESTELLE: 18 Comunque 
chic; 18,30 Telelim, 19,30 TG4 20 Musica e spet- 
tacolo; 20,30 Commedie dialettali; 22,30 TG4; 
“TORINO TV: 18,20 Documentario Svizzera; 20,50 
1.8.1 Telegiomalo sera; 21,35 Torino express. 
TELECITY: 18 | Walton una famiglia americana; 
19 TG7; 19,35 City Hunter; 20 Superamici; 20,15 
Samp ragazzo pescatore; 20,50 Lighthorsomen: 
attacco nel deserto; 22,40 Uno smeraldo par non 
VIDEOGRUPPO: 18 Fun tv; 18,15 Cartaoart 
19,30 Videonotiie; 20,30 Cuora bianconero; 21 
Vidoonotizie; 22,45 Speciale VN; 29 Auto expò. 
PRIMANTENNA: 19,30 TG Sera; 20,15 Lo auto 
della settimana; 21 Sanford & son; 21,30 Volley 
‘Alpitour; 22,30 TG Diario dol giorno; 22,45 Notto 
magica con Clea; 23,45 Lo auto dell settimana. 
‘QUARTA RETE TY: 18 Le auto della settimana; 19 
Match musio machine; 19,30 Scanner 



























TELETIME: 18,30 Auto oggi; 19,20 TG Timo noti- 


ziaro;20 Trasmissione di cartomanzia; 21,45 Cè 
Glo sud simpatia; 23,15 TG tim notiziario. 

QUINTA RETE: 18,01 Affari © dintorni; 19 Quinta 
to nows; 19,15 L'amore vero non sì compra; 20 
Corsa tris; 20,15 First and ten; 20,45 Strettamor 
to personale; 22,30 Toring magica Serena; 22,50 
Quinta reta news; 23,02 Vizi privati; 23,37 Auto 


QUADRIFOGLIO ODEON TY: 18,30 Radioda 
18,45 Irregular station; 19,15 Motown; 20 Terito- 
fi italiano; 20,30 TG generation - fa edizione; 
‘20,45 1 muro; 21,45 Sportivi 22,15 TO generation 
+28 edizione. 

‘RETE CANAVESE: 19,30 Talogiorale; 20 intrighi 
‘@ amori al Marron Giaco@; 20,40 I carissimo Billy; 























[LE TV PRIVATE 


21,10 l carissimo Biliy; 22,30 Telegiomalo; 23 Le 
‘auto doll settimana. 

‘SESTA RETE: 18.19 Tv Bazar, 19.02 Fantaman: 
19,34 TG 6; 19,50 Made in italy; 20,40 Colpo di 
stao: 22,50 TG 6; 29,01 Auto d'oggi 

GR.P: 18,45 Lo auto della settimana; 19,35 Vive 
e Torino; 19,45 Monitor; 20,10 Vivere Torino; 
20,20 Speciale spettacolo; 20,25 L'isola del bro; 
‘20,30 Quasto grande, grande cinema; 20,50 La 
città allo spocchio; 22,30 Vivere Torino; 22,45 
Bravo Dick; 23,15 Le auto dell settimana. 








18,30 L'udienza di Giovanni 
Paolo; 18,45 Sotiol campanile; 19 





19,20 ll ragionale; 20 Cartoni 
vaniavvocatt 21,35 mistori di Nancy Drow; 22,30 
Vita dla chiosa: 23 ll regionale. 

TAI9: 18,30 L'udienza di Giovanni Paolo Il; 18,45. 
‘Solto campanile; 19 Tera nostra; 19,30 ll regio- 
nale; 20,10 La buona notizia; 20,25 TG locale; 21 
Obiettivo sport 


20.5 Vino ala gente 0,30 Le pazze sio di 
Dick Vandike; 21 Le pazze store di Dick Vandike; 
21,30 Lo auto della settimana; 22,45 Tolovondi 
TELE ALPI: 19 Alpi imo; 19,20 TG del canavose 
19,40 Le auto della settimana; 20,45 Giorno per 
giomo; 22 Alpi time: 22.25 TG del canavose.. 
TELEVOX: 18,30 La vetrina di Televox 20,10 
Videoglomale; 20,25 Dove - Gli appuntamenti 
orali in ct; 20,40 Cuore granata. 
TELESTUDIO: 18,95 Tolestudio notizia; 18,50 
Knights and warrors; 20,05 Cyborg: 20,40 Fiam: 
mo di uorra; 22,40 


























MUSEI E MOSTRE 


2 1572525 su mod, mate 
ansi i Pero 3 cr del Regere 
Dain. 

CCADEMA ALBERTA DI BELLE AR a A 
ter, SRORO Oc 1018 158 
ARCO STATO Casto 200380 
Ct 1 Dom cha 
ARMERA REL SE) I gi, 1330- 
1 tig 18 dm e chi 
MUSICA DI SUPERGA E TOMEE SIVOA 
EGIOIIND:93012: 151 Ve cho. 
BBUOTECA NAZIONALE i Cato At $ 
800797 Ma-me-go 0 9136001518 Ve 
es: 18. Dam eli cla 

LOTECA REALE (Cs 11 io 
540859, Cr ha è mea 176 
dama sto 361390 

BORGO MEDIEVALE 0 66 072; Til gori 
‘920, Bc da dom 8-19 un hi 
CASTELLO VALENTINO |a lac 0 e 
fo S6LGOT. Da mati a mena 1018 
Lued co os tra deg, cp di 
Gato iz. Feo 810 

CASTELO DI VEMARIA (525) Vate gs 
iter ar. Most i Cao 
n Cast», x. gi sd do. 2 fs 
1130 4301830 Si te ostia cu 
seta gn io 4593675 

CATELO MONCALIERI fe 6478) Gi 
1: so demenza 9:19 14:19 Per 
ie guest. 

EOPERMENTA 97 (ve S. Seem 68 hl 
801200 Sc e fac rs 15 
20 dom 1020 n chia Pro 2010. 
FONCAZIONE ALIA PERLA FOTOGPARA 
Aeg 41546684) Da mat 21. 1-19, 
a 0 o 100 Ln ho Mosa sacoe. 
a Ra Pang Sat. Foo 10. 


ALLEA 'ANTE MODERNA E CONTENPORA 
NA fia opta, 20011) ate 2160 
esca i 18 Lav cho Vea ide 
iena 10.130 Mosa to Fei 
1010 Fr 2 vene 

GALERA SABAUD ia Academia de Sc 
47.40, Maro, 18 un cho Mo 
a EI ae act Fd 12 
MUSEODATE CONTEMP.- CASTELLO DINO. 
e 850725) at, ver 107: 
mena 108.183" indi dl mese 1022 
ue chis ost «to Cat te 
zioni pri Caso. Fo 18/8. 

MUSEO DLL'AOMDOLE « BSCARETT DI 
OFF esi aa 0 1 87769 Tati 
gii 10830 Cioni 

MUSE DIAMOATA? eso R Mep 1, 
521225). Ci maria 18 Le 
ei uso. Dama e 16 ve gut 
MUSEO EGO a Acacia de Sen 
517778 Da mad asa 9.10; e 
sb it md 

MUSEO MARONETT Ga {a Ts 
OO] dle vi 19 sp 
sti 

MUSEO MONTA (a Garda 9-H Cig 
6501100, ei: sata dna MS 
512061445195, matti ce 830 
1915, Mi Sa vr cl Gt er 
FroS0 vente. 

MUSO NAZIONALE ELL'AMSLERA eo. 
erat, L6121.7; Du pe est 
MUSEO NADOIALE DEL SORGIMENT iz 
Carni, 1 62110), Ma, 94820 do 
esca esi -1230 ich 

MUSED NUMISMATICA - EINOGRARA ART 
ORIENTALI Biteraso 8, i 415) Da 
atei conero 1. Ln 





a auge pad 27/1 Ten seta si 

Logi Tenco n eten dela mote vio: 
ne peo (01) 7 

TEATRO MASSA. Va Corona Massa 1° 
257.81. Cso Pross 25/1 Cent tao 
Lavorgna Ceres Un orde 
a spec dA 
paga di Tano Sus 
reo comico, una pare di ana con a Corp 
fp del Baleto poesie E Fani e F Beltimo, 


| 








MUSEO PIETRO MICA | F. Gccni 7, 
‘45817 dl an at comica e 6318 Le 
red | 
MUSEO REGIONALE DI SCEZE NATURALI 
Get, 423080}: os «Pas n 
lesi. Fra dcentre ratio 



















19: podi ip ale 23, Chio a marti Incasso devol all Ass. ricerca Sui Cancro. 
Tor ua [resin 
vii na 10 | ori, mie 





Sega Text pemones di ln 
i 22, 17-18, tnmoo vece saba 
Sapne ica: 

campagna atborameni, Salto 25 0 
21, opta hc D dg 
verdi 24 otobe cre 1719 per ii. te 
09680139988 


1830 fee sc iis peo 
PALAZZI MAUAZINA DI CCD - MUSEO 
DEL'ANMOBLUMOTO | Gipog, ti 
353.120) x: 10-1830 sp 10-1930 Ls | 
th Paz pe gui Î 
PALAZZO CITE (a Mov Vest 12. 1 | 
75620) pete ba vt pile | 
PAZZO ELE fl 36 158) Paz Caso 
Daria Si Liu. 

PARCO REGIONALE LA MANDRA (Vs fi. 
ia Cato ato 26 i 503539) Cn 
900 919, 17 Most «Spa, 
ici di Fal 20 vene 
FINACOTECA ALBERTA DI ELE A vò 
ta 817780 di maia mera 
$13:1518 eil 

PORTICI DEL LINGOTTO (a Mia 262, tl 
348822.) Mosa Poi gna 
1200 teschi tosta per per ta 
Fra 1198 0: mate metere 
1520, eri ato doma 1040, ii 















Sp tale 198798. ana Cui, Marcio 
Marion e Famosa Mimosa Marco Pao T- 
19 La scena na e uv ppi ro Bi 
an agazi, | Fate Teo Seti rr 
codoni Divina Ab. 63 spec. Per 
tel (011) 887.17.6. 


STALKER TEATRO. vi Cota 20, Gupisco TO 
187117. Ciuso 


TEATRO MATTEOTTI. Va Mateo, Moscaer 
Anbenamai stagionali tata 7/98 Nato. 
ne è ss Prime: P. Ba, P. Qt, P 
Piagra,P. Degli Esposti, NL Catena, per 
as. Fap Pat Arg Verdi, D. Reno 
Labraton Now, Micrba. in. 6403700. 















‘pe e AT Da ante Roe Maat 18 68:30 
MT ae fan be Ci n | 700 CASTALIA. Cont Cate Peli 
SEMI E MN (eGo 875 uva e, 22010 Wi 
i re pn | - mansionario ana nc) rio 
IDE gioni Voc lasso i 


8 de eremiti elba © March, n. ce 
16-19 544 525-544 545, 


"TANERANA TEATRO. Vi Do ice 5, Torno 


SPADO ESPOSTO SDA (a P Mc 18 Me 
sog saga di rsa 
es ir hg 933193 Fr 301 





i coueta Spec pr Stamp (2810. | 


GARVBALDITEATRO. Va Gaia 4, Sesmo Tse | 





edo, iP. ONE. Gabri, N deco è io 120 

Salmo tao sona | Rua stia eri | EVITORTZICOT] UCI ROSSE REGNA DE Canin dini 

2040 2.5. Pom. 7000, Goecar 5000; | 7000. AGNELLI va P. Sai IVA te 512.198 Stato | ALEMANDRA va. Sacchi ca gene 
seta 2.00, Cecard 10.000, "ici Mamo pera reg), | ‘621255 La signo _STUDIO LUCE: Face el | Fami.ConoWncen 31 FI 001557 Aim | 
ARLECCHINO c. Sorelle 22.1 58171.50. | EMPIRE p. V. Veio 5, Tel SI7.IGIZ | _lgr.800D Ance ei,600D2 Alm 13.000 o Rot oe Luna Borgia rn | CUORGNE: Licei gartimaio | "ft Sane iis gate ii: 
Soldato Jane, rga fi SC ion D. || Complice la notte, dì Mie Fg | CUORE va Nzz Si tl 6697668. gg os, | _ 0: 1430 ulimo2230 Da eda venerdì || NEFIENTA Fini e TIRI tI 
Moor, V. orson, A. Banco. O: 15; | _ con Wes Snips, Nastssia Ki, Nos | cavi ta aim it it 800, 0.700, erzoni 000. i) 
17/90; 20,22.50.n 7000. Se Tie | i TIZIO, | Mi e | SNO, craig. Fim Ta Tom E 
Pr a ge ron rea | DSEBRA RA IAT 100% Vorgognose ta 8. chiuso 38 Opi aa si pane. pie 
TAPITOL vi an Dlmazn 28, TL 540508. | ENBA 1 ©c.Moncalen 2A Tel GGISGA7. | dhneota vit L'incantesimo flag È |Sito conD, ay. Ces, Garitta: | GrugLIAScO senta n i io dae et 
Ties at he catena pc 1685 | MSBSIOao eee 0: U0g0: | FRE p SG 256, RI BI2Z4I ar | omo ian] ROMA:Ovosodo Lit ora i tese st Pai 
18.10.2025: 22.40. ing 7000 2250 ig 7000. vo Pak fa ira di montagna) Pop | ARCO PUSSICAT coso Pincio One 31. | ivrea sc sa paia ione 10758 e fo 


REGIA co earn 2 TA | MULMISALA rasi zon ib Mon [iii 600 
0 4362092. Pima visione. Vergogno- |" black : Fuochi | TEATRO AGNELLI - vi P_Sapi tt 
to prostazioni al'un gigoà cor | MULTISALA ITALIA 500: Fuochi | "AMO AGM: MS tie | 
Fer. Gy co. o: gt te 6 O | astenia pere cile Pe 
Li opt 082240 hg 10010 Go. | Avori Elton nenb meandri 
sb pt 24 010, ‘ciELLO: Fuochi artico 
OMO BLUE. San Dono 10 Ted | Sauze Dov 
‘87156 Sesso ruggente, co san = FATA ARTERANA Va Fs i 
{57765 Senso ruggenta, co Sé | *SAVONARA: ci OT 6570 ta spo 
1578 Gc Resa ong o 
prot | susa Viana fi Goro Sol 
SPEZIA via Nizza 170. Telefono 696.36.17. Si 


escl 22. e 17-19,120 | 


| 


207 0A 8 | 


cer a ie one i magic aaa gs 
Li ‘AUDITORIUM: chiuso ao ema L10000 fl da mari a n cr 

buttant, con Jessica e i 
op dale 0, ultimo 24 fest ap. 1430, | MONCALIERI ona Sotenz Sg avi masso Vo 

ti ‘K.K. CASTELLO: Fuochi te no | 

MAFFEI va Pincie Tommaso 5. Tekforo | NONE neo Paz Sava Gu 206 I MUZIO | 
‘55534 Prima visione La signora 01 | "EDEN: chiuso ‘A cartone 1887-58 Lg Ds Fg, Gr 
suol maschioni, o fosco Site, | z| Golino loin ero itsoi A 
Batbrla Oc: ap. 1030; ut 2250. EZZA Sand, Tn Tempesta en Lapo 

n LUMIERE: Fuochi d'artico E Lor 
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Da oggi le azioni Telecom Italia possono essere vostre. 














Young & Rubicam 





Per diventare azionisti del futuro, correte subito in Banca. 


Parte oggi la grande offerta di azioni Telecom Italia, tra i maggiori gruppi mondiali nelle telecomunicazioni leader europeo nella telefonia mobile per numero di abbonati. L'offerta 


si chiuderà il 24 ottobre, e il tempo stringe per partecipare in prima persona al vostro futuro. Già oggi chi acquista le azioni Telecom Italia sa che tra un anno potrà contare su 


un premio fedeltà pari ad una azione gratis ogni die 





+ E da subito su uno sconto garantito. Il prezzo massimo di una azione è 11.200 lire. Appropriatevi del vostro futuro. 
==r—@=@«;/= csc“ occ<C@= << K*l N-E®xWW<VS=[uco”-=<@cssrans\cm 
ecco iS ZI E IN ZIA 


cre I N iI (TALIA 


Telecom Italia. Guardiamo al futuro. 


(*) Per chi le mantiene un anno. Fonte statistiche: 0.E.C.D. www.mediobanca.it/telecomitalia 


L'offerta al pubblico delle azioni Telecom Italia è promossa dal Governo Italiano tramite il Ministero del Tesoro. 
Prima dell'adesione leggere il prospetto informativo o la nota sintetica che il proponente l'investimento deve consegnare. 





IL PILOTA DELLA FERRARI PRONTO PER LA GARA CHE DOMENICA DECIDE LA STAGIONE SERIE B: IL VENEZIA IN FUGA 


BONN. Non si è interrotta, a una 


® ® ® ; Il T 
N pte cora una volta «campione del oro n Uta 
settimane dl deco Gira «Il tito O, RI rOnzo» |a ata ca 
mio d'Euog 9 a Jerez, che asso: y re successivamente in cantiere E 5 vana 
Tina tofu mate unaltro bambino» sure un [14477 CONtro un Monza in dieci 
nel Schumacher, a colpi S b: bi j unteggio ai suoi successi pro- ;, + ; 
gi interviste su maggiori ogni | DCHUMUACHET fra progetti e speranze | paesi aa | che rimonta il gol di Ferrante 
Stampa tedeschi. Schumi ha fuoriclasse assegna «tre punti 
poglia di parlare, anche se poi si 3 alla vittoria di un Gran Premio, 
lamenta del fatto che sovente le | che disposto a «scommettere S ‘posto di Formula 1 è come le | mentre un sorriso di mia figlia In serie B, mentre il Venezia 
N Gina Maria o una giornata pas- prende il volo, Il Torino conqui- 
che vanno su e giù, in quanto le | sata con lei ne valgono venti». sta il suo primo punto in tra- 
Come è accadi l'arti. - DO) O, prestazioni dipendono da mol- | Qualche parola anche sui suoi ‘sferta, Ha anche sfiorato la vit- 
i è accaduto per l'articolo | stiene il parsimonioso pilota, tissimi fattori che non sempre si | rapporti con il fratello Ralf, do- toria, portandosi in vantaggio 
pubblicato dal settimanale Der | poiché mon sono uno che gioca riesce a tenere completamente | po l'incidente che l'ha messo al 75' con Ferrante (subentrato 
Spiegel, nel quale - a quanto pa- | col denaro». o sotto controllo». pori gara al Nirburgring. Il a Lentini), L'illusione è durata 
re - ha trattato male i suoi con- | Dopo aver annunciato che a Parlando dei suoi programmi | ventottenne pilota assicura di solo 8 minuti, fino a quando 
nazionali, da lui definiti in alcu- | Jerez la sua macchina disporrà futuri, Schumi confessa che il | non volergliene per ciò che è ac- Campolonghi ha riportato il 
ni casi troppo servili. E ha anche | per la prima volta di un nuovo suo sogno è quello di adominare | caduto, in quanto «la sua colpa ‘Monza al pareggio. Reja ha sot- 
‘avvertito la Ferrari che alla fine ferenziale idraulico a control- con la scuderia Ferrari il Mon- | era solo del 10 per cento. Il prin- tolineato i segnali - deboli per 
del ‘98 potrebbe andarsene, se lo elettronico e che il clima in cui diale come ha fatto la Williams | cipale responsabile è stato Fisi- la verità - di ripresa della squa- 
non gli verrà data una vettura | si trovano lui e la Ferrari è cal negli Anni 90». Per quanto ri- | chella». Ma aggiunge che il gio- dra, ma rimangono ancora mol- 
competitiva. È massimo», Schumacher mette le guarda la voglia di continuare a | vane pilota italiano nel corso te ombre. Contro il Monza, ri- 
Ma questa volta, nell'intervi- | mani avantiin caso di una possi- correre, Michael dice di voler | della stagione «ha fatto un buon dotto in dieci per tutto il secon- 
sta rilasciata al giornale dome- | bile sconfitta e dichiara che «in wa | «andare avanti ancora per quat- | lavoro ed è stato più costante di do tempo, i granata non sono 
‘nicale Welt am Sonntag, il cam- | ogni ceso la Ferrari e io siamo tro o cinque anni» e di volersi | quanto. mi aspettassi. Anche a riusciti a condurre in porto una 
pione del volante si butta so- | comunque vincitori, in quanto dedicare poi alla «scoperta e alla | Trulli è stato bravo, ma troppo vittoria che era alla loro porta- 
prattutto sul privato e apre uno | abbiamo già raggiunto più di formazione di giovani talenti», | discontinuo». n 1 ta. Reja e la sua truppa hanno 
squarcio sulla sua vita familiare. | quello che prevedevamo all'ini- | MB È ‘con una sua scuderia. E su questo argomento, cioè gettato al vento due punti d'o- 
«Se conquisterò il titolo. ‘perla | zio di stagione». Discorsi, quelli del pilota tede- | sui possibili campioni del futu- ro. Negli spogliatoi Lentini ha 
terza volta, oltre a festeggiare | A una domanda sulle ragioni sco, non senza contraddizioni. | ro, conclude senza la minima accennato a una polemica per 
mi prenderò, in via eccezionale, | degli alti e bassi nelle prestazio- Dopo aver sottolineato che or- | esitazione: «E' a mio fratello la sua sostituzione, ma ha riba- 
anche una bella sbronza», an- | ni della sua vettura nel corso mai per lui «i figli sono diventati | Ralf, a Fisichella e a Trulli che dito deciso: «Dal Toro non in- 
‘nuncia il sempre controllatissi- | dell'attuale campionato, Mi- più importanti dei titoli iridati», | appartiene il domani della For- tendo andarmene». 
‘mo Schumi. E aggiunge che è an- | chael risponde che «una mono- 


sue dichiarazioni vengono fette | una pizza», sulla sua vittoria. Di | is azioni alla Borsa di Wall Street. 
oggetto di interpretazioni errate | puntare soldi con l'intervistato- 
e di manipolazioni ad effetto. | re non è nemmeno il caso, so- 








fa sapere di voler diventare an- | mula 1». fr.m.] Caroli e Sormani A PAG. 33 
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Con il Parma, gli scatenati bianconeri tengono il ritmo dell’Inter { 9 9 
EIN, ||| CAMPIONATO STOP 


Juve, messaggio a Ronaldo vena | Adesso le Copp 


ROMA na PARNTA n 


Milan: un altro passo verso l’inferno T)||comun_ e 


or Volgograd (Russia) - LAZIO 


‘cito: Famondes Morin spagno) Roi 2 (oe 18, det) 
T: gole due autoreti lancia- Lî Grande Idea si è rivelata 











Rai 1 (ore 20,45, dieta) 


‘ajax (Olande) - UDINESE 








JRE pal due gutreti lancia: A Grande Td si ta Acito: Meter (teo) Rai (re 20,30; 10 22,35, diri) _ 
dell'inter già si pone l'in: presuntuoso che stà allon- MERCOLEDI 
terrogativo su chi, tra i bianconeri | dando il Milan. Sembrava sempli- 


e gli interisti, vinca giocando peg- | ce. Richiamare Fabio Capello, lal- 
0-1 opolo di Bari, ieri pomerig. | lenatore dei grandi trionfi Com- 
gio, sfollando non aveva dubbi: la | prare i migliori stranieri sul mer- 
uve, troppo avorta dalle conci | cato, da Bogarde a Kluivert da 
denze, dalla fortuna, dall'arbitro | Ziege ad Andersson, da Ba a Leo- 
Ceccarini, insomma’ da tutto il | nardo. E ripartire come se niente 
campionario di nefandezze che se- | fosse. Come se Franco Baresi (e 
condoi deboli agevola da sempre il | con lui il timido Tassotti) non 
cammino dei potenti. avesse abbandonato per raggiunti 

Già lamentarsi dopo un 5-0 to- | limiti di età, come se Maldini e Co- 
glie forza alla protesta di Matarre- | stacurta non lamentassero a loro 
se e dei pugliesi. Il resto è nei fatti. | volta i primi acciacchi dei tren 
La Juve ha rischiato di passare in | t’anni, come se assicurarsi golea- 
svantaggio aì 38", quando Peruzzi | dor e rifinitori di ogni latitudine 
ha salvato la porta sul tiro ravvici- | bastasse a ricostruire una squadra 
nato di Giorgetti, ma persino nel | che, già sotto le tribolate gestioni 
primo tempo Ìa partita si è incana- | Tabarez e Sacchi, aveva mostrato 
lata nel senso più favorevole ai | segni di insofferenza alla discipli 
bianconeri. E la ripresa è stato un | na tattica e problemi tecnici e di 
assolo al quale il Bari ha opposto | concentrazione sui quali meditare. 
nulla più del povero Ventola, uno | _ E'così che nel primo vero pome- 
dei talenti giovani del nostro cal- | riggio di autunno il Milan cade con 
cio, e che era doppiamente dispe- | molto rumore dall'albero sul quale 
rato: non soltanto deve predicare | era stato issato a suon di miliardi. 
nel deserto ma l'anno prossimo gli | Per primo Berlusconi, tardiva ma 
toccherà andare al Milan. Auguri. | onesta ammissione da presidente, 

La Juve dunque si pone come | si era accorto di aver costruito un 
l'antagonista più credibile per l'In- | mostro Altro che divina creatura. 
ter nella giornata che poteva far | «Mai più stranieri, punteremo su- 
resero ditaco, Ha meno ind | li italiani seguendo l'sempiodet- 
vidualità dei nerazzurri ma ha più | Îa Juve» aveva detto il Dottore al- 

ico d'assieme o una difesa sol | l'indomani di precedenti batoste: | DelPierosibera:andrà segnare a quataretedell)uveal Bari, prima vitra bianconera ell stagione intrasertaui 


CHAMPIONS LEAGUE 
PARMA - Borussia Dart. (Germonio] 
Ati: Viste (Frocio] 


Kosica (Rep, Coco) - JUVENTUS 
Arbitro: Seno (Gsrmani) 











GiovEDI 
COPPA COPPE 


Shokiyor (Russia) - VICENZA 
Atbiro: Colombo (Fo 





30, de 





e poi la Nazionale 


Scott l'operazione mondioli. Domenico, niente compionato. Merco- 
ledl 29 ofibre, a Mosca, andota dello sporeggio con  1ue8; Rilomo, 
sabato 15 novembre o Nopoli. lei Cesore Maldini ha controllato la 
Joventus (e Conte, soprat) o Bari, Domani sarò 0 Son Sio, pen 
ier.lione, mercoledì el Tordini per Pormo.Sgtussia Dormund: lelen 
65 del convocati mercoledì sera © giovedì, Sempre giovedì raduno o 
Coverciono, 

Non ci rò DI Livo, espulso all'Olimpico conto l'inghiiero; In 
comparso; ent DI Maio he ho scono la quia, Lo nova 
polrebbe essere Ravanelli. già due gol nel Mocsiglio. Preoccupano le 
Condizioni di Paolo Moldirie Ferrara 5 

| probabili convocati: porri, Peruzzi e Pagliuco; difensori: Costo 
curi, Ferraro (0, P. Maldini (f), Connavoro, Nosta, Benano, Golon 
fe, Fanucci; centrocompisti: peri, D. Boggio, DI Matteo, A. Conte 
Fuser, Lombardo, DI Biagio (©); toccanti: Vieri, Rovanel, Zolo, nzo 
ghi, Chisso, Dal fiero. 




















gii 14: ol momento ci pae che | go coni Vicenza, I campo gli ha 
offra più garanzie dei Ronaldiani e | dato ragione. I tredici (0 quanti so- d n ISIN o o E 3 
questo sebbene la squadra non | no, ormai è impossibile tenere il ERI sugli spalti dello stadio In 50.000 all'Olimpico per Fiorentina-Roma sui teleschermi andare oltre i 36 mila, ma in asso: 
Valga più, in assoluto, quanto nelle | conto) giocatori provenienti da al- I Olimpico è cominciato il cal- Jato nemmeno la'metà delle parti: 
precedenti edizioni. E' una Juve al | tri Paosi, chi per'un motivo (gli im- | AL cio del futuro. Grida, cori inci- te nel weekend ha radunato più 
bivio, Se gli uomini di fantasia ri- | minenti Mondiali) chi per l'altro | tamenti, delusione, gioia, rabbia, 


e e IS | pente acli stadio senza giocatori. 
Mnangono nascosti com'è successo | (tra le varie ipotesi non è da scr: | sciarpe‘ bandiere romaniste: ma Utti a artità CNE NON C'É |M tario ere sro 
ieri per 45 minuti, la jora fatica | tare quella della broccaggine) | il verde rettangolo del campo era praticabile, quella della partita 
enormemente ad anc in gol | scendono in campo pensando alla | rigorosamente deserto. Nemmer virtuale già ipotizzata da Carraro 
perché le mancano le soluzioni di | loro partita più ‘che ‘a quella della | l'ombra di un giocatore. Erano in- 














n° presidente di Lega dopo i gravi in 
potenza; se Del Piero, Inzaghi e Zi- | squadra. A fare bella figura per 56 | vece in 50 mila, sugli spalti. As Mo e -2,15b1 | cidenti di Bergamo? Con Je fami- 
danesi scuotono esaltano loga- | più che aiutare i compagni farla. | stvano, attraverso i duo grandi SME si *) | glie padrone dello stadio, i fidan- 
nizzazione del gioco e ne nasce | ‘In quanto a ieri si è rivelata del | tabelloni elettronici dello stadio AREA È zati mano nella mano, i bambini 
‘una mistura micidiale. Losi è visto | tutto inconcludente anche la pic- | adattati a maxischermi, a Fioren- i spensierati, come ieri? Î futuro dell 
a Bari quando Fascetti ha allenta- | cola Idea che, richiamando Dona- | tina-Roma che si disputava a 350 "i calcio può passare attraverso 
tola marcatura su Zidane eil fran- | doni dall'America e inserendo il | chilometri di distanza. mosfera di una partita che non c' 
cese ha inventato una mezz'ora di- | volenteroso ma acerbo Cardone, | _1 tifosi romanisti hanno speri- senza arbitro da insultare, senza 
rompente, da fuoriclasse: l'unico | riequilibrando cioè a favore degli | mentato il calcio virtuale, giocan- vicini con cui litigare, niente di 
che sia riuscito a levargli palla è | italiani il rapporto tra indigeni e | do con la loro squadre in due stadi niente, soltanto sport da bere? 
stato il guardalinee Garofalo, | stranieri in campo, il Milan potes- | distinti. A Firenze, dove la partita Sarebbe troppo facile dire che 
quando gliel'ha tolta subdolamen- | se cominciare ad assumere vaghe | c'era davvero, soltanto tremila questo è il futuro. Intanto îl suc- 
te di sotto il piede mentre stava | somiglianze con una squadra di | erano biglietti messi a disposizio- cesso dell'esperimento si deve an- 
per calciare un corner da una posi- | pallone. Niente di tutto questo. Le | ne dalla società ospitante. E per- È che a circostanze straordinarie, 
zione scorretta. Zizou è trasecola- | reazioni nervose di Savicevic, gli | ciò, per evitare che in troppi ten- 3 come la stagione per ora magica 
to. Mai due gol e l'assist a Del Pie- | errori puerili di Kluivert, le pause | tassero comunque di salire in To- 8 della Roma di Zeman, o la tiepida 
ro per la quarta rete lo ricompen- | di Boban, tutto ha contribuito al | scana nella vana speranza di infi l giornata autunnale, Ma soprattut- 
sano di quello sgarbo. crollo di fronte, questa sì, a una | trars ecco la scommessa di aprire 


BABI | to terniamo gli inquinamenti. Ap- 
‘Ora che ha dissolto il tabù delle | squadra di nome e di fatto, il Lec- | l'Olimpico. Una scommessa vinta. 0 pena l'idea crescerà spunteranno i 
vittorie esterne, la Juve può atten- | ce. Franco Baresi, in tribuna, ha | Verso le 14,30, un'ora prima della n 























biglietti a pagamento, poi i prezzi 
dere più fiduciosa la partita di | potuto ammirare i fuorigioco fatti | partita, fra lo stupore del servizio ; saliranno in proporzione alle ri- 
Coppa contro il Kosice, un altro | scattare alla perfezione dalla re- | d'ordine, ‘di persone erano chieste fino a scoraggiare le scam- 
appuntamento da non sbagliare, | iroguardla pugliese. E la difesa | già in fl di fronte agli ingressi. È pagnate da sto È infine arrive- 
Gli slovacchi valgono il Bari, forse | tre ‘non fa che accentua- | tanto che era necessario aprire | <. io Olimpico pe ES SES ranno anche gli ultrà, o magari 
Ct i rromiDe.La prima gran: eil impianto per. vuoto lascito | molti cancel suppiementari. E lo | St4i© Olmpico aperto grate) per ti che segiono sl ileherm neon di Fronzo fosi rivali in cerca di grane. 
de incognita è il recupero dei molti | dal capitano. Manca un leader, | stadio diventava uno scenario da Oppure per una volta vogliamo 
infortunati di ieri. La seconda, di- | nonloè Costacurta, nonlo sarà Al- | partitissima, Salvo che per il ces- È EI va essere ottimisti? E allora brindia- 
conoi maligni, è se anche a Kosice, | bertini, giocatori che mettono in | siere della Roma, visto che l'in- | tedeschi, padroni del prato, staa- | pena dieci giorni fa per Italia-In- | La Roma ieri ha i mo alla Roma che ha inaugurato il 
come a Bari, si usa sbagliare porta. | difficoltà anche il ct Maldini. gresso era gratuito. nola ricordare che gli eccessi era- | ghilterra, con le cariche contro gli | stadi © ha fatto più pubblico in | bel calcio che non c'è 
——_————_——___ | Manienteultrà,nientetifosi v- | no vietati. Un'atmosfera ben di- | hooligans scatenati, i manganelli, i | quello del calcio virtuale. E' vero | 
Marco Ansaldo Franco Badolato | versari: soltanto due cani pastori | versa da quella che si respirò ap- | feriti, la paura. e l'impianto di Firenze non può 


























FIRENZE. Doveva essere la par- 
tita dei bomber-amici, Batistuta e 
Ralbo, e quella del riscatto della 
Fiorentina o del volo ai vertici as- 
soluti della Roma. Alla fine è sta- 
ta la domenica di Taldo e di Kon- 
sel, del tatticismo, della tanta 
corsa e dei tanti errori. Special- 
mente nelle conclusioni in porta 





| Pensate, Balbo ha fallito il suo 
| terzo rigore consecutivo, mentre 


l'mplacabile Batistuta ‘(sempre 
aggressivo e positivo) questa vol- 
ta ha fallito tre occasioni-gol, un 
assurdo nel suo bagaglio profes- 
sionale. Se la Roma non è riusci 

‘a conquistare i tre punti che l'a- 
vrebbero portata alle spalle del- 








| l'Inter, la Fiorentina è solo riusci 


ta a interrompere l'emorragia di 
sconfitte. Insomma, tutte e due le 
squadre sono rimaste a metà del 
guado. E sono proprio. giallorossi 
ad avere le maggiori recrimina- 
zioni, loro che oltre al penalty fal- 
lito da Balbo, si sono visti respin- 
gere da un Toldo miracoloso un 
colpo di testa di DI Biagio, a gara 
conclusa, che già sembrava in 
porta. Recriminazioni, anche il 
convincimento di non aver osato 
sino in fondo. Nonostante un Tot- 
ti sempre più brillante, efficace, 












questa occasione) hanno dimo- 
strato di non essere dei mostri. 
‘Anche la Fiorentina non può esse- 
re che soddisfatta a metà. E' vero 
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Nessuna rete a Firenze e il bomber giallorosso fallisce il suo terzo rigore consecutivo 


Balbo frena la rincorsa della Roma 





Batistuta sciupa 
0 (4-39) 





TowDo, 18 
































TAROZZI 88 
FIRICANO, ss 

PADALNO, 6 

SERENA 6 

ta". PACENTNI sv: 

cos 7 

SCEWARZ î 

BETTARINI sd 

OUVERA Bs [o'sr VAGNERI su 
BE si RANCHEL GAUMERI s5 
SS] n (16 st PAULO SER: 
BATISTUTA 6 

‘AUIGOSTA 6 

FIHALESANI Es 





‘arbitro: BOGGI6.5 
Candela Frcano, Alda Tarozz, Schwarz, Polruzz, Pao Sergi. 
7.886, incass0 $72.390/00, abbonati 28.026, quota abbonati 












tagliente. Colpa doppia per albo 
che si è sacrificato ma che non è 
riuscito a liberarsi dei difensori 
viola che, francamente, nel re- 
centissimo passato (ma anche in 


che ha evitato îl quarto tonfo con- 
secutivo e che per tutto il primo 
tempo ha recuperato credibilità 
correndo a ottimi ritmi, però la 
squadra di Malesani ha riconfer- 
‘mato che vive e prospera solo con 
i gol di Batistuta 

1 viola cambiano parzialmente 
i loro connotati, due mediani 


tre occasioni-gol 


mu: ABEL DISPERATO DesmEN 
«Sul dischetto vada un altro» 


FIRENZE. Se anche Toldo, l portiere della serie A cui finora ha fatto più 
o, è riuscito a parargli ur rigore, vuol dire che è arrivato il momento di 
ie basta. E così fa Balbo, al 3° errore di fila da dischetto: «E' giusto che 

d'ora in poi i penalty li batta un altro: se avessi fatto centro la partita sa- 

rebbe cambiata, invece ho calciato malissimo». Unica consolazione è che 
asta imbattuta. «Sono contento del risultato, meno per. 

Aldair e Petruzzi», dice il presidente Sensi. I due salte- 

rannoil derby, Zeman ci scherza: «Proverò a far cambiare il regolamen- 

to, ma intanto il pareggio non mi piace, specie quando si è sfiorata la vit- 
toria. Cinquantamila persone all'Olimpico? Inorgoglisce sapere di avere 
tanti tifosi». Anche Malesani plaude fans delle curve: «Mica facile, dopo 
tre ko. Per fortuna hanno capito che il nostro lavoro può dare frutti 

‘Avrei preferito vincere ma intanto conta aver smosso la classifica». Infî- 

ne Batistuta: in uno scontro con Aldair ha riportato una forte contusione 

al naso: oggi accertamenti radiografici, possibili lesioni ossee. [b.cJ 











(Cois e Schware) e con Rui Costa 
proposto în posizione di esterno 
sinistro, metà centrocampista, 
metà ala. La Roma secondo tradi- 
zione (però nel derby dovrà ri- 
nunciare ad Aldair e Petruzzi che 
saranno squalificati), con Gautie- 
ri, Cafu e Candela a cercare di 
spingere sulle fasce. Occhi punta- 


ti sul duo argentino: Balbo e Bati- 
stuta, ovvero i due attaccanti 
‘stranieri in attività più prolifici 
del nostro campionato. Balbo 
aspetta l'occasione giusta, Bati- 
stuta corre per tutto il campo. Al- 
Ja fine il loro sarà un pari amaro e 
senza gol. Ma se il viola sbaglierà 
‘un paio di occasioni (anche se ha 


lustificazione di aver giocato 
naso dolorante per una for- 





te testata), il romanista resterà 
«impiccato, a quell'errore dagli 
undici metri. Un errore che gli to- 
glierà energia e iniziativa. 

Parte forte la Fiorentina, pres- 
50, con una difesa altissima pron- 
ta a far scattare il fuorigioco. AI 














































































































































































































































TAR FORA TORE RODI 
Fine Re] e Go somore | rame CACAO) 
BAR Or a e I RS N I N i TT 
SUVENTUS 5 St:18 Zidane () > 321 0|6 4|3 3 0 o|tt 3| INTER 166 51 0|i7 7|10| 110? eg 
so Zeme 330 0|8 1|3 1 2 0|6 1| suventus |14|6 4 2 0|14 2|12| 1 0|0 0 |efsesca veonza 
45" Garaya (B), aut 3 21 0|8 2|3 21 0|5 1| PARMA |14|6 4 2 0|13 3/10] 2 1fo 0 (SFoenee fome. xl 
PERA 321 0|9 3|3 1 2 0[3 1| ROMA 12|6 3 3 0|12 4| 8] 2 0|3 2 |s|Poma  eoiognomiso) 
3 21 o|6 s|3 11 1|7 6) samPDoRIA | 11|6 3 2 119 o) 4|1 1]21 [oiseootoo faceva 
a 321 0|9 3|3 1 0 2|2 6| BRESCIA | 10|6 3 1 2/11 9 2/2 1|1 0 |elvone roi 
o 31 0 2|4 5|3 21 0|5 2| ATALANTA | 10|6 3 1 2|9 7] 2|1 1|1 1 |ofravenna cogian 
Iran, 4 21 1|9 8|2 1 0 1|2 s| vomese | 10|6 3 1 2/1 19] 2] 3 1] 21 [o|Feoome cem A 
* wi 3 2 0 15 4|3 0 2 i|2 3] LAZIO 8|6 2 2 2/7 7|—|3 1|11 |ie|Fomnmotocco — 
2. 47 Casale (1) rio. 31 2 0|4 3/3 1 0 2]2 6| vicenza 8|]6 2 2 2/6 9|-3|1 1/2 2 Folcatane Paemo 
a On 31 1 1|4 3]3 1 0 2|6 7] FioRENmiNA | 7]6 201 sfioo[—|0 0]1 0 Moneem _, L'sosesoroe 
2. 50:24 Turni (N), aut 3_1 0 2/2 4[3 1 1 1|5 5| EMPOLI 7|6 21 3/7 9[-2|1 1201 MW doo 12 L 2515900 
ARMA 2 pi: 36 Chiesa (P) 30 1 2[2 4|3 11 1|3 3| muan 5|6 1 2 3|5 7) -2|0 0|3 2 lnosemacenenanezeane 
BOLCENA: 4 SIOE 3 10 2|2 43 0 1 2|3 el Napo | 4|6 11 4| 519] 8|1 1|20 (omnmonzzioner 
i "uaar V°_ punti 2° 
I st:2 Dionigi F).ng. 30 1 2|0 7|3 i 0 2|4 6| BARI 4|6 11 4413] 9[1 i]o00k 
7 Montella (S), ia Flossandria Modena |] 
To tovaieriS) 20 1 1|2 4|4 0 2 2]2 6| BOLOGNA | 3/6 0 3 3| 410] -6| 2 2|1 1 ||erescoto cremonese[ | 
UDINESE 2 pis maruscisto 3 0 0 3|2 8|3 1 0 2|3 6| Lecce 3/61 0 5| 5 ta] o] 4 2]21 Hiieo ce |_I 
EMEOLI aloe 30 2 1]2 4|3 0 0 3|3 8] piacenza | 2|6 0 2 4512] 7] 2 2|3 2 |ssaromo como 
nn e) In caso di parità di punt, la classifica viene stata in base a: 1° differenza reti; 2° maggior numero di gol realizzati; 3° ordine alfabetico. a Fermene i 
ea 2 CINE SERENENRESEZI |©|Vesine — Varese 
PROSSIMO TURNO SPETTATORI E INCASSI CLASSIFICA MARCATORI C) Pia = Spa 
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CCCI FROR Tone CLASSIFICA MARCATORI 
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Batistuta è rimasto allasciutto 
dimostrando che senza le sue reti 
la Fiorentina non riesce a vincere 


18" Olivaira per Batistuta, Konsel 
è bravo in uscita a mettere in cor- 
ner. Al 19° sempre l'argentino, 
peròil suo colpo di testa esce a 
to, AI 24° di nuovo il centravanti 
viola, contropiede, però al mo- 
mento della battuta viene contra- 
stato da un grande recupero di 
Petruzzi (fra i migliori in campo). 
Quello che potrebbe essere il mo- 
mento decisivo viene al 34°: Ta- 
rozzi salta con Gautieri, i due si 
toccano, ricadono sul terreno di 
gioco eil romanista sopravanza il 
Viola che lo trattiene vistosamen- 
te. Rigore, batte Balbo, centro-de- 
‘stra, Toldo intuisce e devia, Un 
primo tempo di marca viola, con 
una Roma un po' troppo timida e 
la Fiorentina tonica, però troppo 
confusionaria. 

Nella ripresa la Roma esce allo 
scoperto, al 18' Toldo salva su 
Totti. Al 22' Batistuta spara inve- 
ce su Konsel, al 27' colpo di testa 

. Ma è al 











di poco fuori di Olivi 
45: che ancora Toldo si supera su 
Di Biagio che colpisce di testa con 
potenza dopo un assist di Totti. Il 
portiere viola vola e compie un 
vero miracolo. 


Alessandro Rialti 


Re 7 


GIRONE A - Brescello - Livomo 2-3, Cesena 
— Carpi 2-1, Como - Pistoiese 1-0, Ctemone 

‘50 Alzano 1-1, Fiorenzuola - Lecco 0-0, Lu 

Mezzane - Saronno 2-1, Modena - Montevr= 
chi 3-0, Prato - Carso 2-1, Siena - ls 
sandia 3-0 

Classiica - ivano 24, Casena 20, Como 
16. Cremonese 14, Modena 11, Brescll 17, 
L8too 11, Alzano 10. Firenzuola 9, Prao 9 
Lumezzane 9, Pstoese 8, Siena 7, Canrese 
6 Carp 6, Saronno $, Montearch 5, les- 
sana 4 

Prossimo fumo - 9" di anita 25/10 - 
Nssandri-Modena, Alzno-Carrares, Bie- 
Scello-Cremonese Crp-Firenzuola Lecco- 
Cesena, Lvomo-Siera, Montxarchi-rato, 
Pisties-Lumezzne, Saronno-Como. 








GIRONE B - Ascoli - Fermana 0-0, Ali.Cata- 
‘la - Palermo 2-0, Ballipagliese - Savoia (2, 
Casarano - Turis 1-1, Cosenza - Nocera 3: 
1, Giulanova - Acireale 1-2, Gualdo - Tera 
nà 0-0, Ischia - dveStbia 1-1, Logiiani - 
Atellino 0-0 

Classifica - Cosenza 17, IveSiabia 15, i 
pia 14, Temana 14, Ischia 14, Nocerina 1 
Gualdo 13, Acireale 1, Lodigiani 10, Ave 
0 9, Fermana 9, A. Catania 8, Palermo 8. 
Betlpeglise 8, Tui 7, Golan 7, Ascoli 
7, Casarano È. 


rossi tuo - * dl ecata 28/10 - ce 
All Calana-Casarano, _ Aellino-Giulano, 
Fetmana- Cosenza, JuveSlbi. Gualdo, Noc 
tina-Ascoli, Palermo-ISchi, Savoi-Lodigia- 
n, Temana-Batipaglise, Tumis-Acreale. 


DCR 


VERI LA SERIE C2 
HA RIPOSATO 








GIRONE A - Classifica - Biellese e Varese 
16: Pro Pala 18: Mantova 11; Giorgione, 
Triestina, Pro Sesto e Cittadella 10; Voghe- 
a, Mestre e Abinese 9; Pro Vercll &; Llle 
Solbiatese 7; Cremapergo e Ospitaletto 6; 
Novara 5; Sandonà 4, 


Prossimo tumo - 8* di anata 26/10 - ore 
14:30: Cremapergo-Bllee, Giorgione-Pro 
Pal, Lelfe-Osptaeto, MantiCitadll, 
Meste-Sandonè, Pro. Sesto-Albinese, Pro 
Vercell-Voghera, Soliates- Novara, Trsti 
a-Varese 





Spal 18; Viler- 
go, Pisa e Teramo Î1: Ba 
‘Arezzo 10; Spezia 9: Po 
i, Castel San Petr, Tolentino e Vis 
Pesaro È; Maceratese e Fano 7; Toros 6; 
Tempio e Iperzola 5. 

Prossimo turno - 8* di andata 26/10 - oe 
14,50: Arezzo-iperzola, Castel San Petto- 
Poniedera, Fano-Baracca. Pis-Spa, Ri 
ni-Vis Pesaro, Torres-Vitrbese, Spez 
Viareggio, Teramo-Maceratese, Tolentino 
Tempio. 


















GIRONE € - Ciassilica - Benevento 
Trapani, Sora e Avezzano 12: Marsala, 
gtovillri e Olbia 11; Catania © Crolone 
10; Catanzaro € Tricase 9 Frosinone È, 
Chieti © Albanova 7; Gel, Bisceglie 
vese e Astrea È. 


Prossimo tumo - 8* di andata 26/10 - re 
14,30: Astrea-Albanova, Benavento-Gala- 
nia, Bisceglie-Olbia,. Castovilari-Sora, 
Calanzro-Crotone, Chili-Tricase, Frosi: 
ione-Avezzano, Gela-Cavese, Marsala» 
Trapani. 
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BARI 

DALNOSTRO INVIATO 

ci chiedevamo quale gadget 
avrebbe inventato Lippi perché la 


Juve vincesse finalmente una par- 
tita in trasferta e non avevami 
previsto che sarebbe stato il Bari a 
levargli le castagne dal fuoco. 
L'impronosticabile autorete di In- 
gesson, al secondo minuto di rocu- 
pero del primo tempo, ha spianato 
la strada al 5-0 della Juve, almeno 
quanto le due prodezze di Zidane 
nella ripresa hanno spalmato sul 
terreno le ultime velleità dei pu- 
gliesi, ma racchiudere in una con- 
catenazione di episodi fortunati la 
vittoria dei Lippanti sarebbe folle: 
questa volta non si può davvero 
iettare nulla e le proteste del 
Bari contro l'arbitro. Ceccarini 
suonano come la ricerca di un ap- 
piglio friabile in chi sta scivolando 
icolosamente sul fondo di un 

rrone, Cinque a zero, dunque, e 
il segnale forte di ripresa dopo le 
inquietanti prestazioni che a Ge- 
nova e a Manchester avevano po- 
sto la Juve sotto il cono di una lu- 
ce sbiadita. 

1 problemi non si sono dissolti 
del tutto, questa non è ancora una 
squadra mirabolante e il primo 
tempo di ieri lo dimostra: tuttavia 
chi si guarda attorno non trova 
molto di meglio dei bianconeri che 
innanzitutto subiscono pochi gol 
soltanto due in sei partite) e lenta- 
mente crescono. Il Bari ha fatto 
molto per esaltarli. La stima che 
‘nutriamo per Fascetti non ci im- 
pedisce di definirla una squadrac- 
cia per quanto s'è visto er, troppo 











PROTAGONISTA 


UNA DOPPIETTA 
D'AUTORE 


BARI 
CCOlo Zidane che serve al- 
Ja Juve, Giocatore di talen- 
to sopraffino, imprevedibile, ca- 
pace di giocate geniali, di fiam- 
mate che portano al gol. E che 
gol. Ne segna pochi (tre finora), 
ma sempre pesanti. La sua par- 
tita di eri va tagliata in due fet- 
te: una in sordina finché Fascet- 
tigli ha messo alle costole il ma- 
stino Sala; l'altra da grande pro- 
tagonista, con il povero Inges- 
son, costretto a pedinarlo come 
un segugio, ridotto alle dimen- 
sioni di un pigmeo. 

Oggi la Juve è Inzaghi, è Del 
Piero, è Deschamps. Qualche 
volta è anche Zidane. Solo qual- 
che volta: perché Zizou non ha 
ancora la continuità della scorsa 
stagione, quando fu uno dei tra- 
scinatori, e chissà quando 
l'avrà. Partito malissimo, si è of- 
ferto alle folle juventine a cor- 
rente alternata, faticando a tro- 
vare un rendimento continuo. 
Ancora una volta per «colpa» di 
Ventrone, lo spezzamuscoli di 
casa Juve, l'avvio è stato molto 
stentato. Credeva di essersi abi- 
tuato alle dolci torture del pro- 





TL DOPO PARTITA III 


Lippi, allarme Kosice 


Mezza difesa in infermeria 
Matarrese accusa l'arbitro 





‘BARI. Primo colpo esterno juven- 
tino, ia a che prezzo. La truppa i 
Lippi raccoglie i cocci dopo la go- 
ledda al San Micol: infortunati 
‘Amoruso, Montero e Pessotto. 

1 difensore uruguayano ha ri- 
portato una distorsione al ginoc- 
chio destronel tentativo di frenare 
Ventola, che si stava involando a 
rete, Ha cercato di ostacolario di 
forza © ha beccato un cartellino 
allo e il guaio al ginocchio. Pro- 
emi anche per Amoruso, che 
aveva smania di ben figurare nella 
‘sua regione d'origine, ma tutto da 
‘solo (mettendo i piede in una buca 
del campo) si è procurato una di- 
storsione alla caviglia sinistre 

Ma chi preoccupa di più è Pes- 
sotto, Dopo uno stacco aereo, è ca- 
duto male e si è dato una botta con 
Al gomito sul fianco destro, DIM 
cilmente sarà recui per 
trasferta in Slovacchia. 

Tre pedine fondamentali che 
vanno ad affolare l'infermeria a 

sarantott'ore dal match-clou di 
Champions League. Lippi serà co- 





Due autogol e la discutibile espulsione di Neqrouz danno le ali alla squadra bianconera 


La Juve cresce e merita i regali del Bari 


Primo successo in trasferta 











BARI (52) 
GARZIA, 8 
DEROSK, ss 
NEOROUZ ss 

GET 5 
(lst VENTO] Bs 
(13 st RIPA] 88 
ZAMBROTTA 88 
RICFASCEN SB 


JUVENTUS _ (42) 
PERU 7 
BIRINDELLT 6 
IULANO 7 
MONTERO. Ts 
BESSONTO 6 
(si DI ci 
DILVO, E 
ZIDANE 5 
DESCHANFS, 7 
CONTEA. 

Gl'si PECORA sv. 
INZAGHIF. s5 
BE si AMORUSO] 6 
DELPIERO. ds 
RIU 65 


‘arbitro: CECCARINI 6 


Rett: 1: 47'Ingasson (autogol 





1141.181,Incasso 1,445,060,000.abboneti 


18" Zidano.36 Zidane 3' Del loro, 45 Gi 
gol. Ammonit: Gorgo Negro, Montero. Espule:s.: 12 Negrouz Spetta 





pa (auto 
Pagan: 
‘quota abbonati 253.428.000 





timida, troppo impacciata. 

T due autogol si possono ascrive- 
re alla sfortuna, l'espulsione di 
Negrouz è stata uno degli errori di 
Ceccarini (ma solo perché la prima 
ammonizione del marocchino era 
stata ingiusta), ma vogliamo par- 
Tare di quel primo tempo pesato a 
sparacchiare palloni dalla difesa? 
Prima o poi i gol sarebbe arrivato. 
Ingesson, con il suo tocco dopo la 
‘smanacciata frettolosa di Manci- 
"ni, ha semplicemente ratificato la 
condanna. Proprio come Giorgetti, 
pochi minuti prima, aveva spedito 
addosso a Peruzzi l'unica palla gol 
di tutta la partita. e il Bari aveva 
una possibilità di cavarsela, quel-. 
l'errore (e anche la prodezza del 
portierone, che nelle uscite si gon- 





Zidane, ecco la freccia in più 


La spia slovacca Moder: ora so chi devo temere 


fessore, invece per il secondo 
anno consecutivo ha pagato lo 
scotto di un preparazione molto 
mirata e tirata. Finora una sola 
perla: la sua prestazione miglio- 
re risale alla partita con il Bre- 
scia, dove ha fatto ammattire gli 
avversari con una serie di gioca- 
te da Fenomeno, con tutto il ri- 
spetto per Ronaldo. 

Teri gli è riuscito di nuovo tut- 
to alla perfezione. E questo con- 
ferma che forse il peggio è pas- 
sato. Sistematosi come sempre 
alle spalle delle punte, in una 
posizione metabolizzata da 
tempo, ha risol- 
to lui Îa partita 
sfoderando due 
gol che soltanto 
chi ha piedi di 
vini può per- 
mettersi. La re- 
te del 2-0 è sta- 
to un cocktail di 
potenza e preci: 
sione. Quella 
del 3-0 che ha 
tramortito il 
Bari un concen- 
trato di coordi- 
nazione, Segna- 


47° del primo. 
tempo: Ingesson 
devia nella 
propria porta 
un pallone 
respinto 

da Mancini, 

‘su conclusione 
di Del Piero 
poro man 


stretto ad inventare qualcosa per. 
Kosice. Il reparto più falcidiato è 
Ja difesa, che si ritrova orfana di 
Giro Ferrara (squalificato) e Tac- 

ancora all prese con la 
gastrite (oggi si sottoporrà a ga- 
Siroscopia). Si dovrà puntare ine: 
vitabilmente su Torricelli, che ha 
Gloputato la prima partita intera 
della stagione solo mercoledì con 
il Lecce, dopo l'infortunio di que- 
testato l ginocchio, Sarà pronto 

la Champions League' 

PS valeanico asceti, intanto, 


fia fino a occupare ogni intersti- 
zio) la azzerava. 

La Juve è partita con idee con- 
fuse. Tutto funzionava fino a metà 
campo, però i flusso di corrente si 
interrompeva verso l'area barese. 
Non c'era modo di sfondare Zida- 
ne giocava più da punta che da 
centrocampista, Fascetti l'aveva 
previsto © gli aveva appiccicato 
come un'ombra la marcatura di 
un difensore, Sala. strettissimo 
ache il controllo di Garzya su Del 
Piero e del sorprendente Negrouz 
su un Inzaghi malconcio e nervo- 
50: il Bari, creato apposta per di- 
struggere, reggeva il passo spe- 

rendo come candeline consunte 
le tre fiammelle del gioco offensi- 
vo bianconero. Non c'era, nei Lip- 


li di risveglio che confortano 
Lippi a due giorni dalla delica- 
tissima partita di Kosice in 
Champions League e che getta- 
no sgomento fra gli slovacchi. 
leri il tecnico Jozef Moder era 
al San Nicola per capire cosa l'a- 
spetta mercoledì. Gli avevano 
parlato di un Inzaghi esplosivo, 
tuttavia l'allenatore slovacco ha 
‘scoperto altre cose molto inte- 
ressanti. «Inzaghi è un buon at- 
tore», ha tagliato corto Moder, 
soffermandosi poi su aspetti più 
tecnici della partita stravinta 
dalla Juve: «E' una squadra do- 


RIN 


na 


stupisce ancora: «Non aggrappia- 
moci all'arbitro; Da che mondo è 
mondo le grandi sono sempre sta- 
to favorite dale giacchtte nere». 

aspetti ta dopo un paio 
di giudizi non proprio puliti di 
Ceccarini che segnano la partita e 
l'Eugenio viareggino invece atta 
ca i suoi: «Non mi sono proprio 

ciuti. Ho visto un Bari a due 
alia paiono: 
to, poi dopo l'espulsione di Ne- 
qrouz siamo andati in bambola e 
questo non mi sta bene». Il patron 











panti, il dinamismo negli smarca- 
menti, la pallà circolava a fatica 
con qualche proiezione di Birin- 
delli a destra, senza effetti apprez- 
abili 

La marcatura a tutto campo, sti- 
le primissima Repubblica, era in- 
somma un impiccio che la Juve af- 
frontava con fastidio, Me, con lo 
scorrere del tempo, il Bari si la 
sciava comprimere sempre di più. 
Nessuno usciva dalla difesa per 
impostare il contrattacco, non c'e- 
ra manovra, semplicemente l'an- 
sia di gettare la palla lontano ver- 
‘50 Masinga, manco fosse la bella 
copia di Ronaldo. Il vantaggio ar- 
rivava da un'azione quasi innocua 
di Del Piero, Ma la ripresa era di 
grana diversa. Fascetti commette- 
va un errore di valutazione. To- 
gliva ala e Zidane spiccava vo. 
lo, tanto la marcatura di Ingesson 
era impalpabile. E con un uomo in 
più, dal 12, la Juve sfruttava ap- 
pieno la ritrovata grazia del fran- 
cese. Il suo primo gol era un capo- 
lavoro di potenza e di precisione 
(senza che nessuno provasse a 
contrastarlo), il secondo era altret- 
tanto nobile: un diagonale al volo 
di sinistro con l'avversario più vi- 
cino a dieci metri. Non c'era più 
partita, nonostante il prodigarsi di 
Ventola, entrato troppo tardi. 

‘Tre gol negli ultimi 9' davano 
una dimensione inattesa al trion- 
fo, con l'autogol finale di Garzya a 
perfezionare l'autolesionismo ba- 
rese, Non è d'oro tutto quello che 
luccica ma alla Juve, per ora, sta 
bene anche così 


Marco Ansaldo 


tata di grande fantasia, ha gio- 
catori capaci di cambiare volto 
alla gara in qualunque momen- 
to. Mi è piaciuto Del Piero, mi ha 
conquistato Zidane. Il francese è 
‘un campione vero. Adesso so da 
che parte arriverà il pericolo 
mercoledì sera». 

Se î materassi in arrivo da To- 
rino (nessuna conferma ufficia- 
le, ma pare proprio che la Juve 
non avrà soltanto lo chef al se- 
guito) gli consentiranno di di 
mire sonni tranquilli alla vigilia, 
Zidane ha tutto per ripetersì im- 
mediatamente, dando ragione a 








Matarrese, invece, non ci vede 
dalla rabbia. Dopo essere retroces- 
50 due anni fa con tanti dubbi pro- 
prio sugli arbitraggi, questa volta 
non ci sto e spara a ero; «Partita 
totalmente falsata dall'espulsione 
di Negrouz, Non è la prima volta 
che Ceccarini fa di queste cose. Ma 
non sono preoccupato per il cam- 
mino del Bari. Se avessimo giocate 
alla pari fino alla fine, di certo 
sultato non sarebbe stato questo» 





Gianluca Guido 












Platini che ne aveva consigliato 
l'ingaggio all'Avvocato. Lui più 
di ogni altro può prendere per 
mano la Juve accompagnandola 
sulla strada di una crescita indi- 
spensabile per reggere il ritmo 
travolgente dell'Inter e quello 
altrettanto spedito del Manche- 
ster, nemico numero uno dei 
bianconeri în campo europeo. 

Il Mondiale è ancora lontano, 
per ora Zizou si può concentrare 
Soprattutto sulla Juve. Era stato 
sincero a luglio ammettendo che 
ae un ceto punto del stagione 
il pensiero di Francia '9B avreb- 
be sovrastato tutto Îl resto. «E 
mio primo Mondiale e perdipi 
si gioca a casa mia. Come potrei 
non pensarci per tempo?», si era 
chiesto Zidane, Lippi si augura 
che il giorno in cui lui come tan- 
ti altri nazionali stranieri stac- 
cheranno la spina sia molto lon- 
tano. A tutto si può pensare | — già 
fuorché ad uno Zidane estraneo | 1.2 4% T° 
alla Juve e così condizionato 
dall'avventura francese da re- 
trocedere al ruolo di inutile 
comprimario. 


Deschamps 
(foto in alto) 
gara perfetta 
Inzaghi (sopra) 


gara sottotono 


Fabio Vergnano 


SCHERZI DELLA TV cai 


Doppia telecronaca 


In America, stadio di Bari 
e voce tifosa da Firenze 





NEW YORK, Grande giornata, ieri, per tifosi italiani 
di New York. Per loro, la domenica calcistica che si 
svolge in Italia comincia alle undici del mattino, con 
‘una partita cin differita» il cui nastro parte da Roma e 
finisce su un canale televisivo newyorkese. Un appun- 
tamento in genere frustrante perché quasi mai la per- 
tita trasmessa è davvero la più importante della gior- 
nata. Ma ieri no. Ieri le partite trasmesse sono state 
due: quella «ufficiale», Bari-Juventus, e una caggiun- 
, Fiorentina-Roma. Mentre infatti i solito, misu- 
ratissimo Bruno Pizzul spiegava le gesta di Zidane e 
Piero, in contemporanea un altro misterioso com- 
mentatore, dotato di una coloritissima parlata tosca- 
na, faceva una specie di radiocronaca di ciò che stava 
accadendo allo stadio Artemio Franchi, a base di «Ma 
he ©. fa Toldo?» foi perdonato con l'url «Mireco. 
lol» quando il portiere fiorentino ha parato il rigore di 
Balbo), di «Ma oggi indo ll'è il Bati?» e di «Maremma 
‘mbriage», fino a un criptico «Ciao Paolo, come va la tu 
npagna nel Mugello?». 

L'effetto di involontaria comicità era irresistibile, 
ma non per'i disperati tecnici di New York, che cerca: 
vano di «prevenire» l'interferenza, abbassando il volu- 
me ogni volta che le parole dell'ignaro commentatore 
fiorentino chiamavano in causa la Madonna. «Che 
c'entra lei con il soccer», chiedeva una casuale tele- 
‘spettatrice americana, pensando che si parlasse di 
Madonna la cantante. tt pan] 

















Zidane grande protagonista a Bari 
<on 2 gol capolavoro nell ripresa 





LA CRONA: 


BARI. Gli episodi principali: 
18. Incomprensione tra Birin- 
delli e Peruzzi, con il portiere 
che anticipa Giorgetti. 
20°. Prima azione della Juve: 
Zidane-Birindelli-Conte, con 
mezza rovesciata respinta da 
Negrouz 
24. Di Livio è solo in area, ma il 
cross di Inzaghi è impreciso, 
26. Angolo di Zidane, Tuliano 
colpisce di testa: Mancini para 
sulla linea e Volpi respinge, 
38°. Palla gol per il Bari: Zam- 
brotta apre a destra per Gior- 
getti che entra in area. Peruzzi 
respinge. 
47. Azione di Del Piero a de- | 
‘che Mancini respinge 
n devia nella propria 


12° st. Intervento di Negrouz 
su Di Livio: scatta la doppia | 
ammonizione, Bari in dieci. — | 
17°. Deschamps tira, parato. 

18'. Zidane di destro raddoppia | 
con un tro da fuori area: 0:2 

21°. Ventola di testa da l'illusio- 
ne del gol, | 
23'. Zambrotta fallisce l'occa- 
‘sione di testa. 
27°. Amoruso si fa anticipare da | 
Garzya, poi il suo tiro è parato. 
38° Amoruso lancia. Zidane, 
gran gol l volo di sinistro: 0-3 
SIAE] | 45 Zidane smarca in area Dei 
DSS | Picro, che realizza: 0-4 

È 45°. Fuga di Del Piero, che dal 
fonido crossa: Garzya in scivo- | 
lata devia in porta: 0-5. [m. a.) 








LE PAGELLE asma ni 


Bravo Deschamps 


Inzaghi, gambe molli | 
E’ Ingesson il peggiore 





MANCINI 5, Sembra più jellato che colpevole, ma 
l'intervento nel primo gol è impreciso. 
GARZYA 6. Sbraca nel finale, quando il Bari avreb- 
be bisogno di gente di carattere. 

DE ROSA 6,5, Finché non saltano gli equilibri è il 
più prezioso | 





ma ingenuo nel 
‘22 dello juventino, 
E potrebbe evitare l'intervento su Di Livio. 
GIORGETTI 5. tia sulla coscienza la palla del pos 
bile 1-0. (Dal 1° st Ventola 6,5. Da solo mette in al- 
fanno la difesa juventina) 
INGESSON 4. L'autogol è l'episodio più incolpevole 
di una partita disastrosa. 
SALA 6, Bravissimo su Zidane, è stato un errore 
toglierlo (Dal 1° st Bressan 6) 
VOÎPI 5. Modesto in fase di costruzione. | 
MANIGHETTI 5,5. Sì affloscia nella ripresa. | 
MASINGA 5,5. Bravo a fare sponda: ma quando ve- 
de la porta? (Dal 13' st Ripa 5,5: entra come mar- 
catore in una squadra sbandata e depressa). | 
TRMBROTTA 5,5. Évanescente. | 
PERUZZI 7, Una sola parata, sù Giorgetti, ma deci- 
siva perché si era sullo 0-0. E' imperfetto quando 
la palla vola alta in area (vedi Manchester), ma è | 
il più efficace al mondo nelle uscite sull'avversa- 

io che gli arriva davanti. 
IRINDELLI 6, Si è inserito nella difesa con un'au- 
torevolezza e una rapidità impressionanti: è lui 
che determina con le sovrapposizioni il gioco dei 
compagni e non il contrario. Qualche sbavatura 
difensiva 
IULIANO 7. Ancora una prova pulita e sicura. Dopo 
un avvio di stagione zoppicante si conferma sui 
livelli della scorsa primavera 
MONTERO 6,5, Ferma Ventola lanciato verso l'area 
è rimedia l'ammonizione: poteva andargli peg- 
gio. L'attacco del Bari lo solletica e basta. | 
FESSOTTO 6,5. Stava giocando bene prima che 
Giorgetti gli rifilasse un calcione da stordire un | 
bufalo e lui completasse l'opera colpendosi con 
una gomitata le costole. (Dal 4' st Dimas 6: entra 
in un match in discesa). 
DI LIVIO 6,5. Le avanzate di Birindelli lo costringo 
no sempre più in copertura. Non per questo è 
meno utile, 
ZIDANE 7,5. Fascetti lo fa marcare da Sala a tutto 
‘campo e per il francese il primo tempo è nebbio- 
s0 assai, tocca cento palloni ma nessuno con il 
piglio decisivo. Nella ripresa, senza l'angelo cu- 
stode, Zizou si scatena e i gol sono capolavori in 
una partita povera. 

7. Perfetto dal primo minuto all'ulti- 

mo, cioè anche quando la Juve non diffonde ba- 




















liori di gloria 

oi (6.cL'importante era convincere Maldini 
che c'è la salute: l'obiettivo è stato raggiunto Un 
po' velloitari i tentativi di tirare in porta sempre 
in acrobazia. (Dal 41 st Pochia sv). 

INZAGHI 5,5. I quattro giorni che ha trascorso con 
la febbre lo hanno debilitato e non capiamo 





esistono ricambi. Con le gambe molli, Superpip- 
po sbaglia due tiracci al volo di quelli che non 
fallisce mai (Dal 23” st Amoruso 6: în un'occasione 
attende troppo prima di tirare e lo anticipano. 
Poi si riscatta con una bella conclusione e con il 
lancio preciso a Zidane per.il terzo gol). 

DEL PIERO 6,5. Garzya lo controlla benissimo e il 
Talentino non ne azzecca una fino al 47‘, quando 
dal suo tiro nasce la carambola dell'1-0' E' deci- 
sivo nelle ultime due reti, forse è un po' mara- 
maldo, ma nella sua situazione non può andare 





Ì 
Î 
perché Lippi abbia voluto impiegarlo: nella Juve | 


troppo per il sottile. [m.ans.] 
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Successo blucerchiato con doppietta di Tovalieri, ma il protagonista è stato l'arbitro 


La Samp sopravvive a Bettin-terminator 


"7  Ginque espulsi, si finisce con 8 blucerchiati e 9 piacentini 





























GENOVA __ |losa, Un'incomata di Boghos- | SAMPDORIA(3-12 PIACENZA (1342) 
DAL NOSTRO INVIATO sian sfiorava il montante, Bet. | = ET] 
tinsorvolava sù un atterrimen: | (mont sm 8 

Cinque espulsi e sette ammoni- | to.inarea di Delli Carri su Tova- | BAUER_____55 ROLONA 8 Savi 3 Isi 
Giugno etuli e eto mponi, | ioinera di Deli misure | im ds | avicevic, espulsione sacrosanta 
guerra, non il tabellino di una | sbloccava il risultato. Cross di | Rd O NEAR se A a 1 
partita di calcio, combattuta, | Morales corretto da Montella | FEES 7% Toe Bari-Juventus. Ceccarini contestato per l'espulsione | poi il montenegrino rifila da dietro un calcione al lec- 
giocata con grinta ma, tutto | perTovalieri: destro secco, gol. | ak Ni —$ ds È di Negrouz. Capita tutto in meno di 2, sullo 0-1: ec- | cese. Vede tutto il guardalinee. Sullo 0-1 il Milan pro. 
sommato, non cattiva. È' suc- | Sembrava tutto facile per i | Boonossan ss erro cessivoil primo egiallo» (contrasto aereo con Inzaghi), | testa per un fallo in area su Kluivert: la spinta di Viali 
cesso ieri a Marassi dove la | blucerchiati. Invece, in apertu- | FAANCESCHEMI —— 8 RE ineccepibile il secondo (a piedi giunti su Di Livio]. | c'è,mal'olandese sembra accentuame gli effetti. Gi 
Sampdoria ha concluso con otto | ra di ripresa, un bel lancio di | oral — ss SACCHEM 6 Brescia-Vicenza. Il rigore dell1-0 è sacrosant sto primo rigore: Palmiori scarta Taibi che, in tuffo, 
uomini la vittoriosa (3-1) sfida | Sacchetti scavalcava Mannini e | fay's1. scARCHIUM sv. MAZIOA — __G bner, in area, converge al centro dribblando manca il pallone e aggancia il rivale. Dubbi sul secon- 
con il Piacenza, a sua volta ri- | pescava lo smarcato Dionigi che | MONTELA, 7 DIONIGI Ts che ci metto la gamba e lo stende. Pellegrino azzecca | do: Boban spinge con la mano destra Rossi, ma i lec- 
dotto in nove dalle decisioni di | puntava dritto a rete. Balleri, | TOVAUERI Ts STROPPA su anche l'espulsione di Canals: l'uruguaiano, già am- | cese esagera la caduta 
Bettin, arbitro fiscalissimo. | ultimo uomo, lo metteva giù. GI pi VERCROMOD] 6 monito, atterra Hubner lanciato a rete. Sampdoria-Piacenza, Bettin tremendo: 2 rigori e 6 

Severità sì, ma anche elasti- | Rigore e espulsione per Baller. Fiorentina-Roma. Tarezzi, da dietro, si aiuta con | espulsioni. Le massime punizioni ci sono: Balleri in- 
cità. Così, a nostro avviso, deb- | Dionigi, dal dischetto, non falli- e gamba  braclo sinistri per contrastare Gautiri, a | erviene da tergo su Dionigi a tu per t con Ferron e 
bono regolarsi le giacchette ne- | va. Parità in tutti i sensi © gara RI GUERNI____$ due passi da Toldo. Rigore: ha ragione Boggi. viene cacciato; Delli Carri affonda Tovalieri impe- 





re, altrimenti ha ragione Gueri- | nuovamente aperta. Ma per po- : BETTINAS Milan-Lecce. Rossoneri imbufaliti con De Santis. Ma | dendogli di saltare. Per doppio giallo chiudono anzi- 
i‘a temere che, di questo passo, | co. Cinque minuti dopo, una | Rettpt:4%Toxser.st:2 Donigi(‘.7'Monela (1. 29" Toraleri Amm: Ross, Fanceschet. | l'espulsione inflitta dopo 6' a Savicevic ci sta tutta: | tempo Rossi e Franceschetti; Piovani e Dieng pagano 
è ll rischio di falsare il cam: | spinta di Delli Carr su*Tovalieri | SWetchonod costi zz ina Esp: pi: 6 Ross et2 Gain at Fancscoai. | Dejan e Casale gomitano rientrando a centrocampo, | due fltcci da dietro su Boghossin e Rastel. 
pionato. Nel prossimo turno, il | veniva punita con _il penalty. | % Pini 46 Dieng.Spott:pag. 2.628, ne: 83.664.000, 8bb.19-149,9.20b 424.698.560. 

Piacenza ospiterà la Fiorentina | Montella infilzava Sereni. 
‘senza Marco Rossi e Piovani e il |  Meritato il vantaggio della 


cher legittimi 5 a w na ® 
danno mugion togterà A | sampdona che legiimeve 1 | BEBE Via #9 | «Così si falsa il campionato» 
î be 








Milan, în casa, senza Balleri, | con Tovalieri. Montella, che 
Franceschetti e Dieng, tutti | aveva sciupato al volo un bel 





o — . fr 
ese . se o, Da entrambi i fronti critiche all'arbitro 
pererà Veron e Mihajlovic, che | Tovalieri che, al volo, lestro, n c j ili, 
Ea oiee . Montella, un gol che gli costa un milione 
Manco noes estate sias. | CUEn eopiita importante 
28°. Doppia ammonizione (ec- | ne che riesce a non farrimpian- | | & i ; 1 ; GENOVA. Negli spogliatoi, il risultato | Montella è ottima, al di là dei gol che 
cessiva la prima, giusta la se- | gere l'infortunato Klinsmann. i uu... Ù 23 finale passa quasi in secondo piano, di | riusciamo a segnare, credo che siamo 
conda) e doccia anticipata per il | Quanto ormai sembrava tutto F ag è i ss fronte all’ecatombe di cartellini gialli e | una delle più pericolose coppie della se- 
libero, sostituito dal fischiatis- | finito, Bettin diventava prota- no a J}" | rossi.11 fiscalismo ela pignoleria dell'ar- | rie A in area di rigore. L'arbitro? Qual- 
simo ex doriano Vierchowod | gonista, con altri tre cartellini Mile, di: i a i i bitro Bettin, come era facilmente imma- | che espulsione è giusta, qualcun'altra se 
che ha preso il posto di Stroppa. | rossi. Al 31' cacciava France- | | i 3 È . $ | ginabile, hanno finito per scontentare | la poteva risparmiare». Il rigore trasfor- 
Si era sullo 0-0 e, sino a quel | schetti (doppia ammonizione) e d di i ° | tutti, vincitori e vinti. ‘mato contro il Piacenza costerà a Mon- 
momento, la Sampdoria aveva | la Sampdoria doveva difendere : - . «Ame non è sembrata una partita così | tella un po' di soldi: l'attaccante, infatti, 
ruminato un calcio sterile, inca- | in nove contro dieci il suo van- 4 Da. Di ‘cattiva - ha detto il tecnico blucerchiato, è impegnato a pagare alla sua prima 
pace di concretizzare le buone | taggio. A darle una mano, anzi x Luis Cesar Menotti -. Certo, quando uno | società, il San Nicola di Castelcisterna, 
intenzioni, con Morales più fu- | un piede, ci pensava Piovani, S i ‘sportivo non presente allo stadio leggerà | un milione per ogni rete realizzata in 
mo che arrosto e con Montella e | subentrato a Buso dall'11’. Pio- | (8 x g dh SE | la cronaca della gara si immaginerà una | campionato. L'attaccante ha infatti de- 
Tovalieri privi di munizioni no- | vani si arrabbiava con Boghos- i 1 ‘specie di guerra. Secondo me, l'arbitro è | ciso di aiutare la società di Castello di Ci- 
nostante il prodigarsi di Bo- | sian che sembrava deridere gli 000 ì stato un po' troppo frettoloso nell'e- | sterna (il suo paese) a 15 chilometri da 
ghossian per tenere i collega- | avversari. Piovani richiamava i > 0) | strarre i cartellini gialli. Peccato, perché | Napoli. Se e quando Montella supererà il 
menti tra centrocampo e punte. | l'attenzione di Bettin e, non ve- o. . ; ‘per una squadra come la nostra è vera- | tetto dei quindici gol, il «contributo» 
Frenesia, imprecisione nel: | dendolo intervenire, si faceva o " mente pesante dover fare a meno nel | sarà raddoppiato e versato dalla Nike. E' 
l'ultimo passaggio, penalizza- | giustizia da solo, con un fallo : < prossimo turno di ben tre giocatori» un modo dell'attaccante per aiutare i 
vano la Sampdoria. Un gol non | intenzionale ai danni del fran- 5 3; i. ‘Ci pensano però i tre punti a regalare | giovani calciatori del suo paese e 


valido di Tovalieri, segnato do- | cese. Mevitabile l'espulsione. 
po i fischio di Bettin, e una oc- | Nove contro nove. Tutto finito? 
casione sola per Montella (26: | Macché! In piena zona recupe- 


il sorriso al Flaco: «Questa vittoria ci | ziativa verrà presentata proprio oggi a 
permette di continuare a sognare, ci ri- | Castello di Cisterna da Montella. 
porta in una buona posizione di classifi- | Tornando all'arbitro, il tecnico dei 
sinistro dal limite a fl di palo. | ro, Dieng, già ammonito, com- ca. Anche oggi, comunque, ho notato | biancorossi, Guerini, ha rincarato la do- 
Tutta qui la Sampdoria per qua- | metteva un fallo veniale e al. di > qualcosa che pon andava, a tratt lno- | so: «Applicando i regolamento como ha 
si mezz'ora. Il Piacenza, chiuso | lungava a cinque il numero de- È i 3 ; I | strocalcio è diventato troppo lungo». | fattoil signor Bettin, si falsano i campio- 
© ordinato, non lasciava varchi. | gli espulsi. È nl = Felicissimo il «cobra» Tovalieri, auto- | nati». 

In superiorità numerica, la | —___m re della prima doppietta in campionto | —__——_——____ 
Sampdoria si faceva più perico- Bruno Bernardi con la maglia della Samp: «L'intesa con Damiano Basso 


























Latte Fresco 
| Tapporosso. 
Impossibile 
stargli 


lontano. 
CE AI) 


Basta un sorso. E poi non riuscirete più a fare a 
meno del vostro Latte Fresco Tapporosso. Perché 
Il Latte Tapporosso della Centrale di Torino è 
latte fresco piemontese. Perché potete scegliere 
tra Intero, scremato, parzialmente scremato e 
Alta Qualità In bottiglia, ll meglio del meglio. 
Perché è buono, direte voi. E avete ragione. 
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Centrale del Latte di Torino 


Per noi la qualità è centrale. 


‘www.centralol 








torino.it 
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BOLOGNA 
BUFFON ti STERCHELE 
ZE MARIA È PAGANI 
THURAM 7 TORRISI 
CANNAVARO. Gs MANGONE 
BENARRIVO. 7 PAVONE 
CRPPA 6 ‘SS'pi CARNASCAL] 
“SENSINI ds MAGONI 
BAGGIOD 7 MAROCCHI 
BLOMOVIST CH PARAMATTI 
(SL ADATTONI su 
cRESPO, s8 “SFAUN 
CHESA 7 ANDERSSONK 
Er aLSTRADA sv KOLIVANOV 
fer ALLO su 
RIEANCELOTTI i RUE SS 





Rettipi: 
Spetiato 
750,556.000 








PARMA 


DALNOSTRO INVIATO 


primi gol in campionato di E 
co Chiesa e Dino Baggio consento- 
no al Parma di liquidare il Bolo- 
gna e restare, a braccetto della 
Juventus, nella scia dell'Inter. La 
Squadra di Carlo Ancelotti, arden- 

tta, assesta le spallate 


te e com 
decisive: 


po e l'inizio del secondo. Privo 
dell'altro Baggio, i Bologna molto 
si agita e poco conclude, confer- 
mando di attraversare un periodo 
di mortificante involuzione, tatti- 
ca e morale, drasticamente docu- 
mentata dalle cifre, impietose, e 
inquietanti, della classifica: tre 
punti, zero vittorie. 

Nevio Scala, emozionato e tre- 
pidante, scruta gli avversari che 
mercoledì, in Champions League, 
sfiderà alla testa del Borussia 
Dortmund, quattro sconfitte e un 
pareggio nelle ultime cinque par- 
tite. Mai come in questo moment, 


95'Chiosa. 8: 2' Baggio. Ammonlt: Pavone, Benario, To, Crespo, 
: agant 2.806, incasso 119.188.000, a5bonall 18.505, quota abbonati 


Vinto il derby sul Bologna con la minima fatica, il pensiero può correre al Borussia 


Parma, due botti per far paura a Scala 























‘Arbitro: MESSINA7 


fronte, una svirgolata di Nervo 
offre a Kolyvanoy, stoppato dal 
corpo, e dai riflessi, di Buffon. 
Passa, il Parma, un minuto do- 
po che, saggiamente, Ulivieri ave- 
va rimpiazzato lo spericolato Pa- 
vone con Carnasciali. Natural- 
mente, tutto nasce dalla sinistra 
di chi attacca, la destra del Bolo- 
‘gna. Cross di Benarrivo, disturbo 











la fine del primo tem- | di Crespo, difensori in bambola, 
zampata di Chiesa. 

Della reazione, si incarica An- 
dersson: prima, incornando fuori 
bersaglio, da eccellente posizione, 
una parabola di Kolyvanov; poi 
assestando una gran botta dalla 
lunetta, senza la fortuna che i co- 
raggio balistico avrebbe meritato. 

Cinico e micidiale, il Parma 
raddoppia in apertura di ripresa. 
Quello che sprigiona il destro di 
Dino Baggio, da almeno venticin- 

e metri, è un'autentica folgore, 

e l'arena celebra spellandosi le 
mani e cantando a ugola sfrenata. 

La contesa finisce qui. Nel ten- 


PARMA. Se il Bologna ha dimostrato di sentire la 
mancanza di un elemento di estro come Robi 
Baggio, il Parma può legittimamente gioire per 
come s'è aggiudicato questo derby regionale. 
L'allenatore Ancelotti non nasconde la propria 
soddisfazione: «Ho molti motivi per essere coi 
tento - ha dichiarato al termine dell'incontro - 
gol di Chiesa e Dino Baggio sono stati entrambi 
molto belli e mi confermano la buona forma dei 
due giocatori. Poi la concentrazione con cui la 
mia squadra ha affrontato la partita. Facendo 











ANCELOTTI: PER ORA E' IMPORTANTE RESTARE A 2 PUNTI DALL'INTER 





Il tecnico gialloblù frena su eventuali discorsi- 
scudetto, ma non nega più che giustificate ambi- 
zioni. «C'è l'Inter là davanti, poi noi e la Juve a 
due punti. Quella, almeno per adesso, sembra es- 
sere la gerarchia del campionato. L'importanti 
pernoi è stare Îì. Ho sempre sperato di vedere un 
Parma protagonista. Prima di montarci la testa, 
però, non dimentichiamo che mercoledì abbiamo 
un impegno molto importante in Champions 
League. ÎÌ Borussia Dortmund è forte, ma noi 
giochiamo Ja prima partita in casa e speriamo di 





il suo destino è legato alla società 
che più di tutte ne ha scandito la 
carriera. 


tativo di riesumarne la salma, 
Bologna porge le terga alle golose 
incursioni del Parma. Crespo, in 





anche vedere del buon calcio». 


fruttare al meglio il fattore campo». 
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Primi gol in campionato per Chiesa e Dino Baggio 


O 
I NUMERI DELLA A I | 
RENO 


E° il record di sempre 


RBITRI severissimi. Il 
‘turno è stato caratterizza: 
to dal record assoluto del. 








ko all'Olimpico. L'ultimo mezzo 
passo falso casalingo dei bian- 
cazzurti risaliva al’16 febbraio 


Dieci cartellini rossi | 
| 
| 
| 


le espulsioni: se ne sono contate 
10, una più del tetto precedente 
stabilito nella quinta giornata 
del '95-96 © del ‘96-97. Sugli 
scudi l'arbitro Bettin che in 
Sampdoria-Piacenza ha caccia- 
to dal campo ben 5 giocatori, 
evento che nelle altre 18.447 
partite della serie A non si era 
mai verificato. Nella giornata 
dell primato dei cattivi sono ca- 
pitolate anche l'Atalanta (espul- 
50 Foglio) e il Milan (Savicevic, 
dopo appena 6°), che hanno con- 
cluso per la prima volta in infe- 
riorità numerica. 





CROLLA IL FATTORE CAMPO. Giocare 
in casa quest'anno incide poco: 
nelle prime 6 giornate i punti 

i in trasferta sono già 
68 (16 più del campionato scor- 
so); dall'avvento dei 3 punti a 
vittoria (‘94-95) non era mai 
successo che le squadre di casa 
nella prima fase della stagione 
concedessero tanto. Nel wee- 
end il bottino esterno ha rag- 
giunto 14 punti; quattro «2v: di 
spicco il primo successo in asso- 
luto del Lecce a Milano e la pri- 
ma vittoria lontano dal Delle Al- 
pi della Juve. 


TREDIG FATALE. Dopo 12 vittorie 
consecutive la Lazio è andata 








{1-1 con l'Inter) e, dopo di allo- 
ra, fra campionato e Coppe sol- 
tanto successi. A fare bottino | 
pieno l'Atalante che nella capi- | 
tale pare trovarsi bene: 10 le | 
vittorie di bergamaschi sul ter- | 
reno della Lazio lrecord) che 
portano il totale dei successi 
esterni nerazzurri nella massi- 
ma divisione a quota 100. 





UDINESE GOL PERTUTTI. In casa Ju- | 
veil gol è privilegio di pochi. Le 
frecce all'arco di Lippi, finora, 
sono 4 (Inzaghi, Del Piero, Zid 
ne e Conto). Che differenza ri. | 
spetto all'anno scorso quando 
alla 6* giornata i bianconeri a 
segno erano già sette. Tutt'altra | 
musica all'Udinese che al Friuli | 
va in gol senza interruzioni or- 
mai da tn anno e più: sono in- 
fatti 8 (record) i bianconeri di 
Zaccheroni entrati quest'anno 
nella classifica cannonieri 











MEAZZA TABÙ”, Per îl Milan, San | 
Sîro è davvero proibito, Gli uo- | 
mini di Capello, dopo il discusso | 
pareggio con la Lazio, sul loro 
campo sono andati ko contro | 
Vicenza e Lecce, che proprio a 
Milano ieri ha colto i primi pun- | 
ti della stagione. 








Bruno Colomb. 








I 





Parma e Bologna si annusano 
on la grinta che, da sempre, col. 
loca i derby su una piattaforma 
speciale. In assenza di Roberto 
Baggio, squalificato, Ulivieri sfo- 
dera un 3-4-8 che gli avversari 
scompaginano soprattutto a si 
stra, lungo l' " 
Blomqvist-Chiesa. Il Bologna vi 
pone Nervo, Pavone, l'anello 
debole della catena, ammonito 
già all'8' (fallo su Chiesa) e Paga- 
nin. Negli altri settori, c'è più 
rio: Magoni e Marocchi 
tengono d'occhio Dino Baggio e 
Sensini, Paramatti non perde di 
vista Crippa e, con Mangone, 
chiude bene su Ze Maria. E'Cre- 
spo, cranio rasato, che gira a vuo- 
to, felicemente intercettato dai 
centrali bolognesi, Torrisi su tut- 
ti. Inoltre, Kolyvanov, largo a si- 
nistra, e Andersson costringono 
Ze Maria, Thuram e Cannavaro a 
pos nana 
Nessuno spazio e pro- 
fondità. Il pressing rende laborio- 
so l'approccio all'area, su un ver- 
sante e sull'altro. Al 21°, in fla- 
grante contropiede, Chiesa si pre- 
senta al cospetto di Sterchele, 
macchiatosi di un'avventata 
uscita in avvio di partita, salvo 
farsi intercettare la stoccata riso- 
lutiva. Non meno ghiotta è l'occa- 
sione che, sul capovolgimento di 


acrobazia, fallisce il bersaglio. Se 
Kolyvanoy, sostituito da Kallon, è 
il pallido spadaccino esibitosi al 
Tardini, Cesare Maldini può pen- 
sare a Mosca con un briciolo di fi- 
ducia in più. 

Gli impegni europei suggerisco- 
no ad Ancelotti una razionale gi 
stione del gruzzolo: ne è testimo- 
ne l'ingresso di Strada, al 27‘, al 
posto di Chiesa, ancora una volta 
decisivo (e perciò applaudito e ri- 
verito). Thuram si mette in tasca 
Andersson. Non che il Parma, 
escludiamo i palpiti conclusivi, 
abbia costruito una marea di oc- 
casioni, tutt'altro, ma, a differen- 
za del Bologna, le ha sfruttate con 
implacabile puntiglio. 

Grottesco: Shalimov, al 33', av- 
vicenda il crepuscolare Nervo e si 
acciacca nel giro di mezzo minuto 
(ginocchio ko). Il Bologna resta, 
così, in dieci. Ulivieri si arrende. 
E l'amletico Sterchele, su Crespo, 
salva il salvabile. L'argentino si fa 
poi ammonire per un gol di mano. 
Complimenti all'arbitro: a noi, 
dalla tribuna, era sfuggito. Stra- 
da, cuor d'oro, non infierisce. 
Strano destino, quello di Roberto 
Baggio: ormai «vince» soltanto 
quando la sua squadra perde sen- 
za di lui, 

















ESCIA 
DAL NOSTRO INVIATO 





11 Brescia non vinceva tre volte di 
fila in A da trent'anni, quando 
gondottiero era Vicini. Contro il 
Vicenza ha eguagliato la storica 
impresa tra i evallam gridati do 
gli ultrà al presidente Corioni. 
Davvero incredibile. Come inci 
dibile è la marcia di questa squa- 
dra di nonni: De Paola il cardine, 
‘ha 36 anni e mezzo, Neri la Fan- 
tasia, un tempo chiamato anche il 
«Lentini dei poveri», 32. Trentu- 
no ne ha Hubmer l'ariete, Il bom- 
ber ha segnato una rete, salendo 
al secondo posto, insieme con 
Balbo, nella graduatoria dei can- 
nonieri, un gradino sotto Batistu- 
ta e uno sopra a Ronaldo. Però, ol- 
tre a firmare il gol del 2-0, Hu- 
bner ha procacciato il rigore 
dell'1-0 e dato al baby Pirlo la 























Roberto Beccantini 


Gli azzurri schiantano il Vicenza e ottengono il terzo successo consecutivo 
o ®| ° jo °_o 
Eguagliato il primato di Vicini 


E Hubner sale al secondo posto fra i bomber 


gioia di andare in porta pochi mi. 
uti dopo essere entrato, Se 
Brescia del Materazzi umile e 
pronto alla retromarcia (poi vi 
spiegheremo perché) è stupefa- 
cente, il Vicenza è la copia sbiadi- 
ta della squadra tutto pressing e 
velocità della stagione scorsa. 
Giocando con queste lentezze, as- 
senza di schemi e nebulosità di 
idee, rischia grosso in Coppa Cop- 
e, giovedì, a Donetsk, contro il 
leader del campionato ucraino. 
Però, il mea culpa deve essere 
recitato pure da Guidolin: sotto di 
una rete, in dieci per l'espulsione 
di Canals, il tecnico, invece di raf- 
forzare la difesa rimasta con un 
solo marcatore, Dicara, ha dor- 
micchiato în panchina € così per 
il Brescia è stato uno scherzo per- 
forare l'incolpevole Brivio. 
Dicevamo di Materazzi umile e 
capace di rimangiarsi clamorosa- 


mente le decisioni: da quando ha 
rimesso in squadra gli epurati Zu- 
nico, Doni, De Paola e Neri ha in- 
filato tre vittorie (Piacenza, Ata- 
lanta e Vicenza] e, guarda caso, se 
il veterano De Paola è l'uomo- 
ovunque, in gran spolvero sono 
anche Doni e Neri: ingiudicabile 
Zunico, per via dell'eclisse dî Lui- 
so e Di Napoli. Però, il vecchio 
portiere (37 anni) ha riconquista- 
to il posto a spese di Cervone che 
per ripicca ha rifiutato anche la 
panchina ed è stato cacciato. 
Contro il Vicenza, come ha ri- 
conosciuto lo stesso Materazzi, le 
rondinelle non hanno combinato 
nulla di memorabile sino al 46" 
quando Hubner è entrato in area, 
Viviani l'ha messo giù: rigore 
Momento di panico tra i brescia- 
ni, essendo stati falliti gli ultimi 
tre penalty (due in Coppa Italia 
coni Bari, e uno contro îl Piacen- 











BRESCIA 451) 
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25-21 PIRLO] î 
HUBNER 76 


nat 
Rott:p.:47 Nor (fg), 3112 
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za). Neri, che già aveva sbagliato 
contro i baresi, va sul dischetto: 
cannonata e 1-0, primo rigore 
trasformato in A da Neri. Nella ri- 
presa, Hubner s'involo, Canals lo 
stende, viene cacciato. E via con 
il festival del gol: Hubner segna 
su lancio di Neri, Neri fa la dop- 
pietta (mai gli era successo in A) 
su cross di Filippini, poi Pirlo fir- 
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aan 628, incasso 


ma il poker. Commento di Guido- 
lin: «Un disastro, non c'eravamo 
con la testa. Qui, 0 si torna sulla 
terra 0 saranno dolori». Fuori gli 
ultrà urlano aricora insulti contro | 
Gorioni. Chissà, forse per questa 
teppa maleducazione e ingratitu- 
ine sono scaramantiche, 
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FINO AL 30 OTTOBRE 


IL VANTAGGIO E' ASSICURATO 


L. 5.500.000 


IN CASO DI ROTTAMAZIONE 








Audiello & Varallo 


Strada Carignano, 58 ang. Strada Carpice, 2 
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Imbustione magra, più 
settoso dell'ambiente. 


23.680.000* 


® TOYOTA 
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MILANO 
DAL NOSTRO INVIATO 


Da Govedarica a Cyprien fa tutto 

il Lecce. Sbagliando pure un rigo- 
re con Palmieri. San Siro assiste 
incredula alla seconda sconfitta 
casalinga del Milan. Altro che fi- 
‘ne del periodo nero, sul prato dei 
non lontani trionfi passeggiano le 
provinciali d'Italia, dal Vicenza 
al Lecce, appunto. 

La partita consegna al contem- 
po ai pugliesi i primi tre punti del 
campionato e il primo successo 
assoluto sul campo dei rossoneri 
11 Milan paga errori di imposta» 
zione tattica, forse l'illusione che 
il break favorevole di Empoli 
quindici giorni fa e la rimonta 
sulla Samp giovedì in Coppa Ita- 
lia avessero restituito fiducia e 
forze. E paga salata l'idea - dimo- 
stratosi sbagliata - di poter ri- 
creare attorno a nuovi grandi 
giocatori presi qua e à in giro per 
ii mondo una compagnia in grado 
di riaprire un ciclo. 

Nemmeno il tempo di comin- 
| ciare ela difesa del Milan affonda 

sul primo cross di Rossi, sul colpo 
di testa di Govedarica al quale 
fanno l'inchino Ba e Albertini, sul 
quale non ci sono i saltatori Co- 
stacuria e Desailly. Prosegue 
| così, tra gli improperi di Capello 

{in camipo, fuori è silenzio) la se- 
rie di reti incassate in acrobazi 
Giusto sottolineare la leggerezza 
di Capello che, nel momento del 
bisogno, sguarnisce il settore tor- 
nando a uno schieramento con 
soli tre difensori puri, il migliore 
dei quali (Desailly) decentrato a 
sinistra. 
‘n verità l Milan si complica la 
vita da solo. Savicevic lavora di 
mani e, da tergo, anche di gambe, 
su Casale che l'aveva appena 
provocato. Il guardalinee Mercu: 
rio chiama a sé De Santis e l'arbi- 
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SPORT 


"LASTAMPA 


A San Siro fanno tutto i pugliesi: a segno Govedarica e Casale (rigore), poi autogol di Cyprien 


Il Lecce schiaffeggia un povero Diavolo 





Savicevic si fa espellere subito e il Milan è allo sbando 


nalmente a centro, difesa) per 
Cardone, Le incursioni di Ba, 
tocchi smarcanti di Leonardo, 
‘una spaccata di Kluivert spaven- 
tano il Lecce, L'autogol di 
Cyprien illude il Milan. Ma alla 
fine vince con merito la squadra 
di Prandelli. E  sottolineiamo 
Squadra proprio per ribadire che 
mentre la formazione pugliese sì 
muove all'unisono, i calciatori 
rossoneri, pur dando fondo a tut- 
te le energie spendibili danno 
l'impressione di giocare ognuno 
per sé, Qui sta il difetto del Mi- 
Jan. Porre rimedio con gli innesti 
del giovane Cardone 0 con il ri- 
torno di Donadoni all'improdut- 
tiva esuberanza di stranieri ap- 
pare a questo punto puerile. 
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Rett:p.1:2'Govedarica.47' Casale (fig),31'Cyprion (autogol, Ammoniti: Casal, Rossi 
5 Savievi. Spettatori: paganti 
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Mau. Taio, Costacut, Pamir, Desa, Espult: 
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SPOGLIATO! MUTI 





Il tecnico: «La squadra non è in silenzio stampa però non parla» 


Capello furioso: nulla da dire 





MILANO. 
DALNOSTRO INVIATO, 


Se sul prato di San Siro va in scena 
il dramma del Milan, negli spo- 
gliatoi matura la burletta: nel sen- 
‘50 che, sia tra i vinti sia trai vinci- 
tori il silenzio regna sovrano, A 
quanto pare, la sconfitta ha fatto 
male al Milan ma la prima vittoria 
- almeno sul piano dei rapporti - 
non ha per nulla giovato al Lecce. 
1 protagonisti tacciono, insom- 





tro espelle îl montenegrino per 
un fallo che in pochi avevano no- 
tato. Poi il direttore di gara non 
vede una manata di Sakic su 
Kluivert (da rigore) e altri falli da 
espulsione di Boban e Annoni (ko 
per infortunio) 

Dopo venti minuti così, tra cal- 
cioni puniti e no, Donadoni (l'uo- 
mo richiamato dagli States per 
salvare la patria) trova un destro 
che manda la palla a sbattere sul 
palo. Un'illusione. Il Lecce non si 
fa prendere dal panico, controlla 
a dovere spedendo in fuorigioco a 
ogni occasione sia Weah sia Klu 
vert. La difesa in linea dei puglie- 
si non ha sbavature apparenti. In 
gni caso Lorieri non è mai impe- 
gnato, Kluivert gli appoggia palla 
141” in maniera incredibile 

La contesa si decide allo scade- 
re del primo tempo quando un 
errore di Cardone provoca un pri- 
mo rigore (intervento falloso di 
Taibi in uscita su Palmieri). Il 
portiere para la conclusione del 
centravanti leccese. E un secon- 
do penalty meno evidente ma 
plausibile provocato da Boban 
che sospinge Rossi. Casale spia: 
za T'aibi con un tiro alla Signori, 

Gli aggiustamenti operati da 
Capello all'intervallo permettono 
al Milan di avvicinarsi con mag- 
gior pericolosità alla porta di Lo- 
rieri. Leonardo per Donadoni e 
poi anche Maini per Boban 
treché Bogarde (con Desailly 

















REGGIO EMILIA. Blitz del Genoa 
al Giglio di Reggio Emilia contro la 
‘squadra locale. Îl gol-partita è sta- 
t0 messo a segno al 31' del primo 
tempo da Bortolazzi su un calcio 
piazzato dalla grande distanza, 
circa una trentina di metri dalla 
porta difesa da Berti che si è la- 
sciato nettamente sorprendere. 

Una indecisione che ha condi- 
zionato tutta la gara e che alla fine 
si è dimostrata decisiva. Una par- 
tita che ha visto di ‘fonte due 
squadre che stanno soffrendo pa- 
recchio in questa prima parte del 
campionato. 

‘n particolare i grifoni si erano 
presentati a Reggio con una preca- 
ria condizione di classifica e anco- 
ra sull'orlo di una crisi tecnica, no- 
nostante la vittoria di sette giorni 
fa, Ma questi altre tre punti con- 
quistati rasserenano l'ambiente, 
mentre aprono orizzonti cupi per i 
granata reggiani, aspramente con- 
testati alla fine dai tifosi reggiani. 
In particolare nel mirino degli 
sportivi l'allenatore Francesco Od- 








ma, un po' come Silvio Berlusconi 
che durante l'intervallo concede 
una mezza promessa ai cronisti 
(Magari ci vediamo dopo») e se la 
rimangia alla fine, quando lascia 
la tribuna con ampi gesti per far 
capire che non ha alcuna intenzio- 
ne di far:sapere quello che pensa. 

Ma torniamo alle squadre e alla 
banda delle bocche cucite. Tutti 
muti, con motivazioni diverse ma 
accomunati dal desiderio di prote- 
stare contro memici» talvolta reali 
@ molto più spesso fantomatici, 
Nell'ilusione che il silenzio le 
sca Je ferite e magari produca ef- 
fetti taumaturgici. 

Ma ecco la cronaca di un quarto 
d'ora abbastanza ridicolo. Il primo 
personaggio sul quale si apre il si- 
pario è Fabio Capello il quale at- 
tacca in questo modo: «Le squadra 
non è in silenzio stampa però non 
parla. Faccio i miei complimenti al 
Lecce che ha conquistato i primi 
tre punti în campionato. Signori, 
non ho più nulla da dire». Quasi 
umoristico, vista la premessa. 

Possibile che la società abbia 
messo in azione il... silenziatore 
per il timore che qualcuno scelga 
l'arbitro come bersaglio della pro- 
pria rabbia. Ma non è neppure da 
escludere che sia stata la delusione 
partorire la solita reazione di co- 

Sicuramente più difficile moti- 











vare l'ammutolimento leccese, uf- 


E anche Berlusconi si cuce la bocca 


che all'indomani della partita di | vantaggio 
Coppa Italia con la Juve, qualcuno 


lia scritto cose non gradite all'am- | no avuto 


del primo tempo e nel 


secondo Maspero e Palmieri han- 


occasioni limpidissime 


per segnare la terza. La squadra ha 
anche sofferto, ma era normale 


ni, presidente della società puglie- 
se, che ricorda dapprim 
menti rivolti da Berlusconi ai gio- 


che dovesse sopportare la reazione 
del Milan, 
Rossoneri furibondi con l'arbi. 


catori salentini e quindi sottolinea | tro, e voi? «Direzione di gara per- 


i meriti ella propria squadra. «Sa- 
bato ho parlato per due ore ai ra- 
gozzi e questo dimostra che, nono- 
stante gli zero punti in cinque par- 
tite, siamo scesi a San Siro tutt'al- 
tro che rassegnati. E quello che è 
avvenuto sul' campo lo ha clamo- | Siro». 
rosamente ribadito: abbiamo am- 
piamente meritato le due reti di 


fetta - è 


Piercarlo Alfonsetti 


la risposta di Moroni - 


Esatta l'espulsione di Savicevi 
sacrosanti i due rigori, Non tutt 
avrebbero avuto il coraggio dimo- 
strato da De Santis, sopratutto te- 
nendo conto che si giocava a San 










llsimbolo del Milan? Capello, con le mani nei capelli wow 


PAGELLE: 6 A TAIBI, DESAILLY E BA 


TWIBI 6. Qualche cuscita» non perfetta ma para il ri- 
gore di Palmieri. p 

‘5. Alcune evidenti leggerezze. (Dal ' st Bo- 
garde 55: fischiano prima che tocchi pall) 
COSTAGURTA 5,5. Meglio nel secondo tempo sulla fa- 
scia destra. 
DESAILUY 6. L'unico difensore quasi sempre lucido, 
Capello gli affida tardivamente il centro del reparto. 
RA 6. Un disastro nel primo tempo, cresce nella ri- 
presa fino a imporsi come l'uomo migliore dei rosso- 
neri creando le premesse dell'autogol di Cyprien. 
SAVIGIVICA, Non è la manata a meritargli l'espulsione 
ma l'intervento da tergo. x 
ALBERTI 5. Ha le gomme sgontie, la testa svagata, 
nervi a fior di pelle. > 
BOBAN 5. A intermittenza, ma sono più i minuti a lu- 
cespenta. Dall'11 st Maîni55: non riesce a ripetere i 
miracoli di giovedì contro la Samp) 
DONADOMI 5. E' rimasto ai ritmi americani, sempre 
tagliato fuori da Rossi, colpisce un palo con un tiro 
dei suoi. (Dal 1° st Leonardo 6 almeno entra in area 
con incedere pericoloso). 
WEA 5. Ci mette tanta volontà ma non punge come 


nei tempi migliori. a 

NUUIVERT S.Spreca e, quando gli va meglio sata ii 

flessi dei portieri, l'emblema di questo Milan senza 

‘anima ma anche con tanta sfortuna addosso, 

LORIERI 7, Ha la dea bendata dalla sua parte, dal palo 

di Donadoni fino alla parata di stinco su Kluivert, 

olo Cyprien o bll, 

SAKIC 6. Presidia senza patemi la fascia destra, gra- 

ziato dall'arbitro per una spinta a Kluivert, 

VAL 65. DI testa lo prendo tutt, un lottatore 

CTPRIEN 6. L'autogol gli toglie un po' di gioia. 

BMMONI sv. Subito ko {Dal 14" pt Coni 6: picchia 
usto poi cala nell ripresa) ci 

FOSSI Impervers, cai suo pi arrivano il cross 

del gol di Govedarica e altri pericoli per Taibi 

MARTIMEZ 7. Grande lavoro al servizio della squadra. 

‘GOVEDARICA 7, Li gol che apre al Lecce la strada del 

trionfo e poi un'umile spola tra centrocampo 6 at- 

tacco, (Dal 23' st Maspero sv) 

PIANGERELLI 7, Uomo ovunque, sfrutta îl vantaggio 

numerico appoggiando ora a destra ora a sinistra i 

compagni con validi raddoppi. 

CASALE 6. Ha il merito, dopo essersi «beccator con Bo- 

han, di realizzare il rigore-partita. 

PALMIERI 6, Splendida prova da unica punta, dà pro- 

fondità alla squadra, peccato l'errore sul penalty. 

° | Abi DESIMSS. Fisclissimo con Savcevic, tollera 

poi il gioco duro: vede e assegna i giusti rigori per 
Lecce, ne ignora almeno uno per i Milan. {f. bad.] 











TENSIONE SUGLI SPALTI 








L’espulsione e i rigori ai pugliesi scatenano i tifosi: lanci di oggetti all'intervallo 


L'ira degli ultras sul guardalinee 





Viene colpito alla testa, ma torna regolarmente in campo 


MILANO 
DAL NOSTRO INVIATO 


Sfiorato anche il giallo, ieri pomeriggio a 
San Siro. Il primo tempo è finito da pochis- 
simi secondi e lo stadio è una bolgia. 

Le urla dei tifosi milanisti salgono al 
cielo, bersaglio preferito - manco dirlo - il 
signor De Santis che, dopo aver cacci: 
Savicevic nei primi minuti della partita, 
ha concesso due rigori al Lecce nella fase 
conclusiva del tempo. 

Mentre i giocatori escono per l'interval- 
lo, si nota che uno dei guardalinee, i si- 
grior Mercurio di Roma, non è in grado di 
reggersi perfettamente. Cammina a fatica 
tra due massaggiatori, preme una borsa 








ficialmente spiegato con il fatto 





Basta un calcio piazzato di Bortolazzi per mandare kappaò la Reggiana 


Genoa, il blitz allontana la crisi 


Contestano i tifosi emiliani: Oddo nel mirino 


do. Gioco al piccolo trotto fin dal- 
l'avvio, con due squadre che non 
avevano nulla da dire sul piano 
tecnico, 

Primo pericolo per la porta os] 
te al 25'u un traversone su calci 
piazzato di Evani: la palla attra- 
versa l'intera luce della porta con 
Cevoli che arriva con un attimo di 
ritardo e non trova la deviazione 
vincente. 

Il Genoa si imita a controllare il 
gioco ma al 31° passa improvvisa- 
mente in vantaggio. Bortolazzi 
spara dalla lunga distanza su un 
calcio da fermo ed uccella Berti 
che si lascia passare il pallone at- 
traverso le mani, 

Timida reazione dei locali che si. 
esaurisce al 38" con un colpo di te- 
sta di Banchelli, esordiente in as- 
soluto con la maglia granata della 
Reggiana, che manda la palla a 
sfiorare il palo alla sinistra del 
portiere Ielpo. Ci si aspettava una 
reazione della Reggiana nella ri- 
prese, ma il Genoa i chiude bene 

loccando ogni varco e non dando 





del ghiaccio contro la nuca. Evidentemen- 


SERIE CI 


scampo ad un attacco che conti- 
‘nua a balbettare, 

ALl'11° ci prova l'avanzante Ca- 
ruso (alla sua prima gara a Reggio) 
ma rimedia solo un angolo, poi al 
28' la parata più difficile di Telpo 
su un diagonale di Parente (un al- 


I Genoa di limita a controllare 
gioco dei locali senza troppi pate- | pericolose 
mi d'animo, favorito anche dall'e- 
Cherubini per doppia ammonizio- AI 
ne. A tempo scaduto Berti nega | Baiocco 
agli cspit il raddoppio con un de- 
cisivo intervento su Giampaolo, 
uno dei migliori del Genoa, 


guizzo del nuovo entrato Minetti | Vezzosi è 
su calcio piazzato per poco non re- | tre la line 
gala alla Reggiana un insperato | coneri no 
pareggio. Ielpo è bravo a volare e a 
bloccare in bello stile, vanificando 
le ultime speranze di una Reggia- 
na tutta da ricostruire, almeno a 
livello di morale. Ir.cJ 


nea di 





SIENA. Tracollo dell'Alessandria 





cia, restando desolatamente all'ul- 
timo posto della classifica di C1, 
Non è servito il cambio d'allenato- 
tro esordio stagionale): il portiere | re (Orrico al posto di Zoratti) per | gno del 
si accartoccia con sicurezza sulla | dare slancio a una squadra che si 
palla. avvia verso la retrocessione. 

11 Siena parte a razzo e si rende 





pata di D'Ai 
spusion, al 40 dell ripresa, di | diagonale parato terra da Tocca. 
fondi. 


po è Pepi a non concretizzare in 
mischia. 11 gol del vantaggio arriva 
al 13°: punizione di D'Ainzara, il | ni e Giraldi per dare li 
Sempre @ tempo scaduto un | portiere dei 


cercano anzi il radd 
stesso Vezzosi fallis 
una travo] 


D'Ainzara. L'Alessandria (che nel 


te è stato colpito da qualcosa, una botti- 
glietta o da qualche altro oggetto, scaglia- 
to dalla tribuna. 

Fortunatamente la ferita dev'essere di 
poco conto, perché all'inizio della ripresa 
Mercurio figura regolarmente al suo po- 
sto. Né vi sono echi dell'accaduto a fine 
partita, anche perché i destini dell'incon- 
tro non potrebbero soddisfare meglio le 
aspirazioni degli ospiti. 

"Ma perché tanto accanimento da parte 
del pubblico nei confronti del povero Mer- 
curio? Facile trovare la chiave di interpre- 
tazione: al settimo minuto di gioco è stato 
proprio il guardalinee romano a vincere le 
titubanze dell'arbitro circa le colpe di Sa- 
vicevic in occasione del duello con Casale 
e a indurlo a espellere il rossonero. 





frattempo sostituisce 


Je il pallone su lancio 


costretto 


coltà a battere Toccaft 
al l’, con una sgrop- | tiro in porta degli ospi 


zara conclusa con un 








un tiro in acrobazia di 
i perde a lato e subito do- | no di riordinare le fila 


po,ga gioco è lento 
le. 


non trattiene e | vacità a una squadra 
Il Siena difen 
doppio vantaggio e 
difesa 0 | neppure quando resta 
che lo | per l'espulsione di Ve 


il più lesto a deviare ol- 
a bianca, Sull'1-0, ibi 
n si chiudono i 








ll 
te iniziativa sulla li- 
fondo dello scatenato 








Bugiardini con Lizzani) 
re al 25, ma Gasparini stoppa ma- 


viene fermato da Ferraro, 

‘Sul capovolgimento di fronte, 
Puccinelli inventa uno slalom de- 
iglior Tomba e Lizzani è 

fallo da rigore. Dal di- 
schetto D'Ainzara non ha diffi- 





la firma di Gasparini, ma De Juliis 
si supera e devia sopra la traversa. 
‘In avvio di ripresa, i grigi cerca» 


‘Non servono gli innesti di Viva- 


lo senza affanni il 


un brutto fallo su un avversario. | les 
Le uniche conclusioni dell'Ales- 
‘sandria arrivano dal destro di For- 

ari, che al 64' alza sulla tra- 


Scenetta, manco dirlo, sottolineata da 
sonore fischiate di disapprovazione degli 
spettatori. Intemperanze di esagitati a 
parte, al termine di una giornata come 
questa è abbastanza difficile entrare nella 
psiche del tifoso rossonero quest'anno già 
avvezzo a vivere giornate travagliate. 

La speranza di un clamoroso bis dei gio- 
vedi di Coppa Italia quando il Milan si è 
resuscitato dallo svantaggio di due gol che 
aveva accumulato contro la Sampdoria, ha 
sicuramente accompagnato fino al termi- 
ne la maggior parte degli spettatori agen- 
do da calmante sui più scatenati. 

E così alla fine tanti fischi all'indirizzo 
dei rossoneri mescolati a cori rabbiosi e 
ondate di insulti verso la terna arbitrale, 
Nient'altro, fortunatamente. [p.o.a.j 








Nessuna attenvante per i grigi che ora sono solitari in fondo alla classifica 


Neppure Orrico fa il miracolo 


L’Alessandria cola a picco (3-0) anche a Siena 


l'acciaccato 
fa vede- 





asparini, 
all'87' costringe De Juliis alla re- 
spinta con il corpo. În pieno recu- 
pero, Lizzani «affonda» in area 
Graziani e l'ottimo Ayroldi decreta 
il secondo rigore in favore del Sîe- 


di Orocini e 


na. Graziani spiazza Toccafondi e 
sigla il 3-0. I locali ricevono l'ap- 
plauso del pubblico e ottengono il 
primo successo stagionale, l'Ales- 
sandria esce a testa bassa dal cam- 
poeresta sola all'ultimo posto del-- 
la classifica. im. di) 
Siena: De Juliis; Argil, Pepi, Ric- 
‘a metà cam- | ci; Ferraro (30' pt Cianciotta), Vez- 
‘e prevedibi- | zosi, Puccinelli (21' st Borrelli 
Baiocco, Graziani, Fioretti (32' st 
Di Donato), D'Ainzara. 
Alessandria: Toccafondi; Bia- 
gianti, Giannoni; Fornaciari, Bu- 
giardini (17° pt Lizzani), Bellini; 
Fantini (1° st Vivani), Tedesco (17 
st Giraldi), Gasparini, Orocini, Bi 


di. L'unico 
(31°) porta 











lucidità e vi- 
allo sbando. 
non. rischia 
in dieci (621) 
zzosi, r00 di 






Arbitro: Ayroldi. 
Reti: 13' pt Vezzosi, 28'pt D'Ain- 
zara lrig.) 47'sr Graziani (rig.) 








DALLA 
la 


IL GRANDE 
MALATO 


che possa riassumere la patologia di 

‘risi ormai disperante, che la 
tribolatissima vittoria di Empoli e 
la spumeggiante rimonta in Coppa 
Italia, complice la Sampdoria, sem- 
brava avessero attenuato. Da ieri, il 
Milan non parla. Come la Juventus. 
Come fece l'Inter. E'un silenzio po- 
Jemico, puntato al cuore di un arbi- 
traggio infelice (contestata l'espul- 
sione di Savicevic, fiscale il secondo 
rigore pro Lecce, clamoroso quello 
non concesso a Kluivert), un silen- 
zio traboccante di veleni, inelegan- 
te, impotente. La sindrome da com- 
plotto cova al calduccio infido del 
caso Ceccarini (Milan-Lazio: rigore 
negato a Boban, rigore «spalancato» 
a Nedved) e aiuta a nascondere il 
problema più scottante: il mal. 
tacco. Cinque reti in sei partite, due 
delle quali firmate» dagli avversari 
{Delli Carri a Piacenza, Cyprien del 
Lecce). Gira e rigira, il Milan coraz- 
zato di Kluivert e Weah, di Leonar- 
doe, adesso, Donadoni, non ha pi 
dotto che la miseria di tre gol, Ba 
contro la Lazio, Kluivert a Udine, 
Andersson a Empoli. 

Certo, il Milan non ha la fortuna 
della Juventus, ma neppure la si 
collaudata organizzazione. A Bari, 
campioni d'Italia colgono îa prima 
vittoria in trasferta, e rilanciano, 
così, la sfida all'Inter în compagnia 
del Parma, eversore del Bologna, e 
non più dalla Roma, attardata, a Fi- 
renze, dalla foratura del suo fiam- 
meggiante capo cordata (Balbo, ri- 
gore parato]. Il cinque a zero che 
Madama infligge alla pattuglia di 
Fascetti non è sentenza iniqua, ma 
decisamente eccessiva, visto il ro- 
cambolesco intreccio che la deter- 
mine, dall'autorete di Ingesson a 
(orimo) tempo ormai scaduto all'e- 
Spulsione del marocchino Negrouz. 
In dieci contro undici, il Milan si 
smarrisce. In undici contro dieci, la 
Juventus dilaga fino alla chicca d 
l'ennesimo harakiri barese (di Gar- 
27a, questa vola, Dpio aller 
acque agitate. La Lazio già discute 
Erkson, rintronato da Mondonico, 
il Milan si chiude a riccio, L'unifor- 
mnità arbitrale resta una chimera. Il 
nuovo regolamento, vale la pena di 
ribadirlo, moltiplica i simulatori e, 
in aree, propizia rigori al ritmo, ce. 
stistico, dei tiri liberi. 1 Milan, però, 
è malato soprattutto dentro. Klui- 
vert e Weal non hanno meno colpe 
di Ceccarini e De Senti 
































Roberto Beccantini 























LA STAMPA 





MONZA 
DAL NOSTRO INVIATO 


Monza in dieci per 45 minuti, il 
‘Toro ne approfitta per andare fi 
nalmente a bersaglio e salire in 
Paradiso (80' st) con Ferrante, 
subentrato a Lentini. Illusione 
di otto minuti. E infatti un Toro 
che non sa gestire le operazioni, 
anche in superiorià numerica, 
tanto da farsi agguantare subito, 
in seguito ad una proiezione în 
solitaria di Campolonghi in mez- 
20 a una difesa ferma. E' 1-1 che 
mette fine al digiuno, ma si trat- 
ta di un brodino, niente di più, 
oltretutto amaro e freddo. Inser: 
vibile per un malato che ha biso- 
gno di ben altre vitamine per 
scendere dal letto e mettersi a 
correre, Non dimentichiamo in- 
fatti le ambizioni che hanno ani. 
matoil Toro ad inizio campiona- 
to. 








E nonsi parli di un punto gua- 
dagnato che muove una classifi- 
ca ridotta a uno stagno! Qui Reja 
e la sua truppa hanno scaraven- 
tato al vento due punti d'oro. E a 
un certo momento, quando sem- 
brava che la paura fosse svanita 
dalle teste dei granata e che la 
sorte si fosse decisa a porgere 
‘una mano a un Toro in cerca di 
personalità e coraggio, ecco gli 
errori. Dell'allenatore forse con- 
dizionato e obbligato dalle circo- 
stanze, e della squadra che ha 
perso la compostezza e l'ordine 
‘notate nel primo parziale in di- 
fesa e in mezzo al campo. 


TZ 
VENEZIA IN FUGA 


Invariato il vertice della serie 
cadetta. Il Venezia si conferma 
capolista (ha battuto il Verona 
di misura), conservando tre 
punti di vantaggio sulla Sale: 
nitana, che ha travolto il Pes 
ra (5-1, doppiette di Artistico e 
Di Vaio). Inoltre, Venezia e Si 
Jernitana allungano rispetto 
le immediate inseguitrici, ri- 
maste al palo: il Verona, terzo, 
eil Cagliari, bloccato (0-0) a Ra- 
venni 

Nelle zone basse, il Pado 
resta ultimo, nonostante la vit- 
toria, sabato, contro il Perugia. 
In piena rimonta il Genoa di 
Maselli, seconda vittoria con- 
secutiva (ieri a Reggio Emilia). 
Smuovono appena la classifica, 
il Torino, quart'ultimo, e il 
Monza, terz'ultimo, che hanno 
diviso Îa posta. Segni di riscos- 
sa, infine, li dà l'Ancona, prota- 
gonista di un rocambolesco pa- 
reggio con il Treviso (4-4). 


Reja: « 























MONZA. «Il campionato per noi 
inizia qui a Monza con un pareg- 
gio che cancella le ultime pesanti 
sconfitte e che fa ben sperare per 
il futuro, Siamo solo all'inizio del 
campionato: se andiamo avanti 
così possiamo fare ancora grandi 
cose», Così Edoardo Reja cerca di 
trarre buoni auspici da un pareg- 
gio che alla fine lascia molto ama- 
ro in bocca al Torino perché arri- 
vato alla fine quando era passato 
finalmente in vantaggio e stava 
dominando un avversario rima- 
sto in dieci per una decisione ar- 
bitrale a lungo contestata. 

«Ton posso che essere contento 
delrisultato - aggiunge il tecnico - 
perché finora fuori casa il Torino 
non solo non aveva mai fatto ri- 
sultato ma aveva una media di tre 
gol al passivo a partita e per la 
prima volta siamo riusciti a por- 
tare a casa un punto, Inoltre ho 
visto un buon gioco, una squadra 
che ha dominato a lungo la parti- 
ta e conlo spirito giusto. Cose che 
finora non erano mai successe 

‘A dare serenità al tecnico e fi- 
ducia nel futuro sono stati gli in- 
serimenti degli ultimi tre arrivai 
«Tutti bravi e concreti che fanno 
finalmente del Toro una squadra 
competitiva con una formazione 
ingrado disputare una buona st&- 
gione. Bene Bonomi e Fattori; ot- 
timo Brambilla, l'uomo giusto per 
dare ordine e efficacia al nostro 
centrocampo. Peccato che Bram- 
billa abbia dovuto uscire per i 
crampi. Ho tentato di convincerlo 
più volte a tenere duro ma alla fi- 
‘ne non ce l'ha fatta più e ho dovu- 
to sostituirlo. L'importante ades- 
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Per 45’ in superiorità numerica, i granata conquistano il primo punto esterno della stagione 


Toro, l'illusione dura solo otto minuti 
o, risponde Campolonghi 
IEEE SE RETE 


Ferrante firma il vantaggi 


Il primo tempo è all'insegna 
del cloroformio.igio dei timori 
torinisti e della pochezza del 
Monza. Due sortite fuori dai pali 
di Pastine su D'Aversa (28) e di 
Abbiati (27‘) su Lentini sono sag- 
gi e sintesi di sterilità assoluta. 1 
fortieri possono godersi ll po: 
meriggio di sole come se fossero 
in vacanza. Poi Crovari (3' st) si 
fa espellere per doppio giallo, E' 
fatta per il Toro, questa è la sen- 
sazione. Basta inserire una pun- 
ta che appoggi Carparelli e il ri- 
sultato dovrebbe essere Îì, a por- 
tata di mano. Ma evidentemente 
la teoria non si sposa sempre 
con la pratica. Reja vede Lentini 
‘spento e lo cambia con Ferrante 
(16'st). Il mini-bomber ricambia 
tanta grazia con un gol fulmi- 
nante, partito dal piede di Clau- 
dio Bonomi e rimesso successi- 
vamente in mezzo da Tricarico. 
E' il 30 ei tifosi sono felici da 
matti nella curva tutta granata, 
Ma Reja, qualche minuto pri- 
ma, ha tolto Carparelli per inse- 
rire Bonomi I Il tecnico dice che 
anche l'ex doriano, come Lenti- 
ni, era stanco. Ci chiediamo co- 
me atleti di quel calibro possano 
spegnersi dopo 60-70 minuti 
Ma ci adeguiamo al concetto che 
nessuno meglio dell'allenatore 
possa e sappia tastare il polso ai 
Suoi ragazzi. Però il Monza con 
‘un uomo in meno andava aggre- 
dito, in modo collettivo, cosa che 
il Toro attuale forse non è in gra- 
do di fare. Oppure con l'utilizza- 
zione di 2-3 punte insieme. Con 





to Fogli 














un bel tridente piantato nelle 
sua cami, i granata avrebbero 
impegnato il Monza nelle 
pria area senza consenti 
mettere il naso in quella 

Come è successo. În panchina, 
oltretutto, sedeva anche un cer- 


‘A rendere più complicata la si 
tuazione sono arrivati i crampi 
per Brambilla, che aveva tenuto 
il campo con autorevolezza e lu- 
cidità. Fuori lui, il Toro è rim 
sto senza bussola, è diventato 
meno reattivo. Nunziata da solo 
non è stato în grado di dirigere 
gli schemi, e tantomeno Asta, 
uomo di quantità e valido solo 
come esterno. E Claudio Bonomi 
è un portatore di palla, 
re che crea strappi alle difese ma 
che non sa tenere i collegamenti 
fra i reparti. Ed è riemersa un 
po' di confusione in un Toro ol- 
tretutto coni freni tirati, e con la 
difesa che ha detto «accomoda- 
ti» (vero Bonomi Mauro?) a 
Campolonghi, autore dello sla- 
Jom dell'1-1. Siamo per la pru- 
denza, e quella sciorinata da Re- 
ja già dall'inizio (1-3-! 
era una finzione. Però in deter- 

ate circostanze l'eccesso si 
ritorce come un boomerang. Un 
motivo di consolazione? Il pun- 
to, un passo avanti, piccolo ma 
avanti, dirà Reja. Certo, meglio 
che perdere. Ma, visto come si 
era messa la partita, resta solo 
una magra consolazione. 


‘Angelo Caroli 
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Lentini? Uno come gli altri» 


Gigi, sostituito, si lamenta: però non vado via 


50 è lavorare tanto tutti assieme 
per crescere nel gioco e nello spi 
rito giusto. Cancellando prima di 
tutto i timori che ci portiamo 
sempre in campo. Ma già contro i 
Monza ho visto una squadra più 
fiduciosa nei suoi mezzi anche se 
ancora troppo timorosa e non 
sempre in grado di impo 


re il pro- 
prio gioco. Inoltre dobbiamo an- 











Il tecnico vede i lati 
positivi: «Ora c'è 
lo spirito giusto» 





Brambilla: momento brutto 


cora sconfiggere la sfortuna, un 
avversario sempre temibile 'che 
qui a Monza c'è costato la prima 
vittoria estemna della stagione». 
Secondo Reja, infatti, la rete dei 
Monza è dovuta proprio a un col- 
podi sfortuna: «E' stato l'unicoti- 
ro in porta di tutta la partita per il 
Monza. Merito di un grande Cam- 
polongo: un giocatore che io co- 








MONZA. Esordire con la maglia del Torino sul 
campo della squadra dove è nato e cresciuto cal- 
cisticamente non se lo aspettava. «Ma l'emozio- 
ne è durata poco, è svanita al momento di andare 
in campo - spiega Brambilla -, quindi è tutto pas- 
sato e ho pensato solo a giocare per il Torino di 
menticando tutto il resto. Peccato per i crampi 
che mi hanno costretto a uscire anzitempo: ci te- 
nevo davvero a far bella figura fino in fondo di 
fronte al miei ex tifosi e alla nuova società. E' 
stato bello debuttare con la maglia granata a 
Monza, come dubitarne? Mi è sembrato di gioca- 
re in casa», 

Un esordio con pareggio che lo convince anco: 
ra di più di aver fatto Îa scelta giusta. La scorsa 
settimana, infatti, il Lecce ha fatto non poche 
pressioni per strapparlo al Torino: «Ho preferito 
il Torino perché credo in questa squadra - preci- 
sa il centrocampista -. Non conta il fatto di gio- 
care in serie B. E nemmeno mi frena il brutto 
‘momento che il Torino sta attraversando. Di si- 
curo lo supererà, lo supereremo». 

















«Un po’ di fortuna e saremo competitivi» 


Brambilla riconosce che «la situazione è pe- 
sante, ma se il Torino continuerà a giocare come 
ha fatto stavolta può recuperare e uscire dalla 
zona bassa della classifica. È con un po' di fortu- 
na, non come è accaduto oggi - il Monza ha s 
gnato con l'unico tiro in porta di tutta la gara 
possiamo diventare competitivi». 

Negli spogliatoi più che Brambilla i monzesi 
vogliono festeggiare Asta, un altro ex fino all'e- 
state scorsa; «Sono arrabbiato - dice il giocatiore 
* anche se finalmente siamo riusciti a fare un 
punto in trasferta, Ma quando pareggi dopo aver 
pregustato la vittoria ti rimane addosso molta 
amarezza. Un successo che avremmo meritato 
per come è andata la partita. Adesso dobbiamo 
partire da Monza per rilanciarci». 

‘Asta non ha dubbi: «Con i nuovi arrivati que- 
sta è una squadra finalmente ben assestata in 
tutti i reparti. Dobbiamo solo conoscerci meglio 
e lavorare assieme per migliorare l'intesa, poi sa- 
remo più forti e compatti e pareg non ne 
subiremo più». {n.sor.] 














nosco bene e che quando entra în 
area palla al piede è pericolosissi- 
mo. Ma anche colpa nostra 
perché c'è stato un momento di 
amnesia generale della mia difesa 
ma lui è stato bravo a passare în 
mezzo a tre giocatori che si erano 
fermati a guardarlo e facendo 
passare la palla tra le gambe di 
Pastine, però senza colpe». 
1l Torino è pronto secondo Reja 
a ripartire ma Gigi Lentini si fer- 
ma a contestare la sua sostituzio- 
ne. «Non capisco perché è il tecni- 
co mi abbia fatto uscire, Stavo fa- 
cendo buone cose e non ero assi 
lutamente stanco. Chiedere spie- 
gazioni? Fatelo voi. La partita? 
Dopo la rete di Ferrante pensavo 
che il successo non fosse più in di 
scussione. Invece per sfortuna ci 
è andata male, Comunque questo 
è un buon pareggio perché ci dà 
morale e muove finalmente la 
classifica. La squadra? Più solida 
anche se dobbiamo vincere la 
paura ereditata dalle precedenti 
sconfitte». Pronta la replica di Re- 
ia ai lamenti di Lentini: «L'ho so- 
‘stituito perché mi sembrava stan- 
co. Altro non devo e non posso ag- 
giungere. Lui è un giocatore come 
gli altri non vedo perché dovrei 
riservargli trattamenti particolari 
anche se pensa di essere un per- 
o particolare. Devo pensa- 
re prima di tutto agli equilibri 
della squadra. Stavolta non era in 
giornata e l'ho sostituito», Mentre 
Lentini ribadisce: «Da qui non mi 
muovo. Voglio restare al Torino 
pertanti anni ancora». 


Nino Sormani 











LE PAGELLE 


PASTINE 5,5. Sempre sicuro. Poi, a causa dell‘ 
certezza di due difensori, deve aprire la porta a 
un pallone che gli passa în mezzo alle gambe. 
MAURO BONOMI 5,5. Si è fatto ammonire ingenua- 
mente, commette troppi falli inutili in zone 
morte e lascia spazio vitale a Campolonghi nel- 
l'azione del pareggio lombardo. E' ammirevole 
per volontà e per gli sganciamenti quando il To- 
ro fruisce di calci piazzati. 
MALTAGLIATI 65. Di nuovo su livelli più che digni- 
tosi. Pietranera e Clementini con lui succhiano il 
chiodo. Una crescita che servirà molto alla 
quadra. 
FATTORI 6. E' un ragazzo pulito e disciplinato, co- 
me un cadetto di West Point. Talvolta abbando- | 
na leretrovie per fare da suggeritore o tentare la 
via del gol di testa sui calci piazzati. Nell'azione | 
del pari monzese si fa sorprendere pure lui. | 
IGO 6,5. La sua partita scrupolosa e ordinata 
la gioca sempre. Il rendimento è costante, i tifosi 
lo hanno capito e lo applaudono spesso. 
ASTA 6. Grande lavoratore, soprattutto quando 
scorrazza sulla zona esterna. Una volta in mez- 
20 al campo, dopo la sostituzione di Brambilla, 
crea un po' di confusione. 
TRICARICO 6. Sufficiente per la buona volontà, 
troppo spesso macchiata da imprecisioni, co- 
mungque veniali. Autore del traversone su cui | 
s'avventa il destro di Ferrante. 
NUNZIATA 6. Primo tempo ineccepibile: fa di tut- 
to, il difensore, il marcatore e anche la rampa di 
lancio, Sì è via via consumato, come una cande- 
la senza lo stoppino. 
BRAMBILLA 7. Esordio più che positivo, E' l'ago | 
della bussola granata, anzi la bussola stessa. Fa | 
girare subito il pallone, che tiene quando c'è da | 
far respirare la squadra o quando deve salt 
l'avversario. E si fa rispettare anche nei contra- | 
sti. (Dal 33‘ st Martelli su). 
LENTINI 5, Lieve progresso rispetto ai match con | 
Verona e Venezia, ma da lui si pretende molto | 


























Sopra: 








il neoacquisto | più di un paio di cavalcate, di qualche cross e di 
Brambilla interventi in aiuto della difesa. Al Toro serve la 
in azione sua potenza che apra varchi decisivi e non ca- 
Accanto! rezze che fanno solletico. (Dal 16' st Ferrante 6,5. 
esultanza Entra subito nella sostanza della partita e se- 
di Ferrante gna. Si muove sempre in modo pericoloso e al 
dopo il gol ‘8° del st spara di poco a lato). 
del CARPARELLI 5,5. Ha bisogno di un partner di staz- 
momentaneo za o di movimento, non importa, che lo sostenga 
vantaggio € non soltanto di cavalleria leggera che avanza 
granata dalle retrovie. Lavora più per la squadra che per 
Foro) se stesso, e, quando potrebbe raccogliere i frutti 
in coppia con Ferrante, è sostituito perché ha 
‘speso troppo. (Dal 24' st Claudio Bonomi 6. Il ca- 
vallone venuto da Castel di Sangro ha numeri, 
tiro, dribbling e progressione. Come utilizzarlo 
al meglio? Reja lo sa di certo] la. car.) 
I TABELLINI DELLA SERIE B 


AMCONA-TRIVISO 4-4. ANCONA (3-43): Dei; Luceri, Altobeli, Carra; Pellegri, 
Nocera, Lucidi, Coppola; Bresciani (14' si Martntt), Tentoni, Fin (1' st Bra: | 
schî. Al. Giorgini. TREVISO (4-42) Flcioni; Mein, Margiolta, Bonavina (39 t | 
Soncin, Di Bar; Rossi, D Poli, Boscolo, Ciomenti(28‘st Bortluzz); Pasa (29' 
st Baccì) Fiorio. Il Savalsio. ARBITRO: Calabrese. RETI: pi 25° Tentoni (A, 
ore), 26' Boscolo M, 42' De Poli (T) 45' Luci (A); t 3 Bonavina (1), 24' 037 
Luci (A, 47' Pellegrini (A, autoret). 
CHVO-CASTE DI SNGRO 1-1. CHIEVO (4-3-9) Borghetto D'Anna, Mi D'Angelo, 
Chiecci Baccin Giusti (31 t Cintt), Meiosi, Guerra; Renino (9' st Lombardi, 
Gerbone, Tentoni (22'st Marazzina). A. Bacini. CASTEL DI SANGRO (852) 
Lotti; D'Angelo, Mignani, Cesar; Teodoran, Cristiano, Albert (1° pi Cangini), 
Longhi, Tresoldi; Spini, Nunzato (81 t Panzanaro.40' st Remi). AI. Jaco: 
n. ARBITRO: Nucini. RETI: pt 27' Chiechi (Ch; st 2 Cangini (CdS). ESPULSI 
1851 D'Anna (Ch), 47' Cesari (65) 
FOGGIA-FIDEIS ANDRIA 2-1. FOGGIA (4-3:3): Roma; Oshadogan, Bianco, Cozzi, 
Bak; Bettoni, tn, Franceschini (15'st Guarino); 
chele, Chianese. Al. Caso. FIDELIS ANDRIA (442): Frezzolii; Fran 
Sauro (13' t Sturba), Marian, Recchi: Cappellacchi, Biagioni (41 st Manca) 
Frezza, Doga; Lemme (31" st Salcinll), Palumbo. Al. Papadopuio, ARBITRO: 
Slrazera, RETI pt 18' Chianes (FG). 30" Palumbo (FA); î 45° Di Michele (FG) 
UCCHESEREGGINA 0.1, LUCCHESE (4-4-2); Squizzi; Longo, Caterino, Favo (23' st 
puzzo, Vendrame (E st Stllone), Vannucchi (15 st Fil 
‘), Paci Wome, Colacone: I. De Canio. REGGINA (4-42): Milo; Dlo, Zia 
a, Napolitano, Giacchetta; Sesia, Morabito, Pincireli (31° st La Canna), De Vin- 
‘enzo (26° pt Manticciolo; Lorenzini, Marino (20' st Pol). AL. Colomba. ARBI- 
TRO: Lana. RETI: pi 46 Lorenzini. ESPULSO: 37: t Innocenti (L) 
MONZA-TORINO 1-1. MONZA (&--2): Abbiat; Castorina, Sadott(16"st Campolon: 
gh), Zappela, Padroni (I° t Modica), Crovar; D'Aversa, Masoli, Eiba Cle- | 
morini, Pietranera. Al. Bolchi. TORINO (1-2-5-1: Pastine; M. Bonomi Matt: | 
liti, Fattori, Dorigo; Asta, Tricarico, Nunziata, Brambilla (32 st Martell, Lentini | 
{16:54 Ferranto); Carpareti (25' 1 C. Bonomi) Al Reja. ARBITRO: Branzoni, RE: 
Tl:st 80" Ferrante (1),37' Campolonghi (M). ESPULSO: 3'st Crovari M). 
PERUGIA-PADOVA 1-3. PERUGIA (4-1-2):Kocic: Tangorra, Merecano, Miaikovic 
Materazzi, Rocco (26° st Russo), Cucciai (30' st Pandolî), Emumers; Versavel; 
Guidoni, Thominger, A: Peroti. PADOVA (4-42): Bacchin; Turato, Bergodì, | 
Bianchi, Pergolzz; Mazzeo (20' st Pellizzaro), Suppa, Agri, origno; Saurini 
(80'st De Franceschi), Montrone (S8' st Seno). Al: Plon. ARBITRO: Dagnelo. 
RETI: st 11° Mazzeo (Pa), 12 aurini (Po), 27° Materazzi (PG), 37' Mialkovic (Po. 
auogo)). ESPULSO: 40' st Frrigno (Pa). 
RAVENA-CAGLURI 0-0, RAVENNA (4-42): Rubin; Sogliano, D'Aiso, Mero, Ga 
Brie; Rinaldi (28'st Sciga), Rovinell, Conca (34 st Cavallari), Pregnolto; Fran: 
cioso, Buonocore (44' 5 Bilo) AL Sendreani. CAGLIARI (35-2}: Scarpi; Vla, 
Zanonceli, Scugugia (29 t Centurion); Muzzi, Berrett, Sanna Lonsinup ("sì 
O"Nei), Macelli Vasari, Sîva (28' st Cavezz). Al Veniura. ARBITRO: Gambi- 
no. 
REGGIANA:GENDA 













































REGGIANA (4-42); Bert; Grimaud, Cevoli Caruso (2 st 
Zanett), ein; Doll Morte (1'ì Parente), Cherubini, Evan (385 Mine), Suto; 
Marghett, Banchlî, IL Oddo. GENOA (4--2 llpo; Niola, Giampiero ore 
ta, Lombard; Ruziù (5' st Torrente), Bortlaz], Cavallo, Rotolo: Giampoio, 
Pizzi (0° st Pisano). Al. Maselli ARBITAO: Sio. RETI: pl 91° Botolezzi 
ESPULSO: 30' st Cherubini (A) 

SALERNITANA PESCARA 5-1. SALERNITANA (4-39): Ball; Galcoto, Forrara, France: 
chini, Tosto; Breda, Giovanni Tedesco, Giacomo Tedesco: De Cesaro (20' st 
achini), Artistico (27' st Greco), Di Vaio (38' st Ricchetti). AI. Rossi. PESCARA. 
(4-4-2): Bordoni; Lamacchi, Chionna, Zanutta, Mezzanotii; Gelsi, Terracenere, 
Tisci, Palladini; Aruta (7° st Francesconi), Beghetto (32° st Cammarata). ARBI- 
TRO: Recalbuto. RETI: pt 29' Artistico (S), 34° Di Vaio (S), 95' Tisci (P); st 12' Arti. 
‘stico (S), 14' De Cesare (S), 34' Di Vaio (S). ESPULSO: 6' st Lamacchi (P).. 
VENEZIA-VERONA 1-0. VENEZIA (4-4-2): Gregori; Brioschi, Pavan, Luppi, Dal Can- 
o; Marangon (27 t Bresciani), Mica, lachini, Padana; Schwoch 47° st Pol 
sel), Cossato. All. Novellino. VERONA (1-3-3-3): Battistini; Lucci; Siviglia, Baroni, 
Giunta (46° st ti); Giandebiaggi, Corini, Colucci; Esposito, De Vitis (40' st 
Gtirardllo, Agli (19 st acopin). IL Cagni. ARBITRO: Bol. RETI: t 44" 
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Vieni a prenderla: la tua 106 è disponibile oggi stesso, pronta da portare a casa***. 





manchi solo tu al volante. Se poi hai un'auto da rottamare con più di dieci anni, puoi averla 
- bella, nuova fiammante, con 50 CV e 954 cm? di cilindrata - già con L. 13.670.000*, 
grazie agli incentivi statali e al contributo di Peugeot. L'auto da rottamare non ce l'hai? Non 
preoccuparti: per te c'è un finanziamento** straordinario, con rate mensili da 334.000 lire, 


qualsiasi versione tu scelga. La 106 è qui che ti aspetta: non farla aspettare troppo. 
A 1 © 


PEUGEOT 


PEUOEOT, PERCHÉ L'AUTO SIA SEMPRE UN PIACERE. 
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DAIDOLA LOCAUTO DUE COLA) Tei V.A.S.A.S. L'AUTOMOBILE ZACCHIA è. 











TORINO 








Ciso Vercolli 116 












Via Bolticll, 62 Gorso Francia, 113 i So SIR oo: 
orso Francia, si 7 I° 

tel. 011/205.48.44 tel. 011/433.8801 CARIGNANO [BEI sir puo È c 

Via Nizza, 50 | orso Turati, 28. orso Francia, 227 Str. Orbassano, 8 ; 2256 Corso G. Ferraris, 18 D | vito 

tal. 011/650.50,04 tel 011/501 tel. 011/959,60.76 


tol.011/060.72.70 






‘tel. 011/017.19.20 




















LA STAMPA 








IL PRONOSTICO 
DEI 4 IRIDATI 
DI MARANELLO 


A sfida Schumacher-Ville- 
uve, domenica a Jerez, 
IVIÀ quattro spettatori 
d'eccezione, in un certo senso 
interessati. E' un poker di piloti 
che rappresenta Îa storia del 
Ferrari in versione moridiale di 
FI. Si tratta di Phil Hill, John 
Surtees, Niki Lauda e Jody Sche- 
ckter, che conquistarono con Je 
vetture di Maranello il titolo i 
dato, rispettivamente nel 1961, 
1964, 1975-1977 e 1979. Gli altri 
guatiro, successi portavano le 
firme di Ascari (1952-53)), Fan- 
gio (1956) e Hawthorn (1958), 
Campioni purtroppo scomparsi. 

I «magnifici quattro» svolgono 
ora attività diverse, Hill, ameri- 
cano della Florida trapiantato in 
California, fa l'imprenditore in 
campo automobilistico e ha un 
figlio che corre con discreto suc- 
cesso nella Formula Indy Light, 
categoria di monoposto d'ap- 
prendimento. Surtees, smessa 
l'attività di costruttore avviata 
senza fortuna, si esibisce nelle 
gare per vetture d'epoca. Lauda, 
‘come è noto, è comproprietario 
di una compagnia aerea con il 
suo nome che amministra, pilo- 
tando personalmente anche i jet 
dilinea e collabora ancora coni la 
Ferrari a livello d'imma 
Scheckter è miliardario, soldi 
fatti mettendo a frutto i guada- 
gni dell'automobilismo in un'a- 
zienda di sistemi per la sicurez- 
za. Ma nessuno ha dimenticato 
il passato agonistico e tutti se- 
‘guono con attenzione le vicende 
del Mondiale. 

Difficilmente i quattro piloti 
saranno in Spagna, anche se 
Lauda ha organizzato una serie 
di voli charter peri fans di Schu- 
mi dall'Austria e dalla Germa- 
‘nia. Precedenti impegni, proba- 

ente non prevedevano che 
sî sarebbe arrivati all'ultima ga- 
ra con il campionato ancora da 
giocare. Ma tutti seguiranno la 
corsa in tv e almeno tre di loro 
faranno il tifo per la Ferrari. L'u- 
nico controcorrente, pur non 
sbilanciandosi troppo, è Surtees. 
Aveva lasciato Maranello bru- 
scamente ed è inglese e forse è 
più legato alla Williams. 

«Bisogna essere realisti - dice 
John -. La Williams è stata più 














IL GRANDE SPORT RENDE 


SPORT 


Parlano Phil Hill, Surtees, Lauda e Scheckter 


REDIGE 
ll PREDECESSORI DI MICHAEL CON LE ROSSE GLI 
GAI PREMI PILOTA li vis alle gore 
8 ASCARI di Kart a Kerpen 
9 ASCARI trorosan 
1 HAWTHORN Sotto: Ph Hil 
è pil arnie 
10 SURTEES er 
14 LAUDA Niki Lauda 


17 LAUDA 
15 ‘SCHECKTER 


Nol 1952, 1953 © 1958 1 campionato mondiole comprendeva anche o 500 miglio di ndionopo. 


ls, corso lle quale lo Ferri non poriecipovo. 








«Michael e la F310B L'inglese controcorrente: 
hannole carte in regola «La Williams è risultata 
per essere competitivi più veloce nella stagione, 
come si è visto a Suzuka» vantaggio del canadese» 








«Schumacher può 


Ha l’esperienza per battere Villeneuve 


continua della Ferrari nei risul- 
tati durante la stagione. Solo 
cuni errori commessi dei piloti e 
anche dalla squadra hanno per- 
messo a un corridore del valore 
di Schumacher di lottare sino in 
fondo. Lottare perl titolo in una 
sola gara è durissimo. Successe 
anche a me che ottenni Î titolo 
in Messico, all'ultima prova su- 
perando per un punto Graham 
Hill. Furono ore di grande ten- 
sione. Adesso la vicenda si ripete 
con altri protagonisti. Io credo 
che Villeneuve sarà un avversi 
rio molto pericoloso. In fondo è 
in FI da soli due anni e ha meno 
da perdere del tedesco, dovrà fa- 
re meno calcoli e potrà spingere 
al massimo, Sul piano dei teams 
penso che la Williams sia 
abituata negli ultimi anni a bat- 
tersi per il titolo della Ferrari. 
Potrebbe essere più fredda an- 
che se devo riconoscere che la 
scuderia italiana quest'anno è 
stata molto professionale e sem- 
pre valida. Dunque una batta: 
glia incerta, con una leggera pre- 
valenza per il canadese, anche 


perché il punto di vantaggio di 
Schumacher ha un peso irrile- 
Vante în quanto vincerà chi 
starà davanti all'altro». 

Nessun dubbio, invece, per 
Lauda: «La Ferrari e Schuma- 
cher hanno tutte le carte in rego- 
la per vincere, come hanno 
mostrato in, Giappone. Final- 
mente la F310B è tornata, con 
alcune modifiche, ad essere 
competitiva come Îo era a metà 
stagione, E con una vettura dî 
vertice Michael non può avere 


A sinistra 
Jody Scheckter 
ultimo campione 
mondiale 

con Maranello 
nel 1979; 

a lato Surtees 
che vinse 

i icolo 

nel 1964 


paura di Villeneuve che insieme 
alla sua squadra commette so- 
vente degli errori Non dico che 
sarà facile, ma io punterei sul- 
l'accoppiata italo-tedesca. L'u- 
nica vera incognita è insita nelle 
caratteristiche del nostro sport, 
perché può sempre succedere di 
tutto, anche all'ultimo chilome- 
tro. Una vettura che sputa olio 
in pista ed ecco il patatrac. Ma 
anche in questo caso estremo s0- 
no convinto che Schumi sarebbe 
più bravo del suo avversario». 








reela» 


Anche Scheckter è del parere 
che Maranello sia favorita nella 
lotta per il titolo piloti, seppure 
in misura minima. Il sudafrica- 
no (i cui due figli Toby e Tom 
corrono in auto) che vive a Lon- 
dra ed ha fatto sapere che guar- 
derà la corsa in tivù, offre mag- 
giori chances a Schumacher, 
cinquantacinque per cento di 
possibilità contro 45 del canade- 
se, ell tedesco - spiega - ha un 
carattere solido con un gran 
temperamento. Sa approfittare 
di tutte le situazioni favorevoli 
ed ha una visione globale della 
gara, cosa che mi pare manchi a 
Jacques che forse ha avuto poco 
tempo per farsi una esperienza 
valida in F1. Villenueve ha cer- 
tamente grinta, ma è più scom- 
posto € rischia di più del rivale. 
Molto dipenderà ovviamente 
dalla competitività delle vettu- 
re, ma mi sembra che a Suzuka 
la Ferrari andasse molto forte 
indipendentemente dalla tattica 
migliore adottata dai suoi piloti. 
E poi spero che la Ferrari vinca 
il titolo. Essere stato l'ultimo pi- 












lota che ha conquistato il titolo 
mondiale per la scuderia del Ca- 
vallino Rampante mi è stato an- 
che utile per molti anni da qual- 
l'ormai lontano 1979. Adesso so- 
no un po' stanco di sentirmi ri- 
petere sempre le stesse cose e, 
toccando ferro, vorrei proprio 
che qualcun altro prendesse il 
mio posto» 

Phil Hill, settanta anni com- 
piuti ma portati molto bene, fra i 

iattro iridati Ferrari è quello 


che ha visto di più Villeneuve | 


quando non era ancora în FI e 

correva, vincendo, nella serie 

Cart americana che lasciò nel 

1995 dopo avere conquistato il 

titolo. «E' un ragazzo in gamba 

che negli States ha saputo co- 

struirsi una bella immagine. Nel 

primo anno era molto veloce ma 

discontinuo. Nel secondo seppe 

anche capitalizzare certi risulta- 

ti, rinunciando a forzare quando 

non era il caso. In questa occa- 

sione tuttavia non potrà che da- 

re il massimo, dovendo assolu- 

tamente stare davanti al suo av- 

versario. Sul piano psicologico, 

avendo anche un punto în meno, 

dovrebbe essere più vulnerabile 

di Schumacher. Vedo una bella 
battaglia, molto incerta. Ma il 
mio cuore è ovviamente con la 
Ferrari, una squadra alla quale 
devo molto, quasi tutto. Sarò lie- 
to alla prima occasione di poter 
festeggiare, insieme alla "fami- 
glia” di Maranello il decimo tito- 
Jo iridato piloti». 





Cristiano Chiavegato 


| ai giovani culla pista di famiglia a 










Sfida doppia 


Uomini contro 
e vetture super 


Jeri Michael Schumacher ha pas- 
sato una giornata serena è felice, 
ritomando alle origini. Il pilota 
della Ferrari, davanti a migliaia di 
tifosi, ha fatto infatti da mossiere 
a una serie di gare di kart riservate 





Kerpen, dove lu stesso aveva de | 
buttato all'età di quattro anni. E' | 
stata una festa e anche l'ultima | 
apparizione pubblica del tedesco | 
prima di Jerez, dovo conta di ari» 
vare giovedì in mattinata, dopo 
aver trascorso tre giorn di assolu- 
to riposo (a parte Îa preparazione 
fisica) in famigli, nela bella villa 
che possiede nel pressi di Ginevra. 
‘Al suo arrivo nel circuito spa- 
glo Schumi sarà impegnato Su- 
bito in un confronto pubblico con 
Villeneuve. Con una sapiente regia | 
la Fia, che ha sicuramente il senso 
dello spettacolo, ha convocato solo 
i due rivali per la conferenza 
Stampa previ ll vigila dell 
nizio delle prove di ogni gara. La | 
battaglia in pista, dunque sarà | 
preceduta da quella a parole che 
fici giorni scorsi ha assunto toni 
particolarmente duri 
7 due rivali tuttavia nelle ultime 
ore hanno gettato acqua sul fuoco, | 
sostenendo che non ci saranno au- | 
toscontri volontari, come qualcu- 
no aveva ipotizzato, Intanto è con- 
fermato che la Ferrari porterà per 
la gara decisiva tutte le ultime in- 
novazioni provate sulla F310B 
Fra queste il differenziale idrauli- 
co variabile, già usato da Irvine a 
Suzuka, l'acceleratore elettronico | 
messo a punto nelle ultime setti- 
mano per mettersi alla pari con le 
altre squadre e anche l'alettone 
‘anteriore che pare garantire un 
migliore effetto suolo. Ma anche la 
Williams ha preparato tutte le car- 
miw a disposizione. Sarà certamen- 
te una sfida non solo di piloti, ma 
anche di tecnologia. © [c.ch.] | 
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IL TEMPO LIBERO. 


IL MEGLIO DELLO SPORT IN DIRETTA E IN ESCLUSIVA PER TE. GLI ANTICIPI DI SERIE B, I POSTICIPI DI SERIE A 
‘CON VENTI TELECAMERE IN CAMPO PER UNA QUALITA' MAI VISTA. LA CHAMPIONS LEAGUE E | GRANDI 
INCONTRI INTERNAZIONALI. UN ABBONATO TELE+ SI GODE LO SPORT COME NESSUN ALTRO. 


ABBONATI NEI CENTRI TELE+ SOLO 53.000 LIRE MENSILI * DECODER ANALOGICO IN COMODATO GRATUITO * PER INFORMAZIONI, 02/545411 


LIBERA IL TUO TEMPO. 
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SPORT 


Venerdì a Tignes via alla Coppa del Mondo: c’è tanto azzurro dietro ai due campioni 


Tomba e Compagnoni affilano gli sci 





Strano a dirsi ma sulle montagne 
di Tignes è caduta la neve e ve- 
nerdì il grande circo bianco torna 
a mettersi in movimento. Rico- 
mincia la Coppa del Mondo, in 
programma parallelo e gigante 
maschile © femminile, ammesso 
che il tempo, lassù sul ghiacciaio 
francese, non faccia le bizze come 
è quosi sempre capitato negli anni 
corsi. Poi il baraccone si fermerà 
di nuovo, per riprendere la sua 
marcia a fine novembre in Norda- 
| merica, e francamente non riu- 
sciamo a capire i motivi di questa 
doppia partenza. Cioè compren- 
diamo benissimo le esigenze delle 
industrie del setture che impongo- 
no il via anticipato per ovvie 
gioni legate al mercato dello sci, 
un po' meno, per non dire affatto, 
la decisione doi signori della Cop- 
pa di mettere quattro settimane 
fra un impegno e l'altro, obbligan- 
do gli atleti a spezzare la prepara- 
zione e i test dei materiali per una 
parteoza, questa di fine ottobre, 
tà offre scarse indi 
ul piano tecnico, 
arliamo poi della gara d' 
n parallelo che non sta né 
o né in terra, nato da una 
Battuta di Tomba che guarda caso 
quando parla seriamente non è 
mai preso in considerazione. Un 
parallelo metà gigante e metà sla- 
{hm con’) vin primi 32 delle iste 
is, dunque insieme velocisti e sla- 
lornisti, con quali sci non si sa, in 
una specie di stravagante kermes- 
se senza reale valore e magari sen 
za atteso spettacolo vista l'eter 
gencità dei concorrenti al vio. Al- 
Berto Tomba ha già detto no gra- 
zi, sarà in pista solo nel gigante di 
domenica, Deborah Compagnoni 
invece è curiosa e vuole smontare 
il giocattolo: scenderà a valle con 
gli sci da gigante e con l'intento 
neppure tanto nascosto di allunga- 
re la sua striscia vincente, cinque 
successi consecutivi di coppa l'an- 
no scorso più i due ori mondiali. 
‘Alberto e Deborah, come sanno 
anche le pietre, sono gli astri più 
Juminosi del firmamento azzurro, 
Dove tuttavia brillano da tempo 
altre stelle: Isolde Kostner, Sabina 
| Panzanini e Lara Mogoni fra le ra- 
gazze, Kristian Ghedina fra i ra- 
gazi, giusto per citare gli atleti 
che nella passata stagione sono sa- 










































Thoeni: giovani promesse e un grande Nana 













































































ATLETICA 





Nella maratona di Cesano la veneta all’arrivo sorretta dai giudici: squalificata 


La Cadamuro come Dorando Pietri 





Ornella Cadamuro come Dorando Pietri, la «Gold Ma- 
rathon» di Cesano Boscone come le Olimpiadi di Lon- 
dra del 1908: al traguardo la veneta è giunta strema- 
ta, sorretta da persone del servizio di assistenza 
perché non voleva saperne di fermarsi. Ed è andata 
incontro all'inevitabile squalifica. Ornella Cadamuro, 
35/anni, aveva condotto in testa la gara per una tren- 
tina di chilometri. Poi è stata raggiunta dalla Ritondo 
ed è cominciato il calvario della trevigiana, superata 
‘anche da frampuz, Jatsenko e Ivanova. La Cadamu- 
ro procedeva barcallante, con la gente che la invitava 
a fermarsi. Lei rifiutava. Per farla giungere al tra- 
‘guardo è stato necessario sorreggerla. Poi, impietosa, 
Ta squalifica 





Altre storie di fatica, ieri ad Ivrea per a 3% edizione 
della gara internazionale di marcia organizzata dalla 


pi 
Late 160 
115 GV - 105 ci 


Marcia a Ivrea: De Benedictis batte Shchennikov 





HOGGIIN TV 








tti sul gradino più ato del podio I CALENDARI 
Ma dietro, cosa c'è di nuovo? Quali 
tasti geme ci eit DI COPPA RAZZE A 
scommetto su Nana: è tornato a DATA WOCAUMA psnosc o 
ottimi livelli dopo l'operazione al 24-28/10__Tignes [Fr] E E 
ginocchio va fortissimo sia in gi- 21-23/11 Park City [Usa] ae 
gante che in slalom» ha detto Gu- a 
ei Femmine RESICO I E 
Squadra maschile, «E poi ci sono 56/12 Beaver Oresk [Use] + © 
poni oa Ulrich | para — cocauma 0 se Gs cp 13-14/12 Vald'istre[Fa) RIE 

rathoner © Seletto nelle prove 
veloci, o come Thaler, Rieder e | 2429/10 Tignes [Fa] i CE IZ Sevtita 3] 2 Alberto Tomba (foto sopra) 
‘Rocca in slalom: veniamo da un | 20-22/11__ Park ty Usa] Dan 20-24/12_Val Gardena [ta] : ‘e Deborah Compagnoni (sotto) 
‘anno di transizione dopo la grande | 27-29/11 _Mammoth Min. Use] : 2. 21/12 Aita Badia [a] E saranno protagonisti a Tgnes 
Tio ee deli ne 50- | 46/12 Lake Louise [Gan] SD 20/12 Me di Camplgilo [ta] n 

‘Anche Giorgio D'Urbano, coor- | 11-12/12__ Val d'Isère [Fra] sa 30/12 Bormio [ita] Di 
gintore delle squadre femminili, | 19:21/12__Voysonnz [Sv] ae aa ff Mranjska Gora [Slo] cio 
vede il mondo in rosa, e non è una | 37-77 = 11 Minterstodr (Au) = 
battuta. «Non sto a parlare di De- 
borah, Isode, Lara e Sobine, leno- | 56/1 = &-10/î_ Sciadiming [fus] RC" 
str put di diamante. Vineran: | 0-17 Meer So] se 13/1 Adelboden [Sv] È 
no ancora. Voglio invece scom- | 17-18/1 — Wizhuehel [Au a 17-18/1 Wengen [Sv] - a 

tore su Gallizio e Putzer. E in- 
Vitarvi a seguire attentamente un | 23-25/1 Cortina d'Ampezzo [le]_+ + © 23-25/1 __Mizbuehel [Au] È STD 
bel gruppo di [eovaniaitite In | 29-1/2  Are[Sve] ETA: 30-1/2 — Garmisch Partenk. [Ge] + + . 
‘ogni caso il nostro obiettivo, Naga- | 7.202 Olimpiadi a Nagano [Gia] 7-22/2 Olimpiadi a Nagano [Gia] 
no a parte, è di arrivare secondi ci 
nella Classifica per nazioni dietro | 28-13___Snalbach [ui : 28-16___Yong Pyong [Ko] a 
all'imbattibile Germania». 7-83 Morzine [Fra] DI 1-83 ___Wflell [or] DIE 

Carlo Coscia | I°-1S8 Gran Mentana Sw] + + + © 11-15 Crans Montana [SW] + © © © 








12,15 Rai Spor Nozio Retro 
12205106 Spor Tata | TOTI CONCORSON. 42 
1990Tmespoi ______Tme 
16,30 2a opa do srognenay | Ya Sempns enim x 
a re ra Vale 
15,25 Fomedggio sporivo__Raltre Royal Gar 2 
eo Caio Aia 8: 0 siamo Rete | SD Oghi î 
10,25 Atfetiea. Da Cesano Boscone: | rey 
sese sea I 
7820 Sporisra Raidue 

Vertox che ha radunato nel centro storico eporedieso | 1955 Studio por talia 

i n oo Nevolo Mas 1 

tuttii migliori azzurri e l'asso russo Mikhail Shchen- | 19,35 Sportregone Raro Nardo Bell 2 

nikov. Dopo 8 km percorsi gomito a gomito, avvin- | 19,55 Imospori Tmo 

cente lo sprint tra Giovanni De Benedictis e lo stesso | 20,00 Zona, Magazine sportivo_Telepiù 5a Pulcheria x 

Shchennikov, rivincita della volata che 6 anni fa a5- | 20,301 processo di Biscardi __Tme “Tarco 2 

segnò a Parigi l'oro iridato indoor della 5/km. Allora la | 20,35 RalSpor Nolzio Raluno Cabiniah x 

‘puntò il russo, ieri si è imposto il pescarese (33'07" | 23/00 tmo2 Spor mec |A ormbioselev x 

contro 33/08"). Lultimo a cedere all strapotere della | 222 mes Stortviagazia —rtmeai 

coppia leader è stato Perricell, 3° in 33/24". Più stac- | 239 nes Sport Magazine Times | CORSA Lite Allco 3 

cati Gandellini, Di Mezza e il sorprendente veneto | 5 fol erro ingioss — tallni | PIU Povegiia 9 

Spinadin, Soltanto nono Michele Didoni, mondiale | “so neneget e pae | el __d 

della 20 km nel ‘95 e decisamente fuori forma. Fra le | 050 te spo “ee | Montepremi L.1.908.386.076 

donne, successo senza storia di Erica Alfridi. Oltre 5 | -2:30 Pecele Coppa Campion Malla1 | P.14n.1 'L.754.159,000 

mila le persone assiepate lungo il percorso in una fe- | ooo rali | P-12N.27 L. 14.249.000 

‘sta pienamente riuscita: la grande marcia a Ivrea tor- | 145 lala nalied | P.11n.495 L 777.000 

nerà a marzo con il campionato tricolore femminile, | 2-0 Anniazzum P.10n.4879 L 78.000 


ieri stavi 











ROVER 600 FW 


Per descrivere la tecnologia di una Rover 600 si possono usare molte } 


Con motori 16 valvole da 1800 a 2000 benzina e 2000, turbodiesel: sei 


îrenate sicure. Ma anche con il comfort di una ammiraglia 


emozioni diverse, è volte forti, a volte sobre, sempre: piac 


Rover Assistance: tre anni di assistenza stradale eravaita 124 ore x0 24 °1n fa 
Proterione Acquisto: sisenzo divelagsole Vestatorie, PreZKo block 
Rovar GnLine: sito Internet Www.ravkric.m pusto sIettonsci vero 


role, Te emozioni invece nom si | 
intendo la strada-farsì docile, con 


de di un'auto di:lusso.:conclo.stile di una Rover: Sono 


oli: Si provano tutte su una 600, dalle Concessionarie 


"LA STAMPA 


SPORT FLASH 


ra FOGGIA, LATTINA CONTRO BETTONI. X 
giocatore del Foggia Bettoni è sta- 
to ferito alla fronte e al naso da 
‘una lattina lanciata nel 2° tem 
della partita con la Fidelis Andria. 
Il centrocampista è stato fuori 3' 
‘dè rientrato coni capo fasciato, 


rm. CCLISHO, BERZIN MIENTE RECORD. E° 
fallito il tentativo di Borzin di sta- 
bilire a Bordeaux il nuovo primato 
dell'ora. Il russo ha abbandonato 
dopo 17 minuti, 59 giri di pista, 
14,850 chilometri (media 51,958) 


mì JALABERT 1° SUL MONTIVIC. Lou- 
rent Jalabert ha vinto a Barcellona 
la scalata del Montjuic davanti a 
Zille e Clavero. 


m GIIAPPA NEL GIRO DI TOSCANA 
Imelda Chiappa si è aggiudicata il 
Giro della Toscana: l'ultima tappa 
è stata vinta dalla slovena Ilavska. 


mm PUGILATO, CANTATORE NOT. Canta- 
tore è stato battuto dal croato Ma- 
vrovic per kot al 4* round nell'Eu- 
ropeo massimi. In Giappone è 
morto Akira Sato (23 anni), finito 
o una settimana fa nel match per 
i titolo minigallo, Operato al cer- 
vello, non era più uscito dal coma. 


m° FERRARI, SUCCESSO MI USA. Andrea 
Montermini e il brasiliano Her- 
mann hanno vinto a Sebring con Ja 
Ferrari 333SP la penultima gara 
della serie Imsa. Intanto Costanti- 
no Bertuzzi si è aggiudicato a Mi- 
‘sano il Ferrari Challenge F355. 


n.19, ANCORA MATO, Quinto suc 
cesso stagionale per Oliver Marti- 
ni su Dallara-Opel a Misano Adria- 
tico davanti a Couto e Bert. 


ATLETICA, DONINIO DEL KENYA. Do- 
minio del Kenya nel Giro dei Tre 
Monti: 1° Philips Tanui, 2° a 18" 
Douglas Rono. Fra le donne ha 
vinto la polacca Camberg. 


m MOTOCROSS, TITOLO A FEDERIO. Fe- 
derici (Husqvama) ha vinto a 
Maggiora (No) l titolo italiano 125 
con 3 punti su Chiodi (Yamaha). 


OCHE, ASIAGO FUGA Sie Adi 
vockey su ghiaccio: Asiago-Val Ve- 

Bolzano-Gardena 9-5; 
Cortina-Alleghe 3-4; Fassa-Cour- 
maosta 3-2; Merano-Feltreghiac- 








p. 26; Bolzano e Brunico 25; Fassa 
21; Merano 20; Alleghe 19; Renon 
18; Vipiteno 17; Gardena 16; Cour- 
maosta 15. 


n TRIS MILIONARIA Tris di trotto a 
Bologna. Combinazione vincente 
9-3-4: ai 3044 vincitori vanno 
1.407.600 lire. 


TE 











LUNEDI” 20 OTTOBRE 1997 LA STAMPA RAELS 


E' nato il primo centro di bellezza a quattro ruote. 
L'Atelier dell'Auto. Una rivoluzione per il trattamento e la d'avanguardia, vi restituiranno un'auto 


pulizia della vostra auto. Infatti, grazie perfettamente pulita, lucente e, grazie alla 
all'esclusiva tecnologia ProTech, apprezzata  micropellicola protettiva in Teflon, molto 


a livello internazionale, tutte le superfici più resistente agli attacchi del tempo e 












metalliche e di plastica della vostra auto, degli agenti atmosferici. Non solo, ma 
le finiture in pelle, ma anche il motore, i l'assoluta scomparsa di patine dalla 
pneumatici e i cerchioni ritrovano superficie della carrozzeria, contribuisce a 
brillantezza e uniformità. Gli esperti ProTech diminuire l'attrito dell'aria aumentando il 
con l'efficacia di Laser Wash, il polish di coefficiente di penetrazione. 


nuova concezione e l'utilizzo di tecniche Un motivo in più per provare subito. 





L' Atelier dell'Auto vi aspetta. reTeci 
Non fate aspettare la vostra auto. RIe) 


L'Atelier dell'Auto è a Torino, in piazza Derna 220/D angolo corso Giulio Cesare 
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COMPAQ. 


COMPAQ abbatte la barriera dei 2 milioni per 
un personal computer con : 200MHz, scheda 
sonora, multimediale, stereo, completo di 
monitor, mouse e vari software precaricati. Lo 
puoi trovare in tutti i punti vendita TRONY e 
gruppo UNI EURO e... 


LO PORTI VIA SUBITO CON 


ACCONTO+9 RATE UGUALI 
SENZA INTERESSI 


Co 





LT NO NET TO)RIVALTA -UNI EURO [CN)GENOLA TRONY CN)CORTEMILIA UNIEURO (GE)BOLZANETO TRONY 


10116615828, i ENEA Co SI (ERRO Via Sardorella,2 (010/7490990 

[TO)TORINO TRONY vvandatino 101 TO [CN)MONDOVI" TRONY Di GE) (IOLii UNI EURO 

Lo) 0 CEI] TI G Trn5 a Tripoli? 

(TO)SETTIMO RESO :TRONY Do s ICI CUNEO UNI EURO. “(SV ao mi Ric] TRONY 
DN DO nIRnI TE rANOTER] 


li to)t3:3o]it0] GIOIA pol i ‘(AL)ACQUI TERME UNI EURO 
cor TA NIEZA [AO)S.CHRISTOPHE UNIEURO viacavi I È (CNC re OTT) 


TROTA n 
DO AZ TRONY ce To] RI o ANDORA OLO 
(6) ia E LO x 
e RANE TTT ia a IE STAT 


Di RN TTT 
(CN)CASTAGNITO_ UNI EURO 

(CNIRORETO di Cherasco {CNICASTAGNITO UNI EURO > (TO 

IERI ; 














LA STAMPA 


SPORT 








BILANCIO 


NESSUNO SA 
CONCEDERE 
IL BIS 


XI ha vinto la Parigi-Rou- 

baix? Avete dieci secondi 

di tempo per rispondere, E 
chi ha vinto il Giro delle Fian- 
die? Gitiamo due delle più note 
classiche del ciclismo, non un 
paio di corsette qualsiasi, eppu- 
re quanti ciclofili ricordano che 
lo scorso 13 aprile il francese 
Guesdon battè i belgi Jo Plan- 
ckaert e Musseuw nella classi- 
cissima del Nord e quanti ram- 
mentano che una settimana pri- 
ma fu il danese Sorensen a 
stampare il suo nome sullo stri- 
scione di Merbeeke? 

Questo è il guaio della stagio- 
ne ciclistica 1997 conclusasi sa- 
bato con il successo di Jalabert 
nel Giro di Lombardia: si dimen- 
ticano le generalità di corridori 
che conquistano formidabili tra- 
guardi, pietre miliari della storia 
del ciclismo, 

E perché? Perché quei corri- 
dori non si ripetono, evaporano, 
si assentano per mesi, escono 
dalla memoria di chi era pronto 
a volergli bene. Il gioco potrebbe 
continuare. Chi ha vinto l'Am- 
stel Gold Race? E Gotti, fa anco- 
rail corridore o è andato in pen- 
sione? Il guaio non è nuovo, ma 
da acuto sta diventando cronico. 

La Milano-Sanremo è la mas- 
sima gara in linea italiana. Chi 
5è annesso l'ultima edizione? 
Cinque secondi per rispondere. 
Tempo scaduto. La risposta era 
Zabel, il tedesco Zabel il quale, 
concluso il Tour de France è 
uscito di scena e non vi è rien- 
trato neppure per il Campionato 
del mondo, Cancellato anche Za- 
bel dalla memoria. 

Laurent Jalabert ha vinto a 
San Sebastian l'oro della crono- 
metro, poi ha vinto la Milano- 
Torino e il Giro di Lombardia. 
Dal 9 ottobre, Jalabert non ha 
smesso di farsi ricordare. E pri- 
ma, di memorabile, che cosa 














Si è chiusa una stagione che ha cercato, senza trovarlo, un dominatore 


Milano-Torino e Giro di Lombardia. 


Jalabere ha vinto Mondiale a cronometro 


A 23 anni Jan Ullrich trionfa a Parigi in 
maglia gialla, poi si trasforma In ricordo 


Bartoli: come la ricerca della Coppa può 
trasformare un fuoriclasse in gregario 





van Gotti al Giro: l ciclismo a tappe 
italiano si ferma a lui e a Marco Pantani 


Il ciclismo dei campioni usa e getta 





FRECCIA VALLON 
LIEGEBASTOGNE: 





aveva combinato? Pensateci e 
poi consultate la tabella. 

Ma se il ciclismo francese può 
disporre di un Jalabert che tra il 
9eil 18 ottobre diventa campio- 
ne del mondo a cronometro, su- 
pera Zille al Valentino e stende 
Bartoli e Casagrande al Lombar- 
dia, il ciclismo italiano non ha 
che Michele Bartoli da presenta- 
re come miglior corridore in li- 
nea. Nome e data, prego, dell'ul- 
tima classica vinta da Bartoli. 

Vi veniamo incontro: Liegi. 
Bastogne:Liegi, il 20 aprile. Sei 
mesi fa. E' chiaro che qui si par- 
la di classiche vere, effettive, 
non delle garette pompate dai 
calendari e dagli sponsor e che 
servono esclusivamente alla na- 
scita di sedicenti stelle. 

Manca, latita il campione 











puntuale, il recidivo. Si manife- 
‘sta un fuoriclasse del calibro di 
Ulirich che a 23 anni veste Ja 
maglia gialla del Tour a Parigi e 
sceso da quel prestigiosissimo 

odio invece di insistere, di inci- 

lere, di replicare, si trasforma 
in ectoplasma, si autocondanna 
a trasformarsi in un labile ricor- 
do. Quale futuro aspetta il cicli- 
‘smo se il trionfatore del Tour '97 
non partecipa al Campionato del 
mondeo, non si presenta al Lom- 
bardia? 

Gli unici corridori italiani che 
restano, che durano, che non 
vengono cancellati, sono Panta- 
ni, Bugno, Chiappucci e Cipol 
‘ni. Ma per guadagnarsi un co- 
stante ricordo, Pantani ha dovu- 
to fracassarsi una gamba oltre a 
fracassare i rivali sulle più esi- 








(SOIA 











Autunno fantastico 
per Jalabert: ma 
prima? E Bartoli 

ha scelto la Coppa 

fre ini 





mie montagne del Tour. Bugno 
ha dovuto vincere il Giro d'Îta- 
lia, la Milano-Sanremo, il Giro 
delle Fiandre, duo Campionati 
del mondo di fila, tanto per elen- 
care la crema del suo carnet e 
Chiappucci oltre a salire sul po- 
dio del Tourha compiuto impre: 


Come Ullrich: vince il Tour ma non va al Mondiale 


se che lo hanno giustamente re- 
50 uno dei campioni più popola- 
ri, amati. Cipollini è un altro che 
ha tendenza ad assentarsi dal 
posto di lavoro, ma prima di svi- 
gparselo, indossa la maglia rosa, 
fa maglia gialla e bastona in vo- 
lata i migliori esponenti della 
specialità. 

Passato nel club dei tecnici 
Argentin, ultimo fuoriclasse ita- 
liano, misurati e rimisurati i Ta- 
fi, i Casagrande, i Rebellin, i Fer- 
rigato, giungiamo alla conclu- 
sione che se il ciclismo a tappe 
italiano si ferma a Pantani e 
Gotti, il ciclismo in linea si fer- 
ma a Bartoli il quale si ferma al- 
la Liegi-Bastogne-Liogi. 

E veniamo alla Coppa del 
mondo. Grazie alla Coppa del 





ior classe decide che, se- 
condo lui, il Giro di Lombardia è 
barattabile con un successo fi- 
nale in quella sublime competi- 
zione. Bartoli è diventato cicli- 
sticamente matto? No, si è fatto 
condizionare. O meglio: incerto 
sull'esito finale del Lombardia 
(doveva vedersela con Jalabert) 
ha scelto l'obiettivo più facile. 
Nessun campione di razza si sa- 
rebbe comportato così. Un cam- 
pione di razza non porta al tra- 
‘guardo del Giro di Lombardia un 
avversario: ci porta se stesso, la- 
vora per se stesso, 

La Coppa del mondo non si li- 
mita dunque ad essere inutile 
(per.il ciclismo, non pergli spon- 
sor, purtroppo) è anche nociva: 
spinge un fuoriclasse a trasfor- 





mondo il nostro corridore di | marsi in gregario sulle strade 


IL 1997 IN ARCHIVIO 

LE CORSE A TAPPE 

GIRO D'ITAL som (ta) 

TOUR DE FRANCE: ULURICH (Ger) 
VUELTA SPAGNOL IVELLE (SW) 
STIRRENO-ADRIATICO: PETTO (i) 

BICICLETTA BASCA: OLANO (Spa) 
GIRO D'AUSTRIA: NARDELLO _(ta) 

DAUPHNE LIBERE (Ge) 





BARTOLI (a) 
GIRO DI LOMBARI 


LE PROVE DI COPPA DEL MONDO 





COPPA DEL MONDO: 


BARTOLI (ta) 
MONDIALE A CRONOMETRO: _JALABERT _ (Fa) 
MONDIALE SU STRA UO (fa) 











D) 
-IEGI 





DIA JALABERT 





(Fra) 


il 
BELL (i) 
BELLIN (la) 

(Dan) 
(Ul) 














della più affascinante classica di 
casa sua (la Sanremo ci scusi, 
ma tecnicamente non è neppure 
cugina del Lombardia), Giudica- 
te voi. Ullrich non appare nella 
graduatoria di Coppa perché 
non gliene importa nulla di ap- 
parirci. Gotti alla parola Coppa 
si spaventa. Pantani non sa nep- 
pure che cosa sia. Zabel il più 
forte sprinter-fondista in circo- 
lazione (chiedere notizie a Cipol- 
linî) ha tenuto a precisare che 
vinto la Sanremo ma della Cop- 
pa se ne infischia. Infatti dopo la 
Sanremo si è signorilmente con- 
gedato. Liberiamoci dalla Cop- 
pa. Nominatela, se vi piace. Ma 
toccate, contemporaneamente, 











Gianni Ranieri 








SEIKO KINETIC, 
IL FUTURO 
E BELLISSIMO. 


Se cercate un precisissimo orologio al quarzo 
che funzioni senza pila trovate Seiko Kinetic. 
Indossatelo normalmente: Seiko Kinetic 
accumula energia dal vostro movimento. 
Toglietelo: l'orologio continua a funzionare 
per 14 giorni grazie all'accumulo di energia. 


Rimettetelo al polso: se sono passati più 





4 giorni bastano pochi secondi 
e Seiko Kinetic riparte. Ora che sapete 
quale sofisticata tecnologia c'è dentro, 
guardatelo con attenzione: non vi sembra 


davvero bellissimo, anche visto da fuori? 


SEIKO 
KINETIC 


Un giorno tutti gli orologi soranno fatti così 


(Gomrecorecara 
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TECNOCASA 








RETE IMMOBILIARE IN FRANCHISING 


‘OLTRE 1450 PUNTI VENDITA AFFILIATI SUL TERRITORIO NAZIONALE - OGNI AGENZIA HA UN PROPRIO TITOLARE ED E' AUTONOMA 





Attiato Studio Nizza sas 
izza 343/D, tel. 6963916 - 6567.2199 


COEN ONE 
AG. via Ventimigia ingresso sione ci 4 ma, to ca 
er, cucino, doppi Sri 1 55(600.000 
Via Vontimiglia doppi nes, nol, cucina, salone, 
tr camera, doppi seni. Panotamico. L. 560.000.000 
entimiglia ling su soggiorno, inell, cucina, ca: 
nera, bagno. Olio iO. °°." "L:248.000/000 
Corso Maronceli ingrosso in, cucina, camera ba: 
1] no,ampia metatur. tima posione L 98.000.000 
Ad. corso Maroncelli ingrosso, cucina, due camera, 
Bagno, canina, ascansoro 1 128.000,00 
| Corso Maronceiingrasso, tielo, cucina, due came. 
6, bagno, posti, ascensore. — — L: 198.000.000 
Via Ventimiglia prestigioso. Szone, cucina, re came: 
L to, ioppi san siabl del 7a." L 60.000.000 
Nuova costruzione disponiamo di box singoli e 
doppia paro da 12.060.000 


















Attiliato Studio San Salvario sas 
Via M. Cristina 129, tel. 011 669.35.45 69.33.40 


TO - C.SO DANTE 

Press Molinetto lb: ingresso, cid, ino, cucino, 
L6n0 coni, ascensr 0 0 060.06 
Resdnce Omea ib g ssa na cm soggor, 
uc bagno. Gitmo pera od 
5 Dan I su pren co scr i i 
rss, 0 came, cuci go cam 











ina 
‘a 155.000.000 
Via Ormea ber: ingresso, due camera, cucina bagno, ant 
isttaio. 160.000.000 
Via Tiziano bro isla signor proporiamo appertamen 
10 di ingrosso. soggiomo, due camere, cucina abisbe, ba: 
gno, canto. Risto ‘280.000,00 
Via Cristina Ibero n sable signal; ngressp, tr camere, 
‘ampia cucina con anglo cottura, bagno, canna, Luminoso. 
‘300.000.000 

Via Tiziano iero sable recente gesso, slone, o came: 
8. cucina doppi sn. Posi bos. _L 400.000.000 












Attiliato Studio Spezia snc 
C.80 Spezia 29/8, tl.011/663.17.15 
CONGO 












Via Ellero Ingresso su coin, cn 
is 78.060.006 
Ya Alusio gresso, cui, camera, bogno. Posto 
199.000.000 

razzo ingraso, cucinato camere, bagno Dar 
strutturare. ca L. 99.000.000 
Vin Stllne ingresso, in, cucinino, de camere, 
8agno, balconi î: 199.000.006 


Via Varaita ingresso inllo, cucina, due cameo, b 
‘no, Stable decoroso, Î 149.000.000 
C.a0 Spezia ingresso su cucina, duo camere, bagno 
Ristruntrat, ascensore. 1166/000000 
Via Varlt ingresso, inll, cucina, duo camere, ba 
‘no. Ottimo sato, ascansorè Î 179.000.000 








Via Abogg aloggo di 350 ma n stabi signore. Pos- 
Sii vota lion "2 900100.000 









Attiliato Studio Elledi sas 


Hi Bata Gta 1196962036008 
C.so Sebastopoli in stabile si- 


gnorile, appartamento di 


ingres- 


so, ampio salone, cucina, 3 ca- 
mere, doppi servizi, ripostiglio, 2 


balconi, cantina, solaio 
auto. 


Vicinanze via Gorizia 


e box 


LL. 505.000.000 


locale 


‘commerciale con annesso mini 


‘appartamento di 2 locali. 


L. 126.000.000 


'Attitato Studio Filadelfia 













llaro 50 ma: Ingresso, camera, tinello, cuci 
tino, Bagno, ipoSigi carina. Le 108.060.000 
Via Cadorna 80 mg: ingresso, 2 camere, cucina 
con angolo cottura, bagno, cantina e solfa. Ter. 
mo autonomo. L127.000.000 
Via Baltimora 80 mq: ingresso, 2 camere, cucina 
con angolo cottura, bagno, ripostiglio e cantina. 
179.000.000 
Via Tripoli 80 mq, attico: ingresso living su sog- 
giorno, cucinino, 2 camere, bagno, ripostiglio e 
cantina. Terrazzo 25 ma. L' 200.000.000 
Via Baltimora 95 mq: ingresso, 2 camere, sala, 
cucina, bagno e cantina. Posto auto. 
L 220.000.000 





Affiliato Studio La Mole 
Via Gill di Barolo 29/6, el. 011/812.70.65. 
TO - VANCHIGLIA 
Ve.ze ponte Regina Margherita: cucina, ca 
mera, bagno. Termoaut. 65.000.000 
Via Bava: cucina, 3 camere, bagno e cantina 
Per investimento 170.000.000 
Via Vanchiglia: 65 ma soggiorno, cucina, 2 ca- 
mere, bagno. Due ar. ‘80.000.000 
Via Denina: ingresso, cucina, 2 camere, ba: 
gno, ripostiglio, 2 balconi © carina, 
1. 125.900.000 
Via Vanchiglia: 70 mq ingresso living in s0g- 
giorno, angolo cottura, 2° Camere, bagno. Fi- 
Stut. paricolare. L. 180.000.000 
Via Bava: cucina, soggiomo, 2 camere, 2 ba: 
gni, 2 balconi, cantina. Termoaut. 
220.000,00 

















Affiliato Studio Crocetta Il 
C.50 Rosselli 82/, tel. 011/568. 


RIA 
CEE Pro 
Toe rist mastio 
no, due car sot, cant 190. 775.600.,000 
ana re eta 
frenata 
Spena Piso 
mc o Caen 
frana 
se vit 
Cosa ii 
ORTREI 
ansa 





























Affiliato Studio Borromini snc 



















apro peer dui i 
STR 
co 


a 
Enne 
Car a 
Saeco ra ee 
Erto 
EE 


to avo, L 400.000000 
St Mangrno n pino crt cone via ritmi co. 
Po ru ui asi SO i nane cip noe 
Gi fore OK canino ao pilo mazinoce, 

ramero porco sd ist. Î 6roenoo 
Va pero ocio, maguzi augo da aqui 
o 6 acinaon ae mazteio pe pisa en 
toda ta ‘e es00 ho 














Affiliato Studio Cit Turi 


RSS IA TLT 
o 
fra 
CERTE 









Atiiiato Studio Cit Tui 
011/434.24.96 





Sergiu no uao se 


1 sno 


ner eta Grim su ie stone 





im2 snc 


REGIONI 


iron vata ia ago eng Cana sia Degolio corro 


Co Fani 00 na signo poca stai uma paro ingr 
SOS bolo er ce. 


Et ran td Gao si tg cer apr 


Attilio Studio Campidoglio sas 
P.zza Risorgimento 32, tl. 757.285 - 758.858 
COSSUOCCA 
Como Sia ogg i psi, smo con so. 
Semmai al nno "ento 
Camo Lace ica ge, cca came gn 
E L.99.000.000 
i oa igor ago. 119000000 
Va Bn nb sti epr pes ire 
2 camere e bagno, termoascensore. Otimo. 2 "L. 180.000.000 
o on sin atoggio copi rei i inps son 
0 ino cet coi big Aftge ipg 
Cono Mico digg Ok Peso ser ici 3 
“mer spiano pan ato 
Ca Tano nat perizie 190 n 
1566 cl ns seo gi, anno artrite 
tezza Oman "gore 
Campos est oggi seri od 


















‘Apr da. 65/000.000 
caio ca ipa 850 ac ts 
par da tro nno Lisoco0 000 









Studio Vanchiglietta sa 
Corso Chieti 2, tel. 883.080 - 884.130. 


UVE ANA 
e PeR deg O coro Fo 
Ct 
Si o iuzsio 
2) Sui inzio tgp i pt et 
Epos pre ec 
sn ‘scotta 
e ELIA 
easier Lat permet 
RR Sere ta OT o 
o Regata ogg ito magi cap can 
EATER 

E, co» 
CL a 
VRETTI sa rieceena 
pente Cisti 
Fils Cit ti sprone 
Peri eee ee care e 
PRE gala Saar 
ERRE nat din agio 2 ea 
Se oggetto neo Gi "Stima 











Attiiato Studio San Donato sas 
Via Cibraro 34, tl.011/437.62.53 


FRRSNCRIVHO] 

la libero: ingresso, cucina, came: 
‘gno. Buono sisi. Î ‘65.000.000 
la Bogetto libero: ingresso, cucina, 2 camere, 
igno. Termoascensore. Otto. L. 138.000.000 
Via Saccarelli libero: cucina, 3 camere, bagno, 
cantina. Ristrutturato. 105.000.000 
Via Pinelli libero: ingresso, cucina, 3 camere, ba: 
gno. Ottimo. ‘155.000.000 
Via Cibrarlo poca, libero! Ingresso, sala, cuoi- 

na, 3 camere, bagno, Buono stato 
L. 215.000.000 
Via Pirta attico, libero: ingresso, salone, cucina, 
3 camere, doppi servizi. Ottimo. L. 480.000.000 
Via Talucchi signoril, libero: ingrosso, salone, 
‘cucina, 6 camere, 3 bagni, Giardino privato ma 
150. Box doppio. Ottimo. 0.000.000) 


















Affiliato Studio Grugliasco sas 
Via C. Batti 0, tel. 011/781-131 
















Grugliasco - zona v. And 
1hgresso, ino, eucinino, 2 Camere, bagng o canta. 
Metano duignonio. Amo. 78.000.000 
Gruglinco - ona S. Giacomo: ingresso, nolo, ucin 
nO.$camer, bagno. poso canina. Certale Pane: 












tario ‘900.006 
Grugli rosso ing, solono, cu. 
fa. Z cam obo et, ‘tano auto. 





". 226,000.000 
Grugliasco emosuonome: ingresso, salone cucina 

camere, div bagni, cnsena Posio auto 
(| porto. timerso nl orco. 220.060.000 








Grugliasco recon: ingrosso Iking, salone cucina, 3 ca- 
fore. 2 bagni. posiglo, conina Ampio giardino piva. 
Tormoauionomno. % 840.600.000 





Grugliasco n palazzina su duo ie: ingresso, ampi c- 

dito babbo è comu: bagno ipotecaria con 

ela imma o mansardà. ONimò inmarto ne vrce. 
‘245.006 00 














Affiliato Studio Gru 
Vialo C. Gramsci 10, tl. 011 


lo caino, camera bagno, 
nosso mimo 


o bero di ages, soggiono con 
gno postgio, canina. 


Situato. Termoautonomo. 168.000.600 





85.242 


Groglisco-zon v aracaaloggio iero: ngresso ie 
o, conta, aero 

ve i EE 

lato zona vie rano sa mago gros: 


contra, cam 
erazzino. Of. L. 10.000.006 


Grupo» Siem and n 
60, cui bia, 2 ampi cm, bagno, 2 balconi. Ri: 
gr np 


ces 
nea 
Etico 

Cast 


let Moglia le camero. 
Grugliasco pressi c.so Franca apparenti 
cani cosiaeno bero di 

ame, doppi sei. post 


‘tarmosugomo. Bi tono 


instabili re. 


0 «alone, cucina abiab, 2 
2 alc, canina. Doppi bet 
‘265 


000 


Attiiato Studio Gerbido sas 

Via P. Galdano 99, tel. 309.77.66 
FOEGODA 

Grugimco - bin Lone cogio mansarda composto 

‘aloe unico 0 bagno Ot sat. L. 90/000000 

Torino - .0 Orbassano aloggio di ingrusso living su 





























iotino, inello con cucinino, cemera, bagno, canina. 
Dtimamento retta. 48.000.006 
Torino Centro Europa alloggio po A” composto dii: 
resto, Gun zona ran, © camere. Dogo, 

io, cantina vendo ro 06 006 
Grugliasco - 0 Salvemini atoggio ct mea mar 
faeSmporio dl: Ingresso, cucina Allabi, 2 camor, ba: 





po maigio e canina immerso nol verde. Comoda 
Freni 31000.000 
of ona Galdano ampio atoggio i gres, o- 
Ten ebiabio,Galono. 4 camere, doppi sent, poet 
fi cantina. Panaro. ‘2'217/06.000 





ino pino ct ampio 
amor, doppi sevizi 
‘Garin o box. Immerso ni vor. 
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Attiliato Studio Collegno 
XXV Maggio 6, tl. 405.28.35 





Collegno appariamento composto da: ing 





0, nol 





Î} cucinino, camora, bagno, iposilio, canina Otimo 


Ì 1 122.000/000 
Collegno in piccola palazzina alogglo composto da: n 
rosso. Inefo, cucinino, 2 camere. bagno; ripostigi. 
Eanina Riscaldamento dutonomo. Le 169,000 


È] Collegno - S.Maria: ingrecso, nol, cucinino, 2 came- 


fe bagno, ipostigi, Canina. Ampia metratura 

175.000.000 
otegno Viaggio Porto: gresso ing i sione 
Gutina sab, Camere. bagni, ipoeth, mansarda 





È] cotiogata mernamente ci 0 ma Gttmo. 255.000.000 


Collegno - R. Margherite: casa indipendente su ue ati 
[9110 mq disposta Su duo fell. Taverma e giardino pri 
Vaio. Posio aio Tot fistniturato 425.000.900 








casca 





















uovo libero alloggio del 1993 di: in 
grosso, cucina abiablo oggioro, camere, doppi 
|] Servizi, ripostiglio, canina. Ottimo stato. Metanoau- 
{| tonomo. 259.000.000 

Collegno - B. Nuovo ibero alloggio composto ca; 
7 ingresso living in salone, cucina, 3 camere, ipost, 2 
{| bagni, cantina. Metanogutonomeo. Box auto doppio. 

Nuova costruzione, L. 289,000.000 
Collegno - Terracorta libero alloggio in villa trifami- 
{| lare composto da: ingresso, cucina, salone, 2 came. 
1] re. 2 bagni, ripostiglio, cantina. Posto auto. Zona 

tranquila. L.368.000.000 
Collegno - Terracorta libera: splendida porzione in 
vila bifamiliare di 200 mg. Metancautonomo. Box 
doppo oo, ampio giadno Pos ci Sopre- 
elevazione. 





Attilito Studio Pianezza sas 
Viale Gramsci 9, tel. 011/966.37.03 - 966.34.71 













Pianezza hero: manoiocao di 4 ma con camera, an 
La cotta e bagno fe 40.000.600 
lanozza ibi loggio composto da: ingrassa i cucina 
sato, camera, bagno, canina. Temonuionemo, Com: 
plolamonta ritirato; timo. 1 115.000.000) 
Pianezza «na S. Berardo loggio solare: ingresso, 
“nello, cucinino, 2 came, bagna posto, ampi belco: 
n cina Bolo. Da vere. Le 92.000.900 
Pianezza v.D. Bosco aloggi i: to comi 
fi. bagno, cantina, 2 balconi posto nuto. Ampia mata. 
fa 1. 210.000.000 
Pianezza - zona S. Berardo otimo alloggio dl: ingresso 
sola cuenot, 2 camere, agio con mansarda cologata 
6186 ma con angolo conta è bagno. Canina e box it. 
‘900.000.006. 
Yaldellatorre i spiondida posizione cotinira gtima vila 
blame, con 1500 ma dl iacino pivato. Boi. 














î.700.000.000 
Plonezza spiodia ia tilamar in ot Zona com ta. 
votna. box &uto © giardino, Da vadera... 850.000.006 









Attiiato Studio Ciriè 
Via Lanzo 24, tel. 921.233 


{ES Eee bag mart 


te 

Attilato Studio Lanzo 

Via Umberto I, 24 tel. 0123/320.503 
LANZO T.SE 


paranoie rano Gna coma 


Sign. ani bore. 





Cl casa epndento s  al cn 2 amor o Bag: I ost 
io mapa cl o. 


Lanzo Viinazo ist indent sosia su 2 icon 


Ot 0 090.00 
Gere casa br icon: gs sggo, cui 
Fg nd on Tolman Fo 


anta sog conposiocgesso, sogno cino camera 
‘gesso ogg 
















Attilato Studio Settimo 
Via Italia 53. tel. 011/897.13.94 - 800.44.32 


RIO AI I 
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n e Rara cet 
se. e IL. 119,000,000 
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Affiliato Studio Giaveno sas 
Via Roma 22, tel. 936.42.42 - 36.44.87. 


Centrato sog n pc pla ugo i soggomo 2: 
Stan bar cri ntmi: AGTO 


n catene el et o ac 00 
Creo rs 
oz por cioe coi nav 


Attiiato Studio Avigliana sas 
C.so Laghi 115, tel. 931.31,62-931.20,59 


no 820/000 00 
Seggio, cn, can, agro, arti be ts i 
Aloggo 80m di gr cca tt 2 on 

nie sk grana ini cms on 








fl Attiiato Studio Susa sas 


Li azzin 14,11 012/622.008 









Susa: stupenda vila di ampia metratura, 
(| regio arti zona ceste. "1" Ban ond ovo 
Î Susa: cenrlssimo, app. nuov di varie metrature. 
{| consona ian ca ‘L' 105.000.006 
{| Susa: app. iving su soggiomo, cucina, 2 camere e 
{| mansarde, stupendo. ‘290.000.000 

Susa: casa semindp. di cucina con camiatto, 2 
camere e terrazzo, Ideale perl casa. L: 110.000.000 


{| Meana: app. ci ingr, soggiorno, con ang. cottura, 2 
ÎÎ camere mansardate. ieteno. Asola L. 59.000.000 


Î| Gravere: bibcale indip. su 3 lati, terazzo, molto 























{{ soeggito, posto auto. ‘60.600.000 
f{chiomonte: casa semindip. Iving su cucina, 
soggiorno, 2 camere e bagno. 172.000.000 


{] Novalesa: casa di ale con ang. cottura, 2 camere in 
{] istrturazione a termina lavori. —— L: 156.000.000 
















Strada Torino 4, te, 0122/64.10.44 


CESANA] 


Mattio appartamento in caselta composta da: 
Ingrosso, cucina, due camere, bagno, 
‘75.000.000 
San Giorio di Susa contrale appartamento in 
casetta composia  da:. ingresso, | cucina abit 
Camera, bagno, risc. autonomo,  boxauto, 
ristrutturato ‘129.000.000 
‘Buasolono appartamento composto da: ingresso 
iving Su sala, cucina abit, 2 camere, 2 bagni, ris. 
autonomo, posto auto, ristutturato.L. 185,000:000 
Sant'Antonino porzione di bifamillare, salone 
living, cucina abit. 2 camere, 2 bagni, mansarda, 
avemetta, 2 locali deposito, cantina, autorimessa; 
glarcino. Pronta consegna: ‘420.000.006 
Bussoleno casa depoca bifamiliare, anni ‘30 
indipendente su 4 lai disposta su 2 Iiveli con 
terreno e box auto. "405.000.000 




















î = 
Affiliato Studio Bussoleno sas 


Rivogor 





Temoasianano 






jar, 





po mal asilo 


E5etc 10, conta Fosso 
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SAN.MAURO 


ampio spp dingoso cucina i 
onere Bags, canina e arabi ori: Fossi bo 
Bro pio rela Porto 00.000 


mansardato 


tamen 
omo, csc 1 camera bagno: 
fe 160/0001006 


pio. quem ab. 

antina. Poesitboe, 
î‘220/000.000 

San Mauro i suo ect cn granda giardino condor: 


cb cam 
"265.000.006 





Poco ci cascine torero di. 
voli lr iero a eco, on terrano, 
396/0001009 


mo pano di: 
era 


Attilato Studio Giamin sas 
Via Roma 100, el. 849.350 - 843.355 

PINO T.SE 

‘in zona centrale adoggio gi 60 ma ca, complementi 
stu, di soggiomo con angolo comu, 2 camere 
bagno ‘0.000.000 
tico in ia situata composta de: ingresso, salon, 
‘uti, pranzo, camera o bagno con 2 camere asi 
fansard. Tettazzo i 100 ma ca. ampio gacino prio. 
Inzona Ossenvatoro porzione di via ibera su ati com 
posta ci cucina. slo, camere sud, Soppisani so. 
Eatet, box au ampio girino privato. 720.0001000 
Vita Bora su ai composta ca: sone, cucina sio, 3 
amaro, opp seni pio semetenato con imamati, 
“cina avan, canina è we. Gladio pato di 1906 
Mace ‘10.000.008 
Zona Osservatorio va singola di toalima 50 isposta su 
E ati on ampi semana è 1500 ma i girino. Pos: 
OI Sirion. 

Rubio a atri 40 ma ca, su duo lvl con progetto 
strazione apprtzio 1. 100.606 000 




































Attiliato Studio Orbassano sas 
Piazza Umberto In. 14/0, el. 011/001.4822 
ORBASSANO 

Disponiamo n pezina quiero dov oggi i 1. 
Sito Braga trim bc nd tto 
1a e pico mono tazione ogg gi 
dita Ban timo toa ivano oe 
pregio atoggo signrta eine cuona come o 
cani matette barato femoeiema: L60000 
Affiliato Stu Be inasco 

Via Torino 8, tel. 011/39,71. 


BEINASCO 


gi spione it ms, 

















opaco 

n pezzo signor cn parita 0 piscina. o ogg i 
aragorn 

È Sf too oro 

Borgaro oggi di ars, is, cui cam 

Se 72 :160.000 000 

egg stop io soon. ina caro see 


Affiliato Studio Crocetta snc 
Via C. Colombo 57/D, tl. 011/595.203 
CEE RIN 
Via Phz logi ngsto, cameo, Elo e cusieno, 
Gr Conta Reit tao 00000 
ah. Pol atoggio piano gresso, ce camere, cin. 
gr. Carina coi "-160:600006 
ia Vespucl sable doc aoggio s: ngrsi, soggiorno, 
ec bgno Gu ii Vrazzn LSRBR0 06 
Via Vela ile ignoro epocncggio gres quatro: 
er cuce bg stop, abc De cani 
ca L.440.000.000. 
YiaPigneta oggi saio eprca doppini sone 
opp ne cometa gg i cente Doe 
posto ma 0a Asino 85.006.000 
VG Verzano appro noi saba si 700 
ingressi, ve camere, salone, cucina, sala pranzo, doppi servizi. ì 
i. Due postato copri, mazid n. L 666000000 
10 Duca esige apprameniod m 2402 di gres 
Sr 5 ano e ar co cia ii 
Sana bn tc >" bo 


















Attilato Studio Rivalta 
Via Blanca della Valle 3 tel. 011/004.57.11 
RIVALTA 

Colli vacillare 
Rivalta paese rocente villa su piano uni 
no, Cucina, 2 camere, 2 servizi, mansard 
10:P0ss. blamilaro, Giardino di 450 ma, 
‘870.000.000 
San Vira in poszono panoramica perio di 
‘ilo i saiono, cucina, mansarda, box 
oppio. avandera, ampio giarcino Ottima ino 
'L.879,000,006. 
Via Alba 3" piano, ristrutturato: ingr. in soggiorno, 
©ucinno, camere. bagno. Predisposizione termo: 
‘tonomio. Spazio. 1 118.000.000 
Gorbole - v. Carignano: ingr. 2 camero, cucin 
begno, Saloncino, balcone. Patz. ristrutturato. 







































188.000.000 
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Affiliato Studio T Testona sas 
‘Strada Genova 108/8, tel. 011/681.32.72 


EGNA 


“Gta 0 div gii tc e i 


"soon oso 
grato i 


0 retti 
Reso al arr cia tte bono resi rina. 


1 sno 


Roszone ollare nno eitcabla i 0 ma spet cascata 


Lins onose 


‘attiato Studio Carmagnolese snc 
Via Salos7, tol.011/972.2124 


RETE 
CETTE 
Seem eco Totoro ici 


Cei va n vr apr 
Rie prt Comoai mia 


Affiliato Studio di rmagnolese 
Via C. Carmagnola 2, tel. 011/972.2245 


CARMAGNOLA 























Dopo l’Open di Parigi, in serie A1 resta solo la Teamsystem nella scia della capolista Kinder 


Jordan: «Scusate, chi è Ronaldo?» , 


Il re dei Bulls confessa: conosco soltanto Pelé 


PARIGI 
DAL NOSTRO INVIATO 


Parigi ringrazia Michael Jordan, il 
leader dei Chicago Bulls e del 
McDonald's Opan vinto come pre: 
visto dai campioni della Nba. Oltre 
40 mila spettatori in tre giorni 
hanno ammirato al palasport di 
Beroyil più grande cestista di sem- 
pre e messo a confronto i suoi 
Bulls con le migliori squadre di 
Europa e Sud America, 

Mister Jordan, si è divertito? 
«Molto, Parigi è stupenda anche se 
per me non è stato facile visitarla. 
Ho scoperto di avere anche qui 
molti fans, 1 miei figli però sono 
riusciti visitare Eurodisney. 

1 Bulls sono ancora in rodag- 

gio: temeva di perdere? 

«dl rischio c'era, però abbiamo 
controllato bene sia il Racing Pari- 
gi che l'Olympiakos Atene». 

Sì, ma per vincere lei ha dovu- 
to inventare alcuni numeri.. 
Gli ht-dogs sono più buoni con 
‘un po' di senape. Se posso passar- 
mi la palla in mezzo lle gambe o 
fare altre acrobazie, perché no?». 

Quel tiro in avvitamento da 

dietro il tabellone, nella fina; 

le con l'Olympiakos, è un suo 

‘marchio di fabbrica? 

«Mi sembra che i tifosi apprezzino 
lo spetacolo, ma faccio qui tiri 
‘anche per me stesso. Mi dicono se 
sono a posto fisicamente e mi fan- 
no sentire bene mentalmente». 

Naturalmente le hanno dato 

il Premio Drazen Petrovic co- 

me miglior giocatore. 

«Un onore, perché Drazen era bra- 
vissimo tecnicamente e molto ag- 
gressivo. Gome un americano». 

Sempre più giocatori europei 

trovano spazio nella Nba, 

«E' positivo. Nell'Open mi è pia- 
ciuto Tarlac: è pronto per i Bulls (è 
stato scelto da Chicago, ndrìp. 

Il divario tra Usa ed Europa 

sembra però ancora netto. 

«E' vero, ma dipende soprattutto 
dalla difesa. Da noi è una forma di 
educazione, ai vostri giovani inve- 
co insegnano prima a segnare». 
imola 

‘sua carriera in Europa? 
«Sarebbe bello per la mia famiglia 
ed educativo per i miei figli, ma 
‘per me è presto. Voglio vincere il 
6 titolo con i Bulls. Poi, chissà... 








Tutti i suoi marcatori sono 
sempre concentratissimi nel 
tentativo di fermare iln. 1 del 
mondo: che effetto le fa? 

«Mi piace molto vedere le reazioni 

in chi mi marca. Contro l'Olympia- 

os, per esempio, ho fatto un mo- 

mento strano con la palla e ho 
visto l'imbarazzo sul volto del mio 
avversario diretto: temevo quasi 
che perdesse le scarpe». 

Una curiosità; lei, il più gran- 

de cestista di sempre ha mai 

sentito parlare di Ronaldo? 

«Chi? Come si chiama?» 

Ronaldo, il calciatore più ric- 

co del mondo, il Jordan del 

football, Cioè, del soccer. 

«Scusatemi, ma non so proprio chi 

sia. lo sono rimasto a Pelé». 

I suoi fans tremano: davvero 

è la sua ultima stagione? 
«Non so ancora. Per adesso penso 
solo a vincere il prossimo campio- 
nato. 1 Bulls sono ancora i migliori 
del mondo, anche se qualcuno non 
Ja pensa così. Finita questa stagio- 
ne, deciderò sul mio futuro», 

E' probabile che «Aim Jordan 
decida di ritirarsi, anche perché 
pare difficile la conferma ai Bulls 
dell'allenatore Phil Jackson, con il 
quale Michael ha un feeling parti- 
colare. Inoltre Chicago potrebbe 
decidere di rinnovare la squadra, 
rinunciando così a progetti di ver- 
tice almeno per un paio di anni 
Troppi, forse, per il già 34enne 
Jordan, Anche per questo motivo, 
i numerosi fans europei di Michael 
sognano di vederlo un giorno sui 
parquet del Vecchio Continente 
con la maglia di una squadra gre- 
ca, spagnola 0, perché no, italiana 
Utopia? Forse, ma se la scorsa 
estate le due società bolognesi 
Kinder e Teamsystem hanno speso 
50 miliardi a testa per rinforzarsi, 
perché non sperare? 

Teri intanto il nostro basket ha 
disputato il 5° turno di AI, confer- 
mando la fuga solitaria proprio 
della Kinder davanti alla Team- 
system. Quest'ultima, vincendo a 
Roma, ha staccato Reggio Emilia 
{ko in casa contro Milano) e Vero- 
na (battuta a Varese), La Benetton 
Treviso, reduce dall'Open di Pari- 

i, recupererà invece il 30 ottobre 

‘match casalingo con Rimini. 














Dal Credito Italiano, ecco Genius, il conto 
diverso da tutti gli altri. Per capire come 
funziona, immaginatevi un bel buffet. 
Voi pagate un forfait mensile, e in questo 
costo è compreso tutto quello che trovate 
nel buffet: oltre a tutti i servizi bancari di 


c/ce non - assegni e operazioni in numero 


illimitato, estratti conto, ecc. - anche una 


SERIE AI 


MINDER-FONTANFREDDA 77-70. Kinder Bologna (127/38); Danllo- 
vic 23, Amaechi 1, Makris 5, Abbio 2, Sconochini 7, Sewic 17, 
Morandotti 2, Rigaudeau 16, Frosini 2, Binll 2. Fontanafred! 
da Siena (l 19/25): Gattoni 9, Spangero, Savio 7, Middleton 
19, King 5, Londero 15, Hortord 8, Watson 7, losa. Note: 19 
tempo 47-28; Sf: 39' King, 40" Londero, 40' Maris. 
VARESE-MASH 98-75. Varaso (I 30/37): Casoli 1, Pozzecco 25, 
Conti, Tapantzs 7, De Pol 16, Petruska 15, Meneghin 11, ladi- 
‘ni 2, Lokhmanchuk 19, Cazzaniga 2. Mash Verona (t 19/29); 
Bular 2, Boni 5, luzzolino 12, Dalla Vecchia 8, Jerchow 6, 
Nobile 5, Gnad 2, Dalfini, Brown 16, Keys 19. Note: 19 tempo 
5041; 5:38 Gnad, 36' Meneghin, 9' Brown. 

CR-STEFANEL 77-81, Cfm Reggio Emilla (1 15/20): Michell 32, 
Basile 21, Jent 8, Davolio 8, Pastori, Damiao 2, Montecchi 6, 
Ebeling. Stefane! Miano (I 14/18): Gentle 5, Portaluppi 21, 
Jowanovie, Sigalas 7, Ruggeri 19, Kidd 8, Sambugaro, Canta: 
ell, Baley 27. Note: 12 tempo 36-35; Sf: 40' Jent, 40° Kidd. 
SCAVOUNI-MOLA 104-77, Scavolini Pesaro (i 21/31): Esposito 
17, Rossi, Conti 14, Buonaventuri, Moltedo 10, Bonato 25, 
Fontaine 20, Guarasci 5, Lohaus 8, Maggioli 5. Vola Reggio 
Calabria (U 15/21); lelasi, Santoro 1, Fama 2, Larranaga 9, 
Tolott6, Brown 17, Avenia 7, Wiloughby 14, Giulini 10, Rss: 
off 1.Note: 1°tempo 48-44; SI: 34" Larranaga, 39" Tolott; in. 
18° Avenia. 

BENETTON-PEPSINLD. Benetton Treviso-Papsi Rimini è inviata all 
‘30 oltobre (a Benetton era impegnata all'Open di Pari). 





VELA 
Giro intorno al mondo 
Cayard în testa 
alla prima tappa 
della Whitbread 


SOUTHAMPTON. Lo yacht EP 
Language è avviato a un facile 
successo nella 1° tappa della Whit- 
bread, la regata attorno al mondo. 
Loscafo di Paul Cayard ha un van- 
taggio di circa 109 miglia nautiche 
su Innovation Kvaerner (skipper 
Knut Frostad) quando ne mancano 
circa 500 a Città del Capo, punto 
d'arrivo della frazione, Terza è 
Merit Cup di Grant Dalton. 

Alla tappa, partita il 21 settem- 
bre scorso da Southampton, hanno 
preso il via dieci scafi. La Whi 
bread, che prevede nove frazioni, 
dovrebbe concludersi nel maggic 
‘98 (dopo 7350 miglia) sempre nel- 




















Ja località inglese. 


ricchissima serie di vantaggi per la vita 


quotidiana. Genius è l'unico conto in Italia 
fatto così. Lo scopo? Darvi più trasparenza 
nel costo, più benefici, più praticità. Non solo. 
Di buffet, cioè di Genius, ne avete a dispo- 
sizione tre: a 15, 18 0 30.000 lire al mese. 
Chiamate il numero verde e fate i vostri conti. 


Genius vi convincerà al primo assaggio. 


5° GIORNATA 


MABO-POLT 91-74. bo Pistoia (SS): Crippa 6, Anchis , 
Gamba 2, Camata 2, Macon 4, Vascovi 20 Minto 1, Gay 18, 
Lockhart 2. Poti Cant (i 14/19): Binoto 12, Bemy25, Pluti 
7, DI Giulomaria 7, Rossini 2, Buratti 11, Olvir 8, Zorzoo 4, 
Cessel. Noto: 12tempo 39-29; SI: 36' Anchii, 39" Lockhart. 
POMPEA-TEAMSYSTEM 80-88. Pompea Roma (l 21/25): Ma- 
gnifio 20, Piatoo 3, Tonoll 1, Goltelacci 3, Obracovic 5, 
‘Ambressa 5, Edwards 24, Possina 15, Carera 4. Team 
system Bologna (20/2); Rivers 6, Atria 5, Morti, Fu 
cha 17, Myers 22, Galenda 3, Wilkins 23, Chacig 2, Gonion 
7. Not: 19 tempo 41-89; St: 28" Conion, 36" Galenda, 36 
Magniico, 0" Tonoll. 

ASSFI: Kinder 10; TeamSystem 8; Varese, Cim, Stote- 
nel, Mash 6: Pepsi, Benetton, Scavolini, Fontenziredda, 
Mabo 4; Polî, Viola, Pompea 2: Benetton 6 Pepsi una parti 
ta in meno. PROSSIMO TURNO (Jom. 2, h. 18); Benet- 
ton-Cim, Teamsystem Varese, MashKinder, Sietanei-Pol- 
{i Fontanairecda- Scavolini, Vile-Pompea, Fepsi-abo. 
SERIE A2 (5° giornata): Dinamica-Serapido 76-61, Bini Li 
“Montana 79-54, Casett-Bancosardogna 81-79, Faber.Ca- 
sorta 83-74, Napol-Sicc 58-82, Baronia Snai 75.77, Ci. 
“Genertel 78-73. Classica: Dinamica, Bini, Genertel; Ca- 
sett, Snai, Cio, Banco 6; Baronia, Caserta, Faber, Monta. 
na 4: Sc, Serapide, Napoli 2. Prossimo fumo (dom. 2, 
h. 18}; Gonerte-Casett, Montana-Napol, Sn Sicc, Se 
pide-Sin, Caserta Dinamica, Faber-Ciri, Banco Baronia 





Nessun 3 a 0 nella quarta giornata, a due punti dalla vetta Cuneo viene raggiunta da Roma 
Modena e Treviso già in fuga, come sempre 
Ma le battistrada faticano in casa contro Macerata e Bologna | 


Dopo 4 giornate volano già in fuga 
le pronosticatissime Modena e 
Treviso, regine delle ultime stagio- 
Per staccare Cuneo, ko nell'an- 
ticino a Ferrara, Casa Modena e 
Treviso devono però mettercela 
tutta e alla fine concedono un set, 
in casa, a Macerata e Bologna. Gli 
emiliani sfoggiano un Vullo im- 
peccabile e trovano nello statuni- 
tense Watts un centrale di grande 
concretezza, tutt'altro che inede- 
guato per rimpiazzare l'infortuna- 
io Van de Goor. Macerata dà il 
massimo finché regge Zorzi e non 
convince. soprattutto alle ali: 
quando rientrerà Rosalba la situa- 
zione non potrà che migliorare. 


11 resto di un turno privo di 3-0 
consegna i primi due punti a Ra- 
venna (Forlì resta sola a quota 0) e 
mantiene in alto Roma, capace 
contro Montichiari di riscattare le 
recenti batoste subite a Cuneo e, in 
Coppa Italia, a Padova. 

Al (4° giornata): Conad Fe-Alpi- 
tour Cn 3-1 (15-10, 15-11, 12-15, 
15-12) giocata sabato; Casa Mode: 
na-Lube Mc 3-1 (15-9, 10-15, 15- 
10, 15-8); Sisley Tu-Hatù Bo 3-1 
(13-15, 15-5, 15-8, 15-11); Cosmo- 
gas Fo-Mirabilandia Ra 2-3 (15-7, 
7-15, 5-15, 15-13, 11-15); Jucker 
Pd-Com Cavi Na 3-1 (15-19, 15-3, 
13-15, 15.6); Piaggio Roma-Gabe- 
ca Montichiari 3-2 (10-15, 15-8, 
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“IVANTAGGI COMPRESI NEL PREZZO: 
‘operazioni sul conto corrente 
CartaSi e Carta Bancomat 
Azio di banca telefonica 
‘notazione viaggi con rimborso del 5% 

"Sconti su abbonamenti a numerosì periodici 

= Sconto del 50% în migliaia di alberghi 

ssera medica d'emergenza. 

e tanto altro ancora... 




















F3 in Giappone 


Non rallenta 
al «giallo» 
e si uccide 


FUJI SPEEDWAY. Dopo le pole- 
miche scatenate dalle punizioni 
inflitte a Schumacher (penalizzato 
nel G.P. d'Austria) e Villeneuve 
{squalificato nel G, P. del Giappo- 
ne) per non aver rispettato il se- 
nale di bandiera gill, un piso; 

io analogo s'è verificato ieri nel 
Paese del Sol Levante durante una 
prova del campionato nazionale di 
Formula 3 ed è costato la vita al | 
pilota Takashi Yokoyama, 25 anni. | 

Poco dopo îl via, due vetture si | 
sono scontrate lasciando una | 
quantità di detriti sull'asfalto. 1 
commissari di gara hanno quindi | 
esposto le bandiere gialle che se- | 
gnalano il pericolo imponendo alle | 
vetture in pista di rallentare l'an- | 
datura e mantenere le posizioni. 

Yokoyama, che evidentemente | 
non ha visto le segnalazioni, è in- 
vece entrato in piena velocità nel. 
l'ultimo rettilineo, Dopo aver vio- 
lentemente tamponato una vettu- 
ra che lo precedeva, la sua auto è 
letteralmente decollata andandosi 
a schiantare contro un tabellone 
pubblicitario elettronico. La gara è | 
stata annullata, ma per lo sfortu: 
nato pilota giapponese non c'è sta 
to più nulla da fore 





























Jordaninazione a Parigi xoronn 


ES 


15-13). Classifica 
Sisley p.8; Alpitour, 
Piaggio 6; Lube, Conad, Jucker 4: 
Com Cavi, Hati, Gabeca, Mirabi 
Jardia 2; Cosmogas 0. Prossimo 
turno (dom. 26): Cosmogas-Mode- 
na; Alpitour-Sisley (sab. 25); Com 
Cavi-Gabeca; Lube-Jucker; Mira- 
bilandia-Piaggio; Hatù-Conad. 

A2 (4° g): Videx Grottazzolina- 
Porto Li 3-1 (15-12, 17-16, 1-15, 
15-10}; DI Ct-Carilo Loreto 
(14-16, 15-11, 12-1 


13, 15-8, 14-16); Everap Pd-Cutro. | 
fiano 3-2 (17-16, 15-4, 14-16, 11- 
15, 15-8); Wdber Schio-Ninfole Ta | 
223 (8-15, 12-15, 15-6, 15-13, 12- 
18); Sira Falconara-Italkero Mo 3- 

1 (15-11, 15-12, 14-16, 15-0). Clas- 
ifica: Cariparma p. 8; Dhl, Sira, 
Carilo, Videx, Carifano 6; Motta, 
Gallo, Porto, Italkero, Nintole, tas | 
4; Everap 2; Cutrofiano, Wuber, 
Fos0. 

AI femminile (1° g): Big Power 
Ra-Cermagica Ro 5-2; Parmalat | 
Mt-Foppapedretti Bg 2-3; Assid 
Na-Omnitel Mo 3-0; Romanelli Fi- 
Medinex Re 2-3; Brums Cislago. 
Magna Carta Roma 0:3; Cemar | 
Rubiera-Despar Pg 3-0. | 
























Carifano 2-3 (15-11, 12-15, 12-15, 
15-12, 11-15); Motta Sa-Itas Mes 
zolombardo 2-3 (8-15, 10-15, 15- 









L'idea più geniale 
dai tempi del conto corrente. 








VINOVO. Il conte Camillo Benso di Ca- 
vour amava le corse dei cavalli. Al punto 
da pretendere spesso di essere il giudice di 
arrivo nelle corse che si disputavano sulla 
strada (allora in terra battuta) da piazza 
Castello a piazza Statuto, fra due ali di fol- 
la festante. L'ippodromo di Vinovo lo ri- 
corda, ogni anno, con un ricca condiziona- 
ta sui 2100 metri: quest'anno è andata ad 
Ezralow, curioso cavallo che ama moltis- 


Vinovo, il Cavour va a Ezralow 


‘anche con un certo vantaggio di peso, fini- 
to davanti a Soleil Trompeur. Modeste le 
quote del totalizzatore: 19 per il vincente, 
16 e 23 peri piazzati, 33 per l'accoppiata. 
Pochi soldi anche dal quartè, alla settima 
corsa vinta da Nyers (92), la cui combina- 
zione vincente (5-1-6-3) ha passato di poco 
il milione di lire. Nelle altre corse afferma- 
zioni di Oncino (20), Hunky Punky (14), 
Miss The Point (47), Rosa Princesse (36), 





BRUSSON, Settanta specialisti di Italia e 
Russia con dodici atleti appartenenti alle 
squadre nazionali di fondo e di ski-roll si 
sono confrontati sugli otto chilometri di 
salita che hanno portato i protagonisti 
della prima edizione della Evancon Cup da 
Brusson allo splendido scenario dei 1700 
metri di Estoul. A inserire per Ja prima 
volta il proprio nome nell'albo d'oro due 
campioni di fondo come Giorgio Di Centa, 





Ski-roll: ecco Giorgio Di Centa 


sciuta Manuela, e la piemontese di Orna- 
vasso Guidina Dal Sasso, in gara per il Le- 
sa 77. Di Centa ha subito staccato a metà 
gara tutti î suoi rivali della Nazionale az- 
zurra di fondo precedendo di 1’11" il fore- 
stale veronese Fulvio Valbusa, di 118” il 
forestale bergamasco Fabio Maj e il finan- 
ziere bellunese Roberto De 2olt, finiti a 
pari merito al terzo posto. di 
Tra gli atleti regionali da segnalare il 5° 


BIELLA. C'è u 
| te in casa Biel 


do, cugini dell 
che trae spuni 
di rivalità cal 


ta) e che coni 


bianchi erano 


ceva il torneo 


dida cavalcata 


te se è poco. 


sono vantare 


2a anticipata» 


co, seconda 





superfavorita 























«mordere» tanta polvere agli 
odiati», sportivamente parlan 


| capo alla vecchia Biellese (quel 
| Ja nata nel 1902 e uscita di sce 
na all'inizio degli Anni Novan 


nuova Biellese Fe. 
Per quasi due decenni la Riel 
lese ha inseguito la Pro senza 
| mai riusciro ad acchiappare: 
| quando i bianconeri tentavano 
la scalata alla vetta della Di 


vercellesi erano precipitati in 
Promozione, il clan laniero affi- 
dava la rinascita al Vigliano. E 
ancora mentre la Biellese vin- 


Pro tornava in C2 e conquista- 

va lo Scudettino dei dilettanti. 
Ma la situazione si è pareg- 

giata l'anno scorso con la splen- 


Bacchin in serie D che è valsa in 
un colpo solo promozione tra i 
«profe, record assoluto d'im- 
battibilità e Scudettino. Scusa- 


Adesso la storia sî sta capo- 
volgendo con la Biellese in vet- 
ta le con la Pro «finalmente» al- 
Je spalle, anche se i bianchi pos- 


primo scontro diretto în Cop- 
pa). «Ma essere davanti alla Pro 
nei termini attuali significa sol- 
tanto che ci stiamo avvicinan- 
do al primo obiettivi 


Massimo Ghirlanda, 

In realtà sotto sotto la Bielle- 
se sta iniziando a pensare in 
grande: primo posto in classifi- 
ca con il Varese, miglior attac- 


| (quattro i gol incassati, tutti dal 
| Giorgione], cinque vittorie di 
cui due di fila in trasferta (Ospi- 
taletto e soprattutto Busto Ai 
sizio), l'ultimo 1-0 infl 


I bianconeri ora 


simo il tracciato torinese e questa volta 


Spus (74) e Dr. Lucky (43) 
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incominciano a pensare in grande 


Biellese punta in alto 





buono € che i nuovi si sono in- 
seriti alla perfezione; 
Ma dove vuole arrivare que- 
sta Biellese ormai non più sor- 
presa. «Calma, ripeto quello che 
sostiene il presidente: il centro- 
classifica è il primo traguardo - 
aggiunge il ds Sandro Turotti 
Tutto quello che giungerà in 
più sarà tanto da guadagnato. 
n giro sento tanto parlare di 
due imminenti arrivi. Visto che 
nessuno mi crede quando dico 
che difficilmente ci saranno di 
gli altri ingaggi, i nostri rinforzi 
saranno Garegnani e Corradi. Il 


gno ricorren- 
‘quello di far 








la Pro. E‘ un sogno 
to da anni e anni 
cistica che fanno 


tinua ora con la 





in C2, quando i 


d'Eccellenza, la 


«Ma Crema sarà la prova del 


primo sta recuperando a poco a 
poco la condizione dopo l'infor- 
tunio, l'altro rientrerà a gen- 
naio. Saranno loro le nuove ar- 
mia disposizione di Bacchin». 
Che, a sua volta, non ha nep- 
pure spinto la causa di un ac- 
quisto autunnale. «Con questo 
organico me la posso cavare 
ugualmente» ha detto il mister 
alla società, facendosi ancor | zione». Perché la Biellese vuole 
più apprezzare. incamerare altri punti-salvez- 
E allora chiusa la parentesi | za. O per meglio dire: altri pun- 
rinforzi («L'unica eventualità è | ti-play off. 
che ci capiti un colpo grosso | ——_____ 
conclude Turotti), la Biellese Roberto Eynard 


«prima in classifica» ha già la 
mente rivolta a domenica, alla 
trasferta di Crema. «E’ una ga- 
ra-trappola - sottolinea Turotti 
- perché la classifica è bugiarda 
nei loro confronti. Ci metteran- 
no tanta grinta e in più la s0- 
cietà ha compiuto un paio di 
operazioni di mercato niente 
male, Quindi massima atten- 











Dal mercato non è arrivata la punta, ma un terzino e un regista 


Novara, è un nuovo corso 





dei bianconeri di 


NOVARA. E' giunta quantomai 
gradita la sosta del campionato 
per gli azzurri di Gianpaolo 
Chierico. Quindici giorni per la- 
vorare a fondo sulla condizione 
fisica e sul morale della «trup- 
pa». I cinque punti raggranella- 
ti dopo sette giornate sono un 
bottino misero. Analizzando lo 
«score» degli azzurri, balza agli 
occhi subito la scarsa confiden- 
za col gol dell'attacco, autenti- 
co tallone d'achille, che ha pro- 
dotto un solo gol in sette incon- 
tri. La difesa, invece, regge, e 
nelle ultime due partite non ha 
incassato reti. Dal mercatino di 
riparazione, dunque, ci si 
aspettava una punta, invece so- 
no arrivati un centrocampista, 
Marco Saviozzi, scuola Juven 
tus, e un difensore di fascia, 
to alla | Davide Corti, dal Brescello. 
Triestina costi- | Perché? «Perché non abbia. 


il successo nel 





Ja salvez- 
dice il presidente 








miglior. difesa 











i presupposti per | mo trovato uomini in grado di 
{ un'altra fantastica stagione. | soddisfarci, © a questo punto 
| che significa almeno l'entrata | della stagione chi ha gli attac- 


| nell'area play 


«Il merito è del gruppo. Con- 
| tro Ja Triestina 
ca c'erano otto undicesimi della 
formazione d'Interr: 
| spiega mister Roberto Bacchin 


| + segno che 


fr canti se li tiene - ha spiegato 
Gianpaolo Chierico -. Che senso 
aveva appesantire la rosa di un 
giocatore che non avrebbe fatto 
Ta differenza? Allora è meglio 
lavorare su quel che abbiamo e 
aspettare il rientro di Taglia- 





l'altra domeni- 





zionale - 





îl telaio era già 


Cbierico: A Solbiate si riparte da zero 


pazzi DOMENICA (14,30) ina 
Il big match è a Trieste 


Easurita la prima sosta imposta dalle esigenze di Totocalcio e To- 
to-gol il campionato di C2 ricomincia domenica con l'ottavo turno 
per'il secondo spezzone di stagione (la prossima interruzione è fis- 
sata a domenica 30 novembre], E si riprenderà con le posizioni ac- 
quisite nelle prime sette giornate vale a dire con questa griglia di 
partenza: Biellese e Varese p. 16; Pro Patria 13; Mantova 11; Gior- 
gione, Triestina, Pro Sesto e Cittadella 10; Voghera, Mestre e Albi- 
nese 9; Pro Vercelli 8; Leffe e Solbiatese 7; Cremapergo e Ospita- 
Jetto 6; Novara 5 e Sandona a chiudere con 4 punti. 

1) cartellone prevede i seguenti incontri: Cremapergo-Biellese, 
jorgione-Pro Patria; Leffe-Ospitaletto; Mantova-Cittadella; Me- 
stre-Sandonà; Pro Sesto-Albinese (come sempre verrà anticipata a 
sabato); Pro Vercelli-Voghera; Solbiatese-Novara e il big-match di 
Trieste tra gli alabardati giuliani e la co-capolista Varese. 

















bue, che resta il nostro migliore 
acquisto». Già, l'ex bomber del- 
l'Ospitaleito è atteso come un 
Messia dalla società, che punta 
su di lui ad occhi chiusi 

In questa stagione non ha an- 
corà giocato, tormentato da un 
infortunio alla caviglia riporta- 
to quest'estate. Potrebbe torna- 
re disponibile alla ripresa del 
campionato, domenica prossi- 
ma a Solbiate. Tornando alla 


squadra, i due neoacquisti Sa- 
viozzi e Corti si sono già ben in- 
tegrati nel gruppo. Vanno a 
rimpolpare un organico ora 
davvero completo. Tanto che 
domenica proprio l'ex juventi- 
no è sulla rampa di lancio, 
pronto a rimpiazzare l'incon- 
trista Nicolini, în odor di squa- 
lifica. In settimana il Comunale 
sarà intitolato all'indimentica- 
bile Silvio Piola. {m. pia. 











| Domenica esordio per la coppia Bagnoli-Fida 


VERCELLI. C'è una squadra 
nuova che scalda i motori. 
rivoluzione d'i 


portato alla 


în particolare 


| to una particolarissima offorta, 
quella del eprendo tre © cedo 
| uno», cambiando quasi comple 
tamente l'attacco 
‘Domenica contro il Vogher 
al Robbiano novello Piol 


ster Caligaris 


rare un settore avanzato com. 
pletamente inedito, con i tren. 
tenni Andrea Bagnoli, ex Pisa, 

Marco Fida, ex Maceratese, alla 
loro prima apparizione ccn la 
maglia bianca di fronte al popo- 


lo vercellese, 
sulla carta si 


sortita: Bagnoli è uomo d'area 
(«Sono una prima punta classi- 
ca» dice) mentre Fida pare Ja 


sua spalla 


frutto del calciomercato aut 
nale (o di ripara 
via Massaua a Forte Crest, sede 
| delle contrattazioni riservate 





Continua la campagna acquisti: cinque nomi nell’elenco dei rinforzi 


La Pro a caccia di una mezzala 





carnico di Paluzza, fratello della più cono- 


posto dell'alpino Gaudenzio Godioz. 





Dilettanti, girone B: un prezioso punto (0-0) a Lodi 


Il Borgosesia imbattuto 
anche contro il Fanfulla 


LODI. Per il Borgosesia la tra- 
sferta contro il Fanfulla ha rap- 
presentato un'autentica verifi- 
ca delle possibilità di puntare 
alla promozione. Gli ospiti non 
hanno rischiato accontentan- 
dosi di un punto prezioso che 
conferma l'imbattibilità ester- 
na. Una partita piacevole impe- 
gnata con qualche brivido che 
l'ha resa spettacolare con la 
possibilità sino all'ultimo di un 
colpo di scena. 

1] Borgosesia forse avrebbero 
potuto stringere nel finale ma è 
mancato uno stoccatore, L'in- 
disponibilità per infortunio del 
centravanti Caruso ha costretto 
l'allenatore Domenicali a modi- 
ficare l'assetto tattico în una 
zona che privilegiava il gioco 
aereo. L'inserimento di Scienza 
ha reso così necessaria un'im- 
postazione sullo scatto e sui 

alloni bassi che hanno posto 
in difficoltà l'impianto difensi- 
vo dei lodigiani. Nelle prime 
battute è il Borgosesia a împor- 
re il ritmo con Pellegrino punto 
di riferimento avanzato e Ga- 
leazzi a dominare la difesa. 
Al'8°il Borgosesia sfiora la rete 
con Scienza che su cross di Ga- 
leazzi sfiora il palo. All’11, sul 
primo e unico corner del Borgo- 
sesia, un tiro con parabola a 
rientrare di Felice costringe 
Bensi a un intervento in eleva- 
zione. 

Sul ribaltamento di fronte 
azione da brivido del Fanfulla. 
Guarnieri su allungo di Cabri 
sguscia tra le maglie difensive 
pressato da Milano, si aggiusta 
la palla con un braccio e segna 
rasoterra sul fischio dell'arbi- 
tro che aveva rilevato l'irrego- 
larità. I bianconeri prendono 
coraggio e Aliotta è costretto a 
una serie di difficili interventi. 
Al 19° su botta di Guarnieri de- 
viata in angolo, al 26° su colpo 
di testa di Morandi e al 35 per 
sventare un destro teso sempre 
di Guarnieri 

Nella ripresa il Borgosesia ri- 
prende l'iniziativa cercando di 
battere i padroni di casa in ve- 
Jocità ma le proiezioni in pro- 
fondità favoriscono il contro- 
piede. Il Fanfulla si rende anco- 
ra pericoloso al 49‘ con Amato 
su punizione dal limite parata 
da Aliotta e 5' più tardi ancora 
su tiro velenoso dell'attaccante 
bianconero che l'estremo difen- 














sore è costretto a deviare in 
corner. L'inserimento di Panel- 
la tonifica i valsesiani che re- 
plicano con una triangolazione 
Guidetti-Galeazzi-Fagnoni che 
crea non pochi problemi alla di- 
fesa lodigiana. Al 68' Siazzu su 
errore della difesa bianconera 
irrompe in area e sciabola a re- 
te costringendo Bensi a una for- 
tunosa respinta. Nel finale il 
Fanfulla tenta il contrattacco 
disperato ma l'eccessiva preci- | Paganini (56' Panella), Fagnoni, 
pitosità vanifica l'impegno co. | Galeazzi, Milani, Paladin, Pel- 
me l'occasione d'oro all'82 di | legrino (81 Sassone), Guidetti, 
Guarnieri che su tunnel di Bru- | Scienza, Felice, Siazzù. 


netti incorna di tuffo a due pas- 
si dalla porta ma manca il ber- 
saglio. Gli ultimi minuti sono di 
inarca granata per difendere un 
risultato più che soddisfacente. 


Pier Giorgio Corbia 

Fanfulla: Bensi, Granata, 
Guazzelli, Zanisi, Verdelli, Ver- 
ga, Cabri, Castoldi (78' Orlandi), 
Morandi (80' Brunetti), Amato, 
Guarnieri. Borgosesia: Aliotta, 














Nel finale s’arrende il Ponte San Pietro 


Due gol di Pedotti 
ed il Verbania vola 


VERBANIA. Il Verbania soffre e fatica per buona parte della gara 
ma alla distanza ottiene, grazie ad una doppietta del difensore Pe- 
dotti, tre punti assai importanti contro il coriaceo Ponte San Pio. 
tro. L'inizio della partita è a fasi alterne, ma la prima occasione è 
per gli ospiti al 5' con un tiro di Perico che supera Bacchini ma sì 
spegne a lato di poco. Il passare dei minuti mette in evidenza una 
squadra ospite solida e decisa, che al 19' si rende ancora pericolo- 
sa con Perico. Il Verbania trova difficoltà a dare continuità alla 
propria azione e solo saltuariamente trova shocchi în attacco con- 
tro la munita difesa bergamasca. Pingitore appare troppo isolato. 
La musica cambia però già dalle prime battute della ripresa. Ai 
53‘, la partita si sblocca, sia pure con l'aiuto di un po' di fortuna. 
E' Pedotti a deviare quasi casualmente un tiro «sporco» di Pingito- 
re, ingannando Daminelli con un pallone che si insacca beffardo 
nell'angolo basso alla sua destra. L'arbitro convalida nonostante 
le vibranti proteste degli ospiti per presunto fuori gioco dell'auti 
re della rete. Sull'entusiasmo del vantaggio raggiunto, gli uomini 
di Erbetta insistono all'attacco l raddoppio arriva al 75' ed è an 
cora Pedotti che, appostato nei pressi del secondo palo, mette in 
rete la sfera calcata da Pingitore dalla bandierina dell'angolo e 
filtrata tra le maglie della difesa. A questo punto la partita non ha 
più molto da raccontare. Ci sono però da registrare ancora alcune 
occasioni fallite dai biancocerchiati e nel finale il ritorno sul cam- 
po di gioco dell'attaccante Vitalone, ormai pronto per dare il suo 
apporto alla spinta offensiva dei verbanesi. Si conclude con l'e- 
spulsione di Casamassima proprio quando scocca il novantesimo. 
Iser. ronc.i 
Verbania: Bacchini, Dotti, Pedotti, Marni, Severi, Castiglioni, 
Mascheroni (62' Ceci), Capacchione (86' Blaseotto], Pingitore (87' 
Vitalone), Baldo, Saverino, Ponte San Pietro: Daminelli, Vanotti 
(71° Sorti), Campana, Terzi, Sesti, Mazzola C., Perico, Brembilla, 
Chiappa (63° Girardi), Casamassima, Gamba. Arbitro: Vianello. 
Reti: 53 e 75° Pedotti. Note: ammoniti: Mazzola C., Pedotti, Ca- 
stiglioni, Campana, Capacchione, Severi. Espulso: Casamassima. 



























I novaresi s'impegnano ma non sanno battere il Legnano in dieci: 1-1 | GIRONE B 


PARTE 








agire sulla fascia esterna di si- 
mnistra» conferma). E se anche in 
questo caso «uno più uno fa 
due» la Pro potrà contare su 
due bocche da fuoco di rispetto 
{è su una terza, Righi, da tenere 
in seria considerazione) 

on si vedrà più, invece, Di- 
no Sicuranza, detto «Super- 
ian» per.il fisico e per il corag- 
gio con cui si catapulta nelle di- 
fese avversarie: il ventenne at- 
taccante, di proprietà dell'Em- 
poli, è stato girato ai bolognesi 
dell'Iperzola, nel girone B. 

Infine ecco Massimiliano 
Rindone, l'acquisto numero tre, 
difensore, ex Primavera del To- 
ro, finito questa estate ad Alza- 
no in C1 dove però ha giocato 
poco poco, chiamato a rinforza- 
re un reparto in alcuni momen- 
ti traballante. 

Ma la campagne fi 
quisti della Pro non è termina- 
ta. La triade Prunelli-Gallo- 
Trucco, subentrata un paio di 
ore prima della chiusura del 





‘ottobre ha infatti 
ascita della Pro2, 








ne). Il club di 








aC) © C2, ha scel- 


mi 
potrà così schi 








Una coppia che 
resenta ben as- 





vale (ePreferisco 


mercato estivo alla gestione | NOVARA. Neppure contro il 
Rossi, si è trovata con una | Legnano, in dieci pertutta la ri- 
squadra mezza falta e mezza | presa e che ormai aveva perso 
no e ora sta cercando di portare | la trebisonda, tutto preso a dli- 
equilibrio in un organico un po' | tigare» con l'arbitro, la Sparta è 
ballozzolante. Così il piano di | riuscita ad ottenere la tanto so- 
rafforzamento non pare con- | spirata prima vittoria. 2 
cluso. E' arrivato un altro pareggio 
Radio-mercato dice che la so- | (1-1), il quarto in otto gare. Non 
cietà bianca si sta muovendo | che i novaresi di Rolfo abbiano 
alla ricerca di un centrocampi- | demeritato, anzi, ma una gara 
sta che potrebbe essere scelto | come quella di ieri andava 
in una rosa di cinque nomi: | chiusa, 
Zucco (ex Modena], Del Nevo | Ma a questa squadra manca 
{Nocerina], Della Morte e Fio- | il colpo del ko, e nemmeno il 
ratti (Alessandria), Briano |tanto invocato arrivo della 
(Gualdo). Tutto sta a vedere se | punta Andorno è servito a rivi- 
la trattativa andrà in porto. | talizzare l'attacco, tant'è che 
«Se, sarà possibile faremo | ieri ha segnato unaltro difenso- 
quest’ultimo sforzo - dice il di- | re, Renaldini. Contro un Legna- 
rettore generale della Pro | no davanti di undici lunghezze, 
Chiaffredo Gallo -, ma il nostro | la Sparta non ha sfigurato. La 
obiettivo di base non cambia. | difesa è parsa più sicura con 
Siamo partiti per raggiungere il | Schirato piazzato davanti e Co- 
centro classifica senza solfrire, | sta in ultima battuta. Ma così si 
Essendo nuovi della categoria | è finiti per sguarnire il centro- 
quest'anno vogliamo gettare le | campo, lasciato in mano ai lilla 
basi per il futuro». Ir.eyn.] | di Muraro, espulso dall'arbitro 

















Sparta, il successo è un miraggio ts 


L'attacco è assente, segna ancora un difensore 


per proteste. Passa un quarto 
d'ora e il Legnano passa. Cor- 
ner, testa di Zaffaroni solo s0- 
letto in mezzo all'area: la palla 
sarebbe entrata comunque, ma 
Cagliani, per sicurezza, schiac- 
cia di testa. La Sparta capisce 
che in fondo questo Legnano 
non è irresistibile e prende co- 
raggio: al 18' i lilla pasticciano 
a centrocampo, Renaldini ruba 
palla e s'invola verso la porta 
trafiggendo Calabrese di piatto 
destro. 





Im. pia.] 
Sparta:  Capelletti; Schirato, 
Oliva (92' Chiodelli); Costa, Re- 
naldini, Padula; Campese, Cle- 
mente (72' Silvestro), Ononuju 
(57' Bottone), Andorno, Vene- 
ruz. Legnano: Calabrese; Chia- 
rella, Bestetti; Zaffaroni, Oc- 
chioni, Rossi; Cardamone, De 
Ambrosi, Cagliani, Bertolini 
(75' Marcat), Livieri (57' Fran- 

itro: Cenni 









ni. Note: Espulso Chiarella. 
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LA STAMPA 


PIEMONTE SPORT 


Lunedì 20 Ottobre 1997. ruutorroe 4 1 





CAMPIONATO 


Girone A: il Camaiore da solo al comando, ma la squadra di Arese avanza minacciosa 


Il Cuneo vince a Saint-Vincent: 1-2 





DILETTANTI 





SAINT-VINCENT. Amaro esor- 
dio per Claudio Fermanelli sul- 
la panchina del Valle d'Aosta. 
Chiamato a sostituire Rosario 
Rampanti, l'ex giocatore del- 
l'Inter, dei Como, del Palermo e 
del Parma debutta con una pe- 
sante sconfitta (1-2) sul piano 
morale. A far passare una brut- 
ta domenica al neo trainer blu- 
cerchiato ci ha pensato un Cu- 
neo abile a sfruttare due clamo- 
rose incertezze difensive dei 
valdostani. La compagine di Ci- 
ravegna ha espugnato il «Pe- 
rucca» grazie a una partita or- 





CASTELNUOVO GARFAGNAN! 


puntamento con la vittoria. 


nizza al 25' della ripresa. 





dinata. 
1 biancorossi. imprimevano 
subito un buon ritmo alla parti- 





rendendosi minacciosi nelle 
prime fasi dell'incontro. Era 
però il Valle d'Aosta a passare 
in vantaggio, ma l'illusione di 
poter cancellare la sconfitta del 
turno precedente a Ivrea dura- 
va poco peri blucerchiati. Il pa- 
reggio piemontese ridava fidu- 
cia al Cuneo e complicava se- 
riamente la vita a Mirisola e 
compagni, che palesavano gra- 
vi lacune soprattutto nella co- 
struzione della manovra. 

La paura di sbagliare anneb- 
biava le idee ai blucerchiati, 
coni biancorossi che chiudeva: 
no îl conto a metà ripresa, 
sfruttando un'altra clamorosa 
incertezza della. retroguardia 
valdostana. Per il Cuneo tre 
punti d'oro, mentre per la com- 
pagine di Fermanelli si afffievo- 
Îiscono sempre più le speranze 


migliore in campo, 





titolari a centrocampo. 


so per lo più inesistente. 





di poter recitare un ruolo da 
protagonista nel campionato. Il 
Valle d'Aosta deve adesso guar- 
dare più alle zone della bassa 
classifica che alle posizioni di 
vertice. 

Il primo affondo è di Marchi- 
sio, che impegna Buda con un 








molto più forte del previsto e i giallobiù locali, che con l'innesto 
di Simonetta e Di Stefano potrebbero coltivare qualche ambi- 
zione, hanno dovuto invece rimandare ad altra occasione l'ap- 


Niente da dire sul risultato che la Valenzana ha meritato am- 
piamente, non solo difendendosi ma portando anche diverse in- 
sidie alla rete di Franchi. Su tutte il gol fallito da Battistini du- 
rante il recupero del primo tempo e il gran colpo di testa di P 


Ed è stato proprio Panizza al 47' della ripresa a salvare di te 
sta sulla sua linea di porta, a portiere battuto, un tiro su puni- 
zione di Simonetta, il quale è da considerare probabilmente il 


Dalla parte dei padroni di casa una maggior pressione offensi- 
va, ma anche un po' di confusione causata dall'assenza di due 


Tutti gli attacchi si sono quindi infranti dalle parti di Merlone 
e, oltre alla già citata punizione di Simonetta, 
può recriminare solo per un gol annullato al soli 
32' del primo tempo per un fuorigioco, ma si tratta di un'off-si- 
de molto dubbio, tra il pubblico presente a Castelnuovo è appar- 


Per gli orafi una gara non solo di contenimento, il punto con- 
quistato in terra toscana è meritato. 


Ig.p.] 


Al 23° Girelli serve in area Miri- 
sola, che impegna severamente 
Campana. Sulla respinta del 
portiere, Ceccato non arriva a 
tempo per la deviazione vin- 
cente, E' però lo stesso Ceccato 
a sbloccare il risultato, al 26*, 
controllando alla perfezione un 
servizio di Bufardeci, per poi 
saltare Campana in disperata 
uscita e depositare il pallone in 
fondo alla rete. La gioia del Val- 
le d'Aosta dura pochissimo. Al 
28° infatti Zucco sigla il pareg- 
gio, sfruttando una distrazione 
collettiva della difesa. Inutili le 
proteste dei valdostani sull'a- 
zione dell'1-1. Al 35° Girelli ha 
l'occasione per riportare in 
vantaggio i blucerchiati, ma 
spedisce sul fondo. 

La ripresa si apre con un 
cross dalla destra di Calamita, 
con Campana bravo ad anti 
pare il colpo di testa di De Tom- 
maso. Al 60° Zocco mette i bri- 
vidi a Buda e al 67' arriva il gol 
del successo biancorosso: Boc- 
chio riceve il pallone sulla fe- 
scia destra, attraversa indistur- 
bato tutta l'area e da sinistra 
infila Buda, con un beffardo 
diagonale. Il Valle d'Aosta cer- 
ca di reagire, ma mancano le 
idee e la difesa piemontese non 
corre seri rischi. AIl'83' arriva 
anche l'espulsione di Bufarde- 
ci, per doppia ammonizione, a 
rendere ancora più amara la 
domenica per. valdostani. 


Sigfrido Beneyton 


La Valenzana si è rivelatà 














il Castelnuovo 
Simonetta al 





tiro centrale, La replica porta la 
firma di Bufardeci, che concì 

de a lato da fuori area. AIl'! 

Zucco non trova lo specchio 
della porta da buona posizione. 
Al 16° è Moschetti a rendersi 
minaccioso, ma la sua botta da 
fuori area sorvola la traversa. 











CASALE. Giornata nera per il 
Savona, che non regge il ritmo 
del Casale e incassa quattro 
reti, senza subirne. Un poker 
che rilancia definitivamente i 
nerostellati in classifica dopo 
la bella prova di sette giorni fa 
a, Imperia (combinazione 
‘un'altra compagine ligure), Ie- 
ri, in classifica, ha superato 
anche il Castelnuovo. 

Demeriti e meriti possono 
essere ripartiti equamente tra 
vinti e vincitori, certo è che se 
i dirigenti liguri non corrono 
ai ripari, la retrocessione è al- 
le porte. Lo sottolinea senza 
peli sulîa lingua l'allenatore 
Eretta. 

«Eravamo impotenti di 
fronte alla supremazia del Ca- 
sale - confessa Vincenzo Eret- 
ta - sono andati via troppi gio- 
catori importanti e ora non 
possiamo competere con le ri- 
vali. Occorre prendere prov- 
vedimenti, dal canto mio ho in 
animo di tornare ai miei gio- 

Sull'altro fronte, mister Pie- 














L’uno-due dei padroni di casa dal 68° al 71° mette «ko» l’Imperia che segna soltanto al 77°: finisce 2-1 


I «bomber» danno la carica alla Fossanese 





Reti di Ferri e D'Errico: gli azzurri consolidano il terzo posto 


FOSSANO, Trascinati dai gol dei 
«bomber» Ferri e D'Errico, gli 
‘azzurri di Bruno Cavallo supera- 
no (2-1) anche l'Imperia e conso- 
lidano il terzo posto, alle spalle 
di Camaiore e Sanremese. 

1 nerazzurri liguri cercano di 
mettere in difficoltà i padroni di 
asa con ungran pressing al con: 
trocampo, ma è Ja Fossanese a 
costruire le uniche due occasio- 
01 di tutto il primo tempo, Al 
30°‘su lancio di Ferri, l'attivissi- 
îmo D'Errico si trova a tu per tu 
con Viviani, ma si allunga il pal- 
lonee l'azione sfuma. Poi D'Erri 
co ruba palla ai difensori liguri e 
serve l'accorrente Cristino, la 
cui conclusione è ben neutraliz- 
zata dall'attento Viviani. 

La ripresa si apre con una Fos- 
‘sanese più determinata e al 68" 
arriva il grangol di testa di Ferri, 
imbeccato da un traversone di 
D'Errico. Palla al centro e Impe- 
ria subito vicinissima al pareg- 
gio: sventola di Iannolo da di- 
stanza ravvicinata e grande in- 
tervento dell'ottimo Mulato, che 


nese punge subito în contropie- 
go. Fari clude la trappola del 
fuorigioco, s'invola sulla sinistra 
€ scarica un gran rasoterra che 
Viviani intercetta, ma non trat- 
tiene: D'Errico è ben appostato e 
spedisce in fondo al sacco: 2-0. 

L'Imperia non si arrende. Fer- 
raro inserisce subito Barone e 
l'ex azzurro Celella e al 77‘, sugli 
sviluppi del corner calciato dal- 

‘indomito Tannolo, arriva l'in- 
comata vincente di Bocchi, che 
sorprende la difesa fossanese. La 
partita si riapre, ma all'85' gli 
ospiti restano in inferiorità nu- 
merica per l'espulsione (doppia 
ammonizione) di Giuntoli, dopo 
un deciso intervento sul nuovo 
entrato Aluffi 

Con l'Imperia sbilanciata in 
avanti, si aprono ampi varchi 
per il contropiede: Aluffi entra 
nel clima della partita e, dopo es- 
sersi liberato di un difensore, 
tenta una combinazione volante 
con «Re leone» D'Errico, ma il 
suo tentativo è intercettato da 
Trasatti. Poi, il triplice fischio 








devia sulla traversa. Applausi | dell'arbitro Darin di Bolzano. 
perentrambi. A Aa'aÙdi:i: 
‘Scampato il pericolo, la Fossa- Renato Arduino 


DILETTANTI GIRONE A, OTTAVA GIOR 





Castelnuovo: Franchi, Ferretti, Renucci (78' Zaccagna), Fiori, Macelloni, 
Giusti, DI Stefano (69' Plercecchi), Petrini, Simonetta, Barsotti, Panesi (46' 
Guidi. Valenzana: Merione, Paolini, Panizza, Antona, Biagiott, Peretti, Mic- 
cichè (60), Conti, Battistini, Belltorre, Bello. 


Fossanese: Mulato; Ambrosino, Blanco; De Santis, Borgna, Oristino; Pieri 
(66°Di Rita), Burgato, Forr (4' Aluff), Pepe (79' Gianogiio), D'Errico. Impe- 
la: Viviani; Bocchi, Desideri; Sardo (47' Greco; 72' Barone), Giuntoli, Tra- 
‘satti; Brancatisano, Pelulfo, Sansonetti (72' Celella), lannolo, Forza. Arbi- 
ispulso all'85' 























luntoli por doppia ammonizione. 








onsacco-Pinerolo 0-0 MEMRESINRI ADI 


Ponsacco: Costagli; Tolomei, Savent; Castellini (65' Macelloni), Franzoni, 
Lenzoni (61' Passarett), Catferata, Mazzei, Titone (73' Leotta), Mi 
‘Graziani; Benecchio, Salvai; Malabaila, Palretto, Testa (92* 
Solaro); La Bella (46° Vietto), Rosa, Mollica (92' Ussei), Muratori, Lazzaro. 
Arbitro; Uliana. 


Pietrasanta-Massese 0-0 INGSERMS:NNDIANI 


Pietrasanta: Vignale; Siniego, Guerrato (65' Angelott); Cusini, Carletti, 
‘Adamoli; Moriani, Cianci, Barbarisi,Carllo, Conti. Massese: DI Minnito; Fi 
migni, Benassi; Scarica, Bedin, Di Somma; Rubinacci, Mazzei, Triglia, Resti- 
na (65' Crint), Birzo. Arbitro: Gottipavero. 


Derthona-Pavullese 1-1 NESENERINII 


Derthona: Perrone; Ariezzo, Schillaci; Damo, Mauri, Avanzi (81' Ascheri 




















CON LA PAVULLESE 
Buzzetti in extremis salva 


7 
il Derthona 





Parte male Fermanelli alla guida del Valle d’Aosta 


RENI A CASTELNUOVO Duna 
Valenzana merita il punto 





Nerostellati micidiali con le liguri, ieri hanno liquidato anche il Savona 


Il Casale fa poker e si diverte: 4-0 
Eurogol cli Solimeno, in rovesciata 


tro Nicola Petrucci è raggian- 
te: «Aspettavamo tutti una 
giornata del genere, anche se i 
problemi non sono tutti risolti 
- spiega - questi 3 punti ci aiu- 
tano non poco». 

La cronaca, ovviamente, è 
più ricca sulla parte del campo 
dove agiscono i nerostellati. 
Preme subito il Casale, che 
‘smania dalla voglia di risolve- 
re in fretta la «pratica ligure». 

‘AI 5 un traversone di Cini fa 
la barba al palo e al 7' un colpo 
di testa di Solimeno viene 
bloccato con sicurezza da Nar- 
dulli. Sette minuti dopo, Isoldi 
con una gran tiro da fuori area 
sfiora l'incrocio dei pali e al 
17° Rinaldi coglie l'esterno 
della rete. 

Sull'unico capovolgimento 
di fronte, per poco il Savona 
non passa: tira da buona posi- 
zione Pennone e Castagnone 
risponde con una parata d'i- 
stinto, riprende De Marco, che 
serve Codice, bravo a liberare 
il sinistro ma il portiere nero- 
stellato respinge ancora. 


AI 24, per un fallo, viene 
ammmonito Cappanera, che 
protesta e finisce anzitempo 
negli spogliatoi. Non trascor- 
rono cinque minuti che il Ca- 
sale è in vantaggio: cross da | 
destra di Amarotti, rovesciata 
alla Parola di Solimeno, che la- 
scia di stucco il portiere av- 
versario. 

Nel minuto successivo, Izzo | 
sfiora il raddoppio, poi Com- 
misso, già ammonito, stratto: | 
na a centrocampo un avversa- 
rio e prende anch'egli la via 
degli spogliatoi (34). Espulso. 

Il Casale continua ad attacca. | 
re ma è soltanto nella ripresa 
che segna di nuovo: è Cini ad 
infilare tra palo e portiere | 
(48°). Î 

Ormai il Savona è gelatina, 
che Izzo perfora con facilità 
offrendo a Cimadom la palla | 
del 3-0 (651). AI 70' il conto si | 
chiude: Bedino smarca Cini in 
area, che salta il portiere © | 














Rodolfo Castellaro 





Padroni di casa affondati da un’autorete 


Ivrea ridimensiona 
la Sanremese: 0-1 


SANREMO. Vince l'Ivrea, a sor- 
presa. E per la Sanremese addio 
al primato © all'imbattibiità. 
«Molti si erano illusi sulla forza 
di questa Sanremese e forse an- 
ch'io. Ma se vogliamo fare un 


La Sanremese? Poca cosa, Solo 
‘un sussulto al 34' quando Ferri è 
caduto in area in un contrasto, 
ma l'incerto arbitro Zini non ha 
neppure pensato al possibile ri- 
gore. E al 41' l'Ivrea è passata in 








TORTONA. Reduce dalla bella vittoria ad Impe- 
ria, il Derthona era atteso alla controprova ca- 
salinga contro la Pavullese. In campo si è vista 
invece una formazione bianconera senza nerbo 
‘nè gioco, che ben presto è diventata facile preda 
degli emiliani, più volitivi e meglio organizzati 
in tutti i reparti. 

Resta un mistero la profonda involuzione del 
Derthona nel giro di appena una settimana: tan- 
to pimpante e deciso era stato ad Imperia quan- 
to titubante, slegato e senza idee è stato contro 
la Pavullese. 

E' pur vero che l'allenatore Venturini ci ha 
messo molto del suo, cambiando în punti chiave 
una formazione vincente e prendendo solo nei 
minuti finali la decisione di effettuare qualche 
necessario cambiamento: ma questo spi 
in parte l'abulia e la mancanza di volontà che 
hanno caratterizzato la prestazione di molti 
giocatori tortonesi per gran parte della gara. 

Gli emiliani erano passati in vantaggio al 
quarto d'ora grazie al solito svarione difensivo 
bianconero: rinvio sbagliato di Mauri, contro- 
piede della Pavullese, con Cantoni che crossava 
al centro e De Martino, in piena area, toccava di 














testa per Marino, che aveva tutto il tempo di 
controllare e di segnare con una mezza giravol- 
ta. 

Î1 Derthona perdeva vieppiù la testa e rischia- 
va il tracollo almeno un paio di volte ma aveva 
pure l'occasione per il pareggio: Branca (33) 
batteva benissimo una punizione dalla distanza 
e la palla andava a cogliere in pieno la traversa 
a portiere battuto. E'la quarta volta in otto gare 
che succede. 

Il primo tempo si chiudeva con un altro brivi- 
do peri bianconeri (tiro fuori di Marino da buona 
posizione) e la ripresa metteva in mostra la po- 
vertà di gioco dei padroni di casa, i cui lanci lun- 
ghi a cercare le punte Buzzetti e Angeretti erano 
sempre facile preda dei difensori pavullesi. 

‘All'82 la svolta della gara: Ascheri - che final- 
mente Venturini si era deciso a mandare in cam- 
po per sostituire l'evanescente Bellinato - veniva 
falciato in area da Guerri e il rigore era indiscuti- 
bile. 

Batteva Buzzetti, Stanco riusciva a parare, ma 
sulla corta respinta piombava ancora l'attaccan- 
te bianconero, che finalmente metteva nel sacco 
la palla del sospirato pareggio, {e. pir.] 














campionato di vertice occorre 
qualche cosa in più, è il com- 
mento, amaro, dell'allenatore li- 
gure Luigi Cichero. 

Tutto ok, invece, per l'Ivrea al 
suo secondo successo stagionale. 
Gli arancioni piemontesi, con il 
nuovo look tattico imposto dal- 
l'allenatore Della Casa e i rocenti 
innesti (come l'ex alessandrino 
Zucco, il migliore con Ferrari) 
‘hanno azzeccato tutto. 

' stata l'Ivrea nei primi 45° a 
condurre la danza. 1 piemontesi 
hanno avuto una grossa occasio- 
no al 20° Zucco si è incuneato in 
area, ha trovato il corridoio giu- 
sto verso Nioi, ma il suo tiro è 
stato respinto di piede dal por- 
tiere in uscita. Al 38° è stato a 
cora Zucco a costringere Nioi ad 
un altra difficile deviazione vo- 
lante; al 38° è stato Marsan, un 
ex sanremese, a trovarsi in buo- 
a posizione i rca, ma suo 
ro è finito sull'esterno della rete. 








1 MARCATORI 


5 reti: Bresciani (Camaiore); Buz- 
zetti (Derthona), 

4 reti: Angeretti (Denhona); Fer 
Fo. (Fossanese); Marino. (Pavulle- 
5e); Girelli (V. d'Aosta) 





Vantaggio: su una punizione da 
destra, Bonomo è svettato in 
area di testa, sulla traie'toria si è 
inserito il difensore Tibaldo che 
ha deviato la palla spiazzando il 
suo portiere, Una carambola che 
poteva essere evitata. Gol, forse, 
fortunoso, ma meritatissimo fi- 
no a quel momento. 

Poi, nella ripresa, il grande, 
ma disordinato assalto. della 
‘Sanremese «corretta», strada fa- 





innesti di Brignoli, Spatari (al 
posto di Ferri che, uscendo, ha 
dimostrato chiaramente all'alle- 
natore di non gradire il cambio) e 
Santoprete. Niente da fare. 





Una bordata di Brignoli al 75° 
respinta dal portiere ed un colpo 
di testa di Spatari al 78' che ha 
sfiorato la traversa sono stati gli | 
unici brividi sotto la porta di 
un’Ivrea che, arroccata davanti 
a Pozzati, ha difeso il prezioso 
vantaggio, {b.m.] 








Espulsi tre giocatori 
Tenace Pinerolo | 
strappa il pari | 
a Ponsacco: 0-0 











Belinato (79' Agazzone), Branca, Angerett, Buzzetti, Merlo. Pavullesi 

















MA: SI SONO SEGNATE 14 RETI CLASSIFICA 
Stanco; Venturelli, Benassi; Puccini, Monell, Guerri; Cantori, Baccarani,De | Farm 
Martino (79' Roversi), Antonelli, Marino. Arbitro: Romeo. Ret: 15' Marino, | square P a 
82 Buzzett (ig) 
Valle d’Aosta-Cuneo 1-2 INSEszsmezezzI | CAMAIORE 20 6 2 012 5 
Vallo d'Aosta: Buda, DI Loreto, Milani, Delfino (65' Neri, Mirisola, Forina | SANREMESE 17 5 2 1 9 5 
(86' Caridi), Ceccato (65° Sinato), Bufardeci, Girelli, Calamita, De Tommaso. 
Cunoo: Campana, Magliano, Berino, Caridi, Calandra, Marchisio, Becchio, | FOSSAMESE 15 _4_3 1117 
Giovine, Zocco (80° Serra), Moschett, Rovera (15° Marzi e 75' Matta. Arbl: | cuNEO 2 8 
tro: Bianchi, Retl: 25° Ceccato, 28'Z0cco, 67° Becchi. SIE 

CASALE 3 2 

Sanremese-Ivrea 0-1 INMSNUS:NN:SANINEN | Massese 260 
Sanromese: Niol; D'Angelo (46° Brignol), Grill; Tibaldo, Baldisseri, Ler- 
ca: De Vincentis (77° Santopret), Riolo, Fer (54" Spatar), Calabria, Lam- | CASTELNUOVO 11_2_5 1 6 5 
berti. Ivrea: Pozzati; Marsan, Grassiteli (65' Alberto); Lessio, Azzain, Bona- | DERTHONA 2 09 


dio; Ferrari, Cervato, De Paola, Zucco, Bonomo (B0' Rutolo). Arbitro: Zini. 
Rete: Tibaldo 41° (aut). 


Entella-Camalore 0-1 iRMSERIRBSEZDASENSO 


Entella: S. Fornaroli;Giribaldi, Venuti; Alessio, Ghiorzo, Fasano (75' Baldo- 
ni; Bottaro (85' Franzese), M. Fornaroli, Scelfo, Puppo, Bolesan (51 Agata). 
Camalore: Alberti; Simonini, (88' Bianchi), Rombi; Gemignani, Pellicci 
Merciaderi; Di Mauro, Benati, Baratta (89' Trigla), Bresciani, Mosti (65' Lu- 
perini. Arbitro: Faverati. Rate: 71° Merciadri 














Casalo: Castagnone, Bedino (73° Bruno), Izzo; Amarott 
misso, Rotolo; Rinaldi, Capurro, Cini, Isoidi, Solimeno (46* Cimadom). Si 
vona: Nardull, Corallo (33' Navone), Botta; Cellerino, Cappanera, Cremo- 
nesi; Cattardico, Bottinell (56' Trav), Pennone, De Marco, Codice. Arbitro: 
Soldi. Ret 29' Solimeno; 48'  70' Cini; 65' Cimadom. 














VALENZANA 















3 reti: Cino (Casale); Rotolo (Casa- 
le); Moschetti (Cuneo); Scelfo (En- 
tella); D'Errico (Fossanese); Falzone 
(rea); Calabria (Sanremese). 


2 rett: Bianchi (Camaiore); Mercia: 
dri (Camaiore); Slimeno (Casale); 
‘Rausi (Casale); Bertino (Cuneo); La: 
brozzo (Cuneo); Pelulfo (Imperia); 
Zucco (Nrea); Cerasa_ (Massese); 
De Marini (Pavullese); Conti (Pietra: 
santa); Mollica (Pinerolo); Baldisseri 
(Sanremese); Codice (Savona); Ca- 
lamita (V. d'Aosta); Ballo (Valenza- 
na); Perziano (Valenzana). 





PONSACCO. Il Pinerolo porta a 
casa il pari (0-0) sul terreno di 
gioco dell'ansimante Ponsacc 
Nel primo tempo, il fatto più 
rilevante è l'espulsione di Spel- 
Ja al 25. Più piacevole la ripre- 
5a, aperta al 60' da una punizio- 
ne di Mazzei bloccata a terra 
dall'attento Graziani. All'80' si 
rende pericoloso anche il Pine- 
rolo, con una conclusione di 
Rosa, bloccata a terra da Costa- 
gli. Cinque minuti dopo si sca- 
tena al centro del campo una 
rissa da Far West: Tolomei e 
Rosa ne fanno le spese e abban- 
donano prematuramente il te 























PROSSIMO TURNO reno di gioco, La superiorità 
numerica infonde sicurezza al- 
9 DI ANDATA 26/10 - ORE 1430 la formazione ospite che sfiora 
RE ER il colpaccio nel recupero: esat- 
ce tamente al 96, Vietto si rende 
Ca autore di un'insistita azione 
RS personale sulla destra, conclu- 
bosa ‘5a con un cross in area che nes- 
SAVONA sun compagno raccoglie. E' 
VALENZA l'ultimo sussulto di una parti 
PAVULLESE accesasi nei 20' finali. [g. d.f.] 





PIEMONTE SPORT 


42 muacrove: Lunedì 20 Ottobre 1997 LASTAMPA 





Eccellenza Girone A: bloccato con merito (2-1) il Lascaris 


La Cannobiese va in fuga 


Girone B: reti a raffica (3-2) per la capolista in casa del Piobesi 


Il momento della Novese 








































































La Sangiustese si disperde (1-1) ospitando la Sunese | cLassiFica L'Asti vince a Chivasso (1-0) e si assesta al terzo posto | SLASSIFICA 
Omegna liquida (3-0) Borgomanero; Rivoli battuto sone p POTE. Villafranca si diverte (5-0) in casa del Nizza Millefonti | sonore pale sn 
i È " 42 
La Cannobiese sola al comando!. E' suc- | rigori non si negano a nessuno. 1 rigori | CANMOBIESE 18 5 1 0 ti ? |<; divide la coppia Albese-Novese in | tornare sul mercato rivoluzionado la | MINBSE STR CAVA 
cesso che a Pianezza, quando Brocca- | concessi sono stati 4: hanno realizzato | OLEGGIO 420 vetta alla classifica, a tutto vantaggio | squadra con ben dieci giocatori della ro- | VILLAFRANCA 18 4 1 1 #1 8 
nello ha portato in vantaggio il Lascaris, | solo Meggio (Alpignano) e Rubini (Can- | ssusustse 14 # 2 0 9 3 | degli alessandrini che ora guidano soli- | sa attuale che non rientrano più nei pia- | 11prsg mago 
‘Adelmo Paris ha guardato i suoi negli | nobiese). Dei tiratori scelti ancora a sec- | SANSIUSTESE _14_4 2 0 tari il raggruppamento forti della vitto- | ni societari. L'ex capoclassifica Albese 
occhi e poi ha detto: «Ragazzi, per veni- | co Weffort, mentre Antelmi (Alpignano) | SUNESE 330 ria sul fanalino di coda Piobesi e soprat- | frena in casa contro il Volpiano ed ha bi- | ASTl SOA 
re fin qui per perdere, potevamo anche | raggiunge Alessio (Oleggio) a quota 5. A | quggug ti 3 > 1 13 s | tatto grazie al pareggio interno dell'Al- | sogno di un rigore per pareggiare un in- | suizzg "I 
stare a casa». Galeazzi e Sacchi, Rubini e | Omegna è calcio della nostalgia per il | !MEGNA Manzi bese contro il forte Volpiano. Nelle zone | contro incominciato in salita per la rete 
Curioni ci sono rimasti malissimo. So- | derby col Borgo. Da vent'anni non suc- | CASTELLAM. 9 2 3 1 alte della graduatoria ‘sembra che si gio- | ospite di Capobianco. Recupera invece | VOLPIANO se RIE 
prattutto i due ultimi. Sono bastati 8 mi- | cedeva più niente. Ti ricordi quell'Ome. | mm —— | chianonfarsi troppo male, cone squa- | con orgoglio il Villafranca che, dopo ioni 
uti © la situazione ora già rovesciata. | gna in cui giocavano Danova e Pestrin? | IMICARIBI 1 191/2131 dre diligentemente impegnate a supe. | aver subito sei reti. domenica ‘scorsa | BRA 
Quinta vittoria stagionale (più un pareg- | Me la ricordo benissimo, soprattutto | castelEM. 9 2 3 1 rarsi di domenica in domenica senza | controla Novese, ne rifila cinque al Nîz- | acqui wa 1277 
gio a reti inviolate contro l'Omegna) in 6 | perchè alla fine del campionato retro- | ———_—_______- | tuttavia nessun sodalizio capace di im- | za Millefonti, ultimo in classifica con 2228 8 
partite. Vogliamo parlare ancora di | cesse. Questa, targata Paolo Ottina, è | BORGOMANERO 8 ? ? 2 primere la svolta decisiva al torneo. zero punti, zero reti fatte e 17 subite. CHIERI 8 
«meteora»? molto più forte. Tre sventole al Borgo | D. vaio 7 2 i 3 ‘Ora la Novese guida con un misero | Il Villafranca tuttavia non può gioire | MoucAlei__7 2 i 3 56 
La Cannobiese riesce a liberarsi anche | (che non recupera Andreolli) e buona- | — ‘punticino sul Villafranca corsaro contro | fino in fondo visto che tutta la squadra Ti 
della compagnia di sua eccellenza la | notte. RIVAROLESE RA il Nizza, due su Albese, Asti e Saluzzo, | termina la er in questura per di “SETTIMO. COMA 
Sangiustese, che incappando nel secon- | Entrambe fanno la zona, tanta zona. | GaivELONA 6 i 3 2 6 7 |tre su Volpiano e Bra ed anche le altre | nunciare il furto di orologi, carte di cre- | incyasso 6 1 3 2 35 
| do pari casalingo mostra di essere so- | Rivarolese e Castellettese, invece, fanno | SRIELIM __®_1_* È ? "| formazioninon sono poi così distanti vi- | dito e telefonini cellulari subito negli 
prattutto squadra da trasferta. Per il re- | parî; come anche Gravellona e Alpigna- | ALPIGNANO 5 1 2 3 sto che tra i quintultimi i so- | spogliatoi durante la partita. Nella gior- | LBARNA 303236 
So risultati abbastanza prevedibili: ma | no (coi tocensi di Gnidetti che vedono | aygg "10 15 3 3 | nosoltanto sette punti. Più chi nata di ben quattro pareggi e di sei rigori | uve. 1 01 4 2 
il trio Rivoli-Sarre-Caltignaga farà bene | svanire su rigore la prima vittoria casa- | AVI 1 0 1 ® 3 3 | tuazioneinfondoalla classifica dove Li- | tutti trasformati, De Rigi contro il 
‘a darsi una mossa perché di questo pas- | linga). Il terzo pareggio lo acciuffa la | SARRE 1015 barna, Giaveno Coazze, Piobesi e Nizza | Chieri illude il Moncalieri raggiunto da | PIOBESI 000638 
50 nessuna di loro riuscirà a mangiare il | pratica Sunese, a San Giusto, grazie a un | carignaeà ——0 0 0 6 3 10 | Millefonti lotteranno per evitare la re- | Fogliato e l'Asti vince di misura a Chi- | yy 0 0 0 6 0î 
panettone. Eppure le tre di coda ci han- | gol di Russo. Mentre le stelle Pisasale e | °° ___ trocessione. In un torneo così equilibra- | vasso con un rigore di Daidola molto — 
no provato, eccome. Il Caltignaga era in | Livorno stanno a guardare. to è pertanto normale che la prima della | contestato. Intantoil giudice sportivo in 
vantaggio nel dbunkero dî Roscapietra, | Libro naro Sono gl espulsi dell sesta | PROSSIMO TURNO glass fatichi contr l'ultima e Piobesi | settimana retitulsc al Saluzzo ciò che | PROSSIMO TURNO. 
poi è arrivata la doppietta di Marzano. IÎ | giornata: Ferrini (Dufour), Marrese (Al- |, è andato assi vicino all'impresa della | era del Saluzzo, respingendo il reclamo 
Sarre, ad Oleggio, ha chiuso in bianco il | pignano), Zaninetta (Gravellona), Verri. |  OANDATA 2010-06 4 | giornata recuperando dallo 0-3 al 2-3 in | del La Chivasso a proposito dell'incon- | T_MAMOMA M10- 0 43 
primo tempo, poi è entrato Spinelli che | ni (Castellettese), Renzi (Rivoli). Ma c'è | ALPIGNANO RVOU ‘sette minuti con il portiere alessandrino | tro della terza giornata e i cunesi ritor- | AMI SALUZZO 
| ha inventato un gol dei suoi. E cosa do- | stata anche una medaglia al valore spor- | SORGONO D \kRALO Pettinato battuto per la prima volta in | nano in lizza per una posizione di pre. | SI Lena 
vrebbe dire Rivoli, che vinceva con Pi- | tivo per Giancarlo Majerne, 150 partite | CAMSNGA — SNGUSTSE ‘campionato da Leonardi e Vailati. stigio battendo il Giaveno Coazze che | GABIOC. — SETTIMO 
gnataro e poi è stato distrutto da un | conl'Oleggio. Lo ha premiato il vice pre- | CHNOBESE _ CASIEETI. Per il Piobesi, ancora fermo a quota | recupererà in data da destinarsi l'incon- | MONCALEFI LA CHIASSO 
‘doppio Bergantin dopo che Biasion, por- | sidente Pippo Resta, patron dell'Arona | CASIELUM. OLEGGIO. zero è arrivato il momento del cambia- | tro di domenica scorsa contro il Libarna | MMSE ALBESE 
tiere del Castellamonte, aveva respinto | fino allo scorso anno. OMEGNA LASCARIS mento; dopo l'avvicendamento in pan- | sospeso per la rottura di una traversa. PIOBESI: NIZZA MILL 
due tiri dal dischetto nel giro di 60 se- “SARRE AIAROLESE china con Mosso in sostituzione di z- | ——_____________ | VIWFRANCA CHEAT 
‘condi. Per la serie un Nobel e un paio di Sandro Bottelli | SUESE GRAVELLONA nelli, il sodalizio gialloblù ha deciso di Paolo Accossato | VOLFANO BRA 
Dufour Varallo-Caltignaga 2-1 Omegna: ‘gomanero 3-0 RIME | Settimo-Bra 2-2 MRS RMISRA | Libarna-Acqui 1-1 ERRE I 





Dufour Varallo: Pagani; Romei (24° Marrari), Ferrini; Gavinelli, 
Borgato, Miserott; Diaferi, Francone, Quartaroli, Biolcati, Marza: 
no (89' Tonat). Caltignaga: Lecchi; Mottaran, Viglott; Sebastiani 
(65: Caressa), Migliori (30' Zanin), Tessarin; Fugiral, Franzoso, 
Forzatti (61' De Valli), Pasquino, Ferrari. Arbitro: Intrlci. Retl: 23° 
Ferrari, 26' e 65° Marzano. Note: 85' Ferrini espulso per doppia 
‘ammonizione, 150 spettatori. 


Gravellona-Alpignano 2-2 Misna 
Gravellona: Ragazzoni; Zaninetta, Carrea; Grieco, Calafiore, Gi- 
‘i; Lunardi, Lomazzi (40' Puzzello), Patell, Morea (64' Bosellini 
Gaiardell. Alpignano: Giardino: Pivano, Bosco; Veronese, Sol- 
do. Rizzieri; Chianchia (85° Fiore), Citoli (46' Gliozz), Riccett, An- 
telmi (64° Meggio), Marrese. Arbitro: Minuti. Reti: 15° Antelmi, 47° 
Patell, 51' Lunardi, 82' Meggio su rigore. Not: 70' Marrese e 80° 
Zaninetta espulsi per interventi fllosi 























Lascaris-Cannobi 1-2 REZSnneeni 


Lascaris: Trabucco; Danzè (25' Falco, 64' Orlando), Perri; Ales: 
sio, Storgato, Palmieri; D'Agostino, Zoino, Weffort (73° Schettino), 
Piacenza, Broccanello. Cannoblese: Mazzini; Sena, Abbate; Ad: 
da (60' Tummolo), Palmieri, Galeazzi; Curioni (90' Zarrillo), Rove- 
da, Fantoli (84° Battista), Sacchi, Rubini. Arbitro: Gallone. Rett: 
57' Broccanello, 6S' Rubini su rigore, 73' Curioni. 











Omegna: Crippa; Venturini, Agostini; Riva, Gherardini, Fracon: 

Ferrario (01° Franciol), Tummolo, Martinelli, Massara. 

: Bertolotti; Cotti, Chiarpotto: Caimi, Berto, Agosti- 

no; De Gaudenzi (70' Licht), Pozzato (77° Maffei), Rota, Cestari, 

Morello, Arbitro: Castagneti. Ret: 7' Fracon, 46' Ferrario, 90' 
Massara. Note: 400 spettatori. 


Rivarolese-Castellettese 0-0 RIMMEBENI 


Rivarolese: Stoppa; Bona, Frumento (21’ Parenti; Manavello 
Marco (54° Aime), Alogna, Vallomy Alessandro; Ronco (34° Sura: 
ce), Fantini, Volpe, Vallomy Gianluca, Girardi. Castellettese: Pic- 
coli; Pegoraro, Piantanida; Palazzi, Zorzetto, Verrini; Re Sartù 
Brusati, De Maso (44' Cherubini), Montoli, Berrini (54' De Maria) 
Arbitro: Smaldone. 

















Rivoli-Castellamonte 1-2 U2RMMInEONI 


Rivoll: Arattano; Della Selva, Messina; Alunni (67° Giust), Longo, 
Renzi; Merigo (46' Fadda), Mariani, Pignataro, Busolin, Ferro. Ca- 
stellamonte: Biasion (72' Amerio); Bruno-Mattit, Lavecchia (71° 
Pomatto); Travella, Piotto, Ricciardi: Zagatti, Bargelli, Facchini, 
Bellino, Bergantin. Arbitro: D'Errico. Rett: 55' Pignataro, 58' e 94' 
Bergantin. Note: Biasion ha intercettato due calci di rigore a Lon- 
go (22) e Pignataro (23, espulso Renzi al 90' per intervento fallo- 
50, 200 spettatori. 

















Oleggio-Sarre 1-0 nni 


Oleggio: Peroni Rossi, Zellli; Pali, Molinaro (46' Frattini), Majer- 
na; Oldani (46' Spineli), Grigatt, Cotti, Dighera (67° Barbier), 
Alessio. Sarre: Casagrande; D'Herin, Delfine (49' Vignaton); Sa: 
lieti, Lombard, Costanzo; Pivot, Passatiume, Lenta (82' Pensie- 
0), Montrossel, Lo Piccolo. Arbitro: Canalia. Rete: 71° Spinelli. 








Sungiustese-Sunese 1-1 ESMESRREZAN 


Sanglustese: Rizzi; Vaira, Maggio; Galizia (85' Zarra), Giorsa, La- 
rivera; Ametoli (70° Prete), Romeo, Macaluso (78' Giovine), Ca- 
pozziell, Pisasale. Sunese: Passaretta; Cominetti, Milanesio (60 

ettoni, Sala; Valentino, Ramon, Russo, Livomo, 
Zanchin. Ret: 57' Maggio, 80' Russo. 





Settimo: Fadin, Amorese, Dugato (42' Ferrara), Mingoni, De Let- 
teris, Sartori, Lapomarda, Procacci (71' Massaro), Pulcino (42' Ca- 
gliandro), Vallarella, Battstello. Bra: Dal Seno, Antona, Pesce, Si- 
doli, Fava, Ballario, Davin, Masu, Moncada (67' Dellagaren), No- 
viello (91° Ceccarelli), Sarracino. Arbitro: Battaglia di Casale. Ri 
tl: 19" 70° Fava, 55' Vallarella (ig), 89° Mingoni. Note 
Ferrara all'86' per doppia ammonizione. 


Albese-Volpiano 1-1 REM 


Albese: Fadda, Gallipoli, Guerrini, Dutto, Calandra, Gregorio, Ca- 
ciano (80' Bianco), Cantamessa, Gillio, Schiavone, Casu (46° 
Ballauni). Volpiano: Saccullo, Russo, Manca, Varone, Zucca, Laz- 
zarato, Mulazzi (65° De Angelis), Capobianco (77° Ferro), Parisi 





























(&0' Boetto), Palito, Forte. Arbitro: Valtorta. Retl: 20' Capobian- 
00, 35' Schiavone (fig). 

Chieri-Moncalieri TESI 
Chieri: Canova, Valoti, Ciappina, Gagliardi, Benedetti, Tinozzi, 





Fogliato, Caputo, Pia (83 Cama), Spugna (75' Migliore), Nobile 
(22 Com), Moncaller: Pegoraro, Bilia, Fumero, Marino, Mace- 
rio (75° Barcelos), Milani, Marrese, Pilato, De Riggi, Formato, Zan- 
grandi. Arbitro: Quaglia. Reti: 4 De Figgi, 48° Fogliato, Not 
Sspulso al 92' Formato per proteste. 


La Chivasso-Asti 0-1 MII 


La Chivasso: Zamuner, Muzio, Enrico Valentini, Susenna, Bo- 
chicchio, Arduino (81' Masotina), Davide Valentini, Zannino, Oli: 
Falcitll, Borca. At: Biasi, Tornari, Bucciol, Porrino, Ardoino, P 
vese, Pieroni (85' Pagani), Scalzi, Di Bartolo, Daidola (92' Valpre- 
da), Sangilles (82' Restivo), Arbitro: Tombrizzi. Rote: 52' Daidola 
(rigore) 














Libarna: Marchesotti, Gastaldi (46' Malaspina), Ferrari, Parodi, 
Coco, Rutigliano, Ponassi, Bordini, Morando, Macchiavello, Zoni. 
Acqui: Garzero, Ricci, Casassa (65° Marengo), Carrea, Bobbio, 
Carozzi, Grimaudo, Benzi, Barleto (71 Mor), Vercellino (85' Robi: 
lio), Petrini. Arbitro: Deluise. Ret: 18' Barleto, 93' Coco (rig) 


Nizza Millefonti-Vil inca 0-5 Mani 


Nizza Millofonti: Romano, Fiortt, Martell Marotta, Cantagallo 
(20' De Francesco), Bessone (5 Nucci), Santilppo, Bisogni 
Vauda (45: Bacino), Fabio Andretta, Massimiliano Andretta. Vil 
Iatranca: Russel, Gi, Taruli (48° Curci), Baron (65' Roll), Ca- 
pra, Sartor, Corsaro, Barglano, Ceddla, Mendola, Morselino (70° 
Accardo). Arbitro: Ferri. Reti: 7° fig) ® 58" Cedia, 50! Curcio, 
53! Baron, 85' Accardo. 


Piobesi-Novese 2-3 [MInBussnnei 


Piobesi: Bonanno, Fenoglietti, Cerato (79° Bolzan). 
tin (55° Vallti, Giaramidaro, Castano, Perlo (30' Au 
Leonardi Vittone. Novese: Pettinato, Spinetta, Lan: 
Mazzoglio), Mometti, Ravera, Boella, Trebbi, Pastorino (65' Meta), 
Uberti, Calzati (5* Russo). Arbitro: Bianchi. Rott: 5' Mometti, 
53° Trebbi (ig), 68' Russo, 77' Leonardi e 84' Vallati. 


Saluzzo: Ambrogio, Chetti, Blandizzi, Camisassa, Passerini, 

Ciancaglini (60' Cirla), Bianco, Cutrupi (87° Cappella), 
îobles (78' Zucca) . Giavono Conzze: Gaeta, Marin, Ca- 
Pappalardo (61' Sperandeo), Michelucci (83' Pau), Bonaci- 
‘na, Licheri, Carbone, Cellerino (69' Mameli, Servett, Pierluigi  Ar- 
bitro: Buscaglia. Rot: 35' Cutrupi, 48'Caputo, 61 Robles, 86' Cr 
la. 








































TROMOZIONE, SESTA GIORNATA 

































































































GIRONE A GIRONE B GIRONE € GIRONE D 
La ion eifipombiese | RISULTATI E' del Villaggio Lamar- | RISULTATI Sambio al vertice del | RISULTATI Prime, doll elesse 
mantiene il vantaggio | © auona SAGZAO "GG | mora la prima fuga del | sg ——mia 29 | girone: Lucento | resonese — NiOLESE GG | estoppate» dalle for- 
sugli inseguitori. Gli | Y-YAMARMORA SAREZZANO __0:0 | torneo. 1 rossoverdì | AOSIH____MATM 22 | mandainrete Tosonie | ARASCHESE — NARZOLESE 00 mazioni di fondo clas. 
uomini di Honan si so- | CAMELI TRINO 40 | pur. impattando 0-0 | BORGARO 65__ VENARIA Mandile (autore di una | CAVALLERM. DON BOSCON. 1-1 | sifica. Il Centallo di 
no trovati sotto di un | cossaTESE — TRONZANESE conil Sarezzano resta- | i caselle BRUZOLO doppietta) e affonda Îl | cHeRASCHESE  CENTALLO Sandro Turini ha ma- 
gol insaccato da Aiello | STE MRONZIEE TE | no da soli al comando, | M-_ASELE _ERUITI EL | Pro Settimo, che cerca ramaldeggiato sul 
del Cerano ma dieci | CRESCENTIN  SANDAMIANF. —2:0 | complice la sconfitta | CRE VAUDESE 41 |lareazionecon Frasca. | CUMIANA SSAMIGLIAN. 9:0 | campo della capolista 
minuti dopo. Daniele |. osco __s caRo dl misura del Castel | ucelro — PRDSEmMO 31 |, Aosta sembra do: | FEDOIA MONDOVI Cherasco: in svantag- 

ds nr a replicato su rigore. | Fiuy — lazzo battuto da | magno RARE pi | minare gli ospiti del |> crougzo — soma poni | gio al termine del pri- 

precaa MOMO __t | ti bottino è stato com. | FUMUS CASTELLAZZO un'autorete di Cechie- | S MAURO RARA O | Mathi con due reti | P- DRONERO_ SOMMARNAP.__%1 | mo tempo per il gol di 
| vasessERa _ vutaDoss. 61 | pltato dala prodezza | MORTO _ PONECLRONE ro sul terreno, della | OMENGKESE _ PEZZA 20 | (Clerino © Mirillo gli | SoianvesE_BUSCA Testa, nella ripresa 

% i Riva al 70°. Vittoria Fulvius, Degli scivolo- 0 | autori), ma nella ripre- l'uno-due micidiale di 
| PARAPONB _CERMMO SL del Val Mos sul campo Fece uwekote ni in vetta ne appro VANCHOLA _M. CAMPAGNA__1:0 | sa i ragozzi di a TEVAU  cumuno Da Ghiavassa e Tallone al 
ll Cureggio; le reti so- tano San Carlo e Cre- Grignone replicano 77 e all'8S' 

| crassirica no state tutte segnate scentinese. Gli ales- | CLASSIFICA con Bivona e Massimi- | CLASSIFICA Sorprendente il suc- 

= x | dai biellesi. AI 15° e al i | sandrini dopo ta vitto- no, agguantando un cesso del Mondovi 

lO osqugone = p FATE REN | 33° l'ex Giavarra ha REN | ria infrasettimanale ca | -—souanne p pareggio importantis- | —sounpre -=—p -PAAMTE_ REN | (strepitoso nel finale il 
Î :- $ | realizzato una dop- ES | tavolino» .contro i V_NF simo: v_n_P_#_s | portiere Giaccardi) in 
| $ | pietta mentre un'auto fandamianferrere erde punti invece | qaimasohise ia 4 1 i id G | casa della Pedona: l'1- 
Î WS | rete ha dato al Cureg- li + | hanno espugnato 1-qil | !IPEMO 13 4 1 ttt 8|;mportanti il Borgaro, | HERASCHESE 18_4 1 112 3 | G'per l'undici di Elvio 
Î $ | gio il gol della bandie- {î_S | terreno del Don Bosco, | MAT Ja 33 010 6 |cheè stato superato in | PENA ti i? 18 è| Chiecchio è firmato 

fa. L'amarezza per la o 5 | Bol di Andrea Miglietta | ropennese casa dal Venaria con | 3. pod —i1 352 i 19 7 |Zabena. 
Î sconfitta si è sommata 10 5 | Allo scadere (81). 1|'MMENMESE HH 321 una rete di Fortunato, | P-ONONERO _M1 3 21.18 7 | "pe) passo falso delle 
Î alla notizia dell'acco- 7_3 | granata di Masuero sm? Il Caselle domina il | CUMUNA 11 3 2 1 8 4 | prime@pprofittalaPro 
Î glimento del reclamo #4 | stendono con una dop- 12 Bruzolo con una rete di | sigla 11 3 2 i è 6 |Pronero che piega il 
| del Romagnano per la | SR n pietta del bomber Da Onorato seguita da È Sommariva Perno con 

GARENGO. Prima partito di sta: | FIS i 312 87) R0(62 077) Sonde: DIES] una doppiota di Ratti | DONBOSSDR 1 3 1 2-8 7 |doppieta di Peri 

gione: il pareggio (3- o siii mianferrere. Successo sta, mentre gli ospiti inde prova) e un gol 

i È stato tramutato in | MAFEMMAO 0 2 3 1 8 el irocicrisidel Canel. zii oto] coeva ae, GM IO IZ] PE 

sconfitta, togliendo in 2 2 2 9 9 |}icontroil Trino: Del 222 contentarsi della mar- | MRASCHESE 8 2 2 ? 6 7 |Brunettolareteosnite. 
classifica un punto al 7 2 2.7 7 | ledonne con una dop- mani catura di Tassone. MARZOIESE 7 i 4 i $ $ | Cumiana e Savigliano 
Cureggio © aggiungen- L pietta (40' e 56) aprela Il Ciriè con di — i | Chiudono a reti invio- 
done due al Romagna- T_?2 1 3 5 1]|strada al successo, FIA reti (doppietta CAMBIANO 12 1 3 6 il | Jate e si mantengono 
no. Secondo successo 6 2 0 4 5 ? | completato da S. Fio- DIREI dile, più gol di Tosoni e | SIMMARNAP. 7 2 1 3 8 {4 | nellotto delle squadre 
consecutivo per il Vi- #1 2309 7 | rillo (70) e Pivetta cnni Zandoni) supera como- | sue ——g 13733 d | di vertice a 2 lunghez- 
‘gnale che si è imposto _? (03). Torna in quota il 1 damente una Vaudese | SUSCA_____6 1 3 2 3 4|%ze dal Cherasco che 
sul campo di gioco del- 4 0 4 2 4 6 | Monferrato che rifila Rosi decimata dalle espul- | MONDOVr 20 4 3 5 | guidalafila, 

= la Cristinese. Il Valses- #1 1 4 29 | N servizio all'inglese sioni, in rete solo con Parità anche tra Ai- 

e sera ha ceduto alla Vil- al Pontecurone. I gial- SERIES De Masisu punizione. | CEMAMO 5 1 2 3 3 9 rasca-Narzole (0-0) © 

ladossola, a seg, con 3109 2 1/ichiù risolvono Tin Ana 31,5: Mauro è supera. | CRIALERW 4 D 4 ? 710 | Cevallermeggiore-Don 
na alducci. Tescari € | PoNTESNAONE 1 0 1 5 2Gi | contro nella ripresa to dal Rivara con una | rav —4 1 1 # 7 id | Bosco (Gentile peri lo- 

CRISTESE 05 8.i7| Berton hanno donato | MERONE 1 0 1 5 ?.il (con un ficcante uno. 1004 rete di Ureì, mentre i | MEVALI 401-187 (Cal e Ames rete i 

la gioia dei tre punti al due di Megna fil secon- Vanchiglia non si la- ospiti. 

PROSSIMO TURNO Gattinara sul Galliate. | PROSSIMO TURNO do gol dal dischetto). Il | PROSSIMO TURNO scia sorprendere dal | PROSSIMO TURNO La Sommarivese 
| Pareggi tra Romenti- | 7) Viverone impatta 1-1 a Madonna di Campa- conquista punti im- 
| ARE nese e Barengo (in van- |‘ DLANDNTA 2010 (RE 1430 | Pecetto (di Gianotti il | _DIANORT 2610 - RE 1440 gna, mettendo al caldo | TOIANDNA%N0- OR i | portanti battendo (gol 

TRECNE taggio gli ospiti con | CASTRUZO CHE punto del team di Bar- | SAZ00 — VACHRA i tre punti grazie alla | BISCA P. DRONERO di Cesare e Tavella) un 
| GATMARA Temporelli-Scialino e | PUETO = COSSISE bero], mentre la Tron- | LCETO —S MAURO bella marcatura di | CAMBAND —CIMUA buon Busca (Boscolo). 
CRSTINESE risposte di Bellomo- | $ CARO FUvIS zanese torna alla vitto- | MIM BORGARO 65 Gendusa. CENALO CAVALLERM Il Tre Valli 
CRBLESE Fallarini) e tra Trecate | SANDAMANF. — PONTEIRONE ria sbancando Cossato. | RIMA CRE Chiude la Tonenghe- | CHERSCHESE - FEDONA nella serie ne 
VASESSERA ‘e Momo con gli uomini | SREZAIO MONFERRATO Peri gialli doppietta di | PAD SEMO T0NENGESE se che, grazie ad una | DONBOSCON.  MRZOESE salinga (un solo pareg- 
VGNALE di De Biase che hanno | TAM V. LAVARMORA S jpo che rende | AVIRA M. CAMPAGNA tripletta di Serra, piega | MONDO “SOMMMAVESE gio e tre sconfitte) la- 
| vaso cuREGO. rischiato di vincere. | TROVUANESE —D.80S0O vano il gol di Poli su ri- | VAUDESE —AOSW) il Pianezza. SSAVGIAN —— ARASCHESE sciando i 3 punti al 
LLADOSS.  ROMENTNESE rob. lod.] | NERONE = CRESCENN gore. Tp.m. f.] | VEGRA == Mosole Iger.lon.] | souesiaP. Teva Cambiano.” ‘la.c] 














LA STAMPA 








BIELLA, Il pronostico parlava 
chiaro: in questo momento non 
c'è partita fra Biella e Torino, E 
così puntualmente è stato, con la 
Kappa vanamente trascinata da 
‘un ottimo Pastori (17 punti e 9 
rimbalzi) costretto troppo spesso 
‘a predicare (e lottare) nel deserto 
e la ’solita’’ Ing in versione Mi- 
nessi, capace di segnare 19 punti 
in 10° del primo tempo (con tre 
schiacciate infila) e chiudere an- 
zitempo la gara. Nella ripresa 
non c'era più storia e, in un pala- 
sport ancora una volta esaurit 
Danna dava spazio ai più giovani 
facendo riposare i titolari. 

ING FILA-KAPPA 99-70 (51- 
39). Ing Fila: Minessi 27, Losa- 
vio 9, Muzio 8, Volpato 14, Piaz- 
za 5, Zamberian 14, Roggi 11, 
Compagni 2, Martinetti 7, Filon 
2. Al. Danna. Kappa: Lapetina 
9, Bottiroli, Pastori 17, Borgna 3, 
Blanda 3, Brignoli 17, Cucinel 
‘4, Algerini 3, Carchia 14, Muyan- 
g0. AÎl. Sacchetti. 

Serie B2. Una Cimberio non 
brillante si aggiudica due punti 
importanti contro il pericoloso 
Piove di Sacco, La vittoria è tar- 
gata Gianolla, la cui presenza in 
campo è coincisa con i break 
borgomaneresi: quello del primo 
tempo che portava i novaresi sul 
25-16 e quello decisivo della ri- 
presa, un 11-0 che lanciava il 
quintetto di Vanoncini sul 44-33 
e poi sul 51-38. 
CIMBERIO-PIOVE DI SACCO 
60-52 (81-31). Cimberio: Peter- 
le ne, Miserocchi 4, Ferrarese 15, 














I biellesi della B1 conquistano il derby sulla Kappa; i novaresi in marcia verso la vetta 


Ing Fila e Cimberio vittorie di prestigio 


PIEMONTE SPORT 
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Primo successo stagionale per la Palmar Torino 


EEN RISULTATI E CLASSIFICHE eeEERIE 
B femminile, Conad e Ipsa al comando 


3 d'Eccellenza maschile (4* andata): Desio-Treviglio 
83-72; P. Vigevano-Roseto 70.57; Ing Biella-Kappa To 
99-70; Teramo-Latina 93-80; Viterbo-Celeres 81-87. 
Classifica: Ing Fila 8; Campli, Latina, Pavia e Teramo 
8; Vigevano e Viterbo 4; Bergamo, Desio e Treviglio 2; 
Kappa e Roseto O. Gaverina e Campli una gara in meno. 
2 maschile (4* andata); Cividale-Sesto 84-75; Cim- 
berio Bongomanero-Piove di Sacco 60-52; Montichiari 
Torre Boldone 62-59; Cassano d'Adida-Oderzo 63-7 
Riva del Garda-Varese 88-72; Sanfilippo Collegno-Udi- 
né 77-87. Classifica: Udine 8; Montichiari, Oderzo, 
Piove di Sacco, Riva e Varese 6; Cimberio e Cividale 4; 
Sesto 2; Senflippo, Bergamo e Cassano 0. 

‘A2 femminile (3° andata]: Osio-Brescia 66-61; Livor- 
no-Thiene 66-60; Concordia-San Bonifacio 61-49; Albi- 
no-Velmadrera 84-39; Bolzano-Lodi 65-45; Treviso 
Palmar To 58-80; Delta Al-Venezia 63-60; Triestina- 
Muggia 57-56. Classifica: Albino, Osio e Triestina 6; 
Delta, Bolzano, Concordia, Livorno, Muggia, San Boi 
facio e Thiene 4; Palmar 2; Brescia, Lodi, Treviso, Val-. 
madrera e Venezia 0. 

82 femminile (2° andata); Ipsa Collegno-Cantello 78- 
47; Usmate-Valenza 61-51; Conad Cossato-Unicorno 
To 56-29; Lonate-Syntax Ivrea 65-56. Classifica: Co- 

















nad, Ipsa e Lonate 
Jenza e Cantello 0. 
C1 maschile (4° andata): Derthona-Longobardos Pv 
80-58; Abet. Bra-Saronno 89-72; Rho-Qiltos Al 69-75; 
Cat. Vigevano-Gevirate 69-80; Il Giornalino Alba 
Extratour Carmagnola 63-64 dts; Merlett Legnano-Co- 
‘mo 70-82; Casalpusterlengo-Castellanza 98-101; Lec- 
‘00-01. Legnano 66-65, Classifica: Como8; Abet, Extra- 
tour, 1l Giornalino, Oikos, Casalpusterlengo e Castel- 
lanzà 6; Derthona, Lecco, OI, Legnano 4; Gavirate, Pa- 
via, Rho e Saronno 2; Merlett © Vigevano O. 

C2 maschile (3* andata). Girone A: Valenza-Tt Tra- 
co Moncalieri 94-82; Degliani-Galvagno To 90-80; Fi- 
brac Fossano-Polaris Casale 85-77; Candiotto Serraval-- 
le-Abacoop Alba 94-65; Crs Saluzzo-Eurovita At 61-76; 
Savigliano-Cs Alessandria 72-54. Classifica: Fibrac 6; 
Candiotto, Cs, Eurovita, Polaris e Valenza 4; Abaccop, 
Dogliani, Galvagno, Salzo e Savigliano 2; Tnt Traco 
0. Girone B: Nobili-Cus To 77.64; Oleggio-Hydroplast 
N0770-73; Verbania-Sicas 69-70; Eporlux Ivrea-Crocet- 
ta To 58-57; Agnelli To-Ginnestica To 81-73; Grw De 
Santo Venaria-Aosta 76-93. Classifica: Aosta e Hydro- 
plast 6; Grw, Oleggio e Sicas 4; Agnelli, Crocetta, Epor- 
Ju, Ginnastica, Nobili e Verbania 2; Cus 0. 


yntax e Usmate 2; Unicorno, Va- 























Leva 2, Cucco, Romeo 8, Falco- 
mer 8, Gabba 4, Gianolla 15, 
‘Agnesi 2. AIl. Vanoncini. Piove 
di Sacco: Baroncini 2, Ciatto 7, 
Bizzotto 6, Cinello 8, Croce 2, 
Ghersel 18, Bortolini 3, Magro 6. 

Una buona Sanfilippo non 
molla mai ma è costretta a cede- 
re i due punti di fronte ad un 
Udine apparso una spanna supe- 











riore. Fra i collegnesi sono emer- 
si Ceron, miglior realizzatore 
con 21 punti, Novara e Lanza- 
vecchia, ma tutta la squadra ha 
evidenziato una aggressività di- | 1 
fensiva che fa ben sperare per il 
futuro. Fra gli udinesi da rileva- 
re la prova perfetta di Achille 
Milani, vecchia conoscenza del 
basket nostrano. 


SANFILIPPO-UDINE 77-87 (36- 
47). Sanfilippo: Ceron 21, Dho 
9, Brizzi 4, Racca ne, Novara 14, 
Bogliatto, Magliano, Nicola 

, Lanzavecchia T1, Jaja ne, AIL 
Trovato. Udine: Pedrazzini 21, 
Lorenzi 15, David 6, Genero 3, 
Marega 4, Milani 22, Bettoia 16. 
Serie A2 femminile, Un'otti- 
ma Palmar conquista il primo 














successo stagionale a Treviso al 
termine di un match che aveva 
visto le torinesi avanti anche di 
10 punti. Nella ripresa le torinesi 
contenevano i tentativi di ri- 
monta delle venete. 
TREVISO-PALMAR 58-60 (27- 
38). Palmar: Martini 7, Pasino 
12, Alfonso 10, Palombarini, Po. 
sadino 9, Canepa 6, Antonion 
11, Germanetti 5. AÎl. Palomba- 
‘Una buona Delta ipoteca con 
un gran primo tempo la vittoria 
contro Venezia. Nella ripresa le 
mandrogne rischiavano il ko, ma 
riuscivano nel finale a controlla- 
re il ritorno delle ospiti. Fra le 
piemontesi molto bene Cencetti. 
DELTA-VENEZIA 63-60. (34- 
24). Delta: Pini 1, Gruppi 3, Fan- 
toni 14, Quattrocchio 8, Zaniera- 
t0 8, Cuscela 11, Cencetti 16, 
Conciatori 2. 

Serie B femminile. La dicias- 
settenne Simonetti lancia l'Ipsa 
alla seconda vittoria consecuti- 
va. Intanto Ja Syntax palesa una 
crescita sul piano del gioco, ma 
cade a Lonate. 

IPSA-CANTELLO 78-47. Ipsa: 
Tandolino 2, Simonetti 16, Rog- 
geri 4, S. Daluiso 12, Vasco &, 
Gircello 4, S. Nora 11, D. Nora 8, 
P. Daluiso 13. AII. Stramazzo. 
LONATE-SYNTAX 65:56. 
Syntax: Gesyot 9, Cristiano 1, 
Paliori 17, Favre 3, Passiu 11, Sac 
lamano 3, Ranza 10, Duò 1, Sec- 
cia 2. AIl. Maiocco, 


Fabrizio Turco 


















TN SERIE € 
La Fibrac piega la Polaris e già tenta la fuga 


L'Extratour passa ad Alba 
ancora a segno l’Abet Bra 


ALBA. L'Extratoursi conferma a suo agio nei derby e bissa il successo 
Sull'Abet sconliggendo all'overtime Il Giornalino. La gara è stata ca- | 
ratterizzata da un costante equilibrio rotto solo nel supplementare. 

IL GIORNALINO-EXTRATOUR 63-64 dts (30-30) (59-59). Il Giorna- 
lino: Guidoni 4, Agnese 6, Cesco 3, Bassan 14, Dellapiana 2, Vinetti 21, 
A. Bogliatto 13. Extratour: Vergnano 4, Gili 4, Randazzo 9, Longo 3, 
Gaddo 5, Ferraris 4, Robotti 22. 

Dopo un brutto primo tempo l'Abet si trasforma nella ripresa e met- | 
te a segno il break di 28-2 che decide la gara. Da segnalare una brutta 
botta con sospetta frattura al naso per l'ottimo pivot Paolo Patria. 
‘ABET-SARONNO 89-72 (33-40). Abet: Bertello 9, Marengo 15, Berri- 
no 9, Della Valle 24, Sanino 6, Di Croce 5, Patria 12, Sardo 7, Bigone 2. 

Serie C2. Fibrac e Hydroplast si gli scontri al vertice 
della C2; intanto l'Agnelli conquista il derby sull'Asit (Malacarne 27, 
Cibrario 22, Mancarella 19). 

CRS SALUZZO-EUROVITA 61-u», Crs: W. Nicola 11, Riboldi 7, Perlo 
8, Francione 18, Frandino 7, G. Nicola 4, Colmo 2, Nervi 2, Putetto 2. 
Eurovita: Tarasco 4, Abrate 1, Oggero 10, Vurchio 6, Parigi 2, Bosticco 
8, Grossi 34, Cavalla 6, Vettorollo 5. 

FIBRAC-POLARIS 85-77. Fibrac: Schellino 23, Ajmar 24, Viglietta 5, | 
Lotezzano 15, Bianciotto 3, Sandrone 7, Comino 8. Polaris: Bottero | 
14, Valsesia 9, N. Ogliaro 13, Sillano 9, Mozzi 18, Sticchi 8, Luciani 6.. | 
CANDIOTTO-ABACOOP 94-65. Candiotto: Angeleri 10, Bianchi 10, 
Mantero 17, Fossati 9, Gill 3, Piai 4, De Maestri 8, Dolcino 2, Raiardi 
17, Rovere 14. Abacoop: Marisio 8, Sobrero 11, Pescormona 8, Briola 
12; Barberis 20, Saredi 2, Chionetti 2, Pavese 2. | 
SAVIGLIANO-CS ALESSANDRIA 72-54. Savigliano: Crosetti 13, 
Botta 9, Roggero 10, Fornaro 1, Toselli 9, Ramonda 6, Vidotto 12, ec: | 
caria 7, Tortone 5. Cs: Santolli 14, Marullo 12, Buffelli 4, Corsa 5, Pit- | 
taluga 4, Bellinaso 2, Perugini 2, Gilardenghi 11 | 























PALLAVOLO 


| Qualificazione tranquilla delle ragazze del Cafasse: 3-0 al Racconigi 





Ultima giornata della prima fase di Coppa 
Italia di serie B senza particolari sussulti 
nel settore maschile. Biemmedue Asti, 
Xappa Torino e Mangini Novi legittimano 
la qualificazione, già ottenuta con un tur- 
no d'anticipo, chiudendo imbattute que- 
sat fase inaugurale. Gli astigiani si confer- 
mano bestia nera dell'Lcl L'Oasi Busca an- 
dando ad espugnare in tre soli set il terre- 
no dei biancoverdì di Salomone. Il punteg- 
gio peraltro punisce forse troppo i cuneesi 
che dopo un inizio negativo (5-15) hanno 
costretto gli uomini di Angelov ad una du- 
ra battaglia nel secondo e nel terzo parzia- 
le, terminati entrambi 16-14, con l'ultimo 
set che vedeva l'Lcl avanti 14-9. Il Busca 
ha inoltre affrontato l'avversario senza 
l'apporto di Mantoan, che è ai ferri corti 
con la dirigenza e molto difficilmente ri- 
marrà in biancoverde per il prossimo 
campionato che inizierà sabato. Nell'altra 
partita del primo girone, il Body Cisco Pi- 
nerolo ottiene il primo successo stagionale 
superando in quattro set il Mondovi, 1 to- 
rinesi hanno avuto il grande merito di 
chiudere a proprio favore i primi due set 
15-13. Nel terzo i monregalesi, privi pe- 
raltro dell'esperto Bina, si sono imposti 
nettamente 15-5 ma poi nella quarta ra 
zione hanno ceduto al ritorno del Body Ci- 
sco che ha chiuso 15-8. 

Nel girone 2 una Kappa ancora disconti- 











nua e sempre alle prese con problemi fisici 
ad alcuni elementi come Arnaud e Ferra- 
rotti piega dopo oltre due ore e venti di 
gioco Ìa resistenza del Cavanna Romagna- 
no mentre a Vercelli un Novara incomple- 
10 cede in quattro set alla Mokaor nono- 
stanto la grande prestazione di Lezzi. 

Nel girone 3 il Mangini termina la sua 
cavalcata trionfale sconfiggendo anche in 
casa il Lavagna, formazione di categoria 
superiore, per 3-1. Come detto, qualifica- 
zione assicurata per la prima di ogni rag- 
gruppamento mentre Cavanna ed Lcl Bu- 
sca dovranno attendere notizie dalla Fe- 
derazione per sapere se potranno cont 
nuare il loro cammino nella manifestazio- 
ne. 

în campo femminile qualificazione 
tranquilla per il Bongioanni Cafasse che si 
aggiudica il primo posto nel suo girone 
grazie ad un nettissimo 3-0 inflitto al Rac- 
conigi. La sorpresa della giornata arriva 
comunque da Rapallo dove il Valenza, ma- 
tricola in B2, è riuscito ad espugnare il 
terreno del Tigullio di 1 dopo aver recu- 
perato uno svantaggio di due set. 

Ora in campo maschile la Coppa Italia 
andrà in vacanza fino a metà dicembre 
mentre in quello femminile è in program- 
ma una sorta di turno intermedio che 
vedrà impegnate le quattro formazioni 
piemontesi che sono terminate al secondo 











posto nei rispettivi gironi. Gli accoppia- 
menti sono Bieffe Cuneo-Giletti Gattinara 
ed Arlunno Romagnano-Valenza che si af- 
fronteranno l'11 novembre per l'andata ed 
il 19 per le gare di ritorno, con in palio 
l'accesso ai trentaduesimi. 

I risultati della sesta giornata. Mascl 
le. Girone 1: Lcl L'Oasi Busca-Biemme- 
due At 0-3; Body Cisco Pinerolo-Mondovì 
3-1. Classifica: Biemmedue 12; Lel 8; 
Mondovì e Body Cisco 2. Girone 2: Kappa 
To-Cavanna Romagnano 3-1; Mokaor Vc- 
Novara 3-1. Classifica: Kappa 12; Ca- 
‘vanna 8; Mokaor 4; Novara Ò. Girone 3: 

i Lavagna 3-1. Ha riposato 
ica: Mangini 8; Lavagna 4; 




















Femminile. Girone 1: Bongioanni Ca- 
fasse-Racconigi 3-0. Ha riposato Bieffe 
Cn. Classifica: Bongioanni 6; Bieffe 4; 
Racconigi 2, Girone 2: Giletti Gattinara- 
Pink Volley Biella 1-3. Ha riposato Ferre- 
ro Chivasso. Classifica: Pink Volley 6; 
Giletti 4; Ferrero 2. Girone 3: Arlunno 
‘Romagnano-Sanmartinese No 3-1. Ha ri- 
posato Agil Trecate. Classifica: Agil 8 
Arlunno e Sanmartinese 2. Girone 4; 
pallo-Valenza 2-3. Ha riposato Spendibe- 
ne Casale. Classifica: Rapallo 6; Valenza 
4; Spendibene 2. 




















Paolo Forneris 








Scudetto, occorre lo spareggio 


SPIGNO MONFERRATO. Sarà necessaria la «bel-. 
Ja» per assegnare lo scudetto 1997 di pallone ela- 
stico. Nella finale di ritorno Stefano Dogliotti ha 
battuto Giuliano Bellanti per 11-5, pareggiando le 
sorti dopo la sconfitta subita una settimana prima 





‘ Taggia per 11-6. La «bella» si giocherà domenica 
alle 15,30 a S. Stefano Belbo; a norma di regola- 
mento verrà affettuata l'inversione della battuta 
ogni cinque giochi. 

L'incontro fra Îa Pro Spigno (ogliotti, Rigo, 
Alossa, Garbero) e la Taggese (Bellanti, Aicardi, Ta- 
magno, Rinero) è risultato più combattuto di 
quanto non sembri indicare il punteggio finale. La 
partita si è disputata di fronte ad un pubblico mol- 
to numeroso ed ha ricalcato, a parti invertite, que 
Ja della domenica precedente. Dogliotti nello ste 
sterio di casa è apparso trasformato ed ha subito 
imposto il suo gioco, utilizzando con continuità la 
sua arma migliore: la battuta «della mano», molto 
tagliata che metteva in difficoltà il ricaccio avver- 
sario. Anche Bellanti ed Aicardi hanno giocato be- 
ne, contribuendo a far crescere lo spettacolo, ma si 
sono dovuti arrendere. L'inizio è stato favorevole a 
Degliotti che si è portato in vantaggio per 2-0 e poi 
addiritura per 7-1 mentre i liguri stentavano a 
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riorganizzarsi. Poi la squadra di casa ha accusato 
un cedimento e gli ospiti sono andati al riposo sul 
3-7. Hanno ancora conquistato un gioco dopo la 
pausa (4-7), ma poi Degliotti ha ripreso il largo. | 
Sull'8-4 ha concesso l'ultimo punto all'avversario 
è poi ha raggiunto il success | 

Domenica nello sferisterio Augusto Ma 
Stefano Belbo la stagione pallonistica si | 
derà con l'incoronazione del campione d'Italia 
Difficile azzardare pronostici. 1 due giocatori in 
lizza non hanno mai vinto il tricolore, Secondo al 
cuni tecnici Bellanti potrebbe essere favorito 
l'inversione della battuta, perché ha in squadra un 
giocatore mancino come Aicardi. Dogliotti dal can 
10 suo ardo dal desiderio di cancellare l'umilian 
11-1 con il quale fu sconfitto da Sciorella nella 
nale scudetto del ‘96 

In B Rosso I Deterplast Ceva) ha sconfitto Do: 
gliotti Il (Termosanitari Cavanna) per 11-8 (6-4 al | 
riposo), conquistando la vittoria nel campionato 
cadetto, Sia Arrigo Rosso che Luca Dogliotti 
promossi in serie A. Per la terza promozione saba- 
toalle 14 a Ricca d'Alba si giocherà lo spareggio fra 
Balocco (Credito Cooperativo di Diano d'Alba) e 
Danna (GS Rinaldo Muratore Mondovi). | {a. sc.] 






































Risultati e classifiche degli otto gironi di Piemonte e Valle d'Aosta: Ferriera Condove (D) piega il Paradiso Leumann Regina 


La matricola Nuova Villanova sbanca Nichelino: 2-1 





La Comollo Novi (H) di misura sulla Viguzzolese, allunga il Real S. Benigno (E) 


GIRONE A (8° giornata di andata), A: 
Bavenese-Intra 1-1; Gattico-Feriolo 0- 
Gozzano-Agrano 2-0; HM Arona-Briga 0- 
4; Juve Domo-Varzese 1-1; Omnavassese- 
Pombiese 2-2; Stresa-Cusiana 0-0, Clas- 
sifica: Gozzano 14; Briga 13; Varzese 
12; HM Arona, Cusiana 9; Agrano, Stre- 
‘sa, Intra, Feriolo 7; Juve Domo 6; Oma- 
vassese, Bavenese 5; Gattico 4; Pombiese 
3. Crollo dell'Arona che in casa ha subito 
l'assalto del Briga, a segno quattro volte. 
Il Feriolo conquista la prima vittoria di 
stagione sul campo del Gattico. 

GIRONE B. Rellinzago-Pratese 1-1, Ca. 
resanese-Borgovercelli 0-3, Frassineto- 
Serravallese 1-1, Cavaglio-Grignasco 2- 
0, Ghemmese-Vespolate 0-1, Sizzano- 
Recetto 1-5, Vaprio-Casaleggio 3-1. 
Classifica. Vaprio 16; Cavaglio, Vespo- 
late 14; Borgovercelli 12; Casaleggio, 
Bellinzago 10; Rocetto 9; Serravallese, 
Frassineto 8; Pratese 6, Caresanese, Gri- 
gnasco, Sizzano 3; Ghemmese 0 Situa- 
zione immutata in vetta dove comanda 
‘sempre il Vaprio. Avanzano Borgover- 
cellî'e Recetto. 

GIRONE C. Atletico Albiano-Tavagna- 
‘500 1-1; Cavaglià-Verres 0-0; La Cervo- 





























Quincinettese-Charvensod 
io-Strambinese 0-0; Tolle- 
gno-Aymavilles 0-1; Valor s 
stophe 0-0. Classifica: San Biagio, Ca- 
vaglià, Spolina e Charvensod 12; Verres 
e Vallorco 10; Tavagnasco 9; Tollegno 6; 
Atletico Albiano e Aymavilles 5; Quinci- 
nettese, St. Christophe e Strambinese 4; 
La Cervo 0. 

GIRONE D. Borgo S. Remo-Aviglianese 
Buttigliera 2-0; Borgonese-Rivalta Val- 
sangone 2-1; Cafasse Lanzese-Fiano 1- 
2; Gioventù Giavenese-La Sportiva No- 
lese 2-5; Olympic Fulminea Dynamo- 
Meroni Cascine Vica 1-1; Paradiso Leu- 
mann Regina-Ferriera Condove 1-2; Ro- 
sta 2000-Grugliasco S. Paolo 8-2. 
Classifica: Ferriera Condove 16; La 
Sportiva Nolese 12; Borgonese 11; Rosta 
2000 10; Grugliasco S. Paolo, Paradiso 
Leumann Regina 9; Aviglianese Butti- 
gliera, Fiano, Rivalta Valsangone 8; 
Borgo S. Remo 6; Meroni Cascine Vica 5; 
Olympic Fulminea Dynamo 4; Gioventù 
Giavenese 3; Cafasse Lanzese 2. 
GIRONE E, Caluso-Gassino 2-3; Carrara 
90-Beppe Viola Autopitagora 0-1; Livor- 
rio Ferraris-Verolengo 0-2; Rondissone 





















Pozzomaina 7.0; S. Giorgio-Borgotorre 
0-0; Savonera Maroso-Villareggese 1-2 
Sporting Torino-Real S. Benigno 0-2. 
Classifica: Real S. Benigno, S. Giorgio 
14; Rondissone, Verolengo 13; Beppe 
Viola Autopitagora 10; Gassino 9; Savo- 
nera Maroso 8; Caluso, Carrara 90, Poz- 
zomaina 7; Villareggese 6; Borgotorre 5; 
Sporting Torino 3; Livorno Ferraris 2. 

GIRONE F. Beinasco-Atletico Mirafiori 
0-2, Nichelino-Nuova Villanova 1-2, 
Nonesenone-Mirafiori 1-2, Poirinese: 
Castagnole 1-0, Santa Maria-Pino '73 1- 
1, Trferello-La Loggia 0-0, Bacigalupo 
Vinovo 0-1. Classifica: Nichelino 13; 
Pino ‘73, Vinovo 12; Nuova Villanova 
10; Castagnole, Mirafiori 9; Poirinese, 
Trofarello 7; Atletico Mirafiori, Beina- 
sco, Nonesenone 6; La Loggia, Santa 
Maria 5; Bacigalupo 3. Tanti risultati a 
sorpresa nella sesta giornata. La matri- 
cola Nuova Villanova sbanca Nichelino 
© ne frena bruscamente la corsa în cima 
alla classifica. Dell'inatteso stop della 
capolista ne approfitta soltanto il Vino- 
vo corsaro (go di Pisano) con il Baciga- 
lupo, sempre più solo in fondo alla gra- 
duatoria. Il Pino ‘73 acciuffa il pari a 
































Santa Maria al 91". 

GIRONE G. Barge-Doglianese 0- 
Carrù-Beinette 1-1; Olmo Donatello-Lu- 
serna 2-0; Pool Giovancalcio-Cavour 1- 
1; San Secondo-Comeliano 1-2; Sals 
sio-Carmagnolese 1-1; Stella Azzurra- 
Racconigi 1-1 

Classifica: Racconigi 14; Doglianese 
12; San Secondo, Beinette 9; Barge, Ca- 
vour, Corneliano 8; Pool Giovancalcio 7; 
Stella Azzurra, Carrù, Carmagnola, Ol 
mo Donatello 6; Luserna 3; Salsasio 2. 
Sul terreno della Stella Azzurra, la capo- 
lista Racconigi va sotto nel primo tempo 
(ol di Bovero], rischia di «capitolare» 
una seconda volta, ma si salva bene e 
nella ripresa riacciuffa il pari con un ri- 
gore di Abrate. 

GIRONE H. Arquatese-Piovera 2-4; 
Cassano-R2 Nizza 1-1; Cassine-Sporting 
Fubine 1-1; Comollo Novi-Viguzzolese 
2-1; Fresonara-Felizzano 3-1; Monte- 
gioco-Rocchetta Tanaro 2-1; Ovada- 
Carrosio 2-0. Classifica: Comollo 13; 
Fresonara 11; Cassano 10; Montegioco, 
Viguzzolese 9; Cassine, Ovada, R2 Niz- 
za, Sporting Fubine 8; iovera 7; Arqua- 
tese, Felizzano, Rocchetta 5; Carrosio 4. 


























SPORT FLASH REGIONE | 
ma Bocce, Coppa Asti all’Amatori Sassi 


ASTI. I boccisti della Amatori Sassi Torino (Alloatti-Giu- 
nipero-Capello-Cappato) hanno vinto l'83% Coppa Città di Asti, ga- | 
ra di chiusura della stagione disputata da 96 quadrette. In finale i 
torinesi hanno battuto gli Amici Chiavazzesi per 13-2. Terzi a pari 
merito DI Asti e Brb Ivrea. | 


sz Pallamano, golpe dei biellesi 


BIELLA. Seconda vittoria in trasferta (25-20) della Palbi 
sul campo questa volta del Neff Taufers. In evidenza la difesa che 
è riuscita a fermare Medvedjew, uomo di punta dei Taufers che 
l'anno scorso militava nella massima serie con la Forst Bressano- 
ne. La Palbi è riuscita a sfruttare una delle sue armi migliori, il 
contropiede, e risolvere a proprio favore il match. Dopo la sesta 

iornata del torneo di A2 i dlanieri» si trovano al settimo posto del- 
fa classifica con 6 punti. Al comando con dodici punti è invece la 
formazione del Bolzano, seguita a due lunghezze da Cologne e Pgs 
Padana. Il prossimo turno la Palbi affronterà in casa il fanalino di 
casa Parma: la squadra emiliana fino ad oggi non è ancora riuscita 
ad incamerare neppure un punto. 





mazza Motocross, a Federici il tricolore 


MAGGIORA. Claudio Federici (Husqvarna) è il nuovo 
campione italiano di motocross classe 125: ieri ha conquistato il 
titolo in extremis, nell'ultima giornata degli assoluti d'Italia a 
Maggiora (Novara), Con la vittoria delle due manches della sua ca- 
tegoria ed il terzo posto nel trofeo supercampione, il ventiduenne 
romano ha soffiato il titolo per appena tre punti ad Alessio Chiodi 
(Yamaha). Titolo più che confermato nella categoria «open» per 
Andrea Bartolini su Yamaha, campione italiano già dalla scorsa 
settimana e ieri dominatore nelle due manches della sua categoria 
© nel trofeo supercampione, che si aggiudica. 














44 + 4 ion pator TO? LA STAMPA LUNEDI” 20 OTTOBRE 1997 


MULTIPLE IDENTITY 





Im 





ic 





| 


Arte americana 1975-1995 dal Whitney Museum. L'arte contemporanea 
USA in tutte le sfaccettature, una mostra che celebra il lungo sodalizio di Philip Morris 


con un grande museo. "Multiple Identity". Al Castello di Rivoli (Torino) dal 21 ottobre. PHILIP MORRIS COMPANIES INC. 


NEW YORK 
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LA STAMPA 





Successo blucerchiato con doppietta di Tovalieri, ma il protagonista è stato l’arbitro 


La Samp sopravvive a Bettin-terminator 








GENOVA 
DAL NOSTRO INVIATO 


Cinque espulsi e sette ammoni- 
ti. Sembra il bollettino di una 
guerra, non il tabellino di una 
partita di calcio, combattuta, 
| giocata con grinta ma, tutto 
sommato, non cattiva. È suc- 
cesso ierì a Marassi dove la 
Sampdoria ha concluso con otto 
womini la vittoriosa (3-1) sfida 
con il Piacenza, a sua volta ri- 
dotto in nove dalle decisioni di 
Bettin, arbitro fiscalissimo. 
Severità sì, ma anche clasti 
cità. Così, a nostro avviso, deb- 
bono regolarsi le giacchette ne- 
re, altrimenti ha ragione Gueri- 
‘ni a temere che, di questo passo, 
c'è il rischio dî falsare il cam- 
| pionato. Nel prossimo turno, il 
| Piacenza ospiterà la Fiorentina 
senza Marco Rossi e Piovani e il 
danno maggiore toccherà alla 
| Samp costretta ad affrontare il 
| Milan, in casa, senza Balleri, 
Franceschetti e Dieng, tutti 
sanzionati con il cartellino ros- 
so da Bettin. Menotti però recu- 
pererà Veron e Mihajlovic, che 
hanno scontato la squalifica, 
Marco Rossi è stato la evitt 
| ma» numero uno di Bettin al 
28°. Doppia ammonizione (ec- 
cessiva la prima, giusta la se- 
conda) e doccia anticipata per il 
libero, sostituito dal fischiatis- 
simo ex doriano Vierchowod 
che ha preso il posto di Stroppa. 
Si era sullo 0-0 e, sino a quei 
| momento, la Sampdoria aveva 
| ruminato un calcio sterile, inca- 
| pace di concretizzare le buone 
intenzioni, con Morales più fu- 
mo che arrosto e con Montella e 
Tovalieri privi di munizioni no- 
nostante il prodigarsi di Bo- 
ghossian per tenere i collega- 
menti tra centrocampo e punte. 
Frenesia, imprecisione nel- 
| r'ultimo passaggio, penalizza- 
vano la Sampdoria. Un gol non 
valido di Tovalieri, segnato do- 
do il fischio di Bettin, e una oc- 
casione sola per Montella (28/1: 
sinistro dal limite a fil di palo. 
Tutta qui la Sampdoria per qua- 
[Psi mezz'ora. Il Piacenza, chiuso 
@ ordinato, non lasciava varchi 
| _.In superiorità numerica, la 
| sampdoria si facova più perico- 








gli espulsi. 





losa, Un'incornata di Boghos- 
sian sfiorava il montante, Bet- 


Sembrava tutto fa 


va. Parità in tutti i sensi e gara 
nuovamente aperta. Ma per po- 
co. Cinque minuti dopo, una 
spinta di Delli Carri su Tovalieri 
veniva punita con il penalty. 
Montella infilzava Sereni. 

Meritato il vantaggio della 
Sampdoria che legittimava la 
sua superiorità al ‘29°, ancora 
con Tovalieri. Montella, 
aveva sciupato al volo un bel 
cross di Scarchilli, si riscattava 
servendo un perfetto assist a 
Tovalieri che, al volo, di destro, 
concedeva il bis. 

Una doppietta 
per questo puntero trentunen- 
ne che riesce a non far rimpian- 
gere l'infortunato Klinsmann. 
Quanto ormai sembrava tutto 
finito, Bettin diventava prota- 
gonista, con altri tre cartelli 
rossi. Al 31' cacciava Franc 
schetti (doppia ammonizione) e 
la Sampdoria doveva difendere 
in nove contro dieci il suo van- 
taggio. A darle una mano, anzi 
un piede, ci pensava Piovani, 
subentrato a Buso dall'11°. Pio- 
vani si arrabbiava con Boghos- 
sian che sembrav 
avversari. Piovani 
l'attenzione di Bettin e, non ve- 
dendolo intervenire, si faceva 
giustizia da solo, con un fallo 
intenzionale ai danni del fran- 

Inevitabile l'espulsione. 
Nove contro nove. Tutto finito? 
Macché! In piena zona recupe- 
ro, Dieng, già ammonito, com- 
metteva un fallo veniale e al- 
lungava a cinque il numero de- 


Bruno Bernardi 
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LA MOVIOLA 


Cinque espulsi, si finisce con 8 blucerchiati e 9 piacentini 




















che 


importante 








deridere gli 
chiamava 
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Arbitro: BETTIN.5 
43 Tovari 1: Digi 17 Morto 
i Verchonod Casalini az, Deng. Esp: pi: 28" Rossi a: Baler. 31 Franceschetti, 
‘5 Piotini46:Ding. Spett pag. 2.628,inc. 53.664,00, 005 19,146, 0. abb 424.596.650. 





(1).29 Tora. Amm. 


L'arbitro Bettin circondato da Bordin, Sereni e Vierchowod che protestano per le sue decisioni wsy 
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e passi da Toldo. Rigore: ha ragione Boggi. 

Milan-Lecce. Rossoneri imbufaliti con De Santis. Ma 
l'espulsione inflitta dopo 6' a Savicevic ci sta tutta: 
Dejan e Casale sgomitano rientrando a centrocampo, 


tinsorvolava su un attorramon: | FEO Li 
10 in rea di Delli Carri su Tova- ; ; ; 
lieri (38) e al 43' il «cobra» | MANNINI ss Savicevic, espulsione sacrosanta 
sbloccava il risultato. Cross di | EN — è 3 
PESARESI è È 5 7 A Di 
Morales corretto da Montella | PERESI______® TT Bari-Juventus. Ceccarini contestato per l'espulsione | poiil montenegrino rifila da dietro un calcione al lec- 
per Tovalieri: destro secco, gol. | Sar EUM? ROSS EeTElI ss di Negrouz. Capita tutto in meno di 2, sullo 0-1: ec- | cese. Vede tutto il guardalinee. Sullo 0-1 il Milan pro- 
le per i | BoeressA GS sro? cessivoil primo «giallo (contrasto aereo con Inzaghi), | testa perun fallo n area su Kluivert: la pinta di Viali 
blucerchiati. Invece, in apertu- | FrancescHemi ——è ROSSI MAR. Ts ineccepibile il secondo (a piedi giunti su Di Livio). | c'è, ma l'olandese sembra accentuare gli effetti. Giu- 
ra di ripresa, un bel lancio di | orKeS 35 'SkccHEm È Brescia-Vicenza. Il rigore dell'1-0 è sacrosanto: Hu- | sto'l primo rigore: Palmieri scarta Taibi che, in tuffo, 
Sacchetti scavalcava Mannini è | {Br'siScARGII "sv. MAZZOLA È bner, in area, converge al centro dribblando Viviani | manca pallone e aggancia i rivale. Dubbi sul secon- 
pescava lo smarcato Dionigi che | MONTELLA 23 DIONIGI i che ci mette Îa gamba e lo stende. Pellegrino azzecca | do: Boban spinge con la mano destra Rossi, ma il lec- 
puntava dritto a rete. Balleri, | TOVALIEI z6 STROPPA, d anche l'espulsione di Canals: l'uruguiaiano, già am- | cese esagera la caduta. 
iltimo uomo, lo metteva giù. | GxerVeRGSSoDi sv. dip VERGHONOO È monito, atterra Hubner lanciato a rete. Sampdoria-Piacenza. Bettin tremendo: 2 rigori e 5 
Rigore e espulsione per Baller. Fiorentina-Roma. Tarozzi, da dietro, si aîuta con | espulsioni. Le massime punizioni ci sono: Balleri in- 
Dionigi, dal dischetto, non falli | 1 samba © braccio sinistri per contrastare Gautier, a | terviene da tergo su Dionigi, a tu per tu con Ferron e 
ARNO Ss RI-GUERNI È 


viene cacciato; Delli Carri affonda Tovalieri impe- 
dendogli di saltare. Per doppio giallo chiudono anzi- 
tempo Rossi e Franceschetti: Piovani e Dieng pagano 
ue fallacci da dietro su Boghossian e Rastell 





«Così si falsa il campionato» 


Da entrambi i fronti critiche all'arbitro 
Montella, un gol che gli costa un milione 


GENOVA. Negli spogliatoi, il risultato 
finale passa quasi in secondo piano, di 


fronte all'ecatombe di cartelli: 


rossi. Il fiscalismo e la pignoleria dell'ar- 
bitro Bettin, come era facilmente imma- 
ginabile, hanno finito per scontentare 


tutti, vincitori e vinti 


«A me non è sembrata una partita così 
cattiva - ha detto il tecnico blucerchiato, 
Luis Cesar Menotti -. Certo, quando uno 
sportivo non presente allo stadio leggerà 
la cronaca della gara si immaginerà una 
specie di guerra. Secondo me, l'arbitro è 
stato un po' troppo frettoloso nell'e- 
strarre i cartellini gialli. Peccato, perché 
per una squadra come Îa nostra è vera- 
mente pesante dover fare a meno nel 
prossimo turno di ben tre giocatori». 
Gi pensano però i tre punti a regalare 
il sorriso al Flaco: «Questa vittoria 
permette di continuare a sognare, ci 
porta in una buona posizione di classifi- 
ca. Anche oggi, comunque, ho notato 
qualcosa che non andava, a tratti il no- 
stro calcio è diventato troppo lungo». 
Felicissimo il «cobra» Tovalieri, auto- 
re della prima doppietta in campionato 
«L'intesa con 


con la maglia della Samp: 


Montella è ottima, al di là dei gol che 
riusciamo a segnare, credo che siamo 
una delle più pericolose coppie della se- 
rie A in area di rigore. L'arbitro? Qual- 
che espulsione è giusta, qualcun'altra se 
la poteva risparmiare». Il rigore trasfor- 
mato contro il Piacenza costerà a Mon- 
tella un po' di soldi: l'attaccante, infatt 
si è impegnato a pagare alla sua prima 
società, il San Nicola di Castelcisterna, 
un milione per ogni rete realizzata in 
campionato. L'attaccante ha infatti de- 
ciso di aiutare la società di Castello di Ci- 
sterna (il suo paese) a 15 chilometri da 
Napoli. Se e quando Montella supererà il 
tetto dei quindici gol, il «contribute 
sarà raddoppiato e versato dalla Nike. E 
un modo dell'attaccante per aiut 
giovani calciatori del suo paese e 
Ziativa verrà presentata proprio oggi 
Castello di Cisterna da Monte] 

‘Tornando all'arbitro, il tecnico dei 
biancorossi, Guerini, ha rincarato la do- 
se: «Applicando il regolamento come ha 
fatto il signor Bettin, si falsano i campio- 
nati» 


Damiano Basso 
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sono il mezzo per arrivare a 
scrivere vari tipi di articolo. 
L'insegnante 
aderire al prog 
compilare con preciso. 


ne il tagliando che sarà pub 


. LA STAMPA 
- TORNA 
A SCUO 


nio delle superiori. atri esercizi 








blico qui dal 27 ottobre. Tale tagliando 





cola dove avverrà l'acquisto, Entro fine dicembre invieremo allinse- 
gnante gratuitamente a scuola,con la spiegazione dettagliata delli 


ziativa, il materiale per lo svolgimento degli ese 
Ja consultazione quoti 






1998. Egli dovrà solo ricordare di fare acquistare le copie del giorna- 
le ai suoi studenti (una copia ciascuno o ogni due), ognî giorno, nei 











male. i 


conil progetto didattico che,a complemento della normale programmazione da otto anni favorisce tra li studenti 
delle scuole medie e tra quell del biennio delle superiori la lettura de 
LA STAMPA IN CLASSE è collegato ad analoghe iniziative avviate 
sigla NIE (Newspaper in Education) Per gl studenti delle medie consiste nello svolgimento di esercizi per arriva: 
e a una lettura critica del giornale. Per li studenti del solo bien- 


troducendolo in classe come 








alivello internazionale sotto la 
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Roma di lavoro «non esiste alcun asse 
DALLA REDAZIONE ‘Confindustrie cea na) pa 

interosse comune a difendere la 7 
«Questo governo non farà la rifor- | politica della concertazione». Ma | Miarcegagli: 
ma dello Stato sociale e, al massi- | è il segretario generale della Cisl, 





: «Le rassicurazioni 





Bicamerale, crepe nel Polo 


mo ent prossimo sntembre, | Sergio D'Antona proporre uc: del premier non bastano Calc agrno 

‘una nuova crisi sarà inevitabile». | cordo industriali-sindacati contro s è il 

È stag) dietro general | fa riduzione delli di avro Ein gioco il nostro futuro» ra la riforma della giustizia 
lella Confindustria Innocenzo Ci- | Mentre il segretario della Cgil Ser- ia 14. ; 

galeta. vell'erguocire una | pio conati evorie e: Gioni divide Berlusconi dalla destra 

‘nuova stagione di conflitti. Da | convinceranno mai i lavoratori | dialogo tra le parti sociali è stato 

Singapore © giungano rel parole | che la riduzione dll'ocrio di le || laccio aneho del minisito del || Naretore 

tranquillizzanti del presidente del | voro è una politica giusta, se non | Lavoro Tiziano Treu: «Le prospet- generale ‘ROMA, Domani torna al lavoro la | coni, coordinatore dei Verdi, rilan- 

Consiglio Romano Prodi: «Quan- | si garantiranno almeno due effet- | tive per il ‘98 dovrebbero essere di commissione Bicamerale per Je ri- | cia: «Sì, ho paura del presidenziali 

dole parti sociali si siederannoin- | ti: la nascita di nuovo lavoro gra- | positive, ci sono tutti i segnali di | -—Confindustria forme e si scopre che la crisi di go- | smo e restiamo contrari». Il vicese- 

torno a un tavolo per analizzare | zie al taglio dell'orario, e se non si | ripresa», ha spiegato, aggiungen- Innocenzo ‘verno ha provocato profonde crepe | gretario del partito popolare, Dario 


la situazione, il problema sarà di | migliorerà la loro qualità della vi- | do però che per ottenere i risultati Cipolletta 
molto ridimensionato», afferma. | ta». Alle parti sociali, nel tentati- | sperati «bisogna superare le ten- 

Ma quel momento sembra ancora | vo di sedare il loro malcontento, | sioni di questi giorni. Mi auguro, 

lontano. «Le rassicurazioni verba- | si rivolge il leader del pds, Massi- | dunque, che con il sindacato non 
DOS ne sai ei] Siria sie le Soa espone 
tantissimo da cui dipende la capa- | borare con il governo, fin dalla | sto è sicuro questa settimana, ma 

cità delle imprese di stare sui | stesura, all'elaborazione del dise- | che vi sia un dialogo che porti a 

mercati», avverte il presidente dei | gno di legge sulle 35 ore lavorati- | chiudere la faccenda Welfare che 

giovani industriali Emma Marce- | ve», e auspicando che su questo | abbiamo interrotto quando era- 

‘gaglia. «L'obiettivo della riforma | tema si esca «da un dibattito ideo- | varo abbastanza vicini». BORA 
del Welfare - le fa eco il direttore | logico». «Sulla riduzione dell'ora- 
generale di Confindustria, en: | ro di lavoro - osserva pae O 
trambi intervenuti alle giornate | c'è una ricerca che coinvolge tutti È 

“ambi iter ale giomate | ca unanirc che cime ti | cl el cinfcfire è Unei Sola» 
Manzà - stando così le cose, è or- | sarà un processo dirigista, ma go- 
mai fallito. Questo governo non | vernato. Insieme alla riforma del- 


Ra alcuna capecità per realizar- | l'orario di lavoro serve una pro: | D'Alema ai giovani pds 


lo. Lo Stato sociale quindi sarà | fonda riorganizzazione sociale dai 
etna damit e usa uova ci | tempi di Vie di suo p quel TABA; ; 
sarà inevitable l massimo pra | dettare ag attett cala toma. |f( / elogio di Cofferati 
presentazione della Finanziaria | zione». Il leader del pds ha anche 
Fig Seco direttore gunerlo | badia necesità di una conto: 
della Confindustria, prima o poi, | renza nazionale sull'occupazione, | ROMA. «Nel mondo non ci sono due sinistre ma un 
«î nodi verranno' al pettine». | che «non dovrà essere un'iniziati- | processo di ricomposizione che coinvolge tutta la sini- 
«Quando si toccano i fattori di | va di maggioranza di governo, ma | stra oltre i suoi confini tradizionali dopo la fine della 
‘spesa - spiega - osi aumentano le | dovrà chiamare a discutere tutte | guerra fredda». Il ruolo della sinistra, i rapporti col 
tissue ulasoremalconen: | e rsltà sola prg 1 ra | Caricato lo forze gono! ini es ae slot 
to popolare, o si aumenta il disa- | do giovanile, su come affrontare | Massimo D'Alema al Congresso della Sinistra Giova- 
vanzo, ma questo non sî può fare | la disoccupazione, che è il grande | nile. Il leader del pds ha spiegato che una sinistra «che 
peri vincoli europei». «Può darsi - | problema del nostro tempo, ed | non guarda al mondo» ma alle sue vicende «interne di 
“sgilge Cilea" cho ci Sia la | Eito, 00° questo. dieci | peraor la Cicconi arto Ana baggio 
necessità di fare nuovi aggiusta- | asfittiche». Sulla riforma dello | - ci viene attribuita una colpa: aver avuto il coraggio 
menti în sede di approvazione | Stato sociale, Massimo D'Alema | di vincere. Ma noi abbiamo vinto perchè abbiamo da- 
dell'attuale manovra o subito do- | ha voluto rraziare Cofferati - | to una risposta all'Italia nel momento della sua crisi 
po, e allora la crisi arriverebbe | in implicita polemica con il leader | più drammatica. E convincere altri, oltre i confini del- 
prima». Il direttore della Confin- | della Cisl D'Antoni - per il «cora; le nostre categorie storiche, a fidarsi di noi non è se- 
Fissa conferma cie dociani ci | gi» cs cui ce alostao le | nodi dellezce me siga dire pù orta al 
Sarà l’icamto cool atvaaci è | Sion vlindicne secondo | Ca propone dio. 

‘spiega che si tratterà di un «chia- { il leader del pds, lo Stato sociale D'Alema ha poi avuto parole di gratitudine nei con- 
rimento di metodo», per decidere | finora è stato «una coperta stret- | fronti del leader della Cgil Cofferati per aver affronta- 
se andare mercoledì all'incontro { ta», perché «le risorse non vengo- | to «con coraggio» la discussione nel sindacato sullajrin 
con il governo e dare il via a una‘|'no oggi distribuite con criteri | formadello Stato sociale. Ai ragazzi della Sinistra Gio- 
Spread o usato. n° og | Station el tempo: bisogna to | vare D'Alema detto chanel dollaro Wok 
caso, chiarisce il direttore genera- | gliere qualcosa a chi oggi ha di | fare sarà la formazione e la cultura. «La nuova prote- 
le della Confindustria, sulla que- ‘per darlo a chi non riceve | zione sociale sarà rappresentata dalla vostra capacità 
‘stione della riduzione dell'orario | niente». Un appello a riprendere il | e disponibilità di apprendere le novità». ini) 





stra che, di conseguenza, si pre- | il suo partito è orm: 











Fini 
stesso tempo, l'asse privilegiato | già deciso. 








coni. E Forza Italia 





commissione Bicamerale se non | glia, e neanche possa, mo 
otterrà assi 








incendio nel centro-sinistra, alle | stema 





di scelte che sulla programmazione di questa Finan- | nista. Con l'evidente intento di | patto. 














oggi n 
tuzionali dipendorà solamente dalle decisioni che | per prenderseli da solo» è l'allarme | l'amnistia (non "solo 
verranno prese dall'Ulivo. La coalizione dell 























rato in Bicamerale». Ansa] | rale.E, difatti, ecco che Luigi Man- | na». 





nello schieramento di centro-de- | Franceschini, avvisa D'Alema che 
rassegnato 

senta inordine sparso all'appunta- | allo riforma  somipresidenziale 
mento. Cresce l'intesa di fatto tra | (che non ama) ma non è disposto a 
D'Alema e sbiadisce, nello | «cambiare una virgola» di quanto 


perle riforme tra D'Alema e Berlu- | * Ovvero, il sistema presidenziale 
ne soffre. Sino | è passato perché c'è stato, in cam- 

al punto di minacciare un giorno sì | bio, un accordo sulla legpe eletto» 

el'altro pure di mandare all'aria la | rale. «Non credo che D'Alema vi 


e e di TORO qualcosa di quell'accordo per in- 
n po' pe (or disotto Fini, | frazirl Po. 1 peo non bb fe 
Finanziaria, An Vota no || Pe nie non pu 
na ne per farle approvare l'elezione | mento». Ovvero, D'Alema si levi 

: dlrvita del Capo dolo Stato. E un | dll sta di concordare col Polo 

Ma Tatarella assicura altro po' per appiccare focolni di falle spalle dei pari minor) uns: 
ottorae doppio tuo di 
5 ur, spl i Massimo D'Alema topo | coli. force rontizione dre 
«Niente ostruzionismo» | fîipegnato con Fini (che sta pro. | semipresidenziaismo non tha vo: 
toggendo» la via del governo} | tto, come dice Fralta Seat 

io isa lo veri. Cesto è o acta: 
FOGGIA. «Sin dall'inizio siamo stati contro la Fi- | Per far questo Forza Italia ora | mento dei contendenti della fose 2 
nanziaria che ci è stata proposta, prima della crisi, | asseconda le paure che provoca la | della Bicamerale ed è evidente un 
dal governo Prodi. Ad oggi non ci sono stati cambia- | riforma semipresidenziale în po- | notevole disordine nelle squadre 
‘menti e continuiamo ad essere contrari sia sul tipo | polari, verdi e Rifondazione comu- | che si erano lasciate a luglio, com- 


ziaria. Per questa ragione al momento delle votazio- | creare guai a D'Alema, per costrin- | _ Sul capitolo giustizia, il relatore 
‘ni in aula pur non attuando alcuna forma di ostru- | gerlo ad ascoltare Berlusconi che | Marco Boato cerca di rassicurare i 

nismo continueremo a votare contro la Finanzia- | vuole soprattutto la riforma del | forzisti allarmati: «E' evidente che 
ria». Lo ha detto Giuseppe Tatarella, capogruppo di | potere dei magistrati e, possibil- | sui poteri e la composizione del 
‘An alla Camera, alla vigilia della maratona per l'ap- | mento, una amnistia. Cioè, «mag- | Csm, sul ruolo del giudico distinto 
provazione della legge finanziaria. giore attenzione» alle proposte per | ca quello del pubblico ministero e 

Tatarella, intervenuto in serata a Foggia ad un | «da ricostruzione dello Stato di di- | sulla conseguente separazione del- 
convegno sù «Nuova Repubblica, riforme istituzio- | ritto e sulla questione giustizia» | le funzioni o delle carriere, il dibat- 
nali» svoltosi nell'ambito della festa provinciale del | come ripeteva ieri Pisanu. tito è ancora aperto. Ma, come suc 
Tricolore organizzata da Alleanza Nazionale, ha | «Un Capo dello Stato eletto di- | cede in qualunque assemblea de. 
proseguito parlando delle riforme istituzionali. «Ad | rettamente, ma senza avere dei po- | mocratica, dopo il confronto arri- 

i - ha detto Tatarella - il futuro delle riforme isti- | teri definiti n Costituzione, finisce | veremo a votare». A proposito del- 





per 


ivo, | lanciato ieri dal forzista Giorgio | Tangentopoli, ‘Bonto dice che è 
infatti, sulle riforme scricchiola perché rion c'è inte- | Rebuffa sul Messaggero. Benzina | ipotizzabile «solo al termine del 
a tra le forze politiche che la compongono». «Noi - | volutamente gettata sui non sopit | percorso delle riforme e per ati 
ha proseguito possiamo solamente augurarci © | timori degli alleati di Prodi e di | che hanno fatto parte della storia 
‘sperare che venga confermato il patto votato e va- | D'Alema, presidente della Bicame- | precedente della vita repubblica- 


lar) 





Salite su Lancia Dedra. I vantaggi sono tutti a bordo. 


Climatizzatore automatico di serie, su tutta la gamma. 





L'allestimento per tutte le vetture 

inelude anche: 

© airbag lato guida 

* Control System 

® Lancia Code 

* correttore assetto far 

* appoggiatesta posteriori 

© alzacristalli elettrici anteriori 

* sedile posteriore sdoppiato 
e ribaltabile (solo versione SW), 































E con il programma Formula. Lai 
èv 


cia Dedra 
ira con un anticipo che potete 





















e voi, pagamenti mensili molto 
Me contenuti è, se dopo due anni la cambiate, 
un prezzo minimo di riaequisto garantito. 
In più, vi assicurate anche il servizio Top 
Assistance (2 anni 0 50.000 km) e un 


cellulare GSM con Ti 





Card e kit vivavoce. 


Esempi 
> Prezzo di listino I 
 cacluma A.PLE.T: 
Anticipo (35%) L.11.287.500 
Pagamenti mensili (23) 1.348.604 
Versamento finale L,16.125.000 
TAN 8,5% TAEG:9,72% 





Lancia Dedra 1.6 LE 
250.000. 





























5 ii ani s IRA i E 2000 Spesa apertura prav 000 + bolli 
SPrvezi chi io nano, eselisa A.PILET L'oeria è vlt per vetture disponi preso lo Coicosionarie e si è ciao con big tizi > ehe Anne SAVA 
E ké vete tn usato con più di 10 anni da rottamare risparmia È 
oncessionari L. cp i; 
ia e Valle d° Lancia ‘Il Granturismo. 




















LA STAMPA 





ROCCA DE' BALDI. Una serata 
congli amici, la voglia di passa- 
re insieme altro tempo. La mor- 
te nel terribile schianto, contro 
la spelletta di un cavalcavia. 
Tre ragazzi di Rocca de' Baldi 
sono le vittime dell'incidente 
che, alle 4 di ieri, si è verificato 
vicino alla stazione ferroviaria 
| di Magliano Alpi 

Massimo Dogliani, 18 anni, 
operaio [via Lime 30), Massimi- 
liano Quaglia, 22, magazziniere 
| (ria Lime 7) © Sergio Curti, 15 

(via Canetto), viaggiavano su 
‘una «Fiesta». Avevano trascor- 
50 il sabato sera con amici, poi 
si erano ritrovati a Magliano. 
«Per prolungare la serata - han- 
ne raccontato i loro amici - so- 
no partiti sull'auto del Quaglia 
per trovare un bar aperto dove 
prendere un caffè». 

Ttre hanno imboccato la stra- 
da che, dopo essere passata da- 
vanti alla stazione, sale sul ca- 
valcavia ferroviario, vicino a 
una bealera, e ridiscende quin- 
di in direzione di Carrà, Le cau- 
se dell'incidente sono al vaglio 
dei carabinieri: gli accertamen- 
ti dovranno chiarire perché la 
«Fiestav si sia schiantata contro 
la spalletta del ponticello in 
modo frontale, abbattendo il 
muro di cemento e mattoni, per 
poi capottare. 

Per Massimiliano Qu 
fergio Curti non c'era nu 





vero: la salma è stata composta 
nella camera mortuaria del no- 
socomio. 

La data dei funerali dei tre 
ragazzi non è stata ancora fis- 
sata. Per tutta la giornata di 
ieri il luogo dell'incidente in 
cui sono rimasti uccisi è stato 


nia e 
a da 
I loro corpi sono stati tra- 





sporiati nel cimitero di Maglia- 
no Sottano. Massimo Dogliani 
portato all'ospedale di Mon- 
dovì è morto poco dopo il rico- 





NOTIZIE FLASH 


Truffa alle assicurazioni 
Processo a falso naufrago 
Oggi, alle 15,30, in pretura nuo- 
va udienza del processo per la 
truffa miliardaria ai danni delle 
assicurazioni, organizzata da 
Mariano Aprile. Il commer- 
ciante caragliese ha finto un 
naufragio al largo della Corsica, 
per poi fuggire in estremo 
Oriente. Oggi saranno sentiti 
come teste îî padre di Aprile e 
Katia Ferri la donna che ha in- 
contrato il commerciante nel- 
l'isola di Tioman. 











ALBA. La «pace» tra Alba e Asti, 
le due città divise da secoli di 
rivalità, che era stata siglata il 
28 settembre scorso nel capo- 
Îuogo astigiano, è stata «ratifi- 
cata» ieri nella capitale delle 
Langhe. 

L'iniziativa è stata inserita 
nell'ambito delle manifestazio- 
ni della 67* Fiera nazionale del 
tartufo, în corso ad Alba, La da- 
ta di domenica 19 ottobre en- 
trerà a pieno titolo negli annali 
della storia locale: per la prima 
volta, una folta delegazione di 
astigiani capeggiata dal sinda- 
co, Alberto Bianchino, e con un 
centinaio di personaggi in co- 
stume tra cui il Capitano del Pa- 
lio di Asti (per la prima volta ha 
lasciato la sua città) e gli sban- 
dieratori dell'Asta ha raggiunto 
Alba per celebrare il secondo 
«atto» della pace ritrovata. 

‘Ad accogliere i cugini mon- 
ferrini c'erano, ieri mattina, a 
Porta Tanaro, il sindaco Enzo 
Demaria, i figuranti della Gio- 
‘tra della Cento Torri egli sban- 
dieratori del Comune. 

Un lungo corteo di albesi e 
astigiani ha raggiunto piazza 








Gli allievi delle Medie 
studiano l’ambiente 

Da oggi al 26 l'Istituto Tecnico 
‘Agrario organizza la_ mostra 
«lo, tu e l'ambiente-Le moder- 
ne tecnologie e la natura» aper- 
ta agli studenti delle Medie. 





Quattro candida 
a primo cittadino 
Sono quattro i candidati a sin- | 
daco che si sfideranno il 16 no- | 
vembre (alle urne sono chiamati | 
| in 17200): Mariano cattrini 
{pds, Rifondazione, ppi, verdi), 
Pierangelo Bianconi (Forza Ita- 
lia, An), Massimo Folli (Insieme 
per Domodossola) ed Ettore An- 
gjius (Lega Nord, Lovoratori pa: 
lani). Quest'ultimo, sindaco 
uscente, presenta il suo pro- 
| gramma stasera, alle 21, nella 























Sede della Lega, via Castellazzo. n 5 
Ninon Crescentino e Vercelli 
Casello To-Sv chiude Nascondevano 


per lavori di raddoppio 
Da oggi rimane chiuso il casello 
To-SV, per lavori legati al rad- 
doppio dell'autostrada. La por- 
ta è inutilizzabile in uscita peri 
veicoli provenienti da nord e in 
‘entrata per quelli diretti a sud. 


Vhashish 
Due arrestati 











VERCELLI. Doppio arresto dei 
carabinieri, per droga, a Cre- 
scentino e a Vercelli. A Cre- 
scentino, i militari dell'Arma 
‘hanno sorpreso Giovanni Rove- 
da, 23 anni, di Livorno Ferra- 
ris: Jo stavano seguendo da 
tempo, quando l'hanno ferma- 
to, il giovane aveva con sé 20 
grammi di hashish, un bilanci- 
nno e è semi di canapa indiana. 

L'altro arresto ha invece ri- 
guardato Fabrizio Caruso, 20 
anni, residente a Vercelli. Il 
giovane, fermato per un con- 
trollo, aveva con sé 15 grammi 
di hashish, la stessa quantità di 
droga scoperta poco più tardi 
nel suo appartamento: in tutto, 
quindi, trenta grammi di so- 
stanza stupefacente. L'accusa 
pri due giovani è di detenzione 
ai fini di spaccio. 

IT tutto è avvenuto tra sabato e 
domenica, durante una serie di 
operazioni che i carabinieri han- 
no messo a punto per scor 
re il traffico di droga. 








Serravalle Sesia 


Rissa fra 7 persone 
davanti a una discoteca 
Rissa ieri davanti alla discoteca 
«Le Cave» tra cinque muratori 
albanesi, domiciliati a Vercelli e 
due giovani valsesiani, Fabio B, 
20 anni di Grignasco e Salvato- 
re G., 22, di Borgosesia. Ha ri- 
portato la peggio un albanese: 
guarirà in 15 giorni. 





Savigliano VEE) 


Si cerca un ventottenne 
sparito da martedì 

Non appello per rintracciare 
Luciano Angaramo, 28 anni, ti- 
tolare di un'azienda di vendita 
£ assistenza di bici in corso 
Sauro, allontanatosi da Savi: 
gliano martedì con la sua 
“Mondeo SW», targata AC 593 
BL. Chi avesse notizie può tele- 
fonare allo 0172/21786. 























PIEMONTE E VALLE D'AOSTA 





Da sin 





el diciottenne 
Massimo 
Dogliani 
Sopra, la 
spalltta 

del ponte 
distrutta 
dall'auto 


meta di decine di amici, com- 
paesani e curiosi. «Siamo 
sconvolti - ha commentato 
con commozione il sindaco di 
Rocca de' Baldi Franco Qua- 
ranta -. E' un lutto che coin- 
volge e prova duramente tutto 
îl paese». tp.s.] 





del Duomo, Superate non solo le 
antiche lotte medioevali ormai 
lontane nel tempo, ma anche le 
rivalità più recenti per conten- 
dersi la supremazia in fatto di 
tartufi e di vini, Alba e Asti han- 
no rinnovato l'impegno a lavo- 
rare insieme per promuovere il 
turismo e i prodotti comuni. 
L'hanno ribadito i due sindaci, 





‘Tremila i capi in gara 
Baraille des reines 
Aosta ha incoronato 
mucca campionessa 


AOSTA. E' finita sotto la luce 
dei riflettori, dopo 8 ore di sfi- 
de, la quarantesima finale della 
«Bataille des reinesp, il tradi- 
zionale concorso valdostano 
dedicato ai combattimenti tra 
bovine. Nella prima categoria, 
la più prestigiosa, ha vinto 
«Suisse», dell'allevatore Leo 
Voyat: è lei la «regina» delle 
mucche valdostane. E' stata 
cincoronata» davanti agli otto- 
mila spettatori che affollavano 
ieri l'Arena Croix Noire di Ao- 
sta, provenienti da molte regio- 
ni italiane e anche da Francia e 
Svizzera. La «Bataille» è ormai 
ben più di una semplice ker- 
messe popolare. E' la festa degli 
allevatori valdostani, dalla 
quale, dopo eliminatorie che 
coinvolgono tremila bovine, 
emerge la «regina delle regine», 

‘Ed è anche l'unico spettacolo 
che, in Valle, riesce a portare il 
«tutto esaurito» all'Arena, 
‘Nemmeno Bob Dylan e Vasco 
Rossi ci riuscirono.  [s.ser.] 
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L'incidente alle 4 del mattino: l’auto è finita contro la spalletta di un ponte a Magliano Alpi 


Tre ragazzi morti dopo una notte di festa 
Le vittime di 22, 18 e 15 anni erano di Rocca de’ Baldi 


A Fossano 


Donna deceduta 
in uno scontro 


RSS 
A Voghera 


Perdono la vita 
sull'autostrada 


FOSSANO. Una donna di 29 an- 
ni è morta ieri mattina in un in- 
cidente avvenuto pochi minuti 
dopo le 5, in frazione Murazzo 
di Fossano. La vittima è Con- 
cetta Matelica, 2 anni, origi- 
naria di Potenza, che abitava a 
Orbassano (To), in via via 
Gramsci 321. 

La donna viaggiava a bordo 
di una «Uno», lungo la statale 
281 (collega Cuneo con Alba ed 
‘Asti). Improvvisamente la vet- 
tura si è scontrata contro una 
«Punto», condotta dal trentu- 
nenne Marco Aragno. 

La dinamica dell'incidente 
non è ancora chiara. Si devono 
attendere rilievi fatti dai cara- 
binieri della Compagnia di Fos- 
sano, che sono intervenuti in- 
sieme ai volontari dell'ambu- 
Janza e alle squadre di vigili del 
fuoco di Fossano e del comando 
provinciale di Cuneo. 

Marco Aragno è stato trasfe- 
rito al Pronto soccorso dell'o 
spedale «Santissima Annunzia- 
ta» di Fossano. I medici gli han- 
no riscontrato trauma cranico e 
ferite. Le sue condizioni non sa- 
rebbero gravi. ir.s] 


VOGHERA, Una coppia di co- 
niugi astigiani è morta ieri in 
uno schianto sull'autostrada 
Torino-Piacenza. Le vittime so- 
no Annamaria Fracchia, 59 an- 
ni, casalinga, originaria di 
Mondovì (Cn) e il marito Attilio 
Bosia, 64 anni, rappresentante 
di commercio. Abitavano a Asti 
in via Conte Verde 192. 

L'incidente è avvenuto intor- 
no alle 14,30. L'uomo, proba- 
bilmente per un malore, ha per- 
so il controllo della sua «Ma- 
rea», diretta verso Asti. 

La vettura si è schiantata 
contro il guardrail centrale di 
uno scambio tra le carreggiate. 
La violenza dell'urto ha sca- 
Bliato numerosi pezzi dell'auto 
su entrambe le carreggiate: una 
«Porsche» e un'«Audi» dirette a 
Piacenza, passando poco dopo 
lo schianto, sono rimaste dan- 
neggiate. 

Sono intervenuti le squadre 
dei vigili del fuoco di Voghera e 
Tortona e numerose ambulan- 
ze. La donna è morta sul colpo, 
mentre il marito è deceduto in 
serata al Pronto soccorso di Vo- 
ghera. Ir.s.a 











Una delegazione capeggiata dal sindaco Bianchino ieri nella capitale delle Langhe 


Ratificata la pace tra Alba ed Asti 


Patto per la promozione del turismo e dei prodotti 


MONCALVO 
Un tartufo per Bertinotti 


La prima delle due giornate del tartufo di Moncalvo svoltasi ieri ha se- 
‘gnato un primo risveglio del mercato, anche se si è ancora lontani dalle 
annate d'oro. «C'è scarsità di prodotto, non solo nell'Astigiano, ma an- 
che nell'Albese - ha precisato Angelo Gordera, segretario dell'Associa- 
zione trifolao monferrini -. Non è il caso di essere però pessimisti. Sia- 
mo ad inizio stagione». Circa 8 mila le presenze al mattino. Tra le cu- 
riosità Ja promessa fatta dal senatore dell'Ulivo, Giovanni Saracco, 
astigiano, presente alla premiazione, di offrire un tartufo astigiano ai 
Jeader di Rifondazione, Fausto Bertinotti: «Un dono a posteriori - ha 
detto - visto che la crisi di governo si è risolta a tavola», Annunciata 
inoltre da Cordera la costituzione di una commissione di assaggiatori 
di tartufi altamente specializzati (una sorta di Onav della trifola) «per 
offrire un prodotto qualitativamente sempre migliore». tr. at] 








che si sono poi scambiati degli 
omaggi, mentre il presidente 
dell'Ente turismo di Alba, Gia- 
como Oddero, ha investito il 
sindaco di Asti con le insegne 
della Giostra delle Cento Torri. 
L'incontro si è svolto tra nuovi 
patti di amicizia e antiche rie- 
vocazioni: il centro storico di 
Alba si presentava ieri come un 


borgo medioevale in festa. 

La città è stata invasa dai 
turisti, con tutto esaurito ne- 
gli alberghi e ristoranti. I tar- 
tufi sono stati pagati da 250 a 
350 mila lire l’etto. La Fiera, 
con la rassegna agroalimenta- 
re «Alba Qualità» e mostre cul- 
turali, proseguirà fino al 26 
ottobre. Ig.£) 








Belgirate, per la poesia vince il cuneese Mussapi 


Belgirate, alla Spinelli 
il premio per l'Europa 


BELGIRATE. A Barbara Spinel- 
li, editorialista de «La Stampa», 
è stato assegnato ieri il premio 
«Mugnai», per una serie di arti- 





coli sull'eldea d'Europa». La L'editoriatista 
lettura della motivazione, da dea 
parte del presidente dell Stampa» 
ria, il filosofo Pietro Prini, è av- Barbara 
venuta ieri nell'ambito della Spinelli 
cerimonia di consegna del pre- dè tata scelta 
mio internazionale di poesia dala giuria 
«Guido Gozzano» umaiicà 


‘Alla giornalista, che non ha 
potuto presenziare per motivi 
di lavoro a Parigi, la giuria 
(composta da Rossana Bossa- 
glia, Giuseppe D'Alessandro, 
Èlio D'Aurora, Giuseppe Pon: 
tiggia, Enrico Rambaldi) ha ri 
conosciuto all'unanimità il evi- 
gore di osservazione, Ja ric- 
chezza panoramica dell'infor- 
mazione e la pertinenza politi- 
ca dei suggerimenti e delle 
prospettive dei suoi editoriali». 

La sezione «Giuseppe Mu- 
gnai», (Settimo anno) vuole ri. 
ordare la figura di uno dei pi 


, 





noti operatori turistici e promo- 
tori di cultura del Lago Maggio- 
re, recentemente scomparso. 

ll premio internazionale di 
poesia, dedicato a Guido Gozza- 
no, è stato invece assegnato a 
Roberto Mussapi (cuneese) per 
l'opera «La polvere di fuoco», 

blicato da Mondadori. Un 
premio speciale del presidente è 
andato a Eleonora Rellini per la 
«fedeltà del suo culto della poe- 
sia e la non dimenticata amicizia 
del Premio Gozzano». [g.f..] 























terà un occhiale da ; 


Vista e lenti progressive compreso 


nel prezzo riceverà uno stupendo 


ciondolo in'oro 18. 


Via Tunisi 118/0 
‘Ang; Via Madonne 
delle Rose - Torino 
Tel: 011/3190228 








CIS a 
UNE SANI 
P. Madonna Angeli 2 

Tel. 561.78.57 


ra x 


| supplementi de 





AVVISO 


L'Azionda Torinese Mobilità (ATM) di 
Torino, con iferimantoallestratio bando 
gara per copertura assicurativa danni 
apparecchiature elettroniche pubblicato 
17/10/1997, rende noto che presso la 
propria Segreteria Generale (indirizzo: 
Ciso Turati 19/6 - 10128 - Tono) sono 
titirabli i dti relativi agli indonnizzi 
pagati nell annualità precednti. 


IL DIRETTORE GENERALE {4 
(di Pietro Lorenzino) 

















Una settimana ricca 
di tutto. 














Ifas System Back: un usato poco usato* 
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| sistemi di riscaldamento Palazzetti 
aiutano a tutelare l'ambiente 


L'Austria è senza dubbio una dell nazioni più atene allo problematiche ambientali 

6 più dinamiche nel sonsblizzaro ed educare la popolazione all saiaguardla cl. 

lamblante. 

Da tempo è in atto una capire, îvll regionale o comunale, per promuo- 

vero e sostenere forme di riscaldamento ococompat 

% questo proposito Wel, una cià dell'Ausia superiore a 30 chiomet da Linz, in 

base al suo parametri ambientali, ha concesso suoi abint una sovvenzione 

pri 0% dlcost, por aus dela iu Eco i Palazzi, Quosto prodot 
sla considorai lfltzza di produre calore nl rispetto dell'ambiente, attavr. 

50 limpiego di Innovativo ferme di nerga. 

Strata lun signiiativo riconoscimento ufiiae per unazionda che ha fatt della 

cultura dl uoco la sua missione aziendale 

È dall gna ch possiamo aspettarci a forma più coretta di calore per ll nostro 

futuro. 

L'imponiane è che venga utlzzata n modo appropriato, avalendosi i tu studi: 

0 0 costruite atravrso impiego dell ecnologle più avanzate, capaci i offro un 

calore che non sporca e non inquina 

Losiule edi caminetti Palazzetti garaiiscono un calore pula, traverso un sistema 

Gi doppia combustione. Vediamo meglio di che cosa i rta. 

Noi camineti tradizionali spesso ia combustione si sviuppa n ito dari; è quindi 

incompleta e fomsce sco parte dell'energia termica total possibi. Inoltre favori 

‘scola formazione di ossido di carbonio (CO), dannoso perla nostra salute 

‘A contrario nei progott Palazzetti durante la combustione vane immesso ossigeno 

‘Sutiscadato cho dà ia ad Una ocont ammo, creando una combuettone secon: 

daria: questa brucia lossido di carbonio liberando contempcraneamente ulteriore 

aoro anidro carbonica, in equilibrio con l'ambiente. 

nati a quantià di niri carbonca liberata elsisioma di combustione pulta Pa 

Iazzat ò equivalente a quella incl 

azione di oosingsi iorolilan 

la aturlo crescita. 

La concusione è semplie ed evicdonte: non solo legna ottenute 

agioni a rotazione, è l'unico combusibil rinnovabile, ma ll suo ul 

ll ion rispetto dell'ambiente basta che venga bruciaa att 

progettati per famo un uso adeguato, como quell i Palazzetti. 







































so stufo è caminetti 











LA STAMPA 





LE TRAME 
DEI FILM 


AIR FORCE ONE. Azione. Harison Ford 
impersona il presidente degli Stai Uni 
preso in ostaggio su suo aereo, assieme 
all famiglia © allo sta, da un gruppo di 
eroi. Nel olo dl oro cap, Gary Old 
man 

COMPLICE LA NOTTE. Commedia. Felce- 
ente Sposato e con un ottimo Iavoro, 
Max Carl trascore una notte d'amore a 
New York con una seducente sinora. Per 
alrambi, la storia non avrà seguo. Lu è 
Wesley Snipes, premiato alla Mostra di i 
ei. Nel casi figurano inlre Nastassia 
Kinsk, Robert Downey Junior Kyle Me 
Lachin 

CONTACT. Fantascenza. Jodle Foster è 
una tenace riercatice. americana che 
prosegue ra o scttesmo general, i 
erche sull'esistenza di neligenze tra 
terest. AI su fianco, nuoio divo Mat- 
thew McConaughey (« momento di uc 
dere), La regla è di Robert Zemeckis 
(«Ritmo al Futto»). 

UE PADRI DI TROPPO. Commedia. Ro- 
bin Wilams e Bi Cristal ono i ue padri 
di troppo di quest rifacimento di un film 
francese; entrambi si mettono all ierca 
del fg, che potrebbe essere ro, di 
ua x fidanzata. 

FACE OFF. Azione. La lot ra un agente 
ai Gio Tavola) eun dabolio trrista 
(Nicholas Cage) è talmente aspra ch at 
va allo scambi di entità. Terzo fim ho- 
Anwoodiano delega di Hong Kong tn 
Woo; dopo «Senza tregua» e «Nome in 
codice: Broken Arrow». 

FUOCHI D'ARTIFICIO. Commedia. l nuo- 
Vo fil del egsta de «li Ciclone» Leonar- 
0 Pieraccioni racconta le divertenti vics- 
Studi di Ottone, dog:syte perla dita «ll 
cane dal bau ala zeta», ale prese con 
quatro donne 

HAPPY TOGETHER. Autore. Premio quale 
tigir regia all'limo festa i Cannes, il 
fim s'impemia sui rapporto d'amore tra 
ue ragazzi di Hong Kong emigrati a Bue- 
05 Aires. Dirige Wong Kar Way («Angeli 
perduti). 

INNAMORATI CRONICI, Commedia. Sem 
(Matthew Broderick, asronomo in una 
ditadina del Midwest, e Maggio (Meg 
Ryan), folograa newyorkese, s'iconra- 
0 © conoscono a spiare oro ex fidanzati 
Anton e Unda, ora conviventi. Entrambi 
vogliono vendicarsi. 

JURASSIC PARK - IL MONDO PERDUTO. 
Fantasy. Rimani dinosauri ceti dla 
fantasia di Seven Spielberg: uno studioso 
ine incaricato di studirli su un'isola 
mentre un gruppo di mini ceca i tuti 
modi di cattura. Campione d'incassi è 
interpretato da Julanne Moore e Jeff Glé- 
blu. 

LEZIONI DI TANGO. Autore, Dala regista 
el fonomano d'essai «Orando» Sally Pot- 
er una toi i amor tango sula mus 
ca di Astor Pizzoli. 

LOLITA. Drammatico. Attso film scanda- 
o dl Aden Lyno tatto dl romanzo di Va- 
dimir Nabokov © basato sula storia di un 
professore che s'ivaghice di una ado8- 
scene. 

MEN IN BLACK, Fantasy. Success inter 
razionale, racconta di due «uomini in ne- 
10» (Wil Smit Tommy Le Jones) che 
3 occupano di tuto ciò ch regola at 
vità degli lleni sua ter. 

MRS DALLOWAY. Autore. Dal romanzo di 
Vignia Wo, i toria della dama inglese 
Carissa Dalloway impegnata a preparare 
ta sua festa o tubata dallarivo di un cor- 
eggiatore respinto ani prima. 

NELLA SOCIETA" DEGLI UOMINI. Com- 
media drammatica. Flm indipendente 
americano, racconta di due coleghi fù 
strati mandali a Ivorare per un mese © 
mezzo nell succursale della loro azienda. 
Lasciati dalle fidanzate, decidono i indi 
iure una ragazza da conteggiare 
‘OVOSODO. Commedia. Premio della giuria 
alla recente Mostra di Venezia, Il nuovo 
fim di Paolo Vi descrive l'approccio el 
giovane Piro (Edoardo Gabbrilin) con ll 
mondo degl dl. ; 


RAGAZZE DI CITTA. Commedia dramma 
ica. Produzione Indipendente premiata al 
Sundance Festval dll corso anno, ll 
fim s'impemia sul'ulimo anno di scuola 
di quatto ragazze ne descive i loro rap- 
porto d'amicizia. 

SCREAM. Trier, Un serial kiler agisce 
seguendo la sta passione per peliole 
ella: le sue vitime 50n0 | giovani 
abitanti i una otadina americana, Dre il 
maestro conlemporaneo dl brivido Wes 
Craven. 

SHES_5O LOVELY. Drammatico. Eddie 
(Sean Penn) e Maureen (Robin Wlghi) si 
aano: quando un vicino aggredisce la 
‘a do, reagisce con violenza fin 
sce in manicomio, Dop dieci ann, ma a 
casa e Scopre che Mauren i è sposata 
con doey (ln Travota) 

SOLDATO JANE. Avventura. Demi Moore 
sogna di erre a far part di un como 
speciale de marines ed è disposta a tuto 
pur i riusie nel suo ambizioso intento 
Dietro la macchina da presa, Ridley Scott 
(«Alim», «Blage Runner», «Abatrss»). 
TANO DA MORIRE. Musical. Acciamato 
alluima Mosta di Venezia l musical Su- 
a mala grato dll giovane Robert Tore 
incentra sule vicende di un piccolo boss 
palermitano. La colona sonora è d Nino 
D'Angelo. 

IL VIAGGIO DELLA SPOSA. Commedia. 
Nella dl 1600, una contessa (Glovan- 
ia Mzzogioo) viene accompagnata dal 
fio © rozzo staliee (Sergio Rubin) dal 
promesso sposo. La regia è dll sesso 
Rubini 

















Tel (0191) 252.644. 

chi d'artifielo, di L Pieraccioni. e- 
ini, V. Lorenzo. O; 20,20; 22,30. ie 7000 
posto unico). 

MBRA. Tei 252.079, Mrs, Dalloway di 
N. Go, co V. Redgrave, R. Graves, NL 
Ma Et, e 215. 700 0 






COMUNALE - SALA GRANDE. Tel 234240, 
Mib - Mon in bici di 8. Sonenteld, 
con TL Jones e W. Smil, Or: 20; 22.0 
Lit 7000 (posto unico). 





COMUNALE - SALA FERRERO, Tel 234240, 
Ovosodo di P Vizi, con E. Gabri, C. 
Pandoli, N. Braschi. Or: 2020; 2220; L 
7000 (posto unico) 


CORSO. Tei 258.000. Soldato Jano, di 
RR. Scot on D. Moore, 4 Beghe. Or: 20 
20,15. 7000 (ost unico) 


CRISTALLO. Tel 341272. Film viotato 
‘al minori dil'anni 18. 0: 16; 17,20: 
15 20,30; 2230. 9000 (posto unico 


GALLERIA Tel 252.112. Faco/off - Duo 
Tacco di un assassino, con. Tr 
vota, N. Cage. Or: 19,45 2215. L' 7000 
(posto unico). 





MODERNO, Tel. 252707. Innamorati 
‘roniei con M. Ryan, il. Broderick. Or 
20,20; 2,25, Lire 7000 (posto unico). 


Li 
FIAMMA. Tel 630.554. Fuochi d'arti. 
lo. Cee fest. 16:18:20,22 


TORSO. Tel 692.936. Contaet. dr. 
fest 1690; 19,15:22 





MONVISO. Tel 631771, OGGI RIPOSO, 


RIBA 
EDEN. Tel. 363.021, 0GGI RIPOSO. 


MORETTA. Tel 440,340. OGGI AIPOSO. 


DIETA 
CIRMINE Te 90901 Ovveode. ce 
21. Fest. 15:17; 19,15:21,30. 


MODERMO. Tel 262.11. OGGI RIPOSO. 


NIE IE 
IMPERO. Tel 412317. Fuochi d'arti. 
0, rale 20 20;2. Festo 16 











PIEMONTE CINEMA 


Tann taRseI 
ARISTON, Tel. (0144) 322.885. CHIUSO PER 
FERIE. 


GRISTALLO, Tei, (0144) 332.400, CAUSO 
PER FERIE. 


on 
ROMA. Tel. (0143) 667.516. OGGI CHIUSO: 


DASATE MONFERRATO 

VITTORIA. Tel. (0142) 452291. Fuochi 
d'artiflclo con L: Piraccioni, C. Ger, 
V. Lorenzo. Or: 20,16: 2225. L. 7000 (po- 
slo unico). 

POLI. Te. (0142) 452.081. Mon 
In black dB. Somnenel, con TL. Jo- 
es, W. Sit, Or: 20,15; 20,20. ie 7000 
posto unico). 








MODERNO. Tel (0142) 452516. Soldato 
‘Jano, i. Scott con D. Moore. Begte, 
Or: 20; 22.30. 7000 (post unico) 


NIZZA NONFERAATO 
AURORA. Te. (0141) 701.450. GGI CHIUSO 


Lux. Te 702.788. 0GGI CHIUSO. 





Feriale © sabato: 19,9; 22. Festivo 17: 


19,30,22 


i CEI 


LUX Tal. 944231. GGI RIPOSO. 





NUOVO. OGGI RIPOSO, 


FERRINI. OGGI RIPOSO. 


NUOVO LUX. Tel 211.726. 0GGI RIPOSO. 


een 
BALATERI. Tel. 488.324. 0GI RIPOSO. 


En 
IRIS. Tel 91699. OGGI RIPOSO. 


ROSSANO 17 i 
NUOVO POLITEAMA, Te. 62.407. Mich 
Collina. Or: 21,30 est: 16: 18:20:22. 








Toanessio = 
EXCELSIOR, OGGI RIPOSO. 








ALESSANDRIA 


SOCIALE. Tel. 701.486. oggi chiuso 


VERDI. Tel 701.459. Fuochi 





vt 
iL Pieraccioni, con Plraclni, Ga 
rl, V. Lorenzo. Or: 20,90; 22,30. Lo 7000 


posto unico). 








GIACOSA, Tei (0168) 262.220, ONuso 


Lunedì 20 Ottobre 1997 mm 25 








D'AOSTA 
WOIRIZZOZROOSITOAZE | ROMEO 
CORSO, Te. (0165) 35.666. Rassegna cne- | LUX. Tel 594147. Fuochi d'artificio, di 


Pieraccioni con C. Ge, V Lorenzo, M 
Tayde, B. Enich. Or: 2025; 2230. L 
10.000; 8000. 


POLITEAMA. Tel 530.066, M.1.6, Mon In 
Lo con T. Lee Jones e W. Si. Or. 
20,20; 2,30. re 10.000; 8000. 





ASTI 


zz e 


‘AURORA. Tel 701.459. OGGI RIPOSO. 








LUX. Tel 702,788, 06GI RIPOSO, 





Revianae e 7 
IRIS. Te (0143) 321.472. Fuochi d'art 


feto con L. Pieraccioni. C. Ge, V. Lo: 


renzo. O: 20; 230. Le 10.000; 6000. 





SAINTIVINCENTO 
ANSPI. Te. (0166) 512.875. CHIUSO. 


RITZ. Tel, 530.066. Soldato Jano d FR 
Scot, con Demi Moor. O: 1950 22.0. 
te 10,00; 8000, 


SOCIALE, Tel 701 406, 0GGI RIPOSO, 





MODERNO. Tel (0149) 78.200. Contact d | SOURMAVEGRI 


R. Zemeckis con J. Foster, Me Conau- 


ghey, 4. Woods, d Hurt, A, Basset. Or 
19,4; 22.15. Li 10.00; 6000. 


vana 


chi d'artificio con L. Pieraccioni, €. 


Gerin, V. Lorenzo. Or: 20,15; 22,15. Ure 
10.900; 6000 


LARA. Tel. (0149) 62.895. Fuochi 


flcio con L. Pieraccioni, C. Ger, V.Lo- 
enzo, Or: 20; 22,30. Li 10.000; 8000; 


‘5000, 
NOGHERA TI) 


meo e Glulletta, Orani. 16:27 


CUNEO 


Mamone zine 
LUX. Te. 927.534, OGGI RIPOSO. 

momo 
BERTOLA SALA 1. Tal. 47.898, OGGI RIPOSO. 








BERTOLA SALA 2, Tei 47,698, 061 RIPOSO, 


ZII] 
‘ARISTON. Tel. 391.311. 0661 RIPOSO. 


IE E 
COMUNALE. OGGI RIPOSO, 


ROBY. OGGI RIPOSO. 





BRIO IDE DITTE 
CIVICO. Te 43.756. GGI RIPOSO. 


ITALIA Tel 42.606 Fuochi d'artiicio. 
Or: fra 20; 22; estivo 16:18: 20:22. 


GIACOMO DIA 


‘ROBURENT. OGGI RIPOSO. 


nviauiano IT 


‘AURORA. Tel. 712.57. OGGI RIPOSO, 


RITZ. Tel 712.477, 0GGI RIPOSO. 


VERCELLI E BIELLA 











TORE 
COMUNALE DTS. Tel. (0149) 81.11. Fuo» 





VODA 
ARLECCHINO. Tel, (0383) 648.124. Ro» 








MONTE BIANCO. Tel, (0165) 841,206. Ch 
so. 


na 
DES GUIDES. el (0166) 949.473. CHIUSO. 


= 


Tenameolue 
SANT'ANNA. Tel. (0125) 307.463. CHIUSO. 





TeoGne NE 
MAN PARADISO. e (0165) 412. HI 





INovanas zio vg 

VIP. Tel. 625.88. Fuochi d'artificio, 
con L. Pieraccioni, Or: 20,20; 22,30 (fest 
12.00; fer. 10.000; mer. fr. 8000; 5000; 
‘ad. pom. 7/5000) 


NUOVO SPLENDOR, Tel 595010. Face 
ff. i Woo conJ. Tavola. Dr: 20,30 
20,80 Lie 10.000 6000. 


SALA PASTRONE To) 508.457, Sho's so 
lovely, di 3. Retman, con Robi Willans 
e Bily Csa. Or: 20/30; 22,0, Lie 
10.000 (8000) 


ummenE (008 BOSCO) Ta. 410858 în 
a a vela contromano. 
a 








BALBO. Tel. 824,89. Fuochi d'arti. 
lo, di. Pieraccioni on C, Geri, V. Lo: 
enzo, Mi Tayde, B. Enichi. Or: 20,0; 
22,80, 10.000; 7000. 
TOSTIGLIOLE 1 — 

COMUNALE. Tel. 956.376. CHIUSO, 





NUOVO Tel 81741, Fuochi d'artiticio, 


VERDI Tel 701.459, Fuochi d'artificio, 
di L Pleaczioni con C. Geri. Lorenzo, 
M. Tayge, B. Echi Gr; 20,30; 22.30. L 
10.00: 7000 


"SAN DAMIANO, E 
CRISTALLO, Tel 678 124 06GI RIPOSO. 


LUX Tel 975016. OGGI RIPOSO. 


SPLENDOR. Tel 962 288, OGGI RIPOSO, 








‘OMEGNA 1 | 
CIWEMA SOCIALE. Te 61.50, Alr force | 
‘om, on ario Fort Or: 14.30, 1520 

202 





RRALDO, Te 474525, Mrs, Dalloway, 
con Vanessa Redgrave. Or: 2030; 22,30. 
Ure 12.000; 10.00; lunedì feriali 8000; 
5000, 








In black, con W. Smih è 
Or: 20,20; 22,30 (lesi e prefest. 12.000, 
er. 10.000; mar. 8000/5000; sab. pom. 
7000/5000) 

ELDORADO. Tel, 524,158, Fuoci 
fielo, con Leonardo. Pieazzoni. Oc 


‘pomestgi 7000; 5000 


‘con Demi Moor. Or: 20.4 
12.00; 10.000. 





CUORE Tei 465464. Anna Karoni: 
‘na, con Sophe Marceau. Or:20;22,15.Ui- 
10.00; 7000; mandi 7000. 





‘SAN CARLO. in. rar su gr tl 24.05.56. 
‘Mon In black. 0r: 21. Ure 








MODERNO, Te 82.51, Soldato Jano, 
con Demi Moore. Or: 20; 22.15. Lite 
10.000; 7000; mer. fer. 7000; 5000. 





RIPOSO. 


EXCELSIOR, in. tel (015) 767.323. OGGI RI- 
POSO. 


TENETE RIO EZZIORI | VIATTANAMAN002 2002020020 IISA | VIOTTI. in. rari tel 250.45, Informaspeta 
IMPERO. ht (015) 22.736-31.312. OGGI | ITALIA In tl (0169) 833.106. Film vlo- | _ colte 60,653. Fuochi d'artiici 
‘RIPOSO. ‘tato al minori di 18 anni. Or: | | prima nzionalo, gl e coa Leonardo Piera 
20,50: 22. Lr 10.000. ion. rap: 21,30. . 0.000; 8.000. 
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Ha vinto un duo di Genova, giudizi opposti di Boncompagni e Massimo Ranieri 


Festival, è già ora di polemiche 





SANREMO. Il duo «Nitti e 
nello» di Genova, Luca Sepe 
di Napoli è Federico Stragà di 
Belluno sono i tre vincitori del- 
l'Accademia della canzone di 
Sanremo. Parteciperanno, a5- 
sieme ad altri 25 selezionati di- 
rettamente dalla Rai, a Sanre- 
mo giovani, le «primarie» del 
Festival, in programma a metà 
‘novembre all'Ariston. 

«Hanno vinto, ma non sono i 
migliori», è stato il commento 
dei membri delle giurie che per 
5 settimane hanno selezionato 
giovani di tutta Italia. E hanno 
criticato pesantemente la su- 
per-giuria imposta dalla Rai e 
formata da Gianni Boncompa- 
gni, Renato Serio e Luca De 
Gennaro. Una «contestazione» 
dura, che ha visto in primo pia- 
no Massimo Ranieri, per 3 gior- 
ni giurato, molto umano nei 
confronti dei giovani ascoltati, 
definiti «di grande talento». 

Lo scontro è nato perchè 
Boncompagni & C., nominati da 
‘una Rai evidentemente mal di- 
sposta nei confronti dell'Acca- 
demia della canzone («Un'inu- 
tile interferenza», sarebbe stata 
definita dai vertici della strut- 
tura che si occupa di Festival 
hanno svolto di malavoglia il 
loro compito giungendo alla fi- 
ne a dire: «Non siamo di fronte 
a debuttanti allo sbaraglio, ma 
a debuttanti presuntuosi, il 
peggio del peggio». 

Furibondo il sindaco Giove- 
nale Bottini per l'atteggiamen- 














to della Rai. Quasi la giuria vo- 
lesse scegliere i «perdenti-sici 
ri» per poi poterli inserire n 
quattordici (su 28) che non su- 
pereranno le «primarie». Furio- 
50 l'assessore al Turismo Bisso- 
lotti, il quale, in nome della 
Convenzione del Festival, era 
riuscito a ottenere l'inserimen- 
to dei tre vincitori dell'Accade- 
mia a Sanremo giovani. «Il peg- 
gio del peggio» hanno detto 
Boncompagni & C., ma tutti i 12 
finalisti sono stati subito ingag- 
gati dai discografici presenti. 
Ranieri, dopo la proclama- 











zione dei vincitori, ha detto: 
«Non capisco come professioni- 
sti di grando valore come i giu- 
rati della finalissima non ab- 
biano capito il reale valore dei 
giovani scesi in campo». Dura 
nei confronti di Boncompagni 
& C. anche il condirettore di 
Sorrisi e canzoni, Rosanna Ma- 
îl batterista dei Matia Bazar, 
Giancarlo Golzi, lo stesso mae- 
stro Stelvio Cipriani che per 
settimane ha seguito i giovani 
dell'Accademia. 

Uno scontro che, però, era 
politicamente prevedibile. Da 
una parte, tra l'altro, c'è il Fe- 
stiva), nelle mani di una giunta 
del Polo, dall'altra c'è Ja Rai 
dell'U) 

Bottini e Bissolotti non han- 
no rilasciato dichiarazioni, ma 
chi ha potuto sentire i loro 
commenti, si è reso conto che il 
rapporto fra Rai e Comune di 
Sanremo si è deteriorato ulte- 
riormente e che le trattative 
sotterranee - sempre smentite - 
fra Comune e Mediaset per l'e- 
sclusiva del Festival, presto ri- 
prenderanno vigore. La con- 
venzione scadrà nel 1999, ma 
in caso di inadempienze coi 
trattuali, può essere rescissa. E 
la Rai, soltanto lo scorso anno, 
è stata subissata di lettere at- 
traverso le quali il Comune le 
ha contestato formalmente il 
mancato rispetto di più di una 
clausola dell'accordo. 








GENOVA. Ammainate le vele, 
ieri, sul trentasettesimo Salone 
Natitico di Genova. Un'edizione 
fortunata, quella del 97, che ha 
fatto segnare concreti segnali 
di ripresa per gli affari e un 
nuovo record di presenze. 

Partiamo dai visitatori, Nel 
‘96 erano stati 308 mila. Que- 
st'anno, tale soglia è stata ab- 
bondantemente superata. Le 
proiezioni di ieri pomeriggi, a 
bagarini ancora aperti, faceva- 
no segnare 340 mila presenze. 
Un dato molto positivo, consi- 
derando anche che sono au- 
mentati del 22% sul '96 gli i 
gressi-invito distribuiti dagli 
espositori (quindi un pubblico 
sempre più qualificato) e del 
16% gli ospiti stranieri (18 mila 
la quota a sabato scorso), a con- 
ferma dell'interesse crescente 
per. prodotto italiano. 

Il valzer delle cifre fa regi 
strare anche un piccolo aumen- 
10 del numero degli espositori, 
1386 (545 esteri, il 39%) contro i 
1382 del ‘96, e uno più sensibile 
per il numero di barche espo- 























L’incidente ieri pomeriggio nei boschi di frazione Segno a Vado, difficili i soccorsi 


Albero cade sui cavi Enel: due feriti 








NOTIZIE FLASH 


GENOVA 


Alpinista ferita a una mano 
è soccorsa con l'elicottero 


Un'alpinista del Cai si è ferita 
ieri mattina durante un'arram- 
picata a Punta Martin, a Voltri. 
La ragazza, una insegnante ge- 
novese, si è amputata una fa- 
lange. E' stata trasportata dal- 
l'elicottero dei vigili del fuoco 
al San Paolo, reparto Chirurgia 
della mano, dove il dito è stato 
ricomposto. i£.pl 


GENOVA 


Corso Italia, raid vandalico 
Via Batta: casa svaligiata 


Alcune auto sono state danneg- 
iate l'altra sera in corso Italia 
la teppisti. In via Batta ladri 

hanno svaligiato un alloggio, 

rubando ori e pellicce per 15 

milioni. La polizia ha arrestato 

un marocchino che ha minac- 
ciato con un coltellino un vigi- 
| lantes della galleria commer- 

ciale di Piccaprietra. [f.p.} 


IMPERIA 

Sciopero all’Eco Imperia 
oggi niente raccolta rifiuti 
Sciopero oggi all'EcoImperia, 
l'azienda che cura i servizi di 
raccolta dei rifiuti e di pulizia 
dei luoghi pubblici. In una riu- 
nione in Prefettura con Comu 
ne e sindacati, sono stati 
munque garantiti alcuni servizi 
essenziali, tra cui una squadra 
di pronto intervento per le 
emergenze. fs.d] 


PIEVE DI TECO 
Ha 106 anni la nonnina 
della Valle Arroscia 

Compie oggi 106 anni la «non- 
nina» della Valle Arroscia. An- 
gela Bonanato, che abita in fra- 
Zione Nirasca, sarà festeggiata 
dal Comune di Pieve di Tec 
sieme a uno stuolo di fig] 
poti, pronipoti e amici. 


ALBENGA 
Una bimba cade dalle scale 
è grave all’ospedale Gaslini 
C,, 18 mesi, è ricoverata in 
gravi condizioni all'ospedale 
Gaslini di Genova. La piccola è 
stata trasferita d'urgenza dal 
pronto soccorso di Albenga de 
ve era stata portata dai genitori 
una caduta accidentale 
‘scale. Is.p.] 

















Is.d.] 














VADO LL. Alfredo Gravano, 63 
anni ei figlio Alessandro, 26, re- 
sidenti in frazione Segno di Vado, 
Via Contrada, hanno rischiato ie- 
ri pomeriggio di morire folgorati 

stavano tagliando alcuni alberi 
nella loro proprietà quando un 
tronco di grosse dimensioni è ro- 
vinato su una linea dell'Enel da 
130 mila volt. 1 cavi, tranciati di 
netto, si sono incendiati e hanno 
colpito i due che stavano cercan- 
do di fuggire, Il più grave è Lo- 
renzo Gravano, ora ricoverato in 
prognosi riservata al San Paolo 
per ustioni a gambe e braccia; în 
osservazione, invece, il padre Al- 
fredo. Sofferente di cuore, è ri- 
masto «imprigionato» per quasi 
un'ora dal cavo ad alta tensione. 
Difficili i soccorso, coordinati 
dall'auto medicale del San Paolo 
(dottoressa Robba) e dai sei militi 
della Croce Bianca di Spotorno 
(Daniel, Erica, Mauro, Agostino, 
Silvia e Diego), Mentre Lorenzo è 
riuscito a trascinarsi sulla stra- 
da, nonostante le ustioni, dove è 
stato subito caricato sull'ambu- 
lanza e portato in ospedale, Al- 
fredo Gravano era ancora bloc- 
cato tra le linee divelte. Per rag- 








Alle 11, in Comune 


Il ministro 
Burlando 
oggi a Imperia 


IMPERIA. La città è in forte 
crisi economica (l'ultima e più 
pesante vertenza è quella che 
investe la Sasso, l'antica azien- 
sda olearia che sarà chiusa dal- 
la Nestlè a fine anno), i conti del 
Comune sono «in rosso»: e così, 
al capezzale di un capoluogo, 
travagliato da molte difficoltà, 
arriva questa mattina in visita 
ufficiale il ministro dei Tra- 
sporti, Claudio Burlando. L'in- 
contro alle 11, in Comune. 
Spiega il sindaco Davide Be- 
rio: «L'appuntamento offrirà 
alle forze politiche, imprendi- 
toriali e sindacali l'occasione 
per una approfondita discus- 
sione su alcuni grandi e impor- 
tanti temi che riguardano la no- 
stra realtà economica». Il tema 
è quello già sollevato anche 
dalla Provincia e dalla Regione: 
aprire, anche a livello naziona- 
le, una «vertenza Imperia», per 
attirare attenzione e provocare 
interventi destinati ad aiutare 
questa zona. Is.d)] 








Lungo black out elettrico per centinaia di famiglia 


temas STELLANELLO lsscosnnoan 
Un altro incendio doloso 


Un incendio ha devastato ieri i boschi alle spalle di Stellanello, 
proprio al confine tra le province di Savona e Imperia. Le fiamme, 
probabilmente di origine dolosa, si sono sviluppate nella notte, e 
sono proseguite, alimentate dal sottobosco arido e da un vento 
non forte ma teso e costante, sine ” metà pomeriggio. Ad aiutare le 
squadre della Guardia forestali _ «i Vigili del fuoco a spegnere le 
fiamme sono intervenuti un «.icottero di una ditta privata e un 
Canadair che, dalle 10 alle 14, ha fatto la spola tra il golfo di Ando- 
ra a prelevare acqua e la zona montuosa. Le fiamme hanno inte- 
ressato, in totale, quasi dieci ettari di bosco, pini e roverelle in 
particolare, ma non hanno minacciato zone abitate. L'incendio, 
infatti, si è sviluppato al passo del Ginestro e si è spinto poi verso 
Nord in un'area dove non ci sono molte abitazioni. Il fuoco è stato 
spento definitivamente nel tardo pomeriggio. Is.p.l 


giungerlo senza pericolo, militi e 
Sanitari hanno dovuto compiere 
‘un lungo percorso. 

Un lungo black out è avvenuto 
nelle prime ore di ieri pomeriggio 
a Vado e a Quiliano. Centinaia di 
famiglie sono rimaste senza luce. 
Numerose le proteste ai centrali- 
nni dell'Enel. Non appena tecnici 


dell'incidente, hanno subito in- 
viato le squadre di pronto inter- 
vento, Il black out è durato, in 
due tempi diversi, circa 45 minu- 
ti. L'Enel raccomanda prudenza 
a chi lavora vicino alle linee, Un 
imprudenza può costare cara. 
Solo oggi, superata la fase più 
critica, verranno completati i la- 











Tra Comune e Rai scontro sull’Accademia 





Salone Nautico, anno record 


Chiusa con successo l’edizione ’97 
Più affari e più ospiti (340 mila) 





ste, 1625 (415 le novità assolu- 
te) contro 1582. Sono stati 175 
gli scafi esposti in acqua, ri- 
spetto ai 160 del ‘96, e questo 
grazie anche allinaugurazione 

lella nuova «Marina due», che 
ha portato da 245 a 265 mila 
metri quadri lo spazio espositi 
vototale. In crescita anche l'in- 
teresse della stampa, con 919 
accrediti a sabato, contro gli 
825 dell'anno scorso. Un buon 
segnale, infine, per l'editoria 
‘specializzata, che ha registrato 
un'impennata degli abbona- 
menti e delle vendite dirette 
con percentuali dal 30 al 130%. 

Calato il sipario anche sulle 
polemiche, quelle Ucina-Fiera 
sulle competenze (gestione del- 
la kermesse) e Ucina-Comune, 
sulla presenza degli zingari alla 
Foce (brutto biglietto da visita), 
e quelle sulle immancabili rica- 
dute sul traffico cittadino e sul- 
la cronica carenza di parcheggi. 
Progetti? Un salone usato-no- 
vità per «Marina due» e una 
mostra di grandi yacht per Ma- 
rina Molo Vecchio. It.pl 








A Pietrabruna 


Due polacchi 
rapinano 
un tedesco 


PIETRABRUNA. Stava dor- 
mendo nella sua abitazione, 
quando in casa hanno fatto îr- 
ruzione due malviventi polac- 
chi, che lo hanno immobilizza- 
toe legato al letto, poi sono fug- 
giti, dopo aver derubato la vit- 
tima, un turista tedesco, del 
portafoglio ed essersi impadro- 
niti anche dell'auto. Ma i ban- 
diti sono stati intercettati dalla 
Polstrada a Ventimiglia. Sono 
in stato di fermo per rapina e 
sequestro di persona. Il movi- 
mentato episodio è accaduto îe- 
ri mattina a Boscomare, una 
frazione di Pietrabruna, nel- 
l'immediato entroterra di San 
Lorenzo al Mare. 

Il tedesco, del quale non sono 
state fornite le generalità, era 
solo nel suo villino. Sorpreso 
nel sonno, non è riuscito a op- 
porre resistenza, di fronte ai 
due sconosciuti che, dopo aver 
forzato una finestra, erano riu- 
sciti a introdursi nell'alloggio. 1 
due extracomunitari hanno ro- 
vistato in camera, e si sono im- 





possessati del portafogli, conte- ‘| 


nente 4 mila marchi (poco me- 





si sono resi conto della gravità | vori di ripristino. Im. nu.] | no di 4 milioni di lire). Is. d.] 
E'il«Supernonno'97» |L© SCONTO PER IL «CHIABRERA» 
Il senatore Taviani | --------------------- P 
sul caso Moro |, TEATRO CHIABRERA  LNeDraDOTTOnE 7. LA STAMPA 

i I {mamo 
«Basta veleni» > 1 patiti ica) 2 

resenta 

GENOVA. Il senatore a vita 2. 


I 

l 

I 

Paolo Emilio Taviani, 85 anni, | | 
sette figli viventi, diciannove 

nipoti, ha ricevuto ieri a Ge- | | 

nova il premio «Supernonno | | 

‘97», che l'Opera Don Orione e | 
il Cido (Centro infermieristi 

co) ogni anno assegnano a fi- Ì 

I 

I 

I 

I 

I 
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gure di anziani particolar: 
mente simboliche per la col- 
lettività. Premiata anche la 
scrittrice Liliana Millu. 
Taviani ha parlato di con- 
vinzioni, da vita dell'uomo si 
sta allungando verso una me- 
dia di cent'anni e ci saranno 
anche molti decenni di pace», 
e di rimpianti: «Fate studiare 
l'inglese ai vostri nipoti, è la 
lingua della globalizzazione». 
Una battuta anche sul «caso 
Moro» e il «piano Paters»: «So- 
no per la tesi minimalista 
{hanno fatto tutto le br di Mo- 
retti, senza regie occulte e 007 
infiltrati). La guerra fredda è 
finita nel ‘91, non continui 
mo coni veleni». (fp. 
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SOTTO TUTTI I PUNTI DI VISTA 





per chi acquisterà un occhiale da 
Vista e lenti progressive compreso 
nel prezzo riceverà uno stupendo 


ciondolo in'oro 18 K. 


Via Tunisi 118/0 
‘Ang: Via Madonna 
‘dalle Rose - Torino 
Tel. 011/3190228 
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Tel. 561.78.57 
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| supplementi de 

LA STAMPA 

Una settimana ricca 
di tutto. 





L'Azionda Torineso Mobilità (ATM) di 
Torno, con riferimento all'estatto bando 
digara per copertura assicurativa danni 
‘apparecchiature elettroniche pubblicato 
11/10/1997, rendo noto che presso la 
propria Segreteria Generale (ndiiz 
C:50 Turati 19/6 -.10128 - Torino) sono 
riirabili | dati relativi agli indennizzi 
pagati nolo annualità procedenti. 


IL DIRETTORE GENERALE (1. 
{dr Pietro Lorenzino] 

















Ifas System Back: un usato poco usato * 





Ias Gruppo SpA. ha 


ss Sea BACK 


esciusivo con sede nella nostra concessionaria Authos di corso Giulio Ce- 
sare, 202. Si tratta di un'occasione veramente unica, raramente infatti siamo 
n grado di offrire automobili così speciali con la massima tranquilità che tut- 
to Sia perfetto. Con llas System Back finalmente possiamo, e questo perché 
sl tratta di auto che conosciamo molto bene, fin dalla nascita. Certo, perché 
le abbiamo vendute proprio noi e le abbiamo sempre assistite nol diretta 
mente nei nostri Centri Assistenza Tecnica. Sono auto di due anni che hanno 
una serie di caratteristiche comuni quali: un basso chilometraggio, un unico 
proprietario, e ancora un anno di garanzia totale. Sono inoltre quasi tutte 
provviste di grandi accessori come li climatizzatore, 'ABS, l'ai-bag, il Servo- 
‘Sterzo e l'impianto HI-FI. ll oro punto di forza è in ogni caso la convenienza, 
ino infatti vetture innanzi tutto atturabile © inoltro Sono acquistabili in e: 
ing con Ifas System, l rivoluzionario prodotto finanziario che vi permette di 
‘uidare un'auto diversa ogni due anni garantendovi la sicurezza e ll confort 
che state cercando. Anzi, se decidete di usulrulre di las System potrete an- 
che risparmiare la spese di voltura. Grandi vantaggi dunque per grandi oc: 
casloni. Volete un esempio? Potrete avere una Ford Mondeo Ghia 2.0 16V 
5 porte del 1995 completa di 2 ir-bag, servosterzo, climatizzatore, ABSITCS 
a L. 20.900.000 e con Ifas System sarà vostra con quote mensili di solo L. 
‘256.448. Questo è solo un esempio, le offerto sono tante e tutte allettanti © 
5e poi non dovreste trovare la vostra auto c'è anche la possibilità di preno- 
tare vetture in scadenza Ifas System. Insomma, non c'è dubbio, llas Group 
sa trovare la giusta soluzione alle vosire esigenze. Le nostre auto di due anni 
Sono piene di vita, stanno aspettando un nuovo proprietario che sappia ap- 
prezzare tutte le loro grandi qualità. Recatevi dunque in c.s0 Giulio Cesare, 
‘202 nella concessionaria Authos e chiedete di visitare la «Divisione ias Sy: 
‘stem Back», troverete sicuramente ciò che state cercando e insieme ai nosi 
‘Assistenti Cilenti studierete la formula di finanziamento più adatta alle vostre 
esigenze. L'estate sta finendo, questo è Il momento di regalarsi un'auto spe- 
ciale, accessoriata e conveniente, adatta da affrontare Îa nuova stagione. 
Ias Gruppo ha ciò che serve a vol: Ias System Back, la sicurezza del mi 
gliore acquisto. 
Ias Gruppo. Dal 1951, auto e servizi. 


























| sistemi di riscaldamento Palazzetti 
aiutano a tutelare l'ambiente 


L'Austria è senza dubbio una delle nazioni più attnto allo problematiche ambientati 
più dinamiche nel sensiblizzare ed educare la popolazione ala salvaguardia del 
ambiente 

Da tempo è in atto unatività cpilare, a livello rogionale e comunale, per promuo- 
vere e sostenere forme di riscaldamento ecocompatibili 

‘A questo proposito Wels, una cità dell'Austria superiore a 30 chiometi da Linz, in 
baso aio parametri ambientalisti, ha concesso a suoi abitanti una sovvenzione, 
pari al 10% del costo, per l'acquisto dell tua Ecole i Palazzatt Quasto prodot 
stato considerato allltezza di produrre calore nel rispetto dell'ambiente, atraver 
50 l'impiego di innovative forme di energia. 

Strata d un significativo riconoscimento ufficiale per un'azienda che ha fatto dalla 
cultura del fuoco la sua missione aziendali 
È dall legna che possiamo aspettarci la forina più corretta di calore per il nostro 
futuro, 

L'importante è che venga utilizzata in modo appropriato, avalenos! i stule studia 
to e costruite attraverso l'impiego delle tecnologie più avanzate, capaci di oli un 
calore che non sporca e non inquina. 

Le stule ed caminetti Palazzetti garantiscono un calore pulito attraverso un sistema 
di doppia combustione. Vediamo meglio di che cosa si atta 

Noi caminetti tradizionali spesso la combustione si sviluppa in ito cari; è quindi 
incompleta e fomisce solo parte dell'energia termica totale possibi Inolre favor 
‘sca la formazione di ossido di carbonio (CO), dannoso per la nostra salute 

Al contrario nei prodotti Palazzetti durante la combustione viene immesso ossigeno 
Suriscaitato che d via ad una seconda fiamma, creando una combustione secon 
aria: questa brucia ossido di carbonio liberando contemporaneamente ulteriore 
calore e anidride carbonica, in equilibrio con l'ambiente. 

Infattila quantità di anidride carbonica liberata dal sistoma di combustione pulita Pa 
azzetti è oquivalento a quell Indispensabile allo faglie per essere assorbita durante 
lazione di fotosintesi cloroliiana» necessaria par nuti l'intera pianta e favorime 
a naturale crescita. 

La conclusione è semplice ed evidente: non solo la legna, ottonuta attraverso pian- 
agioni a rotazione, è funico combustibile rinnovabile, ma il suo ullzzo garantisce 
li pleno rispetto dellamblonte: basta che venga bruciaia attraverso stu 6 camineti 
progettati per farne un uso adeguato, come quell di Palazzetti 
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LA STAMPA 





DEI FILM 


‘IR FORCE ONE. Azione. Harison Ford 
impersona 1 presidente degli Siati Uniti 
preso in ostaggio SUI suo aereo, assleme 
alla famiglia e all stalf, da un gruppo di 
terroristi Nel ruolo dello capo, Gary OId- 
man 

COMPLICE LA NOTTE. Commedia. Felice 
mente sposato e con un ottimo lavoro, 
Max Cal trascorre na notte d'amore a 
Nevi York on una seducente signora. Per 
ntambi, la stra non avrà seguo Lui è 
Wesley Snpes. premiato ll Mostra di Ve- 
zia. Nel casi figurano inoltre Nastassia 
Kinsk, Robert Downey Junior Kle Mac- 
Lachian. 

CONTACT. Fantascienza. Jodlo Foster è 
una tenace ricercatrice. americana. che 
prosegue, ia o scetticismo general, e 
cerche sull'esistenza di nligenzo extre- 
erre. AI suo fano, i nuovo divo Mat: 
then McConaughey (li omento di ue 
dere»). La regia è di Robent Zemeckis 
(«Atomo al Futuro» 

DUE PADRI DI TROPPO. Commedia. Ro- 
bin Willams e Bi Cristal son uo pai 
i troppo di quest rifacimento di un flm 
francese entrambi si mettono ala ricerca 
el figlio, che potrebbe essere i ro, di 
una x fidanzata. 

FACE OFF. Azione. La lotta tra un agente 
Fi ih Travolta) e un diabolico terrorista 
(Nicholas Cage) è talmente aspra che ar 
va allo scambio di ent. Terzo fim hol- 
Aywoodino dl regista di Hong Kong John 
Woo, dopo «Senza tregua» © «Nome in 
codico: Broken Arrow». 

FUOCHI D'ARTIFICIO. Commedia. l nuo- 
o fl del egsta de «i Ciclone» Leonar= 
0 Pieraccioni racconia le divertenti cs 
luci ite, dog-ster perla ita «l 
cane dal bau ala zeta», alle prese con 
quatro donne. 

HAPPY TOGETHER, Autore. Premio quale 
nigir rega allulimo fstwal i Cannes, il 
fim S'impermia ui rapporto d'amore tra 
due ragazzi di Hong Kong emigrati a Bue- 
os Aires. Dirige Wong Kar Way («Angeli 
perduti») 

INNAMORATI CRONICI. Commedia. Sam 
(Matthew Broderick), astronomo in una 
itacina del Midwest, e Maggie (Meo 
Ryan), fotografa neworese, s'inconra- 
noe conoscono a spiare or ex fidanzati 
Anton © Linda, ora conviventi. Entrambi 
vogliono vendicarsi. 

JURASSIC PARK - IL MONDO PERDUTO. 
Fantasy. Ritornano | dinosauri reti dll 
fantasia di Steven Splalberg: uno studioso 
wine incaricato di stdiri su un'isola 
mentre un gruppo di uomini cerca i tuti 
modi di catuari. Campione d'incassi, è 
Interpretato da Julanno Moore 0 Jetl G66- 
dum 

LEZIONI DI TANGO. Autore, Dal regista 
el fenomeno d'essai «rando» Sal Pot- 
ter, una toria dl amoro e tango sula mus. 
ca di Astor Pizzo 

LOLITA Drammalio, Atteso fm scanda- 
o di dfn Lyn ratto dal romanzo di Va- 
dim Nabokov e basato sua stia i un 
professore che s'ivaghisce di una adle- 
cente. 

MEN IN BLACK, Fantasy. Successo inter: 
azione, racconta di due «uomini i ne- 
0 (Vl Si e Tommy Lee Jones) che 
‘5 occupano di tuto cò che regola I tt 
vità egli eni ul terr. 

MRS DALLOWAY. Autore. Dal romanzo di 
Virginia Wolf, a stri dll doma inglese 
Clarissa Daloway impegnata a preparare 
a sua feta e turbata dll'arivo di un cor- 
eggiatore respinto ani prima. 

NELLA SOCIETA" DEGLI UOMINI. Com- 
media. drammatica. Fim indipendente 
american, racconta di due coleghi ftu- 
Strati mandati a lavorre per un mese © 
mezzo nel succursale dla loro azienda. 
Lasciati dall fidanzate, decidono di indivi 
vare una ragazza da corteggiare. 
‘OVOSODO. Commedia. Premio dll giura 
all rcente Mostra di Venezia, ll nuoro 
fim di Paolo Vi descrive l'approccio el 
giovane Piero (Edoardo Gabbriln) con il 
mondo degli dui. ; 


RAGAZZE DI CITTA”. Commedia cramma- 
ica. Produzione inipendenta premiata al 
Sundance Festwal dello scorso anno, il 
film s'impemia sul'utimo anno di scuo 
i quatro ragazze © n descrive loro rap- 
porto d'amicizia. 

SCREAM. Thlr. Un sera iler agisce 
Seguendo la su passione perle pelcole 
ell'orre: le sue vitime ono | giovani 
abitanti di una citadina americana Dirige 
maestro contemporaneo del brivido Wes 
Craven 

SHE'S SO LOVELY. Drammatico. Eddie 
Sean Penn) e Maureen (Robin Wright) i 
amano; quando un vicino aggredisce la 
sia donna, i reagisce con violenza e fin 
500 in manicomio. Dopo dieci ani, ta a 
casa e scopre che Maureen si è sposeta 
con Jey (on Travol) 

SOLDATO JANE. Avventura. Demi Moore 
sogna di entrar a fr parto di un como 
special del marines ed è disposta a tuto 
ur di riuscire nel so ambizioso intento- 
“Dietro la macchina da presa, Ridley Scott 
(«Alien», «Blade Runner, «Abatros»). 
TANO DA MORIRE. Musical. Acclamato 
allutima Mostra d Venezia, musical sul- 
a maffa girato dll giovane Roberta Tore 
incentra sul vicende di un piccolo boss 
palermitano. La colonna sonora è di Nino 
D'Angelo. 

IL VIAGGIO DELLA SPOSA. Commedia. 
Nelltala el 1600, una contessa (Giovan 
na Mezzogiomi) vene accompagnata dll 
fido e rozzo sialere (Sergio Rubin) del 
promesso sposo. La regia è dello stesso 
Rubin 














[i ceo rr 
CHIABRERA. Le nozze di Figaro. Opera 
ia 0 946. Le 1000, ei g- 


nivateuaURe n a 
ONDINA. Tel 692200. Fuochi darti. 
lo. rari: 20,30; 22,30. L. 10.000; 8000. 


‘AMERICA SALA A Tel 555.9146. Mre Dai 
Toway. Orari: 15: 16.50; 18,40; 20,45; 
2240. 








STASERA AL CINEMA [lf I 


CORALLO 1. Tel 586.419. Ovosodo, rea 
P. Vi, con E. Gabrieli‘. Pandll. Or. 
15:16,5; 18,50; 20.45; 2,40 
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A GENOVA Ù 


NICKELODEON. Tel. 89.640. RIP0S0, 








ASTOR. el 854.627. Soldato Jano, Or: 
15,45: 18: 20,15: 22,50. Lr 12.000; 8000; 
7000. 


DIANA 1. Tel 825714. Fuochi d'arti 
lo. Orari: 1545; 18; 20,15 2230. Ue 
12.000, 8000; 700. 








DIANA 2. Tel 825714, Face/ofi. daro: 
18.16 1015: 22.15. Lo 12006; 8000; 


ISISIPISZEE | AmeNCA SMA B. Tel 535916 con 
act, raga JN. Hart con J. Foster, M 


MoConaughoj. Orario: 16,30; 19.3; 21,15, 


TaiGusalia 
CORALLO. CHIUSO. 





ARISTON 1, Tel 208.549. Contact, rega 
‘omuso. 


IN, Hart, con J. Foster, M. MeConaughey 
‘rai: 16: 20;22.40. 


LOANESE TG. 669,961, Fuochi dartifi. 
lo. Orari: 20,30; 2,30 (feste prelest 
‘anche 1630; 1830) Lr 10/000; 000. 





RRISTON 2. Tel, 208,549. Duo padri di 
troppo, rega. stan, con R. Willams, 
8. Crystal. Orari: 15,15: 17: 18.50; 20.40; 





CORALLO 2 Tel 506410, Ragazzo di 
là. Or: 15,30; 17,15: 1:20.45; 22,0. 


LUX TG. 561.691. Fuochi d'artificio, 
gia Pieraccioni, on V. Lorenzo, M. Cec- 
her, L Pieraccioni. O: 15 16,50; 18.40; 
20,40; 22.40. 


ODEON. Tel 362.82.38. Fuochi d'artifi. 
olo di L. Pieraccioni con V. Lorenzo, MI. 
Ceccherini Or: 15; 16.55; 18,50; 20,45, 





Ere 

EDEN. Tel 698.120. Fuochi d'arti. 
ll, i Pracioni. rai: 20,30; 22,10; 
da venerdì 15; 1650; 18,4; 20,0; 22,20 


CINEMA PARNOCCMILE te 9677130. 





an 
SIRO. Tel. 320254. Fuochi d'arti. 
‘el. Oaro: 2030: 22.30. Sab, e con 








12.000, 8000; 7000. 


ELDORADO. Tel 620,583 
ble, Orario: 1545; 18, 
Le 12.00; 8000; 7000. 





Men in 
15; 22,0, 





“OLUY Tel 50570, Film a luci rosso, 
Orari: 15 22,00. ie 10.000; 7000; 5000. 


17,10, 1950; 22.30. 


TRNSSELLO/ II | DEL COTONE - ala Grocao. Te 275.5030. 
TEATRO SASSELLO. OGGI RPOSO. M.I.B.- Mon In black. aio: 15,30; 
20,45; 22,30. 





VARZI ZZZ 
VERDI 1. Te.97.249. OGGI RIPOSO. 


VERDI 2 Te107.249. OGGI RIPOSO. 


DEL COTORE - Sala Maestrale. Tee 
2154930. Ovosodo. Orario: 1530; 
17,20: 9: 20,5:22.90. 





2240. 1530; 17,15: 19/20,45:22,90. 
DIANA 3. Tel 825714. Mrs Dalloway. | MILLESIMO MI | AUGUSTUS. Tel SGGSIO. Faco oH rega J | OLIMPIA 19 S81415, Soldato Jano, | VOTA 
Orario: 1545; 18; 20/15: 2290. Lie | LUX.0GGI RIPOSO: Mood con 4. Travo, Î Cage. Or: 14,90; | Or: 1530;1750;20,10,22,30 


DRFEO. Tel 54.810. CHIUSURA ESTIVA, 





DESSAI. TO, JIA .141. ii sapore 
dolla elilegla. Regia A. Kirostami, con 
HL Esta A. Bagher. Or: 15; 16,0; 18,0; 
20,45 2.40. 








AMBROSIBNO. Tel 6136136, Fuochi 
d'articlo, Ocaio: 0,45: 22.0; ab. 6 
dom. 14: 1540, 170, 19; 2045: 22,90 
Mer. riposo 

FE MARGHERITA 

CENTRALE Tel 286.055. Fuochi d'arti. 
ilo. da 16: 1755 1810; 2068 





GENOVA 
Via Varese 2, | 
tel. 010/565.716 





tel, 019/802.081 }-ili}: 


Ira 
JSTUS. Te 61951. M.I.b. - Men to 








im ERIA 
Back, rega B. Sonne, conT. Lo o. N 
es, W. Smith, rari: 20,20 2230 Viaziterno, 





FILMSTUDIO. Te. 830.532. Kissed Gr: 
i: 20,30; 2230. Lr 7000; 500. 


SALESIANI, OGGI RIPOSO. 





Is 

COLOMBO. Tel 640.263. Faco/oft. 
20,15 22.0 (est  preest. anche 154 
1). Le 10.000; 6000; 5000 


RITZ. Tel 640,427, Fuochi d'artifici 
Orario: 20,0, 22.30 (lst e prlest. 1630; 
1A0: 20,30; 20,30). Le 10.000: 6000; 
‘5000 anzio 


sani 

AMBRA Tel 5119. Soldato Jano. Ora- 
i: 20,30; 22,30 (ne est. spet. alle 16; 
18,10; 20,20; 2,30). Le 1.000; 6000. 








ASTOR, el. 50397. Fuochi d'artificio. 
Orari: 20.30; 2,90 (st e prefest. 16,30; 
18,30; 20,30 22,30). Lr 10.000; 6000; 
5000, 


i 
“TEATRO LEONE. OGGI RIPOSO, 


‘ABBA. OGGI RIPOSO. 


Lunepì = 
tuttosoldi 
a 
GIOVEDÌ 
tuttolibri 


| supplementi de 








Tha setiimana ricca 
di tutto. 











IMPERIA 
impressa | smo nana 
CAVOUR. Tel. 666.301-666.285. CHUSO. | ARISTON. Tel. 506.050. Chuso per montaggio 


Tenco. 


CENTRALE. Tel GI.G7I. Chalorum Palloo: | ARISTON RITZ. Tel 506050. Face-ofî 
Kaville. Orario: i. 1530; ut. 22,90. Lie |, rai: 1530: 22.0. Lv 12.000; 8000. 
10.000; id. 7000. 





DANTE. el 253.520. RPOSO. ARISTON ROOF - Sala 1. Tel. 508.000. Ovo- 


sodo. 


IMPERIA. Tel 202745, Fuochi d'artifi. 


ARISTON ROOF - Sala 2. Tel 506060. 
glo; Gra: 15,5; 22.30. Ure: 10.000; 


Contact, di Roba Zemecis, con Jodie 





7006; an. 500. foste 
ARISTON ROOF - 6.060. nai 
CAPITOL Tel (0184) 43.440. CHIUSO. fal un favoro, Scarl, 





con Ometa Muti ‘È 





TsonbioneRa == 
OLIMPIA. Tel. 261.955, Onefonm: La pro- 
‘messa. 0: 20,0;22,50. 


CENTRALE 7. 507.070. Fuochi d'artifi. 
lo. Or: in. 1530; ut. 2230. L. 12.000; 
‘8000, 


VALEGROSA II 
DON BOSCO. RIPOSO. 


TABARIN, Tel 507070, Mib - Mon fn 
lm, Orari: inzio 150; ultimo 22.30. 
Le 12.000; 8000. 





SANREMESE Tel 507/070 Soldato Ja: 
CRISTALLO. Tel 206,040. mondo por. | n. Or: 15,30: 22,30. L. 12.000; 00. 


duto. 01621.15. 


—“ 


DIANO MARINA cd 

DIANESE. Tel, 495990. Milb - Men In 
black. Orario: 20.20; 2.40. Lie 9000: 
6000, 





ORFEO Teliono 562398, Fim a gi rosse 
Orari: 1530; 22,0. Le 10.000; 7000. 

















UNIVERSALE - PALAZZO DELLO SPETTADO= 
LO - Sala 1. Tel 52.451. Alr Force 
Ono rega. Potersen con H. Ford, 6. 0 
man, Or: 15; 1730; 20; 22.30. 








(Or: 1530; 17,50; 20,10, 22,30. 





UNIVERSALE - PALAZZO DELLO SPETTACO= 
LO -Sala3. Complico di netto, rega 
MI. Figi, con. Kins, MW. Snies. Or: 15; 
1730;20, 22,00. 


VERDI Tel 562.137. Fuochi d'artificio, 
ga L Pieraccioni, con. Lorenzo, M. Ce 
che L Pieraccioni. Or: 15; 16,55; 1850; 
20,48; 28,40. 





LUCI ROSSE. ABG 1 413.55 ALCIONE i 
814955: CENTRALE 1 0 2 t 560380; 
CHIABRERA t. 281566; CRISTALLO L 
200.967; DIONISIO 186.516; ELDORADO. 
1845-7648; SMERALDO. 201,919. 


CINECLUB 


AMICI DEL CINEMA. Tal 413.538. mat- 
‘man e Robin. Rega di J. Schumacher 
con G. Cone, A. Siverson. Or 20,15; 


2248. 


GARIGNANO D'ESSAI Tel, 5702348, RIPO: 
50; 


CHAPLIN. Tel 880.06G9. CHIUSURA ESTIVA, 


FRITZ LANG. Ti 210.768, RIPOSO, 


LUWIERE Te, 505538, Tano da mori: 
e, di. Tore con C. Guarino, E. Paglino 
Or: 21485 








RAR 

CANTERO. Tel 363.274, Fuochi d'arti. 
lo. Regi L. Pieraccioni con V. Lorenzo 
M. Ceccherini, Peaccioi. 





MIGNON 300634 Face/ort 1: 1030 
19,30;24,15, 








CARLO FELICE. Te. 589.329 - 91.697, Con: 
certo jazz Ckak Knhin. Or 21,30. Po 
0 unico 70.00; giovani 4,000. 


“TEATRO AI PARCHI (en) RIPOSO. 








TENTAO STABILE - TERTRO DELLA CORTE. 
Td 57024 72. Da domani La Dame di 
Civex Maxim, rel A. Aris com Ma- 
angela Melato, E. Pagni, Prezzi 43.000; 
‘30.000. Ot assa dale 10 al 20. 

TERTRO STABILE - Sala uso. Vel 
831.181. Riposo, Riprendono domani le 
cite Elo IV di. Prandelo, rega e 
nterpe: Marian Rigo. Ore 20,30 - prezzi 
83.000; 30.000, 

POLITEAMA GENOVESE. Tel. 630.589. Im: 
contro con Fernanda Pivano: 
Lol Il conosceva bono, Bob Dyien, 
©. Bkowsky, E. Hemingway, Mari Mon: 
or, H. Mr. re 20,30 ing bero 

TEATRO DELLA TOSSE - Sala Aldo Trionfo - 
Sala Dino Campana - Sala A 
247.078. al lunedi cal sabato, 
= Î9. provendia tessere. associazione 
(50.060) 


FORTE SPERONE vi al parco del Peo 

















BAZIA DI SAN FAUTTUOSO (Ca 
9050. 


SHERATON DIZZY NIGNT - Aroporo C. Co: 
lombo. Te. 65.491, RIPOSO, 

















N" occorre essere 
scienza. 


scienze», la collana che 
cere della lettura. 


Gi abbonati a «La Stampa» hanno diri 
tranno acquistarle presso il Salone di 





Ufficio «Edizioni librarie», via Marenco. 








Oggi è possibile con i primi nove volumi di «Argomenti di 


«Argomenti di scienze è in vendita - per abboni e pon -al prezzo speciale iL. 180,000. 
Chi fose interessato ad acquistara, porrà rc 


Pp.X:198,1. 


ENRICO S7 








Pp.XN2IA ELISABETTA VISALBERGHI tel. 010/540.184 - el 60 
con 65 tavole fuori testo a colori, L 30.000 Storie di scimmie 
SEE ORI RA RE SION pp. XI-180 SAVONA 
con 12 tavole a colori nel testo, L 30.000 Piazza Marconi 9/ 
ALDO ZULLINI tel. 019/811.182 
giochi della natura. 1 
erosione altopera ULRICO DI AICHELBURG IMPERIA 
pp. XIV-106 Rivoluzioni della medicina nel XX seco Via Alfieri 10; 
con 12 figure nel testo, L 20.000 altopiani all'ssgnerta genetica 
figure nel test nane e tel. 0183/273.973 
ULRICO DI AICHELBURG SAMREMOZE, 
A ; Via Gioberti47, 
specialisti per amare e capire la Batteri e virus 











‘La formula giusta per capire |... 


ISABELLA LATTES COIFMANN 
L'intelligenza de 


i animali 


125,000 





Piccolo, grande vivo. 
Storie di quark e di als, di nommnte ati animali 





con 25 figure nel testo, 
ELLA 
Elogio dell'insetto 





Dalla peste al ts 


unisce il rigore scientifico al pia- 


10 a uno sconto del 20 
ia Roma 80 a Torino 





sulle singole opere e po. 
vera raccolta della collina 





1 VOLUMI DE «LA STAMP 








edera contrassegno all'Eur 


ampa, 
52, 10126 Torino (fx 011655306) 





pp. VII-192, L. 28,000 


STRIBUITI DA RCS LIBRI 


E GRANDI OPERE, 
SONO IN VENDITA PRESSO LE MIGLIORI LIBNEKIE 


La fabbrica del pensiero. 
000 None frontiere dell'ieligenzi arificiae 








per la pubblicità 


TULLIO REGGI 
Gli eredi di Prometeo. È 
Leung nel fatuo 
pp. XAaSA 
nel testo, 











8 fig 22.000 


PIERO SCARUFFI 
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000. GENOVA " *. i 
Via C.R. Ceccardi i 


tel. 0184/501.555.. 
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Seconda vittoria consecutiva per il Savona 
hockey nella Coppa Italia regionale. La 
compagine allenata da Bruzzone ha supe- 
rato per 1-0 il Genova grazie ad una rete 
messa a segno da Vaglini. Nel primo tem- 
poi savonesi hanno subito le iniziative dei 
«cugini», mentre nella ripresa sono venuti 
fuori costringendo i genovesi a difendersi. 

Il gol della vittoria è arrivato al 20' della 
ripresa su comer corto del bomber Vagli- 
ni. Commenta l'allenatore Bruzzone: «Vit- 


Hockey: il Savona è okay 


toria sofferta ma meritata, Siamo in netto 
miglioramento rispetto agli altri incontri». 
Vittoria interna anche per il Liguria di 
Carlo Colla che ha superato per 2-0 il Se- 
stri Ponente. Sabato e domenica doppio 
turno di Coppa. I biancoblù sosterranno 
due incontri; il primo con il Cus Genova 
sabato pomeriggio, mentre domenica alle 
15 giocheranno il derby di ritorno contro il 
Liguria. 

tr.p.l 





Bike: Santysiak il dittatore 


Terzo appuntamento del 50° Giro della provin- 
gia i Savona mtb Uisp. La maglia rosa Honrich 
Santysiak ha preso il comando dall'inizio ed 
detta tempi e ritmo, vanamente contrastato da 
Sdeboni, Trevia e Galizia, giungendo poi soi 
tario al traguardo e consolidando la posizione 
di leader. Questo l'ordine di arrivo: 1 
tysiak (Santysiak Revello) in un'ora 22° 
Trevia (Laigueglia) a 1'09”; 3. Gallizia (Mussel- 
Jola 1'56"; 4. Sedaboni (Olmo La Biciclissima) a 











Piantato; 7. Oliveri; 8. Beghello; 9. Fiorito; 10. 
1. Paronelli; 12. Passarotto; 13. Ca- 






Porasso donne: 1. Sandra Kiomp; 2. Morando; 
3. Massaro. Maglia blu intergiro Michele Ros 
50: 1. Ghiso (Valbormida); maglia verde intergi- 
to Nando Cono, G Rossi (lm). Domenica 
al Santuario di Moridov ultima tappa con la di- 








3/04"; 5. Riverditi (Tenuta Carretta) a 4/09; 6. | sputa del campionato italiano. in. dm] 
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ETA 


Addio primato e mister Cichero fa capire che occorrono rinforzi 


Il crollo della Sanremese 


Battuta al Comunale (1-0) da un’irriducibile Ivrea 
Senza esito gli attacchi a testa bassa dei matuziani 








SANREMO. Vince l'Ivrea, a | remese ha dovuto, addirittura, 
sorpresa. E per la Sanremese | arrivare al 50’. Segnali inquie- 


sa 
Un cinico Camaiore sconfigge 1-0 lEntelle fitte | Ela ata era ns primi 

ineccepibile. Perchè l'Ivrea ha | 45’, a condurre la danza. I pie- 
TERE fanno CR Rmnenizio d'angoi lo giocato meglio, ha interpretato | montesi hanno avuto una gros- 
I bianconcelesti hanno colpito i legni due volte 


con maggior intelligenza il | sa occasione al 20: Zucco si è 

match e, raramente, è stata in in area, ha trovato il 

affanno contro la peggior San- | corridoio giusto verso Nioi, ma 

remese della stagione, nervosa, | il suo tiro è stato respinto di 
poco lucida, che ha creato po- | piede dal portiere in uscita, Al 
chissimo sul piano del gioco e | 36° è stato ancora Zucco a co- 

CHIAVARI. La differenza tra 

una squadra esperta e una che 

dovrà sudare molto per diven- 

tarlo sta nella capacità di con- 

cretizzare le occasioni create: il 

Camaiore segna una rete e ob- 














SET Seiagere Ni sd uu alta di a 
«Molti si erano illusi sulla | cile deviazione volante; al 38' 

TERE 

Pte oe | Fao cane creano: tivona la a Casale 

fare un campionato di vertice | area, ma il suo tiro è finito sul- 

occorre qualche cosa in più», è | l'esterno della rete. 





A Fossano perde 2 a 1 


bliga a un salvataggio sulla li- | FOSSANO. Trascinati dai gol dei «bomber» Ferri e D'Errico, gli az- | stato il commento, amaro, a fi- | La Sanremese? Poca cosa. So- i. % i. Ì 
DI to, | OOO TRO Mg code | Sento lezieie| ‘i sumo dda quasto | Subisce un'espulsione e 4 gol 





Pi ieota Vooni dei: | SOT trto posso elle cpllo i Camaioro eSanrtso gun cet: | re agi Clchero. Una scontitt | Jertècodatonarea n. ncon: ih ; it; 
Lio, spedito dute di piloni | Conpdi mettersi dtfioltà i padroni di casa con un gran pressing | natssa ©, forse proprio per | traso, ma incerto aio sini | Betta rimpiange le giovanili 
Eine oct cinico dol | Sl coneoconno, a a ossleso a Cosiniro e une uv oct | quasto. cora pia baciata. | pan isimepure pensato al os: 
ma alla resa dei conti esce dal | sioni-gol del primo tempo: sprecate. Tutto dk, invace, per l'Ivrea | sibile rigore. E al 4l' l'Ivrea è 
Tale dot Spa sconta | “La dorsta pre conta Possaese più deerminata e 1 68" | al Suo secondo succes Sagio: | pasta in vantaggio: 8u una | CASALE. Giornata nera per 
che interrompe l'imbattibilità | riva il gran gol di testa di Ferri, imbeccato da un traversone di | nale. Gli arancioni piemontesi, | punizione da destra, Bonomo è 
casalinga Did allo ai cotio 6 Imparia subito vicinissima ol pareggio: | cr nuovo lock tattico impo: | Svetato in ate di testa sull | del Casal o nessta quattro | Pogionare GAI di iafat Turco 
La capolista ha impartito una | sventola di Iannolo da distanza ravvicinata e grande intervento | sto dall'allenatore Della Casa ei | traiettoria si è inserito il difen- | reti, senza subirne alcuna. Il | sommato, si è all'inizio del 
lezione di cinismo ai poveri | dell'ottimo Mulato, che devia sulla traversa. Scampato il pericolo, | recenti innesti (come l'ex ales- | sore Tibaldo che ha deviato la | poker dei nerostellati è la con- | campionato, e si è ancora in 
biancocelesti che hanno co- | la Fossanese punge subito in contropiede. Ferri elude la trappola | sandrino Zucco, il migliore con | palla spiazzando il suo portiere. | ferma che la squadra piemon- | tempo per scegliere, per pro- 
‘munque fornito la migliore pre- | del fuorigioco, s'invola sulla sinistra e scarica un gran rasoterra | Ferrari) hanno azzeccato tutto. | Una carambola che poteva es- | tese è sulla buona strada per | grammare il futuro, quanto- 
stazione interna del torneo. | che Viviani intercetta, ma non trattiene: D'Errico è ben apposta- | Mettendo sotto, fin dall'inizio, | sere evitata. Gol, forse, fortu- | affermarsi definitivamente | meno. 
L'Entella può ritenersi insoddi- | to: è il 2- la Sanremese sul suo terreno | noso, ma meritatissimo fino a | nelgirone A. Dopo la bella pro- Sull'altro fronte, mister Pie- 
‘sfatta del pareggio: per oltre | | L'Imperia non si arrende. Ferraro inserisce Barone e l'ex azzur- | preferito, quello del controllo | quel momento. va di sette giorni fa a Imperia | tro Nicola Petrucci è raggian- 
un'ora, priva di 3 titolari come | ro Celella e al 77’, sugli sviluppi del corner calciato dall'indomito | di palla. Poi, nella ripresa, il grande, | (combinazione un'altra com- | te: «Aspettavamo tutti una 
Russo, Baldi e Pagliuca, aveva | lannolo, arriva l'incornata vincente di Bocchi, che sorprende la | L'Ivre, aggressiva, pimpan- | ma disordinato assalto della | pagine ligure), superando il | giornata del genere, anche sei 
rotto botta di fronte agli invitti | difesa fossanese. La partita si riapre, ma all'85' gli ospiti restano | te, per almeno un'ora ha fatto | Sanremese «corretta», strada | Savona, ieri, in classifica, han- | problemi non sono tutti risolti 
versiliesi guidati da Massimo | in inferiorità numerica per l'espulsione (doppia ammonizione) di | girare il pallone a tutto campo, | facendo, da mister Cichero con | no superato anche il Castel- | - spiega - questi 3 punti ci aiu- 
Benedetti, l'indimenticato regi- | Giuntoli, dopo un deciso intervento sul nuovo entrato Aluffi. Fi- | ha impedito ai biancazzurri di | gli innesti di Brignoli, Spatari | nuovo. tano non poco». 
sta della grande Entella di Ven- | nale vivace, con la Fossanse che tenta di approfittare dei larghi | impostare gli schemi preferiti. | (al posto di Ferri che, uscendo, La cronaca, ovviamente, è 
tura e Baveni. spazi lasciati dai difensori liguri, ma il gioco non è più nitido come | A quest'Ivrea aggressiva la | ha dimostrato chiaramente al: | essere ripartiti equamente tra | più ricca sulla parte del campo 
‘Colombo aveva schierato una|| el'inizio eil punteggio non cambia. ‘ir. A.) | Senremese, che forse ha affron- | l'allenatore di non gradire îl | vintie vincitori, certo è che se | dove agiscono i nerostellati, 
formazione inedita: finalmente tato il match con un pizzico di | cambio) e Santoprete. Niente | i dirigenti liguri non corrono | Preme subito il Casale, che 
una punta-punta come Bole- ‘presunzione, non ha saputo op- | da fare. ai ripari, la retrocessione è al- | smania dalla voglia di risolve- 
san, che benché ancora soffe- | Alberti. Il Camaiore si èra fatto | qualche centimetro. Al 57' | porsi con la solita efficacia. | La Sanremese ha attaccato, | le porte. Lo sottolinea senza | re in fretta la «pratica ligure». 
rente al ginocchio operato è | vivo solo su calcio l | cross di Bottaro, la girata di | Nervosi, arruffoni, un po' pa- | anche generosamente, ma rara- | pelì sulla lingua l'allenatore ‘AI 5' un traversone di Cini fa 
tornato a giocare dopo 12 mesi | 18" Bresciani finta il cross e in- | Scelfo va a infrangersi sul palo. | sticcioni, i biancazzurri non so- | mente è stata efficace. Una bor- | Eretta. la barba al palo e al 7’ un colpo 
di assenza forzata. Lo scarso- | vece aggira la barriera, Forna- | Al 68' Fornaroli manca la | no mai riusciti a rendersi peri- | data di Brignoli al 75' respinta | «Eravamo impotenti di |di testa di Solimeno viene 
crinito attaccante è stata l'ani- | roli ci arriva. L'Entella esprime | presa su un traversone, Bre- | colosi: per fare un tiro verso la | dal portiere ed un colpo di testa | fronte alla supremazia del Ca- | bloccato con sicurezza da Nar- 
ma di tutte le offensive entel- | il massimo sforzo nel primo | sciani si gira velocissimo, | porta di Pozzati i biancazzurri | di Spatari al 78' che ha sfiorato | sale - confessa Vincenzo Eret- | dulli. Sette minuti dopo, Isoldi 
liane: al 26' di prima intenzione | quarto d'ora della ripresa: al | Ghiorzo riesce a ribattere sulla | hanno dovuto attendere venti- | la traversa sono stati gli unici | ta - sono andati via troppi gio- | con una gran tiro da fuori area 
spara dal limite e sfiora la tra- | 46 cross di Scelfo, Bolesan di | linea. Al 71° però non c'è nulla | due minuti quando una bordata | brividi sotto la porta di un'I- | catori importanti e ora non | sfiora l'incrocio dei pali e al 
versa; al 30' si libera alla gran- | testa d'anticipo spedisce il pal- | da fare: corner di Bresciani, sul | di Lerda dal limite dell'area, | vrea che, arroccata davanti a | possiamo competere con le ri- | 17' Rinaldi coglie l'esterno 
de, crossa per Bottaro che cerca | lone sulla traversa con Alberti | secondo palo arriva Merciadri e | leggermente deviata da un di- | Pozzati, ha difeso, con relativa | vali. Occorre prendere prov- | della rete. 
di servire Scelfo appostato a un | battuto, Al 51' errato disimpe- | schiaccia in rete. Vano il serra- | fensore, ha costretto l'estremo | tranquillità, il prezioso ed in- | vedimenti, dal canto mio ho in Sull'unico capovolgimento 
metro da Alberti, il centravanti | gno di Alberti, Puppo vede la | te entelliano: al 91' espulso | difensore eporediese ad un gran | sperato vantaggio. ‘animo di tornare ai miei gio- | di fronte, per poco il Savona 
manca il pallone che va a Shot- | porta sguarnita cerca il pallo- | Puppo per'una gomitata a Bre: | volo per bloccare la palla; per |" |vanh: non passa: tira da buona posi- 
tere casualmente sui piedi di | netto da 35 metri, la sbaglia di | sciani. Id. s.] | battere il primo corner la San- Bruno Monticone Dichiarazioni responsabili, | zione Pennone e Castagne 


1 MARCATORI stellato respinge ancora con 
ottima prontezza di riflessi, 


AI 24°, per un fallo, viene 
si | B.rett Bresciani (Camaiore; 6uz: | ammmonitO. Capponera, che 


zatti (Derthona), protesta e finisce anzitempo 
4 rott: Angeretti (Derthona); Fer | negli spogliatoi. Non trascor- 
Fo. (Fossanese); Marino (Pavull | rono cinque minuti che Îì Ca- 
se); Girelli (. d'Aosta). sale è in vantaggio: cross da 
3 rett: Cino (Casale); Rotolo (Casa. | déstra di Amarotti, rovesciata 
ll; Moscheti (Cuneo; Scet (En. | lla Parola di Solimeno, che la- 
tella); D'Errico (Fossanese); Falzone | SCia di stucco il portiere av- 
(real Calabria (Ganremese). | ‘Nel minuto successivo, Izz0 
2 ott Blanhi (Camaro) Merck: | stra il raddoppio, poi Com- 
fd (Cl Beto (Guns) ta: | isso già ammonito, strato. 

; ‘centrocampo un avversa: 
Brozzo (Cuneo); Pellio (Imperia | rio e prende anch'egli la via 
Zuoco, (oa) erasa_ Massese): | degli spogliatoi (34). Espulso, 
santa); Mollica (Pinerolo); Baldisseri COSTANO TI CASUla online pd 








per il | su cui meditare. In settimana, 
Savona, che non regge il ritmo | nel capoluogo ligure, si dovrà 

















Demeriti e meriti possono 
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DILETTANTI GIRONE A, OTTAVA GIORNATA: SÌ SONO SEGNATE 14 RETI 


Castelnuovo-Valenzana 0-0 MINA | Senco: Ventreti, Benassi: Pu 
Castelnuovo-Valenzana 0-0 MARING (PE Rover. Antonelli 
Castelnuovo: Franchi, Ferretti, Renucci (78° Zaccagna), Fiori, Macelloni, | 82' Buzzett (i) 


‘Smonetta, Barsoti, Panesi (46' 
Valonzana: Merione, Paolini, Panizza, Antona, Biagiotti, Perett, Mic- zi = «IS 
cichè (60'), Conti, Battistini, Bellatorre, Bello. Arbitro: Zambon. Valle d'Aosta-Cune 2 = 
Vallo d'Aosta: Buda, Di Loreto, Milani, Delfino (65' Neri), Mirisola, Ferina | SANREMESE 
= i iN | (05 Caria), Coccato (65 Sinato), Bulardeci, Girl, Clamia, De Tommaso. 

Fossanese-Imperia 2-1 Cuneo: Campana, Magliano, Bertino, Caridi, Calandra, Marchisio, Becchio, | FOSSMESE 15 4 3 111 1 
Fossanese: Mulato; Ambrosino, Bianco; De Santi, Borgna, Cristino; Pieri | Giovine, Zacco (80 Serra, Moschetl Rovera (15' Marzi 75' Matta. Arbl: | CUNEO 
(66° Di Rita), Burgato, Ferri (84' Aluffi), Pepe (79' Gianoglio), D'Errico. Impe- | tro: Bianchi. Reti: 26' Ceccato, 28' Zocco, 67' Becchio. CASME 


in: Bocchi, Desideri, Srdo (47 Gioco; 2" Baton 
gati Branctiano, Sanremese-Ivrea 0-1 DIRMI | uyssese 
Sanromese: No; D'Angelo (4' Brignoî), Gr; Tal, Balcisert, Lor | CASTELNUOVO T1_2 


tro: Darin. Rei 
da; De Vincenti (77' Santoprete), Riolt, Ferri (54' Spatarì), Calabria, Lam- 
betti. Ivrea: Pozzati; Marsan, Grassitell (66' Alberto); Lessio, Azzalin, Bona- | DERTHONA 





i, Monelli, Guerr; Cantoni, Baccarani, De 
‘rino. Arbitro: Romeo. Rett: 15° Marino, 
























lutto, Sansonetti (72' Celell), lannol 
1° D'Errico; 77° Bocchi. Not 






















n 
9 reggiano. Il Casale continua ad 
dio; Ferrari, Cervato, De Paola, Zucco, Bonomo (80' Rutolo). Arbitro: Zini (Sanremese); Codice (Savona); Ca- | attaccare ma è soltanto nella 
Ponsacco: Costagli; Tolomei, Saventi; Castellini (65' Macelloni), Franzoni, | Rete: Tibaido 41' (ati VALENZANA 1 | lamita (V. d'Aosta); Bello Valenza» | ripresa che segna di nuovo: è 
Mazzei, Tione (73' Letta), Ma sn | "A: Peziano (Valenzana) Gini ad infilare tra palo e por- 
Inerolo: Graziani; Benecchio, Solaj; Malabaila, aireto, Testa (22 | Entella-Camalore 0-1 ni SMI OSL tiere (48°) 
Solaro); La Bolla (48° Vitto), Rosa, Mollica (92° Ussel), Muratori, Lazzaro. 1 


IMPERIA 
Pavone 


Ormai il Savona è gelatin: 
‘Arbitro: Uliana. Ento! 


rase | che Izzo perfora con facilità 


offrendo a Cimadom la palla 
ROSSIMO TURNO del 3-0 (65'). Al 70° il conto si 
PI ANDATA O - ORE ASD 





S. Fomarc 





ibi, Venuti Alessio, Ghiorzo, Fasano (75° Baldo: 
ua 9; Bottaro (85 Fanzose,M. Fomarl,Scoll, Puppo, lese (51 Agla. 

Masse: "SN INSONENA | Camaiore: Alberi; Simonini, (68' Bianch), Fombi; Gemignani, Pelliccia, 
Piafrasakia Misia 0-6 Merciadr; Di Mauro, Bonnati, Baratta (89 Trigli), Bresciani, Most (66' Lu: 


chiude: Bedino smarca Cini in 
Pletrasanta: Vignale; Siniego, Guerrato (65' Angelott); Cusini, Carfeti, | perin). Arbitro: Faverati. Rete: 71' Merciadri 



















area, che salta il portiere e 
Adamoli Mora, è Barbosa, Cari, Coni Massese: Di Minnito; Fi E SEAT realizza. n 
fini Benasl Scarica ein Di Somme: Pubineco, Mazzetti o ‘Ancora venti minuti i azi- 
Pn rt Sa ano ocra Casale-Savona 4. EMI RISSIGE ni'pert pearoni di coso. i: 
Casale: Castagnone, Bedino (73' Bruno), Izzo; Amarotti (75° Milano), Com- MASSESE CREME schio finale evita che il risul- 
Dorthona-Pavullese 1-1 INNI | msso. Noto: Pini, Cepuro, Cini, sod, Solimeno (45 Cimadon). Sa Reno | SStiwo0 


tato ai danni del Savona non 
diventi tennistico. 





Navone), Botta; Cellerino, Cappanera, Crem 
(66° Travi, Penone, De Marco, Codice. Arbitt 
Soldi. Rett: 29' Solimeno; 48' e 70' Cini; 65' Cimadom. 


SAVONA V.DAOSTA 
VALNZAVA — EITELLA 
PAVULLESE — NREA Rodolfo Castellaro 








Derthona: Perrone; Ariezzo, Schillaci; Damo, Mauri, Avanzi (81° Ascheri; 
Bellinato (79‘ Agazzone), Branca, Angeretti, Buzzetti, Merlo. Pavullosi 
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Dopo l'Open di Parigi, in serie A1 resta solo la Teamsystem nella scia della capolista Kinder 


Jordan: «Scusate, chi è Ronaldo?» 





PARIGI 
DAL NOSTRO INVIATO, 


Parigi ringrazia Michael Jordan, il 
leader dei Chicago Bulls e del 
McDonald's Open vinto come pre- 
visto dai campioni della Nba. Oltre 
40 ruila spettatori in tre giorni 
hanno ammirato al palasport di 
Bercyil più grande cestista di sem- 
pre e messo a confronto i suoi 
Bulls con le migliori squadre di 
Europa e Sud America. 

Mister Jordan, si è divertito? 
«Molto. Parigi è stupenda anche se 
per me non è stato facile visitarla. 
Ho scoperto di avere anche qui 
molti fans. 1 mici figli però sono 
riusciti a visitare Eurodisney». 

1 Bulls sono ancora in rodag- 

gio: temeva di perdere? 
«ll’rischio c'era, però abbiamo 
controllato bene sia il Racing Pari- 
gi che l'Olympiakos Atene». 

Sì, ma per vincere lei ha dovu- 

t0 inventare alcuni numeri... 
«Gli hot-dogs sono più buoni con 
‘un po' dî senape. Se posso passar- 
mi la palla in mezzo alle gambe o 
fare altre acrobazie, perche no». 

Quel tiro in avvitamento da 

dietro il tabellone, nella fina- 

Je con l'Olympiakos, è un suo 

marchio di fabbrica? 

«Mi sembra che i tifosi apprezzino 
lo spettacolo, ma faccio quei tiri 
anche per me stesso. Mi dicono si 
sono a posto fisicamente e mi fan- 
no sentire bene mentalmente», 

Naturalmente le hanno dato 

il Premio Drazen Petrovic co- 

me miglior giocatore. 

«Un onore, perché Drazen era bra- 
vissimo tecnicamente © molto ag- 
gressivo. Come un americano». 

Sempre più giocatori europei 

trovano spazio nella Nba. 

«E' positivo. Nell'Open mi è pia- 

ciuto Tarlac: è pronto peri Bulls (è 
stato scelto da Chicago, ndr». 

Il divario tra Usa ed Europa 

‘sembra però ancora netto. 

«E' vero, ma dipende soprattutto 
dalla difesa. Da noi è una forma di 

educazione, ai vostri giovani invo- 

ce insegnano prima a segnare» 
Ma Ìei non vorrebbe finire la 
sua carriera în Europa? 

«Sarebbe bello per la mia famiglia 
ed educativo per i miei figli, ma 
per me è presto. Voglio vincere il 
6°titolo con i Bulls. Poi, chissà. 





























funziona, 
Voi pagati 
costo è ca 
nel buffet 
cle e non 
illimitato, 





Tutti i suoi marcatori sono 
sempre concentratissimi nel 
tentativo di fermare in. 1 del 
mondo: che effetto le fa? 

i piace molto vedere le reazioni 

în chi mi marca. Contro l'Olympia- 

Kos, per esempio, ho fatto un mo-. 

vimento strano con la palla e ho 

visto l'imbarazzo sul volo del mio 
ivversurio diretto: temevo quasi 
che perdesse le scarpe» 
'Una curiosità: li, più gran- 
de cestista di sempre ha mai 
sentito parlare di Ronaldo? 

«chi? Come si chiama 
Ronaldo, il calciatore più ri 
co del mondo, il Jordan del 
football. Cioè, del soccer. 

«scusatemi, ma non so proprio chi 
SD. o sono rimasto a Pelé, 
1 suoi fans tremano: davvero 
la sua ultima stagione? 
«nlon sò ancora. Per adesso penso 
Solo a vincere il prossimo campio 
fato. Bulls sono ancora i migliori 
gl mondo, anche qualcuno non 
lo pensa così. Finita questa stgio- 
ne deciderò sul mio futuro», — 
È probabile che «Ain Jordan 
decido dî ritirarsi, anche perch 
pare difficile la conferma ai Bulls 
dell'allenatore Phil Jackson, con 
quale Michael ha un feel parti- 
colare. Inoltre Chicago potrebbe 
ocidere di rinnovare la squadra, 
rinunciando così a progetti di ve 
tice almeno per ni paio di anni 
Troppi, forse, per il già 3denne 
Jordan. Anche per questo motivo, 
numerosi fans europei di Michael 
sognano di vederlo Un giorno sui 
parquet. de) Vecchio. Continente 
on da maglia di una squadra pre 
spamola 0, perché no, italiana 
Utopia? Forse, ma se la scorsa 
società bolognesi 

Kinder 6 Teamsystem hanno speso 

50 milirdi a testa pr rinforzarsi, 

perché non sperare? 
eri intanto di nostro bosket ha 

disputato il 5°tumo di AL, confer 
mando la fuga solitaria proprio 
della Kindor davanti alla “Team: 

System, Quest'ultima, vincendo a 

Roma, ha staccato Reggio Emilia 

(ko in casa contro Milan e Vero 

na (battuta a Varese), La Benetton 

"Treviso, reduce dall'open di Par 
recupererà invece 30 ottobre 

‘mail casalingo con Rimini. 


Giorgio Viberti 


























Genius. Dedicato : a chi 





Dal Credito Italiano, ecco Genius, il conto 
diverso da tutti gli altri. Per capire come 


immaginatevi un bel buffet 





e un forfait mensile, e in questo 
ompreso tutto quello che trovate 
t: oltre a tutti i servizi bancari di 
- assegni e operazioni in numero 
estratti conto, ecc. - anche una 








SERIE AI 


MINDER-FONTANFREDDA 77-70. Kinder Bologna (27/38); Danilo. 
vic 23, Amagchi 1, Makris 5, Abbio 2, Sconochini 7, Sevic 17, 
Morandotti 2, igaudenu 16, Frosini 2, Binell2. Fontanafred: 
da Siena (li 18/25): Gattoni 9, Spangaro, Savio 7, Middfeton 
19, King 5, Londero 15, Horford 8, Walson 7, Alosa. Note: 1° 
tempo 47.28; SI: 33' King, 40" Londero, 40' Maris. 
VARESE-MASN 98-75. Varoso (30/37): Casoli 1, Pozzecco 25, 
Conti, Tapantzis7, De Pol 16, Petvuska 15, Meneghin 11, adi 
ni 2, Loktimanchuk 19, Cazzaniga 2. Mash Verona (t 129) 
Bulara 2, Boni 5, luzoino 12, Dalla Vecchia 8, Jerichow 6. 
Nobile 5, Gnad 2, Dalfn, Brown 16, Keys 19. Noto: 12 tempo 
50:31; SÌ: 36' Gnad, 36' Meneghin, 39' Brown. 

CFI-STEFANEL 7731, Cim Reggio Emilia (t 15/20); Michell 32 
Basile 21, Jent 8, Davolo 8, Pastor, Damiao 2, Montecchi 6, 
Ebaling. Stefanel Milano (1 14/18): Gentle 5, Portaluppi 21 
Jovanovie, Sigaas 7, Ruggeri 13, Kidd 8, Sambugaro, Cana. 
ell, Baley 27. Note: 19 tempo 36:35; St: 40'Jent,40' Kidd. 
SCAVOLII-VIOLA 108-77, Scavolini Pesaro (21/91): Esposito 
17, Rossi, Conti 14, Buonaveniuri, Moltedo 10, Bonato 25, 
Fontaine 20, Guarasci 5, Lohaus 8, Maggioli . Vola Reggio 
Calabria (1 15/21): elasi, Santoro 11, Fama 2, Larranaga 9, 
Tolott, Brown 17, Avenia 7, Wilughby 14, Gulani 10, Ras: 
sli 1.Note: 19tempo 49.44: St: 34'Larranaga, 39" Tolott; int. 
18° Avenia 

BENETTONPEPSI LD. Benetton Yreviso-Popsi Rimini è rinviata all 
30 ottobre (la Benetton era impegnata all'Open di Parigi 


VELA nni 


Cayard î in testa 
alla prima tappa 





PALLAVOLO ki 


5° GIORNATA 


MABO-POLTI 91-78. Mabo Pistola (5/5): Crippa 6, Anchisi 6, 
Gamba 2, Camata 2, Macon 4, Vescovi 20, Minto 12, Gay 18, 
Lockhart 21. Poli Cantù (t 14/19): Binotto 12, Beny 25, Plutti 
7,DI Giulomaria 7, Rossini 2, Buratti 1, Olivier 6, Zorzolo 4, 
Cessel. Note: 12 tempo 39-20; Sf: 36' Anchis, 49 Lockhet 
POMPEA-TEAMSYSTEM 80.88. Pompoa Roma (ll 21/28): Ma: 
gnifico 20, Plateo 3, Tonoll 1, Coltellacci 3, Obradovic 5, 
Ambrassa 5, Edwards 24, Pessina 15, Carera 4. Team: 
system Bologna (ti 20/92); Rivers 6, Atruia 5, Moretti3, Fu- 
cha 17, Myers 22, Galanda 3, Wikins 23, Chacig 2, Conlon 
o: 28' Conlon, 36' Galanda, 39° 
Magnifico, 40' Tonolli 
CUSSIFICA: Kinder 10; Teamsystem 8; Varese, Cim, Stefa- 
nel, Mash 6; Pepsi, Benetton, Scavolni, Fontanalredda, 
Mabo 4; Polti, Viola, Pompea 2. Benetton e Pepsl una part 
ta in meno. PROSSIMO TURNO (dom. 26, h. 18): Benet- 
ton:Clm, Teamsystem-Varese, Mash.Kinder, StefanelPol- 
Fontanalrecida-Scavolii, Viola-Pompea, Pepsi-Mabo. 
SERIE A2 (5° giornata): Dinamica: Serapide 76-51, Bini Li 
“Montana 79:54, Casett-Bancosardegna 91.79, Faber-Ca- 
serta 83.74, Napol-Sicc 58-82, Baronia-Snai 75:77, Cirio- 
“Genertel 78-73. Classifica: Dinamica, Bin, Genertel 8; Ca- 
sett, Snai, Cirio, Banco 6; Baronia, Caserta, Faber, Monta- 
na 4; Sic, Serapide, Napoli 2. Prossimo fumo (dom. 28, 
h. 18): Gonertel-Casetti, Montana-Napoli, Snak-Sicc, Sera: 
pide-Bini, Casorta-Dinamica, Faber-Ciio, Banco-Baronia. 
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F3 in Giappone 
Non rallenta 


al «giallo» 
e si uccide 


FUJI SPEEDWAY. Dopo le pole- 
miche scatenate dalle punizioni 
inflitte a Schumacher (penalizzato 
nel G.P. d'Austria) e Villeneuve 
squalificato nel G. P. del Giappo- 
ne) 


r non aver rispettato il se- 
l di bandiera gialla, un episo- 
jo analogo s'è verificato ieri nel 
Paese del Sol Levante durante una 
prova del campionato nazionale di 
Formula 3 ed è costato la vita al 
pilota Takashi Yokoyama, 25 anni. 

Poco dopo il via, due vetture si 
sono scontrate lasciando una 
quantità di detriti sull'asfalto. 1 
commissari di gara hanno quindi 
esposto le bardiere gialle che se- 
‘gnalano il pericolo imponendo alle 
Vetture in pista di rallentare l'an- 
datura e mantenere le posizioni. 

Yokoyama, che evidentemente 
non ha visto le segnalazioni, è in- 
vece entrato in piena velocità 
l'ultimo rettilineo, Dopo aver vio- 
lentemente tamponato una vettu- 
ra che lo precedeva, la sua auto è 
Jetteralmonte decollata andandosi 
a schiantare contro un tabellone 
pubblicitario elettronico, La gara è 
stata annullata, ma per lo sfortu- 
nato pilota giapponese non c'è sta- 
to più nulla da fare. 











| Giro intorno al mondo | Nessun 3 a 0 nella quarta giornata, a due pun dalla vetta Cuneo viene raggiunta da Roma 


Modena e Treviso già in fuga, come sempre 





della Whitbremd |a le battistrada faticano in casa contro Macerata e Bologna 


SOUTHAMPTON. Lo yacht n 
Language è avviato a un facile 
successo nella 1 tappa della Whit- 
bread, la regata attorno al mondo. 
Lo scalo di Paul Cayard ha un van- 
taggio di circa 109 miglia nautiche 
sù Innovation Kvaerner (skipper 
Knut Frostad) quando ne mancano 
circa 500 a Città del Capo, punto 
d'arrivo della frazione. Terza è 
Merit Cup di Grant Dalton. 

Alla tappa, partita il 21 settem- 
‘re scorso da Southampton, hanno 
preso il via dieci scafì. La Whit- 
bread, che prevede nove frazioni, 
dovrebbe concludersi nel maggio 
‘98 (dopo 7350 miglia) sempre nel- 
la località inglese. 





ticipo a Ferrara, 


to Van de Goor. 


convince 


Dopo 4 giornate volano già in fuga 
le pronosticatissime Modena e 
Treviso, regine delle ultime stagio- 
pi, Per staccare Cuneo, ko nell'an- 


Treviso devono però mettercela 
tutta e alla fine concedono un set, 
in casa, a Macerata e Bologna. Gli 
emiliani sfoggiano un Vullo i 
peccabile e trovano nello statuni 
tense Watts un centrale di grando 
concretezza, tutt'altra che inede. 
guato per rimpiazzare l'infortuna- 


massimo finché regge Zorzi e non 
soprattutto alle ali: 

quando rientrerà Rosalba la situa- 

zione non potrà che migliorare, 


Il resto di un turno privo di 3-0 
consegna i primi due punti a Ra- 
venna (Forlì resta sola a quota 0) e 
mantiene in alto Roma, capace 
contro Montichiari di riscattare lo 
recenti batoste subite a Cuneo e, in 
Coppa Italia, a Padova. 

AI (4° giornata): Conad Fe-Alpi- 
tour Cn 3-1 (15-10, 15-11, 12-15, 
15-12] giocata sabato; Casa Mode- 
na-Lube Mc 3-1 (15-9, 10-15, 15- 
10, 15-0); Sisley Tv-Hatù Bo 3-1 
(13-15, 15-5, 15-8, 15-11); Cosmo- 
[gas Fo-Mirabilandia Ra 2-3 (15-7, 
7-18, 5-15, 15-19, 11-15); Jucker 
Pd-Com Cavi Na 3-1 (15-12, 15-3, 
13-15, 15-6); Piaggio Roma'Gabe- 
ca Montichiari 3-2 (10-15, 15-8, 





Casa Modena e 











Macerata dà il 


17-18, 
Casa Modena, Sisley p. 
Piaggio 6; Lube, Conad, Jucker 4; 
Com Cavi, Hatù, Gabeca, Mirabi- 
landia 2; Cosmogas 0. Prossimo 
turno (dom. 26): Cosmogas-Mode- 
na; Alpitour-Sisley (sab. 25); Com 
Cavi-Gabeca; Lube-Jucker, Mira- 
bilandia-Piaggio; Hatù-Conad. 

AZ (49 g): Videx Grottazzolina- 
Porto Li 3-1 (15-12, 17-16, 1-15, 
18-11 

(4-16, 15-11, 
15); Fos Ss-Cariparma 1-3 (10-15, 
9-15, 18-11, 10-18); Gallo Gioia: 
Carifano 2-3 (15-11, 12-15, 12-15, 
15-12, 11-15); Motta Sa-Itas Mez 
zolombardo 2-3 (8-15, 10-15, 15- 


13-15, 15-19). Classifica: 


1, 15-8, 14-16); Everap Pd-Cutro- 
; Alpitour, 


fiano 3-2 (17-16, 15-4, 14-16, 11- 
15, 15-8); Wilber Schio-Ninfole Ta 
2-4 (5-15, 12-15, 15-6, 15-13, 12- 
15); Sira Falconara-Italkero Mo 3- 
1015-11, 15-12, 14-16, 15-0). Clas- 
sifica: Cariparma p. 8; DAI Sira, 
Carilo, Videx, Carifano 6; Motta, 
Gallo, Porto, Italkero, Nînfole, Itas 
4; Everap 2; Cutrofiano, Wiber, 
Fos0. 

AI femminile (1° g): Big Power 
Ra-Cermagica Re 3-2; Parmalat 
Mt-Foppapedretti Bg 2-3; Assid 
Na-Omnitel Mo 3.0; Romanelli Fi- 
Medinex Re 2-3; Brums Cislago- 
Magna Carta Roma 0-3; Cemar 
Rubiera-Despar Pg 3-0, 














DhI Ci-Carilo Loreto 2-3 
12-15, 18-11, 1l- 












pensa che reni 


Genius è l'unico conto in Italia 
i. Lo scopo? Darvi più trasparenza 





nel costo, più benefici, più praticità. Non solo. 


Di buffet, cioè di Genius, ne avete a dispo- 
sizione tre: a 15, 18 0 30.000 lire al mese. 


Chiamate il numero verde e fate i vostri conti. 


Genius vi convincerò al primo assaggio. 


i conti cor renti lar 






> 
5 
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1 VANTAGGI COMPRESI NEL PREZZO: 

= Le operazioni sul conto corrente. 

= CartaSi e Carta Bancomat _ 

- N servizio di banca telefoniva 

“ Prenotazione viaggi con rimborso del 5% 

— Sconti su abbonamenti a numerosi periodici 

“ Sconto del 5096 in migliaia di albeighi 

- Tessera medica d'emergeriza 
€ tanto altrò ancora ... 





Dabovich Advetisin 


Day 
i 


i 





L'idea più geniale 
dai tempi del conto corrente. 
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LA STAMPA 


‘RAPALLO. La Grassorutese met- 
te a tacere tutte le critiche nate 
dopo la sconfitta nel derby di Se- 
stri Levante, superando al Mace- 


infatti viene puntualmente am- 
monito), 

Al 34° il contrasto in area fra 
‘Tirone e Dagnino, con il regista 
ra l'Argentina Arma nel match | della «Grasso» costretto a farsi 
clou della quinta giornata (1-0). | medicere; prima dello scadere 
‘Anzi, a vedere la prestazione pri- | del tempo Renon, in uscita di 
ma tecnica, poi tutta cuore dei | piedi anticipa una pericolosa in- 
rapallesi, c'è da chiedersi come | cursione di De Simeis. Dopo otto 
Renon e compagni abbiano potu- | minuti della ripresa Bencardino 
to perdere otto giorni prima al | inserisce una punta in più (Si 
Sivori. doni), e Casaretto poco dopo ri- 

Grassorutese che riprova | sponde con Lertora e Capellin 
quindi la fuga, quattro vittorie | non per chiudersi (la difesa è in: 
in cinque incontri, unico passo | fatti sempre a tre), ma per au: 
falso quello citato. Per l' Argen- | mentare îl pressing a centrocam: 
tina, presentatasi al cospetto | po. Al 64' Alfarone vicino al 2-0 
della capolista senza particolari | con una conclusone al volo de- 
timori reverenziali, una battuta | viata da Caggiula; poi al 69' 
d'arresto che non incide certo | nica palla gol per l'Argentina, 
ul prosieguo. Casomai ci sarà da | con Luongo su primo palo e Gat- 
parlase, e da scrivere, quando | ti sul secondo che non riescono 
domani a Genova verranno | ad intervenire con precisione. 
ascoltati i dirigenti rossoneri in | _ Prima del termine (77) l'infor- 
merito al «caso» Argentina-Pe- | tunio a Da Silva, prontamente 
gliese dell'esordio, con gli impe- | soccorso dalla Croce Bianca. 
riesi a schierare due giocatori 
squalificati dall'ultima stagione Giancarlo Scartozzoni 
agonistica. Il rischio è una scon- 
fitta a tavolino per 2-0. «ln caso 
di sentenza negativa ricorrere- 
mo alla Caf romana: non c'è sta- 
ta chiarezza sui comunicati, 
questo è certo». La partita, pur 
non «cattiva», è stata agonistica- 
mente disputata su toni elevati 
con due infortunati nelle fila de 
padroni di casa: Da Silva, tra- 
‘portato al locale Ospedale per la 
frattura del setto nasale, e Da- 
gnino, colpito da un tacchetto al- 
Jo zigomo sinistro in un contra- 
sto con Tirone, e costretto a gio- 
care quasi tutto l'incontro con 
un cerotto (in seguito gli verran- 
no applicati un paio di punti di 
sutura subito sotto l'occhio sini- 
stro). Grassorutese ed Argentina 
che si presentano in campo con 
schieramenti speculari: entram- 
be con tre difensori (Maschio, 
‘Ruvo e Da Silva da una parte; Ti: 
rone, Frontero e Massabò dal- 
l'altra), un centrocampo folto 
con cinque elementi e due punte | visto che gli ospiti hanno avuto 
(Manzoni e Dagnino per i padro- | un paio di occasioni per passa- 
ni di casa; Gatti e Callegaris per | re. Il Finale dal canto suo ha 
fili cepit. Alla prima offensiva | giocato una partita a viso aper. 

Grassorutese sfiora il vantag- | to, anche se in alcuni reparti è 
gio: punizione di Dagnino ad ag- | una squadra ancora da regi- 
girare la barriera, Caggiula bat- | strare. 
tuto ma il palo (forse grazie an- | De Min ha ancora molto da 
che una leggera deviazione di | lavorare mai tre punti ottenuti 

















LOANO. Sul neutro dell'Ellena, 
per i lavori in corso al «Comu: 
nale», il Finale di De Min ottie- 
ne il secondo successo della 
stagione. 1 finalesi si sono im- 
posti per 1-0 contro il Sestri Le- 
Vante grazie ad una rete messa 
a segno a fine incontro da Vona. 

Ti risultato più giusto comun: 
que doveva essere il pareggio, 

















Gatti) respinge, contro un Sestri mai domo sono 
“Al 27 l ol che decide la sfida | veramente pesanti. La partita 
al vertice: diagonale da destra di | ha visto subito il Finale in 





Dagnino che colpisce il palo, pal- 
Jone che schizza a centroarea ed 
il più lesto è De Marchi nell'ap- 
poggiare alle spalle di Cag 

‘nonostante il disperato tentativo 
di mani da parte di Tirone (che 


avanti. I giallorossi volevano 
conquistare i tre punti ad ogni 
costo. Pur spingendo con deci- 
sione sull'acceleratore non rie- 
‘scono a superare l'arcigna dife- 
‘sa levanatina. 








Nalla di fatto al Grondona 
Tra Pontedecimo 

e Sammargheritese 
emozioni senza gol 


GENOVA. Pontedecimo-Sam- 
margheritese, ricordi dei tempi 
passati, quando le sfide valeva- 
no in categoria superiore. Le 
due squadre però non hanno di- 
menticato l'accesa rivalità del 
passato, e nonostante lo 0-0 fi- 
nale la gara del Grondona è ri- 
sultata palpitante, «condita» da 
tre espulsi e da tant colpi proi- 

iti 

Pontedecimo e Samm hanno 
cercato sempre di superarsi, al 
termine hanno dovuto accon- 
tentarsi di un nulla di fatto. 
Granata sicuramente maggior 
mente spinti all'offensiva, ma 
arancioni pericolosi in contro- 
piede: tutto esattamente come 
il copione chiedeva. La prima | 
vera emozione al 43' del primo 





tempo, con Serra atterrato fuo- | ‘> 

ri area dal portiere ospite Cri- | . > 

veli: rosso per il numero uno i 

della Samm, în porta il «12» ì 

Scrivano costretto subito a de- | utt! 
3jore in angolo la conclusione | Dai nio del Cavese 


‘Al 56' Podestà sbaglia il di- 
simpegno, Silvestri scatta verso 
Scrivano, ma il portiere di ri- 
serva arancione (prelevato dal 
Rapallo da appena due giorni) è 
bravo nell'intuire. La Samm 
cerca di pungere ma inutilmen- 
te, Unminuto prima il Pontede- 
cimo era rimasto in dieci per il 
doppio giallo di Pedretti. Atem- 

0 scaduto altra occasione per 


SARZANA. Cairese incredibi 
mente sciuipona: passa a con- 
durre per 2-0 sul campo della 
Sarzanese, a chiusura della pri- 
ma frazione butta alle ortiche 
la ghiotta opportunità di por- 
tarsi sul 3-0, e nella ripresa su- 
bisce il ritorno di una Sarzane- 
‘se mai doma, che inizialmente 
il Pontedecimo per sbloccare lo | scossa dal brusco cambiamento 
0-0: Podestà «liscia» liberando | di rotta operato in settimana 
Serra davanti a Scrivano, ma la | (via il tecnico Nardi, sostituito 


























palla è alta sopra la traversa. | da mister Costa; ed esclusione 
Poi la testata di Vaccaro a Co- | dalla rosa di cinque big come 
sta, con conseguente terzo car- | Paganini, Gianardi, Olmi, Leo- 
tellino rosso, proprio per il gio- | nardi e Bertolla) agguanta il pa- 
catore del «Ponte» da pochi mi- | reggio. rs 
nuti entrato sul terreno. [d. s.] | Una squadra spezzina quindi 
» 3 ’ È 











De Marchi, ha deciso confronto 


La prima vera conclusione 
arriva al 12° con Vona che dalla 
lunga distanza calcia il pallone 
verso la porta ma la sfera fi 
sce sul fondo. Al 23° diventa pe- 
ricoloso il Sestri Levante: cross 
di Chiappara per Conte che di 
testa colpisce il pallone che fi- 
nisce per colpire i pali della 














denza. Schiappacasse lanci 
Conte che dal limite dell'are 
spara verso la porta: Marini si 
distende e recupera la sfera. Il 
Finale è in difficoltà. De Min 
cerca di far cambiare ritmo alla 
squadra. Ci riesce e nella ripre- 
sa finalesi salgono în cattedra. 
Spinti dalla volontà di Diomedi 
€ Vona, i giallorossi mettono 
sotto torchio la difesa del Sestri 
con una serie di conclusioni di 
Magalino e Vona che però non 
impensieriscono più di tanto 
Lautanio. 

‘Al 54" Carobbi ruba palla a 
centro campo, lancia Vona che 











Gli spezzini agguantano il 2-2 nel secondo tempo 


La Sarzanese rimonta 
una Cairese sciupona 


molto nervosa, ed una Cairese 
che nel primo tempo ha saputo 
sfruttare queste lacune, per 
colpire due volte in neppure 
mezz'ora. 

‘AI 12'la prima rete, su rigore 
trasformato da Giribone e con- 
cesso per un intervento falloso 
del portiere rossonero Romano 
su Pensiero. Al 23' il raddoppio 
per la formazione di Caraccio- 
lo: azione di Chiarlone, cross a 
centro area dove Romano sba- 
glia l'intervento e deposita la 
Sfera sui piedi di Giribone, che 
non ha difficoltà nel realizzare. 
Cairese padrona del campo, 
Sarzanese ad un passo dal bara- 
tro. 11 3-0 peri gialloblù è nel 
l'aria, © potrebbe verificarsi al 
44, ma Bazzano da posizione 
favorevolissima sciupa in ma- 
niera incredibile. L'intervallo 
scuote gli spezzini, che nella ri- 
presa entrano in campo con al- 
tro spirito, mentre la Cairese si 
limita a cercare di colpire in 
contropiede. Al 58' Dellapina 
accorcia le distanze, libero a 
centro area pronto a deviare al. 
le spalle del portiere valbormi- 
dese un preciso assist di Gras- 
soperoni. Ed al 76' ecco confe. 
zionato il 2-2: azione personale 
sulla sinistra di Magnani che 
entra in area e realizza. Due 
minuti dopo la Sarzanese rima- 
ne in dieci per l' espulsione di 
Aloto, ma la Cairese ormai non 
ha più la forza di cercare la via 
della rete avversaria. Ospiti 
troppo sciuponi nel primo tem: 
po che, a fine partita, capiscono 
di aver gettato clamorosamente 
al vento due punti e la possi 
lità di rimanere, insieme alla 
Sestrese, nella scia della lepre 
Grassorutese. (gs 














LIGURIA SPORT 





Quattro vittorie su 5 gare. Tra i rapallesi Da Silva in ospedale per frattura del setto nasale 


Grassorutese, altro tentativo di fuga 
Batte (1-0) l'Argentina Arma, gol firmato De Marchi 


Rezezezi BAIARDO-VADO DsESE 
Ospiti in 10, giusto 0-0 


‘Anche se la regola dei tre punti pare sconsigliarlo il pareggio pare 
che stia tornando di mòda in Eccellenza. Îì Baiardo si morde le 
mani per uno 0-0 che con un po' più di iniziativa poteva trasfor- 
marsi in una preziosa vittoria. Il Vado ha giocato per il nulla di 
fatto e la squadra di Gardella non è riuscita ad impedirglielo. Sen- 
za Cioce, che accusa uno stiramento al quadricipite e Pieralisi 
trattenuto ancora una volta dagli impegni in grigioverde, il Baiar- 
do è una tigre senza artigli. In mezzo Montemagno, Scuzzarello e 
Mangano spingono come ossessi ma davanti manca l'esecutore. 
Oltretutto Biggi viene tenuto inizialmente in panchina e lanciato 
in pista solo a metà ripresa quando il gioco si è definitivamente 
«addormentato». Al 43° viene espulso il vadese Dagnino per som- 
ma di ammonizioni: la decisione dell'arbitro lascia un po' tutti 
perplessi, Dagnino era stato ammonito una prima volta per ragio- 
nni non chiarissime e la seconda volta becca il cartellino giallo per 
unfallo di mano a centrocampo del tutto veniale. Dovendo giocare 
in inferiorità numerica il Vado che deve curare una classifica poco 
incoraggiante rinuncia a ogni volo pindarico e nella ripresa bada 
lodo. Solo in due occasioni i verdi riescono a superare lo munita 
retroguardia ospite: ma Gaspari e Cangini non riescono a superare 
a Robello. Td. 5] 

















Sul neutro di Loano la squadra di De Min ottiene il secondo successo della stagione 


Finale piega (1-0) il Sestri Levante 


L'incontro deciso da Vona al 67’. Espulso Diomedi 


mette sul fondo. Il gol è nell'a- 
ria e giunge puntuale al 67' con 
Vona che ben servito da un 
compagno supera con un per- 


Pegliese ko 


fo Segnale Canino ln La Migliarinese 
ricono disperata del pareggio. | VÎILCE A SOTPIOSA 


Marini difende bene la propria 
porta. Gli ultimi dieci minuti il 
Finale rimane in dieci in segui- 
to all'espulsione per doppia 
ammonizione di Diomedi. Il fi- 
nale di gara è tutto una mischia 
in area locale, ma il risultato 
non cambia. Soddisfatto l'alle- 
natore dei finalesi Andrea De 
Min che afferma: «Partita tira- 
ta coni miei che hanno giocato 
con la massima concentrazione 
per ottenere il successo. L'e- 
spulsione di Diomedi ci ha mes- 
50 in crisi, anche se siamo riu- 
sciti a contenere il risultato». Il 
tecnico del Sestri Mariani: ell 

risultato più giusto era il pari, 

che noi abbiamo a lungo cerca- 

to, ma c'è mancato il gol». [r. p.] 


GENOVA. La Migliarinese ottiene 
la prima vittoria stagionale, scon- 
figgendo la Pegliese sul campo ge- 
novese (1-0). Un risultato a sor- 
resa, poiché gli uomini di Gian- 
franco Stoppino erano reduci dal-- 
la convincente affermazione di 
Santa Margherita e quindi in gran 
forma. Invece la Migliarinese, 
molto coperta, ha sfruttato l'uni- 
ca opportunità da rete, realizza 
do i gol da tre punti Ultimo n 
nuto del primo tempo, punizione 
per gli spezzini che lo specialista 
Russo trasforma in maniera im- 
peccabile, lasciando. Ghirardelli 
impietrito a centro porta. 





Ig:s1 





QUINTA GIORNATA: COSI' LE SQUA! 





DRE: 
Grassorutese-Argentina 1-0 NMEENANI 


Grassorutese: Renon; Maschio, Ruvo; Doga (60' Capellino), Da 
Silva (78' Capurro), Camezzana; De Marchi, Dagnino, Manzoni 
(60' Lertora), Alfarone, Piropi x 

Argentina: Caggiula; Nocera (53’ Sindoni), De Simeis (83' Ba- 
rillà); Tirone, Frontero, Massabò; Ansaldi, Luongo, Gatti, Dra- 
go, Callegaris. Arbitro: 

Rete: 27° De Marchi. 
Note: al 77 infortunato Da Silva (frattura del setto nasale) tra- 
sportato all'ospedale di Rapallo. 








fannello. 





Pegliese-Migliarinese 0-1 

Pegliese: Ghirardelli; Di Francisca, Cossu; Mantero, Lisena (46' 
Rapetti, Santeusanio. (75° Borgol; Revecca (73° Magnetto), 
Ogliari, Caricari, Fibrini, Lazzaretti. 

Migliarinese: Montaldi; Levi, Vitaloni; Tardelli, Trombella 
(78° Civita), Bertacchini; Trastevere, Biloni, Scibelli, Bellè, Rus- 
so. Arbitro: Terranova. 

Rete: 45' Russo. 





Pontedecimo-Summargheritese 0-0 MÈ 
Pontedecimo: Pinazzi; Cuman, Di Marco (81' Vaccaro); Bevi- 


ECCELLENZA CLASSICA, 
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Battuta di misura (1-0) la Loanesi 


Sestrese spreca 
e un gol basta 


GENOVA. Che la Sestrese fosse la 
squadra da battere per chi vuole 
arrivare al campionato nazionale 
dilettanti erano in molti a pensarlo. 
E saranno di più dopo l'elequente 
prova di forza offerta contro la 
Loanesi: gli ospiti erano scesi in 
campo con il chiaro intento di 
strappare un punto ma dopo nep- 
pure dieci minuti era già evidente 
che i verdestellati non avrebbero 
concesso nulla. Benché il vantaggio 
fosse esiguo, sembrava inevitabile 
che la Sestrese sarebbe riuscita a 
mantenere il controllo delle opera- 
zioni, 

Piuttosto, preoccupa la tendenza 
allo spreco cello squadrone affida 
t0 a Maisano, nella ripresa in supe: 
riorità tecnica, numerica (espulso 
De Pedrini) e tattica gli avanti se- 
stresi si sono mangiati una caterva 
di gol. Segnatamente Mieli, che per 
due volte si è trovato solo davanti a 
Durando e non è mai riuscito a su- 
peraro a Loanesi he no finale 
si è convinta dei propri mezzi, 
avrebbe potuto cogliere un inatteso 
ma non incredibile pareggio. 

Gli schemi preparati da Piovano 
per bloccare i big verdestellti sal- 
tano al 6" Damonte porta lo scom: 
piglio in area rossoblù, attira su di 
sé i difensori e serve Ferraris sul 
secondo palo. Per il centravanti è 
‘uno scherzo fare gol 

Cambiare la disposizione tattica 
è un'operazione non semplice ma | 
la Loanesi ci impiega parecchi mi 
nuti. Intanto la Sestrese potrebbe 
colpire con un paio di contropiede 
non sfruttati da Fossa e Tortarolo. 
Al 45 l'espulsione di De Pedrini: 
Ferraris sta volando verso la porta, 
al difensore Joanese non resta che 
una soluzione, abbatterlo, Impedi- 
sce il raddoppio ma guadagna la | 
via degli spogliatoi. In dieci e cose 
si complicano ulteriormente per Ja 
Loanesi: va a merito di Piovano 
aver capito che, perso per perso, hi- 
sogna rischiare; ricorrendo al fuo- 
rigioco sistematico rinuncia a un 

difensore e porta in avanti il bari- 
centro della sua squadra. 

Ciò non impedisce che Balboni 
prima e Sisinni poi mettano Mieli 
in condizione di raddoppiare: in 
aia'occasione è bravo Durand, ne 

altra l'ala atteni a di 
soncudere. Bisogna cir che Mili 
merita comunque la sufficienza 
per l'incredibile numero di palloni 
Biocato nei 90° 

All'uscita dello stadio più di un 
tifoso sestrese si rammarica che 
questa squadra, giudicata più forte 
di quella che l'anno scorso è retro- 
cessa, non possa esprimersi nella 











L'allenatore Piovano della Loanesi 





Pari a Busalla 
Il Ventimiglia 
al 5° pareggio | 


BUSALLA. 11 conto dei corner 
fa capire tra Rusalla e Ventimi- 
glia chi ha guadagnato e chi ha | 
perso nello 0-0 finale: 10 angoli 
battuti dai padroni di casa cor 
tro 0 battuti dai giallorossi di 
Fortugno. Il Busalla privo di 
Ottoboni non riesce a ragionare 
quel tanto che basta per mette. 
re in difficoltà un Ventimiglia | 
che della divisione della posta 
‘ha fatto un vizio (S pareggi in 5 
giornate) 

Nel primo tempo succede po- 
co 0 nulla, nella ripresa il Bu- 
salla prova ad accelerare e rie- 
5ce a creare alcune occasioni da 
rete. Glamorosa quella capitata 
all'italo-uruguaiano — Hernan- 
dez (subentrato a Rozzi infor- 
tunatosi alla caviglia) al 70": un 
lisco difensivo dei giallorossi lo 
mette solo di fronte a Luca Son- 
cin ma il giovane ha troppo 
fretta di concludere e manca 
clamorosamente lo. specchio 
della porta. Nel finale potrebbe 
scapparci anche la beffa: al 90' 
Gregoli è Aloi non chiudono su 























categoria superiore. ine che si catapulta in area, 
—_—x: | botrebbe tirare ma. incespica 
Danilo Sanguineti | sul pallone, 


DI 
| 





SI S 
lacqua, Pedretti, Grasso; De Lucchi, Farcinto, Silvestri, Fotia, 
Serra. | 
Sammargheritese: Crivelli; Pertusi, Podestà; Vacca, Lenzi, | 
Damiani; Costa, Romano, Massa (76° Malacarne), Tirella (44 
Scrivano), Ruocco (83° Galleni). Arbitro: Accame, 


Note: al 44' espulso Crivelli (Sammargheritese), al 64° Pedretti 
od al 91" Vaccaro, entrambi del Pontedecimo. 


Surzanese-Cairese 2-2 [2A 

Sarzanese: Romano; Della Bianchina, Bonfigli; Mazzoni, Ci 
volino, Grassoperoni: Guerrieri, Tarabella (64' Bertelloni), Ma- 
gnani, Viano (46' Alioto), Dellapir 

Cairese: Binello; Luzzo, Minio; Bazzano, Pacifico, Gamberuc: 
ci; Chiarlone, Abbaldo (57' Cristino), Giribone (76 Lauretti), 
Ceppi, Pensiero (82° Odella). Arbitro: Ro. 

Reti: 12' (rig.) e 23' Giribone, 58" Dellapina, 76° Magnani. Note: 
al 78° espulso Alioto della Sarzanese 


Baiardo-Vado 0-0 MMM ERI | 
Baiardo: Romeo; Molinari, Aragone; Bonino, Moriconi, Gaspa- 

ri; Scuzzarello, Mangano, Montemagno, Cangini, Mazzarini 

(59' Biggi) 

Vado: Robello; Lucchetta, Battaglini; Bonomo (46' Sinopia), 

Della Latta, Lucisano; Dagnino, Bonadies, Prestia, Moiso, 

Schiopani. Arbitro: Costa 
































Busalla-Ventimiglia 0-0 Musa 


Busalla: Caprile; Gregoli, Figus; Sbravati, Mignacco, Mulonia; 
Glioti, Torre (46° Aloi), Romeo, Rozzi (25° Hernandez), Pesciallo. 
Ventimiglia: L. Soncin, Mesiano, Barone; Bi 
miale, Comi; Pagliuca (78" Graglia), Bcigaluppi, Russo, Luci (57° 
Marchese), $. Soncin. 

Arbitro: Rizzo. 

















BUSALLA 

FINALE L 

SESTRESE 

GRASSORUTESE _ ARGENTINA, 
PEGUESE — MIGLIAAN, 
PONTEDECINIO__SANMARGH. 
SARZANESE  CARESE 
PROSSIMO TURNO 
2 DI ANDATA 24/10 - OR 14,0 
BARDO © PEGLESE. 
CARESE ARGEITNV 
SESTRESE © BUSAIA 
LOMESI AMEL 
MIGLARNL— PONTEDECIAD 
SMMARGA — SESTAL 
vuo, GRASSORUTESE 
VENTIMIGLIA SRZANESE 


Sestrese-Loanesi 1-0 MMEESINRRIENNE 


Sestrese: Gagliardi; Jurman, Noris; Mieli (81‘ Bordon), Minet- 
to, Sisinni; Tortarolo, Ferraris, Fossa (46 Cavanna), Balboni, A. 
Damonte. 

Loanesi: Durando; Tonani, Grossi; Piccinini, Rigato (51 B. Da- 
monte), Depedrini; Monge (51' Boldini 77' Sacco), De Paoli, Bel- 
vedere, Buttiglieri, Messina. Arbitro: Allebeno. 

Rete: 6° Ferraris. 


Finale-Sestri Levante 1-0 RNSMEIENEZZINE 


Finale Ligure: Marini; Carobbi, Bisio; Lovo, Diomedi, Vallesi 
Buzzorro, Bortolini, Calbi, Vona, Magalino. 

Sestri Levante: Lautanio; Dondero, Muzzi; Conte, Chiappara, 
Costa; Scotto, Paglia, Cuccu, Schiappacasse, Giacomelli. Arbi- 
tro: Costa. 

Rete: 67' Vona. 


























Hockey: il Savona è okay 


Seconda vittoria consecutiva perl Savona | toria sofferta ma meritata. Siamo in netto 
hockey nella Coppa Italia regionale. La | miglioramento rispetto agli altri incontri». 
compagine allenata da Bruzzone ha supe- | Vittoria interna anche per il Liguria di 
rato per 1-0 il Genova grazie ad una rete | Carlo Colla che ha superato per 2-0 il Se- 
messa a segno da Vaglini. Nel primo tem- | stri Ponente. Sabato e domenica doppio 
poi savonesi hanno subito lc iniziative dei | turno di Coppa. 1 biancoblù sosterranno 
«cugini», mentre nella ripresa sono venuti | due incontri, il primo con il Cus Genova 
fuori costringendo i genovesi a difendersi. | sabato pomeriggio, mentre domenica alle 
Ti gol della vittoria è arrivato al 20' della | 15 giocherannoil derby di ritorno contro il 
ripresa su corner corto del bomber Vagli- | Liguria. 
nî. Commenta l'allenatore Bruzzone: «Vit- Ir.p.] 


LA STAMPA 


LIGURIA SPORT 
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Terzo appuntamento del 50° Giro della provin- ; 9. Fiorito; 10. 
cia di Savona mtb Uisp. La maglia rosa Henrich i 12. Passarotto; 13. Ca- 
Santysiak ha preso il comando dall'inizio ed | stellani; 14. Rossi; 15. Demarco. 

detta tempi e ritmo, vanamente contrastato da | Memorial. Delbono Maglia Rosa: 1. San- 
Sedeboni, Treva e Gallizia, giungendo po so: | tysia 2. Sedaboni a 349”; Memorial Valerio 
tario al traguardo e consolidando la posizione | Porasso donne: 1. Sandra Klomp; 2. Morando; 
di leader Questo Vodine di avo; 1. San: | . Massaro. Maglia blu itergiro Michele Ros: 
tysiak (Sentysiak Revello) in un'ora 22'06"; 2. | so: 1. Ghiso (Valbormida); maglia verde intergi- 
Trevia (Laigueglia) a 1'09"; 3. Gallizia (Mussel- | ro Nando Cogno: 1. C. Rossi (Olmo), Domenica 
lola l'56": . Sedaboni (Olmo La Biciclissima)a | al Santuario di Moridov ultima tappa con la di 
304"; 5. Riverditi (Tenuta Carretta) a 4‘09"; 6. | sputa del campionato italiano.’ In.d.m.) 
































| Addio primato e mister Cichero fa capire che occorrono rinforzi 


Il crollo della Sanremese 


Battuta al Comunale (1-0) da un’irriducibile Ivrea 
Senza esito gli attacchi a testa bassa dei matuziani 


es ni SANREMO. Vince l'Ivrea, a | remese ha dovuto, addirittura, 


sorpresa. È per la Sanremese | arrivare al 50*. Segnali inquie- 


O ° N addio al primato e all'imbatti- | tanti. 

- Hit. Un esito imprevisto, ma |‘ Così è stata l'lren, nei primi 

mat ; 
SI ineccepibile. Perl lira Da | 45% a conduro la Geaza. È pi: 
TRI: ni io d' L giocato meglio, ha interpretato | montesi hanno avuto una gros. 
Lo osp moligenza (1 | ce cietoene 101 zioco a 
I versiliesi fanno centro al 71° su calcio d'angolo (Ent ci 
; ; o: ; difamno conto la peggior San | corridoio giusto verso Ni, ma 
I bianconcelesti hanno colpito i legni due volte | îsitese delta stagione nervosa, | fi uo tro è stato respinto di 
poco l che ha creato po- | piede dal portiere in uscita. Al 
chissimo sul piano del gioco e | 36' è stato ancora Zucco a co- 
elle occasioni. ‘stringere Nioi ad un altra diffi 
«Molti si erano illusi sulla | cile deviazione volante; al 38° è 




















CHIAVARI. La differenza tra 
tina squadra esperto © una che | MMM 


IMPERIA SCIVOLA 
dovrà sudare molto per diven- forza di questa Sanremese e | stato Marsan, un ex sanremese, Il Savi affo di c ll 
n la capacità di con- forse anch'io. Me liam in buona posizione in 
Incscsiancia || A Fossano perde 2ia 1 |\sccnorivae somme vira I SONONI GIfonda altasale 


area, ma il suo tiro è finito sul- 
Camaiore segna una rete e ob- 


occorre qualche cosa in più», è | l'esterno della rete. 
| blîsa a un salvataggio sulla li- | FOSSANO. Trascinati dai gol dei «bomber» Ferri e D'Errico, gli az- | stato il commento, amaro, a fi- 


fa Sanremese? oca cosa. o- 

i Ret O TI i nani vs | colino | ne iena, Subisce un'espulsione e 4 gol 
Eee spreco Vagonidl'ener | o terzo posto, ale soale di Camalore © Sonremese. Ill er | re Juigi Cicero. una sconfittà | Ferrè colato inarea in incon: Ro, ; 2; 
| Ho epedifce Gechto di paioni | cano di mltere i GIMoltà i edroni i caso con un gran'orcasig | Inatatà ©, Torso proprio per | tras, ma vincono amiro zi | Eretta rimpiange le giovanili 
| verso.a porta, colpisce due pali | al centrocampo, ma è Ja Fossanese a costruire le uniche due occa- | questo, ancora più bruciante. | non ha neppure pensato al pos- 

| Bal osi Coni ce dal ioni: dl tempo sprecate, “to Tidus, pr Tivioa | Sile racel E AI ale ivo 
























munale con una sconfitta | _ La ripresa si apre con una Fossanese più determinata e al 68" ar- | al suo secondo successo stagio- | passata în vantaggio: su una | CASALE. Giornata nera per il | su cui meditare. In settimana, 
| che interrompe l'imbattibilità | riva il gran gol di testa di Ferri, imbeccato da un traversone di | nale. Gli arancioni piemontesi, | punizione da destra, Bonomo è | Savona, che non regge il ritmo | nel capoluogo ligure, si dovrà 
asalinga D'Errico. Palla al centro e Imperia subito vicinissima al pareggio: | con il nuovo look tattico impo: | svettato in area di testa, sulla | del Casale e incassa quattro | ragionare sul da farsi. Tutto 


| ‘La capolista ha impartito una | sventola di Jannolo da distanza ravvicinata e grande intervento | sto dall'allenatore Della Casa e i 


traiettoria si è inserito il difen- | reti, senza subirne alcuna. Il | sommato, si è all'inizio del 
lezione di cinismo ai poveri 


dell'ottimo Mulato, che devia sulla traversa. Scampato il pericolo, | recenti innesti (come l'ex ales- | sore Tibaldo che ha deviato la | poker dei nerostellati è la con- | campionato, e si è ancora in 
biancocelesti che hanno co- | la Fossanese punge subito in contropiede. Ferri elude la trappola | sandrino Zucco, il migliore con | palla spiazzando'il suo portiere. | ferma che la squadra piemon- | tempo per scegliere, per pro- 
munque fornito la migliore pre- | del fuorigioco, s'invola sulla sinistra e scarica un gran rasoterra | Ferrari) hanno azzeccato tutto. | Una carambola che poteva es: | tese è sulla buona strada per | grammare il futuro, quanto 
stazione interna del torneo, | che Viviani intercetta, ma non trattiene: D'Errico è ben apposta- | Mettendo sotto, fin dall'inizio, | sere evitata. Gol, forse, fortu- | affermarsi definitivamente | meno. 

L'Entella può ritenersi insoddi- | to: il 2-0. la Sanremese sul suo terreno | noso, ma meritatissimo fino a | nelgirone A. Dopolabella pro- | Sull'altro fronte, mister Pie- 
sfatta del pareggio: per oltre | _ L'Imperia non si arrende. Ferraro inserisce Barone e l'ex azzur- | preferito, quello del controllo | quel momento. va di sette giorni fa a Imperia | tro Nicola Petrucci è raggian- 
n'ora, priva di 3 titolari come | ro Celella e al 77', sugli sviluppi del corner calciato dall'indomito | di palla. Poi, nella ripresa, il grande, | (combinazione un'altra com- | to: cAspettavamo tutti una 
Kusso, Baldi è Pagliuca, aveva | lonnolo, arriva l'incornata vincente di Boschi, che sorprende la | Ivrea, aggressiva, pimpan- | ma disordinato assalto della | pagine ligure), superando il | giornata de genere, anche se 
retto botta di fronte a difesa fossonese. La partita sî riapre, ma all'85' gli ospiti restano | te, per almeno un'ora ha fatto | Sanremese «corretta», strada | Savona, ieri, in classifica, han- | problemi non sono iutti risolti 
| Versiliesi guidati da Massimo | in inferiorità numerica per l'espulsione (doppia ammonizione) di | girare il pallone a tutto campo, | facendo, da mister Cichero con 






























no superato anche il Castel- | - spiega - questi 3 punti ci aiu- 

Benedetti, l'i Giuntoli, dopo un deciso intervento sul nuovo entrato Aluffi. Fi- | ha impedito ai biancazzurri di | gli innesti di Brignoli, Spatari | nuovo. tano non poco». 

| sta della grande nale vivace, con la Fossanse che tenta di approfittare dei larghi | impostare gli schemi preferiti. | (al posto di Ferri che, uscendo, | Demeriti e meriti possono | La cronaca, ovviamente, è 

| tura e Baveni. spazi lasciati dai difensori liguri, ma il gioco non è più nitido come | A_ quest'Ivrea aggressiva la | ha dimostrato chiaramente al- | essere ripartiti equamente tra | più ricca sulla parte del campo 

|, Colombo aveva schierato una | all'inizio cl punteggio non cambia Ir. A] | Sanremese, che forse ha affron- | l'allenatore di non gradire il | vintie vincitori, certo è che se | dove agiscono i nerostellati. 
formazione inedita: finalmente a n 





tato il match con un pizzico di | cambio) e Santoprete. Niente | i di 

| una punta-punta come Bole presunzione, non ha saputo op- | da fare. ai ripari, la retrocessione è al- | smania dalla voglia di risolve- 
san, che benché ancora sofffe- | Alberti. Il Camaiore si era fatto | qualche centimetro. Al 57' | porsi con la solita efficacia. | La Sanremese ha attaccato, | le porte. Lo sottolinea senza | rein fretta la «pratica ligure». 

| rente al ginocchio operato è | vivo solo su calcio piazzato: al | cross di Bottaro, la girata di | Nervosi, arruffoni, un po' pa: | anche generosamente, ma rara- | peli sulla lingua l'allenatore | _Al5'untraversone di Cini fa 

| tornato a giocare dopo 12 mesi | 18° Bresciani finta il cross e in- | Scelfo va a infrangersi sul palo. | sticcioni, i biancazzurri non so- | mente è stata efficace. Una bor- | Eretta. la barba al palo e al 7‘ un colpo 
di assenza forzata. Lo scarso- | vece aggira la barriera, Forna- | Al 68' Fornaroli manca la | no mai riusciti a rendersi peri- | data di Brignoli al 75' respinta | «Eravamo impotenti di |di testa di Solimeno viene 
crinito attaccante è stata l'ani- | roli ci arriva. L'Entella e su un traversone, Bre- | colosi: per fare un tiro verso la | dal portiere ed un colpo di testa | fronte alla supremazia del Ca- | bloccato con sicurezza da Nar- 
ma di tutte le offensive entel- | il massimo sforzo nel primo î si gira velocissimo, | porta dì Pozzati i biancazzurri | di Spatari al 78° che ha sfiorato | sale - confessa Vincenzo Eret- | dulli. Sette minuti dopo, Isoldi 
liane: a126' di prima intenzione | quarto dora della ripresa: al | Ghiorzo riesce a ribattere sulla | hanno dovuto attendere venti- | la traversa sono stati gli unici | ta - sono andati via troppi gio- | con una gran tiro da fuori area 

| spara dal limite e sfiora la tra- | 46° cross di Scelfo, Bolesan di | linea. Al 71° però non c'è nulla | due minuti quando una bordata | brividi sotto la porta di un'T- | catori importanti e ora non | sfiora l'incrocio dei pali e al 
versa; al 30' si libera alla gran- | testa d'anticipo spedisce il pal- | da fare: corner di Bresciani, sul | di Lerda dal limite dell'area, | vrea che, arroccata davanti a | possiamo competere con le ri- | 17° Rinaldi coglie l'esterno 
de, crossà per Bottaro che cerca | lone sulla traversa con Alberti | secondo palo arriva Merciadri e | leggermente deviata da un di- | Pozzati, ha difeso, con relativa | vali. Occorre prendere prov- | della rete. 
di Servire Scelfo appostato a un | battuto. Al 51' errato disimpe- | schiaccia in rete. Vano il serra- | fensore, ha costretto l'estremo | tranquillità, il prezioso ed in- | vedimenti, dal canto mio ho in | Sull'unico capovolgimento 
metro da Alberti, il centravanti | gno di Alberti, Puppo vede la | te entelliano: al 91" espulso | difensore eporediese ad ungran | sperato vantaggi anîmo di tornare ai miei gio- | di fronte, per poco il Savona 
manca il pallone che va a sbat- | porta sguarnita cerca il pallo- | Puppo per una gomitata a Bre- | volo per bloccare la palla; pr | — | vani». non passa: tira da buona posi- 
tere casualmente sui piodi di | netto da 35 metri, la sbaglia di | sciani {à. s.] | battere il primo corner la San- Bruno Monticone | Dichiarazioni responsabili, | zione Pennone e Castagnone 

E x 


risponde con una parata d'i- 
| enna suna g soa (o "" “<< W_ _-Praama 
| DILETTANTI GIRONE A, OTTAVA GIORNATA: SI 


SONO SEGNATE 14 RETI | "| crassirica ! MARCATORI IE 
ottima prontezza di riflessi. 


stellato respinge ancora con 

Al 24', per un fallo, viene 
Ì = SX | Stanco; Venturelli, Benassi; Pucci ell, Guerri; i, rani, prete resdeni (Camere): [Biz mont ne 
| Castelnuovo-Valenzant 0-0 FI | O caro erro | canone pt Set | fllbentona o 
Castelnuovo: Franchi, Fertt, Renucc (76' accagna) Fot Masetoni,  62'Bluzztt ig). v_n P_i S | rott Angoreti (Donhona; Forì | negli spogliatoi. Non trascor 
Giusti, DI Stafano (0'Piarcocch),Petii, Smoneta,Basoti,Panes (46 _LILILILL | Fo (Fossmnese):; Marino Favule | rono cindue minuti che il Ca- 
Gue), Varonzan 





genti liguri non corrono | Preme subito il Casale, che 





















































































dio; Ferrari, Cervato, De Paola, Zucco, Bonomo (80' Rutolo). Arbitro: Zini. 


Ti olio) Gaisset | reggiano, Il Casale continua ad 
Tolomei, Savonti; Castellini (66' Macelloni), Franzoni, | Ri 


attaccare ma è soltanto 
Ponsacco: Costa vemese), Cosio (Savona): 8° | attaccare ma è soltanto nella 





Tibaldo 41° (aut. 





lerlone, Paolini, Panizza, Antona, Biagiotti, Peretti, Mc- 2 EE | CAMNORE 20 6 2 0'12 5 | se); Gireli (V. d'Aosta). sale è în vantaggio: cross da 
Ché (0), Conîi, Batistni, Belatore, Belo. Arbitro: Zambon, Valle dAesia:Cunes {1-2 3 ott CNS (Cale: ono (Casa: | diatra di Amarott, rovoraiata 
o Vallo osta Buda, DI Lora Miani Delio (55 Nor, Miola, Farina | SAMEMESE _1T_5_2 1/95" MochCH (ento! Scsi fr | alla Parola di Solimino, chela: 
= È: (85' Caridi), Ceccato (65' Sinato), Bulardeci, Girelli, Calamita, De Tommaso. eli D'Emco (Fossi Scala cer | scia di stucco il portiere av- 
Fossanese-Imperia 2-1 (EE, GMN cacosto (6 Suo Sfar, Giai Calia De TOMMASO | FOSSESE 15 4 3 1 11 7 | tolo) DENCO (Fosseneso; rlzone | cla i succo il Di 
Fossanese: Mulato: Ambrosino, Bianco; De Santis, Borgna, Cristino; Pieri | Giovine, Zocco (80' Serra), Moschetti, Rovera (15° Marzi e 75° Matta). Arbl- | CUNEO 144 2118 di Nel minuto successivo, Izzo 
urgao, For (84 Ai, Pope (9 Gianogio), D'Enio. impe | tr: Blanehi, Reti: 29' Ceccato, 28" Zocco, 67: Becchte QUMED 4 4 2 2.11 8 | 2 retti Bianchi (Camaiore); Mercia | sfiora il raddoppio, poi Com: 
ria: Viviani; Bocchi, Desideri; Sardo (47' Greco; 72' Barone), Giuntoli, Tra- CASALE TENDE Pi Petar pene (Cass ‘misso, già ammonito, stratto- 
gatti, Brancatiseno, Pelulfo, Sansonetti (72° Celll) lannoio, Forza. Arbl- | Samremese-ivrea 0-1 [MZ | ns © 100); La: | na a centrocampo un avversa- 
| tr: Dan. 6a" Fem. 71: Etico: 17° Bocchi Moto: cspico a eee noI E MASSERE 12 2.6 0 6 2 (teso (Cumo) petto (most; | rio: prende anch egl Ia via 
‘Giuntoli per doppia ammonizione. ;anromosi loi; D'Angelo (46' Brignoli), Grillo; Tibaldo, Baldisserri, Ler Ù uannns) legli spogliatoi (34’). Espulso, 
E | a; De vincenti (77° Santoprte, Rolo, Ferî (54 Spatr), Calabria, Lan | CASTELNUOVO 11_2_6 1 6 5 | De Marin Pavulese; Cont (leva: | © Cogi i cartellini rossi ei pe 
Ponsucc ‘berti. Ivre ’ozzati; Marsan, Grassitelli (66' Alberto); Lessio, Azzalin, Bona- | DERTHONA 02 31 santa); Mollica (Pinerolo); Baldisseri 











n ripresa che segna di nuovo: è 

Spella; Lenzoni (61° Passarett), Cafferata, Mazzei, Tione (79' Lotta), Ma- n a); Perziano (Valenzana) Gini ad infilare tra palo e por- 
iano. Pinerolo: Graziani; Benecchio, Solvaj; Malabaila, Pairetto, Testa (92' | Emfel ‘amaiore 0.1 tiere (48 

| Solaro); La Bella (46' Vietto), Rosa, Mollica (92' Ussei), Muratori, Lazzaro. 


Ormai il Savona è gelatina, 
che Izzo perfora con facilità 
offrendo a Cimadom la palla 





‘Arbitro: Uliana. Entolia: S. Fomaroli; Giribaldi, Venuti; Alessio, Ghiorzo, Fasano (75 Baldo- 
i Bottaro (85' Franzese), M. Fornaroli, Scelto, Puppo, Bolesan (51' Agata). 
Camaiore: Alberti; Simoni 
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(66' Bianchi), Rombi; Gemignani, Pelliccia, PROSSIMO TURNO del 3-0 (65°). Al 70' îl conto si 
Merciadri; Di Mauro, Bennati, Baratta (89° Triglia), Bresciani, Mosti (66* Lu- 2 9 DI ANDATA 26/10 - ORE 1420 ‘chiude: Bedino smarca Cini in 

Pietrasanta: Vignale; Siniego, Guerrato (65' Angelott); Cusini, Carletti, | perin). Arbitro: Faverati. Rete: 71° Merciadî IVREA 8022 4 79 | EIA 2ei0-0RE 140 l'area, che salta il portiere e 

Rata: Maiani Ciani Barbari. Carlo, Cont Mi GRADE = CORSA realizza 

migr, Benassi; Scarica, Bedn, i Somma: Rubinc Casale-Savona 4-0 4_5_8 | Gif sossuest Ancora vonti minuti di azi 

na (55° Crini), Birzo. Arbitro: Gottipavero. |P Ponsacco ni per i padroni di casa. Il fi 
Casalo: Castagnone, Bedino (73' Bruno), Izzo; Amarotti (75' Milano), Com- 46.10 | MASSESE = CASME ‘schio finale evita che il risul- 

bi ROIIBMISIET | isso. Rotolo: Rinaldi, Capurro, Cini, Isoldi, Solimeno (48° Cimadom). Sa: | SoUSICCO 4 0 4 # 3 9 | PIERO TELNUON tato ai danni del Savona non 

Derthona-Pavullese 1 Nardul. Cral (88 Najone): Bota: Celio, Gappanera, Gfemo. | PONSAGCO _ 4 39| GN Volo venti tennistico. 

Derthona: Perrone; rizzo, Schilaci: Damo, Maui, Avanzi (81' cher; | ned Cattardco, Botineli 56 Travi, Ponnone. De Marco, Codice Arbitro: | savona 4 4 10 | Moda iaia 

Bellinato (79' Agazzone), Branca, Angeretti, Buzzelti, Merlo. Pavullese: | Soldi. Rett: 29' Solimeno; 48' e 70 Cini; 65' Cimadom. PAVULLESE = IVREA Rodolfo Castellaro 
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LA STAMPA 


RAPALLO, La Grassorutese met- 
te a tacere tutte le critiche nate 
dopo la sconfitta nel derby di Se- 
stri Levante, superando al Mace- 
ra l'Argentina Arma nel match 
clou della quinta giornata (1-0). 
Anzi, a vedere la prestazione pri. 
ma tecnica, poi tutta cuore dei 
rapallesi, c'è da chiedersi come 
‘Renon e compagni abbiano potu- 
10 perdere otto giorni prima al 
ivori. 

Grassorutese che riprova 
quindi la fuga, quattro vittorie 
in cinque incontri, unico passo 
falso quello citato. Per l' Argen- 
tina, presentatasi al cospetto 
della capolista senza particolari 
timori reverenziali, una battuta 
d'arresto che non incide certo 
sul prosieguo. Casomai ci sarà da 
parlare, e da scrivere, quando 
domani a Genova verranno 
ascoltati i dirigenti rossoneri in 
merito al «caso» Argentina-Pe- 
gliese dell'esordio, con gli impe- 
riesi a schierare due giocatori 
squalificati dall'ultima stagione 
agonistica, Il rischio è una scon- 
fitta a tavolino per 2-0. «In caso 
di sentenza negativa ricorrere- 
mo alla Caf romana: non c'è sta- 
ta chiarezza sui comunicati, 
questo è certo». La partita, pur 
non «cattiva», è stata agonistica- 
mente disputata su toni elevati, 
con due infortunati nelle fila dei 
padroni di casa: Da Silva, tra- 
‘portato al locale Ospedale per la 
frattura del setto nasale, © Da- 
gnino, colpito da un tacchetto al- 
To zigomo sinistro in un contra- 
sto con Tirone, e costretto a gio- 
care quasi tutto l'incontro con 
un cerotto (in seguito gli verran- 
no applicati un paio di punti di 
sutura subito sotto l'occhio sini- 
stro), Grassorutese ed Argentina 
che si presentano in campo con 
schieramenti speculari: entram- 
be con tre difensori (Maschio, 
Ruvo e Da Silva da una parte; Ti- 
rone, Frontero e Massabò dal- 
l'altra), un centrocampo folto 
con cinque elementi e due punte 
{Manzoni e Dagnino per i padro- 
i di casa; Gatti e Callegaris per 
gli gopit. Alla prima offensiva 
la Grassorutese sfiora il vantag- 
gio: punizione di Dagnino ad ag- 
girare la barriera, Caggiula bat- 
tuto ma il palo (forse grazie an- 
che una leggera deviazione di 


Setti respinge 

A127'il gol che decide la sfida 
al vertice: diagonale da destra di 
Dagnino che colpisce il palo, pal- 
Ione che schizza a centroarea ed 
il più lesto è De Marchi nell'ap- 
poggiare alle spalle di Caggiula, 
nonostante il disperato tentativo 
di mani da parte di Tirone (che 


























Nulla di fatto al Grondona 
Tra Pontedecimo 

e Summargheritese 
emozioni senza gol 


GENOVA. Pontedecimo-Sam- 
‘margheritese, ricordi dei tempi 
passati, quando le sfide valeva- 
no in categoria superiore, Le 
due squadre però non hanno di- 
menticato l'accesa rivalità del 
passato, e nonostante lo 0-0 fî- 
nale la gara del Grondona è ri 

sultata palpitante, «condita» 
tre espulsi da tant colpi proi- 

" 





Pontedecimo e Samm hanno 
cercato sempre di superarsi, al 
termine hanno dovuto accon- 
tentarsi di un nulla di fatto. 
Granata sicuramente maggior: 
mente spinti all'offensiva, ma 
arancioni pericolosi în contro- 

lede: tutto esattamente come 
il copione chiedeva. La prima 
vera emozione al 43' del primo 
tempo, con Serra atterrato fur 
ri area dal portiere ospite Cri- 
velli: rosso per il numero uno 
della Samm, in porta il «12 
Scrivano costretto subito a de- 
viare in angolo la conclusione 
dal limite di Farcinto. 

‘Al 56° Podestà sbaglia il di- 
simpegno, Silvestri scatta verso 
Scrivano, ma il portiere di 
serva arancione (prelevato dal 
Rapallo da appena due giorni) è 
bravo nell'intuire. La Samm 
cerca di pungere ma inutilmen- 
te. Un minuto prima il Pontede- 
cimo era rimasto in dieci per il 
doppiogiallo di Pedretti. Atem- 
po scaduto altra occasione per 
il Pontedecimo per sbloccare lo 
0-0: Podestà «liscia» liberando 
Serra davanti a Scrivano, ma la 
palla è alta sopra la traversa. 
Poi la testata di Vaccaro a Co- 
sta, con conseguente terzo car- 
tellino rosso, proprio per il gio- 
catore del «Ponte» da pochi 
nuti entrato sul terreno. [à. 
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infatti viene puntualmente am- 
monito), 

Al 34' il contrasto in area fra 
Tirone e Dagnino, con il regista 
della «Grasso» costretto a farsi 
medicare; prima dello scadere 
del tempo Renon, in uscita di 
piedi anticipa una pericolosa in- 
cursione di De Simeis. Dopo otto 
minuti della ripresa Bencardino 
inserisce una punta in più (Si 
doni), e Casaretto poco dopo ri 
sponde con Lertora e Capellini 
non per chiudersi (la difesa è in- 
fatti sempre a tre), ma per au- 
mentare il pressing a centrocam- 
po. Al 64' Alfarone vicino al 2-0 
con una conclusone al volo de- 
viata da Caggiula; poi al 69' l'u- 
nica palla gol per l'Argentina, 
con Luongo sul primo palo e Gat- 
ti sul secondo che non riescono 
ad intervenire con precisione. 

Prima del termine (77') l'infor- 
tunio a Da Silva, prontamente 
soccorso dalla Croce Bianca. 


Giancarlo Scartozzoni 


De Marchi, ha decisoil confronto 





LIGURIA SPORT 





Quattro vittorie su 5 gare. Tra i rapallesi Da Silva in ospedale per frattura del setto nasale 


Grassorutese, altro tentativo di fuga 


Batte (1-0) l'Argentina Arma, gol firmato De Marchi 


Rezza BAIARDO-VADO mmm 


Ospiti in 10, giusto 0-0 


Anche se la regola dei tre punti pare sconsigliarlo il pareggio pare 
che stia tornando di moda in Eccellenza. Il Baiardo si morde le 
mani per uno 0-0 che con un po' più di iniziativa poteva trasfor- 
marsi in una preziosa vittoria. Il Vado ha giocato per il nulla di 
fatto e la squadra di Gardella non è riuscita ad impedirglielo. Sen- 
za Cioce, che accusa uno stiramento al quadricipite e Pieralisi 
trattenuto ancora una volta dagli impegni in grigioverde, il Baiar- 
do è una tigre senza artigli. In mezzo Montemagno, Scuzzarello e 
Mangano spingono come ossessi ma davanti manca l'esecutore. 
Oltretutto Biggi viene tenuto inizialmente in panchina e lanciato 
in pista solo a metà ripresa quando il gioco si è definitivamente 
«addormentato». AI 43° viene espulso il vadese Dagnino per som- 
ma di ammonizioni: la decisione dell'arbitro lascia un po' tutti 
perplessi, Dagnino era stato ammonito una prima volta per ragio- 
ni non chiarissime e la seconda volta becca il cartellino giallo per 
un fallo di mano a centrocampo del tutto veniale, Dovendo giocare 
in inferiorità numerica il Vado che deve curare una classifica poco 








incoraggiante rinuncia a ogni volo pindarico e nella ripresa bada 
al sodo, Solo in due occasioni i verdi riescono a superare la munito 
retroguardia ospite: ma Gaspari e Cangini non riescono a superare 
ld. s.] 


a Robello, 








Sul neutro di Loano la squadra di De Min ottiene il secondo successo della stagione 


Finale piega (1-0) il Sestri Levante 





LOANO. Sul neutro dell'Ellena, 
per i lavori în corso al «Com 
nale», il Finale di De Min otti: 
ne il secondo successo della 
stagione. 1 finalesi si sono im- 
posti per 1-0 contro il Sestri Le- 
Vante grazie ad una rete messa 
a segno a fine incontro da Vona. 

Il risultato più giusto comu 
que doveva essere il pareggio, 
visto che gli ospiti hanno avuto 
un paio di occasioni per passa- 
re. Il Finale dal canto suo ha 
giocato una partita a viso api 
{0, anche se in alcuni reparti è 
una squadra ancora da regi- 
strare. 

De Min ha ancora molto da 
lavorare ma i tre punti ottenuti 
contro un Sestri mai domo sono 
veramente pesanti. La partita 
ha visto subito il Finale in 
avanti. I giallorossi volevano 
conquistare i tre punti ad ogni 
costo. Pur spingendo con deci- 
sione sull'acceleratore non rie- 
scono a superare l'arcigna dife- 
sa levanatina. 

















È 
ci 
Daniele Minio della Cairese 


SARZANA. Cairese incredibil- 
mente sciupona: passa a con- 
durre per 2-0 sul campo della 
Sarzanese, a chiusura della pri- 
ma frazione butta alle ortiche 
la ghiotta opportunità di por- 
tarsi sul 3-0, e nella ripresa su- 
bisce il ritorno di una Sarzane- 
se mai doma, che inizialmente 
scossa dal brusco cambiamiento 
di rotta operato in settimana 
(via il tecnico Nardi, sostituito 
da mister Costa; ed esclusione 
dalla rosa di cinque big come 
Paganini, Gianardi, Olmi, Leo- 
nardi e Bertolla) agguanta il pa- 
reggio. 








Gli spezzini agguantano il 2-2 nel secondo tempo 


La Sarzanese rimonta 
una Cairese sciupona 





Una squadra spezzina quindi 


L'incontro deciso da Vona al 67 


La prima vera conclusione 
arriva al 12' con Vona che dalla 
lunga distanza calcia il pallone 
verso la porta ma la sfera fini- 
sce sul fondo. Al 23' diventa pe- 
ricoloso il Sestri Levante: cross 
di Chiappara per Conte che di 
testa colpisce il pallone che fi- 
nisce per colpire i pali della 
porta, 

‘Al 28° ancora il Sestri in evi- 
denza. Schiappacasse lancia 
Conte che dal limite dell'area 

ara verso la porta: Marini si 
distende e recupera la sfera. Il 
Finale è in difficoltà. De Min 
cerca di far cambiare ritmo alla 
squadra. Ci riesce e nella ripre- 
sai finalesi salgono in cattedra. 
Spinti dalla volontà di Diomedi 
è Vona, i giallorossi mettono 
sotto torchio la difesa del Sestri 
con una serie di conclusioni di 
Magalino e Vona che però non 
impensieriscono più di tanto 
Lautanio, 

‘Al 54° Garobbi ruba palla a 
centro campo, lancia Vona che 








molto nervosa, ed una Cairese 
che nel primo tempo ha saputo 
sfruttare queste lacune, per 
colpire due volte in neppure 
mezz'ora 

‘A112' la prima rete, su rigore 
trasformato da Giribone e con- 
cesso per un intervento falloso 
del portiere rossonero Romano 
su Pensiero. Al 23° il raddoppio 
per la formazione di Caracci 
lo: azione di Chiarlone, cross a 
centro area dove Romano sba- 
glia l'intervento e deposita la 
‘fera sui piedi di Giribone, che 
non ha difficoltà nel realizzare. 
Cairese padrona del campo, 
Sarzanese ad un passo dal bara- 
tro. 11 3-0 peri gialloblù è nel- 
l'aria, e potrebbe verificarsi al 
44, ma Bazzano da posizione 
favorevolissima sciupa in ma- 
niera incredibile. L'intervallo 
scuote gli spezzini, che nella ri- 
presa entrano in campo con al. 
tro spirito, mentre la Cairese si 
limita a cercare di colpire in 
contropiede. Al 58° Dellapina 
accorcia le distanze, libero a 
centro area pronto a deviare al- 
le spalle del portiere valbormi- 
dese un preciso assist di Gras- 
soperoni. Ed al 76° ecco confe- 
zionato il 2-2: azione personale 
sulla sinistra di Magnani che 
entra in area e realizza. Due 
minuti dopo la Sarzaneso rima- 
ne in dieci per 1° espulsione di 
Alioto, ma la Cairese ormai non 
‘ha più la forza di cercare la via 
della rete avversaria. Ospiti 
troppo sciuponi nel primo tem- 
po che, a fine partita, capiscono 
di avergettato clamorosamente 
al vento due punti e Ja possibi- 
lità di rimanere, insieme alla 
Sestrese, nella scia della lepre 
Grassorutese. Ig.s] 

















. Espulso Diomedi 
mette sul fondo. Il gol è nell'a- Pegliese ko 


ria e giunge puntuale al 67° con 
Vona che ben servito da un 0A 
compagno supera con un per- 
fetto diagonale Lautanio in 


Lunedì 20 Ottobre 1997 wo 4 i 


Battuta di misura (1-0) la Loanesi 


Sestrese spreca 
e un gol basta 


GENOVA. Che la Sestrese fosse la | ® 
squadra da battere per chi vuole | | 
arrivare al campionato nazionale 
dilettanti erano in molti a pensarlo. 
E saranno di più dopo l'eloquente 
prova di forza offerta contro la 
Loanesi: gli ospiti erano scesi in 
‘campo con il chiaro intento di 
strappare un punto ma dopo nep- 
pure dieci minuti era già evidente 
che i verdestellati non avrebbero 
concesso nulla. Benché i vantaggio 
fosse esiguo, sembrava inevitabile 
che la Sestrese sarebbe riuscita a 
mantenere il controllo delle opera- 
zioni. 

Piuttosto, preoccupa la tendenza 
allo spreco dello squadrone affida- 
to a Maisano, nella ripresa in sup 
riorità tecnica, numerica (espulso 
De Pedrini) e tattica gli avanti se 
stresi si sono mangiati una caterva 
di gol. Segnatamente Mieli, che per 
due volte i è trovato solo davanti a 
Durando e non è mai riuscito a su 
perarlo. E la Loanesi che nel finale | 
si è convinta dei propri mezzi, | 
avrebbe potuto cogliere un inatteso, 
ma non incredibile pareggio 

Gli schemi preparati da Piovano 
per bloccare i big verdestellati sal- 
tano al 6’: Damonte porta lo scom- 
piglio in area rossoblù, attira su di 
SE i difensori © serve Ferraris sul 
secondo palo, Per il centravanti è 
uno scherzo fare go 
—. Gambiare la disposizione tattica 
è un'operazione non semplice ma 
la Loanesi ci impiega parecchi mi 
nuti. Intanto la Sestrese potrebbe 
colpire con un paio di contropied 
non sfruttati da Fossa e Tortarolo. 
Al 45° l'espulsione di De Pedrini: 
Ferraris sta volando verso la porta, 
al difensore loanese non resta che 
una soluzione, abbatterlo. Impedi- 
5ce il raddoppio ma guadagna la 
via degli spogliatoi. In dicci le cose 
si complicano ulteriormente per la 
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L'allenatore Piovano della Loanesi 


Pari a Busalla 


Il Ventimiglia 
al 5° pareggio | 


BUSALLA. 11 conto dei comer 
fa capire tra Busalla e Ventimi. | 
glia chi ha guadagnato c chi ha 
perso nello 0-0 finale: 10 angoli | 
Botunti dai padroni di casa com- 
tro O battuti dii giallorossi di 
Fortugno, Il Busalla privo di 
Ottoboni non riesce a ragionare | 
quel tanto che basta per me 
































uscita. 

II Sestri si getta in avanti alla 
ricerca disperata del pareggio. 
Marini difende bene la propria 
porta. Gli ultimi dieci minuti il 
‘Finale rimane in dieci in segui- 
to all'espulsione per doppia 
‘ammonizione di Diomedi, Îl fi- 
nale di gara è tutto una mischia 
in arca locale, ma il risultato 
non cambia. Sodisfatto l'alle- 
natore dei finalesi Andrea De 
Min che afferma: «Partita tira- 
ta con i miei che hanno giocato 
con la massima concentrazione 
per ottenere il successo. L'e- 
pulsione di Diomedi ci ha mes- 
50 in crisì, anche se siamo riu- 
sciti a contenere il risultato». Iì 
tecnico del Sest ani: ell 
risultato più giusto era il pari, 
che noi abbiamo a lungo cerca 








La Migliarinese 
vince a sorpresa 


GENOVA. La Migliarinese ottiene 
la prima vittoria stagionale, scon- 
figgendo la Pegliese sul campo 
novese (1-0). Un risultato a sor- 
presa, poiché gli uomini di Gian: 
franco Stoppino erano reduci dal. 
la convincente affermazione di 
Santa Margherita e quindi in gran 
forma. Invece la Migliarinese, 
molto coperta, ha sfruttato l'uni- 
ca opportunità da rete; realizzai 
do il gol da tre punti. Ultimo m 
nuto del primo tempo, punizione 
per gli spezzini che lo specialista 
Russo trasforma in maniera im- 
peccabile, lasciando. Ghirardelli 
impietrito a centro porta. 









Loanesi: va a merito di Piovano 
aver capito che, perso per perso, bi- 
sogna rischiare; ricorrendo al fuo: 
rigioco sistematico rinuncia a un 
difensore e porta in avanti il bari 
centro della sua squadra. 


un'occasione è bravo Durando, nel 
l'altra l'ala attende troppo prima 


merita comunque Ja sufficienza 
per l'incredibile numero di palloni 
giocato nei 90", 

All'uscita dal 





stadio più di un 
rammarica che 
iudicata più forte 





di quella che l'anno scorso è retro- 
cessa, non possa esprimersi nella 


categoria superiore. 


Giò non impedisce che Balboni 
prima e Sisinni poi mettano Mielî 
in condizione di raddoppiare: in 





concludere, Bisogna dire che Mieli 


re in difficoltà un Ventimiglia 
che della divisione della posta 
ha fatto pareggi in 5 
giornate) 

Nel primo tempo stccede po- 
co 0 nulla, nella ripresa il Bu- 
salla prova ad accelerare e rie- 
sce a Creare alcune occasioni da 
rete. Clamorosa quella capitata 
all'italo-uruguaiano Hernan- 
dez (subentrato a Rozzi infor- 
tunatosi alla caviglia) al 70°: un 
lisco difensivo dei giallorossi lo 
mette solo di fronte a Luca Son- 
cin ma il giovane ha troppo 
fretta di concludere e manca 
clamorosamente lo specchio 
della porta, Nel finale potrebbe 

scapparci anche la beffa: al 90° 
Gregoli e Aloi non chiudono su 
Barone che si catapulta in area, 
potrebbe tirare ma incespica | 























to, ma c'è mancato il gol». [r. p.] tg.s1 






Grassorutese-Argentina 1-0 RSIRENUNE 


Grassorutese: Renon; Maschio, Ruvo; Doga (60' Capellino), Da 
Silva (78° Capurro), Camezzana; De Marchi, Dagnino, Manzoni 
(60' Lertora), Alforone, Piropi 





iula; Nocera (53' Sindoni), De Simeis (89' Ba- 
; Tirone, Frontero, Massabò; Ansaldi, Luongo, Gatti, Dra- 
go, Callegaris. Arbitro: lannello. 

7° De Marchi 
Note: al 77' infortunato Da Silva (frattura del setto nasale) tra- 
sportato all'ospedale di Rapallo. 











Pegliese: Ghirardelli; Di Francisca, Cossu; Mantero, Lisena (46° 
Rapetti), Santeusanio (75' Borgo); Ravecca (73' Magnetto), 
Ogliari, Garicar, Fibrini, Lazzaretti. 

Migliarinese: Montaldi; Levi, Vitaloni; Tardelli, Trombella 
(78° Civita), Bertacchini; Trastevere, Biloni, Scibelli, Bellè, Rus- 
so. Arbitro: Terranova. 

Rete: 45° Russo. 











Pontedecimo: Pinazzi; Cuman, Di Marco (81' Vaccaro); Bevi- 
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Sanguineti | Sul pallone, ds] 


lacqua, Pedretti, Grasso; De Lucchi, Farcinto, Silvestri, Fotia, 
Serra 









Sammargheritese: Crivelli; Pertusi, Podest 
Damiani; Costa, Romano, Massa (76° Malacarne), Tirella (44 
Scrivano), Ruocco (83° Galloni). Arbitro: Accame, 





Note: al 44° espulso Crivelli (Sammargheritese) 
od al 91° Vaccaro, entrambi del Pontedecimo. 


Sarzanese-Cairese 2-2 Mira 
Sarzanese: Romano; Della Bianchina, Ronfigli; Mazzoni, Cia- 
volino, Grassoperoni: Guerrieri, Tarahella (64' Bertelloni), Ma 
gnani, Viano (46° Alicto), Dellapina. 

Gairese: Binello; Luzzo, Minio; Bazzano, Pacifico, Gamberuc 
cì; Chiarlone, Abbaldo (57° Cristino), Giribone (76* Lauretti), 
Pensiero (82° Odella). Arbitro: Bo. 
2° (rig.) e 23' Giribone, 58' Dellapin 
‘al 78° espulso Alioto della Sarzanese, 


Buiardo-Vado 0-0 É 


Baiardo: Romeo; Molinari, Aragone; Bonino, Moriconi, Gaspa- 
ri; Scuzzarello, Mangano, Montemagno, Cangini, Mazzarini 
(59° Biggi) 

Vado: Robello; Lucchetta, Battaglini; Bonomo (46° Sinopia), 
Della Latta, Lucisano; Dagnino, Ronadies, Prestin, Moiso, 
Schiopani. Arbitro: Costa. 





‘al 64° Pedrotti 
















, 76° Magnani. Note: | 


















‘aprile; Gregoli, Figus; Sbravati, Mignacco, Mulonia; 
(46° Aloi), Romeo, Rozzi (25° Hernandez), Pesciallo. 

Ventimiglia: L. Soncin, Mesiano, Barone; Biancardi, Vendem. 
miale, Comi; Pagliuca (78° Graglia), Bcigaluppi, Russo, Luci (57° 

Marchese), $. Soncin. 

Arbitro: Rizzo. 


Sestrese-Loanesi 1-0 MIIMIHEIMLMZANI 


Sestrese: Gag) furman, Noris; Mieli (81° Bordon), Minet- 
to, Sisinni; Tortarolo, Ferraris, Fossa (46° Cavanna), Balboni, A. 
Damonte 

Loanesi: Durando; Tonani, Grossi; Piccinini, Rigato (51' B. Da- 
monte), Depedrini; Monge (51' Boldini 77’ Sacco), De Paoli, Bel- 
vedere, Buttiglieri, Messina. Arbitro: Allebeno. 

Rete: 6' Ferraris. 
































Finale-Sestri Levante 1-0 EIGSINIIZIARE 


Finale Ligure: Marini; Carobbi, Bisio; Lovo, Diomedi, Vallese; 
Buzzorro, Bertolini, Calbi, Vona, Magalino. 

Sestri Levante: Lautanio; Dondero, Muzzi; Conte, Chiappara, 
Costa; Scotto, Paglia, Cuccu, Schiappacasse, Giacomelli. Arbi- 
tro: Costa. 

Rete: 67‘ Vona. 
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LIGURIA SPORT 


Promozione. Nel girone A l’incontro più atteso finisce a reti inviolate 


L'Albenga mantiene la testa 





Nel Tigullio 


Le spezzine 
sono in fuga 


Domina Spezia nel girone B della 
Promozione, Geparana e Fezzanese 
già accennano alla fuga. Tra lei 
seguitrici, il Ligorna dopo due ko. 
marcia rapido. La battaglia stellare 
non riguarda le squadre del Levan- 
te: solo il RivaSamba (e di misura) 
resta nella metà «nobile della clos- 
sifica. Le altre si danno battaglia 
nei bassifondi. Gioisce il Villaggio 
con la prima vittoria (3-1 casalingo 
al Sesta Godano): ha lasciato così 
l'ultima piazza al Rapallo battuto 
sul campo del Ligomna «solon 2-0. 

Sabato il RivaSamba aveva pro: 
seguito nella sua serie di pareggi 
con l'1-1 al Sivori C contro il Pieve 
Ligure, La squadra di Bottaro non 
perde però spreca occasioni: contro 
un'altra matricola ha sofferto, su- 
bisce un gol (71° Pasini) e rimedia 
per un'autorete su punizione di 
Mezzetta al 80° 

‘Anche il derby del Broccardi A 
tra Corte © Caperanese sî è chiuso 
1-1, Il match vede la Caperanese 
più aggressiva e costante di una 
Corte in crisi dopo l'esordio vincen- 
te con il Coparana. Al 42° segna 
Martinelli în maniora fortunosa: 
Ferazzo gli esce tra piedi, rimpallo 
casuale che spinge la palla verso la 
porta sguamnita. Pareggia al 63' Si 
gismondo: corner di Camisa, la di 
fesa verdebiù resta immobile a 
‘guardare il libero della Corte che si 
iivventa sul pallone e di testa batte 
Damiano. Pari anche nel conto dei 
pali: Ganci colpisce il legno a por- 
tiero, battuto, replica il sammar- 
gheritese Argento che sferra un de- 
stro dal limite deviato dal portiere 
Darniano sul montante. 

La Lavagnese dalle mille sorpre- 
‘50 (in settimana ha cambiato por la 
terza volta in due mesi allenatore) 
pareggia con la Folbas. AI Riboli i 
bianconeri che recuperano tutti gli 
infortunati e squalificati salvo Lu- 























dell'incontro: al 18° azione di Tum- 
minia che tira, respinge il portiere 
spezzino, Sanguinetti riprende la 
pallo, scarta un avversario e com un 
Joggero tocco mette fuori causa le- 
stremo difensore della Folbas. Al 
‘48"il pareggio: Perrone appena en- 
trato sferra un destro dal imite che 
inganna il portiere Nucera tuffato- 
sin ritardo. ld.s) 





Seconda Levante: 





Vincono soltanto due fra le pri- 
me tre della classe, nella terza 
giornata del girone E di Secon- 
la categoria. Il Leivi, infatti, 
sconfitto sul campo del Boglia 
sco, perde contatto dal Cicagna 
e dalla Cogornese. 
‘Tante emozioni soprattutto a 
co, con il tritatutto Cica- 
te nei primi 180 minuti) che fo 
tica per sconfiggere un gagliar. 
do Né: 3-2 con valligiani a ber- 
| saglio con una tripletta di En 
| nio De Ferrari, ex Riviera 
| Fazzini e (probabilmente) mol- 

t0 rimpianto... (per il Né reti di 
| Barbieri e Restrolli 
alla Colmata 

n 
vantaggio pli ospiti con Antire 
no, nella ripresa pareggio della 
Riese con Abbratozzato. E tan- 
to «calore» anche al Broccardi, 
con sei espulsi nella sfida con- 
clusa in parità fra San Lorenzo 
e Croce Verde. Primi punti (tre 
in un colpo solo) per il Ri, con 
soltanto il Bargagli ancora a 
quota zero. 

1 risultati completi della ter- 
za giornata: Bogliasco 76-Leivi 
1-0; Cicagna-Né Calcio 3-2; Co- 
gornese-argone 2-0; Fontana. 

uonagattorna-Bargagli 2-0; 
Moneglia-Deiva Marina 0-0; Ri 
Calcio-Sestieri Lavagna 1.0; 
Riese Old Boys-Vecchia Chia- 
vari 1-1; San Lorenzo della Co- 
sta-Croce Verde 1-1. 

Classifica: Cicagna e Cogor- 
nese p. 9; Leivi 6; Vecchia Chia- 
vari, Bogliasco 76 e Croce Verde 
5; Bargone, Deiva Marina e 
Fontanabuonagattorna 4; Né e 
Ri 3; San Lorenzo, Moneglia e 
Riese 2; Sestieri 1; Bargagli 0. 

(A) 





| 
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Bolzanetese ed Albenga continua- 
no a comandare il campionato di 
Promozione che ha tagliato il na- 
stro della quinta giornata. La co- 
pertina spetta al derby che i bian. 
coneri hanno giocato sul campo del 
Portovado: uno 0-0 che tradisce co- 
munque novanta minuti giocati al 
massimo dalle due compagini. Cer- 
10, (sam di Viviano Rolando nei 
complesso ha dimostrato di essere 
un gradino superiore, ma non biso- 
‘gna dimenticare che, non più tardi 
di dieci giorni fa, i ragazzi di Bove- 
ro, contro i bianconeri in una sfida 
di Coppa Italia, avevano perso 3-1. 

Osserva Viviano Rolando: «Con i 
derby non siamo fortunati. Pari 
con il Bragno, nella domenica d'e- 
sordio, e senza gob». 

Può sorridere il team di Bovero: 
il Portovado si porta a cinque punti 
in classifica dimostrando che il suo 
ruolo, in questo torneo, non è per 
nulla secondario. Analizzando le 
azioni si nota una superiorità della 
compagine bianconera che nel pri- 
mo tempo, a due minuti dalla con- 
clusione, ha avuto una splendida 
occasione con Ranieri. Inoltre Ro- 
lando ha dovuto fare i conti con 'e- 
pulsione di Baccinelli. 

11 Portovado ha invece sfiorato il 
colpaccio a pochi minuti dalla fine 
con una grande conclusione di Ti 
no. Ancora Rolando: ell torneo 
diîficle e la partita con la matrico- 
la del torneo l'ha pienamente di 
mostrato». Atteso era anche il Cisa- 
n che a ben vedere solo per un piz- 
zico di sfortuna non è solitario al 
comando della classifica. La com- 
pagine di Davide Brunello divide la 
posta con il Mediterranee ma, a 

iudicare dal confronto, la compa- 
gine ingauna è apparsa lontana pa- 
rente di quella vista una settimana 
fa contro i Pietra 

Osserva Brunello: «Si, abbiamo 
fatto un piccolo passo indietro. Ma 
la nostra posizione di classifica è 
davvero pregevole. Sinceramente, 
un mese fa, prima dell'inizio del 
campionato, avrei messo non una 
ma mille firme per trovarmi nei 
quartieri alti». Ottima è stata la 
prova del portiere Giusto che, in un 
paio di occasioni, ha davvero salva- 

toil risultato. 

Sconfitta interna invece per il 
Bragno contro l'Ospedaletti € for- 
mazione imperiese che diventa 
sompre più una dello protagoniaste 
del torneo. La prima rete degli im- 
periesi, che si sono imposti 2-0, è 
stata siglata da Pinto al ventesimo 
del primo tempo. I locali poi si sono 
fatti promotori di una serie di occa- 
sioni che però non hanno avuto esi- 
to. La seconda rete è arrivata inve- 
3 în pieno recupero e porta la fîr- 























ma di Siciliano. [1 Pietra si impone 





icivolone del Leivi a Bogliasco 


Ora Cicugna e Cogornese 
tentano di andare in fuga 





Terza Levante 
Colpi proibiti 
in due campi 


CHIAVARI. Le sfide al vertice 
portano la rivoluzione in classi- 
fica con A Cinssetta e Saline che 
fanno un passo avanti ai danni 
di Ciavai e Lames, Ma le partite 
del Riboli e della Colmata Mare 
sono state «rovinate» da episodi 
di violenza tra giocatori. 

Al Ribolî A Ciassetta vince 3-1 
sulla matricola Lames ma l'arbi- 
tro fatica a riportare alla calma i 
2 in campo che a lungo si scam- 
‘biano colpi proibiti. Rissa gigan- 
tesca alla fine del derby Ciavai- 
Saline: sul campo finisce 1-0 per 
Ja squadra di Gandolfo con rete 
di Bacigalupo al 10. Tre espulsi 
{due peri Ciavai) e negli spogli 
toi un gesto di pacificazione mal 
interpretato del tecnico del Cia- 
vai scatena una battaglia. 

Risultati: Ciavai-Saline Bacez- 














za 0-1; S.Salvatore-Atletico 
Maggi 2-0, Val d'Aveto-S.Am- 
brogio 1-1, Lames-A Ciassetta 1-. 
3; Panchina-Moconesi 6-0; Sege- 





Sta-Villaggio 3-2; Real Deiva- 
Monilia 1-0; Portofino-Aurora- 
Riva 1-0, Classifica: A Ciassetta 
p. 9; Saline Bacezza 7; Ciavai e 
Lames 6; Val d'Aveto 5; Panchi- 
na, Monilia, S.Salvatore, Auro- 
raRiva, Deiva e Segesta 4; S.Am- 
brogio, Villaggio e Portofino 3; 











Maggi e Moconesi 0. 
d.s) 





1-0. contro l'Aronzano frenando 
così, almeno per ora le ambizioni 
ella compagine genovese, senz'al- 
tro protagonista di questa prima 
parte del torneo, Il gol che ha deci- 
50 il confronto porta la firma di 

otti ed è realizzato al decimo dell 

rimo tempo, 
Pil dirigente. Goddo sottolinea: 
«Una bella vittoria contro una 
squadra che arrivava con molta 
ambizione. I ragazzi hanno reagito 
bone dopo il ko subito una settima 
na fa contro il Cisano. E questo fa 
ben sperare per il proseguimento 
del torneo». 

Un campionato che, analizzando 
i risultati di queste prime giornate, 
appare davvero equilibrato anche 
se l'Albenga, derby a parte, ha di 
mostrato dî avere quella marcia in 
più che potrebbe consentire ai 
bianconeri di emergere al momen- 
to giusto. 


Guglielmo Olivero 


Pari a Portovado, Bolzanetese agganciata 


Cavallaro, allenatore del Pietra Ligure 





11 Quiliano è in vetta, e senza 
compagnia, E' questo il verdetto 
che emerge archiviando la quar- 
ta giornata della Prima catego- 
ria. La compagine savonese re- 
gola il Camporosso mentre il $. 
Stefano non riesce ad andare ol- 
tre il pareggio contro la Carlin's. 
Ecco una «sintesi» delle partite 
i ieri partendo proprio dal Qui- 
liano che contr il Gamporosso 
gioca una grande partita. 

Ti dirigente Fano Scoppetura: 
«Siamo soddisfatti, anche se 
sappiamo benissimo che quella 
di ieri è una vittoria di tappa. Il 
campionato è lungo egli ostacoli 
numerosi. In ogni caso è giusto 
sottolineare che, alla vigilia del 
torneo, abbiamo sottolineato 
che la nostra squadra potesse 
lottare per i primi posti». Paier- 
mo e Grassilli realizzano i due 
gol che permettono al Quiliano 
di sognare, ma il risultato pote- 
va ancora essere più rotondo. 

















Conducono i rispettivi gironi, successi per Alassio e Carcarese 


Sono Bordighera e Sciarborasca 
le due «stelle» della Seconda 


Rimane immutato lo scenario 
del girone A di Seconda catego- 
ria con il Bordighera che con- 
duce le danze con nove punti in 
classifica (e cioè a punteggio 
pieno). 

La compagine biancazzurra 
batte il Sanremo per due reti a 
zerograzie al gol di Masullo ed 
un'autorete. 

Tre squadre (Veloce, Riviera 
Fiori e Celle) sono distaccate di 
due lunghezze in un campiona- 
10 che appare davvero aperto e 
nel quale, ma relativamente al- 
la giornata di ieri, scivola il 
Borghetto che non va oltre il 
pareggio contro un coriaceo Ri- 
va Ligure. 

Netta affermazione anche 
dell’Alassio che supera (3-0) il 
Pontedassio. La compagine di 
Nicolosi punta ad essere una 
delle protagoniste del torneo. 1 
gol di ieri sono stati realizzati 
da Buonocore, Bianco e Rebay. 

L'allanatore Nicolosi: «Una 
ella partita che rilancia le 
quotazioni della squadra in un 















trovato il suo leader». 

Nel girone R vola solitaria in 
classifica lo Sciarborasca che 
non ha difficoltà nel piegare la 
Rocchettese. La domenica è 
stata anche caratterizzata dal 
poker della Carcarese nel cam- 
po dell'Aurora. 1 gol della com- 
pagine biancorossa sono stati 
realizzati da Berretta, Frascer- 
ra e Mansuri, quest'ultimo au- 
tore di una doppietta. 

La sensazione che si ricava 
dopo queste prime domeniche è 
che la compagine di Balocco 
possa essere una delle protago- 
niste do campionato, soprat- 
tutto se metterà in pratica 
quella grinta messa in campo 
jeri. 

‘Tra le partite di ieri anche la 
vittoria del Cengio (3-1) sul De- 
go e l'affermazione dello Spe- 
ranza sul Millesimo (1-0). An- 
che nel girone B la sensazione è 
che il campionato non abbia 
trovato il suo leader e che l'e- 
quilibrio regnerà sovrano fino 
alle ultime giornate. 





TERZASAVONA 


Un tandem al comando della 
Terza Categoria che ha propo- 
sto, per îl girone imperiese-sa- 
vonese, i confronti della terza 
giornata. 

Letimbro e S. Biagio infatti 
sono in vetta în una domenica 
che, tra i vari spunti, offre an- 
che la prima vittoria del Leca 
Ecco comunque risultati e clas- 
sifica: Cosseria-Pontevecchio 
Leca-Valleggia 4-2; Piana 
ia-Mallare 0-3; Priamar- 
Plodio 2-0; Badalucchese-S. 
Biagio 2-2; Murialdo-Letimbro 

i Sabazia-Pontelungo 0-2: 
Costarainera-Luceto 0-0. Clas- 
sifica: Letimbro e Giovane S. 
Biagio punti 7; Plodio 6; Ponte 
vecchio, Cosseria, Luceto, Pon- 
telungo e Mallare 5; Leca 4; 
Murialdo e Priamar 3; Costa- 
rainera 2; Pallare, Badalucche- 




















Laigueglia vittoriosa in trasferta con la Santa Cecilia 


Quiliano in vetta da solo 
S. Stefano ferma Carlin’s 


1 riflettori erano comunque 

intati sul derby Carlin's-S. Ste- 

ino (1-1) che ha rispettato le at- 
tese. Le due squadre promettono 
infatti di essere protagoniste del 
tomeo. I gol della partita porta- 
no la firma di Sablone e Cuneo, 
ma, oltre le due realizzazioni, 
vanno annotate diverse occasio- 
ni create dalle due squadre. 

‘Altra partita interessante del- 
la domenica è stata Pietrabruna- 
Spotonese (1-1) con la compa 
‘ne ospite che, dopo la prima vit- 
toria colta la settimana prece- 
dente, sembra proseguire nel 
suo momento propizio. 

1 gol della partita sono stati 
realizzati da Farina, al 25', che 
ha portato in vantaggio gli ospiti 
© da Bianchino a metà ripresa. 

Santa Cecilia-Laigueglia (1-2) 
era un derby molto atteso che 
certamente non ha tradito. 1 pa- 
droni di casa escono sconfitti 
anche se, per onor del vero, han- 
no dovuto giocare parte dell'in- 
contro in nove per l'espulsione 
di Porta e Vincenti. Il Laigueglia, 
ottimamente disposto in campo, 
passa in vantaggio al 22' trasfor- 
mando un calcio di rigore con 
Gaggero. Il fallo che ha permes- 
so il penalty era stato commesso 
su Garassino, uno dei migliori 
della compagine di Bottero. 

E ancora su rigore arriva la ri- 
sposta dei padroni di casa realiz- 
zata da Porta. La rete che per- 
mette agli ospiti di conquistare 
l'intera posta è di Garassino ed è 
realizzata ad inizio ripresa. 

Ottimo il confronto tra S. Am- 

pelio e Altarese (2-1) con vittoria 
dei padroni di casa e compagine 
valbormidese che rischia” di 
uscire dalla lotta per i quartieri 
alti. 
Partita ricca di emozioni con ri- 
sultato che si sblocca grazie ad 
un gol degli ospiti realizzato da 
Tomatis. L'Altarese dopo il gol 
sembra controllare il gioco al- 
‘meno fino al pareggio di opa. 

A quel punto la partita passa 
nelle mani del S. Ampelio che 
mette alla corde la compagine 
valbormidese I gol che decide 
matehtè realizzato da Massone. 

Da segnalare anche la vittoria 
del Legino (2-0) sulla Taggese 
con ia compagine del presidente 
Carella che si porta al terzo po- 
sto in classifica, Questa squadra 
‘non ha fatto mistero di poter lot- 
tare per le prime posizioni. 

Come del resto protagonista è 
lo Zinola (1-0) che ha superato il 
Don Bosco Vallecrosia. La com- 
pagine savonese vuole riscattare 




















LA STAMPA 


{i 
Nel Levante 


Arbitro assediato 
a Casarza Ligure 


E' sempre il Carasco l'unica società 
Jevantitia di Prima categoria a con- 
vincere. E vincere, soprattutto, 
mantenendo in coabitazione con lo 
scatenato Brugnato la leadership 
del girone D. Nel B prosegue la cri 
del Camogli, rimasto ormai ultimo; 
nel C fa notizia Ja secca sconfitta 
del Riviera Fazzini sul terreno del 
Fegino, mentre il Pro Recco final- 
mente vince e la Calvarese muove 
la classifica; nel girone D scalpore 
perì quatro gol incassati dl Vale 
Sturla e per il primato del Carasco. 
‘Arbitro assediato negli spogliatoi al 
termine di Casarza L'gure-Rolane- 
se (vincono i casarzesi, assediano 
gli spezzini), mentre il Ceula Le- 
vanto affonda sotto un pesante 8-2 
proposto dalla Ponzanese, 

Girone B. 1 risultati: Camogli- 
Little Club 0-1; Cogoleto-Borzoli 3- 
3; Mignanengo-Culmy 1-0; Prato- 
Don Bosco GÉ 1-1; Goliardica-Co- 
smos 2-1; Sant'Olcese-Praese 1-0; 
San Fruttuoso-Castagna 1-1; Va- 
razze-Anni 50 4-2. Classifica: Mi- 
gnanego p. 10; Praese, Prato, Don 
Bosco, Borzoli, Varazze, Little Club 
e Sant'Olcese 7; Culmv e Goliardica 
6; Anni 0 e San Fruttuoso 5; Cogo- 
Jeto 4; Castagna 2; Cosmos 1; Ca- 
mogli 0. 

Girone C. 1 risultati: Campese- 















50 2-2; Fegino-Riviera Fazzini 3-0 
Pro Recco -Rossiglionese 1-0; Quin- 
tano-Borgoratti 1-2; Ravecca-San 
Michele 2-0; Rivarolese-Calvarese 
0-0; Sori-Casassa 0-1. Classifica: 
Cus Genova p. 8; Campese, Sori, 
Masone, Casassa e Borgoratti 7; 
Grevarese e Fegino 6; Rivarolese e 
Pro Recco 5; Rossiglionese, Riviera 
Fazzini e Calvarese è; San Michele 
e Ravecca 3; Quintano 2. 

Girone D. I risultati: Brugnato: 
Valle Sturla 4-0; Carasco-Ameglia 
1-0; Casarza Ligure-Bolanese 4-3; 
Don Bosco SP-Marola 0-2; Nuova 
Beverino-Borghetto 0-0; Ortonovo: 
Santerenzina 2-0; Ponzanese-Ceu- 
la 8-2; Santo Stefano Magra-Maz- 
zetta 3-0. Classifica: Carasco e Bru- 
‘gnato p. 10; Ortonovo e Marola 9; 
Santo Stefano 8; Don Bosco e San- 
terenzina 7; Ponzanese 6; Casarza 
Ligure, Mazzetta, Ameglia e Nuova 














































































































































































È se 1; Piana Crixia, Sabazia e | l'amara stagione scorsa. Inume- | Beverino 4; Valle Sturla 3; Bolane- 
campionato che non ha ancora {g.0.] | Valleggia 0. Ig. 0.] | ri per poterlo fare ci sono. [g. 0.) | se2; Borghetto 1; Ceula0. [g.s.] 
PROMOZIONE: QUINTA GIORNATA PRIMA CATEGORIA — | LA SITUAZIONE IN SECONDA 
GIRONE A GIRONE B GIRONE A GIRONE A GIRONE B 
RISULTATI ISUI RISULTATI RISULTATI 
BOLZANETESE 1A | cima — aLeRRO GORGIO V.___DIANESE Zi | Abi PoneDASSIO 30 | AURORA caRcaResE 04 
ERAGNO CA 0-2 | CORIE82 — CAPERANESE 1-1 | CARUNSB  S.STEFANO 1-1 | cauce VELOCE cAUZANO 00 
cisano MEDITERRANEE 0-0 | FEZZANESE —CASELLESE 3-2 | PIETRABRUNA SPOTORNESE tt 
COMA SERRAR O "10 HESE _FOLBAS tei | ouiuano — caonosso 24 | SE_MOM_ 10 Arc 
PIEIRAL ARENZANO 10 | LGoRuA RAPALLO 2.0 | Sì AMPELIO  ALTARESE n peso, 
PORTOVADO ALBENGA 00 | AVASKMB\  PIVEL TI | S.CEOLA LAIGUEGLIA 12 | AVA BONBETTO 09. | SUAZARO NOLA 
SCBARTOLOMEO VOLTRESE 2-1 |VEZZANO  BOGLASCO 34 | TAGGESE LEGNO 02 | Ave MAGLIOLO 10 | Sisselo cavenese 32 
ViLAGGIO SESTO 31 | ZNOA VALLECROSIA _1:0 | SANREMOP.  BORDIGHERA 02 | SreRAnza  MUESMO 10 
CLASSIFICA CLASSIFICA CLASSIFICA CLASSIFICA CLASSIFICA 
iesni NE soggg ME DL ra mil iatone PPM REI 
vurrs PES VW PES 
ALBENGA TI 320 9 1|cEmMRM 12 4 0 1 2 BORDIGHERA SCIARBORASCA 
BOLZAMETESE 11 3 2 010 s|Fezauese fi oo 4 a na 
Cisilo 10 3 11 6 4|Gosusco 10 inno 
S.RARTOLOMED 9 3 0 2 9 5|UGORMA 200 5 
OSPEDALE 9 3 0 2 7 4|FOBAS 154 d 
PIEMRAL 9 3 0 2 4 2 | CASELLESE 2.97 | Canuwso. sa 1 
Auoace 93 0 278 | Rivasame 0 6 4 | uieveela CAMERANESE 6 2 0 4 
CORLMA 930 25 6| VeZANO 271| me CARCAREE 5 12073 
ARENZANO 221 8 4| SA 367 BARDINETO 303022 
BRAGHO 1 31 3 4 | CAPERAMESE 268 ZANO 2000 
PoRToVADO 05 0 3 3 | Lumonese 246 iui è 
MOLASSAMA 257 | viso Lotr13 
MEDITERRANEE 5 1 2 2 4 ti | ALBARO SOI 3 
SERRA R. 101 4 4 8|PEVEL Ao 
SAMPIERDAR, 1 0 1 4 5 10 coRTESZ 8. CECILIA 10 
VOTRESE 1 0 1 4 2 9|mauO = 2 TAGGESE do 
PROSSIMO TURNO PROSSIMO TURNO PROSSIMO TURNO PROSSIMO TURNO PROSSIMO TURNO 
E DIANDATA 26/10 - ORE 1459 8 DIANONT 10 - RE 140 58 DI ANDATA 2610 - RE 1430 4° DI ANDATA 26/10 - ORE 1430 42 DI ANDATA 26/0 - ORE 1430 
[coo 
MSN AO OSS SSA pw © Gs MAGUOLO —  BORDIGHERA CARCARESE — SNAZARO 
scese 
SPEDITI. BOLZNETESE UGORA = LAMGNSE LEGNO, cuLso POTESSE Sen ces AURORA 
5. BARTOLOMEO | SAMPIERDAR. PEEL VILLAGGIO SAMPELO — S. CECUA PRIMERA CALICE MILESMO BARDINETO 
SIRAR = ABBIA RIALO = VEZAO STAN DI0A SAUPPO  ADOLUM ROCCHETTESE — SPERANZA 
VOTRESE —PETRAL ANASAMBA CORTES SFOTORESE -— VALLECROSA VELOCE CEE SASSELLO © SOMRBORASCA 





























LA STAMPA 





Una terza partita (domenica a S. Stefano Belbo) dopo la sconfitta di Bellanti a Spigno 


Dogliotti si riscatta: arriva la bella 


Lo scudetto del pallone elastico è ancora in bilico 


RESERINERI 
Spogliatoi 
Tutti guardano 
alla finalissima 


SPIGNO M. Si va alla «bella». 
Per sapere il nome della squa- 
dra vincitrice dello scudetto di 
pallone elastico bisogna atten- 
dere ancora una settimana. 

‘A Santo Stefano Belbo, nella 
Langa piemontese, dove di ba- 
lon scrisse anche nei suoi rac- 
conti Cesare Pavese, domenica 
prossima alle 13,30 si conten- 
deranno la finalissima Dogliotti 
e Bellanti. Una sfida che coro- 
nerà il re del balon ‘97. 

Teri a Spigno Monferrato si è 
giocata la seconda finale con 
Giuliano Bellanti, portacolori 
della Taggese che partiva da 
più uno, visto che si era aggiu- 
dicato la gara'di andata. Bellan- 
ti è stato travolto da un deter- 
minato Stefano Dogliotti entra- 
10 in campo con un solo obietti- 
vo: vincere. 

Sulle gradinate quasi mille- 
cinquecento persone, ma a San- 
10 Stefano, ce ne saranno quasi 
duemila. Lo sostengono i diri- 
genti della Federazione, che 
proprio ieri mattina hanno riu- 
nito il Consiglio Federale, dal 
quale sono uscite grosse novità. 
La prima è quella delle classifi- 
che dei giocatori, come si face- 
va un tempo, in modo di avere 
squadre più equilibrate. Secon- 
da novità il numero minimo di 
formazioni nella prossima sta- 
gione: dieci 

C'è stata grande battaglia al- 
l'interno del Consiglio, con al- 
cuni consiglieri che volevano 
un campionato ridotto a sei o 
massimo otto squadre. Ha pre- 
valso la linea «dura» voluta e 








SAVONA. La storia si ripete. 
La scena è quella di una setti 
mana fa a Taggia. I protagoni- 
sti sono gli stessi, Rellanti e 
Dogliotti, questa volta con le 
parti che si invertono. A gioire 
è Stefano Dogliotti che in meno 
di due ore e mezzo è riuscito a 
domare il «leone» Bellanti, riu- 
scendo così a pareggiare i conti 
dell'andata e conquistare la 
terza partita. 

Dogliotti è stanco, affatica- 
to. Ha giocato con grande ago- 
nismo, si è gettato su tutti i 
palloni. Voleva vincere e si è 
visto. Da anni non lo si vedeva 
così determinato.  Dogliotti: 
«Sono felicissimo di potermi 
giocare la seconda finale con- 
secutiva. L'anno scorso i ma- 
Janni delle ultime due settima- 
ne mi hanno compromesso il 
campionato. Quest'anno tutto 
è ancora in goco. Volevo vince- 
re la partita, ci sono riuscito e 
ringrazio tutti i miei compagni 
che mi hanno spronato nei mo- 
menti più difficili del match. 
Quest'anno non avevo ancora 
vinto contro Giuliano, e quindi 
questo successo mi rende dop- 
piamente felice. Adesso archi 
viamo al più presto questa par- 
tita e concentriamoci per la fi- 
nalissima», 

Sergio Corino, direttore tec- 
nico di Dogliotti sprizza feli- 
cità da ogni poro. Ha sofferto a 
bordo campo, ma al fischio di 
chiusura è balzato sul terreno 
di gioco abbracciando tutti i 
suoi gioielli. Già, perchè nel 
balon, come negli altri sport di 
squadra, tutti sono indispensi 
bili. Corino: aSono stati tutti 
bravissimi da Stefano a Rigo e 
ai due terzini Alossa e Garbero. 
Una qudaretta affiatata che mi 
auguro possa cucirsi sul petto 
il tricolore». 

Bellonti esce dal campo av- 
vilito, ne era entrato tranquil- 
lo, forse troppo tranquillo. 
Questo suo modo di agire è sta- 
to penalizzante? Il capitano 
della Taggese: «Non direi. Ho 
giocato la mia partita, ma con- 
tro Dogliotti oggi non avrebbe 
vinto nessuno. Ma domenica a 
Santo Stefano sarà un'altra co- 
sa. Voglio vincere il campiona- 
t0 e sono determinato per que- 
sto succésso». 

Il direttore tecnico dei liguri 
Pino Cassini fa il filosofo: «Ar- 
chiviamo questa gara e pensia- 
mo alla prossima, gara che non 
conosce appelli». Prima della fi- 
nale due si è giocata la finale del 
campionato Pulcini. Hanno vin- 
toi ragazzini della Caragliese, 5- 
1, sul Castelletto Uzzone di 
Marcello Bogliaccino. In campo 
anche una ragazzina Valentina 
Novelli, dodici anni, cognata di 
Riccardo Molinari. Il balon apre 
‘anche alle donne. Chi dice che il 
balon è finito, dovrà fare i conti 
con loro. ip] 














Seconda giornata della B fem- 
minile nazionale, e tre delle 
quattro liguri presenti che 
stentano ad ingranare. Mentre 
il Lerici, vincendo il secondo 
derby consecutivo, si mantiene 
al comando a punteggio pieno, 
lealtre tre (Cestistica Savonese, 
Polysport Lavagna ed Ospeda- 
letti) rimangono al palo. 

‘Denotando certo notevoli mi- 
glioramenti, però pur sempre 
con questo zero in classifica 
che inizia a preoccupare. A 
questo punto, con una regular 
season molto breve (appena 14 
incontri) e salvo rimonte cla- 
morose, i destini sembrano già 
delineati: spezzine a lottare si- 
curamente nella poule promo- 
zione, le altre alla disperata ri- 
cerca di evitare la poule retro- 
cessione. 

Secondo derby, e seconda af- 
fermazione del Lerici: dopo il 
successo in campo esterno a Sa- 
vona, le spezzine si sono impo- 
ste sabato sera sul campo ami- 
co contro la Polysport: 62-44 il 
finale, dopo un equilibratissi- 
mo primo tempo chiuso sul 22- 
20 per il Landini. Lavagnesi in 











Oltre 150 atleti alla quinta edizione del trofeo 


La Podistica suvonese 
s'aggiudica il «Robotti» 


SAVONA. E' stato un successo 
l'edizione numero cinque del 
Trofeo Simone Robotti. Ben 
centocinquantacinque corrido- 
ri hanno preso parte ieri matti- 
na alla cammminata popolare 
organizzata dal Gruppo sporti- 
vo Simone Team in collabora- 
zione con la Podistica Savonese 
e coni patrocinio del Comune. 
11 trofeo è stato vinto dalla Si- 
mone Team, che ha partecipato 
con il maggior numero di iscrit- 
ti. La squadra, tuttavia, ha con- 
segnato il trofeo al secondo 
gruppo classificato, la Podistica 
Savonese, dal momento che 
proprio la Simone Team orga- 
nizzava la manifestazione. Ter- 
za la Podistica Serenella, men- 
tre al quarto posto si è piazzata 
la Podistica Varazze davanti 
al Dopolavoro Ferroviario di | Afferma il diregente della por 
Savona. stica savonese Giacopelli: «Un 

Nelle clssifiche individuali | grande successo reso possibile 
maschili successo con 38' di | dalla collaborazione che abbia- 
Rosolino Damele del Varazze | mo ricevuto da tanti amici» 
davanti al genovese Claudio 


Schiaffino e all'astigiano Mas- 
simo Fenocchio. Quarto Flavio 
Occelli del Dopolavoro Ferro- 
viario Savona, davanti al com- 
pagno di società Gian Franco 
Didimo. 

Nel settore femminile, vitto- 
ria di Carla Garbarino del Ce- 
riale con 43 seguita da Maura 
Bolla della Serenella. Terza Au- 
xilia Polizzi del Varazze, mei 
tre dietro si sono classificate 
Sabrina Barbieri del Ceriale e 
Nicoletta Giusto del Varazze. 
Tra i premi speciali quello al 
più anziano è andato a Giusep- 
pe Pesaregi, 89 anni, di Savona. 
La camminatrice più anziana 
era invece Ina Camas di 65. 

1 premi per i più piccoli sono 
stati assegnati a Suez Marcapri 
di 6 anni € Marta Nano di sette. 




















PANORAMICA SUI TORNEI DI BASKET E 5 x 
Seconda giornata in B femminile: Ospedaletti battuto 


Il Lerici è a punteggio pieno 
Lavagna e Savonese soffrono 
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Lunedì 20 Ottobre 1997 1a 43 


Pallanuoto, gli azzurri in Australia 


L'Italia prova 
per i Mondiali 


La comitiva azzurra capeggiata 
dall'inossidabile Ratko Rudic 
sta facendole valigie per la pri 
ma tournée australiana: doma- 
ni i 19 azzurri lasceranno la Si- 
cilia, dove tra Messina e Cata- 
nia ‘hanno trascorso l'ultima 
settimana e partiranno alla vol- 
ta di Sydney. I1C.T. italoserbo- 
croato porta con sé solo 15 gio- 
catori: Angelini, Temellini e 
Vittorioso (Roma); Gerini (Co- 
mo); Ghibellini, Riccadonna e 


spalla di Dogliotti e alcune «vo- 
late» di Bellanti davano il pri- 
mo punticino alla Taggese. Bel- 
Janti în questo momento sem- 
bra uscire dalla crisi. Supporta- 
10 dal proprio pubblico il gioc: 
tore giallorosso spingeva in 
battuta, ma dall'altra parte del 
campo Dogliotti è una lepre. E' 
sempre su tutti i palloni, anche 
quelli più difficili. Coglie anco- 
ra quattro giochi consecutivi e 
va al riposo in vantaggio per 


nella mattinata del 6 novem- 
bre) gli azzurri dovrebbero ac- 
climatarsi (anche se Sydney è 
sulla costa Est mentre Perth è 
sulla costa Ovest) e sostenere 
impegnativi test contro la na- 
zionale locale. Gli «aussie» non 
sono quel che si dice una poten- 
za della pallanuoto, gli azzurri 
non potranno essere granché 
impegnati da una squadra che 
ai mondiali neppure vedranno. 
Infatti l'Italia è nel gruppo B 














sette a tre. Mangiante (Recco);  Sottani | con Iran, Jugoslavia e Unghe- | 
Nella ripresa subito in gioco | (Florentia); Attolico, Bovo, Po- | ria. Passano Îe prime tre, è su- | 
la Taggese (7-4) che potrebbe | milio, Enrico Mammarella, | perfuo dire quale sarà l'elimi 





‘andare anche sul 5-7 ma un er- 
rore del terzino Sandro Tama- 
‘gno mette in condizione i locali 
di conquistare il! dodicesimo 
gioco. 

La partita è ancora aperta. Le 
quadrette in campo lasciano in- 
trevedere il buon gioco. Do- 
gliotti. pigia sull’acceleratore, 
conquista ancora un «quindi 
ci», ma due errori di Rigo (anco- 
ra Îui) permettono alla Taggese 
di risalire e portarsi a meno tre, 
Sull'8-5 errori di Tamagno e Ai- 
cardi e la Pro Spigno prende il 
volo e conquistando i rimanenti 
punti che valgono la vittoria e 
Ja cbella». 

Poi il fischio di chiusura del- 
l'arbitro «internazionale» Ezio 
Delmonte di Cengio. L'uscita 
lenziosa dei tifosi di Bellan 
mentre in campo si fa festa a 
Dogliotti. 

Domenica si replica: questa 
volta senza appello. 


Alessandro e Roberto Calcater- 
ra (Pescara), Silipo (Posillipo) 
Restano in Italia Vio (Florentia) 
che come terzo portiere ben dif- 
ficilmente verrà portato ai 
Mondiali, i posillipini Giustoli- 
si, Bencivenga e Postiglione che 
debbono partecipare con il loro 
club al turno preliminare di 
coppa Campioni. Singolare che 
il Posillipo detentore della Cop- 
pa sia stato obbligato dalla Len 
a passare sotto le forche caudi- 
ne della qualificazione mentre 
il Pescara, campione d'Italia 
ma neofita della Champions 
League sia qualificato di diritto 
al secondo turno. 

E singolare è anche questa 
decisione di andare a fare una 
trasferta in Australia con tanto 
anticipo sui tempi del Mondiali 
di Perth: nella Terra dei Cangu- 
ri ora è primavera mentre a 
metà gennaio (il torneo iridato 
sigioca dal 8 al 18 gennaio) sarà 
estate piena. In queste due set- 
timane (il rientro è previsto 


nata. Mai risultati con magiari 
è slavi ce li porteremo dietro 
nella seconda fase quando sare- 
mo in un girone a sei con le tre 
qualificate del girone A (Kaza- 
kistan, Nuova Zelanda, Croazia 
e Russia) e sarà quasi imposshi. 
le conquistare un posto nelle 
semifinali se nella prima fase 
avremo perso uno 0 due inco: 

tri. Nona casoigironi C e D so. 

no molto più abbordabili: nel C | 
ci sono Grecia, Brasile, Spagna 

e Sud Africa; nel D Australia, 

Usa, Slovacchia e Canada. En- 
trare nelle semifinali da quest 


















sostenuta dai tre consiglieri 
guri, appoggiati da un determi 
nato e irremovibile presidente 
federale Franco Piccinelli 
Torniamo alla partita vinta 
dalla Pro Spigno per 11-5, con 
un 7-3 al riposo che poteva es- 
sere benissimo un 8-2 o add 
tura un 9-1. Dogliotti è partito 
alla grande cogliendo i primi 
tre giochi consecutivi. Bellanti 
è apparso subito sotto tono, an- 


che se per tutta la durata del- 
l'incontro ha «tenuto» in battu- 
ta il pallone costantemente sui 
sessantacinque-settanta metri. 
Il capitano della Pro Spigno, dai 
canto suo ha ricacciato in ma- 
niera spettacolare, cogliendo 
più di una volta l'eintra», cioè 
facendo dei fuori campo. 

Il quarto gioco poteva ancora 
conquistarlo Dogliotti, ma una 
serie di errori di Gianni Rigo, la 





parte del tabellone sarebbe sta- 
to ungioco da ragazzi, solo Spa- | 
gna e Usa appartengono alla 
prima fascia di merito. 
E' andata molto meglio alla | 
l'Italia di Roberto For- 











raga 
migoni dovrà. vedersel 
Grecia, Spagna, Kazakhi 
Ungheria e Olanda, ma pi 
le prime quattro e si va subito 
ai quarti ad eliminazione diret- 
(ds) | 























Roberto Pizzorno 








a Lucca 


Mentre il Don Bosco cede dopo un supplementare al Bernareggio 


In CI prima volta di Autorighi 


Vincono e convincono Riviera, Loano e Rossiglione nella Serie C2 
L'Assobasket battuta a Cogoleto, nel girone B tre squadre al comando 


Mammì 5; Maggiani 4. Lava- 
gna: Peirano 15; Oliveri 7; 
Schiaffino 

5; Meligrana 4. Ottima presta- 
zione, è sconfitta maturata sol- 
tanto nei minuti finali, per la 
Cestistica in quel di Pontedera: 
57-47 (primo tempo 29-27) con 
gli arbitri a penalizzare le savo- 
nesi (Palmiere e Giorato subito 
con tre falli a carico; la stessa 
Giorato costretta ad uscire nel 
momento clou del maich, quan- 
do l'incontro era ancora sul 45 
pari). Poi un micidiale 12-0 per 
il Pontedera, ed incontro chiu- 
50. 

Tabellino Cestistica: Napoli 
3; Silvia Spanò 2; Simona 
Spanò 7; Giorato 11: Palmieri 
9; Magnano 4; Ravaglio 3; Pie- 
tronave 8; Amarotto 0; Olivieri 
0. Nulla da fare anche per l'O- 
spedaletti, tornato dalla tra- 
sferta di Lucca con una sconfit- 
ta netta nel punteggio (61-46 
per le toscane), Altro risultato: 
Pistoia-Pisa 70-65. Classific 
Lerici, Pistoia © Pontedera p. 
Lucca e Pisa 2; Polysport Lava- 
gna, Cestistica Savonese ed 
Ospedaletti 0. Ig.51 


Tornei di basket al maschile 
che comprendono la C1 nazi 
nale, C2 e D regionali, con l'ul- 
timo torneo al debutto. 

In CI, primo successo stagio- 
nale per l'Autorighi Chiavari, 
che espugna il parquet della So- 
resinese al termine di un match 
sempre condotto dai ragazzi di 
Vittorio Vaccaro, e con gli av- 
versari soltanto nei secondi fi- 

in grado di riportarsi sotto 
(76-73). Era da due anni, esat- 
tamente dalla terza di andata 
della stagione 1995/96 (la pri- 
ma con i chiavaresi în C1) che 
l'Autorighi non vinceva in tra- 
sferta (affermazione ad Arez- 
zo). Un successo quindi di buon 
auspicio per il futuro della 
compagine ligure, anche se la 
nota dolente del match è rap- 
presentata dall'infortunio oc- 
corso a Gonfiantini nei secondi 
niziali della ripresa, con la fuo- 
riuscita della spalla sinistra. 
Nei prossimi giorni si cono- 
scerà con precisione l'entità 
dell'infortunio, certo una brut- 
ta tegola sul capo della società 
presieduta da Paolo Mantova- 
ni. 


Autorighi nel primo tempo 
avanti anche di 15 punti, poi 
+6 all'intervallo; ripresa con 
subito Gonfiantini out, rea; 
ne nervosa dei chiavaresi che si 
portano a condurre di 17 punti, 
infine il tentativo di rimonta 
della Soresinese, mai però in 
grado di passare a condurre. 
Tabellino Autorighi: Costantini 
19; Stagnaro 12; Tassisto n.e.; 
Matalone nie; Rernardello 0; 
Parma 4; Marenco 3; Gonfian: 
tini 16; Battisti 12; Costa 10. 
Un successo del collettivo, con 
inque dell'Autorighi in doppia 
cifra 

Sconfitta dopo un supple- 
mentare per il Don Bosco Hou- 
ghton contro il Bernareggio: 
51-49 per i genovesi padroni di 
casa il primo tempo, 88 pari al 
termine. Nel supplementare, 
fuori per 5 falli Patrone, Caris: 
simi, Orsini e Della Rovere, e 
milanesi ad imporsi per 99-97. 
Gon Boggia stratosferico, auto- 
re di 40 punti! 

Altri risultati 4 giornata: 
Ferrara-Chiari 82-81; Lumez- 
zane-Fidenza 79-81; Voghera- 
Carrara 93-77; Rubiera-Novel- 


lara 76-62; Tarros Spezia-Ca- 
salmoro 81-72; Correggio.Ca- 
stelnovo di Sotto 100-96 dopo 
2ts. Classifica: Correggio, Fer- 
rara e Bernareggio p. 8; Tarros, 
Carrara e Castelnovo 6; Don 
Bosco, Lumezzane e Fidenza 4; 
‘Autorighi, Novellara, Soresine- 

‘se, Voghera e Rubiora 2; Casal- 
moro e Chiari 0. 

C2 alla seconda giorna 
sultati. Girone A: Riviera-Fina- 
le 76-73; Cogoleto-Assobasket 
97-68; Loano-Maremola 69-58; 
Rossiglione-Ospedaletti 84-78, 
Ha riposato: Albenga. Cogoleto, 
Loano e Rossiglione p. 4; Alben- 
ga e Riviera 2; Assobasket, 
Ospedaletti, Finale e Maremola 
0. Girone Bi Interbasket-Cana- 
letto 65-61; Spezia-Crdd 77-65; 
Granarolo-Athletic 62-72; Pon- 
tremolese-Lerici 69-74. Athle: 
tic, Spezia 1993 e Lerici p. 4 
Sarzana ed Interbasket 2; Pon 
tremolese, Canaletto, Granaro- 
lo e Crdd 0. Prima giornata si 
rie D, girone A: Rossiglione 
Cairo. 49-52; Andora-Campol, 
92-78; Campom.-Sanremo 85. 

Ceriale-Cus Genova 50 
Ig.sì 

































grado di tenere validamente il 
campo fino a pochi minuti dalla 
sirena, poi una interruzione do- 
vuta alla rottura del tabellone, 
qualche accenno di nervosismo 
ed un calo fisico a determinare i 
18 punti di differenza. 

TÌ tabellino del derby ligure. 
Lerici: Bonicelli 18; Peri 10; 
Rossi 9; Maini 8; Cerretti 8; 
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Carrellata sui campionati baby di calcio: vince la Carlin’s Boys a Vado, l’Argentina passa a Pegli, la Loanesi ad Arer 


Giovanissimi: brillano Sestrese, Molassana e Samp —. 


Negli Allievi inseguono Loanesi e Imperia, Baiardo prova già ad allungare il passo | 


Questi risultati e classifiche 
del campionato Juniores Na- 
zionale, e dei tornei regionali 
riservati a Giovanissimi ed Al- 
lievi. 

Juniores Nazionale: Caire- 
se-Entella 0-2; Camaiore-Fu- 








Genoa 18; Albaro 16; Lavagne- | 
se 12; Entella, Riva Samba 10; 
Ortonovo 9. 

Allievi - Girone A: Ospeda- 
letti-Pegliese 3-2; Casino San- 
remese-Praese 1-3: Loanesi- 


tezza i COSI’ GLI JUNIORES Li 
Tutti i risultati e le classifiche 


Questi i risultati del campionato Juniores Regi 











cecchio 1-1; Cecina-Derthona 
0-2; Sestrese-Castelnuovo 3-0; 
Loanesi-Ponsacco 1-1; Nove. 
se-Spezia 1-3; Savona-Vado 0- 
1; Venturina-Pietrasanta 1-1 
Classifica: Derthona 15; Fu: 
cecchio 14; Castelnuovo 12; 
Entella, Ponsacco, Pietrasanta 
@ Vado 10; Cecina 9; Spezia, 
Venturina e Sestrese 8; Ca- 
maiore 5; Savona e Cairese 4; 
Novese 3; Loanesi 2. 
Giovanissimi Regionali - 
Girone A: Rivarolese-Cisano 
0-0; Pegliese!Argeùtina 4-5; 
Praese-Don Bosco Varazze 1-0; 
‘Arenzano-Loanesi 1-3; Samp.- 
Voltrese 0-5; Cairese-Sestrese 
5; Vado-Carlin's 0-2. Classi- 
Sestrese punti 16; Cisano 
e Loanesi 14; Rivarolese 13; 




















nale. Girone A: Finale-Albenga 2-1; Legino-Ri- 
viera dei Fiori 5-2; Ospedaletti-Cisano 2-0; Pie- 
tra Ligure-Cogoleto 3-1; S. Bartolomeo Cervo- 
Argentina 1-1; Ventimiglia-Varazze 4-1. Classi 
fica: Legino punti 9; Argentina e Ventimiglia 7; 
Pietra 6; Finale 5; S. Bartolomeo Cervo 4; Cogo 
leto 3; Cisano, Varazze e Riviera Fiori 1; Albenga 
ge Ospedaletti. Girone B: Arenzano Pegliese O. 
5; Culmv-Rivarolese 1-2; Casellese-Pontedecimo 
3-3; Nuova Audace Campomorone-Busalla 1-2; 
Praese-Coalma 6-2; Serra Riccò-Bolzanetese 1° 
‘; Voltrese-Multedo 2-2 

Classifica; Busalla 15; Voltrese 13; Praese e 

















Vado 12; Praese 11; Argentina 
10; Cairese 9; Carlin's e Voltre- 
se 7, Girone B: Baiardo-Ligor- 
2; Savona-RX Golliardica 
‘Imperia-Andora 3-0; S 
Fruttuoso-Anpi 2-2; Pontede: 








cimo-Finale 3-( 
lassana 0-1; Sampdor 
daletti 1-1. Classifica: 
sana 18; Sampdoria 14; Impe- 
ria 12; Ospedaletti 11. Girone 
C: Si Stefano Magra-Bogliasco 


Rivarolese 12; Multedo 11: Pegliese 8; Pontede- 
cimo e Bolzanetese 7; Casellese 5; Arenzano, Au- 
dace e Culmv 3; Coalma 1; Serra Riccò 0. Girone 
C: Albaro-Pro Recco 2-1 ; Bogliasco-Marassi 
Quezzi 6-1; Ligorna-S. Fruttuoso 1-1; Molassa- 
na-Baiardo 2-1; Rapallo-Borgoratti 1-4; Samma- 
Sampierdarenese 1-2. Classifica: Ligorna, Samp 
e Bogliasco 7; Borgoratti, Molassana, Albaro e 
Baiardo 6; Pro Recco e Marassi Quezzi 3; S. Frut- 
tuoso 1; Samm e Rapallo 0. 

Girone D: Folbas-S. Stefano Magra 6-2; Gras- 
sorutese-Ceparana 0-4; Marinella Isoppo Azzur- 
ri-Ortonovo 4-2; Mazzettacandor-Sarzanese 2- 
3; Sestri Levante-Canaletto 1-1. Ig.0.] 

















; Busalla-Mo- | 3. 





; Lavagnese-Entella 3-1; 
Rapallo-Genca 0-9; Romito 
Magra-Ortonovo 0-2; Migliari- 
nese-Canaletto 0-2; Sarzanese- 
Albaro 0-0; Riva Samba-Sam- 
margheritese 1-3. Classifica: 








Arenzano 7-0; Voltrese-Caire- 


se 2-1; Sestrese-Multedo 6- 


Cisano-Imperia 
Sampierdarenese 
fica: Sestrese 15; 





1-1; Final 
1-6. Classi» 
Loanesi, Im- 


peria 14; Pegliese 12; Girone 
B: Marassi-S. Fruttuoso 0-5; 


Argentina-Pontedi 
Molassana-Busall 


lecimo _5- 
la 4-2; Ligor- 





‘na-Savona 0-5; Genoa-Vado 3- 
1; Andora-Legino 0-2; Valle- 





vona 13. Girone 
Rapallo 4-0; Pro 





‘Baiardo 0-5, Classific: 
Baiardo 16; Molassana 15; Si 





C: Entella- 
‘Recco-Samp. 


0-0; Canaletto-Don Bosco Sp. 


7-0; Albaro-Sarzanese 2-2; O! 


tonovo-Romito 2- 
Lavagnese 6-1. Cl 





1; Bogliasco. 
sifica: Ca- 





naletto 15; Sarzana e Albaro 


14. 


Ig.0) 
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Le prospettive 


dell'industria torinese 





IL QUADRO D'INSIEME 
Le previsioni delle aziende asso. 
ciate per i prossimi mesi confer- 
mano la natura non transitoria 
del miglioramento del clima di 
aspettative iniziato a marzo. 
april. 

Non si tratta, per ora, di una ve- 
ra e propria ripresa: le previsio- 
ni sui livelli produttivi @ sulla 
domanda, sia nazionale che 
estera, non sono infatti espansi 
ve. Tuttavia è marcato il miglic 
ramento degli indicatori rispetto 
al quadro, assai negativo, della 
seconda metà del 1995 e dei pri- 
mi mesi di quest'anno. 
Risultano stabili, sui livelli rag. 
giunti nell'estate, la produzione 
e gli ordini. Per quanto riguarda 
l'export, invece, al di là della 
buona performance relativa agli 
Stati Uniti - mercato che pesa 
però per meno del 10% sulle 
esportazioni totali dell'industria 
torinese - non si è finora verifi- 
cata l'attesa ripresa. 

Positivo risulta invece l'anda 
mento degli altri indicatori. L'u 
tilizzo della capacità produttiva 
si mantiene su livelli elevati; 
l'attività di investimento confer-. 
ma segnali di vivacità mentre si 
riduce ancora il ricorso alla CIG 
è migliora la liquidità. nelle 


do scende da +5 a +2 punti per- 
centuali. 

Stabile la composizione del car- 
net ordini: Ja percentuale di 
aziende con ordini per meno di 
un mese è del 27%, a fronte del 
25% di giugno. Il ‘23% ha una 
produzione assicurata per oltre 
tre mesi, contro il 27% della 
scorsa rilevazione. 

Il quadro settoriale non è omo- 
geneo. 

Nei settori della gomma-plastica 
e della chimica prevalgono 
aspettative espansive; abbastan- 
za positivi anche i giudizi del 
comparto del legno-mobilio. 

Di tenore opposto risultano le 
valutazioni dei settori dei lateri- 
zi, della meccanica strumentale 
e dell'abbigliamento. 

Nei restanti settori, inclusi la 
maggior parte dei comparti me- 
talmeccanici, le imprese non 
prevedono variazioni significati 
ve dei livelli della produzione e 
degli ordini. 

Per quanto riguarda l'export 
‘non vi sono segnali di rig 

11 23% delle aziende prevede un 
aumento degli ordinativi esteri 
contro il 18% che si attende una 
ugn 














riduzione. A il tono doi 
giudizi era : 22% di 
ottimisti contro 17% di pessimi- 






aziende. sti. Il saldo (+5 punti) risulta 
identico allo scorso trimestre. 
ILDATO CONGIUNTURALE I settori ad elevata propensione 


11 clima di aspettative non si mo- 
difica in modo sostanziale 
spetto alla situazione degli ulti- 
mi sei mesi. 
Per quanto riguarda i livelli 
produttivi, la percentuale di oi- 
timisti diminuisce di qualche 
punito rispetto alla rilevazione di 
giugno (dal 23% al 19%), mentre 
la quota di pessimisti rimane im- 
mutata (19%). Il saldo peggiora 
di quasi 4 punti ma resta positi- 
vo (da +3.9 a +0.3). Il tasso di 
utilizzo della capacità produt- 
tiva si assesta sui livelli piutto- 
sto elevati dello scorso trimestre 
(75.5 contro 75.29), e in lieve re- 
cupero rispetto ai primi sei mesi 
(74%). SN 
‘Analogo tenore caratterizza 
giudizi sul livello degli ordina1 
vi. 11 23% delle imprese prevede 
incrementi (25% a giugno), il 21% 
riduzioni (20% tre mesi fa), Il sal 


all'esportazione non prevedono 
‘grandi accelerazioni nelle vendi: 
io estero, in un quadro che rima- 
ne, comunque, moderatamente 
positivo: è il caso dei settori chi- 
mico, dei prodotti in metallo, 
della meccanica strumentale, dei 
componenti auto, della gomma- 
plastica. Meno ottimisti sono il 
tessile è il comparto elettrico- 
elettronico. 

La situazione relativa ai singoli 
mercati non è variata în modo 
significativo rispetto ai mesi 
scorsi. In Europa î mercati sono 
sostanzialmente fermi; va bene 
l'Est Europeo, gli Stati Uniti ed il 
Sud-Est Asiatico, area che dal 
punto di vista valutario è legata 
al dollaro. 

Si consolida la ripresa degli in- 
vestimenti registrata lo scorso 
trimestre. 

La quota di imprese con pro- 





























11 Corfui (Consorzio per la Ri- 
grammi di ampliamento della | cerca e la Formazione Univer- 
capacità produttiva (33%) si | sità/Impresa) viene costituito 
mantiene superiore al 30%; ri- | nel ‘93 dall'Università degli 
spetto alla prima parte del 1997 | Studi e dall'Unione Industria- 
e agli ultimi mesi del 1996, | ledi Torino, per dare maggiore 
quando la percentuale era scesa | continuità ‘al rapporto tra 
intorno al 25%, il recupero è si- | mondo universitario e mondo 
gnificativo. produttivo. 

Îa situazione di liquidità con- | Per realizzare questo obietti- 
tinua a migliorare: dopo i pro- | voè nato oggi il Progetto Argo- 
gressi registrati nei mesi scorsi, | nauta, che mira a diffondere 
infatti, la percentuale di imprese | anche in Italia il cosiddetto 
che segnala ritardi negli incassi | «stage (tirocinio) di orienta- 
‘scende di 5 punti (dal 48 al 43%) | mento», (ovvero lo stage non 
e ritorna su livelli che non si re- | specificatamente previsto dai 
gistravano in modo continuativo | programmi di studio), e che 
cal 1990. sarà oggetto di approfondi- 
Anche il quadro occupazionale | mento nel corso di un conve. 
risulta sostanzialmente stabile. _ | gno presso il Centro Congressi 
La quota di ottimisti è pari | dell'Unione Industriale di To- 
all'11%, contro il 13% di giugno. | rino, lunedì 27 ottobre - ore 
La riduzione analoga della per- | 9,00/13,00. 

centuale di pessimisti (dal 14 al | Lo «stage di orientamento» - 
12%) mantiene costante il valore 

del saldo (-1 punto), 

Inalcuni settori (alimentare, tes- 
sile, carta-grafica, metallurgia) 
prevalgono previsioni di riduzio- 
ne dei livelli occupazionali; nei 
settori chimico e dell'abbii 
mento vengono invece previsti 



























‘aumenti occupazionali. SZ 
Scende ulteriormente il ricorso too 


alla CIG: la percentuale di azien- 
de interessate diminuisce di 3 
punti percentuali (dal 10 al 7%), 
ritornando, dopo due anni, al di- 
sotto del 10%. 

L'utilizzo della CIG è significati 
vamente superiore alla media 
soltanto nel settore tessile, dove 
sfiora il 15%, 

Si mantengono elevate le diffi- 
coltà di reperimento di mano- 
dopera specializzata: la quota 
di imprese che segnala problemi 
di questo tipo è pari al 37%, un 
punto in più rispetto a giugno. 

Da alcuni trimestri, pur non bril- 
Janti dal punto di vista dell'atti- 
vità produttiva, l'indicatore 
‘sembra solidamente assestato al 
di sopra del 35%. Le maggiori fri- 
zioni si riscontrano nei settori 
della plastica, dei prodotti in me- 
tallo e della meccanica strumen- 
tale, dove la percentuale supera 
il 50%. Il 5.4% delle imprese in- 
contra difficoltà anche per la 
manodopera generica; una per- 
centuale pressoché identica a 
quella di tre mesi fa (5.2%) 








In attuazione delle deleghe pre- 
viste dalla legge finanziaria per 
il 1997 il Governo si accinge ad 
emanare gli ultimi decreti legi- 
slativi che ristrutturano sen: 
bilmente la disciplina del red- 
dito d'impresa. 

La nostra Unione ha organizza- 
10, in collaborazione con l'Ordi- 
ne dei Dottori Commercialisti e 
con il Collegio dei Ragionieri e 
Periti Commerciali, un incon- 
tro con le Aziende associate per 
un primo approfondimento de- 
gli aspetti più rilevanti delle 
nuove disposizioni 

L'incontro si terrà presso il 
Centro Congressi. dell'Unione 
Industriale «sala 500», merco- 
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UNIONE INDUSTRIALE TORINO ff 


Giovani e imprese: lo stage 
tra apprendimento e mondo del lavoro 
LUNEDÌ' 27 OTTOBRE 1997 
ore 9,00-13,00 
CENTRO CONGRESSI UNIONE INDUSTRIALE TORINO. 
E uneremorsustdITOnO 


Disposizioni fl 
novità per le imprese? 


Lobietivo elle deleghe è qull i ide gi nai but re: 
li ll operazioni i iorgnizzione dellssetto socio al 
line di non ostacolare le esigenze aziendali. 


Prevede una disciplina i avre con ierimento ll quot di ti 
e impresa dante cllincremeno del capi inesto. CA 
campo a scomposizione dell base impone in due seg- 
ment: uno sogge al'luota ordinari; ao ad aliquota 
Got. 


La pae di baso imponibile agevoiabil iene dleminaa indi 
vduando Pte ch 
e ose stato vesto i oli eo fisso, 





RAP i rta di un but a destinazione regionale in ostizone dell 
CSSN, delfL0R, dell'imposta paimonale e elliCAP. 


TIENE 
Progetto Argonauta 


Lo stage tra apprendimento e mondo del lavoro 


molto diffuso negli altri Paesi 
avanzati e appena agli inizi in 
Italia - offre ai giovani la pos- 
sibilità di compiere un'espe- 
rienza di lavoro, che li aiuti a 
conoscere concretamente le 
realtà produttive, su cui stan- 
no per affacciarsi. Per le im- 
prese, invece, può essere l'oc- 
casione per realizzare progetti 
specifici e sperimentare nuo- 
ve professionalità. 

La diffusione dello «stage di 
orientamento» costituisce un 
cambiamento culturale pro- 
fondo nel rapporto tra impre- 
se, scuola/università, nuove 
generazioni, che consiste nel 
rendere «abituale» e esponta- 
nea», nel comportamento so- 
ciale, l'osmosi continua e di- 
retta tra questi tre ambienti. 
Per adesioni, tel. CEASCO 
011/539.381. 





iscali: quali 








ledì 22 ottobre, con inizio alle 
ore 15,30. 

Parteciperanno in qualità di re- 
Jatori l'Avv. Giuseppe De Ange- 
lis, Condireitore Generale Asso- 
nime, il Prof. Tommaso Di Tan- 
no, Consigliere degli Affari Eco- 
nomici e Finanziari del Mini- 
stro delle Finanze ed il Dott. 
Gianfranco Ferranti, Direttore 
Centrale degli Affari Ammini- 
strativi del Ministero delle Fi- 
nanze, Coordinerà i lavori il 
Prof. Piero Locatelli, Presidente 
dell'Ordine dei Dottori Com- 
mercialisti di Torino. 

Nel corso della riunione ver- 
ranno affrontate, in particola- 
re, le seguenti deleghe: 


wo capello amebbe proioio 











INIONFIDI 
«FINANZIAMENTI 13° MENSILITA'» 


Carattoristicho dell'operazione: 


* finanziamento massimo per ciascuna azienda: 
1.300 rallioni; 


* cifra massima por ciascun dipendente: L 1.800.000; 
* tasso: a soconda della Banca d'appoggio; 
= rimborso: onfro Il 30.6.1998; 


* Banche convenzionate: tutte le principali, presenti sul 
territorio piemontese. 


Le domande di finanziamento contenenti l'indicazione della 
fra richiesta, il numero dei dipendenti e la banca prescelta, (o- 
vranno pervenire a Unionfidi tassativamente entro e non 
treil7.11.1997. 


Gli uffici di UNIONFIDI - C.so Peschiera, 203 - 2 011/38.51.622 restino 
a disposizione per l'istruzione e la definizione delle pratiche 


«SERVIZIO FINANZA AGEVOLATA» 


UNIONFIDI ha avviato uno specifico "servizio" volto ad a: 
stere le PMI piemontesi (industria, artigianato, servizi alln- 
dustria, commercio al dettaglio e turismo) per agevolare ho- 
cesso ai contributi regionali, nazionali e comunitari. 


tl momento è particolarmente favorevole, considerando cle: 


* sta trovando piena attuazione il Regolamento CEE 20893 
per le zone obiettivo 2; 


saranno nuovamente operative entro fine anno la I 48/ 
926 la L. 341/95 con nuovi stanziamenti e con alcune in- 
portanti novità che le renderanno ancora più appetiili 
rispetto al passato; 


= la nuova Legge Regionale 21/97 contempla nuovi ed ine- 
ressanti interventi per le aziende artigiane, con il con- 
volgimento anche dì Artigiancassa; 


* gli interventi per la penetrazione commerciale e la coti 
tuzione di società miste nei Paesi extra CEE attuati lal 
Medioeredito Contrale © SIMEST sono più facilmente aces- 
sibili alle PMI; 


* lo agevolazioni per 
cedure più snello; 


* infine non vanno dimenticate tutte le leggi Borri e 
nazionali attualmente in vigore che continuano ad abre 
disponibilità di fondi. Î 


Invitiamo pertanto le aziende a contattare, in tempi striti, 
UNIONEIDI (© 011-38.51.622 / fax 011-38.53.517 / Nunero 
Verde 167 238.428). 


























ricerca 0 l'innovazione presentano Fo- 











AGENZIA DEFENDINI S.i 
Tel. 011/88.191 - Fax 011/88.193.02 
Recapiti espressi di: => Plichi => Stampe, fatture, 
inviti, con presa a domicilio e restituzione gratuita 
dell'inesitata => Corriere espresso regionale e 
nazionale 


MENCARANI CARUSO S.r.l. 

Tel. 011/640.43.33 - Fax 011/64.24.55 
=> Computers, macchinari alta tecnologia = Fiere e 
mostre > Merci fragili => Trasporti internazionali 
> Biologici, farmaceutici => Plichi e corrispondenza 
> Abiti appesi 


ZÙST AMBROSETTI 

‘TRASPORTI INTERNAZIONALI S.p.A. 

Tel. 011/689.91.11 - Fax 011/689.96.09 
>> Trasporti via aerea e via mare => Groupages Europa | 
> Collettame nazionale =» Containers => Espressi 
Europa >> Trasporti Internazionali > Logistica 
Integrata = Opere d'Arte => Mostre e Fiere => Merci 
Jragili => Grandi Impianti => Computers 























EFFEG CA 


Sofisticatissime attrezzature ed un'imprenditorialità dinam 
ca per una costante evoluzione sia tecnologica che di servizi 


Nell'unità produttiva di Vigone, alle porte di Torino, dove si è tra- 
sferita nel 1992, EFFEGI ELETTRONICA è una realtà industriale 
che, per effetto di un'imprenditorialità giovane e dinamica, ha re- 
gistrato una rapida evoluzione. 

EFFEGI ELETTRONICA è attrezzata per gli assemblaggi elottroni- 
ci con l'inserimento automatico dei componenti assiali, lavorazio- 
ne e tecnologia SMT, collaudi parametrici e funzionali, ed è rivolta 
al mercato dell'automotive, della telefonia e della elettronica civi- 
le, industriale e professionale. 

Grazie alla dotazione delle sofisticatissime attrezzature automa- 
tizzate nella tecnologia SMT (Surface Mounting Technology) et 
twale attività è globale e va dall'acquisto dei componenti alla for- 
nitura del prodotto finito, collaudato e con Qualità certificata, 

" Quest'anno abbiamo ottenuto la certificazione del sistema Quali- 
tà, secondo la norma UNI EN ISO 9002 , ma noi consideriamo ciò 
solo una prima tappa, vorremmo accedere ad altre norme ancora 
più avanzate” ci dice Piercarlo Taverna, Direttore Generale che, 
con la moglie Marita Merlino, amministratore, condivide il top 
management della EFFEGI ELETTRONICA. 

E prosegue: " Operiamo notevoli investimenti su attrezzature ad 
altissima tecnologia, il nostro personale direttivo è costituito da un 
team affiatato e con notevole preparazione professionale, tutto il 
personale ci segue molto e risponde in pieno alle nostre aspettati 
ve. Prevediamo di arrivare a 80 dipendenti entro la fine del pros- 
simo anno, contro i 60 di oggi”. 

Nei locali dell'unità produttiva di Vigone, quindi, sofisticatissime 
macchine di produzione, controllo, collaudo, magazzino e una 

stione imprenditoriale dinamica garantiscono la continua evo] 
zione della EFFEGI ELETTRONICA. 


























FONTANA & BRUSON 


Professionalità e velocità di intervento in termini di funzio- 
nalità e sicurezza degli impianti nei vari settori 


Nata nel 1964, essenzialmente per la realizzazione di opere di tu- 
bisteria, FONTANA & BRUSON si è costantemente sviluppata fino 
a giungere, oggi, ad essere tra le aziende più moderne, qualificate 
ed'importanti nel settore degli impia1 i e delle opere di 
tubisteria, în ambito industriale © civile, sia sul territorio nazio- 
nale sia in quello internazionale. 

“Oggi siamo in grado di fornire a giusta soluzione in ogni situazio- 
ne che contempli il trattamento di sostanze liquide e gassose, la di- 
stribuzione di aria, acqua e sostanze organiche, il servizio energia 
per l'esercizio e la manutenzione degli Impianti di riscaldamento 
e condizionamento, la realizzazione di centrali termiche ad acqua 
calda, ad acqua surriscaldata e a vapore" ci dice Paolo Tkalez, che 
unitamente a Gian Antonio Gatti e Tommaso Abbatticchio com- 
pongono lo staff direzionale della FONTANA & BRUSON, al cui 
vertice è posto, quale Direttore Generale, il titolare Maurizio 
Bruson. 

L'azienda, sita nella zona industriale di Bruino, gestisce le attività 
di progettazione, sviluppo, installazione ed assistenza secondo il 
Sistema di Qualità conforme agli standard previsti dalla norma 
UNI EN ISO 9001 e certificato, nel giugno 96, a cura dell'ente terzo 
indipendente DET NORSKE VERITAS. 

Unitamente alle aziende complementari -imprese di costruzioni e 
perla realizzazione di impianti elettrici- coordinate in ambito con- 
sortile dal C.A.I. (Consorzio Applicazioni Industriali), FONTANA &" 
‘BRUSON offre un prodotto chiavi in mano. 

Una particolare cura, messa in atto con notevoli investimenti in 
termini normativi, viene posta nel rispetto legislativo per l'esoci- 
zione degli impianti, perl trasporto e l'utilizzo di gas combustibili, 
peri sistemi anti incendio e la realizzazione di centrali termiche. 
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Soluzioni globali nel settore idrito 


Tradizione e innovazione per l'azienda torinese che, a 76 anni dalla sua forda- 
zione, si propone in triplice veste: fonderia, costruzione pompe, trivellazione pozzi 


Nata nel 1921 come G. Chiappa 
Fonderie, per le fusioni di bronzo 
© alluminio, ARIS CHIAPPA pro- 
segue oggi Îl suo cammino, co- 
niugando esperienza e compe- 
tenza nella diversificazione dei 
prodotti e dei mercati. Attorno 
agli anni ‘40, con l'ingresso in 
azienda dei due figli del fondato- 
re, Arrigo e Pier Giovanni, si ini- 
zia la costruzione di pompe 
idrauliche. Negli anni '50, muta- 
ta la denominazione in ARS. 
{Acquedotti Ricerche | Idriche 
Sottosuolo) e poi in ARIS CHIAP- 
PA, nasce l'attività di captazione 
e trivellazione di pozzi d'acqua, 
l'equipaggiamento, la stazione di 
sollevamento, il prefabbricato e 
la cabina di trasformazione in 
M.T.eB.T.:un servizio completo 
per quanto concerne il percorso 
del ciclo idrico, rivolto agli a 
quedotti municipali, Azienda Ac- 
que Metropolitane, Acque Pota- 
bili, Italgas e grossi comples- 
si industriali. Attualmente gui- 
data dall'Amministratore Geny 

















Chiappa, coadiuvato. dall'spe- 
rienza dello zio coamministrato- 
re Pier Giovanni, ARIS CHIAPPA 
ha recentemente acquisito da 
parte del CAP di Milano, la perfo. 
razione di 11 pozzi equipaggiati 
che serviranno ad alimentare al- 
trettanti comuni dell'hinterland 
milanese. fonderia, con la fusione eli Ja- 
Parallelamente a questa attività vorazione meccanica del pizzo 
in cui ARIS CHIAPPA fornisce pronto per l'impiego, di portpe, 
un servizio "chiavi în mano, di rivelazione di pozzi è dim: 
permane in azienda l'attività di pianti di sollevamento. | 
produzione di pompe: centrifu- “Siamo una piccola azienda ic- 
ghe, orizzontali e verticali per ca ditradizione, iscritta da olre 
impieghi nei settori antincendio, 60 anni all'Unione Industriali e 
dibonifica, industriale, di irriga- da 50 all'Amma' - conclude e- 
ne, per piattaforme off-shore. ny Chiappa: "Per il futuro inve. 
ore all'occhiello la produzione stiremo molto sulle. risone 
di pompe per la circolazione di umane e sulla riorganizzazione 
olio di lubrificazione delle turbi- interna, avvalendoci dell'espi- 
ne a gas-vapore, che ARIS rienza maturata in decenni i 
CHIAPPA fornisce a primarie "campo' e distinguendoci per a 
aziende utilizzatrici, ma anche tempestività di risposta ala 
ad alcune concorrenti; recente è committenza. 
l'importante commessa per una _E' anche per questo che venia. 
fineria in Oman. Dal 1995 è mo gratificati da ordi 
stato avviato un processo di in- sempre più qualificani 


formatizzazione per la cktifi- 
cazione di Qualità aziendal ISO 
9000. E ARIS CHIAPPA, diset- 
tantasei anni dalla sua fda- 
zione, si propone sul metato 
come una delle più prestiiose 
aziende del torinese con unitri- 

ice funzione produttiva di 
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Candidati sindaco. I controlli della commissione elettorale 


Le liste «sotto torchio» 
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Acqui Storia | 


l'omaggio 
a Teresa 





ALESSANDRIA. La commissio- 
ne elettorale ha lavorato ieri 
per l'intera giornata, ma non ha 
‘ancora esaurito il controllo del- 
le documentazioni presentate 
per i sei candidati sindaci e le 
tredici liste che li appoggiano. 
Il controllo proseguirà in 
nata e probabilmente l'appun- 
tamento per l'estrazione della 
posizione in scheda sarà verso 
‘mezzogiorno di domani. 

Tra l'altro, partiti e movi- 
menti hanno tempo, dopo la 
presentazione della documen- 
tazione, 48 ore per correggere 
eventuali errori; qualche osser- 
vazione è già stata sollevata 
dalla commissione e gli interes- 
sati stanno provvedendo. 

Il Comune, poi, avrà tempo 
sino al primo novembre per 
l'affissione dei manifesti con 
tutte le candidature, mentre 
giovedì si procederà all'estra- 
zione per l'assegnazione degli 
‘spazi sui tabelloni della campa- 
gna elettorale. Dal 22 al 27, in- 
vece, si procederà all'estrazio- 
ne degli scrutatori 

1 candidati sindaco (tra pa- 
rentesi le liste che li appoggia- 
no) sono: Francesca Calvo (Lega 
nord, Alessandria libera, Sin- 
pa), Piercarlo Fabio (Centro 
per alessandria; cd, ced. verdi 
Federalisti e Italia federale), 
Mario Ivaldi (Pds-Sinistra cu: 
ropea, Rc, Popolari Democrati- 
ci Rifnovamento-Alleanza ci- 
vica persalessandria, Verdi, Si. 
Ps), Mauro Morando (Per la no- 
stra città), Gabrio Secco (Ales- 
sandria oltre il 2000) e Franco 
Stradella (FI con ud, Patto Se- 
gni e Nuova proposta, An). 

Nella lista di An, che era sta- 
ta presentata durante una con- 
ferenza stampa, è stata appor- 
tata una modifica prima di de- 
positarla ufficialmente: al po- 
sto ‘di Paola Rolando è stato 
candidato Alessandro Schmidt. 

La Rolando fa parte della 
commissione amministratrice 
dell'azienda speciale Ata; can- 
didandosi per il Consiglio co- 
munale avrebbe dovuto dimet- 
tersi. An ha scelto di non to- 
glieria da quel posto, perché il 
suo voto contrario potrebbe 























vra che andrebbe di pari passo 
con un'altra per modificare i 
vertici dell'azienda Amiu. 

Per un disguido tecnico nel- 
l'elenco pubblicato ieri dei can- 
didati peri consigli delle cinque 
Circoscrizioni sono saltati 
quelli di Rifondazione comu- 
nista e ripetuti due volte quelli 
del Si-Ps (î cui nomi sono giu- 
sti). Questi i candidati di Rc. 
Centro: Claudio Debandi, Do- 
natella Piazza, Fiorelisa Ricci, 





TALESBANDRIAN I 

ALESSANDBINO. Tel (0131) 252.644. Fuo- 
chi d'artificio, dl. Piracconi.C. Ge: 
in, V. Lorenzo, Or: 20.0; 2230, Lr 7000 
(Gost unico). 








E domani si estrae il posto in scheda 








A Palazzo Rosso (foto) è intensa l'attività della commissione elettorale 


Alessandra Sansotta, Salvatore 
Fadda, Mariarosa | Cenzolo, 
Marco Garavelli, Katia Salice, 
Anna Cresta, Rossana Massa, 
‘annalinda Ricci, Giuliano Raf: 
fagnato, Cristina Marchegiani, 


IN BREVE 


Silvia — Nano. 

Nord: Ezio Poli, 
Barbara Amelotti, Pietro Pinto, 
Roberto Mazzei, Francesco 
Lombardi, Santo Palazzolo, Da- 
rio Gemma, Caterina Lentini, 


Alessandria 
Fabio Poppi, 








Alessandria 
Raffica di incidenti stradali, dieci i feriti 
Numerosi incidenti stradali, l'altra notte sulle strade dell'Ales- 
sandrino. A Casalcermelli tamponamento tramna Golf condotta 
da Nunzia Mari e una Panda guidata da Calogero di Rosa: Fhtràrni- 
bi i conducenti;sono stati lievemente feriti. A Castelceriolo.altri 
citique feriti sono stati medicati all'ospedale a causa di uno sco 
tro tra una Golf che svoltava a sinistra e una Punto che soprag- 
giungeva. Ad Alessandria, davanti alla Paglieri, tre feriti lievi, d 
po uno scontro tra una Ford e una Twingo. Im. pu] 

















i strada con l'auto: 7 giovani in ospedale 

Nel tratto Silvano d'Orba-Ovada, sulla provinciale per Novi, ieri 
mattina poco dopo le quattro, due auto sono finite fuori strad. 
Sette giovani feriti non gravemente sono stati portati all'ospedale 
di Ovada. Sono: Emanuela Giuliana 23 anni, di Genova; Marco Bo- 
vicelli, 18 anni, di Silvano d'Orba, via Martiri Benedicta 53; Pa- 
squale Bambardili, 24 anni, di Mele, località Acquasanta; Elisa- 














Isciti 











betta Tilotto, 22 anni, Genova; Alessandro Bovicelli, 24 anni, Ge- 
nova; Andrea Cavallera, 22 anni, Genova; Alessandro Alibrando, 
22 anni, di Ovada, via Cairoli 125. 


r.bo.] 






Disoccupato deve scontare otto mesi per furto 
Su ordine di carcerazione della procura, è stato arrestato dai cara- 
binieri di Valenza un disoccupato che deve scontare otto mesi di 
carcere, come residuo di una condanna relativa ad un furto. In 
cella è finito Osvaldo Ibanez, 36 anni, residente in frazione Monte 

lc.c.l 


di Valenza, corso Italia 60. 


Condannato autotrasporiaiore non iscritto all'aliso 

1 pretore ha condannato Giuseppe Fratia, 45 anni, di Predosa, via 
Ovada 82, a 600 mila lire di multa. Era accusato di aver esercitato 
attività di autotrasporto di cose per conto terzi, senza essere 
iscritto nell'albo nazionale. Im. t.m.] 





STASERA AL CINEMA 


MODERNO. Tel. 252707. Innamorati 
‘roniei con. an, Il. Broderick. O: 
2020; 22,25. re 7000 [posto unico). 


LU Tel.702788. OGGI CHIUSO. 


SOCIALE. Tei 701,406, oggi chiuso 





MBRA. Tel 252.079. Mes. Dalloway di 
M. Gonis, con V. Redgrave, R. Graves, N. 
Mac Eton. Or: 20; 22,15. Lie 7000 (po- 
stounio) 


TOMUNALE - SALA GRANDE. Tel 234240 
Mib - Mon in black, d 8. Sonnentel, 
con TL. Jones e W, Smi. O: 20; 22,30. 
Lr 7000 (post unico). 





‘COMUNALE - SALA FERRERO, Tel 234240. 
Ovosodo di P. Vizi, con. Gabri, 
Pandol, N Braschi. Or: 2020; 2220; L 
7000 (paso unico). 


CORSO, Te, 256.060, Soldato Jano, di 
8. Sc, con D. Moore, Begh. Or: 20; 
22,15. 7000 (posto unico). 





‘al minori ei anni 18. 0: 16: 17,30 
19;20,0; 22,30. L.9000 (pot unico) 





112. Face/off - Due 
facce di un assassino, con. Tr 
vota, N. Gage. Oc: 19,45 22.15. L. 7000 
(osto unico). 








TAGAIITERME TÈ | VENDI Tel 701.458. Fuochi d'artificio 
ARISTON. Tel (014) 322.885. CHIUSO PER | _ Gil. Pierani, con. Peraccoi, . Get 
FERIE. rl, V. Lorenzo. Gr: 20,30; 22.90, Ure 7000 


osi unico) 


movi ZERO 

IRIS. Tel (0143) 321.472. Fuochi d'arti» 
foto con L. Pieraccioni, O. Gai, V. Lo- 
enzo. O: 20; 22,30. Le 0,000; 6000. 


CRISTALLO. Tel (0144) 392.400. CHIUSO 
PERFERI. 








0143) 78.290. Contact di 
ROMA. Tel. (0143) 667.516 OGGI CHIUSO: 


R. Zemeckis. on J. Foster, M. Mo Conau- 
ghey, 4. Woods, 4 Hut, A. Basset. Or: 
19,40; 22,15. Lio 10.00; 600. 


VITORIA. Tel. (0142) 452.291. Fuochi 
d'artiftcto con L: Pieraccioni, C. Gerin, 
V Lorenzo. Or: 20,15; 22.5. L. 7000 (po- 
Sto unico). 

POLI Tel (142) 452.081. MB - Mon 
in black ci 8. Sonnenild, cn T. Lo 
nes, Smith, Gr: 20,15: 220. Lie 7000 
ost unico). 





Fuo- 
chi d'artificio con L: Peracconi, C. 
Gerin, V. Lorenzo. Or: 20,15; 22,15 Lire 


COMUNALE DTS. Tel (0149) 81.1, 








LARA. Tel. (0149) 62.895. Fuochi d'arti. 


NEO, Ta (IG) GIOV Goidnso || olo tl Menconico Lo: 


‘Jane, i. St con D. Moore. Bephe. 
x: 20; 22,30. L. 7000 (post unico) 





ARLECCHINO. Tel (0389) 648,124, Ro- 
mo e Gullotta, Orario: 16:21 








di Calcutta 


ACQUI. Successo di pubblico 
per la serata conclusiva. del 
Premio «Acqui Storia», Si è te 
‘nuta al cinema teatro Ariston di 
piazza Matteotti la cerimonia 
di premiazione della 30% edizio- 
ne del Premio storico letterario 
dedicato alla memoria della Di- | 
visione Acqui che nel 1943, con 

il proprio sacrificio dette avvio 

alla lotta di Liberazione. 

Quest'anno, l'ambito ricono- 
scimento per la sezione storico- 
scientifica è andato a Guido 
Melis per l'opera «Storia del- 
l'amministrazione italiana, 
1861-1993» edita da Il Mulino. 

L'autore insegna storia del- 
l'amministrazione pubblica al- 
la facoltà di Economia e com 
mercio dell'Università di Siena. | 

Per la sezione «divulgativa», 
il premio Acqui Storia è stato | 
assegnato a Ilaria Porciani, do- | 
cento di Storia del Risorgimen- | 
to alla facoltà di Lettere e filo- | 
sofia dell'Università dogli studi 
di Bologna, per i libro «La festa | 
della nazione» edito da Il Muli- | 
no, Nei cinque capitoli del suo 
libro, Haria Porciani prende in 
considerazione un periodo sto- | 
rico che va dal 1850 alla prima | 
guerra mondiale, analizzandolo | 
attraverso la celebrazione della 
festa dello Statuto, 

Il Premio speciale «Testimoni 
del tempo» è stato assegnato 
dal Comitato degli enti orgonie- 
zatori alla memoria di Madre 
Teresa di Calcutta, recente- 
mente scomparsa € insignita 
del Premio Nobel per la pace. | 

La serata, a cui hanno parie- | 
cipato numerose autorità civili 
militari e religiose, è stata pre- 
sentata dal giornalista del Tg3, 
Orlando Perora. 

Tra gli ospiti d'onore, anche 
il Vescovo di Acqui Terme, 
monsignor Livio Maritano, che 
ha ricordato la figura e le opere | 
di Madre Teresa di Calcutta e | 
del Cardinale Michele Pellegri 
no. Nella mattinata di sabato, i 
vincitori del Premio si sono in 
contrati con gli studenti delle 
scuole superiori di Acqui Te 
me, nella sala consiliare di Pa- 
lazzo Le 

Tn occasione del 30° anniver- 
rio del premio storico-lette- 


Salvatore Fadda, Cristina Mar- 
chegiani, Gianluca Brasidi, 
‘Tommaso Ciavaglioli 
Alessandria Sud: Fabio Ga- 
lati, Santo Palazzolo, Claudio 
Perin, Gianni Sergi, Cristiano 
Biorci, Francesco Lombardi, 
Zanardini, Marcella Maggio, 
Maria Latino, Antonio Ponza- 
no, Ciro Fiorentino, Caterina 
Lentini, Piero Ardrizzi, Gianlu- 
ca Biasioli, Europista: Pietro 
De Palma, Gianpaolo Gho, Giu- 
seppe Titone, Ivano Marche- 
giani, Diego Motta, Fabio Gala- 
ti, Alessandra Sansotta, Pietro 
Pinto, Maria Latino, Katia Sali- 
ce, Mario Galati, Dario Gemma, 
Donatella Piazza. Fraschetta: 
Claudio Perin, Giorgio Bertolo, 
Piero Colla, Pietro De Palma, 
Mario Galati, Roberto Mazzoi, 
Silvia Nano, Gianni Sergi, Ma- 
riarosa Cenzolo, Fiorelisa Ricci, 
Ivano Marchegiani, Simone 
Pozzi, Giuliano Raffagnato. 



























I grigi sprofondano anche a Siena e restano da soli all'ultimo 
posto della classifica. Il 3-0 per i toscani è ineccepibile: la 
squadra di Orrico è apparsa sconclusionata in ogni reparto e 
si è dimostrata nettamente inferiore ai bianconeri. Solo C: 
Lin (nella foto) ha tentato qualche tiro in porta, ma si 

















fortuna. SERVIZI NELLO SPORT 





Franco Marchiaro 

















Ovada: i suoi legali si rivolgono a Rodotà 


Cittadinanza negata 
o-ricorre al Tar 


A spasso nel” 


Tre feste 
«gremite» 
ieri în città 


ALESSANDRIA. L'iniziativa «A 
Spasso nel ‘700», una passeg- 
iata alla scoperta dei palazzi e 
della chiese neoclassiche, la sa- 
gra della zucca e la fosta delle 
castagne hanno animato la do- 
menica, Nel pomeriggio un cor- 
teo di circa 350 persone ha 
guito il percorso storico artisti 
‘0, dalla chiesa di San Rocco a 
Palazzo Cuttica 

L'iniziativa promossa dagli 
assessori comunali alla Cultu- 
ra, Gianfranco Cuttica, e al Tu- 
rismo, Domenico Saporito, è 
stata apprezzata da giovani, 





‘00 











ALESSANDRIA. Vicente Ver- 
gara Taquias, un cileno di 52 
anni, giunto in Italia come rifu- 
giato politico nel 1975 (abita a 
Ovada, in via Molare 69) con 
permesso di soggiorno fino al 
10 maggio del 2000, non riesce 
a ottenere la richiesta cittadi- 
nanza italiana, riconosciuta al- 
le sue tre figlie. 

Gli è stata negata dal mini- 
storo degli Interni per motivi di 
sicurezza pubblica, come emer- 
ge da una nota riservata. 

Ma di quali esatti motivi si 
tratti non è dato sapere. L'uo- 





Vicente Vergara Taquias in 
questi anni ha dato vita a una 
serie di manifestazioni anche 
ambientalistiche e ha subito di- 
versi processi penali. Tutti i 
processi si sono però sempre 
conclusi con l'assoluzione. 
Dicono i legali che l'uomo è 
in possesso di tutti i requisi 
previsti dalla legge, circostanza 
non negata dallo stesso provve- 
dimento impugnato. «Il mini 
stero non specifica i motivi del 


























la propria decisione © quindi 





non è possibile contestare 
provvedimento in sede giu 











mo, che lavora come operaio e | sdizionale, con violazione, fra | anziani, famiglie, persone cu- | rario, che ricorre quest'anno, 
poga regolarmente le tasse, si è | l'altro, di un articolo della Co- | riose di conoscere la città. verrà pubblicato un libro com- 
rivolto agli avvocati Luca Ga- | stituzione. L'operaio non ha | Proprio per far conoscere | memorativo, come è già avve- 





stini e Vincenzo Giovinazzo, ai 
quali è stato negato l'accesso 
agli atti, richiesto per meglio 
curare e difendere gli interessi 
del loro assistito, 


quindi la possibilità di prepara- 
rela difesa» dicono i suoi legali. 

Nel ricorso si fa presente che 
îl provvedimento è illegittimo: 
si chiede al Tar di annullarlo e 


Alessandria l'assessorato alla 
Cultura ha distribuito gli «Inse. 
gnalibro» una raccolta di sette 
segnalibri che illustrano gli edi- 
fici storici. Si trovano in Gomu- 


‘nuto in occasione del decennale 
© del ventennale, 

Sempre da quest'anno, l'or- 
ganizzazione del Premio, volu- 
to dalla Regione Piemonte, dal- 














‘A questo punto hanno presen- | verificare se l'autorità ammini- | ne, biblioteca e nelle librerie. | la Provincia di Alessandria, dal 
tato ricorso al Tar del Piemonte | strativa ha abusato del potere | Anche in piazza Garibaldi, dove | Comune di Acqui Terme, dalla 
e inviato formale richiesta al ga- | discrezionale. al mattino c'era la sagra della | Società ‘Terme Spa e dalla Fon- 





rante della privacy, l'onorevole 
Stefano Rodotà perché verifichi 
se eil trattamento dei dati relati- 
vo al cittadino cileno è confor- 
me alla legge». 


L'operaio è giunto in Italia 
nel 1975 per stuggire al regime 
di Pinochet, dopo aver patito 
un periodo di reclusione © tor- 
tura, fem. cam.] | 


castagna e al pomeriggio quella 
della cipolla, c'era molta gente. 
Sono piaciute le degustazioni di 
vin brulé, caldarroste, riso e ge- 
lato alla zucca. fse.c.] 


dazione Cassa di Risparmio di | 
Torino è stata affidata al Pre- | 
mio Grinzane Cavour. | 
























jan Luca Ferrise 





MUSIC HALL 


snas Statale 211 - SALE (AL) - Tel. (0131) 84.108 
SI BALLA IL BAL 
LISCIO TUTTI I LISC 


snatosià | ROBERTA 
CAPPELLETTI 


| e DOMENICA POMERIGGIO 








8 
È 


LUNEDI" 


20 










gg 


dp È id 


OTTOBRE 











‘AURORA. Tel (0141) 701.459. 0661 CHIUSO 




















‘ALESSANDRIA. Il Derthona passa da domi- 
‘natore a Cecina e balza in vetta alla classifica 
del campionato nazionale Juniores, girone G. 
Gon un gol per tempo, di Gatti e Russo, l'un- 
dici allenato da Giacomo Bonacina ha travol 
toi padroni di casa. Sul conto, anche un paio 
di traverse colpite dai leoncell, che alla fine 
non hanno infierito. Ancora battuta la Nove- 
se, da uno Spezia in gran spolvero (1-9). Di 
Gerace il punto della bandiera. Nel girone B, 
note liete per la Valenzana, che ha messo sot- 








Juniores, Derthona super 


to il Corbetta, salendo al 2° posto della gra- 
duatoria. Irossoblù sono passati in vantaggio 
con Mencucci e, subito il momentaneo pa- 
reggio degli ospiti, hanno replicato con Mo- 
abito. Peccato di gioventù invece, perl Ca- 
sale che, in vantaggio per 2-0 a Mariano Co. 
mense si è lasciato raggiungere e superare. 
Nel primo tempo, i nerostellati hanno domi- 
nato, andando a segno con Petrillo e Opsi 
poi, complice le espulsioni di Vergano e Gre- 
o, sono affondati, incassando 3 reti. [r.c.] 

















OVADA. I campioni d'Italia del Castelferro 
hanno chiuso ieri la loro magnifica stagio- 
ne sportiva a Ovada, con un ennesimo suc- 
cesso. Avversaria la formazione capeggiata 
da Beppe Bonanate che dopo tanti successi 
con il Castelferro quest'anno è emigrato 
nel San Paolo d'Argon. Con lui, Bisesti e 
Beltrami del Tuenno, mentre nel ruolo 
avanzato, sono stati inseriti due giocatori 
locali, Bottero e Boccaccio. Nel Castelferro 
ha giocato il solito terzetto di fondo campo 





Castelferro come da copione 


con Dellavalle, Petroselli e Corradini, con 
Gandini e Ferrari al posto dei titolari De 
Luca e Cavagna. Bonanate e Beltrami sono 

iti alla grande con i «tricolori» che in 
più occasioni si sono lasciati sorprendere, 
tanto da trovarsi, a un certo punto, in 
svantaggio per 1 a 6. Ma poi, come da co- 
pione, hanno ingranato la giusta marcia e 
dopo l'aggancio sul 6 pari, hanno lasciato 
ben poco spazio agli avversari e hanno 
chiuso l'incontro 1327. fr.bo.] 
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LE PAGELLE 


‘TOCCAFONDI 5,5. Il portiere to- 
scano sperava in un ritorno ben 
diverso tra i pali dell'Alessandria. 
Invece, è dovuto capitolare subito 
sulla punizione evelenosa» di 
D'Ainzara corretta da Vezzosi e 
nulla ha potuto sui rigori che han- 
ni fissato il risultato sullo 0-3. 
BIAGIANTI 4,5. E' fallito il tenta- 
tivo di Orrico, che ha voluto 
schierare il mediano nella difesa a 
quattro, disposta in linea. Dalla 
‘sua parte gli attaccanti del Siena 
hanno fato i bello e il cattivo 
tempo, Riportato a centrocampo 
dopo l'uscita di Bugiardini non ha 
fatto miglior figura. 

GIANNONI 5. Mei incisivo o de- 
terminante sulla corsia di sini- 
‘stra. Eppure, non è stato tra i peg- 
giori în campo. 

‘FORNACIARI 5. Ha riconquistato 
un posto da titolare, ma è apparso 
lontano dalla forma migliore e 
non si è quasi mai inteso con-i 
compagni di reparto. Nella ripre- 
sa, un errato colpo di testa all'in- 
dietro ha rischiato di spianare la 
strada a Graziani e complicare ul- 
teriormente la vita ai grigi. 
‘BUGIARDINI N.G. In campo per 
meno di 15, non può essere rite- 
nuto colpevole del tracollo dell'A- 
lessandria, 

LIZZANI (dal 14' pt) 4.5. Due falli 
da rigore tanto netti quanto inuti 
li. Se voleva riconquistare la fidu- 
cia di mister Orrico, non ha co- 
minciato nel modo migliore. 
BELLINI 5,5. E' il giocatore con 
minori responsabilità del reparto 
arretrato. Non ha commesso par- 
ticolari errori, ma da un elemento 
della sua esperienza sarebbe stato 
lecito attendersi più «cattiveria 
agonistica». 

FANTINI 4. Inesistente anche a 
Siena, come gli è capitato spesso 
nelle ultime sfide. Doveva essere 
Ja giovane speranza dei grigi, si è 
trasformato in una delle maggiori 
delusioni di questo avvio di st 
gione. Non è solo colpa sua: è gi 
vane e sta pagando più del pre 
sto la confusione tecnica e tattica 
della squadra. 

VIVANI (dal 1° st) 5. Ha fatto gran 
movimento, ma ha combinato po- 
co dalla tre-quarti in su. Ha patito 
le marcature strette e i troppi falli 
dei bianconeri toscani. 
“TEDESCO 4,5. Tanto fumo e poco 
arrosto per la mezz'ala, che ha 
corso molto ma non è riuscito a 





























Orocini, una prova da dim 


«cucire» il gioco dell'Alessandria 
eha subito la maggiore prestanza 
fisica e atletica dei centrocampisti 
del Siena. 

GIRALDI (dal 17' st) 5,5. Un pallo- 
netto di poco sopra la traversa e 
un'altra azione personale, sventa- 
ta con affanno dalla difesa del Sie- 
na. Ma ha anche perso un numero 
eccessivo di palloni: peraltro, non 
era facile dare una svolta alla 
squadra in meno di mezz'ora e 
sullo 0-2. 

GASPARINI 5,5, E' stato l'unico a 
tentare con una certa decisione il 
tiro in porta, Nel primo tempo, ha 
costretto De Juliis a un autentico 
miracolo, nella ripresa ha conclu- 
so debolmente sul portiere in 
uscita. Purtroppo, l'attaccante è 
finito ben 14 volte in fuorigioco, 
dimostrando scarsa concentrazio- 








Svogliato e indispo- 
ente, siè limitato a «tocchettares 
qua e là, senza prendersi alcuna 
responsabilità d'impostazione 
della manovra. Ha mostrato an- 
che ieri scarsa personalità: quan- 
do i grigi hanno subito il primo 
gcl, è sparito dal vivo del gioco. 

BALESINI 5. Ha lottato con ca- 
prrbiotà, ma sempre con le spal- 
le alla porta e în condizioni di in- 
feriorità rispetto ai difensori to- 
scani. fm. d] 

















SIENA. «Mi assumo ogni re- 
sponsabilità per la sconfitta: i 
giocatori hanno certamente pa- 
tito il carico di lavoro svolto in 
settimana e il cambio di modu- 
lo, sbagliando più del previsto. 
Li assolvo in blocco, ma dalla 
prossima settimana pretenderò 
una prestazione ben diversa». E" 
questo l'unico commento del 
neo allenatore dei grigi Corrado 
Orrico, al termine della partita 
persa in modo pesante (3-0) con- 
tro un Siena diligente, ma non 
irresistibile. Per l'Alessandria, è 
stata una disfatta: eppure il tec- 
nico toscano continua ad avere 
piena fiducia nel gruppo che li 
società gli ha messo a disposi 
zione. 

«Certo, ritengo che l'organico 
non sia affatto scadente - ag- 
giunge Orrico -. Non era facile 

isollevare in tre giorni i ragaz- 
zi, ma con il lavoro e l'applica- 
zione ci risolleveremo», La con- 
vinzione del trainer e della di 
genza (non più tardi di giovedì 
Îl presidente Amisano aveva 

adito che i grigi possono arri- 
vare a ridosso dei playoff) non 
sembra davvero fondata, L'A- 
lessandria cammirata» (è un pu- 
ro eufemismo) all'eArtemio 
Franchi» è apparsa slegata e 
sconclusionata in tutti i reparti. 
In avvio, si sono aperte preoc- 
cupanti falle in difesa, soprat- 
tutto a destra, dove Biagianti 
era un «pesce fuor d'acqua» e 
non riusciva a contenere gli sca- 
tenati Puccinelli e D'Ainzara. 
L'innesto di Lizzani non ha gic 
vato (sono stati compiuti dallo 
stopper milanese i due falli da 
rigore che hanno permesso al 
Siena di arrotondare il bottino), 
‘ma hanno avuto problemi anche 
Fornaciari e Pellini. A centro- 
‘campo, Orocini era la brutta co- 
pia del giocatore visto all'opera 
nelle prime 2-3 gare. Il reparto 
mediano ha balbettato calcio 
senza convinzione: mai un cam- 
bio di ritmo, mai un inserimen- 
t0 in profondità o una manovra 
articolata con un certo costrut- 
to. E che dire delle punte? Solo 
Gasparini si è dannato l'anima 
ed è andato al tiro un paio di 
volte. Fantini è sempre stato 
avulso dal gioco e Balesini ha 
confermato di essere lontanissi- 
mo da una forma accettabile. 

Insomma, è stato un disastro 
gi grigi sono riusciti nella non 
facile «impresa» di peggiorare 
rispetto a Fiorenzuola, dove si 























Manuel Vivani in azio 





credeva di aver già toccato il 
fondo. Rimedi? Non ce ne vo- 
igi ‘ma l'unica so- 





la di rivoluzionare ancora la 
«rosa». L'Alessandria attuale è 
senz'anima e senza un minimo 
di personalità. E' cambiato il 
modulo, c'è stata la sostituzione 
in panchina ma non sono mutati 
i risultati. La conclusione è sem- 
plice, i grigi non sono attrezzati 
per la categoria. Saremmo lieti 
di una smentita immediata sul 
campo ed invece è opinione 
quasi unanime degli addetti ai 
lavori che le paure espresse do- 
po la campagna acquisti si stia- 
no tramutando nella più doloro- 
sa delle realtà. Del resto, anche 
alcuni tecnici che hanno visio- 
nato in questi due mesi gran 

arte delle formazioni di CI 

vanno ammesso che «soltanto il 
Siena e il Fiorenzuola sono te 
nicamente sul livello dei grigi 
Le altre hanno qualcosa in più e 
la classifica lo conferma». Già, 












combinato poco dalla tre-quarei n su 


ma se i mandrogni hanno colle- 
zionato due sconfitte contro le 
avversarie sulla carta più deboli 
{e sono arrivati appena tre pa- 
reggi contro le abbordabili Pi- 
stoiese, Montevarchi e Carpi), 
quando si potrà festeggiare la 
prima vittoria in campionato? 
Ad un quarto del cammino in 
C1, la sorte di Giannoni e com- 
pagni sembra già segnata. 

Si rischia concretamente di 
ripetere la stagione dello Spezia 
‘96-97 o del Palazzolo di qual- 
che anno fa, Se la dirigenza ha a 
cuore le sorti del calcio ad Ales- 
sandria, faccia pubblica am- 
menda degli errori fin qui com- 
messi e corra ai ripari. In caso 
contrario, non si illudano i tifosi 
e si spieghi apertamente che 
non c'è la volontà di restare nel- 
la categoria conquistata con 
onore nel maggio di sei anni fa e 
‘mantenuta con onore per altret- 
tanti campionati. 


Massimo Delfino 








‘VOGHERA. Sette giorni di attesa 
per il Voghera, dopo la pausa 
ieri, prima di vedere in campo il 
neo acquisto Pasquale Sensibile 
contro la Pro Vercelli. Una gara 
«verità» per gli oltrepadani che 
sino ad ora, curiosamente, non 
sono ancora riusciti a vincere in 
casa trovando invece i tre punti 
in trasferta. L'arrivo di Sensibile 
{ex Caratese, Solbiatese e Lecco) 
non dovrebbe modificare, alme- 
no sulla carta, lo schieramento 
scelto da sempre da Antonio Sala, 
ovvero il 4--3. 

«Il modulo rimarrà lo stesso 
perché io credo in questo tipo di 
gioco», commentava ieri Sala ta- 
gliando corto su di una polemica 
aperta tra il tecnico e la società. I 
dirigenti sono più propensi a una 
maggiore copertura a centracam- 
po con l'innesto di Sensibile, sa. 











crificando così una punta. 





mister non se ne parla nemmeno. 
«Sul mio modulo non ci sono pro- 
blemi, il 4-4-2 non rientra nei 
miei piani», è la risposta stizzita 
del mister ‘che insomma chiede 
assoluta autonomia di scelte. 

Dal calciomercato di ottobre il 
Voghera esce con l'unico bottino 
di Sensibile, senza comunque 
cessioni di rilievo, Forse un pi 
poco per chi sperava nel poten- 
ziamento della difesa. Ma anche 
su questo aspetto il mister ribadi- 
sce che tutto fila per il verso giu- 
sto: «Abbiamo migliorato una ro- 
sa già buona. Con Sensibile final- 
mente riesco ad avere in squadra 
un giocatore che chiedevo da tre 
anni». 

Rimane allora l'attesa per la par- 
tita con la Pro Vercelli: «Loro si 
sono certamente rafforzati. nel 
calciomercato acquistando due 
attaccanti e un centrocampista di 














Il turno di riposo consente agli oltrepadani di riorganizzare il centrocampo 


Voghera gioca la carta Sensibile 


Il neo acquisto in campo domenica con la Pro Vercelli 


rilievo. Sarà una partita aperta 
che si disputerà su di un campo 
che considero caldo», spiega an- 
cora il mister che adesso dovrà 
decidere come sfruttare al meglio 
le doti d'ordine di Sensibile. In 
ogni caso, nonostante le difficoltà 
inghe della squadra, l'obiet- 

tivo dei play off rimane nel miri 
no della società. Centrarlo nel se- 
condo anno di C2 sarebbe il coro- 
namento di uno sforzo per un 
società che comunque mette la 
C1 come ulteriore traguardo. Ma 
perché il sogno si trasformi în 
realtà occorre trovare una mag- 
ire capacità di gioco in parti 
are quando in casa è necessari 
costruire. Sala non intende modi 
ficare il suo stile di gioco, il suo 
modulo tattico. A Vercelli dovrà 

dimostrare di avere ragione. 


Daniele Salerno 

















Valenzani in evidenza a Cremona e Quinzano d'Oglio 


Il Ginnic Club «spopola» 


in due meeting lombardi 


VALENZA. Il Ginnic club Va- 
lenza spopola: a Cremona e @ 
Quinzano d'Oglio (Brescia) im- 
pone la legge del più forte, miete 
successi e riscuote l'ammirazii 
ne dei tecnici, per la gioia del 
suo condottiero, Mario Giardi. 

‘A Cremona si disputava il 26° 
Trofeo del Torrazzo, una com- 
petizione a cui i valenzani par- 
tecipano da sempre ed era in ga- 
ra il terzetto composto da Ma- 
nuele Cassaniti, Roberto Regalli 
ed Enrico Beltrame. Bravissimo 
quest'ultimo ad infilare quattro 
successi consecutivi e a strap- 
pare l'oro. Buon quinto posto 
per Cassaniti mentre Regalli ha 
dovuto arrendersi al campione 
locale. 

Le cose sono andate ancora 
meglio nella località bresciana, 
dove sono convenuti 150 atleti 
di 23 club per partecipare al 1— 








Trofeo giovanile. Ebbene, il Gin- 
nic, con soli 6 judoka, si è piaz- 
zato quinto assoluto. La parte 
del leone l'ha fatta Gianni 
Oscar, che nella sua categoria ha 
trionfato. 11 gemello Alessandro 
ha erpionato l'argento, imitato 
da Roberto Francella. Bronzo 
per Mirko Magro e Sara Furega- 
to, quinta piazza per Daniela 
Nastasia. L'istruttore Mario 
Giardi è logicamente soddisfat- 
to: «La stagione non poteva ini- 
ziare meglio. Giovani e meno 
giovani hanno dimostrato di es- 
sere già a buon punto con la pre- 
parazione e lasciano intravede- 
re di poter presto conquistare 
altre vittorie importanti». Do- 
menica prossima, gli atleti del 
Ginnic saranno di scena a Nuo- 
ro, nel 7° trofeo internazionale 
judo Osaka, uno dei più presti- 
giosi dell'isola. Ir.cl 
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ONDA E TERZA CAI 





Pesante sconfitta (3-0) dei mandrogni contro una delle dirette avversarie alla retrocessione 


Grigi ko a Siena, ma Orrico li assolve 


«L'organico non è scadente, ma si dovrà lavorare sodo» 





Intanto, l’Occimiano resta al vertice del girone O 


Strevi manda 


ko il Mirabello 


il Cabella scivola con l'Eco 


Nel girone O di Seconda cate- 
goria, due sole squadre in vetta 
alla graduatoria: l'Occimiano, 
vittorioso nell'anticipo di sabato 
a Celliano, e lo Strevi che s'im- 
pone, in casa, contro il Mirabel- 
lo. Risultati: Calliano Ceset-0c- 
cimiano 1-8; Junior Serravalle- 
Junior Canelli 1-1; Luese-Mom- 
bercelli 1-1; Napoli Club Asti 
Est-Moncalvese 1-2; Nîcese cal- 
cio-Masiese 2-3; Rocca ‘97-'90 
QuargnentoSolero 1-0; Strevi 
Mirabello 2-1. Classifica: Occi: 
miano e Strevi, punti 9; Moncal- 
vese, 8; Mirabello, ‘90 Quar- 
gnentoSolero, Nicese e Masiese, 
6; Junior Canelli, Mombercelli e 
Rocca ‘97, 5; Napoli Club Asti 
Est, 4; Junior Serravalle, 3; Lue- 
‘se, 2; Galliano Ceset, 1 

‘Nel girone P, va all'Eco Don 
stornini di mister Oscar Lesca il 
big match della quinta giornata 
contro l'imbattuto Cabella, fer- 
mato dopo quattro vittorie con- 
secutive. Primo punto, in coda, 
per il Villalvernia uscito inden- 
ne dalla trasferta di Alessandria 
sul terreno della matricola Ful- 
gor Galimberti. Risultati: Au- 
dace Boschese-Frugarolese 0 
Bassignana-Gaviese 1-1; Cas 





















Garbagna 2-4; Silvanese-Castel- 
novese 1-1. Classifica: Eco Don 
Stornini, punti 13; Cabella, 12; 
Gaviese, 11; Frugarolese, 9; Au- 
dace Boschese e Bassignana, 8; 
Casalcermelli, 7; Vignolese, 6; 
Garbagna, 5; Sale, 4; Castelno- 
vese, Silvanese e Fulgor Galim- 
berti Alessandria, 3; Villalver- 
nia, 1 

"Un quartetto al comando nel 
girone A del campionato di Ter- 
za categoria. Rispetto ad una 
settimana fa le capolista si sono 
ridotte di due unità in quanto 
Pozzolese e Gamalero, di fronte 
nella quarta giornata, hanno di 
viso la posta in palio, Risultati: 

















tese 2-0; Mandrogne Eliorapida- 
Mornese 0-5; Gamalero-Pozzo- 
lese 2-2; Sezzadio-Basaluzzo 1- 
2; Bistagno-Bar Aurora Novi Li- 
fgure 2-1. Ha riposato la Capria- 
tese. Classifica: Bistagno, Basa- 
luzzo, Mornese ed. Incontro 
Cantalupo, punti 9; Gamalero e 
Pozzolese, 7; Bar Aurora Novi 
Ligure, 4; Sezzadio, 2; Capriate- 
se, 1; Castellettese e Mandrogne 
Eliorapida, 0. 

Nel Girone B, stop per l'im- 
battuto Solero bloccato dai «cu- 
gini» del Quattordio alla secon- 
da vittoria stagionale, Comun- 
que la squadra di mister Gior- 
gio Marcenaro rimane prima 
sebbene in coabitazione con al- 
tre quattro formazioni. Risul- 
tati: Europa Alessandria-Ca- 
stelletto Monferrato 1-1; Casci 
nagrossa - Pecetto 2-1; Valma- 
donna-San Giuliano Vecchio 0- 
0; San Giuliano Nuovo-Lobbi 3- 
3; Quattordio-Solero 2-1. Ha 
riposato il Dopolavoro Ferro- 
viario Alessandria. Classifica: 
Solero, San Giuliano Vecchio, 
Europa Alessandria, Quattor- 
dio e Cascinagrossa, punti 7; 
Pecetto, 6; Valmadonna, 4; Do- 
polavoro Ferroviario Alessan- 
dria, 3; San Giuliano Nuovo e 
Lobbi, 2; Castelletto Monferra- 
t0,1 

Infine nel girone C, la Moli- 
nese passa sul campo del Fab- 
brica Curone installandosi soli- 
taria in vetta alla graduatoria. 
Risultati: Fabbrica Curone - 
Molinese 0-2; Brignanese - 
Sansebastianese 1-3: Villaro- 
magnano-Aurora Pontecurone 
0-2; Volpedo-Cerretese 1-0; 
Torregarofoli-Carbonara 5-2. 
Ha riposato l'Orione Audax 
Tortona. Classifica: Molinese, 
punti 9; Fabbrica C., Carbonara 
ed Orione Audax ‘Tortona, 
Torregarofoli, 6; Villaromagni 
no, 5; Brignanese e Sanseba- 
stianese, 4; Volpedo ed Aurora 
Pontecurone, 3; Cerretese, l 








































Incontro Cantalupo - Castellet- Roberto Gelato 
SERIE CIA CLASSIRICA, 
RAZZA PAATTE Ren 
BRESCELLO LIVORNO 23 
cesena CARPI 
como PISTOESE 
CREMONESE ALZANO 
FIORENZUOLA LECCO CREMONESE 
LUMEZZANE SARONNO 2i | onem 11 3 2 3 
MODENA MONTEVARCHI 30 | BRESCELLO 
PRATO. CARRARESE Lecco 
SIENA. ALESSANDRIA 3-0 | ALZANO 
FIORENZUOLA 
PROSSIMO TURNO To. 
gt DI ANDATA 2510 - RE 1430 LUMEZZANE 
AESSINDRA MODA PISTOIESE — 
RINO) (RA, SIENA 
sro fine TS 
eco CEDA CARPI 
UNORIO SM SARONNO 
MERI RA) MONTEVARCHI 
da E ALESSANDRIA 








